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Prima parte   §§ 1-24   note  1-219 
)Î ÃÕÉ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ ÍÉÓÕÒÁ ɀ di sé, del sapere e del governo ɀ come criterio 

per accertare e valutare la condizione storico-costituzionale di una determinata si-

tuazione politica. Dalla critica della formula di Sassen territorio-autorità-diritti der i-

ÖÁ ÌȭÉÎÓÔÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÏÇÎÉ ÍÉÓÕÒÁ ÓÔÏÒÉÃÁÍÅÎÔÅ ÄÅÔÅÒÍÉnata e la necessità di ricerca di 

ÎÕÏÖÅ ÍÉÓÕÒÅ ÏÌÔÒÅ ÑÕÅÌÌÅ ÏÒÍÁÉ ÃÏÌÍÅȢ ! ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÏ Ȱ3ÔÁÔÏ ɉÍÏÄÅÒÎÏɊȱ ɉ-ÉÇÌÉÏɊȟ 

letto anche mediante la dottrina di Foucault (e di Schmitt) passando per il discipli-

namento [1-3]. &ÉÎÏ ÁÌÌÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅȟ ÓÕ ÃÕÉ ÓȭÉÎÓÔÁÕÒÅÒÅÂÂÅ ɉ2ÉÃÃÉÁÒÄÉɊ ÌÁ 

ÄÏÍÉÎÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÉÖÉÌÅȢ 0ÁÓÓÁÎÄÏ ÐÅÒ ÌȭÁÎÔÉÃÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ȰÐÏÌÉÚÉÁȱ ÃÈÅȟ ÉÎ 

versione nord-americana, sembra recuperare il significato di politica-

amministrazione: così utile alla nuova prospettiva globale che il mondo ha davanti. 

,Á ÑÕÁÌÅ î ÂÅÎ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁÔÕÒÁ ÄÉÓÔÏÐÉÃÁ ÄÉ ÐÒÉÍÏ ȬγΪΪ [4-6]. Libertà, 

disciplina, costituzione, federalismo è la linea proposta da Duso. Da coniugare però 

in termini il più possibile pluralistici, se non gruppuscolari: in  vista di una misura-

contenitore che non sia semplice assemblaggio di forme, alla Sassen, ma sappia ri-

spondere alla triangolazione Stato nazionaleɀinteressi localiɀ spinte globali [7-9]. 

Ecco le problematiche principali della global polity, come la chiama Sabino Cassese, 

ÃÅÒÃÁÎÄÏ ÄÉ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÁÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ Ȱ#ÈÉ ÇÏÖÅÒÎÁ ÉÌ ÍÏÎÄÏȩȱȢ -Á ÉÌ ÂÉÎÏÍÉÏ ÐÏÔe-

re-consenso, in senso democratico e globale, porta fuori dallo schema hobbesiano 

dello Stato/cittadino. Invece di un nuovo Leviatano occorre forse un nuovo border as 

method, come propongono Mezzadra-Neilson, con la benedizione di Negri [10-12]. 

2ÅÓÔÁ ÌȭÕÏÍÏȟ ÁÌ ÑÕÁÌÅ ÌÁ ÖÅÃÃÈÉÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ ÎÏÎ ÂÁÓÔÁ ÐÉĬȟ ÖÉÓÔÏ ÃÈÅ ÓÔÁÎÎÏ 

tanto mutando sia i soggetti che le tecniche di convivenza. Parola magica diventa 

governance, che però si presta a tanti significati, per lo più democraticamente criti-
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cabili; anche se la stessa bio-politica potrebbe, con nuova misura, tramutarsi in poli-

tica di vita, come talora suggerisce la letteratura dis-ÔÏÐÉÃÁ Å ÌÁÓÃÉÁ ÓÐÅÒÁÒÅ ÌȭÕÔÏÐÉa 

alla Antonio Cassese, in chiave internazional-costituzionalistica [13-15]. Oltre agli 

amati dis-ÔÏÐÉÃÉ ɉ:ÁÍÙÁÔÉÎȟ (ÕØÌÅÙȟ /Ò×ÅÌÌȣɊ Ãȭî ÏÒÁ ÉÌ ÆÅÒÔÉÌÅ ÃÁÍÐÏ ÐÏÓÔ-

foucaultiano della bio-politica, in cui è confluita, a-topicamente, la stessa dottrina 

della gouvernementalité, insieme alla geniale intuizione di Benjamin del diritto come 

ÖÉÏÌÅÎÚÁȢ -Áȟ ÄÏÐÏ ÌÁ ÃÒÉÓÉ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȟ ÒÅÓÔÁ ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÃÈÅ ÃȭÅÒÁ ÇÉÛ 

anche prima: sarà essa compatibile con la human nature di cui discutono Chomsky e 

Foucault? [16-18]. Occorrerebbe, allo scopo, una comunitaria opera di comprensione 

tra i soggetti comunicanti: ma chi sono? i migranti o i dottori? Per entrambi sussiste, 

in termini sovversivi oppure sistemici, il problema del governo-governamentalità. 

Ciò ha a che fare con la nudità della vita, ma anche col vestiario che, di volta in volta, 

gli uomini hanno culturalmente usato per coprire tale nudità. Basteranno il consen-

sus di S. Cassese e gli standard della rete transattiva globale o ci vorrà una disciplina 

nuova? [19-21]. Occorre una misura nuova per tornare più vicini alla politica, su uno 

ÓÃÅÎÁÒÉÏ ÄÉÖÅÒÓÏ ÄÁÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅȡ ÉÌ ÆÉÌÏ ÒÏÓÓÏ ÓÁÒÛ ÓÅÍÐÒÅ ȰÄÉÒÉÔÔÉ-giustizia-

ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁȱȟ ÍÁ ÏÌÔÒÅ ÌÁ ÄÏÍÉÎÁÎÚÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ ÓÕÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏȢ 

5ÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ aperta, agente in orizzontale non più in verticale: come si evol-

verà il diritto amministrativo rispetto a quello internazionale? Lo deciderà il rappor-

to tra locale e globale e la misura che quel rapporto riuscirà a produrre [22-24]. 

 
Seconda parte  §§ 25-48   note 220-453 

Dove si riprende dalla polizia, secondo un caso nord-americano relativo a ordine 

e libertà. Si parla di regulation o di logistics, si cercano commissari che, come per il 

primo Stato moderno, mettano fondamenta unitarie a un sistema plurimo: ma chi 

darà la commissione se i vecchi Stati sono in crisi: è sufficiente rifarsi al mercato? 

#ÏÍÕÎÑÕÅ ÃÉ ÖÕÏÌÅ ÎÕÏÖÁ ÍÉÓÕÒÁ ɉÄÉ Óïȟ ÄÅÌ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ Å ÄÅÌÌȭÁÇÉÒÅɊȢ ,Ï ÓÐÕÎÔÏ ÖÉÅÎÅ 

da Measure for Measure di Shakespeare [25-27]. Ma si devono far i conti con la de-

mocrazia: proiettare il police power dal locale al globale sembra pericoloso, anche se 
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ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌÌȭÉÄÅÁ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÏÍÅ ÏÒÄÉÎÅȡ ÆÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÃÏÎ ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÉ (ÏÂÂÅÓȟ ÃÈÅ 

abbisognava invece di civil law, interprete della necessaria common measure [28-30]. 

Anche Thomas Mann si occupa di misura, abbandonando la sua in-politicità, in 

chiave anti-Hitler. Più densi sono gli sforzi delle avanguardie, studiate da Cioli che 

ne coglie le contraddizioni rispetto al clima totalitario del tempo. Resta però il di-

lemma law/polity , su cui è centrato anche il contraddittorio rapporto fra Walter Ben-

jamin e Carl Schmitt. Come pure la lettura alternativa di Léon Duguit e la tematica 

del civil service [31-33]. !ÎÃÈÅ 7ÅÂÅÒ ÓÅ ÎȭÅÒÁ ÏÃÃÕÐÁÔÏ Å ÁÎÚÉ ÎÅ ÁÖÅÖÁ ÄÁÔÏ ÌÁ ÆÉÎÁÌÅ 

soluzione borghese, in termini sia di scienza che di politica, oscillando fra Macht. 

Herrschaft e Disziplin , senza trascurare di includere nel giro anche Maß-misura. Im-

pressiona la vischiosità dello Zeitgeist che regge tutti questi discorsi, talora in con-

ÔÒÁÄÄÉÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌÏÒÏ ÍÁ ÔÕÔÔȭÉÎÓÉÅÍÅ ÓÉÎÔÏÍÉ ÄÅÌÌȭÉÎÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ [34-

36]. Per Benjamin è miseria tedesca, ma più in generale è crisi profonda della mo-

ÄÅÒÎÉÔÛȟ ÃÈÅ 3ÃÈÍÉÔÔ ÁÖÅÖÁ ÒÉÄÏÔÔÏ ÁÌÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅȟ ÃÈÅ î ÌÁ ÒÁÄÉÃÅ ÄÅÌ ÔÏÔÁÌÉÔÁÒÉÓÍÏȟ Án-

che come sospensione del tempo, e ciò definitivamente contro Hobbes, che aveva 

iniziato la modernità del politico. Ecco tornare anche il senso del diritto/violenza di 

Benjamin, che però si smorza nella Maßnahme, in cui Schmitt Benjamin e Brecht si 

ritrovano  [37-39]Ȣ -ÉÓÕÒÁ Å ÃÁÓÏ ÄȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅȟ ÏÐÐÕÒÅ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÃÉÒÃÏÓÃÒÉÔÔÏ Å ÍÉÒÁÔÏȟ 

potenzialmente vicino al border method: attenzione al rischio di caduta da governo a 

regime sotto apparente protezione giuridica ma in realtà in nome del principio di 

appropriazione. Implicazioni col tradizionale principio di proprietà, con vera e pr o-

ÐÒÉÁ ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÇÉÕÒÉÄÉÃÏ [40-42]. Per Alain Supiot la prima evidenza di 

globalizzazione (The Spirit of Philadelphia) si è compiuta nel segno di misura. Ma per 

altri (Mat tei e Surdi) ciò non basta perché la crisi della proprietà conterrebbe ben 

altre possibili conseguenze. Globalization e corporations: dal privato al pubblico o 

tertium genus? Dal government alla governance, dai beni ai servizi: liberare 

ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌÁ ÌÏÇÉÃÁ ÐÕÒÁÍÅÎÔÅ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁȢ -Á ÁÎÃÈÅ ÌÉÂÅÒÁÒÅ ÌȭÕÏÍÏ 

ÄÁÌÌȭÉÎÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÍÁÇÁÒÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎ ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÐÏÓÉÔÉÖÏ ÄÉ ÍÅÌÁÎÃÏÌÉÁ [43-

45]. Serve discorso politico, scientificamente fondato ma anche tradotto in dottrina e 

commisurato alla mutevole dominanza delle forze sociali. Lo Stato moderno non era 
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ÓÅÍÐÌÉÃÅ ÁÓÓÅÍÂÌÁÇÇÉÏ ÍÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȡ ÓÅ î ÃÏÌÍÁȟ ÎÅ ÖÁ ÔÒÏÖÁÔÁ ÕÎȭÁÌÔÒÁȟ 

culturalmente fondata, oltre Bretton Woods e la miriade di agenzie globali che ne 

ÈÁÎÎÏ ÐÒÅÓÏ ÉÌ ÐÏÓÔÏȢ !ÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁ ÄÉ ÕÎÁ ÐÉĬ ÁÍÐÉÁȟ ÐÁÒÔÅ ȰÐÕÂÂÌÉÃÁȱ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÉÎ 

ÕÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÁÌÉÂÒÁÔÁ ÓÕÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÂÉÓÏÇÎÉ-misure. 

 
Terza parte   §§ 49-73   note 454-673 

Nella quale si cercano altre misure nella nostra storia, colte nella loro congruità 

costituzionale. Con al centÒÏ ÌȭÕÏÍÏȟ ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ ÇÕÁÒÄÁÒÅ Á Óï Å ÁÉ ÓÕÏÉ ÓÏÇÎÉȾÂÉÓÏÇÎÉȟ 

adattandosi alle spinte esterne, al di là di presunte leggi naturali, e mirando ad una 

costituzione. Aventi e non aventi: global in-equalities. Sulla validità o semplice affi-

dabilità della misura ÄÅÃÉÄÅ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁȡ ÄÕÎÑÕÅ ȰÐÅÒ ÕÎÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÄÏÔÔÒÉÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅȱ 

e per una storia costituzionale per segni più che per concetti [49-51]. Casi e scalette 

di misura dal 1000 in poi: la Città di Siena nel Buongoverno di Lorenzetti, inno alla 

misurata effettualità della costituzione per la gestione dei conflitti. Dalla pace al be-

ne comune passando per la misura (bilancia, palla, corda, clessidra, forca) e per il vir-

tuario politico (con al centro la Pace) [52-54]. Ma la pace è melancolica e ha bisogno 

di ammin istrazione: sicurezza (forca) e tasse (biccherne). Nasce anche, a livello eu-

ropeo il Quod Omnes Tangit, che diverrà principio di partecipazione ed equità. Ma 

ÐÏÉ ÉÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ÓÅ ÎÅ ÖÁ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÄÏ Å ÈÁ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ ÎÕÏÖÁ ÍÉÓÕÒÁȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÕÓÏ 

sistematico della scrittura, contabile o meno. Lo sa anche il frate (Bernardino da Sie-

na) e comincia a saperlo anche la donna, che è la terza protagonista di questa fase. 

Christine de Pizan fonda la sua città (des dames) sulle tre virtù Raison, Droiture e 

Justice esprimendo da privata questa realtà nella prima formazione dello Stato mo-

narchico di Francia [55-57]Ȣ 0ÕÂÂÌÉÃÁÍÅÎÔÅ ÌÁ ÅÓÐÒÉÍÅ Á .ÁÐÏÌÉ Ìȭ!ÒÃÏ ÄÉ ÔÒionfo di 

!ÌÆÏÎÓÏ Äȭ!ÒÁÇÏÎÁȢ #ȭî ÐÏÉ ÉÌ ÃÁÓÏ ÔÅÄÅÓÃÏ ÃÏÎ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏÒÉ ÄÉ ÍÉÓÕÒÁ ÄÅÌ ÃÁÌÉÂÒÏ ÄÉ 

Lutero e Dürer; e ÑÕÅÌÌÏ ÓÐÁÇÎÏÌÏ ÄÉ 'ÕÅÖÁÒÁ Å 'ÒÁÃÉÁÎȢ -Á Ãȭî ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ 

che fa da pendant alla grande letteratura comportamentale (manierismo politico) 

[58-60]. Nel 1651 Hobbes pubblica Leviathan: strumento al servizio del cittadino, che 

ÐÏÉ ÎÏÎ î ÁÌÔÒÏ ÃÈÅ ÌȭÕomo salvato dallo stato di natura. Nel rapporto diretto tra Sta-
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to e cittadino sta la misura che Hobbes appone, con la civil law, alla costituzione. La 

catena che conta è quella di necessità, diritto, profitto, misura, sotto il segno della 

ragione e della legge, nello stato civile [61-63]. Hobbes non avrà visto Measure for 

Measure di Shakespeare, ma gli sarebbe piaciuta. Il titolo rimanda forse al famoso 

versetto di Matteo 8, 1-2 ma va inteso anche come critica al cattivo governo e alla 

mancanza di una common measure. La troverà invece, più di un secolo dopo, Jeremy 

Bentham, tra rivoluzione e costituzione (Paola Rudan): sempre a favore del cittadi-

no, per lui più libero e indipendente perché mosso da logica utilitaria, ma vincolato 

alla logica della costituzione, a sua volta in perenne tensione con la rivoluzione: 

ÇÒÁÎÄÅ ÒÕÏÌÏ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ [64-66]. Prima veniva però Hume, più inserito di 

Hobbes e di Bentham nel bisogno di costituzione che marca soprattutto nel Regno 

5ÎÉÔÏ ÉÌ ȬαΪΪȢ -ÏÖÉÍÅÎÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÏÐÉnione pubblica ma anche alla fine governo for-

mano una linea (Luca Cobbe) che di nuovo tocca la cittadinanza costretta fra i due 

ÌÉÍÉÔÉ ÄÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉÔÛ ÃÁÒÅÎÔÅ Å ÄÉ ÓÏÃÉÅÔÛ ÅÓÐÁÎÓÉÖÁȢ #ÏÎ ÌȭÁÉÕÔÏ ÐÅÒĔ ÄÅÌÌÁ ÓÉmpatia 

sociale e della politeness derivante dalla civil conversazione [67-69]. Il primo moder-

no ha dunque la cifra british  di cittadino -società-amministrazione, allargabile ai na-

scenti USA grazie anche a Thomas Paine (Matteo Battistini): ciò che è riscontrabile 

anche nel predestinato Adam Smith: dal quale si potrebbe anche passare in Germa-

nia e al cameralismo, come administrative technology. Ne è rappresentante un autore 

minore, Jung Stilling, che registra il bisogno di coniugare la bürgerliche Gesellschaft 

con la gesetzgebende Gewalt. Ma il discorso è più grosso e tocca la miscela di valori e 

istituzioni di un Well-Ordered Police State (Raeff), a cui potrebbe ridursi anche la no-

stra global polity, se non presta attenzione ad un regolato rapporto fra amministra-

zione e cittadinanza [70-72]. 

 
Quarta parte   §§ 73-96   note 674-847 

Dove si cerca di dare ragione del costituzionalismo, vero discorso politico di 

egemonia borghese. Partendo da John Austin, che insiste sulla public opinion. Il po-

tere monarchico si limita, cadendo in contraddizione ma viene salvato dalla whig in-
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terpretation of history e dalla dottrina del rule of law, cardini del complesso simboli-

co vittoriano. Pölitz diffonde in Germania la scienza delle costituzioni, dando terre-

no al monarchisches Prinzip dove si radica il nesso borghese di economia-società-

interessi-rappresentanza, vigente in tutta Europa. Benjamin Constant e Lorenz von 

Stein, con la sua Verwaltung als lebendige Verfassung, ridanno attualità al doppio ci t-

tadino-ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÐÅÒĔ ÎÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÇÉÕÒÉÄÉÃÏ ɉRechtswissen-

schaft) e in Stato e società (Sozial- und Staatswissenschaften) [73-75]. Autonomia 

della pubblica amministrazione, ma Gewalt del diritto. Nella pratica e nella scienza 

nasce il diritto amministrativo, in dipendenza -contrapposizione con il diritto cost i-

tuzionale: contro il sogno unificante del Constitutional Code di Bentham, la tensione 

fra Stato e società si risolve a favore della seconda, mediante il rafforzamento s-

ÍÉÓÕÒÁÔÏ ÄÅÌ ÐÒÉÍÏȢ ,ȭÅÓÉÔÏ ÎÏÎ ÐÏÔÒÛ ÃÈÅ ÅÓÓÅÒÅ ÔÏÔÁÌÉÔÁÒÉÏȡ ÏÇÇÉ ÓÅÒÖÅ ÌÁ ÎÕÏÖÁ ÃÉt-

tadinanza di Partha Chatterjee (The Politics of the Governed). -Á ÐÅÒ ÔÕÔÔÏ ÌȭβΪΪ ÌÁ 

ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÓÔÁȟ ÃÏÍÅ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ sotto il segno della legalità [76-78]. Il co-

stituzionalismo vera misura del secolo borghese, ma lo si vorrebbe globalizzare per 

mantenerlo misura anche del nostro tempo. Serve di nuovo McIlwain, ma con atten-

zione alla doppia misura di complicazione-armonia: dal costituzionalismo antico a 

quello moderno a quello globale. Lo Stato di diritto hitleriano di Carl Schmitt imp e-

ÄÉÓÃÅ ÌȭÕÓÏ ÇÌÏÂale della categoria. Resta il bisogno di iurisdictio  globale, ma In wes-

sen Namen? (Bogdandy-Venzke): per McIlwain il governo deve mantenersi compatto 

e non frammentato, a protezione dei cittadini [79-81]. Forse è lo Stato a essere finito 

e il costituzional ismo può continuare la sua corsa lungo il binario potere-

responsabilità, per una società di nuova formazione (border) capace di riappropriarsi 

ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÎÃÅÚÉÏÎÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÓÏÔÔÒÁÔÔÁ ÁÌÌȭÅÇÅÍÏÎÉÁ ÄÅÌ ÖÅÃÃÈÉÏ 3ÔÁÔÏ Å ÉÎ ÒÁp-

porto diretto con la giurisdizi ÏÎÅȢ ,ȭÏÒÄÉÎÅȟ ÐÅÒ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÆÅÌÉÃÉÔÛ Å ÌÉÂÅÒÔÛȡ ÑÕÅÓÔÉ É 

ÖÁÌÏÒÉ ɉÐÁÒÚÉÁÌÉȟ ÉÄÅÏÌÏÇÉÃÉ ÍÁ ÒÅÁÌÉɊ ÄÅÌ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉÓÍÏ ȰÍÏÄÅÒÎÏȱȟ ÔÒÁ Rule of law 

e Rechtsstaat, con qualche esagerazione cesaristica in Francia [82-84]. Divenuto da 

civile (bürgerlich) societario, il costituzionalismo soffocò, per ragioni sia interne 

(questione sociale), che esterne (imperialismo): da lì forse data la fine del ius publli-

cum europaeum Å ÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÅÒÁ ÇÌÏÂÁÌÅȟ ÃÁÕÓÁÎÄÏ ÇÒÁÎÄÅ ÓÐÉÎÔÁ ÖÅÒÓÏ ÉÌ ÔÏÔÁÌÉÔÁÒi-
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smo. I due triangoli sovrapposti del totalitarismo, e il modernism: ma anche Borke-

nau e Pareto, oltre a Hannah Arendt [85-87]. Totalitarismo e criminalità polit ica non 

coincidono necessariamente, anche se talora è accaduto e accade. Di nuovo la lette-

ratura dis-topica (dal darwinismo ottocentesco), in particolare H.G. Wells: pure lui 

modernist oltre che fabian? [88-90]Ȣ ,Á ÆÏÒÚÁ ÄÅÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅȟ ÁÎÃÈÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÆÉÎÏ ÁÌÌÁ 

ÍÁÃÃÈÉÎÁȢ #ÅÎÔÒÁÌÅ ÒÅÓÔÁ ÓÅÍÐÒÅ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȡ ÁÎÃÈÅ ÉÎ 5+ȟ ÎÅÌÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅȟ ÁÄ 

esempio, dei coniugi Webb. Di nuovo la letteratura dis-topica, ma anche la London 

School of Economics e il dibattito artistico in Europa dopo la Guerra (Cioli). Stato, 

ÅÎÔÅȟ ÆÕÔÕÒÏȡ Å ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÆÁÓÅ ÄÅÌ global, che è anche multilevel. Su questi parametri 

andrà costruita la nuova misuÒÁȡ ÓÅÎÎĔ ÎÏÎ ÓÁÒÛ ÐÉĬ ÍÉÓÕÒÁ Å ÓÉ ÒÏÍÐÅÒÛ ɉÃÏÍȭî ÉÎe-

vitabile che prima o poi accada) la tradizione storico-ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÄȭÏÃÃÉÄÅÎÔÅȢ [91-

93]. Modernity e modernism: due termini in tensione: dal progetto-progresso alla 

evoluzione-tecnologia. Tradizione e innovazione nel vortice del superomismo, con la 

ÖÁÒÉÁÎÔÅ ȰÓÅÎÚÁ ÑÕÁÌÉÔÛȱ ÄÉ -ÕÓÉÌȢ )Ì ÔÏÔÁÌÉÔÁÒÉÓÍÏ ÎÏÎ ÆÕ ȰÍÉÓÕÒÁ Ȱ ÄÅÌ ȬγΪΪ ÍÁ ÄÉÓ-

misura del costituzionalismo liberale. E ora? Resta la certezza del governing 

(Loughlin): dalla ragion di Stato alla ragion di governance! Occorre trovarla però, 

transitando dal buongoverno alla global polity per una nuova legittimità, in cui la 

tradizionale copertura del diritto (sia come scienza che come pratica legislativa) sarà 

forse sostituita da altre ragioni di conoscenza sociale [94-96]. 

 
Quinta parte   §§ 97-120  note  848-1034 

In cui si accetta la premessa che questo non è un mondo per il paradiso. Per la so-

lidarietà però forse sì come mostrano i coniugi Webb (Roberta Ferrari). New civiliza-

tion  come nuovo border verso il globale ma anche verso il locale? Luhmann e la legit-

timità per procedimento, ma senza soggetto. Il quale va ritrovato nel piccolo, nel lo-

ÃÁÌÅȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÍÅ ȰÓÅÒÖÉÚÉÏȱ ÄÅÉ ÐÅÒÄÕÔÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÉȢ 

,ȭÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÁ ÖÅÒÔÉÃÁÌÅ a orizzontale per un nuovo body politics piuttosto 

che per la bio-politica [97-99]. Vertice-periferie, binomio ineliminabile ma risolvibile 

nel procedimento amministrativo. Anche nel global, ma senza eccedere col ruolo 
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delÌÅ #ÏÒÔÉȟ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÆÁÖÏÒÅÎÄÏ ÌȭÏÍologazione in corso fra le varie istanze tecniche. 

Il reciproco di global non sono i vecchi Stati, bensì il molteplice local ÓÏÔÔÏÓÔÁÎÔÅȢ #ȭî 

ÁÎÃÈÅ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÓÏÇÇÅÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÁȟ ÄÉ ÄÅÒÉÖÁÚÉÏÎÅ ÍÁÒØÉÁÎÁ ɉ.ÅÇÒÉ Å 'ÕÁÔÔÁÒÉȟ 

1985): anche per questa una misura? O bastava EmpireɉάΪΪΪɊȩ ,ȭÁÚÉÏÎÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒa-

tiva di Feliciano Benvenuti riporta al procedimento, che è dove il soggetto e 

ÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÓȭÉÎÃÏÎÔÒÁÎÏȡ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏȟ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÄÁÌÌȭÁÌÔÏ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÄÁÌ ÂÁÓÓÏ [100-

102]. Local polity accanto a global polity per dare spazio a un nuovo cittadino, dotato 

di capacità amministrativa, ma anche per cambiare la struttura autoritaria della giu-

stizia amministrativa nel senso di justice sociale (Alain Supiot). E il potere sarà forza 

o violenza? O addirittura cosa sacra, teologicamente protetta, come suggeriva Carl 

Schmitt, invece che tecnicamente legittimato? [103-105]Ȣ #ÏÎÔÒÏ ÌȭÉÄÅÁ ÓÃÈÍÉttiana 

del politico -ÓÁÃÒÏ ÃÈÅ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁ ÉÌ ÎÅÍÉÃÏ ÓÕÌÌȭÁÍÉÃÏ Å ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

dogmatica giuridica al politico. Contro anche il potere-non-ÐÏÔÅÒÅ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ 

ɉ!ÇÁÍÂÅÎɊ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏȟ ÄÁ ÁÐÐÌÉÃÁÒÅ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌÁ ÍÉÓu-

ra globale (Antonio Cassese): con recupero in tempo reale degli human rights, tor-

ÎÁÎÄÏ Á ÕÎȭAntigone applicata secondo omogeneità [106-108]. Per censire i campi 

ÄȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÁÖÖÅÒÏ ÃÏÍÕÎÉ Å ÁÎÃÈÅ É ÍÅÔÏÄÉ ɉÔÒÁÓÐÁÒÅÎÚÁȟ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅɊ ÄÁÖÖÅÒÏ 

necessari alla nuova misura globale/locale. Con gli Stati come agenzie di servizio fra i 

due livelli reali di vita/politica (non più nuda): oltre il dirit to o per un diritto diverso, 

omogeneizzando solidarietà e proporzionalità a entrambi i livelli, puntando ancora 

ÓÕÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ Å ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÓÕÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ (Cognetti) [109-111]. Dove torna 

fuori il cittadino: sogni/bisogni quotidiani e locali, pr esenza nei servizi pubblici loca-

li, responsabilità civica, obbligazione politica orizzontale, efficacia e efficienza, stan-

dard (Balboni): per una riforma dal basso della pubblica amministrazione e del poli-

tico: partecipazione invece di erogazione. [112-114]. ,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÂÏÌÅ ɉÍÁ 

diffusa e vissuta dai cittadini) di Benvenuti, per una democrazia partecipativa, ma 

ÆÏÎÄÁÔÁ ÓÕÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ÃÏÍÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÒÉÏȟ ÉÎ ÃÈÉÁÖÅ ÄÉ ÓÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÐÉĬ 

che di solo diritto amministrativo (ISAP). Demos non solo gente ma anche luogo: 

dem-archia per passare dal rapporto politico (statale) autoritario ad uno paritario. La 

ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ î ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅȟ ÃÈÅ ÏÒÍÁÉ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅȟ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȟ Én-
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ternazionale e globale: la misura nuova come allenamento alla società (e alla politi-

ca) grazie anche alla dis-torsione dis-topica [115-117]. Il globale non può essere totali-

tario se è localmente diversificato: la nuova misura deve comprendere ciò, in una di-

namica alto-basso a doppio senso, ma anche in omaggio ÁÌÌȭÉÄÅÁ-forza di ufficio -

ministro (Miglio). Dunque: cittadino -ministro, in una concezione laica che non di-

ÓÄÅÇÎÁ ÉÌ ÓÅÇÎÏ ÄȭÁÍÏÒÅ ÉÎÓÉÔÏ ÎÅÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÃÒÉÓÔÉÁÎÏ ÄÉ officium, da allargare al più 

presto, in chiave globale agli analoghi concetti di altre culture e tradizioni. Il quadro 

governo-ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁ ÎÏÎ ÂÁÓÔÁ ÐÉĬȟ ÏÃÃÏÒÒÅ ÉÌ ÐÌÕÒÁÌÉÓÍÏ ÄÅÉ ȰÐÏÔÅÒÉ ÇÌÏÂÁÌÉȱ ÃÏÎÔÒÏ 

ÌÁ ÒÉÓÔÒÅÔÔÅÚÚÁ ÄÅÌ ȰÐÏÔÅÒÅ ÌÅÇÁÌÅȱ anche se coniugato secondo il bene comune (Set-

tis). 1ÕÅÌÌÏ ÄÉ ,ÏÒÅÎÚÅÔÔÉ ÅÒÁ ÂÅÎ ÐÉĬ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ Å ȰÍÅÌÁÎÃÏÌÉÃÏȱ ÄÉ ÕÎÁ ÇÅÎÅÒÉÃÁ 

ȰÁÚÉÏÎÅ ÐÏÐÏÌÁÒÅȱ [118-120]. 
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Misura in questo testo 

(La numerazione rimanda rispettivamente alle parti e ai paragrafi del testo) 

I.1 

5ÎÁ ÐÒÉÍÁ ÉÍÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÓÕÇÇÅÒÉÓÃÅ ÃÈÅ ȰÍÉÓÕÒÁȱ ÐÏÓÓÁ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ ÃÏÍÅ ÕÎÁ 

sorta di ponte mobile capace di aprirsi e chiudersi per tenere in contatto tra loro alme-

no le tre funzioni della vita umana associata che mi sembrano fondamentali:  

ï ÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÉ Óïȟ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÆÏÒÚÅ Å ÄÅÂÏÌÅÚÚÅ ɉÃÈÅ ÉÎ ÃÅÒÔÏ ÍÏÄÏ ÃÏÒÒi-

sponÄÅ ÁÌ ÍÉÏ ÁÍÁÔÏ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ȰÍÅÌÁÎÃÏÌÉÁȱɊȠ 

ï la conoscenza delle circostanze socio-politiche e culturali in cui i soggetti 
agenti, coi loro bisogni, sono inseriti (che io chiÁÍÏ ȰÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȱɊȠ 

ï ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄȭÉÎÔÅÒÖÅÎÉÒÅ ÃÏÎ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÓÕ ÅÎÔÒÁÍÂÉ ÑÕÅÓÔÉ ÃÁÍÐÉ ɉÉÌ ÍÉÏ ȰÄÉÓÃi-
ÐÌÉÎÁÍÅÎÔÏȱɊ

1
. 

 

II.26 

1. N ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÒÉÃÏÎÄÕÒÒÅ ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ɉÁÐÐÁÒÅÎÔÅɊ ÄÉÓÏÒÄÉÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÉÎ ÃÁÍÐÏ 
ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ Á ÑÕÁÌÃÈÅ ȰÓÅÔÔÏÒÅȱ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏ ÃÏÍÐÌÉÃÁÔÉÓÓÉÍÏ ÄÅÌÌȭÏÄÉÅÒÎÁ ÌÏÇi-
stics (intesa come organizing logics)

2
? 

2. N ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÕÎ ȰÓÉÓÔÅÍÁȱ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏ Å ÃÏÅÒÅÎÔÅ ÄÉ ÁÕÔÏÒÉÔÛ ÐÅÒ Çe-
ÓÔÉÒÅȟ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÒÅ Å ÓÁÎÚÉÏÎÁÒÅ ÑÕÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅȟ ÑÕÁÎÔÏ ÍÅÎÏ ÎÅÌÌÁ ÌÉÎÅÁ ȰÒÅÇÏÌÁÔi-
ÖÁȱ ÃÈÅ ÓÉ î ÁÐÐÅÎÁ ÖÉÓÔÏ

3
? 

3.  Si posÓÏÎÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÃÏÍÅ ȰÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉȱ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÃÈÅȟ ÄÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔi-
ve più o meno private o pubbliche macro o micro ɀ comprese eventualmente 
anche quelle statali, purché non in presa diretta dagli Stati stessi ɀ gestiscono 
(o anche governano) quel sistema? 

 
1 #ÆÒȢ ÄÉ ÎÕÏÖÏ 0Ȣ 3#()%2!ȟ 3ÐÅÃÃÈÉȢ -Á ÁÎÃÈÅ 'Ȣ 34!"),%ȟ 3ÏÇÇÅÔÔÉ Å ÂÉÓÏÇÎÉȢ 3ÁÇÇÉ ÓÕ !ÇÎÅÓ (ÅÌÌÅÒ Å ÌÁ ÔÅÏÒÉÁ 
ÄÅÉ ÂÉÓÏÇÎÉȟ &ÉÒÅÎÚÅ ΫγαγȢ 
2 Ⱥ4ÈÅ ÌÏÇÉÓÔÉÃÓ ÏÆ ÄÅÐÌÏÙÉÎÇ ÆÏÒÃÅÓ ÉÎ ÔÈÅ ÆÉÅÌÄȡ ÏÒÇÁÎÉÚÁÔÉÏÎȟ ÐÌÁÎÎÉÎÇȟ ÐÌÁÎÓȟ ÍÁÎÁÇÅÍÅÎÔȟ ÁÒÒÁÎÇÅÍÅÎÔȟ 
ÁÄÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÏÎȟ ÏÒÃÈÅÓÔÒÁÔÉÏÎȟ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÉÏÎȟ ÅØÅÃÕÔÉÏÎȟ ÈÁÎÄÌÉÎÇȟ ÒÕÎÎÉÎÇȻ î ÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ /ØÆÏÒÄ 
!ÍÅÒÉÃÁÎ 7ÒÉÔÅÒΎÓ 4ÈÅÓÁÕÒÕÓȢ 
3 3 -Áȟ ÎÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅȟ ÎÏÎ ÒÉÍÅÔÔÅÎÄÏ ÉÎ ÇÉÏÃÏ ÄÉ ÎÕÏÖÏ ÌÏ Ȱ3ÔÁÔÏȱ ÃÏÍÅ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÒÅÇÏÌÁÔÏÒÅȟ ÃÏÍÅ ÁÎÃÏÒÁ 
ÆÁÃÅÖÁÎÏ -Ȣ ,/5'(,). ɀ #Ȣ 3#/44ȟ 4ÈÅ .Å× 2ÅÇÕÌÁÔÏÒÙ 3ÔÁÔÅȟ ÉÎ 0Ȣ $5.,%!69 ɀ !Ȣ '!-",% ɀ )Ȣ (/,,)$!9 ɀ 'Ȣ 
0%%,% ɉÅÄÓɊȟ $ÅÖÅÌÏÐÍÅÎÔ ÉÎ "ÒÉÔÉÓÈ 0ÏÌÉÔÉÃÓȟ 6ȟ Ϋγγαȟ ÐÐȢ άΪί ÓÓȢ 
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4.  In tal caso, si tratta di capire da chi tali commissari ricevono la relativa 
ȰÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅȱȡ ÄÁ ÃÈÉ ÓÏÎÏ ÄÅÌÅÇÁÔÉ Á ÆÁÒÅ ÑÕÅÌ ÌÁÖÏÒÏȟ Á ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÑÕÅÌÌÁ ÆÕn-
zione (cioè, in ultima analisi, da chi proviene la loro legittimazione)? 

5. &ÏÒÓÅ ÄÁÌ ȰÍÅÒÃÁÔÏȱ ɉÂÁÎche, assicurazioni, fondi pensione, debiti sovrani, 
multinazionali, grandi patrimoni privati), che sembra essere il luogo utopico 
in cui ormai risiede la fiducia (reliability?), che a sua volta continuerebbe a es-
sere la molla del meccanismo politico? 

6. Ma se ciò non piace, perché si vorrebbe continuare a credere nel principio della 
sovranità popolare ɀ o almeno della dignità umana, a livello individuale e di 
gruppo ɀ allora bisogna chiedersi: un simile criterio di legittimazione (la quale 
ÃÒÅÄÏ ÓÉÁ ÌȭÁÎÉÍÁ ÄÅlla concezione moderna e occidentale  almeno dopo il Mil-
ÌÅȟ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁɊ ÐÕĔ ÁÎÃÏÒÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÒÅ ÄÁ ȰÍÉÓÕÒÁȱ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÓÔÅÓÓÁ Ï î 
ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÅÒÃÁÒÅ ÄÉ ÉÎÖÅÎÔÁÒÎÅ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÄÉ ÍÉÓÕÒÁ ÄÅÌ ÇÅÎÅÒÅȩ 

 

III.50  

,Á ÖÅÒÁ ȰÍÉÓÕÒÁȱ ÃÈÅ Á ÍÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁ ÐÏÒÒÅ ÉÎ ÅÖidenza consiste invece nella capacità 

ÄȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÔÁÌÉ ÕÎÉÔÛ ɉÅ ÄÉ ÆÏÒÇÉÁÒÅ ÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÔÉɊ ÉÎ ÍÏÄÏ ÁÄÅÇÕÁÔÏ ÁÉ 

sogni-bisogni che le circostanze storiche impongono. A me preme poter disporre di un 

criterio per determinare il rapporto tra grandezze relative: dove, queste grandezze ri-

guardano forze sociali (sia materiali che spirituali) e sono relative, perché inerenti a 

situazioni storiche diverse, sia spazialmente che temporalmente, ma anche, per così 

dire, culturalmente. Chiamando misura quÅÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏȟ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÏ ÕÎȭÏÐÚÉÏÎÅ Á ÆÁÖÏÒÅ 

sia della oggettivizzazione delle grandezze/forze in questione che in vista di una even-

tuale ɀ sia pure relativa ɀ comparabilità dei diversi blocchi storici a cui possono aver 

dato luogo. 

III.3 Mi piacerebbe provare a fissare, nelle cose politico-sociali, un itinerario da segui-

re usando la bussola della misura e che proceda da ideali di misura, a cui corrispondo-

no unità di misura applicative e strumenti di misura concretamente operativi. 

III, 51 

Mi piacerebbe provare a fissare, nelle cose politico-sociali, un itinerario da seguire 

usando la bussola della misura e che proceda da ideali di misura, a cui corrispondono 

unità di misura applicative e strumenti di misura concretamente operativi. 
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III.54 

La ragione del mio insistito collegamento tra misura e bene comune, sotto il segno non 

troppo tranquillizzante della melancolia, è che sono alla ricerca di ponti capaci di con-

giungere, diacronicamente ma anche strutturalmente, nel quadro storico della nostra 

civiltà di appartenenza
4
, il soggetto umano individuale a quello collettivo della comu-

nità (Universitas-Genossenschaft-#ÏÒÐÏÒÁÔÉÏÎɊȡ ÄÁÌ ȰÃÏÎÏÓÃÉ ÔÅ ÓÔÅÓÓÏȱ ÓÏÃÒÁÔÉÃÏ-

ÐÌÁÔÏÎÉÃÏȟ ÁÌÌȭÅÖÁÎÇÅÌÉÃÏ ȰÁÍÁ ÉÌ ÔÕÏ ÐÒÏÓÓÉÍÏ ÃÏÍÅ ÔÅ ÓÔÅÓÓÏȱȟ ÁÌ ȰÓÕÕÍ ÃÕÉÑÕÅȱ ÄÅÌ Äi-

ritto romano, allȭ ȰÕÏÍÏ ÖÉÔÒÕÖÉÁÎÏȱ ÄÉ ,ÅÏÎÁÒÄÏȟ ÁÌÌÁ ȰÖÅÒÔÕ ÍÅÓÕÒÅ ÄÕ ÂÏÎ-ÈÅÕÒȱ Âa-

ÒÏÃÃÁȟ ÆÉÎÏ ÁÉ ÐÉĬ ÒÅÃÅÎÔÉ Å ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÉ ÒÉÃÈÉÁÍÉ ÁÉ ÃÏÍÍÏÎÓ Å ÁÌÌȭȰÅÑÕÏ Å ÓÏÌÉÄÁÌÅȱȟ 

mi sembra di poter riconoscere un filo che accompagna ɀ sul piano teorico-dottrinario 

come su quello politico-istituzionale ɀ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÂÅÎÃÏÍÕÎÅȟ ÓÏÔÔÏ ÌÅ ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉ 

forme che esso è venuto via via assumendo, in risposta alla crescita e al mutamento dei 

bisogni (e dei sogni) che hanno nel frattempo investito gli uomini. 

IV.79 

Direi dunque, approssimativamente, che per misura (politica) intendo la relazione ot-

timale fra i vari fattori costituzionali operanti nella vita pubblica di una comunità sto-

ricamente data, in relazione ai sogni/bisogni della corrispondente popolazione/popolo. 

Precisando che i quei fattori non sono necessariamente sempre gli stessi e, anche se lo 

sono, non sono sempre presenti con la stessa intensità, di quantità come di qualità. Il 

che comporta variazioni nella misura così definita, che va dunque verificata e registra-

ta nelle diverse fasi. Resta pur anche vero che, per esprimere quella ottimalità, la misu-

ra politica (o anche forse costituzionale) di cui parlo deve essere il risultato delle tre 

ÍÉÓÕÒÅ ÃÕÉ ÈÏ ÐÉĬ ÖÏÌÔÅ ÁÃÃÅÎÎÁÔÏȡ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ ÅÍÅÔÔÅÒÅ ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÉ 

zeitmäßig; supporto della corrispondente tecno-ÓÃÉÅÎÚÁ ɉÃÏÍÐÒÅÓÏ ÌȭÁÐÐÁÒÁÔÏ ÄÉ Én-

 
4 1ÕÅÓÔÁ ÎÏÔÁȟ ÓÕ ÃÕÉ ÔÁÎÔÏ ÉÎÓÉÓÔÏȟ ÎÏÎ ÍÉ ÐÁÒÅ ÐÅÒÅÇÒÉÎÁȢ !ÌÔÒÅ ÖÏÌÔÅ ÉÎÆÁÔÔÉ î ÓÕÃÃÅÓÓÏȟ ÎÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÃÈÅ ÃÏȤ
ÎÏÓÃÉÁÍÏȟ ÃÈÅ É ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÅÌ ÄÉÓÃÏÒÓÏ ɀ ÎÅÌ ÎÏÓÔÒÏ ÃÁÓÏ ÉÌ ÂÅÎ ÃÏÍÕÎÅȟ ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ɀ ÁÂÂÉÁÎÏ ÒÁÄÉÃÁÌÍÅÎÔÅ ÍÕȤ
ÔÁÔÏ ÄÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏȢ -É ÈÁ ÍÏÌÔÏ ÃÏÌÐÉÔÏ ÌÁ ÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÁÌ &ÅÄÏÎÅ ÄÉ 0ÌÁÔÏÎÅ ÃÈÅ -Ȣ "/.4%-0)ȟ ,ȭÉÃÏÎÁ Å ÌÁ ÃÉÔȤ
ÔÛȟ ÈÁ ÐÏÓÔÏ ÁÄ ÅÐÉÇÒÁÆÅ ÄÅÌ ÓÕÏ ÂÅÌ ÌÉÂÒÏȡ Ⱥ3ÔÉÁÍÏȟ ÎÏÉ ÕÏÍÉÎÉȟ ÃÏÍÅ Á ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ ÅÄ î ÆÕÏÒÉ ÌÕÏÇÏ ÁÆÆÒÁÎÃÁÒÓÉ 
Ï ÓÃÁÐÐÁÒÅȣ ÓÉÁÍÏȟ ÎÏÉ ÕÏÍÉÎÉȟ ÕÎ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÇÌÉ ÄîÉȻȡ ÅÃÃÏȟ ÄÁÌ #ÒÉÓÔÏ ÉÎ ÐÏÉ ÎÏÎ ÓÉÁÍÏ ÐÉĬ ȰÓÃÈÉÁÖÉ ÄÅÇÌÉ 
ÄîÉȱȟ ÍÁ ÓÏÌÏ ÄÉ ÎÏÉ ÓÔÅÓÓÉȟ ÄÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÒÁÇÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÚÁ ɉÄÅÌÌÅ ÆÏÒÚÅɊ ÃÈÅ ÅÓÓÁ ÈÁ ÐÒÏÄÏÔÔÏȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ 
Á ÄÅÔÔÁ ÄÉ -ÁØ 7ÅÂÅÒȟ ȺÎÕÒ ÉÍ /ËÚÉÄÅÎÔȻȢ 
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formazione-comunicazione); capacità culturale di adeguamento di coscienza e com-

portamento individuale dei membri della comunità. 

IV.93 

Pur avendola ricostruita in modo fazioso e tendenzioso, vorrei ora provare a recupe-

rarne i passaggi essenziali, proponendo il seguente schema: 

1. .ÏÎ ÍÅÔÔÅÒÅÉ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÌÁ ÃÉÔÔÛ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÔÁÌÅȟ ÍÁ ÌÁ ÍÁÎÔÅÒÒÅÉ ÃÏÍÅ ÌÕÏÇÏ 
astratto di creazione della nuova legittimità. La prima vera misura è invece 
quella che tenta di mettere insieme (coi mercanti e i predicatori) la città con il 
resto e alla fine produce signoria o addirittura Stato: quindi dalla Maze di cor-
te (romanzi cavallereschi, che avranno però bisogno di Cervantes per venire 
definitivamente espunti) alla città -repubblica-stato-signoria di Ambrogio Lo-
renzetti, alla cité des dames di Christine de Pizan. 

2. ,Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÉÓÕÒÁ î ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅ ÌÏ Ȱ3ÔÁÔÏ ɉÍÏÄÅÒÎÏɊȱȟ ÃÏÎ ÌÁ ÓÕÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ 
sovranità e di regolazione dei rapporti interni ed esterni al territorio su cui si 
ÓÐÁÎÄÅȟ ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÁÓÓÏÌÕÔÉÓÍÏ Å ÁÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÄÉ ÐÏÌÉÚÉÁȡ ÍÁ ÐÏÉ ÁÌÌÕÎÇÁÔÏ ÁÌ ÃÉÔÔÁÄi-
no, da Hobbes a Bentham, come abbiamo visto. 

3. La terza ɀ intrecciata con la precedente ɀ sarebbe la costituzione che si tradu-
ce in costituzionalismo, prima e dopo ÌȭÅÔÛ ÄÅÌÌÅ ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÉȾÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉȢ N ÉÎ 
particolare proprio il costituzionalismo, che cede solo allo Stato di massa, ma 
ÓÏÌÏ ÄÏÐÏ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÓÁÒÛ ÄÉÖÅÎÕÔÏ ÉÍÂÁÔÔÉÂÉÌÅ Å ÎÏÎ ÐÏÔÒÛ ÃÈÅ ÄÁÒ ÌÕÏÇÏ 
allo strappo totalitario.  

4. Poi la nuova fase è quella del totalitarismo, che però, come abbiamo visto, non 
vuole più essere misura, ma va al di là di essa, in chiave tanto s-misurata da 
non essere più in grado  di tornare indietro, cadendo per reazione nel torvo 
post-moderno, fatto di falso realismo e privo di critica. Dominante è stato qui 
ÉÌ ȰÍÏÄÅÒÎÉÓÍÏȱȟ ÄÁ ÌÅÇÇÅÒÅ Å ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÒÅ ÁÎÃÈÅ ÃÏÌ ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÌÌȭÁÒÔÅ Å ÁÌÌÁ ÌÅÔÔe-
ÒÁÔÕÒÁ ɉÅ ÁÌÌÁ ÓÃÉÅÎÚÁɊȡ ÐÅÒ ÆÁÒÅ ÖÅÄÅÒÅ ÃÈÅ ÃȭÅÒÁ ÁÎÃÈÅ ÕÎ ȰÁÐÐÁÒÁÔÏ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅȱ 
ÃÈÅ ÌÏ ÍÕÏÖÅÖÁ Å ÃÈÅ ÆÏÒÓÅ ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÐÉĬ ÁÄÅÇÕÁÔÁ ÎÅ ÆÕ Él fascismo musso-
liniano, insieme al sovietismo russo;  

5. Infine dovrebbe venire una misura nuova che è quella della global polity a cui 
abbiamo continuato ad accennare fin qui, che piacerebbe anche a me coniuga-
ÒÅ ÕÎ ÐÏȭ ÁÌÌȭÕÔÏÐÉÃÁȟ ÔÅÎÅÎÄÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÈÅ ɀ come tutte le altre misure fin qui 
viste ɀ non potrà essere completamente innovativa o rivoluzionaria ma dovrà 
contenere molti degli ingredienti di quelle precedenti, secondo spirito, metodo, 
fini nuovi. 
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6. Ma tutto ciò continua a essere frutto di una visione occidentale o potrà valere 
anche per il resto del mondo? ISIS insegna. 

 

V.100 

MISURA come cifra identificativa sintetica del rapporto sussistente fra i fattori co-

stituzionali primari ɀ e coerenti fra loro ɀ di una data situazione storico-politica. 

Tali fatt ori vanno colti ai tre livelli in cui la MISURA stessa si articola e si snoda, 

che sono, a partire dalla fine: 

il terziario ɀ politico-amministrativo (legge/provvedimento); 

il secondario ɀ tecnico-cognitivo (paradigma scientifico); 

il primario ɀ interno deÌÌȭÕÏÍÏ ɉÃÏÓÃÉÅÎÚÁȾÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛɊȢ 

Si può dire che la suddetta cifra (MISURA) sussista, se e quando vi sia allineamento 

coerente tra quei livelli (come tre mirini sulla canna di un fucile). 

 

V. 115 

Torna fuori, a questo punto, la logica impietosa della mia proposta di misura come 

lente di lettura della trasformazione politica. Non basta aumentare il grado di cono-

scenza tecnica e scientifica (misura due) e neppure produrre provvedimenti più equi e 

adeguati ai tempi (misura tre), se non si ristabilisce un corretto funzionamento della 

ÍÉÓÕÒÁ ÕÎÏȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÉÎÔÉÍÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÕÍÁÎÁȟ ÃÉÏî ÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖo-

ÌÅÚÚÁ Å ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÃÈÅ ÌȭÕÏÍÏ ÓÉ ÁÓÓÕÍÅ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ɀ non necessariamente solo per 

libera scelta ma anche per acclarata necessità ɀ dipendente dal mondo che lo circonda: 

ÄÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÄÁÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÅÓÓÅÒÉ ÖÉÖÅÎÔÉȟ ÄÁÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛ ÉÎÔÅÒÁȢ ,Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÆÁȟ 

prima che per legge o provvedimenti amministrativi, per convinzione e impegno diretto 

dei soggetti. Anche per chi, come me, non crede alla naturale socievolezza degli uomi-

ni
5
 è del tutto chiaro che ɀ come tutte le cose del creato ɀ ÁÎÃÈÅ ÌȭÕÏÍÏ Å ÌÁ ÄÏÎÎÁ ÓÏÎÏ 

ÅÓÓÅÒÉ Á ÔÅÎÄÅÎÚÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÁȟ ÇÅÎÅÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÃÏÓÔÒÅÔÔÉ ÁÄ ÁÃÑÕÉÓÉÒÅ ÌȭÁÂÉÔÕÄÉÎÅ ÁÌÌÁ ÃÏÎÖi-

venza, adattandosi ai pesi che questa comporta. Di tale disciplinamento fa parte anche 

 
5
 0Ȣ 3#()%2!ȟ -ÅÌÁÎÃÏÌÉÁ ÔÒÁ ÁÒÔÅ Å ÓÏÃÉÅÔÛȟ 5ÒÂÉÎÏ άΪΪίȢ 
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ÌȭÁÃÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÁÓÓÏÃÉÁÔÁ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÐÅÎÓÁÔÁ ɉÓÃÉÅÎÚÁȡ ÍÉÓÕÒÁ 

due) e costruita (organizzazione: misura tre). Solo la coscienza di ciò (misura uno) 

consente di sublimare la originaria melancÏÌÉÁ ÄÅÌÌȭÅÓÓÅÒÅ ÕÍÁÎÏ ÉÎ ÕÎ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÐÉĬ Ï 

meno razionale, fatto di normalità istituzionale ed emergenza fattuale, ma comunque 

consapevolmente obbligante, se non obbligatorio. 

 

V. 116 

La relazione altoăĄbasso è dunque quella che provo a proporre come nuova for-

ÍÕÌÁ ÄÅÌÌÁ ȰÃÁÐÁÃÉÔÛȱ ÄÅÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ÎÅÌÌȭÅÔÛ ÐÏÓÔ-statuale. A implemento della fortu-

ÎÁÔÁ ÆÏÒÍÕÌÁ ÃÏÎÉÁÔÁ ÄÁÌ ÍÉÏ ÃÁÒÏ ÁÍÉÃÏ 2ÏÂÅÒÔÏ 2ÕÆÆÉÌÌÉ ÄÅÌ ȰÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ÃÏÍÅ ÁÒÂi-

ÔÒÏȱȟ ÏÓÓÅÒÖÏ ÃÈÅ ÉÌ ÍÉÏ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ÄÏÖÒÅÂÂÅ ÁÍÂÉÒÅ Á ÅÓÓÅÒÅ ÑÕÁÌÃÏÓÁ ÐÉĬ ÄÉ ÕÎ ÁÒÂi-

tro fra più contendenti; dovrebbe infatti partecipare egli stesso alla contesa ɀ la 

quale però in tal modo cesserebbe di essere tale per diventare una sostanziale e de-

cisiva cooperazione di tutti al funzionamento della cosa pubblica, cioè del comune 

(amminisÔÒÁÚÉÏÎÅɊȢ )Ì ÍÉÏ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏȟ ÉÎÓÏÍÍÁȟ ÁÍÂÉÒÅÂÂÅ Á ÅÓÓÅÒÅ ȰÍÉÎÉÓÔÒÏȱȟ ÎÅÌ 

senso sia religioso che laico che il termine comporta: ministro di sé, innanzitutto, e 

del suo sapere di sé (gnozi sautòn); poi ministro di conoscenza e cultura verso gli 

altri e versÏ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȠ ÉÎÆÉÎÅ ÍÉÎÉÓÔÒÏ ÄÉ ÃÏÓÅȟ ÃÉÏî ÄÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȢ (Ï ÆÏÒÓÅ 

così, finalmente, quadrato il cerchio e riportato la misura al cittadino glo-cale. Ma 

non illudetevi: è solo una prima approssimazione questa, che richiede molti ulterio-

ri approfondimenti. Per ora, basti la proposta di transitare dal cittadino come arbi-

tro al cittadino come ɀ absit iniuria verbo ɀ ministro.  

 

V. 24 

%ÃÃÏȟ ÃÒÅÄÏ ÃÈÅ ÌÁ ȰÍÉÓÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁȱ ÓÔÉÁ ÐÒÏÐÒÉÏ ÎÅÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÃÈÅ ÏÇÎÕÎÏ Äe-

ve acquisire di gestire al meglio, pensando anche agli altri, la propria spazzatura. 
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PRIMA PARTE  
(1-24) 

 

1. Porsi alla ricerca di una nuova misura non significa contestare la misura (le misu-

re) vecchia; significa solo avvalorare la fondatezza del criterio di misura come busso-

la dellȭÁÚÉÏÎÅ ÕÍÁÎÁȢ !Ì ÄÉ ÌÛ ɀ o al di qua ɀ del metro (ÍîÔÒÏÎĄÍîÔÒÅɊ î ÉÎÆÁÔÔÉ 

ÌȭÕÏÍÏ ÃÈÅ ÃÏÎÔÉÎÕÁ Á ÓÔÁÒÅ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅȡ  

ȺÅÓÓÅÒÅ ÒÁÄÉÃÁÌÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÁÆÆÅÒÒÁÒÅ ÁÎÄÁÒÅ ÁÌÌÁ ÒÁÄÉÃÅ ÄÅÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁȢ /ÒÁ ÑÕÅÓÔÁ ÒÁÄÉÃÅȟ ÐÅÒ 
ÌȭÅÓÓÅÒÅ ÕÍÁÎÏȟ î ÌȭÕÏÍÏ ÓÔesso»

6
. 

-Á ÌȭÕÏÍÏ ÐÕÒÅ ÓÉ ÅÖÏÌÖÅȡ Å ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÏÇÇÉ ÎÏÎ î ÐÉĬ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÉÅÒÉȟ Å ÌÏ ÓÁÒÛ ÓÅm-

ÐÒÅ ÍÅÎÏ ÖÉÁ ÖÉÁ ÃÈÅ ÌÁ ÎÕÏÖÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÒÅÔÒÏÁÇÉÒÛ ÓÕ ÄÉ ÌÕÉ ɉÃÈÅ ÐÕÒÅ ÍÏÔÉÖÁ ÓÅm-

ÐÒÅ É ÃÁÍÂÉ ÄÉ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁɊȢ ,ȭÕÏÍÏ ÄÉ ÏÇÇÉ î ÇÉÛ ÌÕÉ ÓÔÅÓÓÏȟ ÄÉ ÐÅÒ Óïȟ ÇÌÏbale e solida-

ÌÅȟ ÃÏÓÉÃÃÈï ÇÌÏÂÁÌÉÔÛ Å ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÔÁÎÔÏ ÆÉÎÉ ÄÁ ÐÏÒÓÉ ɉÃÏÎ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÓÏÃÉÁÌÉ 

ÐÉĬ Ï ÍÅÎÏ ÒÉÆÏÒÍÉÓÔÅ Ï ÔÏÔÁÌÉÔÁÒÉÅɊ ÑÕÁÎÔÏ ÄÁÔÉ ÏÇÇÅÔÔÉÖÉ ɉÐÏÌÉÔÉÃÏ-sociali) da cui 

prendere le mosse, per decidere. 

6ÏÒÒÛ ÄÉÒÅ ÑÕÁÌÃÏÓÁ ÔÕÔÔÏ ÃÉĔ per la mia misura? 

Potrebbe trattarsi ɀ come forse suggeriva Niels Bohr
7
ɀ ÄÉ ÕÎÁ ÖÅÒÁ Å ÐÒÏÐÒÉÁ ȰÒÉÖo-

ÌÕÚÉÏÎÅȱȡ ÄÁÌ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÕÍÁÎÏ ÁÌÌÁ ȰÌÅÇÇÅ ÎÁÔu-

 
6 +Ȣ -!28ȟ vËÏÎÏÍÉÓÃÈ-ÐÈÉÌÏÓÏÐÈÉÓÃÈÅÎ -ÁÎÕÓËÒÉÐÔÅ ÁÕÓ ÄÅÍ *ÁÈÒÅ ίηββȟ ÉÎ +Ȣ -!28 ɀ &Ȣ %.'%,3ȟ 7ÅÒËÅȟ 
%ÒÇßÎÚÕÎÇÓÂÁÎÄȟ ΫȢ4ÅÉÌȟ "ÅÒÌÉÎ Ϋγΰβȟ ÐÐȢ ήΰί-ίββȢ 
7 Ⱥ.ÏÉ ÁÂÂÉÁÍÏ ÒÉÍÅÓÓÏ ÌȭÕÏÍÏ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÏȢ .ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÃÉ ÓÉÁÍÏ ÓÅÍÐÒÅ ÔÒÏÖÁÔÉ ÆÕÏÒÉ 
ÐÏÓÔÏȢ .ÏÎ ÆÁÃÃÉÁÍÏ ÃÈÅ ÒÅÌÅÇÁÒÃÉ ÁÌÌÁ ÐÅÒÉÆÅÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÅȢ 0ÒÉÍÁ ÃÉ ÔÒÁÓÆÏÒÍÉÁÍÏ ÉÎ ÕÎ ÓÅÍÐÌÉÃÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ 
ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÏÎÏÓÃÉÂÉÌÉ ÓÅÇÒÅÔÉ ÄÉ $ÉÏȢ %ÓÉÌÉ ÆÉÇÕÒÅ ÐÒÏÓÔÒÁÔÅ ÎÅÌÌÁ ÇÒÁÎÄÅ ÃÁÔÔÅÄÒÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅȢ % ÁÐÐÅÎÁ 
ÁÂÂÉÁÍÏ ÒÉÔÒÏÖÁÔÏ ÎÏÉ ÓÔÅÓÓÉ ÎÅÌ 2ÉÎÁÓÃÉÍÅÎÔÏȟ ÁÐÐÅÎÁ ÌȭÕÏÍÏ î ÄÉÖÅÎÔÁÔÏȟ ÃÏÍÅ ÌÏ ÄÅÆÉÎÉÖÁ 0ÒÏÔÁÇÏÒÁȟ ÌÁ 
ÍÉÓÕÒÁ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÃÏÓÅȟ ÓÉÁÍÏ ÓÔÁÔÉ ÄÉ ÎÕÏÖÏ ÍÅÓÓÉ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÁÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÄÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÓÔÅÓÓÁ ÒÁÇÉÏÎÅȦ 3ÉÁÍÏ 
ÎÕÏÖÁÍÅÎÔÅ ÓÃÈÉÁÃÃÉÁÔÉ ÍÅÎÔÒÅ É ÆÉÓÉÃÉ ÃÏÓÔÒÕÉÓÃÏÎÏ ÌÅ ÎÕÏÖÅ ÇÒÁÎÄÉ ÃÁÔÔÅÄÒÁÌÉ ÃÈÅ ÇÕÁÒÄÉÁÍÏ ÃÏÎ ÍÅÒÁÖÉȤ
ÇÌÉÁ ɀ ÌÅ ÌÅÇÇÉ ÄÅÌÌÁ ÍÅÃÃÁÎÉÃÁ ÃÌÁÓÓÉÃÁ ÃÈÅ ÃÉ ÐÒÅÃÅÄÏÎÏ ÆÉÎ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÅÔÅÒÎÉÔÛȟ Å ÃÈÅ ÃÉ ÓÏÐÒÁÖÖÉÖÅÒÁÎÎÏ 
ÆÉÎÏ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌȭÅÔÅÒÎÉÔÛȠ ÃÈÅ ÅÓÉÓÔÏÎÏȟ ÃÈÅ ÎÏÉ ÅÓÉÓÔÉÁÍÏ Ï ÎÏȢ &ÉÎÃÈï ÁÒÒÉÖÉÁÍÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌ 88 ÓÅÃÏÌÏȟ Å 
ÓÉÁÍÏ ÉÍÐÒÏÖÖÉÓÁÍÅÎÔÅ ÃÏÓÔÒÅÔÔÉ Á ÒÉÓÏÌÌÅÖÁÒÃÉ ÉÎ ÐÉÅÄÉȻȡ ÓÏÎÏ ÐÁÒÏÌÅ ÄÁÌÌÁ ÆÉÃÔÉÏÎ ÄÉ -Ȣ &2!9.ȟ #ÏÐÅÎÈÁÇÅÎȟ 
ÏÐÅÒÁ ÔÅÁÔÒÁÌÅ ÉÎ ÄÕÅ ÁÔÔÉȟ -ÉÌÁÎÏ άΪΪέ ɉÐÒÉÍÁ ÅÄȢ ÉÎÇÌÅÓÅ ΫγγβɊȟ ÕÎ ÔÅÓÔÏ ÃÈÅ ÃÏÎ ÇÒÁÎÄÅ ÌÉÂÅÒÔÛ ÅÓÐÒÅÓÓÉÖÁȟ 
ÍÁ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÉ ÌÕÃÉÄÅ ÒÉÃÅÒÃÈÅ ÓÔÏÒÉÃÈÅ ÄÉ ÃÕÉ ÌȭÁÕÔÏÒÅ ÄÛ ÃÏÎÔÏ ÉÎ ÁÐÐÅÎÄÉÃÅȟ ÒÉÃÏÓÔÒÕÉÓÃÅ ÉÌ ÃÁÓÏ ÃÅÌÅÂÒÅ 
ÄÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÄÉ #ÏÐÅÎÈÁÇÅÎȟ ÎÅÌ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ÄÅÌ ΫγήΪȟ ÔÒÁ .ÉÅÌÓ "ÏÈÒ Å 7ÅÒÎÅÒ (ÅÉÓÅÎÂÅÒÇȟ É ÄÕÅ ÇÒÁÎÄÉ ÆÉÓÉÃÉ 
ÃÈÅȟ ÅÌÁÂÏÒÁÎÄÏ É ÐÒÉÎÃýÐÉ ÄÉ ÉÎÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÃÏÍÐÌÅÍÅÎÔÁÒÉÅÔÛ ɉÃÆÒȢ !Ȣ '!-"! ɀ 0Ȣ 3#()%2!ȟ ɉÅÄÓɊȟ 
&ÁÓÃÉÓÍÏ Å ÓÃÉÅÎÚÁȢ ,Å ÃÅÌÅÂÒÁÚÉÏÎÉ ÖÏÌÔÉÁÎÅ Å ÉÌ #ÏÎÇÒÅÓÓÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÉ &ÉÓÉÃÉ ÄÅÌ ίηΰεȟ "ÏÌÏÇÎÁ άΪΪίȠ 
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raÌÅȱȟ ÁÌÌÏ ÓÆÏÒÚÏ ÄÉ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÁÌÔÛȟ ÉÎÔÅÓÁ ÎÏÎ ÃÏÍÅ ÃÒÅÁÔÁ ÍÁ in faci-

ÍÅÎÔÏ Å ÁÎÃÏÒÁ ÄÁ ÆÁÒÓÉ ÖÉÁ ÖÉÁȟ ÓÅÐÐÕÒÅ ÉÎ ÕÎÁ ÌÉÎÅÁ ÅÖÏÌÕÔÉÖÁ ÃÈÅȟ ÄÉ ÖÏÌÔÁ ÉÎ ÖÏÌÔÁȟ 

ÐÕĔ ÅÓÐÒÉÍÅÒÅ ÌÏÇÉÃÈÅ ÓÕÅ ÐÒÏÐÒÉÅȢ %ÒÁ ÑÕÅÓÔÏ ÃÈÅ ÉÎÔÅÎÄÅÖÏ ÎÅÌÌȭÁÃÃÏÐÐÉÁÒÅ ÒÉÖÏÌu-

ÚÉÏÎÅ Á ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÉÎ ÕÎ ÁÎÔÉÃÏ ÓÁÇÇÉÏȟ ÃÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÅÍÅÒÇÅÒÅ ÄÅÌÌÁ ȰÓÏÃÉÅÔÛȱ 

(allora civile) nel suo rapporto di collegamento-ÄÉÓÔÉÎÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÏ Ȱ3ÔÁÔÏȱ ɉÁÌÌÏÒÁ Ás-

ÓÏÌÕÔÏɊȟ ÎÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ ɉÁÌÌÏÒÁ ȰÉÌÌÕÍÉÎÁÔÁȱɊ ÄÅÌ 3ÅÔÔÅÃÅÎÔÏȟ ÉÎ ÃÕÉ ȺÓÉ ÓÖÏÌÇÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ Én-

torno alle nuove forze sociali e la costituzione viene vista come il risultato dei rap-

porti intercorrenti fra esse»
8
. 

Quanto tutto ci ò ÆÉÎÉÓÓÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÓÏÔÔÏ ÌÁ ÌÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ȰÍÉÓÕÒÁȱ ÁÎÄÒÅÂÂÅ 

ÓÔÕÄÉÁÔÏ Á ÆÏÎÄÏȡ ÃÏÎ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÌÕÄÅÎÔÉ ɀ ÃÅÒÔÏ ÐÅÒ ÄÉÆÅÔÔÏ ÄÉ ÍÉÓÕÒÁ ɀ ÃÏÍÅ ÎÅÌ ÃÁÓÏ 

ÄÉ ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÖÉÓÔÏ ÃÏÍÅ ÉÌ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÐÉĬ ÁÌÔÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÆÉÌÏÓÏÆÉÃÏ-

legislativa del maggiore principe illuminato del tempo, Federico il Grande di Prus-

sia
9
; o anche con effetti smisuratamente efficaci ɀ anche se non sempre nella dire-

zione mirata ɀ ad opera della Rivoluzione francese 
10
Ȣ 0ÉĬ Ï ÍÅÎÏ ÃÏÓý ÅÒÁ ÓÔÁÔÏ 

ÄÁÌÌȭÁÒÉÓÔÏÔÅÌÉÓÍÏ ÔÏÍÉÓÔÁ ÆÉÎÏ ÁÌÌÁ ÍÏÄÅÒÎÁ ÆÉÌÏÓÏÆÉÁ ÍÏÒÁÌÅȟ ÃÏÍÅ ÁÎÃÏÒÁ ÓÉ ÐÕĔ ÌÅg-

gere in un tardo testo di modesta levatura ma di grande circolazione europea a fine 

Seicento: «Avrete qui ɀ dice Lastanosa ɀ una Ragione di 3ÔÁÔÏ ÄÉ ÖÏÉ ÍÅÄÅÓÉÍÉȟ ÕÎÁ 

"ÕÓÓÏÌÁȟ ÃÏÌ ÃÕÉ ÁÊÕÔÏ ÖÉ ÖÅÒÒÛ ÆÁÔÔÏ ÄÉ ÔÏÓÔÏ ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÁÌ ÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ %ÃÃÅÌÌÅÎÚÁȻ
11
. 

 
ÍÁ ÐÒÏÓÓÉÍÁÍÅÎÔÅ -Ȣ #)/,)ȟ !ÒÔÅ Å ÓÃÉÅÎÚÁ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅȡ ÍÏÄÅÒÎÉÓÍÏ ÆÁÓÃÉÓÔÁ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ 6ÅÎÔÉɊ ÁÖÅÖÁÎÏ 
ÄÁÔÏ ÉÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÄÅÃÉÓÉÖÏ ÁÌÌȭÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÍÅÃÃÁÎÉÃÁ ÑÕÁÎÔÉÓÔÉÃÁȢ 
8 0Ȣ 3#()%2!ȟ 2ÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅȟ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȟ 3ÔÁÔÏ ɉΫγαγɊȟ ÏÒÁ ÁÎÃÈÅ ÉÎ 0ÒÏÆÉÌÉ ÄÉ ÓÔÏÒÉÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȟ )Ȣ $ÏÔÔÒÉÎÁ 
ÐÏÌÉÔÉÃÁ Å ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉȟ "ÒÅÓÃÉÁ άΪΫΫȟ ÐÐȢ άΪΫ-άΪβȟ ÐȢ άΪίȢ &ÁÃÅÖÏ ÁÌÌÏÒÁ ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÌÌÅ ÐÁÒÏÌÅ ÄÅÌÌÏ ÓÃÏÚÚÅÓÅ 3ÔÅÕÁÒÔȟ 
ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÉÎ )ÎÑÕÉÒÙ ÉÎÔÏ ÔÈÅ 0ÒÉÎÃÉÐÌÅÓ ÏÆ 0ÏÌÉÔÉÃÁÌ %ÃÏÎÏÍÙ ÐÏÔÅÖÁȟ ÔÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏȟ ÓÃÒÉÖÅÒÅȡ Ⱥ4ÈÅ ÐÒÉÎÃÉÐÌÅÓ ) ÁÍ 
ÅÎÑÕÉÒÉÎÇ ÔÏ ÒÅÇÁÒÄ ÔÈÅ ÃÏÏÌ ÁÄÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÏÎ ÏÆ ÔÈÅÉÒ ɏÄÅÇÌÉ 3ÔÁÔÉɐ ÇÏÖÅÒÎÍÅÎÔÓȻȢ 
9 )Ì ÆÁÍÏÓÏ !ÌÌÇÅÍÅÉÎÅÓ ,ÁÎÄÒÅÃÈÔ ÄÅÒ 0ÒÅÕħÉÓÃÈÅÎ 3ÔÁÁÔÅÎ ɉ!,2ȟ ΫαγήɊ ÅÓÐÒÉÍÅ ÎÅÉ ÓÕÏÉ ÐÒÉÍÉ ÁÒÔÉÃÏÌÉ ɉ0ÁÒȤ
ÔÅ )ȟ 4ÉÔÏÌÏ )Ɋ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ȰÍÉÓÕÒÅȱ ÖÉÓÉÂÉÌÍÅÎÔÅ ÅÒÒÁÔÅȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÓÕÐÅÒÁÔÅ ÄÁÉ ȰÂÉÓÏÇÎÉȱ ÄÅÌ ÔÅÍÐÏ Å ÁÎÃÏÒÁ 
ÄÅÂÉÔÒÉÃÉ ÁÉ ÐÒÉÎÃýÐÉ ÉÓÐÉÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭ ȰÁÎÔÉÃÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÐÅÒ ÃÅÔÉȱȡ ÃÆÒȢ 0Ȣ 3#()%2!ȟ 2ÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅȟ ÃÉÔȢȟ ÐȢ άΪΰȢ 
10 #ÉÔÅÒÅÉȟ ÉÎ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏȟ ÄÁ ÕÎÁ ÐÁÒÔÅ ÌȭÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ #ÏÎÄÏÒÃÅÔ ɉ3ÕÒ ÌÅ ÓÅÎÓ ÄÕ ÍÏÔ ÒïÖÏÌÕÔÉÏÎÎÁÉÒÅȟ ΫαγέɊ 
ÐÅÒ ÃÕÉ ÌÁ ÌÅÇÇÅ ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÁÒÉÁ ȺÁ ÐÏÕÒ ÏÂÊÅÔ ÄÅ ÍÁÉÎÔÅÎÉÒ ÃÅÔÔÅ ÒïÖÏÌÕÔÉÏÎȟ ÅÔ ÄȭÅÎ ÁÃÃïÌïÒÅÒ ÏÕ ÒïÇÌÅÒ ÌÁ ÍÁÒȤ
ÃÈÅȻȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁ ÉÌ ÎÏÔÏ ÄÅÔÔÏ ÄÉ .ÁÐÏÌÅÏÎÅ "ÏÎÁÐÁÒÔÅȡ ȺÌÁ ÃÏÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎ ȣ ÅÓÔ ÆÉÎÉÅȻȢ -Á ÃÆÒȢ ÉÎÆÒÁ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ 
ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÒÔÁ ÐÁÒÔÅȢ 
11 2ÉÐÒÅÎÄÏ ÑÕÉ ɀ ÐÅÒ ÑÕÅÌ ÃÈÅ ÈÏ ÉÍÐÁÒÁÔÏ ÄÁ ÌÏÒÏȟ ÁÎÃÈÅ ÆÁÃÅÎÄÏ ÉÎÓÉÅÍÅ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÌÌÁÎÁ Ȱ2ÅÌÏØȱ 
ÐÒÅÓÓÏ "ÉÂÌÉÏÐÏÌÉÓ Á .ÁÐÏÌÉ ɀ ÇÌÉ ÓÐÕÎÔÉ ÄÉ 'ÉÁÍÐÉÅÒÏ 3ÔÁÂÉÌÅȟ 'ÉÁÎÆÒÁÎÃÏ "ÏÒÒÅÌÌÉ Å ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ 6ÉÔÔÏÒÉÏ $ÉÎÉȟ 
Á ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÄÉ "ÁÌÔÈÁÓÁÒ 'ÒÁÃÉÛÎȟ ÄÉ ÃÕÉ ÖÏÒÒÅÉ ÐÅÒĔ ÃÉÔÁÒÅ ÕÎȭÏÐÅÒÁ ÍÉÎÏÒÅȟ ÃÈÅ ÈÁ ÇÉÒÁÔÏ ÐÅÒ ÔÕÔÔÁ Ìȭ%ÕÒÏÐÁ 
ÂÁÒÏÃÃÁȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÔÒÁÄÕÚÉÏÎÉ Å ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÉȢ -É ÒÉÆÅÒÉÓÃÏ Á ,ȭ(ÕÏÍÏ ÄÉ ÃÏÒÔÅ ÄÉ "ÁÌÄÁÓÓÁÒ 'ÒÁÚÉÁȤ
ÎÏȢ 4ÒÁÄÏÔÔÏ ÄÁÌÌÏ 3ÐÁÇÎÕÏÌÏ ÎÅÌ &ÒÁÎÃÅÓÅ )ÄÉÏÍÁȟ Å ÃÏÍÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌ 3ÉÇÎÏÒ !ÍÅÌÏÔ $Å ,Á (ÏÕÓÓÁÉÅȟ ÇÉÛ 3ÅÇÒÅȤ
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-ÉÓÕÒÁ Ãȭî ÓÅÍÐÒÅȟ ÐÅÒÃÈïǲ questo impone la ÃÅÎÔÒÁÌÉÔÛǮ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÉÎ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ Öi-

sione del mondo ɀ che non ÐÕĔǮ che essere antropocentrica, ÁÌÔÒÉÍÅÎÔÉ ÎÏÎ ÓÁÒÅÂÂÅ 

ȰÖÉÓÉÏÎÅȱ ɀ ÍÁ ÓÁÒÛ ÓÅÍÐÒÅ ÕÎÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÉÖÅÒÓÁȟ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÉÎ ÓÅÎÓÏ ÑÕÁÎÔÉÔÁÔÉÖÏ 

ɉÌȭÕÏÍÏ ÄÉ ÏÇÇÉ ÈÁ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÄÁ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÉÅÒÉ Å ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÒÅÁÌÔÛ ÃÏÎ ÃÕÉ ÓÉ ÃÏn-

ÆÒÏÎÔÁ î ÃÏÎÔÉÎÕÁÍÅÎÔÅ ÄÉÖÅÒÓÁɊ ÍÁ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÉÎ ÓÅÎÓÏ ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖo. Riprendo anco-

ra dal pezzo teatrale di Michael Frayn: 

«Inizia con Einstein. Lui dimostra che la misura ɀ ÌÁ ÍÉÓÕÒÁȟ ÄÁ ÃÕÉ ÄÉÐÅÎÄÅ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÐÏÓÓi-
ÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÓÃÉÅÎÚÁ ɀ ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÎÏÎ î ÕÎ ÅÖÅÎÔÏ ÉÍÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÃÈÅ ÓÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁ ÃÏÎ ÉÍÐÁÒÚÉa-
ÌÅ ÕÎÉÖÅÒÓÁÌÉÔÛȢ î ÕÎ ÁÔÔÏ ÕÍÁÎÏȟ ÃÏÍÐÉÕÔÏ ÄÁ ÕÎÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏ Å ÎÅl-
ÌÏ ÓÐÁÚÉÏȟ ÄÁÌÌȭÕÎÉÃÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏ Å ÎÅÌÌÏ ÓÐÁÚÉÏȟ ÄÁÌÌȭÕÎÉÃÏ ÐÕÎÔÏ ÄÉ 
vista di un possibile osservatore. Poi, qui a Copenhagen, in quei tre anni durante gli anni 
Venti scopriamo che non esiste un universo oggettivo precisamente determinabile. Che 
ÌȭÕÎÉÖÅÒÓÏ ÅÓÉÓÔÅ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÃÏÍÅ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÁÐÐÒÏÓÓÉÍÁÚÉÏÎÉȢ 3ÏÌÔÁÎÔÏ ÎÅÉ ÌÉÍÉÔÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÉ ÄÁÌ 
rapporto che abbiamo con esso. Soltanto grazie alla comprensione insita nella mente 
umana»

12
. 

3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÍÉÓÕÒÁȟ ÃÈÅ ÎÏÎ î ÓÏÌÏ ȰÁÎÁÌÏÇÉÃÏ-ÁÄÁÔÔÁÔÉÖÁȱ ɉÎÅÌ ÓÅÎÓÏ ÃÈÅ 

ÁÖÅÖÏ ÇÉÛ ÐÒÏÖÁÔÏ Á ÄÁÒÅ ÁÌÌÅ ÐÒÉÍÅ ÖÉÒÔĬ ÃÒÉÓÔÉÁÎÅȟ ÃÈÅ ÁÖÅÖÏ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÏ ÃÏÍÅ ȰÎÁÔi-

ÖÅȱɊ ÍÁ î ȰÃÒÅÁÔÉÖÁȱ ɉÎÅÌ ÍÉÏ ÖÅÃÃÈÉÏ ÓÅÎÓÏ ÄÅÌÌÅ ÖÉÒÔĬ ÕÍÁÎÉÚÚÁÔÅ Å ÃÉÖÉÌÉÚÚÁÔÅ 

deÌÌȭÕÏÍÏ ÍÏÄÅÒÎÏȟ ÃÈÅ ÁÖÅÖÏ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÃÏÍÅ ȰÄÁÔÉÖÅɊ ÃÉÏî ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅȟ ÐÅÒÆÏÒÍÁÔÉÖÁ 

(attraverso la scienza, grazie alla tecnologiaĄtecnoscienza), comunicativa e trasmis-

 
ÔÁÒÉÏ ÄÅÌÌȭ!ÍÂÁÓÃÉÁÔÁ ÄÉ &ÒÁÎÃÉÁ ÁÌÌÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁ ÄÉ 6ÅÎÅÚÉÁȢ .ÕÏÖÁÍÅÎÔÅ ÔÒÁÄÏÔÔÏ ÄÁÌ &ÒÁÎÃÅÓÅ ÎÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁÎÏȟ Å 
ÃÏÍÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌÌȭ!ÂÁÔÅ &ÒÁÎÃÅÓÃÏ 4ÏÓÑÕÅÓȟ $ÏÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÓÁÃȢ 4ÅÏÌÏÇÉÁ Å ÄÅÌÌÅ ,ÅÇÇÉȢ $ÅÄÉÃÁÔÏ 
ÁÌÌȭ%ÍÉÎÅÎÔÉÓÓÉÍÏ Å 2ÅÖÅÒÅÎÄÉÓÓÉÍÏ 0ÒÉÎÃÉÐÅȟ ÉÌ 3ÉÇȢ #ÁÒÄÉÎÁÌÅ &ÒÁÎÃÅÓÃÏ .ÅÒÌÉȟ ÉÎ 2ÏÍÁȟ Ϋΰγβȟ ÎÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÅȤ
ÒÉÁ ÄÉ ,ÕÃÁ !ÎÔÏÎÉÏ #ÈÁÒÁÃÁÓȢ 0ÅÒ ÃÏÍÐÌÅÔÁÒÅ ÉÌ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȟ ÒÉÃÏÒÄÏ ÃÈÅ ÌȭÏÐÅÒÅÔÔÁ î ÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÃÏÍÍÅÎÔÁÔÁȟ 
ÎÅÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÁÎÎÉȟ ÄÁ #ÈÒÉÓÔÉÁÎ 4ÈÏÍÁÓÉÕÓ ÉÎ $ÉÓÃÏÕÒÓ 7ÅÌÃÈÅÒ 'ÅÓÔÁÌÔ ÍÁÎ ÄÅÎÅÎ &ÒÁÎÚÏÓÅÎ ÉÍ ÇÅÍÅÉÎÅÎ 
,ÅÂÅÎ ÕÎÄ 7ÁÎÄÅÌ ÎÁÃÈÁÈÍÅÎ ÓÏÌÌÅȩ ÅÉÎ #ÏÌÌÅÇÉÕÍ İÂÅÒ ÄÅÓ 'ÒÁÔÉÁÎÓ 'ÒÕÎÄ-2ÅÇÕÌÎȟ 6ÅÒÎİÎÆÆÔÉÇȟ ËÌÕÇ ÕÎÄ 
ÁÒÔÉÇ ÚÕ ÌÅÂÅÎȟ (ÁÌÌÅ Ϋΰβαȟ ÃÈÅ ÆÕ ÁÎÃÈÅ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÕÎ ÃÏÒÓÏ ÕÎÉÖÅÒÓÉÔÁÒÉÏ ɀ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÉÎ ÌÉÎÇÕÁ ÔÅÄÅÓÃÁȦ ɀ 
ÁÌÌȭÁÐÐÅÎÁ ÆÏÎÄÁÔÁ 5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÐÒÕÓÓÉÁÎÁ ÄÉ (ÁÌÌÅȢ  
12 -Ȣ &2!9.ȟ #ÏÐÅÎÈÁÇÅÎȟ ÐȢ αγȠ ÅÄ î ÁÎÃÏÒÁ "ÏÈÒ ÃÈÅ ÐÁÒÌÁȢ ! ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÉ (ÅÉÓÅÒÍÁÎÎȟ ÃÏÎ ÐÁÒȤ
ÔÉÃÏÌÁÒÅ ÒÉÇÕÁÒÄÏ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌÁ ÃÅÎÔÒÁÌÉÔÛ ÄÅÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁȟ ÃÆÒȢ !Ȣ ,5$/6)#/ȟ ,Á ÆÉÌÏÓÏÆÉÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÉÅÎÚÁ ÓÏÔȤ
ÔÏ ÌȭȰÅÆÆÅÔÔÏ (ÅÉÓÅÎÂÅÒÇȱȟ ÉÎ !Ȣ ,5$/6)#/ ɉÅÄɊȟ ,ȭÅÆÆÅÔÔÏ (ÅÉÓÅÎÂÅÒÇȢ ,Á ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÁ ÃÈÅ ÈÁ ÃÁÍÂÉÁȤ
ÔÏ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁȟ 2ÏÍÁ άΪΪΫȟ ÐÐȢ γ-ΫΪΪȠ ÍÁ ÁÎÃÈÅȟ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÕÍÁÎÉ Å ÐÏÌÉÔÉÃÉ ÔÒÁÔÔÁÔÉ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌȭÁÐÐÅÎÁ ÃÉÔÁÔÁ 
ÐÉîÃÅ ÄÉ &ÒÁÙÎȟ 'Ȣ '%-"),,/ȟ )Ì ÒÕÏÌÏ ÄÉ (ÅÉÓÅÎÂÅÒÇ ÎÅÉ ÔÒÅÎÔȭÁÎÎÉ ÃÈÅ ÓÃÏÎÖÏÌÓÅÒÏ ÌÁ ÆÉÓÉÃÁȟ ÉÎ ÉÖÉȟ ÐÐȢ Ϋβί-άΪήȟ 
ÏÌÔÒÅ ÁÉ ÄÕÅ ÒÅÓÔÁÎÔÉ ÓÁÇÇÉ ÄÉ &Ȣ -ÁÒÉÎÅÌÌÉ Å #Ȣ !ÌÔÁÖÉÌÌÁ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÎÅÌ ÖÏÌÕÍÅȢ 



 

Scienza & Politica 

Deposito n. 1 - 2015 
23 

 

siva (attraverso il complesso meccanismo doctrina-disciplina), e infine ideologico-

dottrin aria
13
. 

%ÆÆÅÔÔÏ ÎÏÎ ÍÁÒÇÉÎÁÌÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ȰÒÏÖÅÓÃÉÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁȱ î ÉÌ ÍÕÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ 

ÑÕÁÄÒÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛȟ Á ÓÕÁ ÖÏÌÔÁ ÂÁÓÉÌÁÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌÁ 

legittimazione politica. Dalla nuova misura emergeranno infatti anche altri criÔÅÒÉ 

ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÎÉÕÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÔÅÍÁ ÃÒÕÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁȢ %ÓÓÉ ÓÁÒÁÎÎÏȟ ÁÎÃÏÒÁ ÕÎÁ 

ÖÏÌÔÁȟ ÐÉĬ ÌÉÂÅÒÉ Å ÉÎÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÉȟ ÍÅÎÏ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ ÄÁ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉ ÇÉÕÒÉÄÉÃÏ-formali (te r-

ÒÉÔÏÒÉÁÌÉÔÛȟ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉÔÛȟ ÅÔÎÉÃÉÔÛɊ Ï ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌ-simbolici (lingua, tradizione ȟ ÓÔÏÒÉÁɊ Å 

ÉÎÖÅÃÅ ÒÉÆÅÒÉÂÉÌÉ Á ÏÃÃÁÓÉÏÎÉ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ Å ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÆÁÖÏÒÉÔÅ ÄÁÌÌÁ ÎÕÏÖÁ ÒÅÁÌÔÛ Ão-

ÍÕÎÉÃÁÔÉÖÁ Á ÂÁÓÅ ÒÅÔÉÃÏÌÁÒÅ ɉÓÉÁ ÉÎ ÓÅÎÓÏ ÂÕÏÎÏȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ȰÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁȱȟ ÃÈÅ ÉÎ ÓÅn-

ÓÏ ÃÁÔÔÉÖÏȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ȰÍÉÇÒÁÔÏÒÉÁȱɊ
14
. 

Dal quadro descritto vÉÅÎ ÆÕÏÒÉ ÕÎȭÉÄÅÁ ÄÉ ÍÉÓÕÒÁȟ ÍÏÌÔÏ ÍÅÎÏ ÍÏÄÅÒÁÔÁ ÄÉ ÑÕÅÌÌÁ 

che ha finora guidato la vita degli uomini
15
Ȣ #ÉĔ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅ ÁÌ ÍÕÔÁÍÅÎÔÏ ÉÎÔÅÒÖe-

ÎÕÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÉÎÔÅÒÎÁȟ ÃÏÍÅ ÐÕÒÅ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ȰÖÉÒÔĬȱ ɀ nel moder-

ÎÏ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ȰÍÅÒÃÕÒÉÁÌÅȱ Äi attitudine alla produzione e allo scambio ɀ che ne ha 

fatto vera e propria forza produttiva: insieme al lavoro-merce, base fondamentale del 

capitalismo
16
Ȣ /ÇÇÉ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁȟ ÄÉ ÎÕÏÖÏ ÃÏÍÅ ÁÌ ÔÅÍÐÏ ÄÉ 'ÁÌÉÌÅÏȟ ÄÉ ȰÓÁÇÇÉÁÒÅȱ É ÖÁÒÉ 

 
13 4ÕÔÔÏ ÃÉĔ ÖÉÅÎÅ ÖÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÁÃÃÅÎÎÁÔÏ ÉÎ 0Ȣ 3#()%2!ȟ 3ÐÅÃÃÈÉ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȢ $ÉÓÃÉÐÌÉÎÁȟ ÍÅÌÁÎÃÏÌÉÁȟ ÓÏÃÉÁÌÉÔÛ 
ÎÅÌÌȭ/ÃÃÉÄÅÎÔÅ ÍÏÄÅÒÎÏȟ "ÏÌÏÇÎÁ ΫγγγȢ 
14 0Ȣ 3#()%2!ȟ 4ÒÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ Å ÓÔÏÒÉÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȡ ÌÁ ÃÒÉÓÉ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȟ ÉÎ &Ȣ *!..%44) ɉÅÄɊȟ )ÍÍÁÇÉÎÉ ÄÅÌ 
ÐÏÌÉÔÉÃÏȢ #ÁÔÁÓÔÒÏÆÅ Å ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛȟ 2ÏÍÁ ΫγβΫȟ ÐÐȢ άΪ-ήβȠ )ÄÅÎÔÉÔÛ Å ÌÅÇÉÔÔÉÍÉÔÛȟ ÉÎ 2ÉÐÅÎÓÁÒÅ ÌÅ ÒÁÇÉÏÎÉ 
ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ɉÃÏÎ 0ÁÏÌÏ 0ÒÏÄÉɊȟ ÉÎ ȺÉÌ -ÕÌÉÎÏȻȟ ήβȾΫγγβȟ ÐÐȢ άβά-αȠ $ÁÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ ÁÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÃÏÌȤ
ÌÅÔÔÉÖÁȢ / ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÉ ÌÅÇÉÔÔÉÍÁÚÉÏÎÅȩȟ ÉÎ 0Ȣ 02/$) ɀ 7Ȣ 2%).(!2$ ɉÅÄÓɊȟ )ÄÅÎÔÉÔÛ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÅ ÔÒÁ -ÅȤ
ÄÉÏÅÖÏ ÅÄ %ÔÛ -ÏÄÅÒÎÁȢ #ÏÎÖÅÇÎÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏȟ "ÏÌÏÇÎÁ άΪΪάȟ ÐÐȢ Ϋγα-άΫΰȢ 
15 .ÏÔÏÒÉÁÍÅÎÔÅ ɀ ÍÁ î ÍÅÇÌÉÏ ÒÉÃÏÒÄÁÒÌÏȦ ɀ -ÁØ 7ÅÂÅÒ ÈÁ ÐÏÓÔÏ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ,ÅÂÅÎÓÆİÈÒÕÎÇ ɉÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ 
ÌȭÁÓÃÅÓÉ ÉÎÔÒÁÍÏÎÄÁÎÁɊ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÉ ÓÕÏÉ 3ÁÇÇÉ ÄÉ ÓÏÃÉÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÌÉÇÉÏÎÅ ɉÐÕÂÂÌÉÃÁÔÉ ÐÏÓÔÕÍÉ ÓÕÂÉÔÏ ÄÏÐÏ 
ÌÁ ÓÕÁ ÍÏÒÔÅ ÎÅÌ ΫγάΪɊ ÃÈÅ ÇÌÉ ÓÏÎÏ ÓÅÒÖÉÔÉ Á ÄÁÒÅ ÌÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÓÔÏÒÉÃÏ-ÓÏÃÉÏÌÏÇÉÃÁ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ȰÕÏÍÏ ÍÏȤ
ÄÅÒÎÏȱ ɉ4ÙÐÕÓ -ÅÎÓÃÈȡ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅȟ ÔÅÄÅÓÃÏ Å ÒÉÆÏÒÍÁÔÏɊȡ ÃÆÒȢ 7Ȣ (%..)3ȟ -ÁØ 7ÅÂÅÒÓ &ÒÁÇÅÓÔÅÌÌÕÎÇȟ 
4İÂÉÎÇÅÎ ΫγβαȠ -ÁØ 7ÅÂÅÒÓ 7ÉÓÓÅÎÓÃÈÁÆÔ ÖÏÍ -ÅÎÓÃÈÅÎȟ 4İÂÉÎÇÅÎ ΫγγΰȠ -ÁØ 7ÅÂÅÒ ÕÎÄ 4ÈÕËÙÄÉÄÅÓȟ 
4İÂÉÎÇÅÎ άΪΪέȢ 
16 3Å î ÃÏÎ #ÉÃÅÒÏÎÅ ÃÈÅ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ÐÈÒÏÎÅÓÉÓ ɉÓÁÇÇÅÚÚÁ ÐÒÁÔÉÃÁɊ ÖÉÅÎÅ ÔÒÁÄÏÔÔÏ ÎÅÌÌÁ ÌÁÔÉÎÁ ÐÒÕÄÅÎÔÉÁ ɉ$Å 
/ÆÆÉÃÉÉÓɊȟ ÓÁÒÛ ÐÏÉ ÉÌ ÇÒÁÎÄÅ 4ÏÍÍÁÓÏ Á ÄÅÆÉÎÉÒÅȟ ÎÅÌÌÁ ÌÉÎÅÁ ÁÒÉÓÔÏÔÅÌÉÃÁȟ ÌÁ ÐÒÕÄÅÎÚÁ ÃÏÍÅ ÌÁ ȺÒÅÔÔÁ ÎÏÒÍÁ ÄÉ 
ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÁÚÉÏÎÉȻȟ ÑÕÅÌÌÁ ÃÈÅ ÄÉÒÉÇÅ ÌÅ ÁÌÔÒÅ ÖÉÒÔĬ ÉÎÄÉÃÁÎÄÏ ÌÏÒÏ ÒÅÇÏÌÁ Å ÍÉÓÕÒÁȟ ÑÕÅÌÌÁ ÃÈÅ ÇÕÉÄÁ ÉÍÍÅÄÉÁÔÁȤ
ÍÅÎÔÅ ÉÌ ÇÉÕÄÉÚÉÏ ÄÉ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁȟ ÐÅÒ ÃÕÉ ÌȭÕÏÍÏ ÐÒÕÄÅÎÔÅ ÄÅÃÉÄÅ Å ÏÒÄÉÎÁ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÃÏÎÄÏÔÔÁ ÓÅÇÕÅÎÄÏ ÑÕÅȤ
ÓÔÏ ÇÉÕÄÉÚÉÏȢ 0ÒÕÄÅÎÚÁ Å ÔÅÍÐÅÒÁÎÚÁ ÄÕÎÑÕÅȡ ÃÆÒ 7Ȣ ,9.. *2Ȣȟ 4ÈÅ )ÃÏÎÏÇÒÁÐÈÙ ÏÆ 4ÅÍÐÅÒÁÎÔÉÁ ÁÎÄ ÔÈÅ 6ÉÒȤ
ÔÕÏÕÓÎÅÓÓ ÏÆ 4ÅÃÈÎÏÌÏÇÙȟ ÉÎ 4(Ȣ +Ȣ 2!"" ɀ *Ȣ %Ȣ 3)%'%, ɉÅÄÓɊȟ !ÃÔÉÏÎ ÁÎÄ #ÏÎÖÉÃÔÉÏÎ ÉÎ %ÁÒÌÙ -ÏÄÅÒÎ %ÕÒÏÐÅȢ 
%ÓÓÁÙÓ ÉÎ -ÅÍÏÒÙ ÏÆ %Ȣ (Ȣ (ÁÒÂÉÓÏÎȟ 0ÒÉÎÃÅÔÏÎ Ϋγΰγȟ ÐÐȢ Ϋγα-άΫγȢ  
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casi, per riconoscerne i caratteri e magari anche agirvi sopra per modificarli, in fun-

zione di qualche desiderato obbiettivo, la cui elaborazione pure rientrerebbe nella 

nuova dimensione della misura
17
: nel frontespizio del Saggiatoreȟ ÉÌ ÔÉÔÏÌÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ î 

ÉÎÑÕÁÄÒÁÔÏ ÔÒÁ Ȱ&ÉÌÏÓÏÆÉÁ ÎÁÔÕÒÁÌÅȱ Å Ȱ-ÁÔÅÍÁÔÉÃÁȱ Å ÎÅÌÌÁ Lettera dedicatoria 'ÁÌÉÌÅÏ 

ÓÃÒÉÖÅ ÄÅÉ ÓÕÏÉ ÁÖÖÅÒÓÁÒÉȡ ȺÎï ÓȭÁÖÖÉÄÅÒÏ ɉÔÁÎÔÏ ÅÂÂÅ ÆÏÒÚÁ ÌÁ ÐÁÓÓÉÏÎÅɊ ÃÈÅ ȬÌ ÃÏÎÔÒÁÄi-

ÒÅ ÁÌÌÁ ÇÅÏÍÅÔÒÉÁ î ÕÎ ÎÅÇÁÒÅ ÓÃÏÐÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÌÁ ÖÅÒÉÔÛ»
18
. 

)Ì ȰÓÁÇÇÉÁÔÏÒÅȱ ÖÁ ÐÅÒĔ Á ÓÕÁ ÖÏÌÔÁ ȰÓÁÇÇÉÁÔÏȱȟ ÐÅÒÃÈï ÐÏÓÓÁ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÌÁ ÓÕÁ ÆÕÎÚÉo-

ÎÅȡ ÎÏÎ ÓÉ ÐÏÔÒÛ ÃÉÏî ÐÒÅÓÃÉÎÄÅÒÅ ÄÁÌÌÅ ÓÕÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȟ ÃÈÅ ÖÏÒÒÅÉ ÑÕÉ ÓÉn-

ÔÅÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÒÉÄÕÒÒÅ ÁÉ ÔÒÅ ÃÒÉÔÅÒÉ ȰÁÓÓÅÍÂÌÁÔÉȱ ÄÁ 3ÁÓËÉÁ 3ÁÓÓÅÎ ÎÅÌÌȭÏÒÍÁÉ ÆÁÍÏÓÁ 

ÆÏÒÍÕÌÁ ÄÅÌ 4!2ȟ ÃÈÅ ÐÅÒ ÎÏÉ î 4!$ȡ 4ÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ !ÕÔÏÒÉÔÛȟ $ÉÒÉÔÔÉ
19
Ȣ 'ÉÛ ÐÒÏÐÒÉ ÄÅÌÌÁ 

forma di organizzazione del potere (assemblageɊ ÃÈÅ ÃÏÎÏÓÃÉÁÍÏ ÃÏÍÅ Ȱ3ÔÁÔÏ ɉÍo-

ÄÅÒÎÏɊȱ 
20

, gli stessi tre elementi sarebbero in grado di illustrare il superamento di 

ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÎÅÌÌÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÇÌÏÂÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 

 
17 3ÉÁÍÏ ÁÂÉÔÕÁÔÉ Á ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÅÐÏÃÁÌÅ ÌÁ ÓÖÏÌÔÁ ÉÎÄÏÔÔÁ ÄÁ 'ÁÌÉÌÅÏȡ ÍÉ ÐÁÒÅ ÃÉ ÓÉÁ ÕÎÁ ÒÁÇÉÏÎÅ ÇÒÁÎÄÉÓÓÉÍÁ ÉÎ 
ÃÉĔȡ ÃÏÎ ÌÕÉ ÖÉÅÎÅ ÆÁÌÓÉÆÉÃÁÔÁ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÖÅÔÅÒÏ-ÔÅÓÔÁÍÅÎÔÁÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÉÅÎÚÁ ÆÉÓÉÃÁȟ ÂÁÓÁÔÁ ÎÏÎ 
ÔÁÎÔÏ ÓÕÌÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ɀ ÃÈÅ 'ÁÌÉÌÅÏ ÎÏÎ ÓÉ ÓÏÇÎÁ ÄÉ ÍÅÔÔÅÒÅ ÉÎ ÄÕÂÂÉÏ ɀ ÑÕÁÎÔÏ ÓÕÌ ÍÅÔÏÄÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȟ 
ÅÓÐÒÅÓÓÏ ÍÁÇÎÉÆÉÃÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌ ,ÉÂÒÏ ÄÉ 'ÉÏÂÂÅ Å ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÅ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌÁ ÆÏÒÚÁ ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÏÌÁ ÄÉ $ÉÏȟ 
ÃÈÅ î ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÓÕÁ ÍÉÓÕÒÁȡ ÓÍÉÓÕÒÁÔÁ Å ÎÏÎ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÂÉÌÅ ÁÌÌȭÕÏÍÏȢ 5Î ÐÏÓÔÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ î ÁÌÌÏÒÁ ÏÃÃÕÐÁÔÏ ÄÁÌ 
ÖÅÒÓÅÔÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÄÉÃÅ ɀ ÐÅÒ ÍÏÓÔÒÁÒÅ ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÐÏÔÅÎÚÁ ÄÉÖÉÎÁ ɀ ÃÈÅ $ÉÏ ÐÕĔ ÄÉÒÅ ÁÌ ÓÏÌÅ ÄÉ ÎÏÎ ÌÅÖÁÒÓÉ 
Å ÉÌ ÓÏÌÅ ÓÉ ÆÅÒÍÁȢ 3ÕÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ Ï ÍÅÎÏ ÄÅÌ ÓÏÌÅ ÉÎÔÏÒÎÏ ÁÌÌÁ ÔÅÒÒÁ ÒÕÏÔÁ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÃÏÎÆÌÉÔÔÏ ÔÒÁ 'ÁÌÉÌÅÏ Å ÌÁ 
#ÕÒÉÁ ÒÏÍÁÎÁȢ 3É ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÁÌÌÏÒÁ ÄÉÒÅ ÃÈÅ 'ÁÌÉÌÅÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÅÍÂÌÅÍÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÌȭÏÐÐÏÓÔÏ ÄÉ 'ÉÏÂÂÅ ɉÅ 
ÄÅÌÌÁ ÆÉÓÉÃÁ ÖÅÔÅÒÏ-ÔÅÓÔÁÍÅÎÔÁÒÉÁɊȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÎÅÇÁ ÃÈÅ ÉÌ ÓÏÌÅ ÓÉ ÍÕÏÖÁȣ ÍÁ ÁÎÃÏÒÁ ÐÉĬ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÅ î ÃÈÅ ÌÁ 
ÓÕÁ ÎÅÇÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÂÁÓÉ ÓÏÐÒÁ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ɀ ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÁÒÉÁ ɀ ÄÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁȟ ÑÕÅÓÔÁ ÖÏÌÔÁ ÒÁÐÐÏÒÔÁÔÁ 
ÁÌÌȭÕÏÍÏȟ ÎÏÎ ÐÉĬ Á $ÉÏȡ ÄÏÖÒÅÂÂÅ ÅÓÓÅÒÅ ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÅÌ 3ÁÇÇÉÁÔÏÒÅȢ  
18 $ÅÌÌÁ ÓÕÁ ÏÐÅÒÁ ÓÃÒÉÖÅ 'ÁÌÉÌÅÏȡ ȺÌÁ ÑÕÁÌÅ ÈÏ ÖÏÌÕÔÁ ÉÎÔÉÔÏÌÁÒÅ ÃÏÌ ÎÏÍÅ ÄÉ 3ÁÇÇÉÁÔÏÒÅ ɏÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÃÏÎ ÂÉÌÁÎÃÉÁ 
ÅÓÑÕÉÓÉÔÁ Å ÇÉÕÓÔÁ ÓÉ ÐÏÎÄÅÒÁÎÏ ÌÅ ÃÏÓÅ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÎÅÌÌÁ ÌÉÂÒÁ ÁÓÔÒÏÎÏÍÉÃÁ Å ÆÉÌÏÓÏÆÉÃÁ ÄÉ ,ÏÔÁÒÉÏ 3ÁÒÓÉ 3ÉÇÅÎȤ
ÓÁÎÏȟ ÓÃÒÉÔÔÏ ÉÎ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÌÅÔÔÅÒÁȢȢȢ ÄÁÌ 3ÉÇÎÏÒ 'ÁÌÉÌÅÏ 'ÁÌÉÌÅÉȟ !ÃÃÁÄÅÍÉÃÏ ,ÉÎÃÅÏ ÎÏÂÉÌÅ ÆÉÏÒÅÎÔÉÎÏ ÆÉÌÏÓÏÆÏ Å 
ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÏ ÐÒÉÍÁÒÉÏ ÄÅÌ ÓÅÒÅÎÉÓÓÉÍÏ 'ÒÁÎ $ÕÃÁ ÄÉ 4ÏÓÃÁÎÁɐȟ ÔÒÁÔÔÅÎÅÎÄÏÍÉ ÄÅÎÔÒÏ ÌÁ ÍÅÄÅÓÉÍÁ ÍÅÔÁÆÏÒÁ 
ÐÒÅÓÁ ÄÁÌ 3ÁÒÓÉȢ -Á ÐÅÒÃÈï Íȭî ÐÁÒÕÔÏ ÃÈÅȟ ÎÅÌ ÐÏÎÄÅÒÁÒÅ ÅÇÌÉ ÌÅ ÐÒÏÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÓÉÇÎÏÒ 'ÕÉÄÕÃÃÉȟ ÓÉ ÓÉÁ ÓÅÒȤ
ÖÉÔÏ ÄȭÕÎÁ ÓÔÁÄÅÒÁ ÕÎ ÐÏÃÏ ÔÒÏÐÐÏ ÇÒÏÓÓÁȟ ÉÏ ÈÏ ÖÏÌÕÔÏ ÓÅÒÖÉÒÍÉ ÄȭÕÎÁ ÂÉÌÁÎÃÉÁ ÄÁ ÓÁÇÇÉÁÔÏÒÉȟ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÃÏÓý 
ÅÓÁÔÔÅ ÃÈÅ ÔÉÒÁÎÏ Á ÍÅÎÏ ÄȭÕÎ ÓÅÓÓÁÎÔÅÓÉÍÏ ÄÉ ÇÒÁÎÏȡ Å ÃÏÎ ÑÕÅÓÔÁ ÕÓÁÎÄÏ ÏÇÎÉ ÄÉÌÉÇÅÎÚÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ ÎÏÎ ÔÒÁȤ
ÌÁÓÃÉÁÎÄÏ ÐÒÏÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÌÃÕÎÁ ÐÒÏÄÏÔÔÁ ÄÁ ÑÕÅÌÌÏȟ ÆÁÒĔ ÄÉ ÔÕÔÔÅ É ÌÏÒ ÓÁÇÇÉȠ É ÑÕÁÌÉ ÁÎÄÅÒĔ ÐÅÒ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉÓÔÉÎȤ
ÇÕÅÎÄÏ Å ÎÏÔÁÎÄÏȟ ÁÃÃÉĔȟ ÓÅ ÍÁÉ ÆÕÓÓÅÒÏ ÄÁÌ 3ÁÒÓÉ ÖÅÄÕÔÉ Å ÇÌÉ ÖÅÎÉÓÓÅ ÖÏÌÏÎÔÛ ÄÉ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅȟ ÅÉ ÐÏÓÓÁ ÔÁÎÔÏ 
ÐÉĬ ÁÇÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÆÁÒÌÏȟ ÓÅÎÚÁ ÌÁÓÃÉÁÒÅ ÉÎÄÉÅÔÒÏ ÃÏÓÁ ÖÅÒÕÎÁȻȢ  
19 3Ȣ 3!33%.ȟ 4ÅÒÒÉÔÏÒÙ !ÕÔÈÏÒÉÔÙȟ 2ÉÇÈÔÓȢ &ÒÏÍ -ÅÄÉÅÖÁÌ ÔÏ 'ÌÏÂÁÌ !ÓÓÅÍÂÌÁÇÅÓȟ ,ÏÎÄÏÎ άΪΪΰ ɉÔÒÁÄÕÚÉÏÎÅ 
ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÃÏÍÅ 4ÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÁÕÔÏÒÉÔÛȟ ÄÉÒÉÔÔÉȢ !ÓÓÅÍÂÌÁÇÇÉ ÄÁÌ -ÅÄÉÏÅÖÏ ÁÌÌȭÅÔÛ ÇÌÏÂÁÌÅȟ -ÉÌÁÎÏ άΪΪβɊȢ 
20 'Ȣ -)',)/ȟ 'ÅÎÅÓÉ Å ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÔÅÒÍÉÎÅ-ÃÏÎÃÅÔÔÏ Ȭ3ÔÁÔÏȭ ɉΫγβΫɊȟ Á ÃÕÒÁ ÄÉ 0Ȣ 3ÃÈÉÅÒÁȟ "ÒÅÓÃÉÁ άΪΪαȢ 
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Ma non mancano i dubbi. Iniziando dal Territorio, mi pare improbabile che il f u-

ÔÕÒÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏ ÐÏÓÓÁ ÃÏÎÔÉÎÕÁÒÅ ÁÄ ÅÓÓÅÒÅ ÇÏÖÅÒÎÁÔÏ ÄÁ ÁÌÃÕÎÃÈï ÄÉ ÓÉÍÉÌÅ Á 

uno Stato territoriale istituzionalizz ÁÔÏ ɉÌȭÉÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎÅÌÌÅÒ &ÌßÃÈÅÎÓÔÁÁÔ di Theodor 

Mayer
21
ɊȢ -É ÃÈÉÅÄÏ ÓÅ ÃÉĔ ÐÏÓÓÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÌÁ ÃÏÎÃÒÅÔÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÁÎÄÁÒÅ ÏÌÔÒÅ 

la (o tornare a prima della) esclusiva dipendenza dello Stato dal territorio e dai suoi 

confini 
22

. 

Questioni analoghe si pongono per la seconda struttura posta in evidenza da Sas-

ÓÅÎȡ ÌÁ ȰÌÏÇÉÃÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏÒÉÁȱ ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÉÎ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏ ÅÒÁ ÐÅÒ 

ÌÅÉ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÕÎÉÔÛ Å ÓÉÎÇÏÌÁÒÉÔÛ ÄÉ ÐÏÔÅÒÅȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÉ ÓÏÖÒÁÎi-

ÔÛȢ 3ÏÌÏ ÃÏÓý ÅÒÁ ÉÎÆÁÔÔÉ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÇÅÓÔÉÒÅȟ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎ ÐÒÉÎÃÉÐÅ ÓÏÖÒÁÎÏ Å ÄÅÉ ÓÕÏÉ 

ÁÉÕÔÁÎÔÉȟ ÌÁ ÄÉÓÏÒÄÉÎÁÔÁ ÐÌÕÒÁÌÉÔÛ ÄÉ ÏÒÄÉÎÉ ÐÏÌÉÔÉÃÉ Å ÓÏÃÉÁÌÉ ÖÉÇÅÎÔÅ ÎÅÌ ÍÅÄÉÏÅÖÏȢ -Á 

le odierne tecnologie di comunicazione e di gestione dati sono in grado di organizza-

re combinaziÏÎÉ ÂÅÎ ÐÉĬ ÃÏÍÐÌÅÓÓÅ ÄÅÉ ÐÉĬ ÄÉÖÅÒÓÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉ Å ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉȟ 

ÄÅÉ ÌÏÒÏ ÂÉÓÏÇÎÉ Å ÄÅÉ ÌÏÒÏ ÏÂÂÉÅÔÔÉÖÉȢ N ÑÕÅÓÔÏ ÓÏÌÏ ÕÎ ÓÅÇÎÏ ÄÉ ÒÉÔÏÒÎÏ ÁÌ ÍÅÄÉÏÅÖÏ 

ÏÐÐÕÒÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÉ ÕÎÁ ÆÉÎÅÓÔÒÁ ÓÕ ÕÎÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÎÕÏÖÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ȰÄÉÓ-

ÏÒÄÉÎÁÔÁȱȩ  

Infine, per venire alla terza struttura del TAD, ci si deve domandare cosa possa 

ÒÅÓÔÁÒÅ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÃÁ ÃÏÎÃÅÚÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÄÅÉ $ÉÒÉÔÔÉȟ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÁÃÃÅÒÔÁÔÁ ÌÁ ÐÒÏÆÏÎÄÁ Öa-

ÒÉÁÚÉÏÎÅ ÓÅ ÎÏÎ ÍÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 4ÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Å !ÕÔÏÒÉÔÛȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÐÉÌÁÓÔÒÉ ÆÏÎÄÁÎÔÉ ÄÅÌÌÁ 

teorÉÁ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÁÇÇÉÏȢ 

1ÕÅÓÔÅ ÃÒÉÔÉÃÈÅ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÆÉÎÉ Á Óï ÓÔÅÓÓÅȟ ÐÏÉÃÈï ÄÉÓÃÅÎÄÏÎÏ ÄÁÌÌÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ 

ÄÉ ÆÏÎÄÏ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌÁ ȰÃÒÉÓÉ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȱ ÃÈÅ ÏÃÃÕÐÁ ÉÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÓÔÏÒÉÃÏ-ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ 

ÄÁ ÐÉĬ ÄÉ ÕÎ ÓÅÃÏÌÏȢ 1ÕÅÌÌÏ ȰÓÔÁÔÏȱ ÈÁ ÐÅÒÄÕÔÏ ÄÁ ÍÏÌÔÏ ÔÅÍÐÏ ÌÁ ÓÕÁ ȰÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ Íi-

ÓÕÒÁȱ Å ÎÏÎ ÓÁ ÐÉĬ ÄÁÒÅ ÒÉÓÐÏÓÔÅ ÁÉ ÂÉÓÏÇÎÉ ÄÅÌÌÁ ȰÓÏÃÉÅÔÛȱȢ 2ÅÃÉÐÒÏÃÁÍÅÎÔÅ 

ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȟ ÐÅÒ ÓÏÐÒÁÖÖÉÖÅÒÅȟ ÄÏÖÒÅÂÂÅ ÓÁÐÅÒ ÅÌÁÂÏÒÁÒÅ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ 

 
21 4Ȣ -!9%2ȟ ) ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÔÅÄÅÓÃÏ ÎÅÌÌȭÁÌÔÏ ÍÅÄÉÏÅÖÏ ɉΫγέγɊȟ ÃÈÅ î ÉÌ ÓÁÇÇÉÏ ÃÏÎ ÃÕÉ ÓÉ ÁÐÒÉÖÁ ÉÌ ÐÒÉȤ
ÍÏ ÖÏÌÕÍÅ ÄÉ ,Ï 3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏȟ Á ÃÕÒÁ %ÔÔÏÒÅ 2ÏÔÅÌÌÉ Å 0ÉÅÒÁÎÇÅÌÏ 3ÃÈÉÅÒÁȟ "ÏÌÏÇÎÁ ΫγαΫȟ ÐÐȢ άΫ-ήγȢ 
22 4Ȣ .)00%2$%9ȟ $ÅÒ &ĘÄÅÒÁÌÉÓÍÕÓ ÉÎ ÄÅÒ ÄÅÕÔÓÃÈÅÎ 'ÅÓÃÈÉÃÈÔÅȟ ÉÎ .ÁÃÈÄÅÎËÅÎ İÂÅÒ ÄÉÅ ÄÅÕÔÓÃÈÅ 'ÅÓÃÈÉÃÈÔÅȟ 
-İÎÃÈÅÎ Ϋγβΰȟ ÉÎÄÉÃÁ ÌÅ ȰÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÍÉÎÉÍÁÌÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÔÕÁÌÉÔÛ ÍÏÄÅÒÎÁȱ ÎÅÌÌÁ ÇÉÕÓÔÁ ÃÏÍÂÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ 
ȰÉÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎÅÌÌÅÓ -ÉÎÉÍÕÍȱ Å ÄÉ ÕÎ ȰÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅÓ -ÁØÉÍÕÍȱȡ ÓÅ ÎÏÎ î ÕÎ ÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ ȰÍÉÓÕÒÁȱ ÑÕÅÓÔÏȦ 3É ÐÕĔ 
ÐÁÒÌÁÒÅ ÄÉ ÕÎ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÁÌÌÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉÔÛ ÁÌÌÁ ÒÅÔÉÃÏÌÁÒÉÔÛȩ #ÆÒȢ ÁÎÃÈÅ 3Ȣ 3!33%.ȟ 'ÌÏÂÁÌ .ÅÔ×ÏÒËÓȟ ,ÉÎËÅÄ 
ÃÉÔÉÅÓȟ ,ÏÎÄÏÎ-.Å× 9ÏÒË άΪΪάȟ ÃÏÎ ÌÁ ÂÅÌÌÁ ÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ Ȱ,ÏÃÁÔÉÎÇ #ÉÔÉÅÓ ÉÎ 'ÌÏÂÁÌ #ÉÒÃÕÉÔÓȱȢ 
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ÄÅÌÌÅ ÓÕÅ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ Å ÄÅÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÉȠ ÍÁ ÃÉĔ ÎÏÎ î ÄÁÖÖÅÒÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÓÅÎÚÁ 

ÉÌ ÐÉĬ ÇÒÁÎÄÅ ÓÆÏÒÚÏ ÄÉ ÒÉ-ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÁÕÔÏ-misura degli uomini 

stessi, che sta nel sapersi riconoscere nei nuovi ordini che sono sul punto di organiz-

ÚÁÒÅ ÌÁ ÌÏÒÏ ÍÕÌÔÉÐÌÁ ÖÉÔÁ ÓÅÃÏÎÄÏ ÎÕÏÖÅ ÌÏÇÉÃÈÅȢ 0ÅÒÃÈïȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ɉvirtus) non 

significa soltanto tecnico know-how Ï ÁÓÔÕÚÉÁ ÐÒÁÔÉÃÁȟ ÍÁ ÑÕÁÌÃÏÓÁ ÃÈÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÁÌ 

ÍÏÎÄÏ ÅÓÔÒÅÍÁÍÅÎÔÅ ÍÏÂÉÌÅ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ Å ÄÅÌÌÅ ÓÐÅÒÁÎÚÅȟ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃýÐÉ Å ÄÅÇÌÉ ÉÄÅÁÌÉȟ 

nonché dei bisogni e dei sogni
23

. 

.ÏÎ ÐÏÓÓÏ ÃÈÅ ÃÏÎÃÌÕÄÅÒÅ ÃÈÅ ȰÔÕÔÔÅ ÌÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÓÏÎÏ ÉÎÓÔÁÂÉÌÉȱȟ ÃÏÍÅ ÈÏ ÇÉÛ ÃÅr-

cato di argomentare altrove, ricorrendo allo schema duale governance vs. govern-

ment, nel senso che il risultato istituzionale di ogni assemblaggio di potere ɀ consi-

derato come government ɀ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÓÅÍpre sfidato e messo in crisi da nuovi tenta-

tivi di assemblaggio (governance)
24
Ȣ #ÉÁÓÃÕÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÔÅÎÔÁÔÉÖÉ ÐÕĔ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ 

un tipping pointȢ /ÃÃÏÒÒÅ ÐÅÒÃÉĔ ÓÔÁÒÅ ÁÌÌȭÅÒÔÁ ÐÅÒ ÓÁÐÅÒÅ ÃÏÇÌÉÅÒÅ ÉÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÓÆÉÄÁ Å 

del relativo successo, misurando il rapporto tra adattamento e innovazione delle ca-

pabilities umane in gioco. 

A tale scopo servono nuovi concetti, per costruire ɀ o almeno comprendere ɀ 

ÎÕÏÖÅ ÄÏÔÔÒÉÎÅ Å ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÅ ÉÎ ÔÁÌ ÍÏÄÏ ÁÎÃÈÅ ÌȭÉÄÅÏÌÏÇÉÁȢ ) ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 

semplici, come diceva il mio maestro Gianfranco Miglio ɀ non certo imputabile di 

leggerezza astrattiva e analitica ɀ che prediligeva le «idee semplici e comuni...». Del-

ÌÅ ÄÏÔÔÒÉÎÅ ÍȭÉÎÔÅÒÅÓÓÁ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÉÔÛȟ ÎÅÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÎÕÏÖÏ ÍÉÇÌÉÁÎÏ ÄÉ 

 
23 ,Á ÖÅÒÓÉÏÎÅ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÍÉÁ ÍÉÃÒÏ-ÍÏÎÏÇÒÁÆÉÁ -ÉÓÕÒÁ ɀ ÄÁ ÃÕÉ ÓÏÎÏ ÉÎÔÅÇÒÁÌÍÅÎÔÅ ÔÒÁÔÔÅ ÑÕÅÓÔÅ ÒÉÇÈÅ 
ÉÎÔÒÏÄÕÔÔÉÖÅ ÎÅÌ ÔÅÓÔÏ ɀ î ÁÐÐÁÒÓÁ ÎÅÌ άΪΫΫ ɉÉÎ ÏÍÁÇÇÉÏȟ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÍÅ ÓÔÅÓÓÏȟ ÁÌ ÍÉÏ αΪТ ÃÏÍÐÌÅÁÎÎÏɊ ÐÅÒ 
ÃÕÒÁ ÄÅÉ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌ ÄÒÅÁÍÅÒÓȟ ÃÁÐÉÔÁÎÁÔÉ ÄÁ !ÎÄÒÅÁ "ÒÉÇÈÅÎÔÉ -ÕÂÉȟ ÐÒÅÓÓÏ ÌȭÁÌÌÏÒÁ &ÁÃÏÌÔÛ ÄÉ 3ÏÃÉÏÌÏÇÉÁ ÄÉ 
4ÒÅÎÔÏȟ ÄÉ ÃÕÉ ÓÏÎÏ ÔÕÔÔÏÒÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅ ÅÍÅÒÉÔÏȢ 
24 'ÏÖÅÒÎÁÎÃÅ ÖÅÒÓÕÓ 'ÏÖÅÒÎÍÅÎÔȢ %ÉÎÅ ÎÅÕÅ 7ÅÌÔÏÒÄÎÕÎÇ ÊÅÎÓÅÉÔÓ ÓÔÁÁÔÌÉÃÈÅÒ 3ÏÕÖÅÒÁÎÉÔßÔȩȟ ÃÏÎÆÅÒÅÎÚÁ 
ÔÅÎÕÔÁ ÉÌ ΰ ÇÉÕÇÎÏ άΪΫΫ ÁÌÌÁ #ÁÒÌ &ÒÉÅÄÒÉÃÈ 3ÉÅÍÅÎÓ 3ÔÉÆÔÕÎÇ ÄÉ -İÎÃÈÅÎȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ Ȱ7ÅÒÎÅÒ (ÅÉÓÅÎȤ
ÂÅÒÇ 6ÏÒÌÅÓÕÎÇÅÎȱ ÄÅÌÌÁ "ÁÙÅÒÉÓÃÈÅ !ËÁÄÅÍÉÅ ÄÅÒ 7ÉÓÓÅÎÓÃÈÁÆÔÅȢ )Ì ÔÅÓÔÏ î ÃÏÎÆÌÕÉÔÏȟ ÃÏÍÅ ÓÅÃÏÎÄÏ ÃÁÐÉÔÏȤ
ÌÏȟ ÎÅÌ ÓÁÇÇÉÏ 0Ȣ 3#()%2!ȟ $ÅÌ ÐÏÄÅÒ ÇÌÏÂÁÌ Á ÌÏÓ ÐÏÄÅÒÅÓ ÇÌÏÂÁÌÅÓȢ ,ÅÇÉÔÉÍÉÔÁÄ Ù ÍÅÄÉÄÁ ÅÎ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ɉÉÎ ÕÎ ÖÏȤ
ÌÕÍÅ ÄÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÔÉÔÏÌÏȟ ÉÎ ÃÕÉ î ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÕÎ ÓÁÇÇÉÏ ÄÉ "Ȣ #ÌÁÖÅÒÏ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ .ÁÃÉÏÎÅÓ 5ÎÉÄÁÓ Ù ÐÏÄÅÒÅÓ 
ÇÌÏÂÁÌÅÓ ÅÎÔÒÅ ÏÒÇÁÎÉÚÁÃÉÏÎ ÄÅÌ ÃÏÍÅÒÃÉÏ Ù ÃÉÕÄÁÄÁÎÉÁ ÃÏÒÐÏÒÁÔÉÖÁɊ -ÁÄÒÉÄ άΪΫέȟ ÐȢ ΫΫ-Ϋαή ɉÔÒÁÄÏÔÔÏ ÉÎ ÉÔÁÌÉÁȤ
ÎÏȟ ÃÏÌ ÔÉÔÏÌÏ $ÁÌ ÐÏÔÅÒÅ ÌÅÇÁÌÅ ÁÉ ÐÏÔÅÒÉ ÇÌÏÂÁÌÉȢ ,ÅÇÉÔÔÉÍÉÔÛ Å ÍÉÓÕÒÁ ÉÎ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÅÓÓÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÄÅÉ 
Ⱥ1ÕÁÄÅÒÎÉ ÄÉ 3ÃÉÅÎÚÁ Ǫ 0ÏÌÉÔÉÃÁȻȢ 0ÅÒ ÕÎÁ ÄÉÓÃÕÓÓÉÏÎÅ ÓÕÌÌÅ ÉÍÐÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÓÔÏÒÉÃÏ-ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÄÅÌ ÔÅÍÁȟ 'Ȣ 
"ÏÒÒÅÌÌÉȟ 2ÁÇÉÏÎ ÄÉ 3ÔÁÔÏȟ ÇÏÕÖÅÒÎÁÍÅÎÔÁÌÉÔïȟ ÇÏÖÅÒÎÁÎÃÅȢ 0ÏÌÉÔÉÃÈÅ ÄÉ ÍÏÎÄÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ 
ÎÅÏÌÉÂÅÒÁÌÉÓÍÏȟ ÉÎ Ⱥ3ÃÉÅÎÚÁ Ǫ 0ÏÌÉÔÉÃÁȻȟ ήάȾάΪΫΪȟ ÐÐȢ ία-αγȢ 

http://amsacta.unibo.it/3655/1/Quaderno_1_S&P_Schiera-1.pdf
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ȺÓÉÓÔÅÍÉ ȬÃÏÓÔÒÕÉÔÉȭȟ ɏÃÈÅɐ ÓÉ ÔÒÁÓÍÅÔÔÏÎÏ ÄÁ ÕÎÁ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÅ ÁÄ ÕÎȭÁÌÔÒÁȟ ÄÁ ÕÎÁ ÃÏn-

ÇÉÕÎÔÕÒÁ ÓÔÏÒÉÃÁ ÁÄ ÕÎÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁȟ ÄÉÖÅÎÔÁÎÄÏ ȬÍÏÔÏÒÅȭ ÄÉ ÁÚÉÏÎÅȻ
25

.  

Solo che Miglio ÓÏÖÒÁÐÐÏÎÅÖÁ ÐÏÉ ɀ ÃÅÒÔÏ ÉÎÔÅÎÚÉÏÎÁÌÍÅÎÔÅ ɀ ÌÅ ÄÏÔÔÒÉÎÅ ÁÌÌÅ 

ÉÄÅÏÌÏÇÉÅȟ ÂÁÓÁÎÄÏ ÓÕ ÃÉĔ ÌȭÁÎÓÉÁ ȰÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÁȱ ÄÉ ÅÓÔÒÏÍÅÔÔÅÒÌÅ ÄÁÌ ÓÕÏ ÃÁÍÐÏ 

ÄȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅȟ ÁÎÚÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÎÄÏ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÎ ÓÅÎÓÏ ÁÎÔÉ-ideologico, in nome 

invece della ricerca e fissaÚÉÏÎÅ ÄÉ ȺÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛȻ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÎÏÎ ÍÁÃ- chiate dai fal-

ÓÉ ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌÌȭÉÄÅÏÌÏÇÉÁȢ 

,Á ÍÉÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉÖÅÒÇÅȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÏ ÌȭÉÄÅÏÌÏÇÉÁ ÃÏÍÅ ÉÌ ÂÒÏÄÏ ÄÉ ÃÏÌÔÕÒÁ 

della politica, vedendola come il precipitato delle dottrine, nel loro operare come 

ȰÍÏÔÏÒÉ ÄȭÁÚÉÏÎÅȱȢ #ÏÎÄÉÖÉÄÏ ÄÕÎÑÕÅ ÉÎÔÅÒÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÉÄÅÏÌÏÇÉÁȟ ÍÁ 

ÎÏÎ ÐÅÒ ÌÉÂÅÒÁÒÍÅÎÅȟ ÂÅÎÓý ÐÅÒ ÃÏÎÏÓÃÅÒÌÁ ÍÅÇÌÉÏ Å ÐÏÔÅÒÌÁ ÓÔÕÄÉÁÒÅȠ Ï ÁÎÃÈÅȟ ÐÅÒÃÈï 

ÎÏȟ ÐÅÒ ÐÏÔÅÒÌÁ ÐÒÁÔÉÃÁÒÅȟ ÃÅÒÃÁÎÄÏ ÓÅÍÐÒÅ ÄÉ ÄÉÓÔÉÎÇÕÅÒÅȟ ÆÉÎ ÄÏÖÅ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ ÑÕÁn-

do ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÃÏÎÃÅÔÔÉȟ ÑÕÁÎÄÏ ÄÉ ÄÏÔÔÒÉÎÅ Å ÑÕÁÎÄÏ ÄȭÉÄÅÏÌÏÇÉÁȢ  

,ȭÉÄÅÏÌÏÇÉÁ ÈÁ ÉÎÃÁÒÎÁÔÏȟ ÎÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭ/ÃÃÉÄÅÎÔÅȟ ÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅȟ ÃÈÅ î 

ÓÔÁÔÏ ÍÏÌÔÏ ÐÉĬ ÉÎÃÉÓÉÖÏ ÄÉ ÑÕÅÌÌÏ ÓÅÍÐÌÉÃÅÍÅÎÔÅ ÒÁÚÉÏÎÁÌÅȢ %ȟ ÃÏÍÅ ÄÉÃÅÖÏ ÓÏÐÒÁȟ ÖÉ 

î ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉÔÛ ÁÎÃÏÒÁ ÎÅÌ ÍÏÎÄÏȟ ÁÎÃÈÅ ÏÌÔÒÅ É ÌÉÍÉÔÉ ÄÅÌÌÁ ÃÉÖÉÌÔÛ ÏÃÃi-

ÄÅÎÔÁÌÅȢ 3Å ÄÕÎÑÕÅ î ÆÉÎÉÔÁȟ ÓÕÐÅÒÁÔÁȟ ÌȭÅÔÛ ȰÄÅÌÌÅȱ ÉÄÅÏÌÏÇÉÅȟ ÂÉÓÏÇÎÁ ÃÈÅ ÒÉÐÁÒÔÁ ÌȭÅÔÛ 

ȰÄÅÌÌÁȱ ÉÄÅÏÌÏÇÉÁȟ ÉÎÔÅÓÁ ÃÏÍÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÃÒÉÔÉÃÁ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ Å ÄÅÉ ÓÕÏÉ ÂÉÓÏÇÎÉȡ ÃÈÅ 

vuol dir e sostanzialmente giocata come misura
26
Ȣ 3Å ÉÎÆÁÔÔÉ ÉÄÅÏÌÏÇÉÁ î ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ 

ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÉÍÂÏÌÉÃÏȟ ÂÁÓÁÔÏ ÓÕÌÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ Å ÔÒÁÓÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÉÄÅÅ Å ÄÉ ÓÅÇÎÉȟ 

ÃÈÅ ÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉ ÈÁÎÎÏ ÉÎÖÅÎÔÁÔÏ ÐÅÒ ÒÁÐÐÏÒÔÁÒÓÉ ÔÒÁ ÌÏÒÏ ÍÁ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÃÏÎ ÌÁ ÒÅÁÌÔÛȟ 

quella eÓÔÅÒÎÁ ÃÏÍÅ ÑÕÅÌÌÁ ÉÎÔÅÒÎÁ Á ÌÏÒÏ ÓÔÅÓÓÉȟ ÉÌ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÉÍÐÉÅÇÁÔÏ ÐÅÒ ÍÁÎÔÅÎÅÒÅ 

ÉÎ ÔÅÎÓÉÏÎÅȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏȟ ÑÕÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÐÕĔ ÂÅÎ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏ ÌÁ ȰÍi-

ÓÕÒÁȱȢ 

0ÅÒ ÔÁÌÅ ÍÏÔÉÖÏȟ ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ î ÓÔÁÔÁ ɉÅ ÃÏÎÔÉÎÕÅÒÛ ÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÁÄ ÅÓÓÅÒÅɊ ÅÌÅÍÅÎÔÏ 

basilare e cruciale delle forme comunicativo-simboliche che siamo abituati a consi-

derare come proprie del mondo artistico: a partire dalle arti figurative e dalla musica. 
 
25 /ÌÔÒÅ ÁÌ ÇÉÛ ÃÌÁÓÓÉÃÏ 'Ȣ -)',)/ȟ ,Å ÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ά ÖÏÌÌȢȟ -ÉÌÁÎÏ ΫγββȠ ÃÆÒȢ ÌÅ ÓÕÅ ,ÅÚÉÏÎÉ ÄÉ ÐÏÌÉÔÉȤ
ÃÁȟ ά ÖÏÌÌȢ ɉ)Ȣ 3ÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÄÏÔÔÒÉÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅȠ ))Ȣ 3ÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁɊȟ "ÏÌÏÇÎÁ άΪΫΫȢ  
26 0Ȣ 3#()%2!ȟ ,ȭÉÄÅÏÌÏÇÉÁ ÃÏÍÅ ÆÏÒÍÁ ÓÔÏÒÉÃÁÍÅÎÔÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÁ ÄÅÌ ȰÐÏÌÉÔÉÃÏȱ ÎÅÌÌȭÅÔÛ ÍÏÄÅÒÎÁ ɉΫγααɊȟ ÏÒÁ ÉÎ 
0ÒÏÆÉÌÉȟ Ϋȟ ÐÐȢ ΫΪί-έίȢ 
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-Á ÆÏÒÓÅ ÓÉ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÁÌÌÁÒÇÁÒÅ ÉÌ ÄÉÓÃÏÒÓÏ ÁÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉÃÈÅ ȰÁÒÔÉ ÌÉÂÅÒÁÌÉȱ ɉÇÒÁÍÍÁÔÉÃÁȟ 

dialettica e retorica; aritmetica, geometria, musica e astronomia) che non a caso illu-

ÓÔÒÁÖÁÎÏ ÑÕÅÌÌÅ ÆÕÃÉÎÅ ÄÉ ÅÌÁÂÏ- ÒÁÚÉÏÎÅ Å ÍÅÓÓÁ ÁÌÌÁ ÐÒÏÖÁ ÄÅÌ ÎÏÓÔÒÏ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÉ 

ÍÉÓÕÒÁ ÃÈÅ ÆÕÒÏÎÏ ÔÒÁ ÍÅÄÉÏÅÖÏ ÅÄ ÅÔÛ ÍÏÄÅÒÎÁ ɀ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÉ ÃÁÎÔÉÅÒÉ Å ÁÇÌÉ ÁÒÓÅÎÁÌÉ ɀ 

É ÓÉÔÉ ÄÉ #ÏÒÔÅȢ .ÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÖÅÎÎÅ ÃÏÉÎÖÏÌÔÁ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÇÉÛ ÒÉÃÏÒÄÁÔÁ ÓÅÑÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ 

6ÉÒÔĬȟ ÓÐÅÓÓÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÅ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÌÌÅ !ÒÔÉȟ ÃÏÍÅ ÎÅÌ "ÕÏÎÇÏÖÅÒÎÏ ÄÉ 3ÉÅÎÁȟ Ï ÎÅÌÌÁ 

Cappella degli Spagnoli a Santa Maria Novella a Firenze o, ancora, nelle torrette del 

madruzziano Palazzo delle Albere a Trento. 

Resta da appurare quanto possa funzionare da nesso ɀ in termini sia (filosof i-

co)cognitivi che (comportamental -)comunicativi ɀ ÆÒÁ É ÄÕÅ ȰÏÒÄÉÎÉȱ ÄÉ ÖÉÔÁȟ ÁÔÔÉÖÁ Å 

contemplativa, proprio il criterio -concetto di misura. Per quella via si potranno forse 

ÓÕÐÅÒÁÒÅ É ȰÌÉÍÉÔÉȰ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÉ ÄÅÌ ÒÁÇÉÏÎÁÍÅnto fatto fin qui. Basterebbe provare ad 

andare ancora una volta alle spalle di Aristotele, oltre anche Platone-Socrate, per ri-

ÓÃÏÐÒÉÒÅ ÌȭÁÎÔÉÃÏ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ÍÉÓÕÒÁ ÎÅÌ ÓÕÏ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÓÅÍÉÎÁÌÅ ÄÉ ȰÇÉÕÓÔÅÚÚÁȱ ÃÏÍÅ 

ȰÐÏÔÅÎÚÁ ÄÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ Å ÄÉ ÂÅÎÅȱ
27

. Col proposito, anche, di verificare e investigare 

ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁ Å ÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÄÉ ÑÕÅÌ ÃÒÉÔÅÒÉÏ Ï ÄÉ ÁÌÔÒÉ ÓÉÍÉÌÉ ÉÎ ÁÌÔÒÅ ÃÕÌÔÕÒÅ 

ÃÏÍÐÁÒÁÂÉÌÉ ÁÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ȰÃÌÁÓÓÉÃÁȱȢ #ÏÍÉÎÃÉÁÎÄÏ ÍÁÇÁÒÉ ÄÁÌÌȭ)ÎÄÉÁȟ ÃÏÍÅ ÁÖÅÖÁ ÓÕÇÇe-

rito Ramadir Samaddar presentando al pubblico italiano il Mahabharata
28
Ȣ #ÉĔ Äo-

ÖÒÅÂÂÅ ÁÎÄÁÒÅ ÍÁÎÏ ÎÅÌÌÁ ÍÁÎÏ ÃÏÎ ÕÎÁ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭhomo politicus ÁÌÌȭhomo 

dialogicus
29
ȟ ÎÅÌ ÔÅÎÔÁÔÉÖÏ ÄÉ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÒÅ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÃÏÍÅ ÈÏÂÂÅÓÉÁÎÁ ÍÁÃÃÈÉÎÁ ÂÉÏ-

ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÉ ÓÏÐÒÁÖÖÉÖÅÎÚÁ ÉÎ ÕÎ ȰÅÓÓÅÒÅ ÓÏÃÉÁÌÅȱ ÉÎ ÄÉÖÅÎÉÒÅ Å ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÌÅȢ .ÅÌÌÁ ÓÐe-

ÒÁÎÚÁ ÃÈÅ ÌȭÕÏÍÏ ÄÉÁÌÏÇÉÃÏ ÐÏÓÓÁ ÉÎÃÏÎÔÒÁÒÓÉ ÃÏÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÕÍÁÎÁ ÐÒÏÐo-

sta da Marx nella X delle sue Tesi su Feuerbach: «Il punto di vista del vecchio mate-

ÒÉÁÌÉÓÍÏ î ÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÂÏÒÇÈÅÓÅȢ )Ì ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÄÅÌ ÎÕÏÖÏ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉÓÍÏ î ÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ 

ÕÍÁÎÁȟ Ï ÌȭÕÍÁÎÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÉÚÚÁÔÁȻ
30

. 

 
27 -Ȣ "/.4%-0)ȟ ,ȭÉÃÏÎÁ Å ÌÁ ÃÉÔÔÛȢ )Ì ÌÅÓÓÉÃÏ ÄÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÎÅÉ $ÉÁÌÏÇÈÉ ÄÉ 0ÌÁÔÏÎÅȟ -ÉÌÁÎÏ άΪΪγȢ 
28 2Ȣ 3!-!$$!2ȟ -ÏÒÔÅ Å ÄÉÁÌÏÇÏȟ ÉÎ Ⱥ3ÃÉÅÎÚÁ Ǫ 0ÏÌÉÔÉÃÁȻȟ άγȾάΪΪβȟ ÐÐȢ ί-άαȢ 
29 !Ȣ-Ȣ "2)'(%.4)ȟ 2ÅÖÏÌÕÔÉÏÎ ÁÎÄ $ÉÁÖÏÌÕÔÉÏÎȡ 7ÈÁÔ )Ó ÔÈÅ $ÉÆÆÅÒÅÎÃÅȩȟ ÉÎ Ⱥ#ÒÉÔÉÃÁÌ 3ÏÃÉÏÌÏÇÙȻȟ έήȾάΪΪβȟ 
ÐÐȢ αβα-βΪάȢ 
30 ,Ȣ '/,$-!..ȟ ,ȭ)ÄÅÏÌÏÇÉÁ ÔÅÄÅÓÃÁ Å ÌÅ 4ÅÓÉ ÓÕ &ÅÕÅÒÂÁÃÈȟ 2ÏÍÁ Ϋγΰγȟ ÐȢ ήβȢ 
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5ÎÁ ÐÒÉÍÁ ÉÍÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÓÕÇÇÅÒÉÓÃÅ ÃÈÅ ȰÍÉÓÕÒÁȱ ÐÏÓÓÁ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ ÃÏÍÅ ÕÎÁ 

sorta di ponte mobile capace di aprirsi e chiudersi per tenere in contatto tra loro alme-

no le tre funzioni della vita umana associata che mi sembrano fondamentali:  

ï ÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÉ Óïȟ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÆÏÒÚÅ Å ÄÅÂÏÌÅÚÚÅ ɉÃÈÅ ÉÎ ÃÅÒÔÏ ÍÏÄÏ ÃÏÒÒi-

ÓÐÏÎÄÅ ÁÌ ÍÉÏ ÁÍÁÔÏ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ȰÍÅÌÁÎÃÏÌÉÁȱɊȠ 

ï la conoscenza delle circostanze socio-politiche e culturali in cui i soggetti 

agenti, coi loro bisogni, ÓÏÎÏ ÉÎÓÅÒÉÔÉ ɉÃÈÅ ÉÏ ÃÈÉÁÍÏ ȰÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȱɊȠ 

ï ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄȭÉÎÔÅÒÖÅÎÉÒÅ ÃÏÎ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÓÕ ÅÎÔÒÁÍÂÉ ÑÕÅÓÔÉ ÃÁÍÐÉ ɉÉÌ ÍÉÏ ȰÄÉÓÃi-

ÐÌÉÎÁÍÅÎÔÏȱɊ
31
. 

4ÁÌÅ ÉÍÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÓÉ ÂÁÓÁ ÃÅÒÔÏ ÓÕÌÌÁ ÍÉÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÅÓÁÇÅÒÁÔÁÍÅÎÔÅ ȰÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅȱ ÄÅl-

le cose; ma da qualche parte bisogna pur partire, se si vuole anche cercare di capire 

la politica, latamente intesa come la disposizione, precipuamente umana e specifi-

ÃÁÍÅÎÔÅ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅȟ Á ÒÅÎÄÅÒÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ Å ÐÏÓÓÉÂÉÌÍÅÎÔÅ ÆÅÌÉÃÅ ÌÁ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÖÉÔÁ 

ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ Å ÄÉ ÇÒÕÐÐÏȟ ÁÌ ÄÉ ÌÛ Äella pur apprezzabile e comunque insopprimibile 

ÓÐÉÎÔÁ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÁÌÌÁ ÓÏÐÒÁÖÖÉÖÅÎÚÁȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÕÎ ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÈÅ ÎÏÎ 

ÅÓÃÌÕÄÅȟ ÁÎÚÉ ÔÁÌÏÒÁ ÉÍÐÌÉÃÁȟ ÉÎ ÔÕÔÔÉ É ÒÅÇÎÉ ÄÅÌ ÃÒÅÁÔÏȟ ÌÁ ÓÏÐÒÁÆÆÁÚÉÏÎÅ ɉÏ ÌȭÕÓÏɊ ÄÅÌ 

ÖÉÃÉÎÏ ÉÎÇÏÍÂÒÁÎÔÅȢ $ȭÁÌÔÒÏÎÄÅȟ ÌȭÕÎÉÃÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÏÒÅ ÃÏÍÕÎÅ ÔÒÁ ÕÏÍÉÎÉ 

ÄÉÖÅÒÓÉȟ ÄÉ ÔÅÍÐÏ Å ÄÉ ÓÐÁÚÉÏȟ ÎÏÎ ÐÕĔ ÃÈÅ ÅÓÓÅÒÅ ɀ ÓÏÔÔÏ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÖÉÓÉÏÎÅ ɀ ÌȭÕÏÍÏ 

ÓÔÅÓÓÏ Å ÄÕÎÑÕÅ ÌÁ ÓÕÁ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅȢ .ÏÎ î ÓÏÌÏ ÓÐÉÒÉÔÏÓÏȟ Å ÍÏÌÔÏ ÁÔÔÕÁÌÅȟ ÃÏÇÌÉÅÒÅ 

ÌȭÏÒÉÇÉÎÁÌÅ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÎÅÌ ȰÓÁÐÅÒ ÍÁÎÇÉÁÒÅȱȡ ÃÉÏî ÎÅÌ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌÁ 

ÐÒÏÐÒÉÁ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉÔÛ ɉÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÅÓÓÅÒÉ ÖÉÖÅÎÔÉɊ ÓÃÅÇÌÉÅÎÄÏ Å ÐÒÅÆÅÒÅÎÄÏ 

ÃÉĔ ÃÈÅ ÓÉ ÍÁÎÇÉÁ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÍÅÎÔÅ Ï ÉÎ ÇÒÕÐÐÏȟ Å ÄÉ ÃÕÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÓÉ ÓÏÆÆÒÉÒÛ ÍÁÌ 

di pancia (origine, secondo taluni, della melancolia in Grecia antica
32

).  

 
31 #ÆÒȢ ÄÉ ÎÕÏÖÏ 0Ȣ 3#()%2!ȟ 3ÐÅÃÃÈÉȢ -Á ÁÎÃÈÅ 'Ȣ 34!"),%ȟ 3ÏÇÇÅÔÔÉ Å ÂÉÓÏÇÎÉȢ 3ÁÇÇÉ ÓÕ !ÇÎÅÓ (ÅÌÌÅÒ Å ÌÁ ÔÅÏÒÉÁ 
ÄÅÉ ÂÉÓÏÇÎÉȟ &ÉÒÅÎÚÅ ΫγαγȢ 
32 *Ȣ 0)'%!5$ȟ ,Á ÍÁÌÁÄÉÅ ÄÅ ÌΎÝÍÅȢ %ÔÕÄÅ ÓÕÒ ÌÁ ÒÅÌÁÔÉÏÎ ÄÅ ÌΎÝÍÅ ÅÔ ÄÕ ÃÏÒÐÓ ÄÁÎÓ ÌÁ ÔÒÁÄÉÔÉÏÎ ÍïÄÉÃÏ-
ÐÈÉÌÏÓÏÐÈÉÑÕÅ ÁÎÔÉÑÕÅȟ 0ÁÒÉÓ ΫγβΫȟ ÐȢ ΫΪȡ Ⱥ,Á ÍÁÌÁÄÉÅ ÄÅ ÌΈÝÍÅ ÖÉÅÎÔ ÄÅ ÃÅ ÑÕÅ ÎÏÕÓ ÁÖÏÎÓ ÕÎ ÃÏÒÐÓȢ #ÅÔÔÅ 
ÆÏÒÍÕÌÅ ÅÓÔ ÖÒÁÉÅ ÄÅ ÂÉÅÎ ÄÅÓ ÆÁëÏÎÓȢ #ÅÌÁ ÖÁ ÄÅ ÃÅÔÔÅ ÔÒÉÓÔÉÔÉÁȟ ÄÅ ÃÅ ÔÁÅÄÉÕÍ ÖÉÔÁÅȟ ÄÅ ÃÅÔÔÅ ÍïÌÁÎÃÏÌÉÅ ÏĬ 
ÍïÄÅÃÉÎÓȟ ÐÏîÔÅÓ ÅÔ ÐÈÉÌÏÓÏÐÈÅÓȟ (ÉÐÐÏÃÒÁÔÅ ÃÏÍÍÅ ,ÕÃÒîÃÅȟ ÃÏÍÍÅ #ÉÃïÒÏÎ ÅÔ 3ÅÎîÑÕÅ ÏÎÔ ÌÅÕÒ ÍÏÔ Û 
ÄÉÒÅȟ ÅÔ ÑÕÉ ÒÅÐÏÓÅ ÓÕÒ ÌΈïÖÉÄÅÎÃÅ ÄÏÕÌÏÕÒÅÕÓÅ ÑÕÅ ÎÏÕÓ ÓÏÍÍÅÓ ÍÏÒÔÅÌÓȟ ÊÕÓÑÕΈÛ ÌÁ ÄïÆÉÎÉÔÉÏÎ ÐÌÕÓ ÔÅÃÈȤ
ÎÉÑÕÅȟ ÐÌÕÓ ÐÒïÃÉÓÅȟ ÄÅ ÌÁ ÍÁÌÁÄÉÅ ÄÅ ÌΈÝÍÅ ÃÏÍÍÅ ÍÁÎÉÅ ÏÕ ÉÇÎÏÒÁÎÃÅ ÃÈÅÚ 0ÌÁÔÏÎȟ ÏÕ ÃÏÍÍÅ ÐÁÓÓÉÏÎ ÃÈÅÚ 
ÌÅÓ 3ÔÏÉÃÉÅÎÓȻȢ 0ÏÉ ÐȢ Ϋάȡ Ⱥ,ΈÈÏÍÍÅȟ ÅÎ ÍÁÎÇÅÁÎÔȟ ÁÐÐÒÅÎÄ ÑÕΈÉÌ ÅÓÔ ÕÎ ðÔÒÅ ÄÉÆÆïÒÅÎÔȟ ÕÎ ðÔÒÅ ÄÅ ÌÁ ÄÉÆÆïȤ
ÒÅÎÃÅȣ ɏÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ɐ ÃÏÌÉÑÕÅ ÉÎÓÔÉÔÕÔÒÉÃÅȻȢ 
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#ÅÒÔÏ î ÃÈÅ ÐÅÒ ÍÁÎÇÉÁÒÅ Å ÓÏÆÆÒÉÒÅ ɀ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÔÅÎÔÁÒÅ ÌÅ ÓÏÒÔÉ ÄÅÌÌÁ ÆÅÌÉÃÉÔÛȦ ɀ 

gli individui umani si accingono insieme a un viaggio in comune (gemein-fahrt  ÌȭÈÏ 

chiamato nel mio tedesco, facendo crasi tra gemein-wohl e wohl-fahrt ). Un viaggio in 

comune che ha bisogno di kompass e di ÆİÈÒÅÒ ho detto pure, nel senso di bussola e 

guida: che vuol dire indicazioni da seguire e anche da obbedire, in vista di una meta 

(comune) che il viaggio (comune) deve avereȢ #ÉÏîȟ ÉÎ ÕÌÔÉÍÁ ÉÓÔÁÎÚÁȟ ÌÅÇÉÔÔÉÍÁÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÏÖÖÅÒÏÓÓÉÁ ÄÅÌ ÐÏÔÅÒÅ
33

. 

Il ponte mobile di cui dicevo serve a tener insieme ɀ pur nelle sue perpetue varia-

ÚÉÏÎÉ ɀ ÉÌ ÔÒÉÁÎÇÏÌÏ ÃÈÅ ÓÉ ÓÎÏÄÁ ÔÒÁ ÉÌ ÖÅÒÔÉÃÅ ÄÅÌÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉ ɉgnothi seau-

ÔĔÎ), quello della continua verifica storico-ambientale (statistica/scienza sociale) e 

quello della gestione dei bisogni di gruppo (decisione-amministrazione-prestazione-

ÇÅÓÔÉÏÎÅɊȢ 1ÕÅÓÔÉ ÔÒÅ ÖÅÔÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÁÇÉÒÅ ÉÎ ÃÏÍÕÎÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÖÁÒÉÁÒÅ ÐÅÒ ÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ Å 

ÁÇÉÌÉÔÛȟ ÍÁ ÄÅÖÏÎÏ ÃÏÅÓÉÓÔÅÒÅ ÐÅÒ ÒÅÎÄÅÒÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ Å ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÒÅ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÆÏÒÍÁ ÄÉ 

ÖÉÔÁ ÁÓÓÏÃÉÁÔÁ ÄÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÉ ÕÍÁÎÉȢ )Ì ÌÏÒÏ ÉÎÓÉÅÍÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÐÅÒ ÍÅ ÌÁ ȰÃÏÓÔÉÔÕ- ÚÉÏÎÅȱ 

ÄÅÌ ÇÒÕÐÐÏ-ÃÏÍÕÎÉÔÛȢ 0ÒÏÐÏÎÇÏ ÄÉ ÁÔÔÒÉÂÕÉÒÅ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ-concetto misura il ruolo di 

passe-partout  ÐÅÒ ÔÕÔÔȭÅ ÔÒÅ ÑÕÅÓÔÅ ȰÓÅÒÒÁÔÕÒÅȱȢ #ÉĔ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅÂÂÅ ÄÉ ÉÎÓÔÁÕÒÁÒÅ ȰÄi-

ÓÃÏÒÓÉȱ ÓÕ ÓÉÓÔÅÍÉ ÐÏÌÉÔÉÃÉȟ ÄÉ ÃÕÉ ÁÐÐÁÉÁ ÐÁÌÅÓÅ ÌÁ ÃÒÉÓÉ ÐÅÒ ÉÎÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÉ 

bisogni insorgenti. A tale scopo, il concetto va sollevato dal suo usÏ ÁÔÔÕÁÌÅ ÃÏÍÅ 

ÃÏÎÃÅÔÔÏ-ÏÍÂÒÅÌÌÏ ɀ ÃÏÎ ÌȭÉÎÅÖÉÔÁÂÉÌÅ ÖÅÎÁÔÕÒÁ ÓÐÒÅÇÉÁÔÉÖÁ ÄȭÉÎÔÅÎÄÅÒÅ ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ 

ÓÅÍÐÌÉÃÅÍÅÎÔÅ ÃÏÍÅ ÌÉÍÉÔÅ ÄÁ ÎÏÎ ÓÕÐÅÒÁÒÅ ɀ ÁÄ ÕÎÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÃÏÇÎÉÔÉÖÁ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅȟ ÉÎ 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÐÏÌÉÔÏÌÏÇÉÃÁȟ ÉÎ ÓÅÎÓÏ ÓÔÏÒÉÃÏ-politic o o storico-

costituzionale. 

)Ì ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÉÍÍÅÄÉÁÔÏ î ÁÌÌÁ ÓÃÉÅÎÚÁȢ #ÈÅ ÅÓÓÁ ÓÉÁ ÌÅÇÁÔÁȟ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÓÔÅÓÓÁ ÇÅÎÅÓÉ 

ÍÏÄÅÒÎÏ-ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅȟ ÁÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÃÅÔÔÉ î ÄÉÆÆÉÃÉÌÍÅÎÔÅ ÃÏÎÆÕÔÁÂÉÌÅȢ #ÈÅ ÉÌ 

suo concetto primario di riferimento sia quello di misuÒÁ î ÉÎÔÕÉÔÉÖÏȢ 0ÉĬ ÃÏÍÐÌÉÃÁÔÁ 

î ÌÁ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÔÕÔÔÏ ÃÉĔ ÓÉÁ ÃÏÎÉÕÇÁÂÉÌÅ ÎÅÉ ÔÅÒÍÉÎÉ ÇÌÏÂÁÌÉ ÃÈÅ ÓÔÏ ÃÅÒÃÁn-

ÄÏ ÄÉ ÄÁÒÅ ÁÌÌÁ ÍÉÁ ÉÄÅÁȢ 3ÕÌÌÁ ÉÎÔÒÉÎÓÅÃÁ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÓÃÉÅÎÚÁ ÍÏÄÅÒÎÁȟ ÃÏÍÅ 

 
33 0Ȣ 3#()%2!ȟ ,ÅÇÉÔÔÉÍÉÔÛ ÍÉÓÕÒÁ ÄÉ ÍÅÌÁÎÃÏÌÉÁȟ ÌÅÚÉÏÎÅ ÔÅÎÕÔÁ Á .ÁÐÏÌÉ ÉÌ ή ÌÕÇÌÉÏ άΪΫΫȟ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 5ÎÉȤ
ÖÅÒÓÉÔÁÒÉÏ 3ÕÏÒ /ÒÓÏÌÁ "ÅÎÉÎÃÁÓÁȟ ÉÌ ÃÕÉ ÔÅÓÔÏ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÃÁÐÉÔÏÌÏ ÄÅÌ ÍÉÏ ÁÐÐÅÎÁ ÃÉÔÁÔÁÏ $ÁÌ ÐÏÔÅÒÅ 
ÌÅÇÁÌÅȢ 



 

Scienza & Politica 

Deposito n. 1 - 2015 
31 

 

insieme di organizzazione e sapere legato e piegatÏ ÁÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÒÁÚÉÏÎÁÌ-ÅÆÆÅÔÔÕÁÌÉ 

ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÖÉÔÁ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅȟ ÂÁÓÔÁ ÉÌ ÒÉÍÁÎÄÏ ÁÌÌÁ ÇÉÛ ÃÉÔÁÔÁ ÉÎÖÅÔÔÉÖÁ ×ÅÂÅÒÉÁÎÁ ÓÕÌ 

Nur im Okzident. Occorre però oggi essere pienamente consapevoli della straordina-

ria portata ideologica di quel dictum, che era probabilmente giustificato nei termini 

nazional-imperialistici in cui operava il grande sociologo tedesco, ma esige oggi 

ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÉĬ ÁÃÕÔÏ ÓÐÉÒÉÔÏ ÃÒÉÔÉÃÏȟ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ 

globale. Bisognerebbe approfondire la questione da ÐÕÎÔÉ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÎÏÎ-ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÉ 

ÐÅÒ ÃÁÐÉÒÅ Á ÑÕÁÌÅ ÐÕÎÔÏ ÃÉ ÓÉ ÐÏÔÒÛ ÉÎÃÏÎÔÒÁÒÅ ÎÅÌÌÁ ÄÅÒÉÖÁ ÉÎÓÉÅÍÅ post-coloniale e 

globale in corso
34

. Insomma, il percorso dalla Nuova Atlantide di Thomas Bacon 

(1624) alle dis-topie post-wellsiane è molto lungo, ma certamente è anche ormai del 

tutto compiuto.  

)Î ÕÎ ÍÏÄÏ Ï ÎÅÌÌȭÁÌÔÒÏȟ ÃÉĔ ÈÁ ÁÖÕÔÏ ɀ e sta avendo ɀ a che fare con una rivolu-

ÚÉÏÎÅȢ .ÏÎ ÓÁÐÐÉÁÍÏ ÐÅÒĔ ÓÅ ÅÓÓÁ ÓÉÁ ÁÎÃÏÒÁ ÄÁ ÆÁÒÅ Ï ÓÉÁ ÇÉÛ ÓÔÁÔÁ ÆÁÔÔÁȢ 0ÒÏÂÁÂÉl-

ÍÅÎÔÅ ÅÓÓÁ î ÉÎ ÃÏÒÓÏȟ ÃÏÎ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÚÉÏÎi che inevitabilmente una rivoluzi o-

ne comporta e con tutte le ansie che provoca, anche per decidere, eventualmente, 

quando sia finita, per rendere possibile una nuova restaurazione. Mi pare che attri-

buire misura al plesso semantico di rivoluzione possa serÖÉÒÅ ÁÌÍÅÎÏ Á ÒÉÄÕÒÒÅ 

ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÒÉÓÃÈÉÏȢ -Áȟ ÓÅ ÍÉÓÕÒÁ ɀ ÎÅÌ ÍÉÏ ÓÅÎÓÏ ɀ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅȟ ÁÌÌÏÒÁ ÌÁ ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅ 

ÎÏÎ ÐÏÔÒÛ ÁÖÅÒÅ ÍÁÉ ÆÉÎÅȟ ÐÅÒÃÈï ÃÉ ÓÁÒÁÎÎÏ ÓÅÍÐÒÅ ÎÕÏÖÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÄÁ ÓÔÁÂÉÌÉÒÅ Å ÄÁ 

ÍÉÓÕÒÁÒÅ ÆÒÁ ÌÏÒÏ Å ÓÁÒÛ ÓÅÍÐÒÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÕÎÁ ÄÉÎÁÍÉÃÁ ÏÌtre ogni risultato raggiun-

ÔÏȢ .ÏÎ ÔÁÎÔÏ ÄÉ ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅ ÓÔÏ ÐÁÒÌÁÎÄÏȟ ÑÕÁÎÔÏ ÄÉ ÐÅÒÍÁÎÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ 

ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅȟ ÃÏÍÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ Ï ÖÉÁ ÄÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ Å ÖÏÌÕÔÏȢ )Ì ÃÈÅ ÎÏÎ 

ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÁÎÎÕÌÌÁÒÅ Ï ÍÁÎÄÁÒÅ Á ÖÕÏÔÏ É ÃÏÎÆÌÉÔÔÉȟ ÂÅÎÓý ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÌÉ ÐÅÒ ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÓÏÎÏȡ 

ÃÉÏî ÃÏÍÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÍÁ ÎÏÎ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÉ ÁÌÌÁ ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅȢ  

 
34 3Ȣ -%::!$2!ȟ ,Á ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÐÏÓÔÃÏÌÏÎÉÁÌÅȢ 3ÔÏÒÉÁ Å ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÎÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÇÌÏÂÁÌÅȟ 6ÅÒÏÎÁ άΪΪβȢ 0ÉĬ ÉÎ ÇÅÎȤ
ÅÒÁÌÅ 2Ȣ 3!-!$$!2ȟ 4ÈÅ -ÁÔÅÒÉÁÌÉÔÙ ÏÆ 0ÏÌÉÔÉÃÓȟ ά ÖÏÌÌȢȟ ,ÏÎÄÏÎ άΪΪαȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ 'ÁÎÄÈÉȭÓ $ÉÌÅÍÍÁ ÉÎ 7ÁÒ 
ÁÎÄ )ÎÄÅÐÅÎÄÅÎÃÅȟ +ÏÌËÁÔÁ άΪΪγȢ #ÆÒȢ ÉÎÏÌÔÒÅ 3Ȣ 3!(!32!"5$(%9ȟ 'ÁÎÄÈÉȭÓ #ÈÁÌÌÅÎÇÅ ÔÏ -ÏÄÅÒÎ 3ÃÉÅÎÃÅȟ 
-ÁÐÕÓÁ άΪΪά Å ÌÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÉ !Ȣ 3%.ȟ 4ÈÅ !ÒÇÕÍÅÎÔÁÔÉÖÅ )ÎÄÉÁÎȡ 7ÒÉÔÉÎÇÓ ÏÎ )ÎÄÉÁÎ (ÉÓÔÏÒÙȟ #ÕÌÔÕÒÅ ÁÎÄ 
)ÄÅÎÔÉÔÙȟ ,ÏÎÄÏÎ άΪΪίȢ 
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Ciò comporta però incontrare, subito dopo la scienza a cui eravamo rimasti, il po-

tere. Questa è la seconda grande sfera di vita pubblica a cui guarda il mio tentativo 

di definire la misura. Insieme a scienza, potere: sapere e/è potere.  

Potrei qui evocare un altro concetto su cui ho spesso lavorato: quello di discipli-

ÎÁȾÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÍÅÎÔÏȢ 0ÅÒ 7ÅÂÅÒ î ÄÁ ÑÕÅÓÔÁ ÆÏÒÚÁ ÒÁÄÉÃÁÌÅ ÃÈÅ ÐÒÏÍÁÎÁ ÌÁ ÓÐÉÎÔÁ Á 

legittimare il pot ere che gli uomini occidentali hanno saputo (Nur im Okzidentȟ ÄÉ 

ÎÕÏÖÏɊ ÏÔÔÉÍÉÚÚÁÒÅȟ ÃÏÐÒÅÎÄÏÌÏ ÄÅÉ ÖÅÌÉ ÉÍÐÅÒÍÅÁÂÉÌÉ ÄÅÌ ÓÁÐÅÒÅ ÇÉÕÒÉÄÉÃÏȢ 4ÁÎÔÏ ÃÈÅ 

ÁÌ ÐÏÔÅÒÅ ÌÅÇÉÔÔÉÍÏ ÓÉ î Á ÕÎ ÃÅÒÔÏ ÐÕÎÔÏ ÓÏÖÒÁÐÐÏÓÔÏ ÉÌ ÐÏÔÅÒÅ ÌÅÇÁÌÅȟ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÓÉ î 

ÔÒÁÓÆÕÓÁ ÌȭÁÓÐÉÒÁzione democratica che pure ɀ alle sue origini roussoviane, come in 

non pochi suoi svolgimenti
35
ɀ ÁÖÅÖÁ ÆÏÒÔÉ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÔÏÔÁÌÉÔÁÒÉÅȢ /ÒÁȟ ÉÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ î 

ÄÉ ÖÅÄÅÒÅ ÓÅ ÉÌ ÐÏÔÅÒÅ ÄÅÂÂÁ ÐÅÒ ÆÏÒÚÁ ÃÏÎÔÉÎÕÁÒÅ ÁÄ ÅÓÓÅÒÅȟ ÉÎ ÅÔÅÒÎÏȟ ȰÌÅÇÉÔÔÉÍÏȱȟ Óe-

condo i canoni del diritto il quale ɀ come ha benissimo mostrato Napoleone col suo 

Codice ɀ ÎÏÎ î ÓÏÌÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÐÒÉÖÁÔÏȟ Å ÂÁÓÁÔÏ ÓÕÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛȢ 0ÏÔÒÅÂÂÅ 

ÁÎÃÈÅ ÄÁÒÓÉ ÃÈÅ ÓÉ ÐÏÓÓÁ ÐÅÎÓÁÒÅ ÃÈÅ ÉÌ ÐÏÔÅÒÅ ÉÎÖÅÃÅ ÃÈÅ ÌÅÇÉÔÔÉÍÏ ÄÅÂÂÁ ÅÓÓÅÒÅ ȰÁ 

ÍÉÓÕÒÁȱȟ Ï ÁÎÃÈÅ ɀ se ÓÉ ÐÒÅÆÅÒÉÓÃÅ ɀ ÃÈÅ ÌÁ ÖÅÒÁ ÌÅÇÉÔÔÉÍÉÔÛ ÄÅÌ ÐÏÔÅÒÅ ÃÏÎÓÉÓÔÁ ÎÅÌÌÁ 

ÓÕÁ ÐÅÒÓÉÓÔÅÎÔÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ Á ÆÁÒÓÉ ÍÉÓÕÒÁÒÅȟ Á ÒÅÎÄÅÒÓÉ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÍÉÓÕÒÁȡ ÃÉĔ ÃÈÅ Ðo-

trebbe voler dire insieme ɀ se non è un paradosso ɀ essere insieme suscettibile di li-

miti, ma anche sapersi sempre attrezzare nuovamente a nuove sfide (di so-

gni/bisogni umani) senza per questo rimettere in questione ogni volta la propria le-

gittimità e consistenza. 

4ÕÔÔÏ ÃÉĔ ÎÏÎ ÐÕĔ ÂÁÓÔÁÒÅȟ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅȟ ÐÅÒ ÁÖÖÉÁÒÅ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÓÕ ÑÕe-

sti temi essenzÉÁÌÉ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȡ Îï ÄÉ ÑÕÅÌÌÁ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅȟ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅȟ Á ÃÕÉ ÓÉÁÍÏ 

ÁÂÉÔÕÁÔÉȟ Îï ÄÉ ÕÎÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÐÏÓÔ-ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÐÏÓÔ-ÃÏÌÏÎÉÁÌÅ Å ÇÌÏÂÁÌÅȢ 0ÕĔ 

ÐÅÒĔ ÓÅÒÖÉÒÅ Á ÎÏÎ ÒÁÎÎÉÃÃÈÉÁÒÓÉ ÉÎ ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÔÒÏÐÐÏ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÔÉ Å ÕÓÕÒÁÔÉ Å Á ÒÉÍÅÔÔÅÒÌÉ 

in ÄÉÓÃÕÓÓÉÏÎÅ Å ÉÎ ÃÉÒÃÏÌÁÚÉÏÎÅȟ ÁÎÃÈÅ ÑÕÁÎÄÏ ÓÅÍÂÒÁÎÏ ÐÁÓÓÁÔÉ ÄÉ ÍÏÄÁȢ 2É-

ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÒÓÉ ÄÉ ȰÍÉÓÕÒÁȱ ÃÏÍÅ ÃÏÎÃÅÔÔÏ Å ÒÉ-ÕÓÁÒÌÏ ÃÏÍÅ ÃÈÉÁÖÅ ÄÉ ÌÅÔÔÕÒÁ Å ÃÏÍÅ 

ÐÏÎÔÅ ÃÏÇÎÉÔÉÖÏ ÖÅÒÓÏ ÁÌÔÒÅ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÅ Å ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÖÉÔÁ ÐÕĔ ÓÅÒÖÉÒÅ ÄÁ Common 

per mettere in disÃÕÓÓÉÏÎÅ ÁÌÔÒÉ ÃÏÎÃÅÔÔÉ Å ÁÌÔÒÅ ÕÎÉÔÛ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÆÏÒÓÅ ÓÆÕÇÇÉÔÅ 
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di mano agli studiosi ɀ ai dottori che noi siamo ɀ e che da strumenti di lavoro si sono 

trasformati in ambiti disciplinari chiusi ed esclusivi.  

Si tratta di ricordare sempre ɀ per poi ÁÐÐÌÉÃÁÒÌÏȟ ÓÅ ÓÉ ÐÕĔ ɀ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÐÅÒ ÃÕÉ ÌÁ 

ȰÇÉÕÓÔÁȱ ÍÉÓÕÒÁ î ÓÏÌÏ ÑÕÅÌÌÁ ÃÈÅ ÖÉÅÎÅ ÄÁÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ɀ sempre cangiante ɀ tra le due 

Measures shakespeariane: quella esterna del potere
36

 Å ÑÕÅÌÌÁ ÉÎÔÅÒÎÁ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÌÉÂe-

ro.  

 

2. .ÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÁÐÐÌicato da Foucault ɀ ma soprattutto dai suoi seguaci 

ɀ Á ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÌÁ ȰÓÕÁȱ ÂÉÏ-politica nei termini contemporanei del dominio neo -liberista 

nel mondo
37

, a me pare che il suo insegnamento di base sia piuttosto da riferire alla 

ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÍÏÓÔÒÁÒÅ ÌȭÉÎÔÒÉÎÓÅÃa e costituzionale attitudine disciplinante e punitiva 

della macchina politica costruita nello (a partire dallo) Stato moderno. A 

ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ î ÓÔÁÔÁ ÄÁ ÌÕÉ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÁÐÐÌÉÃÁÔÁ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ ÄÉ 

governo e della gouvernamentalité, in maniera non dissimile da quel che avevamo 

fatto anche noi (Miglio e io stesso, ma anche in Germania Hans Maier e in Francia 

altri), prestando attenzione distinta al fenomeno amministrativo, di cui lo Stato m o-

derno si è ammantato, diventandone senza alcun dubbio il più efficace rappresen-

tante e gestore
38

. Da registrare meglio sarebbe anche il rapporto tra Foucault e Sch-

mitt, soprattutto per quanto riguarda il tema delicatissimo della teologia politica, su 

 
36 #ÈÅ ÐÕÒÅ "ÅÒÔÏÌÔ "ÒÅÃÈÔ ÈÁ ÍÅÓÓÏ ÉÎ ÓÃÅÎÁȟ ÉÎ ÕÎ ÆÁÍÏÓÏ ÐÅÚÚÏ ȰÄÉÄÁÔÔÉÃÏȱ ɉÎÏÎ ÄÉÓÓÉÍÉÌÅȟ ÉÎ ÉÎÔÅÎÔÏȟ ÄÁÌ 
ÃÉÔÁÔÏ ÐÒÏÂÌÅÍ ÐÌÁÙ ÄÉ 3ÈÁËÅÓÐÅÁÒÅɊ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ $ÉÅ -ÁħÎÁÈÍÅ ɉΫγέΪɊȟ ÃÏÎ ÍÕÓÉÃÈÅ ÄÉ (ÁÎÎÓ %ÉÓÌÅÒȢ %ÓÓÏ î 
ÔÒÁÄÏÔÔÏ ÉÎ ÉÔÁÌÉÁÎÏ ÃÏÎ ,ÉÎÅÁ ÄÉ ÃÏÎÄÏÔÔÁȠ ÉÎ ÉÎÇÌÅÓÅ ÃÏÎ $ÅÃÉÓÉÏÎȠ ÍÁ ÉÎ 53!ȟ ÉÌ &") ÌÏ ÆÅÃÅ ÔÒÁÄÕÒÒÅȟ ÉÎ ÏÃȤ
ÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÎÏÔÏ ÉÎÔÅÒÒÏÇÁÔÏÒÉÏ ÁÌ ȰÃÏÍÕÎÉÓÔÁȱ "ÒÅÃÈÔȟ ÃÏÎ $ÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÙ -ÅÁÓÕÒÅȢ 
37 3Ȣ -%::!$2!ȟ -ÉÃÈÅÌ &ÏÕÃÁÕÌÔȟ ,Á ÓÏÃÉïÔï ÐÕÎÉÔÉÖÅȢ #ÏÕÒÓ ÁÕ ÃÏÌÌîÇÅ ÄÅ &ÒÁÎÃÅ ίηεΰ-ίηεαȟ ÉÎ Ⱥ)Ì -ÁÎÉÆÅÓÔÏȻȟ 
β ÆÅÂÂÒÁÉÏ άΪΫήȡ Ⱥ,Á ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÒÓÉ ÔÅÎÕÔÉ ÄÁ -ÉÃÈÅÌ &ÏÕÃÁÕÌÔ ÁÌ #ÏÌÌîÇÅ ÄÅ &ÒÁÎÃÅ ÔÒÁ ÉÌ ΫγαΪ Å ÉÌ 
Ϋγβή ÈÁ ÏÒÍÁÉ ÓÅÄÉÍÅÎÔÁÔÏ ÕÎ ÓÅÃÏÎÄÏ ÃÏÒÐÕÓ ÄÉ ÏÐÅÒÅ ÄÅÌ ÆÉÌÏÓÏÆÏ ÆÒÁÎÃÅÓÅȟ ÁÃÃÁÎÔÏ Á ÑÕÅÌÌÅ ÄÁ ÌÕÉ ÐÕÂÂÌÉȤ
ÃÁÔÅȢ % ÎÏÎ ÓÉ ÐÕĔ ÃÈÅ ÒÉÍÁÎÅÒÅ ÁÆÆÁÓÃÉÎÁÔÉȟ ÁÎÃÈÅ ÓÅÍÐÌÉÃÅÍÅÎÔÅ ÓÃÏÒÒÅÎÄÏ É ÖÏÌÕÍÉȟ ÄÁÌÌȭÉÎÑÕÉÅÔÕÄÉÎÅ Å 
ÄÁÌ ÒÉÇÏÒÅ ÃÏÎ ÃÕÉ ÅÇÌÉ ÁÐÒÉÖÁ ÃÏÎÔÉÎÕÁÍÅÎÔÅ ÎÕÏÖÉ ÃÁÎÔÉÅÒÉ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁȟ ÄÁ ÑÕÅÌÌÏ ÓÕÌ ÎÅÏÌÉÂÅÒÁÌÉÓÍÏ ɉÁ ÃÕÉ î 
ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÉÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ΫγαγɊ Á ÑÕÅÌÌÉ ÇÒÅÃÉ Å ÔÁÒÄÏ-ÁÎÔÉÃÈÉ ÄÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÁÎÎÉȢ 4ÅÍÉ Å ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÁÓÓÏÃÉÁÔÉ ÁÌ ÌÁÖÏÒÏ 
ÄÉ &ÏÕÃÁÕÌÔȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏ ÑÕÅÌÌÉ ÄÉ ȰÇÏÖÅÒÎÁÍÅÎÔÁÌÉÔÛȱ Å ȰÂÉÏÐÏÌÉÔÉÃÁȱȟ ÔÒÏÖÁÎÏ ÎÅÉ ÃÏÒÓÉ ÄÅÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÛ 
ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ 3ÅÔÔÁÎÔÁ ÓÖÉÌÕÐÐÉ ÄÉ ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÁ Å ÔÁÌÖÏÌÔÁ ÉÍÐÒÅÖÉÓÔÁ ÒÉÃÃÈÅÚÚÁȻȢ 
38 'Ȣ -)',)/ȟ ,Å ÏÒÉÇÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ɉΫγίαɊȟ ÉÎ ,Å ÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȢ 3ÃÒÉÔÔÉ ÓÃÅÌÔÉ 
ÒÁÃÃÏÌÔÉ Å ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÉ ÄÁÇÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉȟ -ÉÌÁÎÏ Ϋγββȟ )ȟ ÐÐȢ άίί-έάή î ÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÓÃÒÉÔÔÏ ÄÁ ÓÅÇÎÁÌÁÒÅ ÉÎ 
ÑÕÅÓÔÏ ÓÅÎÓÏȟ ÔÅÎÅÎÄÏ ÐÅÒĔ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÈÅ ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÎÏÔÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÓÁÇÇÉÏ ÄÉ -ÉÇÌÉÏ î ÐÅÒ -Ȣ3Ȣ ')!..).)ȟ 0ÒÏÆÉȤ
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cui pesa abbondantemente anche la ricerca di Agamben, che ha portato una ventata 

di rianimazione al tema della sacralità
39

. Tutto ciò ha infine a che fare con un altro 

discorso che noi abbiamo direttamente introdotto nel dibattito storico -politico it a-

liano, traducendolo dalla splendida formula della Sozialdisziplinierung di Gerhard 

Oestreich: quello appunto del disciplinamento sociale
40

. 

In attesa di poter riflettere col dovuto approfondimento su questi tre aspetti par-

ticolari, mi sembra di intuire che la mia attuale fissazione per la misura si presenti 

come un tentativo di rispondere, a tutto tondo al fascio tematico appena prospetta-

to
41
.  

Prendendo lo spunto dal saggio di Laura Bazzicalupo sulla governamentalità, mi 

ÐÁÒÅ ÄÉ ÐÏÔÅÒ ÄÉÒÅ ÉÎÆÁÔÔÉ ÃÈÅ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ȰÍÉÁȱ ÍÉÓÕÒÁ ÁÍÂÉÓÃÅ Á ÃÏÐÒÉÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÓÐÅÔÔÒÏ 

di agency umana che va dal governo di sé al governo degli altri: le azioni (politiche), 

cioè, che per la Bazzicalupo  

Ⱥȣ ÓÉ ÄÉÓÐÉÅÇÁÎÏ ÉÎ ÕÎÁ ÓÅÇÒÅÔÁ ÃÏÍÍÉÓÔÉÏÎÅ Å ÒÅÃÉÐÒÏÃÏ ÒÉÎÖÉÏȟ ÒÉÃÏÎÄÕÃÉÂÉÌÅ ÔÁÎÔÏ ÁÌÌÅ 
ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÄÉ ÐÏÔÅÒÅ ȰÃÈÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÏ ÌÁ ÃÏÎÄÏÔÔÁ ÄÅÇÌÉ ÉÎÄÉÖÉdui, li sottomettono  a certi fini 
Ï ÁÌÌÁ ÄÏÍÉÎÁÚÉÏÎÅȟ ÏÇÇÅÔÔÉÖÁÎÏ ÉÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏȱȟ ÃÈÅ ÁÌÌÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÄÉ Óï ȰÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÁÇÌÉ 
ÉÎÄÉÖÉÄÕÉ ÄÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅȟ ÓÏÌÉ Ï ÃÏÎ ÌȭÁÉÕÔÏ ÄÉ ÁÌÔÒÉȟ ÕÎ ÃÅÒÔÏ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÓÕÌ ÌÏÒÏ 
corpo e la loro anima, i loro pensieri e le ÌÏÒÏ ÃÏÎÄÏÔÔÅȟ ÉÌ ÌÏÒÏ ÍÏÄÏ ÄȭÅÓÓÅÒÅȟ ÄÉ ÔÒÁÓÆÏr-
marsi al fine di ottenere un certo stato di benessere, di purezza, di saggezza, di perfezione 
Ï ÄÉ ÉÍÍÏÒÔÁÌÉÔÛȱȻ

42
. 

Io poi ɀ ma naturalmente anche e ancor più Foucault ɀ in mezzo tra le due misu-

re, quella di sé e quella di governo, ci mettevo anche la misura per eccellenza che è 

ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÉÅÎÚÁȟ ÃÏÎÓÕÓÔÁÎÚÉÁÌÅȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÔÁÌÅȟ ÁÌÌȭÉÄÅÁ ÓÔÅÓÓÁ ÄÉ ÍÏÄÅÒÎÉÔÛ ÃÏÍÅ 

 
39 'Ȣ !'!-"%.ȟ )Ì 2ÅÇÎÏ Å ÌÁ 'ÌÏÒÉÁȢ 0ÅÒ ÕÎÁ ÇÅÎÅÁÌÏÇÉÁ ÔÅÏÌÏÇÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌ ÇÏÖÅÒÎÏȢ (ÏÍÏ ÓÁÃÅÒȟ ))ȟ 
ΰȟ 4ÏÒÉÎÏ άΪΪγȢ -Áȟ ÃÏÎ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÍÏÌÔÏ ÐÉĬ ÓÐÉÃÃÁÔÁÍÅÎÔÅ ÓÔÏÒÉÃÏȟ ÖÁ ÃÉÔÁÔÏ ÉÌ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÌÉÂÒÏ ÄÉ 0Ȣ 02/Ȥ
$)ȟ )Ì ÓÏÖÒÁÎÏ ÐÏÎÔÅÆÉÃÅȢ 5Î ÃÏÒÐÏ Å ÄÕÅ ÁÎÉÍÅȡ ÌÁ ÍÏÎÁÒÃÈÉÁ ÐÁÐÁÌÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÅÔÛ ÍÏÄÅÒÎÁȟ "ÏÌÏÇÎÁ ΫγβάȢ 
40 7Ȣ 3#(5,:%ȟ )Ì ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ȰÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÍÅÎÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÅÔÛ ÍÏÄÅÒÎÁȱ ÉÎ 'ÅÒÈÁÒÄ /ÅÓÔÒÅÉÃÈȟ ÉÎ 
Ⱥ!ÎÎÁÌÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÔÏÒÉÃÏ ÉÔÁÌÏ-ÇÅÒÍÁÎÉÃÏ ÉÎ 4ÒÅÎÔÏȻȟ ΫβȾΫγγάȟ ÐÐȢ έαΫ-ήΫΫȢ 
41 0Ȣ 3#()%2!ȟ -ÉÓÕÒÁȟ 4ÒÅÎÔÏ άΪΫΫȢ 
42 ,Ȣ "!::)#!,50/ȟ 'ÏÖÅÒÎÁÍÅÎÔÁÌÉÔÛȡ ÐÒÁÔÉÃÈÅ Å ÃÏÎÃÅÔÔÉȟ ÉÎ Ⱥ-ÁÔÅÒÉÁÌÉ ÐÅÒ ÕÎÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÇÉÕÒÉÄÉȤ
ÃÁȻȟ ήέȾάΪΫέȟ ÐȢ ήΪέȢ  
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ÐÕÒÅ Á ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÓÔÁÔÕÁÌÉÔÛȡ ÑÕÉÎÄÉ ÐÕÒÅ ÉÎÔÉÍÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÎÅÓÓÁ ÁÌÌȭÉÄÅÁ ÄÉ 3ÔÁÔÏ Ío-

derno
43

. 

Non so quanto corrisponda alle intenzioni di Foucault spostare del tutto il fuoco 

ÄÅÌÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÕÌ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÏ Å ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÓÅÍÐÌÉÃÅÍÅÎÔÅ ÃÏÍÅ ÎÅÏ-

liberista. Neppure mi sembra aderente al metodo strutturalista di Foucault sempli-

cemente abolire dal discorso bio-politico il termine fondamentale dello Stato (m o-

ÄÅÒÎÏɊȟ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÎÄÏ ÔÕÔÔÁ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÕ ÕÎ ÇÏÖÅÒÎÏ ÓÅÎÚÁ ÓÔÏÒÉÁ Å ÓÕ ÉÎÄÉÖÉÄÕÉȟ 

anche loro del tutto as-soggettati: cioè non soggettivizzati, ma al contrario de-

soggettivati, cioè come ÖÉÓÔÏ ÐÒÉÍÁȟ ȰÓÏÇÇÅÔÔÉ ÏÇÇÅÔÔÉÖÁÔÉȱȢ  

Ma il problema non è semplicemente governo-sì/governo-no. Si tratta di capire 

ȰÑÕÁÌÅ ÇÏÖÅÒÎÏ Å ÑÕÁÌÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÖÓȢ ÅÓÓÏȱȢ 6ÅÒÒÛ ÂÕÏÎÁȟ Á ÔÁÌÅ ÓÃÏÐÏȟ ÌÁ ÄÉÓÔÉÎÚÉÏÎÅ ÔÒÁ 

government e governance. Una distinzione resa indisÐÅÎÓÁÂÉÌÅ ÄÁÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

mondo delle istituzioni:  

«Una evoluzione irreversibile, perché determinata dalla stessa globalizzazione in atto nel 
mondo, dalla rivoluzione culturale nata dalla istantanea trasmissione delle informazioni e 
delle comunicazioni, e connessa alla rapidissima scomparsa delle gerarchie centro-
periferia, non solo in Italia ma nel mondo»

44
.  

,Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÏÔÅÒÉ ÁÐÐÁÒÅ ÏÒÁ ȰÁ ÒÅÔÅȱȟ ÃÏÎ ÅÆÆÅÔÔÏ ÔÕÍÕÌÔÕÏÓÏ ÓÕ ÅÎÔÒÁm-

be le tradizionali coordinate del centro/periferia e del pubblico /privato, che ɀ ag-

giungo io ɀ hanno caratterizzato la lunga era del government. Invece della centripeta 

ÕÎÉÔÛȟ ÕÎȭÉÎÃÅÓÓÁÎÔÅ ÔÅÎÄÅÎÚÁ ÁÌÌÁ ÐÌÕÒÁÌÉÔÛȡ ÄÁÌ ÐÏÔÅÒÅ ÌÅÇÁÌÅ ÁÉ ÐÏÔÅÒÉ ÇÌÏÂÁÌÉ
45

. 

 

3. Bazzicalupo cita
46

 un mio pezzettino a proposito della Sozialdisziplinierung, ma 

ÆÏÒÚÁÎÄÏ ÕÎ ÐÏȭ ÌÅ ÍÉÅ ÉÎÔÅÎÚÉÏÎÉ ÌÏ ÕÓÁ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÉ ÕÎÁ ÓÅÃÏÌÁÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÅÃÃÌe-

siastica «condotta delle anime», attraverso la «coordinazione» e i  

 
43 -Ȣ &/5#!5,4ȟ 3ÏÒÖÅÇÌÉÁÒÅ Å ÐÕÎÉÒÅ ɉΫγαίɊȟ 4ÏÒÉÎÏ ΫγαΰȠ ,Á ÖÏÌÏÎÔÛ ÄÉ ÓÁÐÅÒÅȢ 3ÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÓÅÓÓÕÁÌÉÔÛȟ )ȟ 
ɉΫγαΰɊȟ -ÉÌÁÎÏ ΫγαβȢ 3Õ ÑÕÅÓÔÉ ÁÓÐÅÔÔÉȟ ÍÏÌÔÏ ÂÅÎÅ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÎÏÎ ÓÅÍÐÒÅ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÂÉÌÅ 6Ȣ 2/-)4%,,)ȟ &ÏÕÃÁÕÌÔ 
ÄÉ ÍÏÄÁȩȟ ÄÉ ÐÒÏÓÓÉÍÁ ÁÐÐÁÒÉÚÉÏÎÅ ÉÎ Ⱥ3ÃÉÅÎÚÁ Ǫ 0ÏÌÉÔÉÃÁȻȢ 
44 'Ȣ -%,)3ȟ $ÁÌÌÅ ÐÉÒÁÍÉÄÉ ÁÌÌÁ ÒÅÔÅȡ ÓÔÏÒÉÁ Å ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÅȟ ÉÎ Ⱥ,Å #ÁÒÔÅ Å ÌÁ 
3ÔÏÒÉÁȻȟ ΫγȾάΪΫέȟ ÐȢ αȢ 
45 0Ȣ 3#()%2!ȟ $ÁÌ ÐÏÔÅÒÅȢ 
46 ,Ȣ "!::)#!,50/ȟ 'ÏÖÅÒÎÁÍÅÎÔÁÌÉÔÛȡ 0ÒÁÔÉÃÈÅ Å ÃÏÎÃÅÔÔÉȟ ÉÎ Ⱥ-ÁÔÅÒÉÁÌÉ ÐÅÒ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁȻȟ 
άȟ ήέȾάΪΫέȟ ÐȢ ήΪά ÃÉÔÁ ÕÎ ÍÉÏ ÐÅÚÚÅÔÔÉÎÏ ÄÁÉ ÍÉÅÉ 3ÐÅÃÃÈÉȟ ÐȢ έάȢ 
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«motivi in base ai quali un soggetto passivo del comando ritiene di dover ubbidire al me-
desimo, per calcolo, per opportunità, per scelta di valore o per vocazione comunque sem-
pre sulla base di argomentazioni terrene, basate direttamente o indirettamente sulla con-
ÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÆÉÎÉ ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÄÁ ÃÈÉ ÄÅÔÉÅÎÅ ÅÄ ÅÓÅÒÃÉÔÁ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÍÁÎÄÏȻȢ  

Bella prosa, direi ancora oggi, ma altrimenti orientata nel 1986, quando il saggio 

apparve
47

. La premessa del ragionamento sta infatti in una mia precedente osserva-

zione
48

:  

Ⱥȣ4ÕÔÔÏ ÃÉĔ ÎÏÎ ÈÁ ÎÏÍÅȟ ÓÅ ÎÏÎ ÑÕÅÌÌÏ ÁÐÐÒÏÓÓÉÍÁÔÉÖÏ ÅÄ ÅÑÕÉÖÏÃÏ ÄÉ ȰÓÅÃÏÌÁÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅȱȢ 
Eppure questa è stata la maggiore rivoluzione della storia occidentale, anche e soprattutto 
nel senso etimologico del termine, cioè di compimento di una parabola ɀ quella della pie-
ÎÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ Á ÓÅ ÓÔÅÓÓÏ Å ÁÉ ÐÒÏÐÒÉ ÓÉÍÉÌi, oltre che di fronte 
a Dio ɀ fondata un millennio e mezzo fa, ma iniziata ancor prima, in epoca classica».  

E poco dopo:  

«La rilevanza costituzionale di ciò sta nel fatto che gli uomini europei impararono a diven-
tare prima sudditi e poi cittadini propri o agendo sul nuovo rapporto fra comando e obbe-
ÄÉÅÎÚÁ ÃÈÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÌȭÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÍÏÄÅÒÎÁȟ ÉÍÐÅÒÎÉÁÔÁ ÓÕÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÉ 
ÌÅÇÉÔÔÉÍÉÔÛȢ )Î ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÓÉ ÒÉÁÓÓÕÍÏÎÏ É ÍÏÔÉÖÉ Å ÌÅ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉȟ ÐÕÒÁÍÅÎÔÅ ÕÍÁÎÅ Å 
ÍÏÎÄÁÎÅȟ ÄÅÌÌȭÏÂÂÅÄÉÅÎÚÁ Ál comando. Suo reciproco è la disciplina: cioè la somma dei 
motivi in base ai quali un soggetto passivo del comando».  

Qui si riaggancia la citazione di cui Bazzicalupo mi onora, tanto da affermare: 

«Su questa piegatura soggettiva e attiva della passività ÄÅÌÌȭÏÂÂÅÄÉÅÎÚÁ ÃÏÎÖÉÅÎÅ 

ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÒÅ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅȟ ÅÓÓÅÎÄÏȟ ÃÏÍÅ ÖÅÄÒÅÍÏȟ ÉÌ ÎÅÒÖÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÅÌÌÁ attuale go-

vernamentalità» (il corsivo questa volta è mio e serve a richiamare il discorso appena 

accennato della governance).  

Solo che poi ɀ comprensibilmentÅȟ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÁ ȰÐÉÅÇÁÔÕÒÁȱ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÆÏÕÃÁÕÌÔÉa-

ÎÉ ÃÈÅ ÁÖÅÖÁ ÇÉÛ ÁÖÕÔÏȟ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭΰΪȟ ÉÌ ÍÉÏ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÁÒÔÅ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏ
49

 

ɀ ÌÁ ÂÅÎÅÄÅÔÔÁ ÇÏÖÅÒÎÁÍÅÎÔÁÌÉÔÛȟ ÃÈÅ ÎÅÌ ȰÍÉÏȱ ÁÓÓÏÌÕÔÉÓÍÏ ÉÌÌÕÍÉÎÁÔÏ ÆÒÁÎÃÏ-

tedesco non era altro che la vecchia police/Policeyȟ ÒÅÃÕÐÅÒÁ ÑÕÅÌÌȭÁÓÃÅÎÄÅÎÚÁ ȰÏÂÌa-

 
47 0Ȣ 3#()%2!ȟ ,Ï 3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏ Å ÉÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÍÅÎÔÏȾÌÅÇÉÔÔÉÍÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎ Ⱥ0ÒÏÂÌÅÍÉ ÄÅÌ ÓÏÃÉÁÌÉÓÍÏȻȟ 
ίȾΫγβΰȟ ÐÐȢ ΫΫΫ-Ϋέίȡ ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅÉ ÏÒÁȟ ÆÏÒÓÅȟ ȰÐÅÒ ÐÁÕÒÁȱȟ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ȰÔÅÏÌÏÇÉȤ
ÃÁȱ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÁ ÎÅÌ 'ÅÎÅÓÉȡ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÁ 3-ÍÉÓÕÒÁ ÄÉ $ÉÏȢ 
48 #ÆÒȢ ÐȢ έΫ ÄÅÇÌÉ 3ÐÅÃÃÈÉȢ 
49 0Ȣ 3#()%2!ȟ $ÁÌÌȭÁÒÔÅ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏ ÁÌÌÅ ÓÃÉÅÎÚÅ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȢ )Ì ÃÁÍÅÒÁÌÉÓÍÏ Å ÌȭÁÓÓÏÌÕÔÉÓÍÏ ÔÅÄÅÓÃÏȟ -ÉÌÁÎÏ 
ΫγΰβȢ 
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tivo-ÐÁÓÔÏÒÁÌÅȱ ÃÈÅ ɀ certamente a ragione, ma mi sembra con intento prevalente-

mente genealogico e non ontologico ɀ Michel Foucault aveva individuato nei famosi 

passaggi su Les techniques de soi, in Dits et écrits, II
50
Ȣ 4ÁÎÔȭî ÖÅÒÏ ÃÈÅ ÉÌ ÒÉÍÁÎÄÏ 

immediatamente successivo a Foucault riguarda Surveiller et punir, del 1976, in cui 

ÁÐÐÕÎÔÏ ȺÌȭÉÍÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÁÐÅÒÅ Å ÐÏÔÅÒÅȟ ÌÁ ÃÅÎÔÒÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁȟ ÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÓÏÎÏ ÄÁÐÐÒÉÍÁ É ÔÅÍÉ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÉȻȟ ÓÉa pure attraverso «metodi che 

permettono il controllo minuzioso delle operazioni del corpo, che assicurano 

ÌȭÁÓÓÏÇÇÅÔÔÁÍÅÎÔÏ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÄÅÌÌÅ ÓÕÅ ÆÏÒÚÅ ÅÄ ÉÍÐÏÎÇÏÎÏ ÌÏÒÏ ÕÎ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ ÄÏÃÉÌi-

tà-utilità».  

Ecco, è probabilmente qui che si compie uno strappo che la mia logica storico-

costituzionale non comprende più. Prima di diventare infatti «una tecnologia di po-

tere che vale singulatim» e prima di diventare «un polo del bio-potere», la disciplina 

è più semplicemente, sotto forma di scienza, il polo del potere (che vorrei evidenzia-

re in corsivo, anche per ricordare che per me tutto questo è government), sotto for-

ma di una pubblica amministrazione che esce enormemente rafforzata dal combina-

to rivoluzione -costituzione, essendo in grado di produrre  

«quel governo biopolitico della popolazione che, investendo gli individui nelle loro caratte-
ristiche specie-specifiche si occupa di gestire la naturalità dei fenomeni legati alla vita as-
ÓÏÃÉÁÔÁȡ ÎÁÓÃÉÔÁȟ ÍÏÒÔÅȟ ÓÁÌÕÔÅȟ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÁÇÅÎÄÏ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÈÅ ÎÅ ÄÅÔÅrmina il 
potenziamento o la perversione»

51
. 

Ora, io vedo qui due linee di fuga particolarmente interessanti, tra le molte che 

sicuramente ci sono: 

ï dalla sicurezza alla stabilità (passaggio da una concezione autoritaria dello 

Stato ad una in cui prende spazio ɀ se non dominanza ɀ la nuova struttura 

capitalistica della società civileĄ è il momento in cui la preminenza 

ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÔÉÖÏ ÓÏÖÒÁÎÏ ÖÉÅÎÅ ÓÏÓÔÉÔÕÉÔÁ ÄÁÌÌÁ ÌÉÂÅÒÁ ÍÁÎÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁĄ è 

ÉÎÓÏÍÍÁ ÌÁ ÆÁÓÅ ÄÅÌÌȭÉÄÅÏÌÏÇÉÁ Å ÄÅÌ ÌÉÂÅÒÉÓÍÏɊȠ 

 
50 -Ȣ &/5#!5,4ȟ ,ÅÓ ÔÅÃÈÎÉÑÕÅÓ ÄÅ ÓÏÉȟ ÉÎ $ÉÔÓ ÅÔ ïÃÒÉÔÓȟ ίηεδ-ίηζζȟ 0ÁÒÉÓ άΪΪΫȟ ÐÐȢ ΫΰΪά-Ϋΰέάȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ 
ΫΰΪήȢ #ÆÒȢ ÌÁ ÒÅÃÅÎÓÉÏÎÅ ÄÉ 3ÁÎÄÒÏ -ÅÚÚÁÄÒÁ Á -Ȣ &/5#!5,4ȟ ,Á ÓÏÃÉïÔï ÐÕÎÉÔÉÖÅȢ #ÏÕÒÓ ÁÕ #ÏÌÌîÇÅ ÄÅ &ÒÁÎÃÅ 
ίηεΰ-εαȢ 
51 ,Ȣ "!::)#!,50/ȟ 'ÏÖÅÒÎÁÍÅÎÔÁÌÉÔÛȟ ÐȢ ήΪήȢ 
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ɀ  dalla razionalità giuridica a quella biologica (darwinismo socialeĄ nuova uto-

pia, anti-utopia, dis-ÔÏÐÉÁȣ ÃÏÍÅ ÖÅÄÒÅÍÏ ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏɊȢ 

,ȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÉÎÃÒÏÃÉÏ ÄÅÌÌÅ ÄÕÅ ÌÉÎÅÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅ anche dare come risultato la bio-

politica, ma solo dopo aver acquisito il dato della crisi e della fine dello Stato moder-

ÎÏȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÐÅÒ ÔÕÔÔÏ Ìȭ/ÔÔÏÃÅÎÔÏ ÖÉÖÅ ÉÎÖÅÃÅ ÌÁ ÓÕÁ ÓÔÁÇÉÏÎÅ ÐÉĬ ÐÉÅÎÁȟ ÓÉÁ ÐÕÒÅ ÉÎ Æa-

se degenerante. Non sarà un caso che molti analisti facciano partire lo Stato moderno 

proprio dalla Rivoluzione e dalla costituzione: cioè da quella che per me rappresenta 

il momento genetico della sua de-generazione. In corrispondenza, appunto, col 

trionfo liberale, di cui Bazzicalupo è perfettamente consapevole, ma slegandola or-

mai dalla realtà materialmente amministrativa, quindi concretissima, dello «Stato 

costituzionale di diritto, mirante a sottoporre integralmente i pubblici poteri (e in 

particolare il legislatore) al principio di legalità costituzionale»
52

. Ella infatti scrive: 

«Qui il nostro obbiettivo  è mettere in risalto il tracollo delÌȭÁÎÔÒÏÐÏÌÏÇÉÁ liberale 

classicaȣȻ ÉÎ ÅÎÔÒÁÍÂÉ É ÓÕÏÉ ÃÏÒÎÉȡ ÉÌ ÇÏÖÅÒÎÏ ÄÉ Óï Å ÉÌ ÇÏÖÅÒÎÏ ÄÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉ
53

. 

A me pare che questa antropologia borghese, come preferisco chiamarla, consiste 

proprio nella perfetta aderenza dei due corni, basata sulla pretesa, fortemente e mar-

xianamente ideologica, che essi non siano che due facce della medesima medaglia, 

ÐÅÒÃÈï ÌȭÕÏÍÏ î ÉÌ ÂÏÒÇÈÅÓÅ Å ÉÌ ÂÏÒÇÈÅÓÅ î ÌȭÕÏÍÏȢ ,Á ÐÒÅÔÅÓÁ ÅÇÅÍÏÎÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÂÏr-

ghesia però di fatto non si realizza e la degenerazione dello Stato moderno degenera 

ÁÎÃÏÒÁ ÎÅÌÌÁ ÃÒÉÓÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȟ Ï ɀ come dicono gli anti-utopisti benthamista -

darwiniani ɀ nella sua evoluzione verso il Rational State
54

. 

È possibile che questo sia il bagno di coltura della bio-politica neo-liberista, ma è 

proprio necessario vederla così, e in quei termini filosofico-politici che le si vogliono 

ÁÔÔÒÉÂÕÉÒÅȩ -Á ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏȡ î ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÒÉÄÕÒÒÅ Á ÃÉĔ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÄÉ &Ïu-

cault?
55

 

 
52 ,Ȣ &%22!*/,)ȟ 0ÒÉÎÃÉÐÉÁ ÊÕÒÉÓȢ 4ÅÏÒÉÁ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ Å ÄÅÌÌÁ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁȟ 2ÏÍÁ-"ÁÒÉ άΪΪαȟ ÃÉÔÁÔÏ ÉÎ )Ȣ 0/05,):)/ȟ 
0ÅÒ ÕÎ ÍÏÄÅÌÌÏ ÔÅÏÒÉÃÏ ÄÅÌÌÁ ȰÇÒÁÎÄÅ ÄÉÃÏÔÏÍÉÁȱ ÔÒÁ ÄÉÒÉÔÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ Å ÄÉÒÉÔÔÏ ÐÒÉÖÁÔÏȟ ÉÎ Ⱥ-ÁÔÅÒÉÁÌÉ ÐÅÒ ÕÎÁ 
ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁȻȟ άȟ ήβȾάΪΫέȟ ÐȢ έίίȢ 
53 ,Ȣ "!::)#!,50/ȟ 'ÏÖÅÒÎÁÍÅÎÔÁÌÉÔÛȟ ÐȢήΪίȢ 
54 3ÉÎÔÅÔÉÃÁ ÄÅÎÏÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ Ȱ3ÔÁÔÏ ÄÉÓ-ÔÏÐÉÃÏȱȡ ÃÆÒȢ ÉÎÆÒÁ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ÐÒÉÍÁ ÐÁÒÔÅȟ ÐÏÉ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÒÔÁ Å ÎÅÌÌÁ 
ÑÕÉÎÔÁȢ 
55 N ÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ Á ÃÕÉ ÄÛ ÌÁ ÓÕÁ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÉÌ ÇÉÛ ÃÉÔÁÔÏ ÓÁÇÇÉÏ ÄÉ 6Ȣ 2/-)4%,,)ȟ &ÏÕÃÁÕÌÔ ÄÉ ÍÏÄÁȩ 
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La questione potrebbe essere, in effetti, molto più semplice se ci si limitasse a 

porre il tradizionale problema della «attuale ÒÁÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÐÏÌÉÔÉÃÁȢ )Î ÅÓÓÁ Ìȭagency in-

dividuale è esaltata e la pastoralità sembra lontana: è così?» si chiede Bazzicalupo
56

. 

È qui che parte, mi pare, una dissociazione radicale dalla mia prospettiva storico-

costituzionÁÌÅȢ )Ì ÆÁÔÔÏ î ÃÈÅ ÁÄ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÒÅ ÎÏÎ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÔÁÎÔÏ ÉÌ ÌÉÂÅÒÁÌÉÓÍÏ ɉÐÉÕt-

tosto che, più tardi, il neo-liberismo), quanto piuttosto i soggetti sociali che stanno 

dietro a ciò e le rispettive conformazioni istituzionali di cui hanno saputo dotarsi per 

esprimere la loro soggettività. Il potere è funzione, non surroga, di ciò. 

 

4. 1ÕÅÓÔÏ î ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅȟ Á ÃÕÉ -ÁÕÒÉÚÉÏ 2ÉÃÃÉÁÒÄÉ ÈÁ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÕÎ ÂÅÌ ÌÉÂÒÏ 

che, commentando una massima di Giacomo Leopardi, inizia così:  

«La società come ordine sembra impoÒÓÉ ÃÏÎ ÌȭÅÖÉÄÅÎÚÁ ÉÒÒÅÓÉÓÔÉÂÉÌÅ ÄÉ ÕÎ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ Òa-
ÇÉÏÎÅ ɏȣÅÓÓÁɐ î Á ÓÕÁ ÖÏÌÔÁ ÕÎ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÓÔÏÒÉÃÏ Å ÉÎÉÚÉÁ Á ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÒÓÉ ÎÅÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÔÒÁ ÉÌ 
86))) Å ÉÌ 8)8 ÓÅÃÏÌÏȟ ÑÕÁÎÄÏ ÔÒÁÍÏÎÔÁ ÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÄÉÖÉÓÁ ÉÎ ÏÒÄÉÎÉȟ ÏÖÖÅÒÏ ÌȭÁÎÔÉÃÁ ÓÏÃÉÅÔÛ 
ÐÅÒ ÃÅÔÉȢ ɏȣɐ ,ȭordine in questione, non essendo più presupposto, emerge dalle relazioni 
che si stabiliscono tra gli individui, al punto di fare della società un luogo onnicomprensi-
vo e globale al cui interno ogni potere e ogni subordinazione acquisiscono un senso e di-
ventano legittimi»

57
.  

In mancanza di un ordine pre-dato, è necessario studiare per trovarne uno adatto 

ai bisogni ɀ che spesso si manifestano sotto forma di conflitti ɀ di volta in volta situ a-

ti. Ci pensa la scienza (sociale) e anche la tecnica (amministrativa) che ne deriva: en-

ÔÒÁÍÂÅȟ ÄÕÒÁÎÔÅ Ìȭ/ÔÔÏÃÅÎÔÏȟ ÁÌ ÃÁÒÒÏ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÃÈÅ ÔÒÁÉÎÁ ÉÌ ÔÕÔÔÏȟ ÓÏÔÔÏ ÆÏÒÍÁ ÓÉÁ ÄÉ 

rule of law che di Rechtswissenschaft
58

. 

Ma bisogna che non perda il filo del discorso: il vero problema resta infatti quello 

della governamentalità. A questa categoria, o idea superiore, Bazzicalupo infatti ri-

ÐÏÒÔÁ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ȰÒÁÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÁÔÔÕÁÌÅȱȟ ÃÏÌÔÁ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎ 

ȺÑÕÅÌÌȭÉÎÃÅÒÔÏ ÑÕÁÄÒÏ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÃÈÉÁÍÁÔÏ ȰÇÌÏÂÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁȱȻ
59

. Senza 

 
56 ,Ȣ "!::)#!,50/ȟ 'ÏÖÅÒÎÁÍÅÎÔÁÌÉÔÛȟ ÐȢ ήΪίȢ 
57 -Ȣ 2)##)!2$)ȟ ,Á ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÏÍÅ ÏÒÄÉÎÅȢ 3ÔÏÒÉÁ Å ÔÅÏÒÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÅÉ ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÓÏÃÉÁÌÉȟ -ÁÃÅÒÁÔÁ άΪΫΪȟ ÐȢ γȢ 
58 0Ȣ 3#()%2!ȟ ,Á ÃÏÍÕÎÅ ÓÔÏÒÉÁ ÅÕÒÏÐÅÁ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ Å ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÓÃÉÅÎÚÁȟ ÉÎ 3Ȣ #!33%3% ɀ 0Ȣ 
3#()%2! ɀ !Ȣ 6/. "/'$!.$9ȟ ,Ï 3ÔÁÔÏ Å ÉÌ ÓÕÏ ÄÉÒÉÔÔÏȟ "ÏÌÏÇÎÁ άΪΫέȟ ÐÐȢίΫ-γίȢ 
59 ,Ȣ "!::)#!,50/ȟ 'ÏÖÅÒÎÁÍÅÎÔÁÌÉÔÛȟ ÐȢ ήΫΪȟ ÃÈÅ ÒÉÎÖÉÁ Á -Ȣ2Ȣ &%22!2%3%ȟ ,Á ÇÏÖÅÒÎÁÎÃÅ ÔÒÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ Å ÄÉÒÉÔȤ
ÔÏȟ "ÏÌÏÇÎÁ άΪΫΪȢ ! ȰÑÕÅÌÌȭÉÎÃÅÒÔÏ ÑÕÁÄÒÏȱ ÓÁÒÛ ÄÅÄÉÃÁÔÁ ÇÒÁÎ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÍÉÏ ÓÔÕÄÉÏȢ 
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tirare in ballo Antistene e Platone (il mio professore di filosofia al Liceo, Giorgio Pol-

verini
60

, gran cinico e maestro di vita, ci introdusse alla filosofia riferendosi in conti-

ÎÕÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÆÁÍÏÓÁ ÐÏÌÅÍÉÃÁ ÓÕÌÌÁ ȰÃÁÖÁÌÌÉÎÉÔÛȱɊ î ÆÕÏÒÉ ÄÕÂÂÉÏ ÃÈÅ ÉÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ Ìo-

gico-ermeneutico da governo a governamentalità equivale a una scalata di sesto gra-

do superiore.  

Riguardo al nostro tema, si può dire che, mentre il governo è funzione dello Stato 

ɉÓÅÒÖÅ ÃÉÏî ÁÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ȰÍÏÄÅÒÎÏȱ ÐÅÒ ÅÓÓÅÒÅ ÔÁÌÅɊȟ î ÌÏ 3ÔÁÔÏ ÓÔÅÓÓÏ Á ÄÉÖÅÎÉÒÅ ÆÕÎÚÉÏÎÅ 

rispetto alla governamentalità. Non vedo ragione di obiezioni, se ciò significa che lo 

3ÔÁÔÏ î ÕÎÁ ȰÍÉÓÕÒÁ ÓÔÏÒÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȱȟ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÍÉÓÕÒÁȟ ÃÏÓý ÃÏÍȭî ÓÏÒÔÁ ÑÕÁÎÄÏ 

serviva, è pure in via di deperimento, ora che non serve più. Non riesco però a con-

vincermi che la governamentalità rappresenti il nec plus ultra della riflessione sulla 

politica.  

#ȭî ÁÌÔÒÏȟ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÃÕÉ ÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÇÏÖÅÒÎÁÍÅÎÔÁÌÉÔÛ î ÐÕÒÁÍÅÎÔÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÌÅȢ )Ì Äi-

lemma che qui si apre, mi pare anche troppo evidente. Spesso infatti alla materialità 

procedurale e punitiva delle pratiche di governamentalità si accoppia una considera-

zione eccessivamente compiacente del fenomeno del sacro. La teologia politica di-

viene facilmente una scorciatoia per dare senso irrazionale alla razionalità, fino a 

condurre alla fine della politica
61
. Ciò mi pare valga non solo per Schmitt, come ve-

ÄÒÅÍÏ ÆÒÁ ÐÏÃÏȟ ÍÁ ÐÅÒ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÔÁÒÄÏ &ÏÕÃÁÕÌÔȟ ÃÏÎ ÌÁ ÓÕÁ ÉÄÅÁ ÄÅÌÌÁ ȰÐÁÓÔÏÒÁÌÉÔÛȱȢ )Ì 

discorso è però di tale complessità e storicistica delicatezza, da richiedere un con-

fronto n on superficiale almeno con la lunga ricerca condotta in merito, da diversi 

punti di vista ma con indefettibile acribia da Paolo Prodi, come riconosce anche 

Agamben
62

. 

Per Carl Schmitt «tutti i concetti decisivi della moderna dottrina dello Stato sono 

concetÔÉ ÔÅÏÌÏÇÉÃÉ ÓÅÃÏÌÁÒÉÚÚÁÔÉȻ Å ÎÏÔÏÒÉÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁ ÓÕÌ ÃÕÏÒÅ 

 
60 'Ȣ 0/,6%2).)ȟ ,ȭÅÓÔÅÔÉÃÁ ÄÉ #ÈÁÒÌÅÓ "ÁÕÄÅÌÁÉÒÅȟ "ÁÒÉ ΫγήέȢ 
61 0Ȣ 3#()%2!ȟ 0ÅÒ ÕÎÁ ÓÔÏÒÉÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÌÁÉÃÁȟ ȣ ÓÕ ÍÉÓÕÒÁȟ ȰÁ ÍÉÓÕÒÁ ÌÁÉÃÁȱȟ ÉÎ Ⱥ,Å #ÁÒÔÅ Å ÌÁ 3ÔÏÒÉÁȻȟ Ϋγȟ 
άȾάΪΫέȟ ÐÐȢ ί-άΪȢ -Á ÉÌ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ î Á 'Ȣ !'!-"%.ȟ )Ì ÒÅÇÎÏȟ Á ÃÕÉ ÍÏÌÔÏ ÓÉ ÒÉÆÛ ÌÁ ÓÔÅÓÓÁ "ÁÚÚÉÃÁȤ
ÌÕÐÏȢ 
62 'Ȣ !'!-"%.ȟ )Ì ÓÁÃÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏȢ !ÒÃÈÅÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌ ÇÉÕÒÁÍÅÎÔÏȟ 2ÏÍÁ-"ÁÒÉ άΪΪβȢ  
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del politico, consistente per lui nella sovranità
63

. Giuseppe Duso mette giustamente 

ÉÎ ÇÕÁÒÄÉÁ ÄÁÌ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÕÎ ÐÁÒÁÄÉÇÍÁ ÕÎÉÖÅÒÓÁÌÅȟ ÒÉÃÈÉÁÍÁÎÄÏÎÅ Én-

vece il carattere storicamente moderno
64

. La stessa attenzione andrebbe secondo me 

mantenuta per tutte le categorie di cui si voglia rivestire la politica: anche (e ancora 

di più) per la governamentalità, ad esempio. A meno che non si preferisca trascende-

re la politi ca per ricercare le origini e il senso ultimo della umanità ɀ non della sola 

politica ɀ ÉÎ ÕÎÁ ÓÆÅÒÁ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅȟ Á ÃÕÉ ÎÏÎ ÓÉ ÐÕĔ ÄÁÒÅ ÃÈÅ ÉÌ ÎÏÍÅ ÄÉ ȰÓÁÃÒÏȱȢ -Áȟ Á 

mio avviso, queste sono cose che non devono interessare chi studia la politica
65

. 

A questo rischio viene certamente esposto anche Carl Schmitt quando se ne asso-

ÌÕÔÉÚÚÉ ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÁÐÐÅÎÁ ÃÉÔÁÔÁȟ ÃÁÒÉÃÁÎÄÏÌÁ ÄÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉ ÐÉĬ ÁÍÐÉ ÄÅÌÌÁ ÓÅÍÐÌÉÃÅȟ 

ma fondamentale, riserva storico-concettuale che consiste nel riconoscere che ogni 

concetto utile alla comunicazione politica è frutto di una lunga e faticosa concozio-

ne, provenendo necessariamente da ambiti e contesti culturali antecedenti e diversi 

da quello che, storicamente, la politica ha potuto ɀ a un certo punto e solo da quel 

punto ɀ costruirsi e darsi come proprio. Dunque certamente, e forse in primo luogo, 

da quello religioso-ÅÃÃÌÅÓÉÁÓÔÉÃÏ ɉÅ ÓÏÌÏ ÉÎ ÐÁÒÔÅ ȰÔÅÏÌÏÇÉÃÏȱȡ ÓÉ ÐÅÎÓÉ ÁÌÌÁ ÃÅÎÔÒÁÌÉÔÛ 

del diritto canonico per la storia stessa dello Stato moderno). Ma subito dopo, o an-

che insieme, anche da quello medico; per non dire di quello giuridico. La scarsa con-

ÓÏÎÁÎÚÁ ÃÈÅ ÈÏ ÃÏÌ ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÄÉ 3ÃÈÍÉÔÔ ÎÏÎ ÍȭÉÍÐÅÄÉÓÃÅ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÒÅ ÃÈÅ ÅÇÌÉ ÁÖÅÓÓÅ 

ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÛ ÐÌÕÒÉÍÁ Å ÓÏÎÏ ÄÕÎÑÕÅ ÐÏÒÔÁÔÏ Á ÃÒÅÄÅÒÅ ÃÈÅ ÌȭÉÐÏÓÔÁÔÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

teologica che gli viene attribuita sia da imputare principalmente alla sua persistente 

deviazione ideologica in senso cristiano-conservatore
66

. In tal senso, è indispensabile 

approfondire le fonti teologiche ɀ queste sì ɀ del suo Begriff des Politischen: è lì, più 

ÃÈÅ ÎÅÌÌȭÉÄÅÁ ÄÉ Óovranità, che si annida il veleno della dottrina politica schmittiana. 

 
63 -Á ÎÏÎ ÓÏÌÏȡ ÓÉ ÐÅÎÓÉ ÁÌÌÁ ÒÅÃÅÚÉÏÎÅ ÆÁÔÔÁÎÅ ÄÁ 7ÁÌÔÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎȟ ÃÈÅ ÔÒÏÐÐÏ ÆÁÃÉÌÍÅÎÔÅ ÓÉ ÓÃÏÒÄÁ ɉÐÒÉÖÉÌÅȤ
ÇÉÁÎÄÏ ÉÌ ÓÕÏ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÃÏÎ "ÒÅÃÈÔȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÐÕÒÅ î ÉÎÖÅÃÅ ÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÁÔÔÒÁÔÔÏ ÄÁ 3ÃÈÍÉÔÔȡ î ÕÎ ÔÒÉÁÎÇÏÌÏ ÃÈÅ 
ÁÎÄÒÅÂÂÅ ÉÎÄÁÇÁÔÏ ÐÉĬ Á ÆÏÎÄÏȟ ÉÎ ÔÕÔÔÉ É ÓÅÎÓÉȟ Á ÆÁÖÏÒÅ ÆÏÒÓÅ ÄÉ ÕÎÁ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉÔÛȟ Ï ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÕÔÏÎÏÍÉÁȟ ÉÎ 
ÑÕÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÁÒÉÁ ÓÕ ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÌÌÅ ÏÐÐÏÓÔÅ ÉÄÅÏÌÏÇÉÅɊȢ 
64 'Ȣ $53/ȟ 4ÅÏÌÏÇÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ-ÔÅÏÌÏÇÉÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁȡ ÃÏÍÅ ÐÅÎÓÁÒÅ ÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȩȟ ÉÎ Ⱥ&ÉÌÏÓÏÆÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȻ έȟ άΪΫέȟ 
ÐÐȢ έγέ-ήΪβȡ ÆÁÓÃÉÃÏÌÏ ÉÎÔÅÒÁÍÅÎÔÅ ÄÅÄÉÃÁÔÏ Á Ⱥ4ÅÏÌÏÇÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȾ4ÅÏÌÏÇÉÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁȻȢ 
65 0Ȣ 3#()%2!ȟ 0ÅÒ ÕÎÁ ÓÔÏÒÉÁȢ 
66 #ÏÍÅ ÍÉ ÓÅÍÂÒÁ ÓÕÇÇÅÒÉÒÅȟ ÉÎ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏȟ -Ȣ .)#/,%44)ȟ ,Á ÔÅÏÌÏÇÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÉ #ÁÒÌ 3ÃÈÍÉÔÔȟ "ÒÅÓÃÉÁ ΫγγΪȢ  
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Ha ragione Duso: «Il legame posto tra sovranità e teologia politica individuerebbe 

nella trascendenza il fondamento di questa dimensione di coazione [della sovranità 

appunto]: così come si è soggetti a Dio e alla sua onnipotenza, si è soggetti al sovra-

no e al suo comando»
67

. Ma poiché alla teologia viene ora attribuita anche 

ÕÎȭÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ
68

, ne diventa facile o addirittura necessario il colle-

gamento con concetti del genere di quello della governamentalità foucaultiana.  

.ÅÌ ÔÒÁÔÔÁÒÎÅȟ ÁÎÃÈÅ $ÕÓÏ ÒÉÓÁÌÅȟ ÐÅÒ ÓÕÏ ÃÏÎÔÏȟ ÁÌÌȭoikos ÁÒÉÓÔÏÔÅÌÉÃÏȢ -Á ÎÏÎ Ãȭî 

bisogno di risalire così indietro. In un libro recente, il tema viene affrontato (sotto le 

spoglie di police power) con riferimento agli Stati Uniti di oggi, ma a partire dalla 

storia moderna del concetto, in area anglosassone. .ÅÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅȟ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÁ Ȱ4ÈÅ 

0Ï×ÅÒ ÔÏ 'ÏÖÅÒÎ -ÅÎ ÁÎÄ 4ÈÉÎÇÓȱȟ ÓÉ ÌÅÇÇÅ ÆÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏȡ  

«Among the powers of government none is greater than the power to police, and none less 
circumscribed»; ma in generale esso si riferisce a «the security of social order, the life and 
health of citizens, the comfort of an existence in a thickly populated community, the en-
joyment of private and social life, and the ÂÅÎÅÆÉÃÉÁÌ ÕÓÅ ÏÆ ÐÒÏÐÅÒÔÙȣ ɏÅ ÐÅÒÃÉĔ ÅÓÓÏ ÓÉ Ås-
tende] to the protection of the lives, limbs, health, comfort, and quiet of all persons, and 
the protection of all property»

69
.  

#ÏÍÅ ÏÓÓÅÒÖÁÖÏ ÉÎ ÁÐÅÒÔÕÒÁȟ ÌÁ ȰÒÁÇÉÏÎÅȱ ÄÅÌ ÐÏÔÅÒÅ ÎÏÎ ÓÉ ÌÉÍÉÔÁ ÐÉĬ ÁÌÌÁ ÓÉÃÕÒez-

ÚÁȟ ÍÁ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ Å ÇÅÎÅÒÁ ÓÔÁÂÉÌÉÔÛȢ ,ȭÁÕÔÏÒÅ ÄÁ ÃÕÉ ÃÉÔÏ ÎÏÎ î ÆÉÌÏÓÏÆÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÍÁ 

storico del diritto, anzi criminologo, con però spiccata tendenza a proporre idee per 

una New Science of Police. La quale consiste, per lui, nella critica del modello storico 

di Police, che viene ricostruito attraverso un sapiente riferimento a quello che forse è 

il maggiore mito costituzionale britannico, i Commentaries in the Laws of England di 

Blackstone, nei quali sta scritto:  

«By the public police and oeconomy I mean the due regulation and domestic order of the 
kingdom: whereby the individuals of the state, like members of a well-governed family, are 
bound to conform their general behaviour to the rules of propriety, good neighbourhood, 
and good manners: and to be decent, industrious, and inoffensive in their respective sta-

 
67 'Ȣ $53/ȟ 4ÅÏÌÏÇÉÁȟ ÐȢ έγίȢ 
68 'Ȣ !'!-"%.ȟ )Ì ÒÅÇÎÏ Å ÌÁ ÇÌÏÒÉÁȢ 
69 -Ȣ$Ȣ $5""%2ȟ 4ÈÅ 0ÏÌÉÃÅ 0Ï×ÅÒȢ 0ÁÔÒÉÁÒÃÈÙ ÁÎÄ ÔÈÅ &ÏÕÎÄÁÔÉÏÎ ÏÆ !ÍÅÒÉÃÁÎ 'ÏÖÅÒÎÍÅÎÔȟ .Å× 9ÏÒË άΪΪίȟ 
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tions», nella linea di una «long tradition of governance that can be traced back to the very 
roots of Western political thought»

70
.  

Il fatto che Blackstone, a sua volta, possa aver derivato la sua idea di police dagli 

ÓÔÕÄÉÏÓÉ ÓÃÏÚÚÅÓÉ ÄÉ ÍÅÔÛ 3ÅÔÔÅÃÅÎÔÏȟ ÃÉ ÒÉÐÏÒÔÁ ÁÌÌȭÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁ ÍÁÔÒÉÃÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÄÅÌÌÁ 

police-governance: si tratta della linea interpretativa che reggerà, sottotraccia, questa 

ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÍÉÏ ÌÁÖÏÒÏȟ ÉÍÐÅÒÎÉÁÔÁ ÓÕÌÌȭÉÎÔÒÅÃÃÉÏ ÆÒÁ police, measure e governance. 

 

5. Nella sua critica alla bio-politica, Duso richiama quello che gli pare il vero fon-

ÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏ ɀ non ridotto o elevato a paradigma, come accade 

invece nei vari rami della recente moda bio-politica ɀ il quale non può essere che «la 

ËÏÉÎÏÎÉÁȟ ÌÁ ÃÏÍÕÎÉÏÎÅȟ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏȟ ÌȭÁÇÉÒÅ ÉÎ ÃÏÍÕÎÅȻȢ ! $ÕÓÏ ÌÁ ÇÏÖÅÒÎÁÍÅÎÔÁÌÉÔÛ ÁÌ 

posto del governo non va proprio giù. Infatti:  

«La natura del governo politico è irriducibile alla mera dimensione della coazione; piutto-
sto appare inserito in un orizzonte che ha una sua oggettività (il buon governo è secondo 
le leggi) e appare necessario alla guida e al coordinamento degli uomini nella pluralità che 
caratterizza la polis»

71
. 

A me piacerebbe andare più nel profondo e provare a spiegare la tendenza alla 

koinonia come risposta, consapevole e razionale, pratica e materiale, degli uomini, 

colpiti geneticamente dalla sindrome della melancolia
72

.  

Anche per via del cinico avvertimento di Antistene contro le definizioni e a favore 

delle parole
73

, vorrei restare fedele alla mia antica affezione per i concetti (che stan-

no, mi pare, a metà strada) e tornare a quello che finora, anche in queste mie osser-

 
70 -Ȣ$Ȣ $5""%2ȟ 4ÈÅ .Å× 0ÏÌÉÃÅ 3ÃÉÅÎÃÅ ÁÎÄ ÔÈÅ 0ÏÌÉÃÅ 0Ï×ÅÒ -ÏÄÅÌ ÏÆ ÔÈÅ #ÒÉÍÉÎÁÌ 0ÒÏÃÅÓÓȟ ÉÎ -Ȣ$Ȣ $5""%2 
ɀ -Ȣ 6!,6%2$% ɉÅÄÓɊȟ 4ÈÅ .Å× 0ÏÌÉÃÅ 3ÃÉÅÎÃÅȢ 4ÈÅ 0ÏÌÉÃÅ 0Ï×ÅÒ ÉÎ $ÏÍÅÓÔÉÃ ÁÎÄ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ 'ÏÖÅÒÎÁÎÃÅȟ 
3ÔÁÎÆÏÒÄ άΪΪΰȟ ÐÐȢ ΫΪα-ήήȢ 
71 )ÄÅÅ ÇÉÛ ÅÓÐÒÅÓÓÅ ÎÅÌ ÓÕÏ &ÉÎÅ ÄÅÌ ÇÏÖÅÒÎÏ Å ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÅÌ ÐÏÔÅÒÅȟ ÉÎ ,Á ÌÏÇÉÃÁ ÄÅÌ ÐÏÔÅÒÅȟ -ÏÎÚÁ άΪΪαȢ 
72 .Å ÐÁÒÌÏ ÄÁ ÔÅÍÐÏȟ ÓÏÔÔÏ ÐÒÏÆÉÌÉ ÄÉÖÅÒÓÉȟ ÍÁ ÉÌ ÑÕÁÄÒÏ ÐÉĬ ÓÉÎÔÅÔÉÃÏ Å ÍÏÄÅÌÌÉÓÔÉÃÏ ÒÅÓÔÁ ÑÕÅÌÌÏ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÉÎ 
'Ȣ #()44/,).) ɀ !Ȣ -/,(/ ɀ 0Ȣ 3#()%2! ɉÅÄÓɊȟ /ÒÉÇÉÎÉ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȢ 0ÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÔÁÔÁÌÅ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ ÆÒÁ 
ÍÅÄÉÏÅÖÏ ÅÄ ÅÔÛ ÍÏÄÅÒÎÁȟ "ÏÌÏÇÎÁ Ϋγγήȟ ÎÅÌÌÁ ÍÉÁ 0ÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÁ ,ÅÇÉÔÔÉÍÉÔÛȟ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁȟ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏȤ
ÎÉȡ ÔÒÅ ÐÒÅÓÕÐÐÏÓÔÉ ÐÅÒ ÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏ ɉÏÒÁ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ,Ï 3ÔÁÔÏȟ ÐÐȢ άέΫ-άίαɊȢ 
73 #ÅÌÅÂÒÅ î ÌȭÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ !ÎÔÉÓÔÅÎÅ ÃÉÒÃÁ ÌÅ )ÄÅÅ ÐÌÁÔÏÎÉÃÈÅȡ ȺÉÏ ÖÅÄÏ É ÃÁÖÁÌÌÉȟ ÎÏÎ ÌÁ ÃÁÖÁÌÌÉÎÉÔÛȦȻȢ 3ÅȤ
ÃÏÎÄÏ ×ÉËÉÐÅÄÉÁȡ Ⱥ)Ì ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÚÁ Å ÉÌ ÖÅÒÏ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÉ ÎÏÍÉȠ ÌÅ ÄÅȤ
ÆÉÎÉÚÉÏÎÉȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÉ ÔÒÁ ÔÅÒÍÉÎÉȟ ÎÏÎ ÃÏÌÇÏÎÏ ÌÁ ÖÅÒÁ ÎÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÅȟ ÍÁ ÐÏÓÓÏÎÏ ÓÏȤ
ÌÁÍÅÎÔÅ ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÁÎÁÌÏÇÉÅ ÔÒÁ ÃÏÓÅȻȢ 
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vazioni, mi sembra un concetto-ÃÈÉÁÖÅȡ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ Ȱ3ÔÁÔÏ ɉÍÏÄÅÒÎÏɊȱȢ )Î ÕÎÁ ÖÏÃÅ ÄÅÌ 

1976, intitolaÖÏ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÐÁÒÁÇÒÁÆÏ Ȱ,Ï 3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏ ÃÏÍÅ ÆÏÒÍÁ ÓÔÏÒÉÃÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎa-

ÔÁȱȢ .ÏÎ ÐÒÅÃÉÓÁÖÏ ÄÉ ÃÏÓÁȟ ÍÁ ÔÒÁÔÔÁÎÄÏÓÉ ÄÅÌ Dizionario di Politica è probabile che 

intendessi forma della politica. Solo una delle forme, però, e ora forse aggiungerei «la 

forma in cui, storicamente, riceveva migliore attenzione e cura il bisogno di governo 

degli uomini, nei luoghi -tempi in questione». Bisogno e cura sono concetti materiali; 

ȰÍÉÇÌÉÏÒÅȱ ɉÅ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÍÁÇÇÉÏÒÅɊ ÑÕÉÎÄÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌÁ ÌÏÒÏ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅȟ ÓÉÁ ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÁ 

che quantitaÔÉÖÁȡ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÓÉ ÒÉÁÓÓÕÍÅ ÎÅÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ȰÍÉÓÕÒÁȱȢ /ÇÇÉ ÆÏÒÓÅ ÓÃÒÉÖÅÒÅÉ 

«Lo Stato moderno come misura storica della politica in Occidente».  

'ÉÁÎÆÒÁÎÃÏ -ÉÇÌÉÏȟ ÎÅÌÌȭÏÖÖÉÁ ÓÃÉÁ ÄÉ -ÁØ 7ÅÂÅÒȟ ÁÖÅÖÁ ÄÁ ÎÏÉ ÓÏÎÔÕÏÓÁÍÅÎÔÅ 

tratteggiato gli aspetti della terriÔÏÒÉÁÌÉÔÛ Å ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌ ÐÏÔÅÒÅ 

che, attraverso quella misura, si era potuta realizzare
74

. Un processo che ha portato 

ÁÌÌÅ ÐÒÉÍÅ ɉÍÁ ÆÉÎ ÄȭÁÌÌÏÒÁ ÇÉÛ ȰÆÉÎÔÅȱɊ ÓÏÇÇÅÔÔÉÖÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÐÏÔÅÒÅ ÓÔÅÓÓÏȡ ÐÒÉÍÁ ÎÅl-

la sovranità del principe, poi in quella della nazione e poi ancora in quella del popo-

ÌÏȠ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÃÈÅ ÉÎÆÉÎÅ ÁÖÅÖÁ ÔÒÏÖÁÔÏ ÁÓÔÒÁÔÔÁ ɉÍÁ ÍÁÔÅÒÉÁÌÍÅÎÔÅ ÂÁÓÁÔÁ ÓÕÌÌÁ ȰÆÏr-

ÚÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅȱ
75

) concretizzazione nello Stato costituzionale di diritto, appunto co-

me persona ficta
76

. A una logica non diversa mi sembra rispondere la figura della go-

vernamentalità, ora che la lunga e fortunata vicenda storica dello Stato moderno sta 

giungendo a compimento. 

2ÉÐÒÅÎÄÅÎÄÏ ÌȭÁÎÔÉÃÁ ÄÉÃÏÔÏÍÉÁ ÄÉ 4ÈÅÏÄÏÒ -ÁÙÅÒ ÍÉ ÃÈÉÅÄÏ ÓÅ ÉÌ ÆÕÔÕÒÏ ÎÏÎ Òi-

servi una sorta di pendolamento a favore di un nuovo Personenverbandstaat
 77

, dove 

ÎÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌÅ ȰÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉȱ ÁÎÄÒÅÂÂÅÒÏ ÃÏÍÐÒÅÓÉ ÃÁÓÉ ÍÏÌÔÏ ÖÁÒÉȟ Äa-

gli attuali social networks (insieme alle sempre nuove forme associative che riescono 

 
74 'Ȣ -)',)/ȟ ,ȭÕÎÉÔÛ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÄÉ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅȟ ÄÅÌ Ϋγία ɉÏÒÁ ÉÎ ,Å 
ÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÖÏÌȢ )ȟ -ÉÌÁÎÏ Ϋγββȟ ÐÐȢ έάί-έήγɊȢ 
75 $Á ÌÅÇÇÅÒÅ ÉÎ ÐÁÒÁÌÌÅÌÏ ÃÏÎ ÌÁ 2ÕÌÅ ÏÆ ,Á×Ȧ -Á ÓÕ ÃÉĔȟ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅȟ 7Ȣ "%.*!-).ȟ :ÕÒ +ÒÉÔÉË ÄÅÒ 'Å×ÁÌÔȟ ÉÎ 
Ⱥ!ÒÃÈÉÖ ÆİÒ 3ÏÚÉÁÌ×ÉÓÓÅÎÓÃÈÁÆÔ ÕÎÄ 3ÏÚÉÁÌÐÏÌÉÔÉËȻ ήαȾΫγάΪ-άΫȟ ÐÐȢ βΪγ-βέάȟ ÏÒÁ ÉÎ 'ÅÓÁÍÍÅÌÔÅ 3ÃÈÒÉÆÔÅÎȟ ÖÏÌȢ 
))ȾΫȟ &ÒÁÎËÆÕÒÔ ÁȢ-Ȣ ΫγγΫȟ ÐÐȢ Ϋαγ-άΪέȡ ÃÆÒȢ ÌÁ ÔÒÁÄÕÚÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ɉ0ÅÒ ÌÁ ÃÒÉÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÖÉÏÌÅÎÚÁɊ ÃÏÎ ÔÅÓÔÏ Á ÆÒÏÎȤ
ÔÅȟ Á ÃÕÒÁ ÄÉ -Ȣ 4ÏÍÂÁȟ 2ÏÍÁ άΪΫΪȢ 
76 0Ȣ #/34!ȟ ,Ï 3ÔÁÔÏ ÉÍÍÁÇÉÎÁÒÉÏȢ -ÅÔÁÆÏÒÅ Å ÐÁÒÁÄÉÇÍÉ ÎÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÆÒÁ /ÔÔÏÃÅÎÔÏ Å .ÏȤ
ÖÅÃÅÎÔÏȟ -ÉÌÁÎÏ ΫγβΰȢ 
77 #ÏÎ ) ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏ ÔÅÄÅÓÃÏ ÎÅÌÌȭÁÌÔÏ -ÅÄÉÏÅÖÏ ɉΫγέγɊȟ ÓÉ ÁÐÒÉÖÁ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÖÏÌÕÍÅ ÄÅÌ ÇÉÛ 
ÃÉÔÁÔÏ ,Ï 3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏȟ ÎÅÌ ΫγαΫȢ 2ÉÐÒÅÎÄÅÒĔ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÐÌÕÒÁÌÉÔÛ ÄÅÉ ÇÒÕÐÐÉ ÆÒÁ ÐÏÃÏȢ 
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a generare) alla rete mista, pubblico-privata, di comitati internazionali e grandi cor-

porationsȢ .ÏÎ ÐÏÓÓÏ ÎÏÎ ÃÈÉÅÄÅÒÍÉ ÁÎÃÈÅȟ ÃÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ȰÄÒÁÍÍÁÔÉÃÉÔÛȱ ÄÅÌÌÁ 

genesi conflittual-religiosa dello Stato moderno
78
ȟ ÓÅ ÌȭÏÄÉÅÒÎÏ ÒÉÔÏÒÎÏ ÄȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÅÒ 

la teologia politica non configuri un altro episodio oscillazione di quel pendolo.  

$ÅÓÃÒÉÖÅÖÏ ÁÌÌÏÒÁ ÌȭÅÓÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÔÕÁÌÉÔÛ ȰÌÁÉÃÁȱ ÃÈÅ ÅÒÁ ÕÓÃÉÔÁ ÄÁÌÌÅ ÇÕÅÒÒÅ ÄÉ Òe-

ligione del Cinque-Seicento come fondata su  

ȺÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÔÅÃÎÉÃÁ ÄÅÌ ÐÏÔÅÒÅ ÃÈÅȟ ÉÎÔÅÎÄÅÎÄÏ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ come ordine ester-

no necessario a garantire la sicurezza e tranquillità dei sudditi, puntava espressa-

ÍÅÎÔÅ ÓÕÌ ÃÏÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÒÉÕÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÏÔÅÒÅ 

stesso nella persona del principe, sorretto da un apparato amministrativo 

(lȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÕÆÆÉÃÉɊ ÅÆÆÉÃÉÅÎÔÅ Å ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÁÇÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÄÅÇÌÉ ÓÔÒÁÔÉ ÓÏÃÉÁÌÉ 

traenti».  

-É ÒÉÆÅÒÉÖÏ ÁÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÐÏÌÉÚÉÁ ÐÒÏÐÒÉÏ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÌÕÔÉÓÍÏ ÅÕÒÏÐÅÏȟ ÉÎ ÃÕÉ ÔÅÏÒÉÁȟ 

dottrina e pratica amministrativa costituivano un nucleo di governo estremamente 

solido ma anche elastico, capace di generare da una parte la moderna società civile e 

ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁ ÉÌ ÆÒÕÔÔÏ ÔÁÒÄÏ-ÍÅÒÃÁÎÔÉÌÉÓÔÉÃÏ ÄÅÌ ÃÁÐÉÔÁÌÉÓÍÏȢ 2ÉÐÏÒÔÁÖÏ ÌÏ 3ÔÁÔÏ ÁÌÌȭÏÒÄÉÎÅ 

ÍÏÎÄÁÎÏ ÄÅÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÃÈÅ ÌȭÕÏÍÏ ÐÏÔÅÖÁ Å ÄÏÖÅÖÁ ÇÅÓÔÉÒÅ ÄÉÒÅÔÔamente con 

gli strumenti di cui disponeva, in base alle necessità e alle capacità della sua natura
79

. 

N ÐÒÏÐÒÉÏ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȟ ÉÎÄÁÇÁÔÁ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ Á ÆÏÎÄÏ ÎÅÉ ÓÕÏÉ ÃÏÎÎÏÔÁÔÉ ÅÍÐÉÒÉÃÉ Å 

materiali (ad opera in primo luogo di Hobbes), a fornire il necessario tramite logico 

ÆÒÁ ÌÁ ÖÉÔÁ ÓÔÅÓÓÁ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÎÅÌ ÍÏÎÄÏ ɀ carica di paura e di egoismo, bisognoso di 

pace e di benessere ɀ Å ÉÌ $ÉÏ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÁÓÔÒÁÔÔÏ Å ȰÎÁÓÃÏÓÔÏȱ ÃÈÅ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁ ÔÕÔÔÏ
80

. 

 
78 2Ȣ 3#(.52ȟ $ÉÅ ÆÒÁÎÚĘÓÉÓÃÈÅÎ *ÕÒÉÓÔÅÎ ÉÍ ËÏÎÆÅÓÓÉÏÎÅÌÌÅÎ "İÒÇÅÒËÒÉÅÇ ÄÅÓ ίδȢ *ÁÈÒÈÕÎÄÅÒÔÓȢ %ÉÎ "ÅÉÔÒÁÇ ÚÕÒ 
%ÎÔÓÔÅÈÕÎÇÓÇÅÓÃÈÉÃÈÔÅ ÄÅÓ ÍÏÄÅÒÎÅÎ 3ÔÁÁÔÅÓȟ "ÅÒÌÉÎ ίηδΰȠ )ÎÄÉÖÉÄÕÌÉÓÁÍÕÓ ÕÎÄ !ÂÓÏÌÕÔÉÓÍÕÓȢ :ÕÒ ÐÏÌÉÔÉȤ
ÓÃÈÅÎ 4ÈÅÏÒÉÅ ÖÏÒ 4ÈÏÍÁÓ (ÏÂÂÅÓ ɉίδήή-ίδβήɊȟ "ÅÒÌÉÎ ΫγΰέȢ 3É ÖÅÄÁ ÐÅÒĔ ÉÎÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÄÉ ÎÕÏÖÏ 7Ȣ "%.*!Ȥ
-).ȟ )Ì ÄÒÁÍÍÁ ÂÁÒÏÃÃÏ ÔÅÄÅÓÃÏ ɉ5ÒÓÐÒÕÎÇ ÄÅÓ ÄÅÕÔÓÃÈÅÎ 4ÒÁÕÅÒÓÐÉÅÌÓɊ Á ÃÕÉ ÒÉÓÁÌÅ ÌÁ ÓÔÒÁÎÁ ÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÃÏÎ 
3ÃÈÍÉÔÔȟ ÉÎ ÎÏÍÅ ÄÅÌÌÁ ȰÓÏÖÒÁÎÉÔÛȱȟ ÄÉ ÃÕÉ ÓÉ î ÇÉÛ ÄÅÔÔÏ Å ÓÉ ÄÉÒÛ ÁÍÐÉÁÍÅÎÔÅ ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏȢ  
79 ,Å ÄÕÅ ÖÏÃÉ 3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏ Å !ÓÓÏÌÕÔÉÓÍÏȟ ÍÁ ÐÏÉ ÁÎÃÈÅ ,Á ÃÏÎÃÅÚÉÏÎÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÉÎ 
'ÅÒÍÁÎÉÁ ίγγή-ίεγήȟ ÉÎ 3ÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÉÄÅÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅȟ ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅ Å ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÄÉÒÅÔÔÁ ÄÁ ,Ȣ &ÉÒÐÏȟ ÖÏÌȢ )6ȡ ,ΎÅÔÛ ÍÏȤ
ÄÅÒÎÁȟ ÔÏÍÏ )ȟ 4ÏÒÉÎÏȟ ΫγβΪȟ ÐÐȢ έΰέ-ήήάȢ 
80 ,Á ÌÉÎÅÁ ÃÌÁÓÓÉÃÁ ÖÁ ÄÁ &Ȣ "/2+%.!5ȟ $ÅÒ 5ÂÅÒÇÁÎÇ 6ÏÍ &ÅÕÄÁÌÅÎ :ÕÍ "ÕÒÇÅÒÌÉÃÈÅÎ 7ÅÌÔÂÉÌÄ ÄÅÌ Ϋγέή Á ,Ȣ 
'/,$-!..ȟ ,Å ÄÉÅÕ ÃÁÃÈïȟ ÄÅÌ Ϋγίί Á -Ȣ &/5#!5,4ȟ 3ÕÒÖÅÉÌÌÅÒ ÅÔ ÐÕÎÉÒȢ ,Á ÎÁÉÓÓÁÎÃÅ ÄÅ ÌÁ ÐÒÉÓÏÎ ÄÅÌ ΫγαίȢ 
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Con in mezzo la governamentalità? Era già bio-politica? O ancora solo Body Poli-

tic?
81
. 

#ÅÒÔÁÍÅÎÔÅ Óýȟ ÐÅÒÃÈï ÌÁ ȰÐÏÌÉÔÉÃÁȱ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÓÅÍÐÒÅ ÌÁ ȰÖÉÔÁȱȟ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÁÓÓÁÉ ÐÉĬ ɀ 

mi pare ɀ ÑÕÅÌÌÁ ȰÖÅÓÔÉÔÁȱ ÄÉ ÑÕÅÌÌÁ ȰÎÕÄÁȱ
82

. Ma la vita non è uguale per tutti, e allora 

è necessario valutare la differenza delle forze sociali coinvolte nel processo di statiz-

ÚÁÚÉÏÎÅȢ )Ì ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÁÇÌÉ ÁÎÔÉÃÈÉ ȰÄÉÒÉÔÔÉ Å ÌÉÂÅÒÔÛȱ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÉ ÁÉ ÍÏÄÅÒÎÉ Å ÆÕÔÕÒÉÂi-

ÌÉ ȰÄÉÒÉÔÔÉ ÕÎÉÖÅÒÓÁÌÉ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ Å ÄÅÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏȱ ÓÉÎÔÅÔÉÚÚÁ ÑÕÅÌ ÃÈÅ ÖÏÇÌÉÏ ÄÉÒÅȢ #ÏÍÅ 

pure la conseguente polarizzazione tra la sfera del pubblico e quella del privato, in 

ÃÁÍÐÏ ÇÉÕÒÉÄÉÃÏ ÅÄ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ ÃÏÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÏ ÄÁÌÌȭÁÎÔÉÃÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÐÅÒ ÃÅÔÉ 

ÁÌÌÁ ÍÏÄÅÒÎÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÉÖÉÌÅȢ ,ȭÕÌÔÉÍÏ ÐÁÒÁÇÒÁÆÏ ÄÅÌÌÁ ÍÉÁ ÖÏÃÅ ÓÕÌÌÏ Stato moderno 

ÓȭÉÎÔÉÔÏÌÁÖÁ Ȱ,Á ÃÏÎÃÅÚÉÏÎÅ ÌÉÂÅÒÁÌÅ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ Å ÌÁ ÓÕÁ ÃÒÉÓÉȱȡ ÎÏÎ ÔÒÏÖÏ ÍÏÌÔÏ ÄÁ 

ÃÁÍÂÉÁÒÅȟ Á ÑÕÁÒÁÎÔȭÁÎÎÉ ÄÉ ÄÉÓÔÁÎÚÁȢ 6ÏÒÒÅÉ ÁÎÚÉ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÃÈÅ ÇÉÛ ÁÌÌÏÒÁ 

ÁÔÔÒÉÂÕÉÖÏ ÁÌÌÁ ȰÌÅÇÇÅȱ ÃÏÍÅ ÎÕÏÖÏ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÃÁÔÁÌÉÚÚÁÔÏÒÅ ÄÉ ÕÎ ÐÏÔÅÒÅ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ 

spersonalizzato (anche il monarca si deve costituzionalizzare) ma anche sempre più 

amministrativo: «Il passaggio dalla sfera della legittimità a quella della legalità segnò 

una fase ulteriore dello Stato moderno, quella dello Stato di diritto».  

#ÏÎÔÒÏ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÓÉ î ÐÒÅÓÔÏ ÌÁÎÃÉÁÔÁ ÌÁ ÐÒÏÆÅÚÉÁ ÄÅÌÌÁ ÃÁÄÕÔÁȟ Ï ÐÅÒ sua con-

sumazione interna o grazie alla lotta delle classi. Mentre la seconda sembra per ora 

sostanzialmente fallita, la prima sta invece compiendo il suo corso, e oggi ci chie-

diamo che cosa resti da fare per prenderne atto. Allora finivo con un sospiro: «Quel 

che resta da chiedersi è se quel modello sia ancora valido». Sicuramente no, ma ba-

sterà girare intorno a governamentalità e bio-politica per trovarne un altro? Come 

molti altri, Bazzicalupo ritiene di sì: «La prospettiva governamentale permette di dar 

 
81 'Ȣ #!3#)/.% ɀ $Ȣ -!.35%4/ ɀ 'Ȣ '5!2)./ ɉÅÄÓɊȟ )ÍÁÇÅÓ ÏÆ ÔÈÅ "ÏÄÙ 0ÏÌÉÔÉÃȟ -ÉÌÁÎÏ άΪΪαȡ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ $Ȣ 
-!.35%4/ȟ 4ÈÅ 3ÐÌÅÅÎ ÏÆ ÔÈÅ 3ÔÁÔÅȢ %ÍÂÌÅÍÁÔÉÃ )ÌÌÕÓÔÒÁÔÉÏÎ ÏÆ 3ÏÍÅ -ÙÓÔÅÒÉÁ &ÉÓÃÉȟ ÐÐȢ άί-ήΫȢ 
82 Ȱ.ÕÄÉÔÛ ÄÉ ÖÉÔÁȱ ÃÈÅ ÓÅÍÂÒÁ ÅÓÓÅÒÅ ÉÌ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÐÉĬ ÉÎÔÉÍÏ ÄÅÌÌÁ ÂÉÏ-ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÉÎ ÕÎÁ ÓÐÉÒÁÌÅ ÃÈÅȟ ÄÉ ÎÕÏÖÏȟ 
ÓÅÍÂÒÁ ÌÅÇÁÒÅ ÉÎÓÉÅÍÅȟ ÎÅÌ ÇÉÏÃÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÉȟ &ÏÕÃÁÕÌÔ Å 3ÃÈÍÉÔÔ ɉ'Ȣ !'!-"%.ȟ (ÏÍÏ 3ÁÃÅÒȡ 3ÏÖÅÒÅÉÇÎ 
0Ï×ÅÒ ÁÎÄ "ÁÒÅ ,ÉÆÅȟ 3ÔÁÎÆÏÒÄ ΫγγβɊȢ -Á ÂÉÓÏÇÎÁ ÃÉÔÁÒÅ ÁÎÃÈÅ ÌȭÏÐÅÒÁ ÄÉ .ÏÒÂÅÒÔ %ÌÉÁÓȟ ÃÈÅ ÄÁ ÓÅÍÐÒÅ ÍÉ ÈÁ 
ÉÍÐÒÅÓÓÉÏÎÁÔÏ ÓÕÌ ÒÕÏÌÏ ÓÔÏÒÉÃÏ-ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ɉÃÏÍÅ ȰÖÅÓÔÉÔÏȱ ÁÐȤ
ÐÕÎÔÏɊ ÉÎ /ÃÃÉÄÅÎÔÅȡ 0Ȣ 3#()%2!ȟ ,Á ÃÏÎÃÅÐÔÉÏÎ ×ÅÂÅÒÉÅÎÎÅ ÄÅ ÌÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÅ ÅÔ ÌÅ ÔÈîÍÅ ÄÅ ÌÁ Ȱ,ÅÂÅÎÓÆİÈȤ
ÒÕÎÇȱȟ ÉÎ Ⱥ3ÃÉÅÎÚÁ Ǫ 0ÏÌÉÔÉÃÁȻȟ βȾΫγγέȟ ÐÐȢ αέ-γΫȢ 
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conto di numerosi problemi che il vecchio paradigma non riusciva a districare. Ma ci 

consegna un quadro denso di criticità urgenti»
83

.  

Queste ultime hanno a che fare principalmente, mi pare, con il crollo di rappre-

sentatività della democrazia formale e si manifestano nella discrepanza crescente fra 

ÌÅ ȰÆÏÒÍÅ ÄÉ agency partecipativa infra-ÐÏÌÉÔÉÃÁȱ Å É ÃÁÎÁÌÉ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÌÏÎÔÁÎÉ Å ÉÎÃÏn-

trollabili dei vari processi decisionali e direttivi.  

 

6. È un percorso che era già stato immaginato, previsto e descritto da quei matti 

ÄÉ ȰÅÖÏÌÕÚÉÏÎÉÓÔÉȱ ÃÈÅ ÁÖÅÖÁÎÏ ÔÒÁÄÏÔÔÏ ÉÌ ÄÁÒ×ÉÎÉÓÍÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÛ 

ÄÅÌÌȭβΪΪ ÎÅÌÌÅ ÆÁÖÏÌÏÓÅ ÁÎÔÉ-utopie che hanno accompagnato la grande affluenza so-

ciale soprattutto in Gran Bretagna
84

. Vorrei soffermarmi almeno sul più sofisticato di 

loro che a mio parere fu Aldous Huxley. Nel XXII capitolo del suo dolce romanzo 

Crome Yellow, del 1921
85

, egli compie una bella anticipazione del suo capolavoro Bra-

ve New World ɉΫγέάɊȟ ÍÅÔÔÅÎÄÏ ÉÎ ÂÏÃÃÁ ÁÌÌȭÅÑÕÉÖÏÃÏ -ÒȢ 3ÃÏÇÁÎ ÆÒÁÓÉ ÄÅÌ ÔÉÐÏȡ Ⱥ%Öe-

rybodÙ ×ÁÎÔ Ǫ ÐÏ×ÅÒȻȣ ÍÁ Ⱥ7Å ÍÅÎ ÏÆ ÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÃÅ ×ÉÌÌ ÌÅÁÒÎ ÔÏ ÈÁÒÎÅÓÓ ÔÈÅ ÉÎÓÁÎi-

ties to the service of reason. 7Å ÃÁÎȭÔ ÌÅÁÖÅ ÔÈÅ ×ÏÒÌÄ ÁÎÙ ÌÏÎÇÅÒ ÔÏ ÔÈÅ ÄÉÒÅÃÔÉÏÎ ÏÆ 

ÃÈÁÎÃÅȻȣ ÉÎÆÁÔÔÉ Ⱥ)Î ÔÈÅ ÐÁÓÔ ÉÔ ÄÉÄÎȭÔ ÓÏ ÍÕÃÈ ÍÁÔÔÅÒȠ ÂÕÔ ÏÕÒ ÍÏÄÅÒÎ ÍÁÃÈÉÎÅ ÉÓ 

too delicate. A few more knocks like the Great War, another Luther or two, and the 

×ÈÏÌÅ ÃÏÎÃÅÒÎ ×ÉÌÌ ÇÏ ÔÏ ÐÉÅÃÅÓȻȣ ÐÅÒÃÉĔ Ⱥ4ÈÅ ÍÅÎ ÏÆ ÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÃÅ ÍÕÓÔ ÃÏÍÂÉÎÅȟ 

must conspire, and seize power from the imbeciles and maniacs who now direct us. 

They must found the RatÉÏÎÁÌ 3ÔÁÔÅȻȣ )Î ÅÓÓÏ Ⱥ(ÕÍÁÎ ÂÅÉÎÇÓ ×ÉÌÌ ÂÅ ÓÅÐÁÒÁÔÅÄ ÏÕÔ 

into distinct species, not according to the colour of their eyes or the shape of their 

ÓËÕÌÌÓȟ ÂÕÔ ÁÃÃÏÒÄÉÎÇ ÔÏ ÔÈÅ ÑÕÁÌÉÔÉÅÓ ÏÆ ÔÈÅÉÒ ÍÉÎÄ ÁÎÄ ÔÅÍÐÅÒÁÍÅÎÔȻȣ Å ÌÅ ÓÐÅÃÉÅ 

principali saranno tre: «the Directing Intelligences, the Men of Faith and the Herd». 

 
83 ,Ȣ "!::)#!,50/ȟ 'ÏÖÅÒÎÁÍÅÎÔÁÌÉÔÛȟ ÐȢ ήΫΪȢ 
84 -ÅÎÔÒÅ ÉÎ )ÔÁÌÉÁȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÉÌ ȰÇÅÎÅÒÅȱ ÕÔÏÐÉÓÔÉÃÏ ÒÉÃÅÖÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÏÌÏ ÄÁ ÕÎÏ ÓÃÒÉÔÔÏÒÅ ÓÏÆÉÓÔÉÃÁÔÏ ÃÏÍÅ 
#ÁÒÌÏ $ÏÓÓÉ ÃÈÅ ÎÅÌ Ϋβαή ÐÕÂÂÌÉÃÁÖÁ ,Á ÃÏÌÏÎÉÁ ÆÅÌÉÃÅȟ ÉÎ ÃÕÉ ÒÉÐÒÅÎÄÅÖÁ É ÔÅÍÉ ÇÒÁÎÄÉÏÓÉ ÄÅÌÌÁ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ ÇÉÛ 
ÅÓÐÒÅÓÓÉ ÕÎ ÓÅÃÏÌÏ ÐÒÉÍÁ ÎÅÌÌȭÉÌÌÕÍÉÎÉÓÍÏ ÌÏÍÂÁÒÄÏȟ ÄÁÌ "ÅÃÃÁÒÉÁȟ ÃÏÎÉÕÇÁÎÄÏÌÉ ÐÅÒĔȟ ÐÏÓÉÔÉÖÉÓÔÉÃÁÍÅÎÔÅȟ 
ÁÌÌÅ ÔÅÏÒÉÅ ÒÏÕÓÓÅÁÕÖÉÁÎÅȡ ȺÃÈÅȟ ÃÉÏîȟ ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ Å ÎÏÎ ÌÁ ÖÏÃÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁȟ ÎÏÎ ÌȭÁÍÏÒÅ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÃÏȤ
ÓÔÒÉÎÇÅ ÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉ Á ÄÁÒÓÉ ÕÎ ÒÅÇÇÉÍÅÎÔÏ ÃÏÍÕÎÅȻ ɉ#Ȣ ,).!4)ȟ ÎÅÌÌÁ 0ÒÅÆÁÚÉÏÎÅ Á $ÏÓÓÉȟ Á ÃÕÒÁ ÄÉ #Ȣ ,ÉÎÁÔÉȟ 
-ÉÌÁÎÏ Ϋγήήȟ ÐȢ 86)ɊȢ 
85 !Ȣ (58,%9ȟ #ÒÏÍÅ 9ÅÌÌÏ×ȟ ,ÏÎÄÏÎ ΫγάΫȢ 
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Mentre «The principal function of the Men of Faith will be to move and direct the 

-ÕÌÔÉÔÕÄÅȻȟ É ÍÅÍÂÒÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÖÅÒÒÁÎÎÏ ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÉÓÔÒÕÉÔÉ Á ÃÒÅÄÅÒÅ  

«that there is no happiness to be found except in work and obedience; they will 

be made to believe that they are happy, that they are tremendously important be-

ings, and that everything they do is noble and significant. For the lower species the 

earth will be restored to the centre of the universe and man to pre-eminence on the 

earth. Oh, I envy the lot of the commonality in the Rational State!».  

Mi rendo conto che le citazioni sono già troppe, ma come tralasciare la conclu-

sione:  

«Working their eight hours a day, obeying their betters, convinced of their own grandeur 
and significance and immortality, they will be marvellously happy, happier than any race 
of men has ever been. They will go through life in a rosy state of intoxication, from which 
they will never awake. The Men of Faith will play the cup-bearers at this lifelong baccha-
nal, filling and ever filling again with the warm liquor that the Intelligences, in sad and so-
ber privacy behind the scenes, will brew for the intoxication of their subjects». 

Altro che criticità urgenti! Huxley ÎÏÎ ÄÉÍÅÎÔÉÃÁ ÎÅÐÐÕÒÅȟ ÎÅÌ ÓÕÏ Ȱ3ÔÁÔÏ 2ÁÚÉo-

ÎÁÌÅȱȟ ÌÁ lethal chamber, a cui sono destinati quelli, come il suo interlocutore Denis, 

protagonista del romanzo, che non sapendo svolgere lavori manuali, neppure hanno 

ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭ5ÏÍÏ ÄÉ &ÅÄÅ Ï ÄÅÌÌȭIntelligenza Direttiva.  

Come si sa, Huxley non resistette a pubblicare, nel 1958, New World Revisited, in 

cui tentò di esaminare la società del tempo alla luce delle predizioni fatte più di 

ÖÅÎÔȭÁÎÎÉ ÐÒÉÍÁȟ ÌÅ ÑÕÁÌÉ ÓÉ ÓÔÁÖÁÎÏ ÁÖÖÅÒÁÎÄÏ ÃÏÎ ÕÎ ÒÉÔÍÏ ÍÏÌÔÏ maggiore di quel-

lo da lui stesso ipotizzato. In particolare, a suo avviso, non si stava verificando 

ÑÕÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÁÌÌÏ ÆÒÁ ÉÌ ȺÔÏÏ ÌÉÔÔÌÅ ÏÒÄÅÒȻ ÄÅÌ ÖÅÃÃÈÉÏ ÍÏÎÄÏ ÌÉÂÅÒÁÌÅ ɀ dalla cui crisi 

aveva preso lo spunto la sua creazione ɀ Å ÌȭÉÎÃÕÂÏ ÄÅÌ ȺÔÏÏ ÍÕÃÈȻȡ «The nightmare 

of total organization, which I had situated in the seventh century after Ford, has 

emerged from the safe, remote future and is now awaiting us, just around the next 

corner».  

Huxley si dilunga poi in un confronto col famoso romanzo di Orwell  Nineteen 

Eighty-Four (scritto nel 1948) e fornisce una preziosa valutazione del comune corso 
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post-benthamista (basato su una certa banalizzazione del nesso premio/pena) in cui 

entrambe le opere sono iscritte:  

«The society described in 1984 is a society controlled almost exclusively by punishment 
and the fear of punishment. In the imaginary world of my own fables, punishment is infre-
quent and generally mild. The nearly perfect control exercised by the government is 
achieved by systematic reinforcement of desirable behaviour, by many kinds of nearly 
non-violent manipulation, both physical and psychological, and by genetic standardiza-
tion».  

4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÒÉÍÏ ÃÁÐÉÔÏÌÏȟ ÄÅÄÉÃÁÔÏ Á Overpopulation è così ingenuo ɀ nei 

numeri che presenta nel 1958, rispetto ai nostri numeri di oggi! ɀ che viene da chie-

dersi davvero come andrà a finire, a noi e ai nostri discendenti. 

)Î ÕÎȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÉÎÖÅÃÅ ÓÃÒÉÔÔÁȟ ÐÕÒÅ ÎÅÌ Ϋγίβȟ ÐÅÒ ÕÎÁ ÒÉÅÄÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ Brave New 

World  nella versione originale, Huxley se la prende col mondo accademico che lo ac-

ÃÕÓÁÖÁ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅȟ ÃÏÎ ÌÅ ÓÕÅ ÉÄÅÅ ÓÕÌÌȭÉÎÓÁÎÉÔÛ ÄÉ ÍÅÎÔÅ ÐÒÅÍÉÎÅÎÔÅ ÎÅÇÌÉ ÕÍÁÎÉȟ ȺÁ 

sad symptom of the failure of an intellectual class in time of crisis», come se «the 

professor and his colleagues are hilarious symptoms of success».  

A loro Huxley si rivolge ironicamente come «benefactors of humanity» e propone 

di costruire un Pantheon, da collocare fra le rovine di una delle città distrutte 

Äȭ%ÕÒÏÐÁ Ï ÄÉ 'ÉÁÐÐÏÎÅȟ ÃÏÎ ÓÏÐÒÁ ÓÃÒÉÔÔÏ Á ÌÅÔÔÅÒÅ ÃÕÂÉÔÁÌÉ ÑÕÅÓÔÅ ÓÅÍÐÌÉÃÉ ÐÁÒÏÌÅȡ 

«Sacred tÏ ÔÈÅ ÍÅÍÏÒÙ ÏÆ ÔÈÅ ×ÏÒÌÄȭÓ ÅÄÕÃÁÔÏÒÓȢ 3É ÍÏÎÕÍÅÎÔÕÍ ÒÅÑÕÉÒÉÓ ÃÉÒÃÕm-

spice». 

Non so esattamente cosa mi propongo con questa retrospettiva anti-utopistica, 

ÍÁ ÍÉ ÐÉÁÃÅÒÅÂÂÅ ÃÏÍÐÌÅÔÁÒÌÁ ÃÏÎ ÕÎÁ ÒÁÓÓÅÇÎÁ ÄÅÌÌȭÉÍÍÅÎÓÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÆÉÌÍÉÃÁ ÉÎ 

argomento. Per non parlare dei fumetti e dei giochi elettronici dei miei nipotini. Ma 

ancora una volta Aldous Huxley mi viene in soccorso, rammentandomi che non è 

tanto il progresso della science of matter a doverci preoccupare: essa non può infatti 

modificare le forme ed espressioni naturali della vita stessa. «This really revolutiona-

ry revolution is to be achieved, not in the external world, but in the souls and flesh of 

human beings» (ecco la bio-ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÃÈÅ ÍÉ ÐÉÁÃÅ Å ÄÁÖÖÅÒÏ ÔÏÃÃÁ ÌÁ ȰÎÕÄÁ ÖÉÔÁȱȦɊȡ Óe-

gue uno splendido passaggio sul Divino Marchese come apostolo della vera rivolu-

zione rivoluzionaria, oltre quelle meramente politiche (Robespierre) o economiche 
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(Babeuf)
86
Ȣ 0ÅÒĔ 3ÁÄÅ ÅÒÁ ÕÎ ȰÆÏÌÌÅȱȟ ÍÅÎÔÒÅ É $ÉÒÅÔÔÏÒÉ ÄÅÌ Brave New World possono 

ÁÎÃÈÅ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎ ÐÏȭ ÉÎÓÁÎÉ ÄÉ ÍÅnte, ma il loro fine non è anarchia bensì stabilità so-

ciale: «It is in order to achieve stability that they carry out, by scientific means, the 

ultimate, personal, really revolutionary revolution».  

 

7. Io credo che, anche ora, ci sia urgente bisogno di una contro-rivoluzione del 

genere. Nel 1958 Huxley profetizzava ɀ non in termini letterari ma sociologici ɀ 

ÌȭÁÖÖÅÎÔÏ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÉ ÔÏÔÁÌÉÔÁÒÉ ÉÎ ÕÎ ÍÏÎÄÏ ÓÃÏÓÓÏ ÄÁÌÌÁ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅ ÃÏÎÆÕÓÉÏÎÅ ÅÃÏÎo-

mica e sociale. -Á ÆÏÒÎÉÖÁ ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÎÔÉÄÏÔÏȡ Ⱥ/ÎÌÙ Á ÌÁÒÇÅ-scale popular movement 

toward decentralization and self-help can arrest the present tendency toward stat-

ism. At present there is no sign that such a movement will take place». Ecco la con-

trorivoluzione che ci vorrebbe. Invece, vinceranno le forze totalitarie e senza aspet-

ÔÁÒÅ ÉÌ ȰΰΪΪ ÄÏÐÏ &ÏÒÄȱȟ ÃÏÍȭÅÒÁ ÓÔÁÔÏ ÐÒÏÎÏÓÔÉÃÁÔÏ ÎÅÌ Ϋγέάȟ ÍÁ ÎÅÌ ÇÉÒÏ ÄÉ ÔÒÅ Ï 

ÑÕÁÔÔÒÏ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉȢ ,Å ÑÕÁÌÉȟ Á ÔÕÔÔȭÏÇÇÉ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÁÎÃÏÒÁ ÐÁÓÓÁÔÅȢ -Á ÓÉÁÍÏ Ìýȟ ÖÅÒÓÏ 

la «welfare-tyranny of Utopia». Il pezzo termina con una citazione da Nicolas Ber-

diaeff
87

:  

«La vie marche vers les utopies. Et peut-être un siècle nouveau commence-t-il, un siècle 
ÏĬ ÌÅÓ ÉÎÔÅÌÌÅÃÔÕÅÌÓ ÅÔ ÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÃÕÌÔÉÖïÅ ÒÅÖÅÒÏÎÔ ÁÕØ ÍÏÙÅÎÓ ÄȭïÖÉÔÅÒ ÌÅÓ ÕÔÏÐÉÅÓ ÅÔ ÄÅ Òe-
ÔÏÕÒÎÅÒ Û ÕÎÅ ÓÏÃÉïÔï ÎÏÎ ÕÔÏÐÉÑÕÅȟ ÍÏÉÎÓ ȬÐÁÒÆÁÉÔÅȭ ÅÔ ÐÌÕÓ ÌÉbre». 

)Ì ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛ î ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÕÓÁ ÁÎÃÈÅ $ÕÓÏ ÐÅÒ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÉÌ ÄÉÌÅÍÍÁ ȰÔÅÏÌo-

ÇÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȾÔÅÏÌÏÇÉÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁȱȢ %ÇÌÉ ÓÉ ÒÉÆÛ ÁÌ ÓÕÏ ÒÅÃÅÎÔÅ ÌÁÖÏÒÏ ÓÕ (ÅÇÅÌ
88

 per arti-

colare una riflessione critica sul giro concettuale potere-dominio -sovranità che 

avrebbe reso storicamente governo sinonimo di coazione, alterandone profonda-

ÍÅÎÔÏ ÌȭÉÎÉÚÉÁÌÅ ÓÕÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÏȟ ÃÈÅ ÓÔÁÖÁ ÎÅÌÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛ ÄÅÇÌÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÉȢ $ÁÌÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛ 

 
86 -Ȣ 2)##)!2$)ȟ 2ÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅȟ "ÏÌÏÇÎÁ άΪΪΪȠ !Ȣ "2/$%3#/ȟ 3ÇÕÁÒÄÏȟ ÃÏÒÐÏȟ ÖÉÏÌÅÎÚÁȢ 3ÁÄÅ Å ÉÌ ÃÉÎÅÍÁȟ -ÉÌÁȤ
ÎÏ-5ÄÉÎÅ άΪΫήȢ 
87 $Á 7ÉËÉÐÅÄÉÁȡ Ⱥ+ÉÅÖ Ϋβαή-0ÁÒÉÓ ΫγήβȢ !Ì ÃÅÎÔÒÏ ÄÁÌÌÁ ÓÕÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÓÉ ÔÒÏÖÁÎÏ É ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÄÉ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ Å ÄÉ 
ÌÉÂÅÒÔÛȟ ÉÎ ÏÐÐÏÓÉÚÉÏÎÅ Á ÕÎÁ ȰÓÏÃÉÅÔÛ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉÚÚÁÔÁ Å ÍÅÃÃÁÎÉÚÚÁÔÁȱȟ ÁÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÉ ÕÎÁ ÖÉÁ ÄÉÖÅÒÓÁ ÄÁ ÑÕÅÌÌÅ 
ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÄÁÌ ÐÒÏÍÅÔÅÉÓÍÏ ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÁÒÉÏ ÄÅÌ ÍÁÒØÉÓÍÏ Å ÄÁÌ ÔÒÉÏÎÆÏ ÄÉ ÕÎ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉÓÍÏ ÃÈÅ ÓÅÐÁÒÁÖÁ ÓÐÉÒÉȤ
ÔÕÁÌÉÔÛ Å ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ ÓÏÃÉÁÌÅȻȢ 
88 .ÅÌ ÆÁÓÃÉÃÏÌÏ έȾάΪΫέ ÄÉ Ⱥ&ÉÌÏÓÏÆÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȻȟ ÇÉÛ ÃÉÔÁÔÏ ÓÏÐÒÁ ÅÄ ÅÓÐÒÅÓÓÁÍÅÎÔÅ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÌ ÔÅÍÁȟ ÓÉ ÒÉÍÁÎÄÁ 
Á 'Ȣ $53/ȟ ,ÉÂÅÒÔÛ Å ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÉÎ (ÅÇÅÌȟ -ÉÌÁÎÏ άΪΫέȢ 
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alla sovranità, attraverso la rappresentanza: ma il risultato qual è? La risposta è tanto 

seÍÐÌÉÃÅ ÑÕÁÎÔÏ ÁÐÐÒÅÚÚÁÂÉÌÅȢ $ÕÓÏ ÄÅÄÉÃÁ ÌȭÕÌÔÉÍÏ ÐÁÒÁÇÒÁÆÏ ÄÅÌ ÓÕÏ ÓÁÇÇÉÏ ÁÌÌÁ 

Ȱ4ÅÏÌÏÇÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȱȟ ÐÒÏÓÅÇÕÅÎÄÏ ÕÎÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÓÕ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȟ ÄÉ ÃÕÉ 

lui stesso e il suo gruppo sono meritori.  

Il movimento da rappresentanza a rappresentazione gioca un ruolo decisivo in 

ciò: direi nel gioco insuperabile fra costituito e costituente ɀ Ï ÁÎÃÈÅ ȰÒÉȱ-costituente, 

come avevo detto scherzando proprio in uno degli incontri organizzati da Beppe
89

. 

La rappresentazione è una cosa importante, necessaria a salire i gradini della rappre-

ÓÅÎÔÁÎÚÁȟ ÖÉÁ ÖÉÁ ÃÈÅ ÌÁ ÓÃÁÌÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÃÒÅÓÃÅȟ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÉ ÎÕÏÖÉ ÇÒÕÐÐÉ Å ÎÕÏÖÉ 

interessi (o anche bisogni, aggiungo io, e anche sogni). La capacità di rappresenta-

zione è la capacità di discorso ɀ o anche forse, prima, di grammatica. Non si tratta 

solo di un richiamo a Chomsky, ma si vuole fare riferimento proprio alla funzione di 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅȟ ÉÃÏÎÏÌÏÇÉÃÁÍÅÎÔÅȟ ÌÁ ȰÇÒÁÍÍÁÔÉÃÁȱȟ ÃÏÎ ÌÁ ÓÕÁ ÂÁÃÃÈÅÔÔÁ ÉÎ 

ÍÁÎÏȟ ÈÁ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÎÅÉ ÓÅÃÏÌÉ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ȰÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁȱ ɉÅ ÄÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁɊ
90

.  

Si arriva così facilmente alla definizione della Disziplin  come attitudine 

ÁÌÌȭÏÂÂÅÄÉÅÎÚÁȟ ÆÏÒÎÉÔÁ ÄÁ 7ÅÂÅÒȟ ÃÈÅ ÌȭÈÁ ÐÏÉ ÐÏÓÔÁ ÁÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÓÕÏ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÉ ÌÅÇÉt-

timazione
91

. In quel grande campione di modernità (non solo al femminile) che fu 

Christine de Pizan, ideatrice di una Cité des femmes sponsorizzata dalle tre grandi 

virtù Raison, Droiture  e Justice, la seconda (Droiture -dirittura) ɀ che ora Adriana Ca-

ÖÁÒÅÒÏ ÉÍÐÕÔÁ ÁÌ ÍÏÎÄÏ ÍÁÓÃÈÉÌÅ ÄÅÌÌȭhomo erectus ɀ ha pure come simbolo una ri-

ga, che serve appunto a fare rigare diritto ma anche a punire chi non lo fa
92

. 

,Á ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ î ÕÎÁ ÃÏÓÁ ÎÕÏÖÁ ÎÅÌ ÐÁÎÏÒÁÍÁ ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅȟ ÎÏÎ Ãȭî ÄÁ 

sempre. Non è solo modernizzazione della politeiaȢ .ÅÁÎÃÈÅ î ÓÏÌÏ ÌÅ ȰÍÕÒÁ ÄÅÌÌÁ 

ÃÉÔÔÛȱ ÄÅÌ -ÅÄÉÏÅÖÏȢ N ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÓÐÌÅÎÄÉÄÁ fictio  della dottrina politica occidentale, la 

 
89 0Ȣ 3#()%2!ȟ 4ÒÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ Å ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉÓÍÏ ɉÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ Å ÃÏÓÔÉÔÕÅÎÔÅɊȢ !ÐÐÕÎÔÉ ÓÕÌ ÍÕÔÁÍÅÎÔÏ ÃÏÓÔÉȤ
ÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ɉÒÉÃÏÓÔÉÔÕÅÎÔÅɊȟ ÉÎ 'Ȣ $53/ % !,42) ɉÅÄÓɊȟ 2ÉÐÅÎÓÁÒÅ ÌÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȢ ,Á ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÌÕÒÁÌÉÔÛȟ 
-ÏÎÚÁ άΪΪβȟ ÐÐȢ αγ-γάȢ 
90 ,Á ÓÉ ÖÅÄÅ ÒÉÔÒÁÔÔÁ ÎÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌÅ ÓÅÉ ÉÌÌÕÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÈÏ ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÎÅÌ ÍÉÏ -ÉÓÕÒÁȟ ÐȢ ΫαȢ 
91 0Ȣ 3#()%2!ȟ ,Á ÃÏÎÃÅÐÔÉÏÎ ×ÅÂÅÒÉÅÎÎÅȢ 
92 !Ȣ #!6!2%2/ȟ )ÎÃÌÉÎÁÚÉÏÎÉȢ #ÒÉÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÔÉÔÕÄÉÎÅȟ -ÉÌÁÎÏ άΪΫέ ÓÅÍÂÒÁ ÎÏÎ ÔÅÎÅÒÅ ÃÏÎÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÐÒÅȤ
ÓÅÎÚÁ ȰÆÅÍÍÉÎÉÌÅȱ ɀ ÁÎÚÉ ȰÆÅÍÍÉÎÉÓÔÁȱ ɀ ÎÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅ ȰÍÁÓÃÈÉÌÅȱ ɀ ÁÎÚÉ ȰÍÁÓÃÈÉÌÉÓÔÁȱ ɀ ÄÅÌÌÅ ÓÕÅ 
)ÎÃÌÉÎÁÚÉÏÎÉȢ 
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quale ɀ grazie al diritto oltre e più che alla teologia (ma va considerato anche il ruolo 

occupato dalla medicina, nel cui ambito il termine ha conosciuto secolare e preciso 

impiego, in applicazione delle varie teorie degli umori
93

) ɀ ÉÎÓÔÉÌÌÁȟ ÎÅÌ ȰÃÉÔÔÁÄÉÎÏȱ ÃÈÅ 

ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÐÒÅÎÄÅ ÉÌ ÐÏÓÔÏ ÄÅÌ ȰÓÕÄÄÉÔÏȱȟ ÕÎ ÐÉÅÎÏ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÉ Óï Å ÄÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉ 

rispetto al vivere insieme politicamente: fissando limiti e disponendo organi, ma so-

prattutto estendendo la sua copertura sugli affari privati (Code Civil napoleonico) da 

una parte e sui procedimenti/provvedimenti pubblici (diritto amministrativo) 

ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁ
94

.  

La costituzione formale ɀ nelle Carte che dagli Stati americani, attraverso la Fran-

ÃÉÁȟ ÁÌÌÁÇÁÎÏ Ìȭ%ÕÒÏÐÁ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÍÅÔÛ ÄÅÌÌȭ/ÔÔÏÃÅÎÔÏ
95

 ɀ è il punto più alto che 

la costituzione materiale ha raggiunto, in Occidente, nel suo divenire, grazie alla 

ÅÍÂÌÅÍÁÔÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ȰÌÅÇÇÅȱ ÃÏÍÅ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÓÕÐÒÅÍÏ ÄÉ ÃÏÎÄÏÔÔÁ Å ÁÌ ÓÕÏ Ác-

coppÉÁÍÅÎÔÏ ÃÏÎ ÌÁ ȰÖÉÏÌÅÎÚÁ ÌÅÇÉÔÔÉÍÁȱ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȢ 1ÕÅÓÔÁ ÓÔÅÓÓÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȟ ÉÎ 

cui si esprime il famoso principio di legalità
96

, è da tempo in crisi, eppure rappresen-

ta il comune scudo difensivo ɀ di destra come di sinistra, ma anche trasversalmente 

ȰÄÉ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏȱ ɀ ÃÏÎÔÒÏ ÏÇÎÉ ÔÅÎÔÁÔÉÖÏ ÄÉ ÐÅÎÓÁÒÅ ÄÉÖÅÒÓÁÍÅÎÔÅ ÌÅ ÓÏÒÔÉ ÄÅÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛ 

civile: anche la governamentalità è costretta a muoversi alla sua ombra.  

Si può pensare diversamente la costituzione: al di là della sua finzione formale? Si 

potrà tornare a pensare alla legittimità in termini non giuridici: o addirittura andare 

oltre il problema della legittimità, recuperando ragioni più intime allo stare insieme 

 
93 0Ȣ 3#()%2!ȟ ,Ï ȰÓÃÈÅÍÁ Á ÑÕÁÔÔÒÏȱȢ !ÌÃÕÎÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÉ ÍÅÔÁÆÏÒÏÌÏÇÉÃÈÅȟ ÉÎ &Ȣ 2)'/44) ɀ 0Ȣ 3#()%2! ɉÅÄÓɊȟ 
!ÒÉÁȟ ÔÅÒÒÁȟ ÁÃÑÕÁȟ ÆÕÏÃÏȡ É ÑÕÁÔÔÒÏ ÅÌÅÍÅÎÔÉ Å ÌÅ ÌÏÒÏ ÍÅÔÁÆÏÒÅ ɉ,ÕÆÔȟ %ÒÄÅȟ 7ÁÓÓÅÒȟ &ÅÕÅÒȡ ÄÉÅ ÖÉÅÒ %ÌÅÍÅÎÔÅ 
ÕÎÄ ÉÈÒÅ -ÅÔÁÐÈÅÒÎȟ "ÏÌÏÇÎÁ-"ÅÒÌÉÎ Ϋγγΰȟ ÐÐȢ άί-ήΫɊȟ ÏÒÁ ÉÎ 0ÒÏÆÉÌÉ ÄÉ ÓÔÏÒÉÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȟ ÖÏÌȢ )))ȟ ÉÎ ÃÏÒÓÏ 
ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅȢ -Á ÓÕÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÍÅÄÉÃÉÎÁ-ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÅÔÛ ÍÏÄÅÒÎÁȟ ÃÆÒȢ -Ȣ (%2"%2'%2ȟ $ÏÇÍÁȤ
ÔÉËȢ :ÕÒ 'ÅÓÃÈÉÃÈÔÅ ÖÏÎ "ÅÇÒÉÆÆ ÕÎÄ -ÅÔÈÏÄÅ ÉÎ -ÅÄÉÚÉÎ ÕÎÄ *ÕÒÉÓÐÒÕÄÅÎÚȟ &ÒÁÎËÆÕÒÔ ÁȢ-Ȣ ΫγβΫȢ 
94 %Ȣ7Ȣ "v#+%.&v2$%ȟ /ÒÇÁÎȟ /ÒÇÁÎÉÓÍÕÓȟ /ÒÇÁÎÉÓÁÔÉÏÎȟ ÉÎ /Ȣ "25..%2 ɀ 7Ȣ #/.:% ɀ 2Ȣ +/3%,,%#+ ɉÅÄÓɊȟ 
'ÅÓÃÈÉÃÈÔÌÉÃÈÅ 'ÒÕÎÄÂÅÇÒÉÆÆÅȢ (ÉÓÔÏÒÉÓÃÈÅÓ ,ÅØÉËÏÎ ÚÕÒ ÐÏÌÉÔÉÓÃÈ-ÓÏÚÉÁÌÅÎ 3ÐÒÁÃÈÅ ÉÎ $ÅÕÔÓÃÈÌÁÎÄȟ β ÖÏÌÌȢȟ 
-İÎÃÈÅÎ Ϋγαά-ΫγγαȢ 
95 3Õ +ÁÒÌ (ÅÉÎÒÉÃÈ ,ÕÄ×ÉÇ 0ĘÌÉÔÚȟ ÁÕÔÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÉÍÅȟ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÒÁÃÃÏÌÔÅ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉȟ ÃÆÒȢ 0Ȣ 
3#()%2!ȟ %ÕÒÏÐßÉÓÃÈÅÓ 6ÅÒÆÁÓÓÕÎÇÓÄÅÎËÅÎ ίζίγ-ίζβεȢ $ÉÅ :ÅÎÔÒÁÌÉÔßÔ ÄÅÒ ,ÅÇÉÓÌÁÔÉÖÇÅ×ÁÌÔ Ú×ÉÓÃÈÅÎ ÍÏÎÁÒȤ
ÃÈÉÓÃÈÅÍ 0ÒÉÎÚÉÐ ÕÎÄ ,ÅÇÉÔÉÍÉÔßȟ ÉÎ 7Ȣ $!5- ɉÅÄȢ ÕÎÔÅÒ -ÉÔ×ÉÒËÕÎÇ ÖÏÎ 0Ȣ "ÒÁÎÄÔ ɀ -Ȣ +ÉÒÓÃÈ ɀ !Ȣ 3ÃÈÌÅȤ
ÇÅÌÍÉÌÃÈɊȟ (ÁÎÄÂÕÃÈ ÄÅÒ ÅÕÒÏÐßÉÓÃÈÅÎ 6ÅÒÆÁÓÓÕÎÇÓÇÅÓÃÈÉÃÈÔÅ ÉÍ ίηȢ *ÁÈÒÈÕÎÄÅÒÔȢ )ÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎÅÎ ÕÎÄ 2ÅÃÈÔÓȤ
ÐÒÁØÉÓ ÉÍ ÇÅÓÅÌÌÓÃÈÁÆÔÌÉÃÈÅÎ 7ÁÎÄÅÌȟ "ÄȢ άȡ ίζίγ-ίζβεȟ ÐÐȢ Ϋΰί ÓÓȢ 
96 (Ȣ (/&-!..ȟ ,ÅÇÉÔÔÉÍÉÔÛ ÃÏÎÔÒÏ ÌÅÇÁÌÉÔÛȢ ,Á ÆÉÌÏÓÏÆÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÉ #ÁÒÌ 3ÃÈÍÉÔÔȟ .ÁÐÏÌÉ ΫγγγȠ ÍÁ ÁÎÃÈÅ 
2ÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÚÁ-ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅȢ 0ÁÒÏÌÁ Å ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÁÌÌȭÁÎÔÉÃÈÉÔÛ ÁÌÌȭ/ÔÔÏÃÅÎÔÏȟ -ÉÌÁÎÏ άΪΪαȢ 
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degli uomini?
97
Ȣ / ÆÏÒÓÅ ÐÅÎÓÁÒÅ Á ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÏÌÔÒÅ ÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ȰÒÁÇÉÏÎ ÄÉ 

3ÔÁÔÏȱȟ ÏÌÔÒÅ ÌÁ ÓÏÖÒÁÎÉÔÛ ÃÈÅ ÌȭÈÁ ÅÓÐÒÅÓÓÁ ÐÅÒ ÓÅÃÏÌÉȟ ÍÁÇÁÒÉ ÎÅÌÌÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÉÎÃÌÉÎÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÓÓÉÏÎÁÔÁÍÅÎÔÅ ÒÉÖÅÎÄÉÃÁÔÁ ÄÁ !ÄÒÉÁÎÁ #ÁÖÁÒÅÒÏ ÎÅÌ ÓÕÏ ÕÌÔÉÍÏ 

libro (in orizzontale, mi par di capire, piuttosto che in verticale: cioè al femminile 

invece che al maschile). Si può pensare a un allineamento inclinazione-governo? 

1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÉÎÔÅÓÏ ȰÁÌÌÁ $ÕÓÏȱ ɉÍÉ ÓÅÍÂÒÁ ÄÉ ÔÏÒÎÁÒÅ ÁÉ ÔÅÍÐÉ ÉÎ ÃÕÉȟ ÉÎ ÑÕÅÌ ÃÉÒÃÏÌÏ 

a Padova, si discuteva tutti tre ɀ e insieme a Alessandro Biral ɀ di Otto Brunner!) 

ÃÏÍÅ ȺÌȭÕÎÉÃÏ ÍÅÔÏÄÏ ÄÉ ÐÅÎÓÁÒÅ ÕÎÁ ÒÅÁÌÔÛ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÃÈÅ ÎÏÎ ÃÁÄÁ ÎÅÌÌȭÁÐÏÒÉÁ ÄÅÌ 

nesso sovranità-ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÚÁȟ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ Ìȭunità dei molti è nei loro confronti sem-

pre altra  ed estranea». Una visione orizzontale ɀ di coordinamento, di cura ɀ diversa 

da quella verticale della sovranità/rappresentanza. Una visione anche federalistica, 

cioè pattizia, alla pari, senza eccedenze di dominio, ma con convergenze di parteci-

pazione, e di cura appunto
98

. 

.ÏÎ ÒÉÅÓÃÏ Á ÃÁÐÉÒÅ ÂÅÎÅ ÃÏÓÁ ÃȭÅÎÔÒÉÎÏ ÔÅÏÌÏÇÉÁ ȰÐÏÌÉÔÉÃÁȱ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÃÈÅ ȰÅÃÏÎo-

ÍÉÃÁȱ ÉÎ tutto ciò. Meglio seguire il consiglio di Duso e passare oltre. Al federalismo, 

come lui propone:  

«termine che, al di là della stessa tradizione e del dibattito odierno, intende focalizzare, 
contro la pretesa autonomia del singolo, la realtà originaria della relazione, e mettere in 
reÌÁÚÉÏÎÅ ÌÁ ÐÒÁÓÓÉ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÅÉ ÇÏÖÅÒÎÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÎÅÓÓÏ ÇÏÖÅÒÎÏ-pluralità»

99
.  

-Á ÃÏÍÅ ÓȭÉÎÑÕÁÄÒÁ ÉÌ ÆÅÄÅÒÁÌÉÓÍÏ ÎÅÌÌÁ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ȰÇÏÖÅÒÎÁÔÉÖÁȱ ÐÉĬ ÒÅÃÅÎÔÅȟ ÃÈÅ 

chiamiamo governance, intesa come lo spazio crescente (anzi dilagante) di governo 

privato (o semi-) di interessi pubblici (o -semi)? Potrebbe interessare approfondire il 

distinguo tra la linea democratico-verticale (occidentale/moderna/maschile?) e quel-

la dispotico-orizzontale (orientale/pre - ma forse anche post-moderna/femminile?), 

 
97 0ÏÎÅÖÏ ÑÕÅÓÔÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ɀ ÍÁȟ ÃÏÍÅ ÏÒÁȟ ÓÅÎÚÁ ÔÒÏÖÁÒÅ ÕÎÁ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ɀ ÎÅÌ ÇÉÛ ÃÉÔÁÔÏ 0Ȣ 3#()%2!ȟ $ÁÌ ÐÏÔÅÒÅȢ 
98 )Ï ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅÉ ÁÌÌÁ ÆÏÒÍÕÌÁ ȰÆÅÄÅÒÁÌÉÓÍÏȱ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ȰÁÕÔÏÎÏÍÉÁȱȡ ÃÆÒȢ 0Ȣ 3#()%2! ɀ 6Ȣ -!2#(%44)ȟ 
,ȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÌÏÃÁÌÅȢ 3ÃÈÅÍÁ ÄÉ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ȰÂÉÂÌÉÏÔÅÃÁ ÐÅÒ ÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁȱȟ ÉÎ Ⱥ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÒÅȻȟ 
άΫȾΫγγΫȟ ÐÐȢ έαα-έγβȢ 
99 3ÕÌ ÆÅÄÅÒÁÌÉÓÍÏ ÄÉ $ÕÓÏ ÃÆÒȢ 'Ȣ $53/ ɀ !Ȣ 3#!,/.% ɉÅÄÓɊȟ #ÏÍÅ ÐÅÎÓÁÒÅ ÉÌ ÆÅÄÅÒÁÌÉÓÍÏȩ .ÕÏÖÅ ÃÁÔÅÇÏÒÉÅ Å 
ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉȟ -ÏÎÚÁ άΪΫΪȟ ÓÕ ÃÕÉ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÒÅÃÅÎÓÉÏÎÅ ÄÉ 3ÁÎÄÒÏ -ÅÚÚÁÄÒÁ ÉÎ Ⱥ1ÕÁÄÅÒÎÉ 
ÆÉÏÒÅÎÔÉÎÉ ÐÅÒ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁȻ ɉάΪΫΫɊ Å ÉÌ ÃÏÍÍÅÎÔÏ ÄÉ 3Ȣ #ÈÉÇÎÏÌÁȟ 'ÏÖÅÒÎÏȟ ÏÒÄÉÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÏȟ 
ÓÏÇÇÅÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅȢ 3Õ ÆÅÄÅÒÁÌÉÓÍÏ Å ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎ ÕÎÉÎÏÍÁÄÅȢÏÒÇȢ 
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purché si riuscisse a proiettare tale distinzione in una reale e definitiva dimensione 

ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉÁȟ ÉÎ ÕÎ ÓÅÎÓÏ ÃÈÅ ÁÇÇÉÏÒÎÉ ÍÁ ÎÏÎ ÔÒÁÄÉÓÃÁ ÔÒÏÐÐÏ ÌȭÁÎÔÉÃÁ Rat-

Verfassung ɉȰÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÃÏÎÓÉÌÉÁÒÅȱɊ ÃÈÅ ÓÅÃÏÎÄÏ 'ÅÒÈÁÒÄ $ÉÌÃÈÅÒ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚzava la 

prima esperienza politica e costituzionale comunale
100

.  

Come reagire ai bisogni posti dalla prima esperienza politica e costituzionale 

post-statale, che è quella di una società globale, se non rintracciando nuove linee 

orizzontali di relazione fra gÒÕÐÐÉ Å ÃÅÎÔÒÉ ÄȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÉÓÌÏÃÁÔÉ ÉÎ ÌÕÏÇÈÉȾÓÉÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉ 

ma legati da destini comuni? La soluzione democratica, rappresentativa ma verticale, 

ÎÏÎ ÒÉÓÐÏÎÄÅ ÁÌÌÁ ÂÉÓÏÇÎÁȟ ÃÏÓÔÒÅÔÔÁ ÃÏÍȭîȟ ÁÎÃÏÒÁȟ ÄÁ ÆÏÒÍÁÌÉÓÍÉ ÇÉÕÒÉÄÉÃÉ ÃÈÅ ÖÁÎÎÏ 

dalla più concreta pratica amministrativa alla più astratta previsione di diritti unive r-

sali. La soluzione federativa ɀ che propone Duso e a cui credo sostanzialmente di 

ÁÄÅÒÉÒÅ ÁÎÃÈȭÉÏ ɀ non è certo anti-democratica, ma post-democratica forse sì, nel 

senso che mira a sostituire la (giuridicamente) necessaria verticalità della tradizione 

ÓÔÁÔÕÁÌÅȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÕÎÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÐÌÕÒÁÌÅ ÄÅÌ ȰÆÅÄÅÒÁÌÉÓÍÏȱȟ ÉÎÔÅÓÏ ȺÎÏÎ ÉÎ ÔÅr-

mini meramente strutturali ma privilegiandone la dimensione processuale»
101

.  

5Î ÆÅÄÅÒÁÌÉÓÍÏ ÕÎ ÐÏȭ monstro simile, secondo il detto di Pufendorf sul vecchio 

Sacro Romano Impero, e come deve per forza tornare ad essere, nella fase intermedia 

ÆÒÁ ÌÁ ÃÒÉÓÉ ÄÅÌ ÖÅÃÃÈÉÏ 3ÔÁÔÏ Å ÌȭÁÖÖÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÕÔÏÐÉÁ ÐÒÏÓÓÉÍÁ ÖÅÎÔÕÒÁȢ 5Î ÆÅÄÅÒÁÌÉÓÍÏ 

che, appunto, saprà ɀ se potrà ɀ tenere il ÐÉĬ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÌÏÎÔÁÎÁ ÌȭÕÔÏÐÉÁȡ ÎÕÏÖÏ Å ÁÄe-

guato Potere che frena, per riprendere il titolo del bel libro recente di Massimo Cac-

ciari
102

.  

.ÕÏÖÏ Å ÁÄÅÇÕÁÔÏ ȰÃÏÎÔÅÎÉÔÏÒÅȱȟ ÍÉ ÖÉÅÎÅ ÁÎÃÈÅ ÄÁ ÄÉÒÅ ÉÎ ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅȠ ÎÏÎ 

ÓÅÍÐÌÉÃÅ ȰÁÓÓÅÍÂÌÁÇÇÉÏȱȟ ÃÏÍÅ ÃÒÅÄÅ 3ÁÓÓÅÎ
103

, appunto perché commisurato a esi-

genze e bisogni precisi, da contenere ɀ nel duplice senso di comprenderli e di limi-
 
100 'Ȣ $),#(%2ȟ :ÕÍ 6ÅÒÈßÌÔÎÉÓ ÖÏÎ !ÕÔÏÎÏÍÉÅȟ 3ÃÈÒÉÆÔÌÉÃÈËÅÉÔ ÕÎÄ !ÕÓÂÉÌÄÕÎÇ ÄÅÒ 6ÅÒ×ÁÌÔÕÎÇ ÉÎ ÄÅÍ ÍÉÔÔÅÌȤ
ÁÌÔÅÒÌÉÃÈÅÎ 3ÔÁÁÔȟ ÉÎ Ⱥ$ÅÒ 3ÔÁÁÔȻȟ "ÅÉÈÅÆÔ ΫγȾάΪΫΪȡ 3ÅÌÂÓÔÖÅÒ×ÁÌÔÕÎÇ ÉÎ ÄÅÒ 'ÅÓÃÈÉÃÈÔÅ %ÕÒÏÐÁÓ ÉÎ -ÉÔÔÅÌÁÔÅÒ 
ÕÎÄ .ÅÕÚÅÉÔȢ 4ÁÇÕÎÇ ÄÅÒ 6ÅÒÅÉÎÉÇÕÎÇ ÆİÒ 6ÅÒÆÁÓÓÕÎÇÓÇÅÓÃÈÉÃÈÔÅ ÉÎ (ÏÆÇÅÉÓÍÁÒ ÖÏÍ ΫΪȢ ÂÉÓ ΫάȢ -ßÒÚ άΪΪβȟ 
ÐÐȢ γ ÓÓȢ 
101 #ÏÍÅ ÓÃÒÉÖÅÖÁ ÌȭÕÌÔÉÍÏ &%22!2)-"2!6/ ÉÎ &ÅÄÅÒÁÌÉÓÍÏȟ ÉÎ 3Ȣ "/,/'.! ɉÅÄɊȟ $ÁÌ ÆÏÒÄÉÓÍÏ ÁÌÌÁ ÇÌÏÂÁÌÉÚÚÁȤ
ÚÉÏÎÅȢ #ÒÉÓÔÁÌÌÉ ÄÉ ÔÅÍÐÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏȟ 2ÏÍÁ άΪΪΫȟ ÏÐÐÏÒÔÕÎÁÍÅÎÔÅ ÒÉÐÒÅÓÏ ÄÁ 3ÁÎÄÒÏ -ÅÚÚÁÄÒÁ ÎÅÌÌȭÁÐÐÅÎÁ ÃÉÔÁȤ
ÔÁ ÒÅÃÅÎÓÉÏÎÅ Á 'Ȣ $53/ ɀ !Ȣ 3#!,/.% ɉÅÄÓɊȟ #ÏÍÅ ÐÅÎÓÁÒÅȢ 
102 3ÕÌÌÁ ÃÕÉ ÂÁÓÅ ÔÅÏÌÏÇÉÃÏ-ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÍÉ ÓÏÎÏ ÉÎÔÒÁÔÔÅÎÕÔÏ ÉÎ Ⱥ,Å ÃÁÒÔÅ Å ÌÁ ÓÔÏÒÉÁȻȟ έȾάΪΫέȢ 
103 3Ȣ 3!33%.ȟ 4ÅÒÒÉÔÏÒÙȟ !ÕÔÈÏÒÉÔÙ ÁÎÄ 2ÉÇÈÔÓȢ &ÒÏÍ -ÅÄÉÅÖÁÌ ÔÏ 'ÌÏÂÁÌ !ÓÓÅÍÂÌÁÇÅÓȟ 0ÒÉÎÃÅÔÏÎ άΪΪΰȢ 
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tarli ɀ secondo il principio-ÃÈÉÁÖÅ ÄÉ ȰÍÉÓÕÒÁȱ ÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁ ÔÕÔÔÁ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÃÏÓÔÉÔu-

ÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÃÃÉÄÅÎÔÅȟ ÉÎ ÕÎȭÁÃÃÅÚÉÏÎÅ ÉÎ ÂÉÌÉÃÏ ÔÒÁ temperanza e giustizia, ma in 

stretto contatto col senso di adeguatezza, come risulta primariamente in lingua te-

desca con termini quali Mäßigung, Mäßigkeit, Maß. 

 

8. 3Å î ÂÕÏÎÁ ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÄÉ ȰÍÉÓÕÒÁȱ ÄÛ ÉÌ Grande dizionario italiano 

ÄÅÌÌȭÕÓÏ come «numero reale che esprime il valore del rapporto fra una grandezza e 

ÕÎȭÁÌÔÒÁ Á ÅÓÓÁ ÏÍÏÇÅÎÅÁȻȟ ÁÌÌÏÒÁ ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ȰÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȱ ɀ Ï ÌÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ȰÍi-

ÓÕÒÁÔÁȱ ÃÈÅ ÎÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÄÅÒÉÖÁÒÅ ɀ ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÐÅÓÁÔÕÒÁ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁ 

delle grandezze tra loro omogenee che stanno alla base della ɀ e quindi dovrebbero 

essere contenute (sono cioè previste e accolte) nella ɀ costituzione stessa. Si tratterà 

ovviamente di grandezze sociali e umane, in un quadro pluralistico più o meno for-

malmente regolato. Riprendendo ancora Mezzadra a proposito di Duso:  

«A venire in primo piano parrebbe di potersi dire, è una costituzione intesa come realtà 
plurale e intessuta dalla materialità delle relazioni tra le diverse parti che ɀ lungi 
ÄÁÌÌȭÅÓÓÅÒÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÅ nel processo di formazione della volontà generale del popolo ɀ 
fanno valere attraverso la loro diretta e continua presenza una pluralità di istanze di parte-
cipazione sconosciute al moderno ordine della sovranità».  

Una «dimensione processuale», dunque, fatta «di resistenza e partecipazione, 

conflitto e cooperazione, autonomia del comando e sua necessaria negoziazione». È 

a questo punto, a proposito del pluralismo costituzionale, che giustamente Mezzadra 

tira in ballo anche me:  

«Quella che Schiera chiama, ÃÏÎ ÕÎȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÓÕÇÇÅÓÔÉÖÁȟ ÌÁ ȰÇÒÕÐÐÏÌÏÓÉÔÛȱȟ ÒÉÓÕÌÔÁÎÔÅ ÄÁÌ 
ȰÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÐÁÎÄÅÍÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉÓÍÏ ÓÐÏÎÔÁÎÅÏȟ ÓÐÅÃÉÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎ ×ÅÂȱȟ ÐÏÎÅ ÉÎÄÕb-
ÂÉÁÍÅÎÔÅ ÉÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ȰÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÎÏÒÍÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȱ ɀ ovvero del suo governo. 
Proprio perché mi interessa questo problema (che mi pare Duso condivida con Schiera), 
ÍÉ ÐÅÒÍÅÔÔÏ ÔÕÔÔÁÖÉÁ ÄÉ ÆÁÒ ÎÏÔÁÒÅ ÃÈÅ ȰÎÏÒÍÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȱ ÐÕĔ ÁÖÅÒÅ ÕÎÁ ÇÒÁÎ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÄÉ 
significati, che vanno dal disciplinamento coatto alla produzione collettiva di una norma 
rivoluzionaria d i nuova regolazione della cooperazione sociale. % ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÃÈÅ ÌÁ ȰÇÒÕp-
ÐÏÌÏÓÉÔÛȱ ÎÏÎ îȟ ÐÅÒ ÃÉÔÁÒÅ ÕÎ ÁÐÐÕÎÔÏ ÄÉ 'ÒÁÍÓÃÉ ÐÒÏÐÒÉÏ Á ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÄÉ ÕÎÉÔÛ Å ÆÅÄerazio-
ÎÅȟ ÕÎ ȰȬÓÁÃÃÏ ÄÉ ÐÁÔÁÔÅȭȟ ÃÉÏî ÇÉÕÓÔÁÐÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÍÅÃÃÁÎÉÃÁ ÄÉ ÓÉÎÇÏÌÅ ȬÕÎÉÔÛȭ ÓÅÎÚÁ ÎÅÓÓÏ ÔÒa 
ÌÏÒÏȱ Ȣ .Ï ÄÁÖÖÅÒÏȡ ÌÁ ȰÇÒÕÐÐÏÌÏÓÉÔÛȱ î ÇÉÛ ÎÏÒÍÁÌÉÚÚÁÔÁȟ î ÇÉÛ ÇÏÖÅÒÎÁÔÁȟ î ÇÉÛ ÃÏÍÁÎÄÁÔÁȻȢ  
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Non so che dire: certo essa è oggetto di comando (anche nel senso marxiano di 

Kommando che Sandro felicemente propone nelle sue considerazioni finali) ma non 

è detto che non possa essere anche strumento di resistenza e opposizione (ribellio-

ÎÅɊ ÁÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÄÅÌ ÃÏÍÁÎÄÏ ÓÔÅÓÓÏȟ ÃÏÍÅ ÆÉÎÏÒÁ î ÏÃÃÏÒÓÏ ÓÏÌÏ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ riots. Bi-

ÓÏÇÎÅÒÛ ÁÎÃÈÅ ÖÅÄÅÒÅ ÃÏÍÅ ÑÕÅÓÔÁ ȰÇÒÕÐÐÏÌÏÓÉÔÛȱ ÓÁÐÒÛ ÃÏÎÉÕÇÁÒÅ ÌÅ ÓÏÇÇÅÔÔÉÖÉÔÛ 

plurali che ɀ per ora in modo molto random ɀ la compongono. Per Mezzadra:  

Ⱥ)Ì ÐÒÏÂÌÅÍÁ ɏȣɐ ÄÅÃÉÓÉÖÏ î ÐÏÓÔÏ ÓÅÃÃÁÍÅÎÔÅ ÄÁ 0ÉÅÒÁÎÇÅÌÏ 3ÃÈÉÅÒÁȡ ȰÃÉĔ ÃÈÅ ÐÉĬ ÃÏÎÔÁȱȟ 
ÓÃÒÉÖÅȟ Ȱî ÃÁÐÉÒÅ ÃÈÉ ÓÏÎÏ ÑÕÅÓÔÉ ȬÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÉȭȢ ɏȣɐ N Ìý ɉÓÕÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉɊ ÃÈÅ ÓÉ ÇÉÏÃÈÅÒÛ ɀ come 
sempre ɀ ÉÌ ÃÌÏÕ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏȟ ÎÅÌ cleavage tra cittadini (passati-presenti-futuri) e 
schiavi. È lì che il potere costituente ɀ ÓÅ ÁÎÃÏÒÁ Ãȭî Ï ÃÉ ÓÁÒÛ ɀ si rinnova davvero e torna a 
ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÁ ÄÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȱ

104
».  

! ÔÕÔÔȭÏÇÇÉ ÃÏÎÄÉÖÉÄÏȢ Ȱ3ÃÈÉÁÖÉȱȟ ÐÅÒĔȟ î ÐÁÒÏÌÁ ÇÒÏÓÓÁȢ /ÐÐÕÒÅȟ Á ÒÏÖÅÓÃÉÏȟ î ÐÁÒo-

ÌÁ ÔÒÏÐÐÏ ÇÅÎÅÒÉÃÁȟ ÓÅ ÓÉ ÖÕÏÌ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÉÎ ÅÓÓÁ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÌÅ ÂÒÁÃÃÉÁ ȰÇÉÁÌÌÏ-ÎÅÒÅȱ 

che affogano, migrando, in tutti i mari del mondo ma anche le molte teste vuote che 

concorrono, nelle moderne democrazie, a lasciarle affogare, salvo usarle, se soprav-

vissute, alla bisogna. Schiavi o cittadini, comunque, rispetto a che cosa? Rispetto al 

potere organizzato, verrebbe da dire: cioè rispetto a questa o quella forma di orga-

nizzazione del potere. ChÅ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ Ï ÎÏ ÁÎÃÏÒÁ ÌÏ 3ÔÁÔÏȩ 

 

9. Capisco che tornare su questo punto può sembrare noioso. Ma le cose vanno 

pur chiamate in qualche modo, almeno per intendersi: è per questo che io e Rotelli 

ÁÂÂÉÁÍÏ ÃÕÒÁÔÏ ÕÎÁ ÃÉÎÑÕÁÎÔÉÎÁ ÄȭÁÎÎÉ ÆÁ É ÔÒÅ ÖÏÌÕÍÉ ÄÅÌÌÏ Stato moderno per il 

Mulino di Bologna. 

I ragionamenti oggi correnti sullo Stato riguardano per lo più la sua fine o tra-

ÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÑÕÁÌÃÏÓȭÁÌÔÒÏȟ ÓÏÔÔÏ ÌÁ ÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÇÌÏÂÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ ) ÐÉĬ ÔÅÃÎÉÃÉ Å 

ÁÖÖÅÄÕÔÉ ÒÉÄÕÃÏÎÏ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ Á ÕÎÁ ÓÏÒÔÁ ÄÉ ÓÏvrastruttura leggera che serve a ren-

dere i vecchi Stati up to date, snellendoli di funzioni vecchie che non servono più e 

svolgendo per loro funzioni nuove che non hanno bisogno dei tradizionali canoni di 

istituzionalizzazione
105
Ȣ !ÌÌȭÏÐÐÏÓÔÏȟ É ÐÉĬ ÉÎÎÏÖÁÔÉÖÉ ÐÒÏÉÅÔÔÁÎÏ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÉÎ ÕÎ Æu-

 
104 3Ȣ -%::!$2!ȟ 2ÅÃÅÎÓÉÏÎÅ Á 'Ȣ $53/ ɀ !Ȣ 3#!,/.% ɉÅÄÓɊȟ #ÏÍÅ ÐÅÎÓÁÒÅ ÉÌ ÆÅÄÅÒÁÌÉÓÍÏȩȟ ÐȢ ΫβάȢ 
105 /ÔÔÉÍÏ ÅÓÅÍÐÉÏ 3Ȣ #!33%3%ȟ #ÈÉ ÇÏÖÅÒÎÁ ÉÌ ÍÏÎÄÏȩȟ "ÏÌÏÇÎÁ άΪΫή ɉÍÁ 3ÅÖÉÌÌÁ άΪΫάɊȢ 
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turo gioioso, fatto di trasparenza
106

 e cooperazione
107

, a realizzare magari anche un 

futuro di utopia
108

. 

-Á ÏÒÁ ÍȭÉÎÔÅÒÅÓÓÁ ÕÎ ÄÉÓÃÏÒÓÏ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÅȟ ÐÉĬ ÂÁÓÓÏ Å ÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÁÎÃÏÒÁÔÏ ÁÌ 

passato. Intriga molto, infatti, lo strano rapporto semantico che si è andato instau-

rando fra i due termini -concetti di autonomia e sovranità. In parecchi dei nostri vec-

chi Stati nazionali europei che non hanno adottato la forma costituzionale federale, 

sono attivi movimenti popolari tendenzialme nte separatisti o anche secessionisti, i 

quali in nome del principio di autonomia rivendicano sovranità locale, ponendosi in 

sfida aperta con quella nazionale. O addirittura etichettano come autonomia nazio-

nale la pretesa di sovranità locale. Accanto ai casi di Spagna, Belgio e anche Italia, il 

fenomeno più avanzato dal punto di vista istituzionale mi pare quello del Regno 

5ÎÉÔÏȟ ÃÏÌ ÒÅÆÅÒÅÎÄÕÍ ɉÍÁÎÃÁÔÏ ÐÅÒ ÐÏÃÈÉÓÓÉÍÏɊ ÓÕÌÌÁ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ Ȱ3ÈÏÕÌÄ 3ÃÏÔÌÁÎÄ 

ÂÅ ÁÎ ÉÎÄÅÐÅÎÄÅÎÔ ÃÏÕÎÔÒÙȩȱȢ 0ÁÒÅ ÑÕÁÓÉ ÏÓÓÉÍÏÒÉÃÏ ÃÈÅȟ da parte di gruppi umani 

periferici, si contesti una sovranità nazionale (creata trecento anni fa, quando i primi 

Stati moderni hanno raggiunto la loro maturità appunto grazie alla concretizzazione 

del principio di sovranità unitaria sopra un territorio co ÎÓÉÄÅÒÁÔÏ ȰÓÕ ÍÉÓÕÒÁȱ ÄÅÉ Âi-

sogni economici, sociali e politici di determinati gruppi umani di allora) in nome e a 

ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÐÉĬ ÐÉÃÃÏÌÅ ÓÏÖÒÁÎÉÔÛ ȰÎÁÚÉÏÎÁÌÉȱ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÚÁȟ ÃÈÉÁÍÁÔÅ ÏÇÇÉ ÁÄ ÕÎÁ ÆÕn-

zione di rappresentazione e rappresentanza più diretta e pregnante degli interessi di 

quegli stessi gruppi umani (ma di ora). 

Il venir meno della sovranità degli Stati nazionali viene indicata dalla principale 

ÌÅÔÔÅÒÁÔÕÒÁ ÄÉ ȰÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉȱ ÃÏÍÅ ÉÌ ÆÁÔÔÏÒÅ Ï ÁÌÍÅÎÏ ÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÐÉĬ ÅÖi-

dente della granÄÅ ÓÖÏÌÔÁ ÃÈÅ ÄÁ ÔÅÍÐÏ ÓÅÇÎÁ ÌÁ ÃÒÉÓÉ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÃÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÅÕÒÏÐÅÏ Ï 

ȰÃÏÎÃÅÒÔÏ ÄÅÌÌÅ ÎÁÚÉÏÎÉȱ ɉÄÁ 0ÁÃÅ ÄÉ 7ÅÓÔÆÁÌÉÁ Å #ÏÎÇÒÅÓÓÏ ÄÉ 6ÉÅÎÎÁȟ ÆÉÎÏ ÁÌÌÅ ÕÎÉÆi-

 
106 !Ȣ ")!.#() ɀ !Ȣ 0%4%23 ɉÅÄÓɊȟ 4ÒÁÎÓÐÁÒÅÎÃÙ ÉÎ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ ,Á×ȟ #ÁÍÂÒÉÄÇÅ άΪΫήȢ 
107 (Ȣ0Ȣ (%34%2-%)%2ȟ 2ÅÁÌÉÔÙ ÏÒ !ÓÐÉÒÁÔÉÏÎȩ 3ÏÌÉÄÁÒÉÔÙ ÉÎ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ %ÎÖÉÒÏÎÍÅÎÔÁÌ ÁÎÄ 7ÏÒÌÄ 4ÒÁÄÅ ,Á×ȟ 
(ÅÉÄÅÌÂÅÒÇ άΪΫάȠ )Ȣ 34%&&%+ȟ %ØÐÌÁÉÎÉÎÇ #ÏÏÐÅÒÁÔÉÏÎ ÂÅÔ×ÅÅÎ )'/Ó ÁÎÄ './Ó ɀ 0ÕÓÈ &ÁÃÔÏÒÓȟ 0ÕÌÌ &ÁÃÔÏÒÓ 
ÁÎÄ ÔÈÅ 0ÏÌÉÃÙ #ÙÃÌÅȟ ÉÎ Ⱥ2ÅÖÉÅ× ÏÆ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ 3ÔÕÄÉÅÓȻȟ έγȾάΪΫέȟ ÐÐȢ γγέ-ΫΪΫέȢ 
108 !Ȣ #!33%3% ɉÅÄɊȟ 2ÅÁÌÉÚÉÎÇ 5ÔÏÐÉÁȡ 4ÈÅ &ÕÔÕÒÅ ÏÆ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ ,Á×ȟ #ÁÍÂÒÉÄÇÅ άΪΫά Å ÌȭÁÍÐÉÏ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ 
ÃÈÅ ÎÅ î ÓÃÁÔÕÒÉÔÏ Å ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÔÕÔÔÏÒÁȢ 
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ÃÁÚÉÏÎÉ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉ Äȭ)ÔÁÌÉÁ -1861- e Germania -1871- o al più alla guerra mondiale del 

1914-18). 

Non sarà bio-politica ma è certo politica-per-la-ÖÉÔÁȟ ÖÉÓÔÏ ÌȭÅÓÔÒÅÍÉÓÍÏ ÒÉÖÅÎÄÉÃa-

tivo che, in certi casi, si è tradotto in veri e propri sistemi di terrore. Certo, però, si 

ÔÒÁÔÔÁȟ ÄÉ ÓÏÍÍÏÖÉÍÅÎÔÉ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÃÈÅ ÄÏÖÒÅÂÂÅÒÏ ÔÒÏÖÁÒÅ ÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÁÎÃÈÅ ÎÅÉ 

sommovÉÍÅÎÔÉ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÇÌÉ 3ÔÁÔÉȢ ) ÑÕÁÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÓÏÎÏ ÅÖÉÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÉ 

a prove di torsione mai prima conosciute e mi pare difficile che ne venga fuori qual-

ÃÏÓÁ ÃÈÅ ÓÉ ÐÏÓÓÁ ÃÏÎÔÉÎÕÁÒÅ Á ȰÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅȱ ɀ nel senso detto sopra ɀ nella vecchia 

struttura  ÄÅÌÌÏ Ȱ3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏȱȢ 

Sono però anche persuaso che la via maestra per la quale il passaggio si sta com-

piendo sia proprio quello della governance, se non della governamentalità. La do-

ÍÁÎÄÁ ÄÉ ÆÏÎÄÏ ÒÅÓÔÁ ÉÎÆÁÔÔÉ ÑÕÅÌÌÁ ÃÈÅ ÓÔÁ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ Ðolitico -

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÉÖÁ ÍÏÄÅÒÎÁȟ ÃÉÏî ÑÕÅÌÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌ ÆÉÓÃÏȡ ȰÑÕÏÄ ÏÍÎÅÓ ÔÁÎÇÉÔ ÁÂ ÏÍÎi-

ÂÕÓ ÁÄÐÒÏÂÁÒÉ ÄÅÂÅÔȱȡ ÃÈÅ ÖÁÌÅ ÁÎÃÈÅ ÁÌ ÃÏÎÔÒÁÒÉÏȟ ÎÅÌ ÓÅÎÓÏ ÃÈÅ ÉÌ quod di cui si trat-

ta ɀ le imposte appunto ɀ devono essere gestite da coloro che le approvano, secondo 

i bisogni e le aspettative dei gruppi. È dunque un problema di misura che nuovamen-

ÔÅ ÓȭÉÎÓÔÁÕÒÁȟ ÍÁ Á ÒÏÖÅÓÃÉÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ɀ diciamo ɀ Á ÔÒÅÃÅÎÔÏ ÁÎÎÉ ÆÁȡ ÁÌÌÏÒÁ ÌÁ ȰÍÉÓÕÒÁȱ 

sembrava essere ɀ e per tre secoli è rimasta ɀ quella dello United Kingdom, oggi gli 

3ÃÏÚÚÅÓÉ ÐÅÎÓÁÎÏ ÃÈÅ ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ȰÇÉÕÓÔÁȱ ÓÉÁ ÉÎÖÅÃÅ ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ÁÍÁÔÁ 3ÃÏÚÉÁȢ 3o-

stiene Keeting ɀ un osservatore governativo della transizione della Scozia da Stato 

membro di United Kingdom a nazione indipendente ɀ ÃÈÅ ÌȭÏÂÂÉÅÔÔÉÖÏ ÎÏÎ ÐÕĔ ÅÓÓe-

re ÌȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁȟ ÐÏÉÃÈï ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÎÏÎ ÅÓÉÓÔÅȢ #ÉĔ ÃÈÅ ÅÓÉÓÔÅ î ÉÎÖÅÃÅ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌi-

tà di creare un nuovo tipo di Stato. Ma non si agisce secondo un modello astratto: 

anche gli Scozzesi sono pragmatici, non gli piacciono i modelli
109

. 

 
109 Ȱ%Ì 0ÁýÓȱ ÄÅÌ α ÌÕÇÌÉÏ άΪΫήȟ ÃÈÅ ÁÎÃÏÒ ÃÏÍÍÅÎÔÁÖÁȡ Ⱥ%ÓÃÏÃÉÁ ÅÓ ÅÌ ÄÅÓÔÉÎÏ ÄÅ ÍÏÄÁ ÄÅÌ ÍÏÄÅÒÎÏ 
ÐÅÒÅÇÒÉÎÁÊÅ ÓÏÂÅÒÁÎÉÓÔÁȟ ÌÁ ÎÕÅÖÁ ÆÕÅÎÔÅ ÄÅ ÌÅÇÉÔÉÍÁÃÉÏÎ ÅÎ ÌÁ ÑÕÅ ÂÅÂÅÎ Ù ÔÒÁÔÁÎ ÄÅ ÁÓÅÁÒÓÅ ÌÏÓ 
ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉÓÍÏÓ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅÓȟ ÎÏ ÔÏÄÏÓ ÉÇÕÁÌ ÄÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÂÌÅÓȻȢ -ÉÃÈÁÅÌ +ÅÅÔÉÎÇ î 0ÒÏÆÅÓÓÏÒ ÏÆ 0ÏÌÉÔÉÃÓȟ 
5ÎÉÖÅÒÓÉÔÙ ÏÆ !ÂÅÒÄÅÅÎ ÁÎÄ $ÉÒÅÃÔÏÒ ÏÆ %32# 3ÃÏÔÔÉÓÈ #ÅÎÔÒÅ ÏÎ #ÏÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎÁÌ #ÈÁÎÇÅ ÅÄ î ÁÕÔÏÒÅ Ï ÃÕÒÁȤ
ÔÏÒÅ ÄÉÉ ÐÉĬ ÄÉ ÔÒÅÎÔÁ ÌÉÂÒÉ ÓÕ Ȱ3ÃÏÔÔÉÓÈ ÐÏÌÉÔÉÃÓȟ %ÕÒÏÐÅÁÎ ÐÏÌÉÔÉÃÓȟ ÎÁÔÉÏÎÁÌÉÓÍ ÁÎÄ ÒÅÇÉÏÎÁÌÉÓÍȱȟ ÆÒÁ ÃÕÉȡ 4ÈÅ 
)ÎÄÅÐÅÎÄÅÎÃÅ ÏÆ 3ÃÏÔÌÁÎÄȟ /ØÆÏÒÄ άΪΪγ Å 2ÅÓÃÁÌÉÎÇ ÔÈÅ %ÕÒÏÐÅÁÎ 3ÔÁÔÅȟ /ØÆÏÒÄ άΪΫέȢ 
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Conviene a questo punto sottolineare che una delle contromosse più immediate 

ÄÅÇÌÉ ȰÕÎÉÏÎÉÓÔÉȱ Á ÑÕÅÓÔÁ ÃÁÄÕÔÁ ÉÎ ÂÁÓÓÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÉÓÔÉÃÁ î ÕÎÁ ÆÕÇÁ ÖÅÒÓÏ ÌȭÁÌÔÏȟ Á ÌÉÖÅl-

lo internazionale: gli accordi e i patti regolati dal diritto internazionale sono infatti 

intercorsi, da secoli, tra Stati sovrani e non si prevedono altri soggetti che possano 

ÓÕÂÅÎÔÒÁÒÅ ÁÄ ÅÓÓÉȟ ÓÅ ÎÏÎ ÒÉÐÅÒÃÏÒÒÅÎÄÏ ÄÁ ÃÁÐÏ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁȢ $ÕÎÑÕÅȟ î ÁÌ Ìi-

vello internazionale che immediatamente si evidenzia la problematica della seces-

sione ed è a quel livello che essa dovrà trovare risposta. E tale risposta non potrà che 

ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÌȭÁÎÔÉÃÁ ÓÏÖÒÁÎÉÔÛ ÓÔÁÔÁÌÅ ɀ che stava a base del siste-

ma europeo degli Stati ɀ ha cessato di essere la clavis universalis che, da Bodin e Gro-

tius in qua, apriva le porte delle relazioni internazionali, dando senso e sostegno al 

ius publicum europaeum.  

Appare però paradossale che la stessa incapacità del diritto internazionale a risol-

vere i suoi propri problemi di inadeguatezza a rispondere ai problemi del mondo 

globale si riverberi anche sulle aspirazioni di nuovi soggetti politico-istituzionali ad 

ÁÃÑÕÉÓÉÒÅ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏ ÁÌ ÄÉ ÆÕÏÒÉ ÄÅÌÌÅ ȰÕÎÉÏÎÉȱ Á ÃÕÉ ÕÎ ÔÅÍÐÏ ÈÁÎÎÏȟ ÐÉĬ Ï ÍÅÎÏ 

ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÍÅÎÔÅ Ï ÆÏÒÚÏÓÁÍÅÎÔÅȟ ÁÄÅÒÉÔÏȢ $ȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅȟ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ É ÃÏÎÔÉÎÕÉ Å ÃÒe-

scenti progressi della cibernetica e del ciberspazio, sembra impensabile, oggi, 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÇÉÛ ÉÍÍÅÎÓÁ ÒÅÔÅ ÄÉ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ Å ÃÏÍÉÔÁÔÉ ÏÐÅÒÁÎÔÉ Á 

livello globale, con la partecipazione di soggetti politico-istituzionali situati a un l i-

ÖÅÌÌÏ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ Á ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÇÌÉ 3ÔÁÔÉ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉȢ 3É ÐÅÎÓÉ ÓÏÌÏ ÁÌ ÃÁÓÏ ÄÅÌÌÏ Ȱ3ÔÁÔÏ-non-

3ÔÁÔÏȱ ÐÁÌÅÓÔÉÎÅÓÅȢ  

Anche questo mi appare come un problema di governance: di quella anzi nuova, 

in via di aggregazione, ma già in parte attiva e funzionante a livello globale. Più an-

cora, mi sembra che solo su questo piano ɀ concreto, pragmatico, operativo, vicino ai 

cittadini e già molte volte praticato nella storia politica e costituzionale, in chiave di 

Police-Policey ɀ possa essere raggiunta almeno una parte della nuova legttimazione 

di cui la Weltgesellschaft ha bisogno. 

La invocazione di una sovranità locale, a livello sub-nazionale, serve solo a conte-

stare la tradizionale sovranità nazionale dello Stato unitario, ma non pretende di re-

plicare al livello locale i coÎÔÅÎÕÔÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȢ ,ȭÅÆÆÅÔÔÏ ÃÈÅ ÐÒÏÄÕÃÅ ÉÎÆÁÔÔÉ îȟ ÉÎ 
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proposito, meramente negativo: si prende atto della inutilità della sovranità naziona-

le, del fatto che essa è uscita di misura e si propone una sorta di riordino, anche giu-

ridico, delle priorità tra sovranità, solidarietà (cioè bene comune) ed esigenze dei 

singoli. E non è un nuovo Stato a livello locale che si va cercando, bensì una nuova 

dislocazione dei rapporti tra il vecchio Stato nazionale, i nuovi interessi aggregati e 

finalizzati a livello  locale e i bisogni e le competenze già allocate a livello globale. 

Non si riesce ancora a concepire questa triangolazione se non in termini di legalità. 

 

10. N ÐÅÒĔ ÃÏÎ ÔÁÌÅ ÔÒÉÁÎÇÏÌÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÄÅÖÅ ÆÁÒÅ É ÃÏÎÔÉ Ȱ#ÈÉ ÇÏÖÅÒÎÁ ÉÌ ÍÏÎÄÏȱȢ 

Come avviene quel governo? In base a quale legittimazione e con quale consenso? 

5Î ÇÉÕÒÉÓÔÁ ÉÎÄÅÆÅÔÔÉÂÉÌÅ ÃÏÍÅ 3ÁÂÉÎÏ #ÁÓÓÅÓÅ ÈÁ ÒÁÇÉÏÎÅ ÄÉ ÃÈÉÅÄÅÒÓÉ Ⱥ3Å ɏȣɐ ÅÓÉÓÔÅ 

una global polity, qual è il ruolo del diritto nello spazio giuridico globale? E quale 

quello della c.d. rule of law»
110

? Da qui il passo è breve a parlare di global constitutio-

nalism, nei termini tradizionali del costituzionalismo classico, solo allargato alla sca-

la mondiale
111
Ȣ 5Î ÁÌÔÒÏ ÐÁÓÓÏ ÁÎÃÏÒÁ Å ÓÉ ÁÒÒÉÖÁ ÁÌÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ nuovo diritto nat u-

rale, al di là non solo della tradizionale misura di Human Rights ma anche di quella 

più recente dei Commons
112

. 

A proposito di diritto naturale (inteso anche in senso plurale) non va però dimen-

ÔÉÃÁÔÁ ÌȭÁÎÎÏÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 4ÈÏÍÁÓ (ÏÂÂÅÓȟ ÎÅÌÌÅ ÒÉÇÈÅ ÆÉÎÁÌÉ ÄÅÌ #ÁÐȢ 8))) ÄÅÌ Leviatano:  

«Le passioni, che dispongono gli uomini alla pace sono il timore della morte, il desiderio di 
quelle cose che sono necessarie alla vita, e la speranza di ottenerle mediante la loro indu-
stria. E la ragione suggerisce convenienti argomenti per la pace, nella quale gli uomini pos-
sono essere spinti ad accordarsi. Questi argomenti sono altrimenti chiamati leggi di natu-
ra, delle quali parlerò più particolarmente nei due seguenti capitoli»

113
.  

 
110 3Ȣ #!33%3%ȟ #ÈÉ ÇÏÖÅÒÎÁȟ ÐȢ ήέȢ 
111 #Ȣ */%2'%3 ɀ )Ȣ-*Ȣ 3!.$ ɀ 'Ȣ 4%5".%2 ɉÅÄÓɊȟ 4ÒÁÎÓÎÁÔÉÏÎÁÌ 'ÏÖÅÒÎÁÎÃÅ ÁÎÄ #ÏÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎÁÌÉÓÍȟ 0ÏÒÔÌÁÎÄȟ 
άΪΪήȢ 
112 #Ȣ $/5:).!3ȟ 4ÈÅ %ÎÄ ÏÆ (ÕÍÁÎ 2ÉÇÈÔÓȡ #ÒÉÔÉÃÁÌ ,ÅÇÁÌ 4ÈÏÕÇÈÔ ÁÔ ÔÈÅ 4ÕÒÎ ÏÆ ÔÈÅ #ÅÎÔÕÒÙȟ /ØÆÏÒÄ άΪΪΪȟ 
ÓÕ ÃÕÉ 3Ȣ -/4(! ɀ 4Ȣ :!24!,/5$)3ȟ ,Á×ȟ %ÔÈÉÃÓ ÁÎÄ ÔÈÅ 5ÔÏÐÉÁÎ %ÎÄ ÏÆ (ÕÍÁÎ 2ÉÇÈÔÓȟ ÉÎ Ⱥ3ÏÃÉÁÌ Ǫ ,ÅÇÁÌ 
3ÔÕÄÉÅÓȻȟ ΫάȾάΪΪέȟ ÐÐȢ άήέ-άΰβȢ  
113 4Ȣ (/""%3ȟ ,ÅÖÉÁÔÁÎÏ ÏÓÓÉÁ ÌÁ ÍÁÔÅÒÉÁȟ ÌÁ ÆÏÒÍÁ Å ÉÌ ÐÏÔÅÒÅ ÄÉ ÕÎÏ ÓÔÁÔÏ ÅÃÃÌÅÓÉÁÓÔÉÃÏ Å ÃÉÖÉÌÅȟ ÔÒÁÄÏÔÔÏ ÄÁ -Ȣ 
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Che ciò riguardi solo lo Stato (che per molti Hobbes ha contribuito a fondare teo-

reticamente), oppure qualche altra polity , compresa quella global, non ha grande 

importanza, ma è chiaro che, alla ricerca di nuova polityȟ Ȱ#ÈÉ ÇÏÖÅÒÎÁ ÉÌ ÍÏÎÄÏȱ Äo-

vrà fare a meno ɀ come chi lo governava al tempo di Hobbes ɀ del carattere più spe-

ÃÉÆÉÃÏ ÄÅÌ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉÓÍÏ ÍÏÄÅÒÎÏȟ ÑÕÅÌÌÏ ȰÓÔÁÔÁÌÅ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏȱ ÌÉÂÅÒÁÌ-borghese: il 

carattere cioè della rappresentanza popolare. Scrive giustamente Cassese: «Nella sfe-

ra globale, non vi è democrazia rappresentativa. Esiste un surrogato, una democrazia 

di tipo dibattimentale attuata con meccanismi di partecipazione alle decisioni»
114

.  

-Á ÐÅÒÃÈï ÄÅÆÉÎÉÒÌÁ ȰÓÕÒÒÏÇÁÔÏȱȩ % ÓÁÒÛ ÐÒÏÐÒÉÏ ÇÉÕÓÔÏ ɀ e soprattutto necessario ɀ 

ÃÏÎÔÉÎÕÁÒÅ Á ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÌÁ ȰÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁȱȩ ! ÍÅ ÐÁÒÅ ÃÈÅ ÏÃÃÏÒÒÁ ÓÆÏÒÚÁÒÓÉ ÄÉ ÔÒÏÖÁÒÅ 

nomi nuovi per cose nuove. Meglio, cioè, elaborare concetti, pur nella consapevolez-

ÚÁ ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÌÉÔÛ Å ÍÅÔÔÅÒÓÉ ÁÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÅÌÌÁ ÎÕÏÖÁ ȰÍÉÓÕÒÁȱ ÄÅÌÌÁ global 

PolityȢ 5ÎÁ ÍÉÓÕÒÁ ÃÈÅȟ ÐÕÒ ÔÅÎÅÎÄÏ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÉÃÁ 

del diÒÉÔÔÏ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅȟ ÃÏÍÅ ÐÕÒÅ ÄÅÌÌÁ ÖÅÃÃÈÉÁ ȰÍÏÒÁÌ ÓÃÉÅÎÃÅȱ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÐÏÌÉÔi-

ca
115

, sappia esprimere i nuovi valori da realizzare (Realizing Utopia è il titolo del già 

citato libro curato da Antonio Cassese) con nuove formule e con nuove invenzioni 

della scienza politica, o anche solo di quella sociale. 

#ÏÍÅ ÓÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ɉÃÉÏî ÉÌ ÐÏÔÅÒÅȩɊ ÎÅÌÌÁ global polityȩ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ȺÓÉ 

fonda su una commistione di consensus, unanimità e altri principi maggioritari», 

spiega Sabino Cassese. Sul consensus vorrei soffermarmi, prendendo lo spunto dal 

tentativo di definizione fornito dal traduttore:  

«Il termine consensus si riferisce al meccanismo decisionale diffusosi nelle organizzazioni 
ÉÎÔÅÒÇÏÖÅÒÎÁÔÉÖÅ ÐÅÒ ÐÏÔÅÒ ÁÇÇÉÒÁÒÅ ÌȭÏÓÔÁÃÏÌÏ ÄÅÌÌȭÕÎÁÎÉÍÉÔÛȡ ÌÁ ÄÅÃÉÓÉÏÎe è adotatta senza 
ÕÎÁ ÖÏÔÁÚÉÏÎÅ ÆÏÒÍÁÌÅȟ ÍÁ ÓÏÌÉÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÕÎÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÏ 
ÄÅÌÉÂÅÒÁÎÔÅȟ ÃÈÅ ÁÔÔÅÓÔÁ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÔÒÁ É ÍÅÍÂÒÉȢ ,Á ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÄÅÖÅ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅ Ås-
sere contestata; essa è frutto di accordi tra gli Stati ed è di regola resa disponibile prima 
della riunione»

116
.  

 
114 3Ȣ #!33%3%ȟ #ÈÉ ÇÏÖÅÒÎÁȟ ÐȢ άΰȢ 
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Mi pare, a prima vista, una procedura assimilata dal campo privatistico delle cor-

porations, dove il ChiefExecutiveOfficer (CEO) gode per definizione di consensus, sia 

ÐÅÒ ÌȭÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÐÅr la messa in pratica degli scopi (purposes) 

degli azionisti (shareholders), essendo a capo di (e facendo capo a) un board of direc-

tors, e riunendo così nelle sue mani entrambi i corni della funzione di gestione, che 

sono management e governance. In altri casi, i due momenti stanno invece in mani 

diverse ɀ con un supervisory board guidato da un chairman ɀ con linee di autorità 

(lines of authorityɊ ÐÉĬ ÃÈÉÁÒÅȟ Á ÔÕÔÅÌÁ ÄÉ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÃÏÎÆÌÉÔÔÉ ÄȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÃÁÕÓÁÔÉ ÄÁÌÌÁ 

concentrazione del potere in una sola persona
117

. 

Se questa sia ancora democrazia non so ɀ Å ÎÏÎ ÍȭÉÎÔÅÒÅÓÓÁ ÎÅÁÎÃÈÅ ÍÏÌÔÏȢ #År-

to, non è più democrazia rappresentativa, nel senso acquisito dal termine-concetto 

nella fase costituzionalistica (post-assolutistica, ottocentesca) dello Stato moderno. 

PoÔÒÅÂÂÅ ÔÒÁÔÔÁÒÓÉ ÄÉ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁ ȰÇÏÖÅÒÎÁÍÅÎÔÁÌÅȱ Ï ÆÏÒÓÅ ÁÎÃÈÅ ÍÅÇÌÉÏ ȰÇÅÓÔÉÏÎÁÌÅȱȡ 

ciò che avrebbe il pregio di assimilare fra loro le procedure di presa di decisione dei 

ÍÁÇÇÉÏÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ȰÄÅÃÉÓÏÒÉȱ ÎÅÌÌȭÅÐÏÃÁ ÇÌÏÂÁÌÅȟ ÁÌ ÄÉ ÌÛ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÔÉÎÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÐÕÂÂÌico 

e privato.  

$ȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅȟ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ (ÏÂÂÅÓ ÄÅÄÉÃÁ ÁÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÚÁ ÌÅ ÕÌÔÉÍÅ Òi-

ÇÈÅ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌ ÆÁÍÏÓÏ #ÁÐȢ 86))ȟ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÏ Ȱ$ÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȱȟ ÓÃÒÉÖÅÎÄÏȡ  

«Una moltitudine di uomini diventa una persona, quando è rappresentata da un uomo o 
da una persona, poiché ciò è fatto col consenso di ogni individuo della moltitudine, in par-
ÔÉÃÏÌÁÒÅȢ % ÉÎÆÁÔÔÉ ÌȭÕÎÉÔÛ ÄÅÌ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÅȟ ÎÏÎ ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÌ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏȟ ÆÁ ÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁ 
una, ed il rappresentante rappresenta la persona, e non altra che una; né altrimenti può in-
ÔÅÎÄÅÒÓÉ ÌȭÕÎÉÔÛ ÉÎ ÕÎÁ ÍÏÌÔÉÔÕÄÉÎÅȻ

118
. 

,ȭÁÔÔÒÉÂÕÔÏ ȰÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÏȱ ÆÁȟ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅȟ ÌÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁȢ !ÎÃÏÒÁ ÉÎÕÔÉÌÅ ÁÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁ 

hobbesiana, continua invece probabilmente a far parte della misura globale. Ma bi-

sogna anche intendersi sul concetto, il quale andrebbe modellato sulla governance 

gestionale, piuttosto che sulla rappresentanza popolare; e allora si tratterebbe di tro-

 
117 1ÕÅÓÔÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÍÁ ÉÓÔÒÕÔÔÉÖÁ ÄÉÖÁÇÁÚÉÏÎÅ î ÂÁÓÁÔÁ ÓÕÌÌÁ ÖÏÃÅ #%/ ÉÎ ×ÉËÉÐÅÄÉÁȢ 
118 4Ȣ (/""%3ȟ ,ÅÖÉÁÔÁÎÏȟ ÐȢ ΫέίȢ 
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vare una connessione ɀ sia sul piano teorico che su quello pratico ɀ fra i due livelli
119

. 

A quel punto la global polity potrebbe ÅÆÆÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÔÒÏÖÁÒÅ ÕÎȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÓÔÁÂÉÌÉÔÛ Å 

tornare ad essere quel body politic immaginato da Thomas Hobbes, che però ɀ se-

condo la misura del suo tempo ɀ ÌȭÁÖÅÖÁ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÏ Á ÑÕÅÌÌÁ ÓÏÒÔÁ ÄÉ ÁÕÔÏÍÁ ÃÈÅ ÇÌÉ 

pareva essere lo Stato, titolare di un Common Power capace di «ridurre tutti i loro 

(degli uomini facenti parte della moltitudine) voleri, con la pluralità di voti, ad un 

volere solo»
120

.  

Per tornare al consensus di Cassese, resta da vedere in che cosa esso si distingue 

dal Consent di cui parla Hobbes. Comune mi sembra la presunzione di artificialità, 

che Hobbes fa risalire al concetto classico di persona, che per lui svolge il ruolo cen-

trale nei meccanismi di rappresentanza
121

. Diverso invece è il grado di cogenza che, 

nei due casi, produce il consenso. Per Hobbes infatti il processo appare subito più 

duro ɀ e di conseguenza anche più chiaro.  

«Questo è più che consenso o accordo (Consent or Concord): è una reale unificazione 
(Unitie) di tutti quelli in una sola e medesima persona (Person), fatta per mezzo di un pat-
to (Covenant) di ogni uomo con ogni uomo, in tal maniera, come se ognuno dicesse 
ÁÌÌȭÁÌÔÒÏȡ )Ï ÁÕÔÏÒÉÚÚÏ ɉI Authorise) e cedo il mio dritto di governare me stesso (my Right of 
Governing my selfeɊ Á ÑÕÅÓÔȭÕÏÍÏ ÏÄ Á ÑÕÅÓÔÁ ÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÉ ÕÏÍÉÎÉȟ Á questa condizione, 
che anche tu offra il tuo dritto a lui, ed autorizzi tutte le sue azioni allo stesso modo. Ciò 
fatto, la moltitudine così unita in una persona è detta uno stato, in latino civitas (COM-
MON-WEALTH, in latine CIVITAS)»

122
. 

&Á ÕÎ ÐÏȭ ÖÅÒÇÏÇÎÁ fare citazioni del genere, tanto sono note: ma occorre non 

dimenticare che questa, nelle parole di Hobbes, non è altro che «the Generation of 

that great LEVIATHAN». 

 

 

 

 

 
119 !ÎÃÈÅ ÑÕÅÓÔÁ ÄÉÖÁÇÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÎÄÅ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÌÅ ÍÏÓÓÅ ÄÁ ÑÕÁÌÃÈÅ ÎÏÔÉÚÉÁ ÒÉÎÔÒÁÃÃÉÁÔÁ ÎÅÌÌÁ ÖÏÃÅ 
Ȱ0ÏÌÉÔÙȱ ÄÉ ×ÉËÉÐÅÄÉÁȦ 
120 4Ȣ (/""%3ȟ ,ÅÖÉÁÔÁÎÏȟ ÐȢ ΫήΪȢ 
121 )ÂÉÄÅÍȟ ÉÎÉÚÉÏ #ÁÐȢ 86)ȟ ÐȢ ΫέάȢ 
122 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ΫήΫȢ 
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11. 5Î ÎÕÏÖÏ Ȱ,ÅÖÉÁÔÁÎÏȱ ÁÌÌÅ ÖÉÓÔÅȟ ÁÉ ÎÏÓÔÒÉ ÇÉÏÒÎÉȩ  

(S-)fortunamente non si vede alÃÕÎ (ÏÂÂÅÓ ÁÌÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅ
123

. Può darsi invece che 

ÓÔÉÁ ÃÏÍÐÁÒÅÎÄÏȟ ÓÏÔÔÏ É ÎÏÓÔÒÉ ÏÃÃÈÉ ÔÒÏÐÐÏ ÐÒÅÓÂÉÔÉȟ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ȰÕÏÍÏȱȢ 1ÕÅÓÔÁ î 

ÌȭÕÎÉÃÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁȟ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÄÉÓÃÏÒÓÏ ÄÉ (ÏÂÂÅÓ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÓÕÐÅÒa-

ÔÏȢ )Ï ÓÏÎÏ ÉÎÆÁÔÔÉ ÃÏÎÖÉÎÔÏ ÃÈÅ ÌȭÅÓÓÅÎÚa specifica del suo enorme contributo alla fi-

ÌÏÓÏÆÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭ/ÃÃÉÄÅÎÔÅ ÎÏÎ ÃÏÎÓÉÓÔÁ ÔÁÎÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÁÐÐÅÎÁ ÄÅÓÃÒÉÔÔÁ ÃÏÎÃe-

ÚÉÏÎÅ ÄÅÌ Ȱ#ÏÍÍÏÎ-wealth-ÓÔÁÔÏȱȟ ÑÕÁÎÔÏ ÎÅÌÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÅÇÌÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁ 

ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ
124

. Questo uomo ha più volte mutato la propria consistenza nel lungo 

viaggio attraverso le culture. Ma, per restare a quella occidentale, che uno ha la pre-

ÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÕÎ ÐÏȭ ÐÉĬ ÄÁ ÖÉÃÉÎÏȟ ÍÉ ÐÁÒÅ ÌÏÇÉÃÏ ÃÈÅ ÌȭÉÄÅÁ ÈÏÂÂÅÓÉÁÎÁ ÄÉ 

uomo ɀ da lui costruita, in chiave parzialmente anche anti-aristotelica, in paragone 

ad api e formiche ɀ sia da ricondurre alla lotta di tutti contro tutti, in nome dei pa r-

ticolari interessi, e di conseguenza al bisogno di un potere comune «che li tenesse 

tutti in freno»: e così si torna al Leviatano.  

Ma si può tornare anche più indietro, raccogliendo il discorso del Border come 

metodo proposto da Mezzadra e Neilson
125

. Fin dalle prime righe del libro, border è 

«demarcation [lines] between the sacred and the profane, good and evil, private and 

public, inside and outsiÄÅȻȡ ÔÕÔÔÅ ÃÏÓÅ ÃÈÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ ÌȭÕÏÍÏ Å ÌÁ ÓÕÁ dis-location. 

Non per caso, i primi due autori classici citati nel libro sono Etienne Balibar e Carl 

Schmitt:  
Ⱥ4Ï ÐÕÔ ÉÔ ÂÒÉÅÆÌÙȟ ÔÈÅ ÁÒÔÉÃÕÌÁÔÉÏÎ ÂÅÔ×ÅÅÎ ÔÈÅÓÅ ÇÌÏÂÁÌ ÌÉÎÅÓ ÏÆ ÃÏÌÏÎÉÁÌ ÁÎÄ ÉÍÐÅÒÉÁÌÉÓÔ ÅØÐÁÎÓÉÏÎ ÁÎÄ ÔÈÅ 
ÄÒÁ×ÉÎÇ ÏÆ ÌÉÎÅÁÒ ÂÏÕÎÄÁÒÉÅÓ ÂÅÔ×ÅÅÎ %ÕÒÏÐÅÁÎ ÁÎÄ ×ÅÓÔÅÒÎ ÓÔÁÔÅÓ ÈÁÓ ÃÏÎÓÔÉÔÕÔÅÄ ÆÏÒ ÓÅÖÅÒÁÌ ÃÅÎÔÕÒÉÅÓ ÔÈÅ 

 
123 .ÏÎ ÐÏÓÓÏ ÐÅÒĔ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÒÅ ÉÌ ȰÖÅÃÃÈÉÏȱ ÓÅÎÚÁ ÒÉ-ÃÉÔÁÒÅ ÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÄÛ ÄÉ 3ÔÁÔÏȡ Ⱥ!ÎÄ ÉÎ ÈÉÍ ɉÉÌ 
,ÅÖÉÁÔÁÎÏȟ ÍÏÓÔÒÏ ÍÁÓÃÈÉÌÅȦɊ ÃÏÎÓÉÓÔÅÔÈ ÔÈÅ %ÓÓÅÎÃÅ ÏÆ ÔÈÅ #ÏÍÍÏÎ-×ÅÁÌÔÈȠ ×ÈÉÃÈ ɉÔÏ ÄÅÆÉÎÅ ÉÔȟɊ ÉÓ Ȱ/ÎÅ 
0ÅÒÓÏÎȟ ÏÆ ×ÈÏÓÅ !ÃÔÓ Á ÇÒÅÁÔ -ÕÌÔÉÔÕÄÅȟ ÂÙ ÍÕÔÕÁÌ #ÏÖÅÎÁÎÔÓ ÏÎÅ ×ÉÔÈ ÁÎÏÔÈÅÒȟ ÈÁÖÅ ÍÁÄÅ ÔÈÅÍÓÅÌÖÅÓ 
ÅÖÅÒÙ ÏÎÅ ÔÈÅ !ÕÔÈÏÒȟ ÔÏ ÔÈÅ ÅÎÄ ÈÅ ÍÁÙ ÕÓÅ ÔÈÅ ÓÔÒÅÎÇÔÈ ÁÎÄ ÍÅÁÎÓ ÏÆ ÔÈÅÍ ÁÌÌȟ ÁÓ ÈÅ ÓÈÁÌÌ ÔÈÉÎË ÅØÐÅÄÉȤ
ÅÎÔȟ ÆÏÒ ÔÈÅÉÒ 0ÅÁÃÅ ÁÎÄ #ÏÍÍÏÎ $ÅÆÅÎÃÅȱȻȢ 
124 0Ȣ 3#()%2!ȟ 3ÕÌÌÁ ÓÔÁÔÕÁÌÉÔÛ ÍÏÄÅÒÎÁȢ 2ÉÃÅÒÃÁ ÄÅÌÌÁ ÆÅÌÉÃÉÔÛȟ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÄÅÌÌÅ ÐÁÓÓÉÏÎÉ Å ÍÅÌÁÎÃÏÌÉÁȡ ÉÌ ÐÁÒÁȤ
ÄÏÓÓÏ ÄÅÌ ÐÏÌÉÔÉÃÏȟ ÉÎ 'Ȣ-Ȣ #()/$) ɀ 2Ȣ '!44) ɉÅÄÓɊȟ ,Á ÆÉÌÏÓÏÆÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÉ 4ÈÏÍÁÓ (ÏÂÂÅÓȟ -ÉÌÁÎÏ άΪΪγȟ ÐÐȢ 
α-άγ ɉÏÒÁ ÁÎÃÈÅ ÉÎ 0ÒÏÆÉÌÉ )ȟ ÐÐȢ Ϋαέ-Ϋγαȟ ÃÏÌ ÎÕÏÖÏ ÔÉÔÏÌÏ &ÅÌÉÃÉÔÛȟ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ Å ÍÅÌÁÎÃÏÌÉÁ ÉÎ 4ÈÏÍÁÓ (ÏÂÂÅÓȡ Á 
ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÍÏÄÅÒÎÁ ÓÔÁÔÕÁÌÉÔÛɊȢ 
125 3Ȣ -%::!$2! ɀ "Ȣ .%),3/.ȟ "ÏÒÄÅÒ ÁÓ -ÅÔÈÏÄȟ ÏÒȟ ÔÈÅ -ÕÌÔÉÐÌÉÃÁÔÉÏÎ ÏÆ ,ÁÂÏÒȟ $ÕÒÈÁÍ ÁÎÄ ,ÏÎÄÏÎ άΪΫέȟ 
ÓÕÌÌÁ ÃÕÉ ÔÒÁÄÕÚÉÏÎÅ ÉÎ ÉÔÁÌÉÁÎÏ ɉ#ÏÎÆÉÎÉ Å ÆÒÏÎÔÉÅÒÅȢ ,Á ÍÏÌÔÉÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÎÅÌ ÍÏÎÄÏ ÇÌÏÂÁÌÅȟ "ÏÌÏȤ
ÇÎÁ άΪΫήɊ ÃÆÒȢ !Ȣ .%'2)ȟ )Ì ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÌÌÁ ÆÕÇÁȟ ÉÎ Ⱥ)Ì -ÁÎÉÆÅÓÔÏȻ ÄÅÌ Ϊβ-Ϊα-άΪΫήȢ 
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ÄÏÍÉÎÁÎÔ ÍÏÔÉÆ ÏÆ ÔÈÅ ÇÌÏÂÁÌ ÇÅÏÇÒÁÐÈÙ ÏÒÇÁÎÉÓÅÄ ÂÙ ÃÁÐÉÔÁÌ ÁÎÄ ÓÔÁÔÅȢ /ÂÖÉÏÕÓÌÙ ÔÈÉÓ ÈÉÓÔÏÒÙ ×ÁÓ ÎÅÉÔÈÅÒ 
ÐÅÁÃÅÆÕÌ ÎÏÒ ÌÉÎÅÁÒȻ126Ȣ  

E poco dopo:  

«Border as method introduces a range of concepts that seek to grasp the muta-

tions of labor, space, time, law, power, and citizenship that accompany the prolifera-

ÔÉÏÎ ÏÆ ÂÏÒÄÅÒÓ ÉÎ ÔÏÄÁÙȭÓ ×ÏÒÌÄȻȢ  

Tutti questi concepts insieme ɀ ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÌȭÉÍÍÁÎÃÁÂÉle sovereign machine of go-

vernmentality ɀ danno la griglia della grande trasformazione in corso delle relazioni 

fra capitale, lavoro, legge, soggetti e potere politico. Con al centro ÌȭÕÏÍÏȡ ÕÎÏ ÄÅÉ 

ÖÁÎÔÉ ÄÅÌ ÌÉÂÒÏ î ÐÒÏÐÒÉÏ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÎÏÎ ÆÏÃÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÁÔÔenzione su singoli casi etnici, 

ÍÁ ÄÉ ÏÆÆÒÉÒÅ ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÃÁ ÄȭÉÎÓÉÅÍÅ Á ÕÎ ÔÅÍÁ ÃÈÅ î ÐÅÒ ÓÕÁ ÎÁÔÕÒÁ ÇÌo-

ÂÁÌÅȠ ÃÏÍÅ ÇÌÏÂÁÌÅ îȟ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬȟ ÉÌ ÄÅÓÔÉÎÏ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȢ 

#ÈÅ ÌȭÕÏÍÏȟ Á ÓÕÁ ÖÏÌÔÁȟ ÔÏÒÎÉ Á ÄÉÐÅÎÄÅÒÅ ÐÉĬ ÃÈÅ ÍÁÉ ÄÁÉ ÓÕÏÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÅÌÅÍÅn-

ti costitutivi ɀ che sono il suo essere simultaneamente forza-lavoro e forza-di-vita ɀ 

dipende dal fatto che lavoro e vita stanno tornando a sovrapporsi sempre più, nelle 

ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÇÌÏÂÁÌÉȟ ÃÏÍÅ ÁÉ ÔÅÍÐÉ ÄÉ (ÏÂÂÅÓȟ ÉÎ ÃÕÉ ȰÖÉÔÁȱ Å ȰÉÎÄÕÓÔÒÉÁȱ ÅÒÁÎÏ ÁÌÌÁ Âa-

se della catena del consenso e dello stesso potere politico.  

Tutto questo viene comprensibilmente riportato da Mezzadra e Neilson ɀ anche 

ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÍÁÔÏ ÒÉÃÏÒÓÏ Á "ÁÌÉÂÁÒ
127

 ɀ a Karl Marx: fatto incontestabile, ma 

ÍȭÉÎÔÅÒÅÓÓÁ ÄÉ ÐÉĬ ÃÏÍÅ ÃÉĔ ÁÂÂÉÁ Á ÃÈÅ ÆÁÒÅ con la bio-politica e con il nuovo gover-

no del mondo che erano i temi da cui siamo partiti.  

!ÉÕÔÁ ÉÌ ÂÅÌ ÃÁÐÉÔÏÌÏ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÏ ȱFabrica mundiȱȢ 'ÌÉ ÁÕÔÏÒÉ ÐÒÅÃÉÓÁÎÏ ÃÈÅȟ ÎÅÌÌȭÕÓÏ 

fra XVI e XVII secolo ɀ in cartografia, ma anche medicina ed architettura, ad esem-

pio ɀ il termine fabrica viene a significare più il prodotto fabbricato che il processo di 

ÆÁÂÂÒÉÃÁÚÉÏÎÅȢ 2ÉÆÅÒÉÔÏ ÁÌ ȰÍÏÎÄÏȱ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÁÂÂÒÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÁÒÔÏÇÒÁÆÉÃÁȟ ÃÉĔ Äo-

ÖÒÅÂÂÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÒÅ ÃÈÅ ÅÓÓÏ ÈÁ ÆÉÎ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÕÎÁ ÖÁÌÅÎÚÁ ÍÏÌÔÏ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÅȟ quasi me-

taforica, rispetto agli interessi materiali e concreti che spingono a quella produzione; 

essendo questi interessi quelli di un capitalismo arrembante che nella sua accumula-

zione primitiva anticipa già imperialismo e colonialismo.  
 
126 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ήȢ 
127 %Ȣ "!,)"!2ȟ 7ÈÁÔ ÉÓ Á "ÏÒÄÅÒȩȟ ÉÎ 0ÏÌÉÔÉÃÓ ÁÎÄ ÔÈÅ /ÔÈÅÒ 3ÃÅÎÅȟ ,ÏÎÄÏÎ άΪΪάȢ 
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Cosicché i borders-confini di cui consta la fabrica mundi (prodotto della cartogra-

fia) presuppongono già tutto quello che sarebbe venuto dopo. In particolare, salta 

agli occhi il nesso fra tale cartografia e la famosa accumulazione primitiva del capita-

le (simboleggiata dalla global city di Potosì e dal suo Cerro Rico dove decine di mi-

ÇÌÉÁÉÁ ÄÉ )ÎÄÉÏÓ ÌÁÖÏÒÁÖÁÎÏ ÄÁ ÓÃÈÉÁÖÉ ÁÄ ÅÓÔÒÁÒÒÅ ÌȭÁÒÇÅÎÔÏ ÃÈÅ ÓÁÒÅÂÂÅ ÐÏÉ ÃÉÒÃÏÌÁÔÏ 

ÐÅÒ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÍÏÎÄÏȡ Á ÅÓÔ ÖÅÒÓÏ Ìȭ%ÕÒÏÐÁ Å Á ÏÖÅÓÔ ÖÅÒÓÏ ÌÁ #ÉÎÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ -ÁÎÉÌÁɊȢ -Á 

non solo questo. È stato anche notato il sottile rapporto simbolico esistente fra map-

ÐÁ Å ÄÅÎÁÒÏȟ ÅÎÔÒÁÍÂÉ ÃÁÐÁÃÉ ÄÉ ÒÅÎÄÅÒÅ ȰÅÑÕÉÖÁÌÅÎÔÉȱ É ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÄÉ ÓÃÁÍÂÉÏ ÐÅÒÃÈï 

fra loro commensurabili
128

.  

$ÕÎÑÕÅȡ ÍÉÓÕÒÁȟ ÃÈÅ ÒÅÓÔÁȟ Á ÍÉÏ ÁÖÖÉÓÏȟ ÌȭÉÍÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÄÅÌ ÔÅÒÍÉÎÅ fa-

brica in senso post-rinascimentale (se non anti-, alla Foucault: «a negative of the Re-

naissance world»
129

), a indicare non solo il prodotto, ma la sua struttura, fatta di or-

dine, proporzione, perfezione. Che conta è il risultato, non la sua creazione; ma il ri-

sultato, essendo razionale, entra nel giro della razionalità che viene a dominare, do-

po il Rinascimento, il mondo moderno. Per Weber, si tratterà del già visto Nur im 

OkzidentȢ $ȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅ Mercator significava, in latino, mercante e una delle opere 

fondamentali del pensiero politico (e governamentale) moderno sarà Le parfait Né-

gociant di Jacques Savary, che reca un sottotitolo fatto apposta per i ragionamenti 

che stiamo facendo
130

: da una parte si tratta di una InstructionȠ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁ ÒÉÇÕÁÒÄÁ 

non il commercio in astratto bensì quello de France et des pays étrangers. 

Lasciando da parte il secondo aspetto ɀ più utile al discorso di Mezzadra-Neilson 

che a quello che sto tentando di fare io anche sulla loro base ɀ vorrei far notare che 

una instruction  è un pÏȭ ÃÏÍÅ ÕÎÁ ÍÁÐÐÁ Å ÃÈÅ ÅÎÔÒÁÍÂÅ ÓÉ ÓÉÔÕÁÎÏ ÉÎ ÕÎ ÃÏÎÔÅÓÔÏ 

di gestione dei fatti allo scopo di prendere decisioni, cioè in un quadro di ammini-

strazione. Verrebbe quasi da dire che il vero significato di fabrica ɀ ÒÉÇÕÁÒÄÏ ÁÌ ȰÐÏÌi-

ÔÉÃÏȱ ÃÈÅ ÓÉ ÁÆÆÅÒÍÁ ÉÎ ÅÔà moderna, nello Stato ma non solo ɀ sia proprio quello di 

ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȢ .ÅÌ ÓÅÎÓÏ ÁÍÐÉÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȟ ÎÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅȟ ÃÈÅ ÉÎ ÔÕÔÔÁ %ÕÒo-
 
128 &Ȣ &!2).%,,)ȟ ,Á ÃÒÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÒÁÇÉÏÎÅ ÃÁÒÔÏÇÒÁÆÉÃÁȟ 4ÏÒÉÎÏ άΪΪγȢ 
129 -Ȣ &/5#!5,4ȟ 4ÈÅ /ÒÄÅÒ ÏÆ 4ÈÉÎÇÓȟ ,ÏÎÄÏÎ Ϋγβγȟ ÐȢ ίέȢ 
130 *Ȣ 3!6!29ȟ ,Å ÐÁÒÆÁÉÔ ÎïÇÏÃÉÁÎÔȡ ÏÕ )ÎÓÔÒÕÃÔÉÏÎ ÇïÎïÒÁÌÅ ÐÏÕÒ ÃÅ ÑÕÉ ÒÅÇÁÒÄÅ ÌÅ ÃÏÍÍÅÒÃÅ ÄÅÓ ÍÁÒÃÈÁÎÄÉÓÅÓ 
ÄÅ &ÒÁÎÃÅȟ Ǫ ÄÅÓ ÐÁÙÓ ïÔÒÁÎÇÅÒÓȟ 0ÁÒÉÇÉ ΫΰαίȢ 
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pa si cela sotto i termini di Police e di Policey, ma forse anche sotto quello di Polity, 

che abbiamo visto così teneramente impiegato da Sabino Cassese nel suo ottimo Chi 

governa il mondo? A proposito del quale, mi viene quasi da rifare la stessa osserva-

zione che feci presentando il primo volume dello Stato modernoȟ ÑÕÁÓÉ ÃÉÎÑÕÁÎÔȭÁÎÎÉ 

fa, quando contestavo a Toni NegrÉ ÌÁ ÍÁÎÃÁÔÁ ÖÏÃÅ Ȱ3ÔÁÔÏȱ ÎÅÌ ÓÕÏ ÖÏÌÕÍÅ &ÅÌÔÒÉÎÅl-

li -Fischer, sebbene intitolato a Stato e politica (sia pure tra parentesi)
131

. Negri aveva 

ragione, tanto che ha poi riscoperto la categoria di Empire, per spiegare il nuovo bor-

der politico -istituzionale dell a lotta di classe. Ma ora, che ha definito il Metodo bor-

der ÕÎ ÍÁÎÕÁÌÅ ÄȭÉÎÓÕÒÒÅÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÆÁÒÅȩ #ÏÎÔÒÏ ÃÈÉ ÉÎÓÏÒÇÅÒÅȩ % ÐÅÒÃÈïȩ ÍÁ ÓÏÐÒÁt-

tutto, come? 

Questa del come è forse la domanda centrale. Ora che gli uomini, come aveva 

pronosticato Hobbes, sono diveÎÔÁÔÉ ÔÕÔÔÉ ȰÐÅÒÓÏÎÅȱȟ ÉÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÎÏÎ î ÐÉĬ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÉ 

soggetti, ma delle modalità e procedure, dei protocolli e delle misure. Mezzadra e 

.ÅÉÌÓÏÎ ÉÎÓÉÓÔÏÎÏ ÍÏÌÔÏ ÓÕÌ ȰÃÏÍÅȱȟ ÍÏÓÔÒÁÎÄÏ ÌȭÉÎÔÒÅÃÃÉÏ ÆÒÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÁ Å ÃÕÌÔÕÒÁ Ïȟ 

addirittura, scienza. Ne è prova la riqualificazione delle misure cognitive del mondo 

a partire dalla prima ma certamente dopo la seconda guerra mondiale, con la fissa-

zione sempre più rigida degli area studies , in riferimento preciso alla strategia USA 

di dominio del mondo, come pure alla formazione di global regions, più o meno 

coincidenti con blocchi continentali
132

. 

)Ì ȰÃÏÍÅȱ ÎÏÎ ÐÕĔȟ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅȟ ÃÈÅ ÅÓÓÅÒÅ ÉÌ ȰÍÏÄÏȱ ÃÁÐÉÔÁÌÉÓÔÁ ÄÉ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅȟ 

nelle forme ɀ che sono però anche strutture ɀ che sempre di nuovo esso si dà per 

perpetuare il suo dominio, rafforzandolo. Il che accade ɀ si è ormai dimostrato ɀ non 

ÉÎ ÍÏÄÏ ÌÉÎÅÁÒÅ Å ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÃÏ ÍÁ ÐÅÒ ȰÂÉÔÓ ÁÎÄ ÆÒÁÇÍÅÎÔÓȱȟ ÃÏÎ ÁÒÔÉ ÍÏÌÔÏ ÓÏÔÔÉÌÉ ÄÉ 

adattamento alle diverse situazioni spazio-temporali, o anche geografico-culturali. Il 

ȰÃÏÍÅȱ ÓÔÁ qui, per Mezzadra e Neilson. Per loro  

 
131 !Ȣ .%'2) ɉÅÄɊȟ 3ÃÉÅÎÚÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ί ɉ3ÔÁÔÏ Å ÐÏÌÉÔÉÃÁɊȟ -ÉÌÁÎÏ ΫγαΪȟ ÐÐȢ ΫΪ-ΫΫ ÄÅÌÌȭ)ÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅȢ ,Á ÃÏÎÔÅÓÔÁȤ
ÚÉÏÎÅ ÓÔÁ ÎÅÌÌȭ)ÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÁÌ ) ÖÏÌÕÍÅ ÄÅ ,Ï 3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏȟ ÐȢ ΫΫȢ 
132 3Ȣ -%::!$2! ɀ "Ȣ .%),3/.ȟ "ÏÒÄÅÒȟ ÐȢ ήάȡ Ⱥ.ÏÒÔÈ !ÍÅÒÉÃÁȟ ,ÁÔÉÎ !ÍÅÒÉÃÁȟ 7ÅÓÔÅÒÎ %ÕÒÏÐÅȟ %ÁÓÔÅÒÎ %ÕȤ
ÒÏÐÅ ÁÎÄ ÔÈÅ 3ÏÖÉÅÔ 5ÎÉÏÎȟ ÔÈÅ -ÉÄÄÌÅ %ÁÓÔȟ 3ÕÂ-3ÁÈÁÒÁÎ !ÆÒÉÃÁȟ 3ÏÕÔÈ !ÓÉÁȟ %ÁÓÔ !ÓÉÁȟ 3ÏÕÔÈÅÁÓÔ !ÓÉÁȟ ÁÎÄ 
!ÕÓÔÒÁÌÉÁȟ ÁÎÄ .Å× :ÅÁÌÁÎÄȻȢ 5ÎÁ ȰËÎÏ×ÌÅÄÇÅ ÇÅÏÇÒÁÐÈÙȱ ÂÅÎ ÓÕÐÐÏÒÔÁÔÁ ÄÁÌÌÁ &ÏÒÄ &ÏÕÎÄÁÔÉÏÎȟ ÁÄ ÅÓÅÍȤ
ÐÉÏȢ  
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«Border as method is thus a proposition that extends far beyond the domain of human ge-
ography. It also demands a fundamental rethinking of one of the most time-honored and 
entrenched concepts of political economy: the international division of labor»

133
. 

 

12. Economia e diritto sono dunque le due stampelle del pensiero globale, sia per 

chi ne difende la struttura in progressȟ ÓÉÁ ÐÅÒ ÃÈÉ ÖÏÒÒÅÂÂÅ ÒÉÂÁÌÔÁÒÌÁȢ )Ì ȰÍÅÔÏÄÏ bor-

derȱ î ÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÕÎ ÂÕÏÎ ÍÅÔÏÄÏ ÐÅÒ ÅÎÔÒÁÍÂÉȢ 3Årve sia a delimitare che a porre 

ÌÉÍÉÔÉ ÄÁ ÓÕÐÅÒÁÒÅȢ ,Å ÄÕÅ ÄÏÍÁÎÄÅ Ȱ#ÏÍÅ ÓÉ ÇÏÖÅÒÎÁ ÉÌ ÍÏÎÄÏȱ Å ȰÃÏÍÅ ÌÏ ÓÉ ÄÅÓÔa-

ÂÉÌÉÚÚÁȱ ÓÏÎÏ ÃÏÍÐÌÅÍÅÎÔÁÒÉȟ ÎÏÎ ÒÅÔÏÒÉÃÁÍÅÎÔÅ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÎ ÓÏÓÔÁÎÚÁȢ #o-

me scrive Toni Negri  

ȺÉÌ ȰÌÉÓÃÉÏȱ ÄÅÌ ÐÁÒÁÄÉÇÍÁ ÇÌÏÂÁÌÅ ÃÉ ÓÉ presenta ora piuttosto come un dislocarsi continuo 
di differenze e/o di diverse figure di organizzazione, di flussi e/o di potenze variabili 
ÄȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛȟ Å ÌÁ ÔÏÔÁÌÉÔÛ ÓÉ ÏÆÆÒÅ ÃÏÍÅ ÉÎÓÉÅÍÅ ÅÔÅÒÏÇÅÎÅÏ ÄÉ ÍÏÖÉÍÅÎÔÉ ÓÐÁÚÉÁÌÉ ÅȾÏ ÄÉ Òi-
modellate insistenze gerarchiche»

134
.  

Per me ciò vuol dire che, accanto e oltre alla (nuova) divisione internazionale del 

lavoro va osservata, analizzata e ricostruita la (nuova) distribuzione e organizzazione 

dei borders istituzionali, in campo cognitivo e decisionale. Sono, per me, le due fun-

zioni della misura che governa il mondo. Lo furono per quel grande sistema che era 

(e in qualche spazio è ancora) lo Stato; lo sono e lo saranno sempre più per il com-

plesso delle  

«diverse funzioni di dominio, insistenti sulla continua mutazi one e sulla singolarità spa-
ziale delle forme dello sfruttamento, dei dispositivi e delle tensioni gerarchiche ɀ ÁÎÃÈȭÅÓÓÅ 
variabili ɀ del comando».  

Le strutture economiche e quelle politiche possono andare anche parzialmente 

per strade diverse, anche se nÅÌÌÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÕÎÁ ÌÏÇÉÃÁ ÃÉ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅȢ ,Á 

quale però ɀ come annunciavo prima ɀ funziona sia per chi vuole capire le vie su cui 

il (nuovo) capitalismo esplica la sua funzione naturale, che è quella di non rinunciare 

 
133 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ίγ Å ÓÅÎÚÁ ÉÍÂÁÒÁÚÚÏ ÃÏÎÃÌÕÄÏÎÏȡ Ⱥ4ÈÉÓ ÉÓ Á ÔÁÓË ×Å ÒÅÓÅÒÖÅ ÆÏÒ ÔÈÅ ÎÅØÔ ÃÈÁÐÔÅÒȻȢ 
134 4Ȣ .%'2)ȟ )Ì ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÌÌÁ ÆÕÇÁȟ ÒÅÃÅÎÓÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÔÒÁÄÕÚÉÏÎÅ ÉÎ ÉÔÁÌÉÁÎÏ ɉ#ÏÎÆÉÎÉ Å ÆÒÏÎÔÉÅÒÅȢ ,Á ÍÏÌÔÉÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÎÅÌ ÍÏÎÄÏ ÇÌÏÂÁÌÅȟ "ÏÌÏÇÎÁ άΪΫήɊ ÄÉ 3Ȣ -%::!$2! ɀ "Ȣ .%),3/.ȟ "ÏÒÄÅÒȟ ÉÎ Ⱥ)Ì -ÁÎÉÆÅÓÔÏȻ ÄÅÌ Ϊβ-
Ϊα-άΪΫήȢ 
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ÉÎ ÎÅÓÓÕÎ ÃÁÓÏ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉzione di sempre nuovo plus-valore, come pure per coloro 

che vogliono ostacolare quel processo e travolgerlo con la sovversione. In mezzo sta 

il border ÄÅÌÌÁ ȰÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉÖÉÔÛȱ ÃÈÅ ÓÉ ÓÉÔÕÁ  

«sul margine tra capacità capitalista di captare economicamente il valore (plus-valore) del-
ÌÅ ÎÕÏÖÅ ÆÏÒÍÅ ÄÉ ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÏ Å ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÁÒÌÅ Åȟ ÄȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅȟ ÌÁ Ãa-
pacità del lavoro vivo <che sembra essere il contrario della nuda vita> di produrre coope-
razione, di riappropriarsi autonomamente di questa e di resistere alla pressione di nuovi 
assetti di cattura, funzionali e gerarchici».  

Sono di nuovo parole di Negri, che si concludono con la grande lode del libro di 

Mezzadra e Neilson come «manuale per una nuova visione globale», che dovrebbe 

poi essere quella della «sovversione». 

! ÍÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÃÏÓÁ ÎÏÎ ÐÉÁÃÅ ÍÏÌÔÏȟ Å ÎÅÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÌÁ ÖÅÒÉÔÛ ÃÉ ÈÏ ÍÁÉ ÃÒÅÄu-

to. Essa rappresenta però una funzione di speranza, tanto più se, come in questo ca-

so, copre eventi universali e complessi come quelli descritti. Va quindi accolta, come 

spesso ho fatto, la conclusione di Negri, che è «solo il compito sovversivo [a cui egli 

ascrive i due autori] che permette di porre la conoscenza del presente dentro quella 

ÒÏÔÔÕÒÁ ÃÈÅ ÓÔÁÃÃÁ ÄÁÌ ȰÍÏÄÅÒÎÏȱ ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÆÅÎÏÍÅÎÏlogia del lavoro e del potere». 

)Ï ÎÏÎ ÖÏÒÒÅÉ ÐÁÓÓÁÒÅ ÐÅÒ ȰÌÁÃÃÈî ÄÅÌ ÃÁÐÉÔÁÌÉÓÍÏȱ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÃÈÅ ÐÅÒ Ȱ7ÅÂÅÒ ÄÅÌ 

ÐÒÏÌÅÔÁÒÉÁÔÏȱ
135

, ma continuo a non capire bene cosa stia succedendo nel post-Stato 

del post-moderno. E, per dirla tutta, nutro qualche dubbio che, attraverso tutti que-

sti stravolgimenti, il capitalismo continui imperterrito a essere sé stesso, senza sa-

persi trasformare in qualcosa di diverso, che potrà anche essere peggio, ma potrebbe 

anche essere indotto a diventare meglio. 

Prendiamo ancora, del libro di Mezzadra e Neilson, il sesto capitolo dal titolo 

ÓÕÇÇÅÓÔÉÖÏ ȰThe sovereign machine of governmentalityȱȢ )Ì ÔÅÍÁ ÍÉ î ÃÁÒÏȢ $ÏÐÏ ÁÖÅÒÅ 

a lungo sostenuto che non è corretto usare il termine governance al posto di govern-

ment e averne di conseguenza riÐÕÄÉÁÔÏ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏȟ ÄÁ ÑÕÁÌÃÈÅ ÔÅÍÐÏ ÍÉ ÓÏÎÏ ÐÏÓÔÏ 

ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉ ÅÓÁÍÉÎÁÒÅ ÐÉĬ Á ÆÏÎÄÏ É ÄÕÅ ÃÏÎÃÅÔÔÉȟ ÇÉÕÎÇÅÎÄÏ Á ÐÒÉÍÅ ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÉ 

interessanti. Senza riprenderle a fondo qui, basterà dire che ho collegato la funzione 

 
135 )ÂÉÄÅÍȢ 
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di government ÁÌÌȭÅÎÔÉÔÛ ÓÔÏÒÉÃÏ-polit ica dello Stato moderno, mentre alla seconda ho 

attribuito una funzione in divenire, propria di ogni fase di grande transizione: in par-

ÔÉÃÏÌÁÒÅ ÑÕÅÌÌÁ ÁÔÔÕÁÌÅ ÖÅÒÓÏ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ Welt-gesellschaft.  

$ÁÌÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁÔÕÒÁ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅ ÓÕÌÌÅ ȰÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉȱȟ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÉÎÄÉÃÁÔo-

re di questa transizione è ritenuto il mutamento del concetto di sovranità. Anzi, il 

suo venir meno, se lo si considera ɀ come fa la letteratura prevalente sulla stessa so-

vranità ɀ ÉÌ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÍÁÒÃÁÎÔÅ ÄÅÌÌÏ Ȱ3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏȱȡ ÉÌ ÖÅÎÉÒ ÍÅÎÏ ÃÉÏî ɀ per usare 

il linguaggio stesso dei nostri due autori ɀ ÄÅÌÌÁ ȺȰÌÅÇÁÌȱ ÌÏÇÉÃÓ ÏÆ ÓÏÖÅÒÅÉÇÎÉÔÙ ÁÎÄ Ãi-

tizenship». Da questa premessa ɀ che è mia personale, ma si basa su opinioni preva-

lenti in letteratura ɀ verrebbe che parlare di sovranità a proposito di governance sia 

improprio. Si parlerà, piuttosto, di democrazia, che è ɀ credo di capire ora ɀ ÌÁ ȰÉÄÅo-

ÌÏÇÉÁȱ ÃÈÅ ÈÁ ÓÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÌÁ ÓÏÖÒÁÎÉÔÛ ÎÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÏȟ ÁÌ ÖÅÎÉÒ ÍÅÎÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁȢ 

Ma Mezzadra e Neilson parlano della «machine of governmentality», che è una 

ÃÏÓÁ ÎÕÏÖÁȟ ÁÎÃÈÅ ÓÅ îȟ ÉÎ ÔÕÔÔÁ ÅÖÉÄÅÎÚÁȟ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÚÉÏÎÅ ÆÏÕÃÁÕÌÔÉa-

na del potere. Lo dimostra il nesso fra economicization e governamentalization appli-

ÃÁÔÏ ÁÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÍÉÇÒÁÚÉÏÎÅȟ ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉone del concetto di «biopolitical 

border»
136

. Quella della macchina è una metafora già molto usata a proposito 

ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ɉÁÌÔÒÁ ÍÅÔÁÆÏÒÁ of course) dello Stato; usarla per la governance post-

ÓÔÁÔÁÌÅ ÉÎÄÕÃÅ Á ÃÒÅÄÅÒÅ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÎÏÎ ÓÉÁ ÃÈÅ ÕÎ ÁÍÐÌÉÁmento del primo o 

che comunque la sua struttura debba ricalcare quella statale. La quale era, per Hob-

bes, insieme tremendamente umana e tremendamente dura: che è ciò che ha stu-

ÐÅÎÄÁÍÅÎÔÅ ÍÏÓÔÒÁÔÏ &ÏÕÃÁÕÌÔ ÑÕÁÎÄÏ ÃÉ ÈÁ ÓÐÉÅÇÁÔÏ ÑÕÅÓÔȭÁÓÐÅÔÔÏ ÂÉÏÐÏÌÉÔÉÃÏ Å Ço-

vernamentale della forma-potere Stato in età moderna
137
Ȣ 0ÏÉ î ÖÅÎÕÔÏ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÅÒ 

 
136 2ÉÐÒÅÓÏ ÄÁ 7Ȣ 7!,4%23ȟ $Å-ÎÁÔÕÒÁÌÉÓÉÎÇ ÔÈÅ "ÏÒÄÅÒȡ ÔÈÅ 0ÏÌÉÔÉÃÓ ÏÆ 3ÃÈÅÎÇÅÌÌÁÎÄȟ ÉÎ Ⱥ%ÎÖÉÒÏÎÍÅÎÔ ÁÎÄ 
0ÌÁÎÎÉÎÇ $ȡ 3ÏÃÉÅÔÙ ÁÎÄ 3ÐÁÃÅȻȟ άΪȾάΪΪάȟ ÐȢ ίΰάȟ ÄÉ ÃÕÉ É ÄÕÅ ÁÕÔÏÒÉ ÃÉÔÁÎÏȡ Ⱥ4ÈÅ ÃÏÎÃÅÐÔ ÏÆ ÂÉÏÐÏÌÉÔÉÃÁÌ 
ÂÏÒÄÅÒ ÔÒÉÅÓ ÔÏ ÃÁÐÔÕÒÅ ÔÈÅ ÒÅÌÁÔÉÏÎÓÈÉÐ ÏÆ ÂÏÒÄÅÒÓȟ ÕÎÄÅÒÓÔÏÏÄ ÁÓ ÒÅÇÕÌÁÔÏÒÙ ÉÎÓÔÒÕÍÅÎÔÓȟ ÔÏ ÐÏÐÕÌÁÔÉÏÎÓ ɀ 
ÔÈÅÉÒ ÍÏÖÅÍÅÎÔȟ ÓÅÃÕÒÉÔÙȟ ×ÅÁÌÔÈ ÁÎÄ ÈÅÁÌÔÈȻȢ #ÆÒȢ ÁÎÃÈÅȟ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ 7Ȣ 7!,4%23ȟ &ÏÕÃÁÕÌÔ ÁÎÄ &ÒÏÎÉÔÅÒÓȡ 
.ÏÔÅÓ ÏÎ ÔÈÅ "ÉÒÔÈ ÏÆ ÔÈÅ (ÕÍÁÎÉÔÁÒÉÁÎ "ÏÒÄÅÒȟ ÉÎ 5Ȣ "2v#+,).' ɀ 3Ȣ +2!3!.. ɀ 4Ȣ ,%.+% ɉÅÄÓɊȟ 'ÏÖÅÒÎÍÅÎȤ
ÔÁÌÉÔÙȡ #ÕÒÒÅÎÔ )ÓÓÕÅÓ ÁÎÄ &ÕÔÕÒÅ #ÈÁÌÌÅÎÇÅÓȟ ,ÏÎÄÏÎ άΪΪγȢ   
137 #ÏÓÁ ÁÒÃÉÎÏÔÁ Á 3Ȣ -%::!$2! ɀ "Ȣ .%),3/.ȟ "ÏÒÄÅÒȟ ÃÈÅ Á ÐÐȢ Ϋαΰ-Ϋαα ÒÉÁÓÓÕÍÏÎÏ ÃÏÎ ÐÒÅÃÉÓÉÏÎÅ ÉÌ ÐÅÎÓÉÅÒÏ 
ÄÉ &ÏÕÃÁÕÌÔ ÄÁÉ #ÏÒÓÉ ÄÅÌ Ϋγαα-αβȢ  
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il neo-liberismo e per il termine-concetto governance che ne ha accompagnato, ideo-

ÌÏÇÉÃÁÍÅÎÔÅȟ ÌȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÄÏÍÉÎÁÎÔÅȢ 

-Áȟ ÄÉÅÔÒÏ ÁÌÌȭÕÓÏ ÕÎ ÐÏȭ ÑÕÁÌÕÎÑÕÉÓÔÁ ɀ appunto neo-liberale ɀ del termine, si na-

ÓÃÏÎÄÅ Á ÍÉÏ ÁÖÖÉÓÏ ÕÎ ÃÁÍÂÉÏ ÄÉ ȰÍÅÎÔÁÌÉÔÛ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏȱ ɉÇÏÖÅÒÎÁ-mentalità!), cioè 

un salto culturale, una diversa concezione di ordine costituzionale del potere, della 

organizzazione e del suo operare, sia da parte dei titolari che dei destinatari del me-

desimo. Siamo cioè di fronte a un vero e proprio nuovo border costituzionale, capace 

di agire a cascata su molti altri borders, non solo culturali ma anche molto materiali 

(gli uni e gli altri sono il tessuto della costituzione). Infatti, dopo la macchina, è di 

nuovo la fabbrica a fare da metafora: «the whole fabric of global society and poli-

cies». 

Sabino Cassese la chiama global polity, la quale pure ovviamente è fatta di bor-

ders. Ma è fatta anche di protocolli, procedure, decisioni, controlli, giudizi, sanzioni. 

Che hanno forse pure una logica di sviluppo? Verso qualcosa di strutturato che non 

sarà più lo Stato, ma supererà anche la governance (da intendersi come pura cinghia 

di trasmissione della trasformazione costituzionale)? Che sarà mai? 

 

13. Non si potrà certo rispondere, senza la preliminare sottolineatura del ruolo co-

stituzionale della tecno-scienza e, più analiticamente, delle tecnologie dei big data e 

della ubiquity. Esse presuppongono, ma insieme producono, grande capacità orga-

nizzativa e amministrativa; ma anche ciò, forse, in modo nuovo. Non ci si può limita-

re a uno svincolamento del diritto amministrativo dai caratteri nazionali che ne 

hanno marcato la nascita e lo sviluppo fra XIX e XX secolo
138

. Occorre insistere anco-

ÒÁ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÓÕÌ ÐÕÎÔÏȡ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÉÎ ÃÏÒÓÏȟ ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÎÕÏÖÏ ȰÒÅÇÉÍÅȱȟ ÎÏÎ 

riposerà più sopra la dominante e insuperabile forza della legge (rule of law) intesa 

come doppia disciplina, in senso operativo-coattivo e in senso scientifico-cultural e, 

ÃÉÏî ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÉÎ ÓÅÎÓÏ ÄÏÐÐÉÁÍÅÎÔÅ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÁÌÅȢ ,ȭÅÒÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ 

come criterio dirimente di legittimazione del potere è alla fine. Essa resterà, ovvia-

 
138 #ÈÅ ÓÅÍÂÒÁ ÅÓÓÅÒÅ ÌÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÁÎÃÈÅ ÄÉ -Ȣ 3(!0)2/ȟ !ÄÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÅ ,Á× 5ÎÂÏÕÎÄÅÄȡ 2ÅÆÌÅÃÔÉÏÎÓ ÏÎ 
'ÏÖÅÒÎÍÅÎÔ ÁÎÄ 'ÏÖÅÒÎÁÎÃÅȟ ÉÎ Ⱥ)ÎÄÉÁÎÁ *ÏÕÒÎÁÌ ÏÆ 'ÌÏÂÁÌ ,ÅÇÁÌ 3ÔÕÄÉÅÓȻȟ βȾάΪΪΫȟ ÐÐȢ έΰγ-έααȢ  
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mente, come importante componente tecnica di una vita in comune ben regolata, 

ma non potrà più detenere il ruolo dominante nel gioco politico in corso a livello 

ÇÌÏÂÁÌÅȢ )Î ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȟ ÌÁ ÌÅÇÉÔÔÉÍÁÚÉÏÎÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÓÉ ÓÅÐÁÒÁ ÄÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȢ 

Ma poi, che sorta di legittimità resta? Ci sarà ancora bisogno di legittimità, insomma, 

per teneÒÅ ÐÅÒ ÂÕÏÎÏ ÉÌ ÎÕÏÖÏ ȰÒÅÇÉÍÅȱ
139

? O basteranno motivi di tipo tecnico-

ÏÐÅÒÁÔÉÖÏȟ ÂÁÓÁÔÉ ÓÕÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁȟ ÒÁÐÉÄÉÔÛȟ ÅÑÕÉÔÛ Å ÍÁÇÁÒÉ ÁÎÃÈÅ ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛ ÄÅÉ ÒÉÓÕl-

tati, cioè della convivenza? 

Ȱ$Á ÃÈÉȟ ÐÅÒ ÃÈÉ Å ÃÏÍÅ ÖÉÅÎÅ ÇÏÖÅÒÎÁÔÏ ÉÌ ÍÏÎÄÏȩȱ î ÁÌÌÏÒÁ ÉÌ ÔÉÔÏÌÏ del libro da 

scrivere per capire dove stiamo andando.  

Ma bisognerà forse fare un ulteriore passo avanti verso una nuova s-

personalizzazione del potere, in connessione rovesciata con il crescente processo di 

soggettivazione. Anche qui il superamento del discrimine della legalità aiuta non po-

co. Via la sovranità della legge, scompare anche la sovranità del popolo, non più 

chiamato a fare la legge, per via di rappresentanza parlamentare. Via la sovranità del 

ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏȟ ÔÏÒÎÅÒÛ ÁÄ ÅÓÓÅÒÅ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÌȭÅÓÅÃÕÔÉÖÏ (comprendente ovviamente anche il 

giudiziario), il quale sarà però senza monarca, s-personalizzato, e consterà essen-

zialmente di misure, che potranno anche essere tough but human e comunque abbi-

sogneranno di procedure e controlli diversi da quelli operanti nel regime di legalità e 

non dovranno più essere legittime prima che efficaci, ma troveranno nella loro effi-

cacia nuova legittimazione. Efficacia verso chi, resta da chiedersi.  

.ÏÎ Ãȭî ÓÏÌÏ ÃÁÐÉÔÁÌÅ Å ÍÉÇÒÁÎÔÉȢ #ȭî ÕÎ ÓÁÃÃÏ ÄÉ ÇÅÎÔÅ ÃÈÅ ÖÉÖÅ ÎÏÒÍÁÌÍÅÎÔÅ ed è 

Á ÑÕÅÓÔÉ ÃÈÅ ÍÅÇÌÉÏ ÓÉ ÁÄÄÉÃÅ ÉÌ ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ȰÒÅÇÉÍÅȱȢ %ÓÓÏ ÒÉÍÁÎÄÁ ÄÉ ÎÕÏÖÏȟ 

ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÉÒÅÔÔÏȟ ÁÌÌȭÉÄÅÁ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏȟ ÄÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÄÉ ÔÅÃÎÉÃÁȢ 2ÅÇÉÍÅ î ÄÕn-

ÑÕÅ ÕÎ ÂÕÏÎ ÔÅÒÍÉÎÅȟ ÓÅ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ Á ÇÅÎÔÅ ȰÎÏÒÍÁÌÅȱȟ ÃÈÅ ÈÁ ÓÏÌÏ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ 

ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÁȢ $É ÐÁÓÓÏ ÉÎ ÐÁÓÓÏ ÓÉ ÁÒÒÉÖÁ ÁÌÌÏÒÁ ÁÌÌȭÁÌÔÒÁ ÁÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÇÉÍÅȟ ÃÈÅ î 

ÑÕÅÌÌÁ ÃÈÅ ÎÅ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÁÖÖÏÌÇÅÎÔÅȟ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÔÏÒÉÏȟ ÔÏÔÁÌÉÔÁÒÉÏȢ #ÏÓý ÉÌ ÃÅÒÃÈÉÏ î 

completo e si ha davanti lo spettro intero di applicazione della global governance: 
 
139 5Î ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÃÈÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÁÎÁÌÏÇÉÁ ÃÏÎ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÁÎÃÅȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ɉÃÉÔÁÔÁ Á ÐȢ Ϋαβ-αγɊ ÄÉ 
'Ȣ 3#)/24)./ȟ "ÅÔ×ÅÅÎ 0ÈÁÎÔÏÍÓ ÁÎÄ .ÅÃÅÓÓÁÒÙ %ÖÉÌÓȡ 3ÏÍÅ #ÒÉÔÉÃÁÌ 0ÏÉÎÔÓ ÉÎ ÔÈÅ 3ÔÕÄÙ ÏÆ )ÒÒÅÇÕÌÁÒ -ÉÇÒÁȤ
ÔÉÏÎ ÉÎ 7ÅÓÔÅÒÎ %ÕÒÏÐÅȟ ÉÎ Ⱥ)ÍÉÓ "ÅÉÔÒßÇÅȻȟ άήȾάΪΪήȟ Ð έάȡ ȺÔÈÅ ÌÉÆÅ ÏÆ Á ÒÅÇÉÍÅ ÉÓ ÔÈÅ ÒÅÓÕÌÔ ÏÆ ÃÏÎÔÉÎÕÏÕÓ 
ÒÅÐÁÉÒ ×ÏÒË ÔÈÒÏÕÇÈ ÐÒÁÃÔÉÃÅÓȻȢ 
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ÃÏÎ ÉÌ ÒÅÇÉÍÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÒÉÁÃÑÕÉÓÔÁ sovereignity, diventa effettivamente macchina e 

si presta ad essere ottimo surrogato dello Stato (con tutti i difetti che, alla fine, 

ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÈÁ ÐÁÌÅÓÁÔÏɊȢ 

Non è questa la global polity che avevamo già incontrato nel libro di Sabino Cas-

sese. Ora però, dopo il breve giro attraverso il bel libro di Mezzadra & Neilson, anche 

la ricostruzione di Cassese sembra funzionare meglio. Non basta infatti rifarsi a 

Teubner e parlare di frammentazione della normatività. Bisogna anche trovare il 

ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ɉÍÉÓÕÒÅ ÁÌ ÐÏÓÔÏ ÄÉ ÌÅÇÇÉɊ Å ÌÅÇÇÅÒÅ ÌÅ ÌÉÎÅÅ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÔÁÌÅ 

processo verso un disegno unitario, che tenga in particolare conto la molteplicità di 

soggettività prodotte nel contemporaneo. Se questo è il camÐÏ ÄȭÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÂÉÏ-

ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÏÇÇÉ ɉÃÏÍÅ ÉÎ ȰÁÎÔÉÃÏ ÒÅÇÉÍÅȱ ÌȭÁÃÃÏÐÐÉÁÔÁ ÓÏÖÒÁÎÉÔÛȾÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÍÅÎÔÏ
140

), al-

lora essa non è quel mostro che parrebbe, rileggendo Foucault in base a una ri-

rilettura di Marx. Ma potrebbe anche essere una politica di vita, quella vestita oltre 

ÃÈÅ ÑÕÅÌÌÁ ÎÕÄÁȡ ÃÉÏî ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÄÅÌ ÐÏÔÅÒÅ ÃÈÅ ÏÇÎÉ ÇÉÏÒÎÏ ÐÅÒĔ ÃÉ ÓÅr-

vono ɀ individualmente e collettivamente ɀ come tecnologie del vivere. 

 

14. #ȭî ÕÎ ÇÅÎÅÒÅ ÌÅÔÔÅÒÁÒÉÏ ÕÎ ÐÏȭ ÐÅÒÖÅÒÓÏ ÍÁ ÍÏÌÔÏ ÇÏÄÉÂÉÌÅ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÁÉÕÔa-

re in questa direzione: la fiction  a sfondo dis-topico che abbiamo già incontrato. Sor-

to dalla grande fucina benthamista del liberalismo vittoriano, quel genere aveva 

ÌȭÁÍÂÉÚÉÏÎÅ ÍÏÌÔÏ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉÓÔÉÃÁ ÄÉ ÐÒÏÖÁÒÅ ÁÄ ÁÐÐÌÉÃÁÒÅ ÁÌ ÍÏÎÄÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÌÅ ÌÅÇÇÉ 

ÄÅÌÌȭÅÖÏÌÕzione che Darwin aveva apprestato per il mondo della natura
141

. Il trend si 

 
140 -Á ÑÕÉ ÓÉ ÃÁÐÉÓÃÅ ÂÅÎÅȡ ÉÌ ÍÉÏ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÎÏÎ î Á &ÏÕÃÁÕÌÔȟ ÍÁ ÁÌÌÁ 6ÅÒÆÁÓÓÕÎÇÓÇÅÓÃÈÉÃÈÔÅ ÔÅÄÅÓÃÁȟ ÄÉ 
ÓÔÁÍÐÏ ÃÏÎÓÅÒÖÁÔÏÒÅ ÃÈÅ ɀ ÏÌÔÒÅ (ÉÎÔÚÅ Å "ÒÕÎÎÅÒ ɀ ÔÒÏÖĔ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÎÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ /ÅÓÔÒÅÉÃÈȢ 
141 3ÁÒÅÂÂÅȟ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅȟ ÄÁ ÃÈÉÁÒÉÒÅ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÉÎ ÃÉĔ ÓÖÏÌÔÏ ÄÁ (ÅÒÂÅÒÔ 3ÐÅÎÃÅÒ ÃÏÎ ÌÁ ÓÕÁ ÔÈÅÏÒÙ ÏÆ ÅÖÏÌÕÔÉÏÎȟ 
ÐÕÒÅ ÉÓÐÉÒÁÔÁ ÁÄ ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÉÓÔÁ ÕÔÏÐÉÃÁ ÖÅÒÓÏ ÌÁ ȺÍÅÎÔÁÌ ÁÎÄ ÍÏÒÁÌ ÁÎÄ ÔÈÒÏÕÇÈ ÔÈÅÍȟ ÔÈÅ ÓÏÃÉÁÌ ÐÅÒȤ
ÆÅÃÔÉÏÎ ÏÆ ÔÈÅ ÈÕÍÁÎ ÒÁÃÅȻȢ ,Á ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÆÏÒÔÕÎÁ ÄÉ $ÁÒ×ÉÎ ÎÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÔÅÏÒÉÅ ÅÖÏÌÕÚÉÏÎÉȤ
ÓÔÅ ÓÉ ÐÕĔ ÆÏÒÓÅ ÓÐÉÅÇÁÒÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÎÄÏ ÃÈÅ ÐÅÒ 3ÐÅÎÃÅÒ ÑÕÅÓÔÅ ÕÌÔÉÍÅ ÁÖÅÖÁÎÏ Á ÃÈÅ ÆÁÒÅ ÉÎ ÐÒÉÍÏ ÌÕÏÇÏ ÃÏÎ 
ÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ ÁÌ ÍÕÔÁÍÅÎÔÏȟ ÍÅÎÔÒÅ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÁ ÄÏÔÔÒÉÎÁ ÄÁÒ×ÉÎÉÁÎÁ ÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÓÁÒÅÂÂÅ 
ÄÏÖÕÔÏ ÁÖÖÅÎÉÒÅ ÐÉĬ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉȟ ÄÉ ÓÐÅÃÉÅȢ -Á ÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÆÕ ÄÅÃÉÓÉÖÏ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÌÅ ÔÅÏÒÉÅ ÄÉ 
$ÁÒ×ÉÎ ÅÒÁÎÏȟ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÐÉĬ ÇÅÎÅÒÉÃÈÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌÅ ÓÐÅÎÃÅÒÉÁÎÅ Å ÌÁÓÃÉÁÖÁÎÏ ÐÅÒÃÉĔ ÍÁÇÇÉÏÒ ÇÉÏÃÏ 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÉȢ ,Ï ÓÔÅÓÓÏ ÄÉÃÁÓÉ ÐÅÒ ÉÌ ÐÉĬ ÍÁÒÃÁÔÏ ɉÂÅÎÃÈï ÐÅÎÃÏÌÁÎÔÅɊ ÃÒÅÄÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÄÉ (ÅÒȤ
ÂÅÒÔ 3ÐÅÎÃÅÒ ÃÈÅ ÒÅÎÄÅÖÁ ÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÍÅÎÏ ÄÕÔÔÉÌÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÕÅ ÔÅÏÒÉÅ ÁÌÌÁ ÄÏÔÔÒÉÎÁ ɀ Ï ÁÌÌÁ ÆÉÃȤ
ÔÉÏÎ ɀ ÐÏÌÉÔÉÃÁȢ #ÆÒȢ ÁÎÃÈÅ !Ȣ &,%)3#(-!..ȟ 'ÅÇÅÎ×ÅÌÔÕÔÏÐÉÅÎ ÄÅÓ ίηȢ ÕÎÄ ΰήȢ *ÁÈÒÈÕÎÄÅÒÔÓȢ :ÕÒ &ÕÎËÔÉÏÎ 
ÕÎÄ $ÁÒÓÔÅÌÌÕÎÇ ÖÏÎ 4ÅÃÈÎÉË ÉÎ !ÌÄÏÕÓ (ÕØÌÅÙ Ȱ3ÃÈĘÎÅ ÎÅÕÅ 7ÅÌÔȱ ÕÎÄ 3ÁÍÕÅÌ "ÕÔÌÅÒÓ Ȱ%ÒÅ×ÈÏÎȱȟ -ÁÎÎȤ
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applicava agli uomini, ma anche alle macchine: anzi spesso i due processi si erano 

ÆÕÓÉ ÉÎ ÕÎÏ Å ÌȭÕÏÍÏ ÄÉÖÅÎÔÁÖÁ ÍÁÃÃÈÉÎÁȟ ÎÅÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÕÎÁ ÓÕÁ ÉÌÌÉÍÉÔÁÔÁ ÁÄÁÔÔÁÂÉÌÉÔÛ 

al perfezionamento nella moltitudine sociale. Macchina per eccellenza era però lo 

3ÔÁÔÏ ÄÅÌ ÆÕÔÕÒÏȟ ÓÐÅÓÓÏ Á ÓÆÏÎÄÏ Å ÌÅÇÉÔÔÉÍÁÚÉÏÎÅ ȰÆÏÒÄÉÓÔÁȱȢ  

.ÏÎ Ãȭî ÉÎÖÅÃÅ ÔÒÁÃÃÉÁ ÄÉ migration  in quella letteratura e neanche, forse, di bor-

ders. Quel che si doveva fare era stato fatto: ne risultava un mondo perfetto, nella 

sua totale assenza di dubbi e di speranze; il capitalismo si era arrestato in un acme di 

auto-ÒÅÆÅÒÅÎÚÁȢ -Á ÔÁÌÅ ÎÏÎ î ÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÄÅÌ ÃÁÐÉÔÁÌÅȟ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÉÍÍÁÇÉÎÁÚÉÏÎÅ î ÓÅÍÐÒÅ 

ÁÌÌȭÏÐÅÒÁ Á ÓÃÏÐÒÉÒÅ ɉÅÓÐÌÏÒÁÚÉÏÎÅȟ Çeografia) nuovi borders, cioè nuove occasioni e 

modalità di dominio. Il capitalismo è solo una delle varianti storiche di realizzazione 

del capitale.  

Il primo caso a me noto di accumulazione primitiva riguarda la mela proibita nel 

primo libro della Bibbia  e la formula che ne esprime meglio il contenuto è «possesso 

vale titolo»
142

. Is what we hear about migration really true? Questioning eight stereo-

types: con questo titolo un report del Migration Policy Center ÄÅÌÌȭ%5) ÄÉ &ÉÒÅÎÚÅȟ Á 

cura di Philippe Fargues, ÒÁÓÓÉÃÕÒÁ ÇÌÉ ÅÕÒÏÓÃÅÔÔÉÃÉ ÓÕÌÌȭÕÔÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÍÉÇÒÁÚÉÏÎÅ ÉÎ 

Europa, ai fini della crescita. Mezzadra e Nielson mostrano, con sovrana ampiezza di 

visione, che il fenomeno è globale e tentano di farne il pernio per una rilettura del 

mondo in chiave neo-post-marxista. Cosa utile e necessaria. 

Per me, conservatore (meglio: inguaribile lettore dei punti di vista conservatori), 

ÃÏÎÔÉÎÕÁ Á ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÅ ÃÅÒÃÁÒÅ ÄÉ ÃÁÐÉÒÅ ÃÏÍÅ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÆÁÃÃÅÎÄÁ ÓÔÉÁ ÐÒÅÎÄÅn-

do forma sistemica in chiave politologica, o qualcosa del genere. Torna quindi a es-

ÓÅÒÍÉ ÕÔÉÌÅ ÉÌ ÌÉÂÒÏ ÄÉ #ÁÓÓÅÓÅ ÓÕÌ ÎÕÏÖÏ ÇÏÖÅÒÎÏ ɉÏ ȰÒÅÇÉÍÅȱɊ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏȢ 3ÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ 

ÄÏÐÏ ÁÖÅÒ ÒÉÃÅÖÕÔÏ ÌÅ Ȱ.ÏÔÅ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁȱ ÓÕÌÌÁ ÓÅÔÔÉÍÁ ÅÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ How Class Works, 

 
ÈÅÉÍ άΪΪβȢ $ÅÖÏ ÉÎÖÅÃÅ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ Á ÉÎÔÅÒÎÅÔ ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÕÎ ÔÅÓÔÏ ÓÅÍÐÌÉÃÅ ÍÁ ÍÏÌÔÏ 
ÒÉÃÃÏ ÓÕÌÌȭÏÐÅÒÁ ÄÉ 7ÅÌÌÓ Å "ÕÔÌÅÒȡ )Ȣ-Ȣ 3!%%$ ɀ !Ȣ(Ȣ 3(!2)&ȟ 4ÈÅ 3ÏÃÉÏ-ÃÏÓÍÏÌÏÇÉÃÁÌ $ÙÓÔÏÐÉÁ ÉÎ 4ÈÅ 4ÉÍÅ 
-ÁÃÈÉÎÅȟ ÉÎ ×××ȢÉÁÓÊȢÎÅÔȾÉÁÓÊȩÆÕÎÃКÆÕÌÌÔÅØÔǪÁ)ÄКάβέΪήȟ ÍÏÌÔÏ ÕÔÉÌÅ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÌÁ ÂÉÂÌÉÏÇÒÁÆÉÁ ÃÈÅ ÏÆÆÒÅȢ 4ÒÏȤ
ÖÏȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÍÏÌÔÏ ÁÃÕÔÁ ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÌÅȡ Ⱥ4Ï ÃÏÎÃÌÕÄÅȟ ÏÎÅ ÃÁÎ ÃÌÅÁÒÌÙ ÐÉÎÐÏÉÎÔ 7ÅÌÌÓΈÓ ÍÅÓÓÁÇÅ 
ɀ ÔÈÁÔ ÅÖÅÒÙ ÕÔÏÐÉÁ ÃÏÎÔÁÉÎÓ ÉÔÓ Ï×Î ÄÙÓÔÏÐÉÁȻȢ 
142 #ÈÅ î ÉÌ ÔÉÔÏÌÏ ÄÉ ÕÎ ÐÒÅÚÉÏÓÏ ÌÉÂÒÅÔÔÏ ÄÅÌ ÇÒÁÎÄÅ ÇÉÕÒÉÓÔÁ ,ÕÉÇÉ -ÅÎÇÏÎÉȟ ÄÁ ÃÕÉ ÈÏ ÁÐÐÒÅÓÏ ÌÅ ÐÏÃÈÅ ÃÏÓÅ 
ÃÈÅ ÓÏ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏȢ 
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intitolate Una società senza classi?
143

. Il migration border non è infatti che una delle 

componenti di una epocale trasformazione che rischia di trasportare (translate) il 

border method ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ɉÃÁÐÉÔÁÌÉÓÔÉÃÁ Å ÕÍÁÎÁɊȢ #ÏÎ ÃÏn-

seguenze ɀ anche di tipo epistemologico, quindi cognitivo, quindi comunicativo, 

dottrinario e ideologico ɀ difficili da pensare nei termini attuali: siano quelli neo -

marxisti, siano quelli neo-internazionalisti.  

Mi aiuta un testo di Anne Peters, riferito al fantastico libro recente di Antonio 

Cassese sul «futuro del diritto internazionale»
144

. Il saggio giusto da usare sarebbe il 

suo Are we moving towads constitutionalization of the world community?, inserito 

ÁÐÐÕÎÔÏ ÎÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁȢ #É ÔÏÒÎÅÒĔ ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏȢ -ȭÉÎÔÅÒÅÓÓÁ ÄÉ ÐÉĬȟ ÉÎ 

prima battuta, dar ÃÏÎÔÏ ÄÉ ÕÎ ÓÕÏ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏȟ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌȭÕÔÏÐÉÁ ÎÅÌÌÁ 

ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ȰÄÉÓÃÏÒÓÏȱ ÄÅÉ ÄÏÔÔÏÒÉ
145

. Un punto importante per la Peters è quello 

ÄÅÌÌÁ ȰÌÅÇÉÔÔÉÍÁÚÉÏÎÅȱ ɉÄÉ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÃÏÍÅ ÄÅÉ ÖÅÃÃÈÉ ÒÅÇÉÍÉɊȡ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÄ ÅÓÓÁȟ É ÄÏÔÔo-

ri hanno meno presa dei governanti, carenti come sono di rappresentatività, parteci-

pazione, pubblicità e responsabilità. Il loro ruolo è epistemico, non procedurale: tut-

tavia essi dovrebbero fungere da ponte fra la dottrina e la pratica istituzionale, man-

tenendosi su una via media capace di coniugare le esigenze concrete con le questioni 

di valore, non disdegnando però, allo stesso tempo, di mettere alla prova queste ul-

time su case studies, tentando di dare sempre una tinta di normatività ai meri risul-

tati della ricerca empirica. 

Per Antonio Cassese, questo è il metodo del positivismo critico, consistente nel 

ricorso ad una contestualizzazione sia socio-politica che ideologica di ogni indagine 

 
143 35.9 ÁÔ 3ÔÏÎÙ "ÒÏÏË ɉί-α ÇÉÕÇÎÏ άΪΫήɊȢ 
144 !Ȣ #!33%3%ȟ 2ÅÁÌÉÚÉÎÇȟ ÃÈÅ ÈÁ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÓÃÁÎÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏȡ )Ȣ #ÁÎ ÔÈÅ ×ÏÒÌÄ ÂÅÃÏÍÅ Á ÇÌÏÂÁÌ ÃÏÍȤ
ÍÕÎÉÔÙȩȠ ))Ȣ 7ÈÁÔ ÌÁ× ÍÁËÉÎÇ ÔÏÏÌÓ ÓÈÏÕÌÄ ÂÅ ÕÓÅÄ ÔÏ ÂÒÉÎÇ ÁÂÏÕÔ ÔÈÅ ÎÅÅÄÅÄ ÃÈÁÎÇÅȩȠ )))Ȣ #ÁÎ ÉÎÔÅÒÎÁȤ
ÔÉÏÎÁÌ ÌÅÇÁÌ ÉÍÐÅÒÁÔÉÖÅÓ ÂÅ ÍÏÒÅ ÅÆÆÅÃÔÉÖÅÌÙ ÂÒÏÕÇÈÔ ÉÎÔÏ ÅÆÆÅÃÔȩ ɉÁȢ 4ÈÅ ÉÎÔÅÒÐÌÁÙ ÏÆ ÉÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ ÁÎÄ ÎÁȤ
ÔÉÏÎÁÌ ÌÁ× - ÂȢ -ÁÊÏÒ ÏÂÓÔÁÃÌÅÓ ÔÏ ÓÔÁÔÅÓȭÓ ÃÏÍÐÌÉÁÎÃÅ - ÃȢ 4ÈÅ ÒÏÌÅ ÏÆ ÉÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ ÊÕÄÉÃÉÁÌ ÂÏÄÉÅÓ - ÄȢ 3ÕÐÅÒȤ
ÖÉÓÉÏÎ ÁÎÄ ÆÁÃÔ-ÆÉÎÄÉÎÇ ÁÓ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÅÓ ÔÏ ÊÕÄÉÃÉÁÌ ÒÅÖÉÅ×ɊȠ )6Ȣ 7ÈÁÔ ÌÁ× ÓÈÏÕÌÄ ÂÅ ÃÈÁÎÇÅÄȩ ɉÁȢ %ÎÈÁÎÃÉÎÇ 
ÔÈÅ ÌÁ×ÆÕÌ ÕÓÅ ÏÆ ÆÏÒÃÅ ÔÏ ÍÅÅÔ ÍÏÄÅÒÎ ÃÈÁÌÌÅÎÇÅÓ ɀ ÂȢ /ÔÈÅÒ ÇÌÏÂÁÌ ÐÒÏÂÌÅÍÓ ÂÁÄÌÙ ÉÎ ÎÅÅÄ ÏÆ ÓÕÂÓÔÁÎÔÉÁÌ 
ÌÅÇÁÌ ÒÅÇÕÌÁÔÉÏÎ ɀ ÃȢ 2ÅÓÔÒÁÉÎÉÎÇ ÁÒÍÅÄ ÖÉÏÌÅÎÃÅ ÉÎ ÉÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ ÁÎÄ ÉÎÔÅÒÎÁÌ ÁÒÍÅÄ ÃÏÎÆÌÉÃÔɊȠ 6Ȣ #ÁÎ ÉÎÔÅÒȤ
ÎÁÔÉÏÎÁÌ ÁÎÄ ÄÏÍÅÓÔÉÃ ÊÕÓÔÉÃÅ ÐÌÁÙ Á ÍÏÒÅ ÉÎÃÉÓÉÖÅ ÒÏÌÅȩ 
145 !Ȣ 0%4%23ȟ 2ÅÁÌÉÚÉÎÇ 5ÔÏÐÉÁ ÁÓ Á 3ÃÈÏÌÁÒÌÙ %ÎÄÅÁÖÏÕÒȟ ÉÎ Ⱥ4ÈÅ %ÕÒÏÐÅÁÎ *ÏÕÒÎÁÌ ÏÆ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ ,Á×Ȼȟ 
άήȾάΪΫέȟ ÐÐȢ ίέέ-ίίάȢ )Ì ÓÁÇÇÉÏ ÍȭÉÎÔÅÒÅÓÓÁ ÐÅÒÃÈï ÂÅÎ ÓÉ ÃÏÍÂÉÎÁ ÃÏÌ ÍÉÏ ÕÌÔÉÍÏ $ÉÓÃÏÒÓÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ Å ÉÄÅÏÌÏȤ
ÇÉÁȟ ÉÎ Ⱥ3ÃÉÅÎÚÁ Ǫ 0ÏÌÉÔÉÃÁȻȟ άήȟ ήαȾάΪΫάȟ ÐÐȢ ΫΫ-έΫȢ 
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su regole e istituzioni. Posizione contestata, perché non sufficientemente distaccata 

ÄÁÌÌȭÏÐÚÉÏÎÅ ÉÄÅÏÌÏÇÉÃÁ ÄÅÌ ÒÉÃÅÒÃÁÔÏÒÅ Åȟ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏȟ ÁÎÃÏÒÁ ÔÒÏÐÐÏ ÌÅÇÁÔÁ Äi-

sciplinarmente al diritto, senza le necessarie aperture alle altre scienze
146

. Per Peters, 

il criterio di scientificità ɀ anche per le discipline pratiche, come il diritto ɀ sta nel 

riuscire a produrre una «accumulation of replicable intersubjective knowledge». Io 

ÕÓÏ ÃÈÉÁÍÁÒÅ ÃÉĔ ȰÄÏÔÔÒÉÎÁȱȟ ÁÇÇÉÕÎÇÅÎÄÏÖÉ ÕÎÁ ÃÅÒÔÁ ÑÕÁÌ ÐÒÁÔÉÃÁ ÁÐÐÌÉÃÁÔÉÖÁȢ -Á ÉÌ 

ÐÒÏÂÌÅÍÁ î ÑÕÅÓÔÏȟ Å ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÈÁ ÃÅÒÔÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏȟ ÐÅÒ ÔÕÔÔÁ ÌȭÅÔÛ ÍÏÄÅÒna, dal XII 

secolo in poi, la più autorevole dottrina sullo Stato a partire dalla società. Il rischio è 

ÓÔÁÔÏȟ ÓÅÍÍÁÉȟ ÄÉ ȰÓÃÉÅÎÔÉÆÉÚÚÁÒÓÉȱ ÔÒÏÐÐÏ ɀ alla tedesca ɀ dando luogo a una spirale 

dogmatica difficile da contrastare, soprattutto nei tempi di cambio e trasformazione. 

Nel ruolo del giurista rientra infatti anche quello di riformare le leggi, oltre a quello 

di interpretarle. Per Peters ciò dovrebbe valere in particolare nel diritto internazio-

nale, a causa del suo alto dinamismo, congiunto alla scarsezza di organi legislativi. A 

ÍÉÏ ÁÖÖÉÓÏȟ ÉÌ ÐÅÓÏ ȰÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȱ ÄÅÌÌÁ ÓÃÉÅÎÚÁ ɀ anche quella sociale, a partire dal 

diritto ɀ ÉÎ ÅÔÛ ÍÏÄÅÒÎÁ î ÉÎÄÉÓÃÕÔÉÂÉÌÅȟ ÍÁ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÎÅÌÌȭÅÔÛ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁ Å Ìi-

berale
147

.  

Tornando al dualismo government/governance, mi pare corretto pensare che 

quando il pendolo va più verso la seconda, quel ruolo del giurista cresce, insieme alla 

ÆÏÒÚÁ ÃÒÅÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÕÔÏÐÉÁȢ .ÏÎ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÐÅÒĔȟ ÍÉ ÐÁÒÅȟ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ɀ o di fusione ɀ fra 

realismo e idealismo, quanto piuttosto della disponibilità, intrinseca ad ogni vera ri-

cerca giuridica, a considerare la legge non come dogma, ma come regola da aggior-

nare e adattare ai bisogni del tempo. Anche Anne Peters qui va a nozze: «There is 

nothing more practical than a good theory» vuol dire che la dottrina accademica 

ÄÅÖȭÅÓÓÅ Ȱfoundationalȱȟ ÄÅÖÅ ÃÉÏî ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ Á ÆÏÎÄÁÒÅ ÎÕÏÖÅ ÌÉÎÅÅ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÓÉÁ 

 
146 )Ȣ &%)#(4.%2ȟ 2ÅÁÌÉÚÉÎÇ 5ÔÏÐÉÁ ÔÈÒÏÕÇÈ ÔÈÅ 0ÒÁÃÔÉÃÅ ÏÆ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ ,Á×ȟ ÉÎ Ⱥ4ÈÅ %ÕÒÏÐÅÁÎ *ÏÕÒÎÁÌ ÏÆ 
)ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ ,Á×Ȼȟ άέȾάΪΫάȢ 
147 0Ȣ 3#()%2!ȟ )Ì ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÂÏÒÇÈÅÓÅȢ 3ÃÉÅÎÚÁ Å ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÎÅÌÌÁ 'ÅÒÍÁÎÉÁ ÄÅÌÌȭ/ÔÔÏÃÅÎÔÏȟ "ÏÌÏÇÎÁ ΫγγβȢ 
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normativo che, più in generale, legale; e gli esempi che porta sono proprio quelli del 

«global constitutionalism» e della «global administrative law»
148

. 

Vorrei allora ricorrere a un vecchio saggio di Franz Wieacker, Gesetz und Richter-

kunst. Zum Problem der außergesetzlichen Rechtsordnung
149

. Perché, alla fin fine, 

ÐÒÏÐÒÉÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁȡ ÄÉ ÁÃÃÅÔÔÁÒÅ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÇÉÕÒÉÄÉÃÏ extra 

legem e di contribuire a tenerlo in vita. Nel 1957, quando in Germania non è spenta la 

memoria del nazismo, pare a Wieacker che  

ȺÉÎ ÏÇÎÉ ÍÕÔÁÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÓÏÃÉÁÌÉ ÅÄ ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅȟ ÍÁ ÁÎÃÏÒ ÐÉĬ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ 
valutazioni così legate al tempo, il quadro di riferimento di un legislatore orientato ai val o-
ri del suo ÔÅÍÐÏ ÐÕĔ ÇÕÁÓÔÁÒÓÉ Å ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÕÎȭÉÎÇÁÎÎÅÖÏÌÅ ÆÅÄÅÌÔÛ ÁÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÓÏÌÏ ÁÌ ÐÒÅÚÚÏ ÄÉ 
fallaci finzioni».  

È allora che occorre nuova legge. Ma come? Egli ricorda lo scritto di Hermann 

Coing, del 1947, su Die obersen Grundsätze des Rechts. Ein Versuch zur Neugründung 

des Naturrechts e quello di Welzel su Naturrecht und materiale Gerechtigeit, del 1955; 

ÍÁ ÐÏÉ ÁÇÇÁÎÃÉÁ ÌÁ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÁ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÉ ÎÁÔÕÒÁ Á ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ȰÍÉÓÕÒÅȱ 

anche non sotto forma di legge (außergesetzlich, außerrechtlich, in tedesco) e finisce 

col richiamare la Sittengesetzȟ ÐÉĬ Ï ÍÅÎÏ ÄÅÔÔÁÔÁ ÄÁÌÌȭÉÍÐÅÒÁÔÉÖÏ ÃÁÔÅÇÏÒÉÃÏ ËÁÎÔÉa-

no.  

È vero che i soggetti chiamati a questa difficile opera di rifondare il diritto in mo-

do anche extralegale sono i giudici, non i professori; ma Wieacker è pur sempre un 

professore di diritto, così il cerchio si chiude. Il giudice ɀ piuttosto del professore ɀ 

gli serve per restare basso e non volare nelle generalità del diritto naturale:  

«sie und nur sie [die gesuchten außergesetzlichen (und übergesetzlichen) Maßstäbe] sind 
der Weg, auf dem das allgemeine Sittengesetz im hic et nunc des praktischen Lebens den 
urteilenden Richter und durch ihn den Rechtsgenossen binden kann»

150
.  

 
148 !Ȣ 0%4%23ȟ 2ÅÁÌÉÚÉÎÇȟ ÐȢ ίήέ-ίήίȟ ÄÏÖÅ ÒÉÍÁÎÄÁ ÁÌ ÓÕÏ 4ÈÅÒÅ ÉÓ .ÏÔÈÉÎÇ -ÏÒÅ 0ÒÁÃÔÉÃÁÌ ÔÈÁÎ Á 'ÏÏÄ 4ÈÅÏȤ
ÒÙȡ !Î /ÖÅÒÖÉÅ× ÏÆ #ÏÎÔÅÍÐÏÒÁÒÙ !ÐÐÒÏÁÃÈÅÓ ÔÏ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ ,Á×ȟ ÉÎ Ⱥ'ÅÒÍÁÎ 9ÅÁÒÂÏÏË ÏÆ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ 
,Á×Ȼȟ άίȾάΪΪΫȢ 
149 Ȱ6ÏÒÔÒÁÇ ÇÅÈÁÌÔÅÎ ÖÏÒ ÄÅÒ *ÕÒÉÓÔÉÓÃÈÅÎ 3ÔÕÄÉÅÎÇÅÓÅÌÌÓÃÈÁÔ ÉÎ +ÁÒÌÓÒÕÈÅ ÁÍ ΫίȢ .ÏÖÅÍÂÅÒ Ϋγίαȱȟ +ÁÒÌÓÒÕÈÅ 
ΫγίβȢ 
150 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ΫάȢ 
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Insomma, gli ultimi ÃÉÎÑÕÁÎÔȭÁÎÎÉ ÈÁÎÎÏ ÄÅÃÒÅÔÁÔÏ ÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌ Ⱥ$ÏÇÍÁ ÖÏÎ ÄÅÒ 

Lückenlosigkeit der gesetzlichen Normenordnung»; il giudice può perciò ɀ anzi deve 

ɀ ÁÎÄÁÒÅ ÁÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ ÆÕÏÒÉ ÄÁÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏȠ ÁÔÔÕÁÌÉÚÚÁÎÄÏ ÉÎ ÃÏÎÔÉÎÕÁÚÉo-

ne la propria etica giuridica (Rechtsethik); ciò costituisce il senso vero della costitu-

zione (Verfassung), comprensiva di cultura e di dottrina; e in relazione a ciò va sem-

pre posta sotto revisione la gerarchia delle fonti ɀ ÃÈÅ î ÉÎÖÅÃÅ ÌȭÏÓÓÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÇÉÕÒi-

sti in senso stretto (cioè anche di mente stretta)
151

.  

 

15. 0ÒÅÆÅÒÉÓÃÏ ÆÅÒÍÁÒÍÉ ÑÕÉȟ ÐÅÒÃÈï ÌȭÕÌÔÉÍÁ ÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 7ÉÅÁÃËÅÒ ÍÉ ÃÏÎÓÅn-

te un ulteriore detour, rispetto al ruolo che le Adjudications stanno svolgendo, a li-

velÌÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÎÅÌÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ȰÇÏÖÅÒÎÏ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏȱȢ .Å ÄÛ ÐÒo-

va un manuale recente della Oxford University Press, curato tra gli altri da un inte r-

nazionalista italiano, Cesare Romano
152

, che descrive la rete fittissima delle istanze di 

giustizia esistenti ormai nel mondo; mentre un saggio meno recente di Holger He-

ÓÔÅÒÍÅÙÅÒ ÉÎÓÉÓÔÅ ÓÕÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÉ ȰÏÍÏÇÅÎÅÉÔÛȱ ÃÏÍÅ ÐÏÔÅÎÔÅ ÍÏÌÌÁ ÄÉ ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ 

delle istituzioni internazionali, in un processo di reciproco avvicinamento che po-

trebbe tendere alla costruzione ɀ se non automatica, però anche in certo modo auto-

gestita ɀ ÄÉ ÕÎ ȰÒÅÇÉÍÅȱ ÇÌÏÂÁÌÅȟ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÅÓÓÅÒÅ ÌÁ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÆÉÎÁÌÅ ÁÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ 

di Sabino Cassese Chi governa il mondo?
153

. 

Ma per intanto? Ecco il passaggio che segnalava una nuova iniziativa artistica di 

Witte de With a Rotterdam nel 2011:  

«Today, Rotterdam seems to be on hold between its past and its future: filled with nostal-
gia for the pre-WWII city and in wait for the utopian future, which is perpetually stalled in 
unfinished developments and reconstructions. Projections about yesterday and tomorrow 
drive the image of the city, that seems to lack a present. Melanchotopia performs the pre-
sent of the city through the specific practice of each artist»

154
.  

 
151 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ΫαȢ 
152 #Ȣ 2/-!./ ɀ +Ȣ !,4%2 ɀ 9Ȣ 3(!.9ȟ 4ÈÅ /ØÆÏÒÄ (ÁÎÄÂÏÏË ÏÆ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ !ÄÊÕÄÉÃÁÔÉÏÎȟ /ØÆÏÒÄ άΪΫήȢ 
153 (Ȣ (%34%2-%9%2ȟ 5Î ÁÎÜÌÉÓÉÓ ÓÉÎÃÒĕÎÉÃÏ ÄÅÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅ ÌÁ ÈÏÍÏÇÅÎÅÉÄÁÄȡ 5Î ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÃÌÁÖÅ ÄÅ ÓÉÓÔÅÍÁÓ 
ÆÅÄÅÒÁÌÅÓ Ù ÓÉÓÔÅÍÁÓ ÄÅ ÉÎÔÅÇÒÁÃÉĕÎȟ 0ÁÐÅÒ ÄÉ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÅÌ -0) ÄÉ (ÅÉÄÅÌÂÅÒÇȟ ÄÉ ÃÕÉ ÌȭÁÕÔÏÒÅ ÅÒÁ 
ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅȢ  
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.ÏÎ ÓÅÍÂÒÁ ÍÏÌÔÏ ÄÉÖÅÒÓÏ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ȰÓÔÁÔÏȱ ÁÔÔÕÁÌÅȟ ÉÎ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÎÅÌ ÍÏÎÄÏȢ % ÁÌÌÏ 

Stato vero ɀ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ÖÅÃÃÈÉÏ Ȱ3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏȱ ɀ ÓÅÍÂÒÁ ÂÅÎ ÁÄÁÔÔÁÒÓÉ ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ 

usata da Rolf Henrich in un suo libro sulla DDR del 1989: «lo Stato sotto tutela»
155

. 

0ÅÒ ÌÁ $$2 ÌÁ ȰÃÁÕÓÁȱ ÓÔÁÖÁ ÎÅÌ ÆÁÌÌÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ȰÓÏÃÉÁÌÉÓÍÏ ÒÅÁÌÅȱȢ 0ÅÒ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ 3ÔÁÔÏ ÄÉ 

oggi? ,ȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁȩ / ÕÎÁ ÑÕÁÌÃÈÅ ÁÌÔÒÁ Unity  Á ÖÅÎÉÒÅȩ / ÃÈÅ ÆÏÒÓÅ Ãȭî ÇÉÛ Å 

non ce ne accorgiamo? 

Anne Peters è convinta che il campo in cui comunque la ricerca di tale, nuova o 

futura, Unity  va condotta sia quello del diritto internazionale ( Internationa l Law), 

ÐÕÒÃÈï ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÒÉÅÓÃÁ Á ÔÅÎÅÒ ÆÅÄÅ Á ÑÕÁÔÔÒÏ ÄÅÌÌÅ ÓÕÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÉȡ 

dottrinale, empirica, teorica e etica, sviluppando in tal modo costante critica ɀ sia sul 

piano positivo che su quello normativo ɀ ai comportamenti attuali degli operatori 

politici internazionali
156

. Insisto sul pensiero di Anne Peters, perché esso tocca i due 

aspetti cruciali della grande trasformazione in cui stiamo vivendo e che cito in lingua 

inglese, perché anche questo gehört dazu: «openess and dynamics», due caratteri del 

diritto internazionale (ma di ogni scienza sociale, aggiungerei) che richiedono co-

stante analisi normativa. Peters conclude il suo bel commento a Antonio Cassese 

ɉȰÕÎÏ ÄÅÉ ÓÕÏÉ ÅÒÏÉȱɊ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÎÄÏ ÉÌ ÓÅÍÐÒÅ ÃÈÉÁÒÏ Å ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ ÉÍÐÅÇÎÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ 

ÄÁ ÌÕÉ ÐÏÓÔÏ ÎÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÁ ÉÎ ÄÉÒÉÔÔÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÃÈÅ î ÉÌ ÐÒÏÇÒÁm-

ÍÁ ÄÉ ÕÎÁ ȰÕÔÏÐÉÁ ÒÅÁÌÉÓÔÉÃÁȱ Å ÄÅÖÅ ÒÅÓÔÁÒÅ ɀ o tornare ad essere, dico io ɀ il terreno 

degli studiosi del diritto.  

Ma perché sia davvero realistica questa utopia, non si può nascondere la testa 

sotto la sabbia e ignorare che il vero problema del governo del mondo è, appunto, il 

 
155 2Ȣ (%.2)#(ȟ $ÅÒ ÖÏÒÍÕÎÄÓÃÈÁÆÔÌÉÃÈÅ 3ÔÁÁÔȢ 6ÏÍ 6ÅÒÓÁÇÅÎ ÄÅÓ ÒÅÁÌÅØÉÓÔÉÅÒÅÎÄÅÎ 3ÏÚÉÁÌÉÓÍÕÓȟ (ÁÍÂÕÒÇ 
ΫγβγȢ  
156 !Ȣ 0%4%23ȟ 2ÅÁÌÉÚÉÎÇȟ ÐÐȢ ίήί-ίήγȡ Å ÃÉÔÁ ÑÕÉ !Ȣ #!33%3%ȟ &ÉÖÅ -ÁÓÔÅÒÓ ÏÆ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ ,Á×ȡ #ÏÎÖÅÒÓÁÔÉÏÎÓ 
×ÉÔÈ 2Ȣ-*Ȣ $ÕÐÕÙȟ %Ȣ *ÉÍïÎÅÚ ÄÅ !ÒïÃÈÁÇÁȟ 2Ȣ *ÅÎÎÉÎÇÓȟ ,Ȣ (ÅÎËÉÎ ÁÎÄ /Ȣ 3ÃÈÁÃÈÔÅÒȟ /ØÆÏÒÄ άΪΫΫȢ 0ÅÔÅÒÓ î 
ÁÎÃÈÅ ÁÕÔÒÉÃÅ ÄÉ ÕÎ ÓÁÇÇÉÏ ɀ $ÉÅ :ÕËÕÎÆÔ ÄÅÒ 6ĘÌËÅÒÒÅÃÈÔÓ×ÉÓÓÅÎÓÃÈÁÆÔȡ 7ÉÄÅÒ ÄÅÎ ÅÐÉÓÔÅÍÉÓÃÈÅÎ .ÁÔÉÏÎÁȤ
ÌÉÓÍÕÓȟ ÉÎ Ⱥ:ÅÉÔÓÃÈÒÉÆÔ ÆİÒ ÁÕÓÌßÎÄÉÓÃÈÅÓ ĘÆÆÅÎÔÌÉÃÈÅÓ 2ÅÃÈÔ ÕÎÄ 6ĘÌËÅÒÒÅÃÈÔȻȟ ΰαȾάΪΪαȟ ÄÁ ÁÆÆÉÁÎÃÁÒÅ Á ÑÕÅÌȤ
ÌÁ ÓÐÅÃÉÅ ÄÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÏ ÐÅÒ ÕÎÁ ÓÏÃÉÏÌÏÇÉÁ ÎÏÎ ÐÉĬ ȰÎÁÚÉÏÎÁÌÅȱ ÄÉ 5ÌÒÉÃÈ "ÅÃËȟ $ÉÅ .ÅÕÖÅÒÍÅÓÓÕÎÇ ÄÅÒ 5ÎȤ
ÇÌÅÉÃÈÈÅÉÔ ÕÎÔÅÒ ÄÅÎ -ÅÎÓÃÈÅÎȡ 3ÏÚÉÏÌÏÇÉÓÃÈÅ !ÕÆËÌßÒÕÎÇ ÉÍ ΰίȢ *ÁÈÒÈÕÎÄÅÒÔȟ &ÒÁÎËÆÕÒÔ ÁȢ -Ȣ άΪΪβȟ ÃÈÅ ÅÒÁ ÉÌ 
Ȱ%ÒĘÆÆÎÕÎÇÓÖÏÒÔÒÁÇ ÚÕÍ 3ÏÚÉÏÌÏÇÅÎÔÁÇ 5ÎÓÉÃÈÅÒÅ :ÅÉÔÅÎȱ ÉÌ ΰ ÏÔÔÏÂÒÅ άΪΪβ Á *ÅÎÁȟ Å ÃÈÅ ÆÉÎ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ 
ÐÏÎÅÖÁ ÉÌ ÆÁÔÉÄÉÃÏ ÐÒÏÂÌÅÍÁȡ Ȱ+ÒÉÔÉË ÄÅÓ ȬÍÅÔÈÏÄÏÌÏÇÉÓÃÈÅÎ .ÁÔÉÏÎÁÌÉÓÍÕÓȭȡ 3ÏÚÉÁÌÅ 5ÎÇÌÅÉÃÈÈÅÉÔ ËÁÎÎ 
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ÓÕÏ ȰÇÏÖÅÒÎÏȱȢ #ÉĔ ÉÎÄÕÃÅ Á ÕÎÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÒÁÓÔÉÃÁȡ î ÍÏÌÔÏ ÄÉÆÆÉÃÉÌÅ ÃÈÅ ÔÁÌÅ 

governo possa essere concepito e prospettato nei termini classici del costituzionali-

smo liberale di diritto quale si è affermato nel corso del XIX secolo. In particolare, 

appare improbabile che il tema possa continuare ad essere trattato nei termini della 

cosiddetta divisione dei poteri. La complessità della vita politica contemporanea (ma 

ÓÏÎÏ ÐÉĬ ÄÉ ÃÅÎÔȭÁÎÎÉ ÃÈÅ ÃÉ ÓÅ ÎȭÅÒÁ ÁÃÃÏÒÔÉɊ ÉÍÐÏÎÅ ÄÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÍÏÌÔÅ ÐÉĬ ÆÕn-

zioni delle tre tradizionali: legislativa, esecutiva e giudiziaria. Ciascuna delle quali, 

peraltro, contiene, da sempre, molto più di quel che la semplice elencazione suggeri-

sce. Si è già visto il giudizio di Wieacker sulla necessità di tenere perennemente in 

ÔÅÎÓÉÏÎÅ ÌÁ ÃÁÔÅÎÁ ÄÅÌÌÁ ÇÅÒÁÒÃÈÉÁ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅȢ 1ÕÁÎÔÏ ÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÄÁ ÓÅm-

pre si sa che essa fa molto più che semplicemente eseguire le lÅÇÇÉȢ ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÇÉÕÒi-

sdizionale infine sta assolutamente superando, in termini di competenze e di proce-

dure, tutto ciò che si è soliti attribuire al ruolo dei giudici: compreso il fatto che alla 

liberalizzazione in corso sembra corrispondere la costante crescita di rilievo delle 

sentenze comunque prodotte.  

-Á ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÌÌÁ ȰÖÅÌÏÃÉÔÛȱ ÄÅÉ ÎÕÏÖÉ ÔÅÍÐÉ ÅÒÁÎÏ ÓÔÁÔÉ ÒÉÌÅÖÁÔÉ ÆÉÎ ÄÁ ÕÎ ÓÅÃÏÌÏ 

fa e non solo dagli artisti del tempo. Léon Blum, ad esempio, aveva parlato di travail 

gouvernemental, commentando gÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÃÈÅ ÌÁ ÇÕÅÒÒÁ ÁÖÅÖÁ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÓÕÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

del primo ministro, in una miscela di politica e amministrazione recentemente mes-

sa in luce da Guido Melis
157
Ȣ )Ì ÑÕÁÌÅ ÐÅÒÁÌÔÒÏ ÉÎÓÉÓÔÅ ÁÎÃÈÅ ÓÕÌÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ȰÆÏÒÄi-

ÓÔÁȱ ÄÅÌÌÁ ÍÅÎÔÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÐÏÃÁȟ ÃÈÅ Îon poteva certo sfuggire a Blum, negli anni del 

Front populaire in cui pubblicava il suo libro
158

. Quindi, già per allora, una commi-

 
157 'Ȣ -%,)3ȟ ,Á 'ÒÁÎÄÅ ÇÕÅÒÒÁ Å ÉÌ ȰÔÒÁÖÁÉÌ ÇÏÕÖÅÒÎÍÅÎÔÁÌȱȡ ÐÁÒÌÁÍÅÎÔÉȟ ÇÏÖÅÒÎÉ Å ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏ 
ÖÅÌÏÃÅ ÄÅÌÌÁ ÇÕÅÒÒÁȟ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÔÅÎÕÔÁ ÌȭΫΫ ÌÕÇÌÉÏ άΪΫή ÁÌ ÓÅÍÉÎÁÒÉÏ Ⱥ,Å #ÁÒÔÅ Å ÌÁ 3ÔÏÒÉÁȻȾȺ)Ì -ÕÌÉÎÏȻ ÓÕ Ⱥ0ÁÒȤ
ÌÁÍÅÎÔÉ ÉÎ ÇÕÅÒÒÁȢ ,ÅÇÉÓÌÁÔÉÖÉ ÅÄ ÅÓÅÃÕÔÉÖÉ ÎÅÌÌÁ 'ÒÁÎÄÅ 'ÕÅÒÒÁȻȢ )Ì ÔÅÓÔÏ ÃÏÍÍÅÎÔÁÔÏ ÄÁ -ÅÌÉÓ î ,Ȣ ",5-ȟ ,Á 
2ïÆÏÒÍÅ ÇÏÕÖÅÒÎÅÍÅÎÔÁÌÅȟ 0ÁÒÉÓ Ϋγέΰȟ ÍÁ ÇÉÛ ÕÓÃÉÔÏȟ ÁÎÏÎÉÍÏȟ ÎÅÌ ΫγΫβ ɉÑÕÁÎÄÏ "ÌÕÍ ÅÒÁ ÁÎÃÏÒÁ ÍÅÍÂÒÏ 
ÄÅÌ #ÏÎÓÅÉÌ Äȭ%ÔÁÔɊȢ 
158 3ÃÒÉÖÅ -ÅÌÉÓȡ Ⱥ%ÃÃÏ ÓÕÂÉÔÏ É ÄÕÅ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÈÅ ÒÉÃÏÒÒÅÒÁÎÎÏ ÐÉĬ ÖÏÌÔÅ ÎÅÌÌÅ άέί ÐÁÇÉÎÅ ÄÅÌ ÌÉÂÒÏȡ ÉÌ 'ÏÖÅÒÎÏ Å 
ÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁȟ ÌÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÇÏÖÅÒÎÏ Å ÑÕÅÌÌÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÒÁÔÏ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅ ÃÁÐÉÔÁÌÉÓÔÉÃÏȠ Å 
ÐÁÒÌÉÁÍÏ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ ÍÏÄÅÒÎÁȟ ÑÕÅÌÌÁ ÃÉÏî ÄÉ ÍÏÄÅÌÌÏ ÆÏÒÄÉÓÔÁȟ ÁÆÆÅÒÍÁÔÁÓÉ ÁÎÃÈÅ ÉÎ %ÕÒÏÐÁ 
ÎÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ .ÏÖÅÃÅÎÔÏȟ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÁ ÄÁ ÕÎÁ ÅÓÔÒÅÍÁ ÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ Å ÄÁ ÕÎÁ ÓÐÉÃÃÁÔÁ ÇÅÒÁÒȤ
ÃÈÉÁ ÄÅÌÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉȢ 1ÕÅÌÌÁȟ ÃÏÍÅ ÅÂÂÅ Á ÓÃÒÉÖÅÒÅ 6ÉÔÔÏÒÉÏ &ÏÁȟ ÃÈÅ ÔÒÁÓÍÉÓÅ ÁÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÐÏÃÁȟ 
ÁÎÃÈÅ ÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÁȟ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ȰÇÅÒÁÒÃÈÉÁȱȟ ÄÅÌÌȭȰÁÕÔÏÒÉÔÛ ÄÅÉ ÃÁÐÉȱ Å ÄÅÌÌȭȰÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȱ ÇÅÒÁÒÃÈÉÃÁ 
ÃÏÍÅ ÍÅÔÏÄÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌ ÇÏÖÅÒÎÏȻȢ 
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stione di ragioni pubbliche (direzione unica del lavoro parlamentare e amministrati-

vo) e private (organizzazione, gerarchia, ruolo del capo) che anticipava, per così dire, 

le ragioni di oggi a favore di una scelta di governance, piuttosto che di government a 

livello globale. 

4ÕÔÔÅ ÃÏÓÅ ÃÈÅ ÓÅÍÂÒÁÎÏ ÏÖÖÉÅ ÎÅÌÌȭÁÔÍÏÓÆÅÒÁ ÄȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÖÉÇÅÎÔÅ ÆÒÁ ÌÅ ÄÕÅ ÇÕÅr-

re mondiali, ancora esaspeÒÁÔÁ ÄÁÇÌÉ ȰÅÓÐÅÒÉÍÅÎÔÉȱ ÔÏÔÁÌÉÔÁÒÉ ÔÅÎÔÁÔÉ ÉÎ %ÕÒÏÐÁȟ ÍÁ 

ÎÏÎ ÌÏÎÔÁÎÉ ÎÅÐÐÕÒÅ ÄÅÌ ÔÕÔÔÏ ÄÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÁÍÅÒÉÃÁÎÁȢ )ÎÆÁÔÔÉ ÄÁ Ìý ÖÅÎÎÅ ÉÌ ÆÏÒÔÅ 

ÒÉÃÈÉÁÍÏ ÁÄ ÕÎ ȰÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉÓÍÏ ÍÏÄÅÒÎÏȱ ÁÄ ÏÐÅÒÁ ÄÉ #ÈÁÒÌÅÓ -Ã)Ì×ÁÉÎȟ Á ÓÏÔÔo-

lineare il passo che gli USA facÅÖÁÎÏ ÎÅÌÌȭÅÎÔÒÁÒÅ ÉÎ ÇÕÅÒÒÁ ÃÏÎÔÒÏ (ÉÔÌÅÒ
159

. Il suo 

libro ɀ egli scrive introducendolo ɀ è  

ȺÒÅÌÁÔÅÄ ÔÏ ÔÈÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁÌ ÐÒÏÂÌÅÍÓ ÆÁÃÉÎÇ ÕÓ ÈÅÒÅ ÁÎÄ ÎÏ× ɏȣɐ &ÏÒ ÐÅÒÈÁÐÓ ÎÅÖÅÒ ÉÎ ÉÔÓ ÌÏÎÇ 
history has the principle of constitutionalism been so questioned as it is questioned today, 
never has the attack upon it been so determined or so threatening as it is just now. The 
world is trembling in the balance between the orderly procedure of law and the processes 
of force which seem so much more quick and effective. We must make our choice between 
these two, and it must be made in the very near future». 

)Ì ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉÓÍÏ ÔÏÒÎÁ ÁÄ ÅÓÅÒÃÉÔÁÒÅ ÆÏÒÔÅ ÒÉÃÈÉÁÍÏ ÁÎÃÈÅ ÓÕÇÌÉ ÁÔÔÕÁÌÉ ȰÄÏÔÔo-

ÒÉȱ ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉȟ ÃÈÅ ÃÏÎÆÉÄÁÎÏ ÎÅÌÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ɀ o 

ȰÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅȱ ɀ una sorta di global constitutionalismȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȟ Á ÓÕÁ ÖÏÌÔÁȟ ÓÉ Ói-

ÔÕÅÒÅÂÂÅ ÓÏÔÔÏ ÌȭÅÇÉÄÁ ÄÅÌÌȭÉÎÓÏÐÐÒÉÍÉÂÉÌÅ rule of law e, per quanto riguarda i suoi 

ÁÓÐÅÔÔÉ ÁÐÐÌÉÃÁÔÉÖÉȟ ÔÒÏÖÅÒÅÂÂÅ ÕÎ ÆÁÃÉÌÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÅÎÄÏ international ad-

ministrative law. Enorme è la letteratura su questi argomenti, il che ɀ seguendo gli 

impulsi appena registrati da Anne Peters ɀ non può che fare un gran bene, orientan-

do comunque il mutamento istituzionale in corso a livello mondiale in direzioni et i-

camente, ma anche ideologicamente, benevole
160

.  

 
159 #Ȣ -#),7!).ȟ #ÏÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎÁÌÉÓÍ !ÎÃÉÅÎÔ ÁÎÄ -ÏÄÅÒÎȟ .Å× 9ÏÒË ΫγήΪ ɉÆÉÎÏÒÁ ÃÉÔÁÔÏ ÎÅÌÌÁ ÔÒÁÄÕÚÉÏÎÅ ÉÔÁȤ
ÌÉÁÎÁ Á ÃÕÒÁ ÄÉ 6Ȣ $Å #ÁÐÒÁÒÉÉÓȟ 6ÅÎÅÚÉÁ ΫγίΰɊȢ 
160 !Ȣ 0%4%23ȟ #ÏÍÐÅÎÓÁÔÏÒÙ #ÏÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎÁÌÉÓÍȢ 4ÈÅ &ÕÎÃÔÉÏÎ ÁÎÄ 0ÏÔÅÎÔÉÁÌ ÏÆ &ÕÎÄÁÍÅÎÔÁÌ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ 
.ÏÒÍÓ ÁÎÄ 3ÔÒÕÃÔÕÒÅÓȟ ÉÎ Ⱥ,ÅÉÄÅÎ *ÏÕÒÎÁÌ ÏÆ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ ,Á×Ȼȟ ΫγȾάΪΪΰȟ ÐÐȢ ίαγ-ΰΫΪ ÒÉÍÁÎÄÁ ÁÌ ȺÂÕÌË ÏÆ 
ÔÈÅ ÍÏÓÔ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔ ÎÏÒÍÓ ×ÈÉÃÈ ÒÅÇÕÌÁÔÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁÌ ÁÃÔÉÖÉÔÙ ÁÎÄ ÒÅÌÁÔÉÏÎÓÈÉÐÓ ÉÎ ÔÈÅ ÇÌÏÂÁÌ ÐÏÌÉÔÙȻ ɉÃÉÔÁÔÁ ÉÎ 
!Ȣ 6/. "/'$!.$9 ɀ )Ȣ 6%.:+%ȟ )Î ×ÅÓÓÅÎ .ÁÍÅÎȩ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌÅ 'ÅÒÉÃÈÔÅ ÉÎ :ÅÉÃÈÅÎ ÇÌÏÂÁÌÅÎ 2ÅÇÉÅÒÅÎÓȟ 
"ÅÒÌÉÎ άΪΫήɊȢ #ÆÒȢ ÁÎÃÈÅ !Ȣ 0%4%23ȟ !ÒÅ 7Å -ÏÖÉÎÇȢ  
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La mira (il miraggio) è sempre la global polity, ma come si fa se questa, come si è 

appena visto, si deve tradurre necessariamente in governamentalità? Questi tempi 

correnti di oggi sembrano confermare quel che McIlwain scriveva nel 1940, coglien-

ÄÏ ÎÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ɉsanctionsɊ ÌȭÕÎÉÃÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÒÅÎÄÅÒÅ  

«the governor responsible to the law and, politically, to the governed». In questi 

termini, direi che il costituzionalismo a cui badare è quello che fa sì che ogni gover-

nance non tracimi dai limiti del government ÔÁÎÔÏ ÄÁ ÁÎÎÕÌÌÁÒÅ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ 

ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȢ % ÉÎ ÃÉĔ ÈÁÎÎÏ ÎÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅ ÇÉÏÃÏ ÌÅ sanctions: ma, come si chiedono 

von Bogdandy e Venzke, In wessen Namen? In nome di chi? I tribunali internazion a-

li, ovviamente non bastano, perché poi le sentenze devono essere fatte eseguire e le 

sanzioni attuate. Carl Schmitt aveva parlato, mezzo secolo fa, di polizia internazio-

naÌÅȢ 3Å Ãȭî ÓÔÁÔÁȟ ÎÅÌ ÆÒÁÔÔÅÍÐÏȟ ÅÓÓÁ ÓÅÍÂÒÁ ÁÖÅÒ ÁÇÉÔÏ Á ÓÅÎÓÏ ÕÎÉÃÏȡ ÄÁÌÌȭ/ÃÃÉÄÅÎÔe 

ɀ dagli USA ɀ verso il resto del mondo (come un tempo, le sfide di football lanciate 

ÄÁÌÌȭ)ÎÇÈÉÌÔÅÒÒÁɊȢ /ÐÐÕÒÅ ÓÉ ÃÁÄÅ ÎÅÌÌÏ ÓÐÁÚÉÏȟ ÄÉÓÐÅÒÁÔÏȟ ÉÎ ÃÕÉ ÒÅÇÎÁÎÏ ÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁÔÕÒÁ 

ȰÄÉÓ-ÔÏÐÉÃÁȱ Å ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÁÒÔÉÓÔÉÃÁ ȰÍÅÌÁÎÃÏ-ÔÏÐÉÃÁȱȢ 

 

16. Nel suo romanzo We, puÂÂÌÉÃÁÔÏ ÎÅÇÌÉ 53! ÎÅÌ Ϋγάήȟ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÉÎÇÅÇÎÅÒÅ 

navale russo e dissidente sovietico (A Soviet Heretic) Yevgeny Zamyatin
161

 descrive un 

mondo futuro fra circa mille anni («well after a war that had lasted two-hundred 

ÙÅÁÒÓȻȣ ÁÌÔÒÏ ÃÈÅ ÌÁ 'ÕÅÒÒÁ ÄÅÉ ÔÒÅÎÔȭanni da cui era sorto il sistema europeo degli 

3ÔÁÔÉȣ Ï ÌÁ ÎÏÓÔÒÁ 'ÒÁÎÄÅ ÇÕÅÒÒÁ Á ÃÕÉ ÃÉ ÓÉÁÍÏ ÁÐÐÅÎÁ ÒÉÆÅÒÉÔÉȦɊȢ 

«D-503 lives in the One-State, a lone city constructed almost entirely of glass so that the 
State can keep an eye on the citizens at all times. Life is organized by hour in order to 

 
161 9Ȣ :!-9!4).ȟ ! 3ÏÖÉÅÔ (ÅÒÅÔÉÃȡ %ÓÓÁÙÓȟ -ÉÒÒÁ 'ÉÎÓÂÕÒÇ ɉÅÄÉÔÏÒ ÁÎÄ ÔÒÁÎÓÌÁÔÏÒɊȢ .ÏÒÔÈ×ÅÓÔÅÒÎ 5ÎÉÖÅÒÓÉÔÙ 
0ÒÅÓÓȟ ΫγγάȢ :ÁÍÙÁÔÉÎ ÅÒÁ ÓÕÐÅÒÖÉÓÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÎÁÖÉ ÒÏÍÐÉÇÈÉÁÃÃÉÏ ÒÕÓÓÅȟ ÃÈÅ ÖÅÎÉÖÁÎÏ ÃÏÓÔÒÕÉÔÅ Á .Å×ÃÁÓÔÌÅȡ 
ÔÒÁ ÑÕÅÓÔÅȟ ÌÁ ÍÉÔÉÃÁ Ȱ!ÌÅØÁÎÄÅÒ .ÅÖÓËÙȱ ɉÐÏÉ Ȱ,ÅÎÉÎȱ ÄÅÌ ÆÉÌÍ ÄÉ %ÉÓÅÎÓÔÅÉÎȡ ÑÕÁÎÔÅ ÃÏÉÎÃÉÄÅÎÚÅȦɊȢ Ⱥ7Å ×ÁÓ 
ÔÈÅ ÆÉÒÓÔ ×ÏÒË ÂÁÎÎÅÄ ÂÙ 'ÏÓËÏÍÉÚÄÁÔȟ ÔÈÅ ÎÅ× 3ÏÖÉÅÔ ÃÅÎÓÏÒÓÈÉÐ ÂÕÒÅÁÕȟ ÉÎ ΫγάΫȟ ÔÈÏÕÇÈ ÔÈÅ ÉÎÉÔÉÁÌ ÄÒÁÆÔ 
ÄÁÔÅÓ ÔÏ ΫγΫγȢ :ÁÍÙÁÔÉÎΈÓ ÌÉÔÅÒÁÒÙ ÐÏÓÉÔÉÏÎ ÄÅÔÅÒÉÏÒÁÔÅÄ ÔÈÒÏÕÇÈÏÕÔ ÔÈÅ ΫγάΪÓȟ ÁÎÄ ÈÅ ×ÁÓ ÅÖÅÎÔÕÁÌÌÙ ÁÌÌÏ×ÅÄ 
ÔÏ ÅÍÉÇÒÁÔÅ ÔÏ 0ÁÒÉÓ ÉÎ ΫγέΫȟ ÐÒÏÂÁÂÌÙ ÁÆÔÅÒ ÔÈÅ ÉÎÔÅÒÃÅÓÓÉÏÎ ÏÆ -ÁØÉÍ 'ÏÒËÙȣ 4ÈÅ ÎÏÖÅÌ ×ÁÓ ÆÉÒÓÔ ÐÕÂÌÉÓÈÅÄ 
ÉÎ %ÎÇÌÉÓÈ ÉÎ Ϋγάή ÂÙ %Ȣ 0Ȣ $ÕÔÔÏÎ ÉÎ .Å× 9ÏÒË ÉÎ Á ÔÒÁÎÓÌÁÔÉÏÎ ÂÙ 'ÒÅÇÏÒÙ :ÉÌÂÏÏÒÇȟ ÂÕÔ ÉÔÓ ÆÉÒÓÔ ÐÕÂÌÉÃÁÔÉÏÎ 
ÉÎ ÔÈÅ 3ÏÖÉÅÔ 5ÎÉÏÎ ÈÁÄ ÔÏ ×ÁÉÔ ÕÎÔÉÌ Ϋγββȟ ×ÈÅÎ ÇÌÁÓÎÏÓÔ ÒÅÓÕÌÔÅÄ ÉÎ ÉÔ ÁÐÐÅÁÒÉÎÇ ÁÌÏÎÇÓÉÄÅ 'ÅÏÒÇÅ /Ò×ÅÌÌΈÓ 
.ÉÎÅÔÅÅÎ %ÉÇÈÔÙ-&ÏÕÒȢ ! ÙÅÁÒ ÌÁÔÅÒȟ 7Å ÁÎÄ "ÒÁÖÅ .Å× 7ÏÒÌÄ ×ÅÒÅ ÐÕÂÌÉÓÈÅÄ ÔÏÇÅÔÈÅÒ ÉÎ Á ÃÏÍÂÉÎÅÄ ÅÄÉȤ
ÔÉÏÎȻ ɉ×ÉËÉÐÅÄÉÁɊȢ  
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maximum proficiency and maximum output from every inhabitant. People walk in step 
with each other and wear identical clothing with badges with their numbers/names for 
ÅÁÓÙ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÉÏÎ ÂÙ ÔÈÅ 3ÔÁÔÅȭÓ ÁÇÅÎÔÓȢ Ȱ)ȱ ÉÓ ÎÏÔ ÁÌÌÏ×ÅÄȢ /ÎÌÙ Ȱ7Åȱ ÅØÉÓÔÓȻ

162
.  

È difficile resistere alla tentazione di ricorrere a stralci dal romanzo per riprodur-

re il senso di impotenza indotto da una condizione politico-sociale del genere. Baste-

rà indicare la linea di sviluppo che questo One State vuole realizzare: dalla «primitive 

condition of freedom» al «beneficent yoke of reason», in vista di una «mathematical-

ly infallible happiness» a cui lo Stato ha il dovere di obbligare ogni essere umano
163

; 

uscendo così per sempre da quei tempi «when people still lived in a free, i.e unorga-

nized, savage condition». 

% ÃȭÅÒÁÎÏ ÔÁÎÔÉ +ÁÎÔȟ ÃÈÅ ÔÕÔÔÉ ÉÎÓÉÅÍÅ ÎÏÎ ÒÉÕÓÃÉÒÏÎÏ ÍÁÉ Á ȺÂÕÉÌÄ Á ÓÙÓÔÅÍ ÏÆ 

scientific ethics, i.e., ethics based on subtraction, addition, division, and multiplica-

tion».  

Un mondo governato da un Benefactor e controllato dagli occhi esperti dei Guar-

dians. Un mondo che finalmente ha potuto realizzare la profezia di Frederick Win-

slow Taylor
164

. Anche se il suo pensiero non poté giungere a un metodo buono per 
 
162 3ÅÍÐÒÅ ÓÅÃÏÎÄÏ ×ÉËÉÐÅÄÉÁȟ Ⱥ4ÈÅ ÓÔÒÕÃÔÕÒÅ ÏÆ ÔÈÅ ÓÔÁÔÅ ɏÉÌ ÃÕÉ ÎÏÍÅ ÎÅÌ ÒÏÍÁÎÚÏ î /ÎÅ 3ÔÁÔÅɐ ÉÓ ÁÎÁÌÏȤ
ÇÏÕÓ ÔÏ ÔÈÅ ÐÒÉÓÏÎ ÄÅÓÉÇÎ ÃÏÎÃÅÐÔ ÄÅÖÅÌÏÐÅÄ ÂÙ *ÅÒÅÍÙ "ÅÎÔÈÁÍ ÃÏÍÍÏÎÌÙ ÒÅÆÅÒÒÅÄ ÔÏ ÁÓ ÔÈÅ 0ÁÎÏÐÔÉÃÏÎȻȢ 
% ÁÎÃÏÒÁȡ Ⱥ-ÕÃÈ ÏÆ ÔÈÅ ÃÉÔÙ ÓÃÁÐÅ ÁÎÄ ÅØÐÒÅÓÓÅÄ ÉÄÅÁÓ ÉÎ ÔÈÅ ×ÏÒÌÄ ÏÆ 7Å ÁÒÅ ÔÁËÅÎ ÁÌÍÏÓÔ ÄÉÒÅÃÔÌÙ ÆÒÏÍ ÔÈÅ 
×ÏÒËÓ ÏÆ (Ȣ 'Ȣ 7ÅÌÌÓȟ ÔÈÅ ɉÔÈÅÎɊ ÖÅÒÙ ÐÏÐÕÌÁÒ ÁÐÏÓÔÌÅ ÏÆ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃ ÓÏÃÉÁÌÉÓÔ ÕÔÏÐÉÁ ×ÈÏÓÅ ×ÏÒËÓ :ÁÍÙÁÔÉÎ 
ÈÁÄ ÅÄÉÔÅÄ ÉÎ 2ÕÓÓÉÁÎȻȢ )ÎÏÌÔÒÅȡ Ⱥ'ÅÏÒÇÅ /Ò×ÅÌÌ ÁÖÅÒÒÅÄ ÔÈÁÔ !ÌÄÏÕÓ (ÕØÌÅÙΈÓ "ÒÁÖÅ .Å× 7ÏÒÌÄ ɉΫγέάɊ ÍÕÓÔ 
ÂÅ ÐÁÒÔÌÙ ÄÅÒÉÖÅÄ ÆÒÏÍ 7ÅȢ (Ï×ÅÖÅÒȟ ÉÎ Á ÌÅÔÔÅÒ ÔÏ #ÈÒÉÓÔÏÐÈÅÒ #ÏÌÌÉÎÓ ÉÎ Ϋγΰάȟ (ÕØÌÅÙ ÓÁÙÓ ÔÈÁÔ ÈÅ ×ÒÏÔÅ 
"ÒÁÖÅ .Å× 7ÏÒÌÄ ÁÓ Á ÒÅÁÃÔÉÏÎ ÔÏ (Ȣ 'Ȣ 7ÅÌÌÓΈÓ ÕÔÏÐÉÁÓ ÌÏÎÇ ÂÅÆÏÒÅ ÈÅ ÈÁÄ ÈÅÁÒÄ ÏÆ 7ÅȢ !ÃÃÏÒÄÉÎÇ ÔÏ ÏÎÅ 
ÔÒÁÎÓÌÁÔÏÒ ÏÆ 7Åȟ .ÁÔÁÓÈÁ 2ÁÎÄÁÌÌȟ /Ò×ÅÌÌ ÂÅÌÉÅÖÅÄ ÔÈÁÔ (ÕØÌÅÙ ×ÁÓ ÌÙÉÎÇȢ +ÕÒÔ 6ÏÎÎÅÇÕÔ ÓÁÉÄ ÔÈÁÔ ÉÎ ×ÒÉÔȤ
ÉÎÇ 0ÌÁÙÅÒ 0ÉÁÎÏ ɉΫγίάɊȟ ÈÅ ȰÃÈÅÅÒÆÕÌÌÙ ÒÉÐÐÅÄ ÏÆÆ ÔÈÅ ÐÌÏÔ ÏÆ "ÒÁÖÅ .Å× 7ÏÒÌÄȟ ×ÈÏÓÅ ÐÌÏÔ ÈÁÄ ÂÅÅÎ ÃÈÅÅÒȤ
ÆÕÌÌÙ ÒÉÐÐÅÄ ÏÆÆ ÆÒÏÍ 9ÅÖÇÅÎÙ :ÁÍÙÁÔÉÎΈÓ 7ÅȱȢ !ÙÎ 2ÁÎÄΈÓ !ÎÔÈÅÍ ɉΫγέβɊ ÈÁÓ ÍÁÎÙ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÎÔ ÓÉÍÉÌÁÒÉÔÉÅÓ 
ÔÏ 7Åȟ ÁÌÔÈÏÕÇÈ ÉÔ ÉÓ ÓÔÙÌÉÓÔÉÃÁÌÌÙ ÁÎÄ ÔÈÅÍÁÔÉÃÁÌÌÙ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔȢ 6ÌÁÄÉÍÉÒ .ÁÂÏËÏÖΈÓ ÎÏÖÅÌ )ÎÖÉÔÁÔÉÏÎ ÔÏ Á "ÅȤ
ÈÅÁÄÉÎÇ ÃÏÎÔÁÉÎÓ Á ÄÙÓÔÏÐÉÁÎ ÓÏÃÉÅÔÙ ×ÉÔÈ ÓÏÍÅ ÓÉÍÉÌÁÒÉÔÉÅÓ ÔÏ :ÁÍÙÁÔÉÎΈÓȠ .ÁÂÏËÏÖ ÒÅÁÄ 7Å ×ÈÉÌÅ ×ÒÉÔÉÎÇ 
)ÎÖÉÔÁÔÉÏÎ ÔÏ Á "ÅÈÅÁÄÉÎÇȻȢ ɉ-Ȣ +%)4( "//+%2ȟ 4ÈÅ 0ÏÓÔ-ÕÔÏÐÉÁÎ )ÍÁÇÉÎÁÔÉÏÎȡ !ÍÅÒÉÃÁÎ #ÕÌÔÕÒÅ ÉÎ ÔÈÅ ,ÏÎÇ 
ίηγήÓȟ άΪΪάɊȢ  
163 ! ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÉÌ ȰÂÅÌÌÏȱ ÄÉ ÔÁÌÅ ÓÕÂÏÒÄÉÎÁÚÉÏÎÅȟ ÉÌ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÁ ɉ$-ίΪέɊ ÃÏÓý ÃÏÍÍÅÎÔÁ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉ ÄÁÎÚÁ 
ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÄÁÌÌȭ)ÎÔÅÇÒÁÌÅ ÁÎÃÏÒÁ ÉÎ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ɉÓÉ ÓÁÒÅÂÂÅ ÃÏÍÐÌÅÔÁÔÏ ÅÎÔÒÏ ΫάΪ ÇÉÏÒÎÉɊȡ Ⱥ) ÓÁ× ÔÈÅ ×ÈÏÌÅ 
ÂÅÁÕÔÙ ÏÆ ÔÈÉÓ ÇÒÁÎÄÉÏÓÅ ÍÅÃÈÁÎÉÃÁÌ ÂÁÌÌÅÔȟ ÆÌÏÏÄÅÄ ×ÉÔÈ ÐÁÌÅ ÂÌÕÅ ÓÕÎÌÉÇÈÔȢ !ÎÄ ÔÈÅÎȟ ÔÏ ÍÙÓÅÌÆȡ 7ÈÙ ÉÓ 
ÔÈÉÓ ÂÅÁÕÔÉÆÕÌȩ 7ÈÙ ÉÓ ÄÁÎÃÅ ÂÅÁÕÔÉÆÕÌȩ !ÎÓ×ÅÒȡ ÂÅÃÁÕÓÅ ÉÔ ÉÓ ÕÎÆÒÅÅ ÍÏÔÉÏÎȟ ÂÅÃÁÕÓÅ ÔÈÅ ×ÈÏÌÅ ÐÒÏÆÏÕÎÄ 
ÍÅÁÎÉÎÇ ÏÆ ÄÁÎÃÅ ÌÉÅÓ ÐÒÅÃÉÓÅÌÙ ÉÎ ÁÂÓÏÌÕÔÅȟ ÅÓÔÈÅÔÉÃ ÓÕÂÏÒÄÉÎÁÔÉÏÎȟ ÉÎ ÉÄÅÁÌ ÕÎÆÒÅÅÄÏÍȻȡ ÉÌ ÃÈÅ 
ÄÉÍÏÓÔÒÅÒÅÂÂÅȟ ÖÉÓÔÁ ÌȭÁÎÔÉÃÈÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÐÒÁÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÄÁÎÚÁȟ ÃÈÅ ȺÔÈÅ ÉÎÓÔÉÎÃÔ ÏÆ ÕÎÆÒÅÅÄÏÍ ÉÓ ÏÒÇÁÎÉÃÁÌÌÙ ÉÎȤ
ÈÅÒÅÎÔ ÉÎ ÍÁÎ ÆÒÏÍ ÔÉÍÅ ÉÍÍÅÍÏÒÉÁÌȻȢ 
164 N ÌȭÁÕÔÏÒÅȟ ÎÅÌ ΫγΫΫȟ ÄÉ 4ÈÅ 0ÒÉÎÃÉÐÌÅÓ ÏÆ 3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃ -ÁÎÁÇÅÍÅÎÔȢ % ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ $-ίΪέ ÎÏÎ ÓÉ ÁÓÔÉÅÎÅ ÄÁÌ ÃÏÍȤ
ÍÅÎÔÁÒÅȡ Ⱥ9ÅÓȟ ÔÈÉÓ 4ÁÙÌÏÒ ×ÁÓ ÕÎÑÕÅÓÔÉÏÎÁÂÌÙ ÔÈÅ ÇÒÅÁÔÅÓÔ ÇÅÎÉÕÓ ÏÆ ÔÈÅ ÁÎÃÉÅÎÔÓȻȢ 
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tutti gli aspetti della vita, tuttavia  come poterono gli antichi «write whole libraries of 

books about some Kant, yet scarcely notice Taylor, that prophet who was able to see 

ten centuries ahead?». Non solo Taylor, ma Ford, come abbiamo appena visto nel 

testo di Blum sulla governamentalità; e come vedremo a proposito del Brave New 

World  di Aldous Huxley, il quale dirà: «I forget the exact date of the events recorded 

in Brave New World; but it was somewhere in the sixth or seventh century A.F. (after 

Ford)»
165

.  

È naturalmente significativo che anÃÏÒÁ (ÕØÌÅÙȟ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭίΪȟ ÒÉÃÏÒÄÉ 

che il tema del suo libro era stato la libertà: «The subject of freedom and its enemies 

is enormous, and what I have written is certainly too short to do it full justice»
166

. 

Ma qui forse, con Zamyatin, siamo già oltre la bio-politica? Sotto forma di 

«rhytmic, Taylorized happiness»?  

«Personally I see nothing beautiful in flowers, or in anything belonging to the primitive 
world long exiled beyond the Green Wall. Only the rational and useful is beautiful: ma-
chines, boots, formulas, food, and so on».  

Cȭî ÎÉÅÎÔÅ ÄÁ ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅȩ &ÏÒÓÅ Óýȡ ȺÔÏÄÁÙȟ ÐÏÅÔÒÙ ÉÓ ÎÏ ÌÏÎÇÅÒ ÔÈÅ ÉÄÌÅȟ ÉÍÐÕÄÅÎÔ 

whistling of a nightingale; poetry is a civic service, poetry is useful»; e quanto alla 

religione: «Our gods are here, below, with us ɀ in the office, in the kitchen, the 

workshop, the toilet, the gods have become like us. Ergo, we have become as gods». 

.ÏÎ ÐÏÓÓÏ ÃÏÎÔÉÎÕÁÒÅ ÁÌÌȭÉÎÆÉÎÉÔÏȢ -Á :ÁÍÙÁÔÉÎ ÎÏÎ îȟ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅȟ ÉÌ ÓÏÌÏȢ 2ÉÓÁÌi-

re a Wells sarebbe scontato, se non per provare a convalÉÄÁÒÅ ÌÁ ÔÅÓÉ ÄÉ ÕÎȭÏÒÉÇÉÎÅ 

nobile di questa letteratura, niente meno che dal confuso movimento del darwini-

ÓÍÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄȭÉÍÐÒÏÎÔÁ ÂÅÎÔÈÁÍÉÓÔÁȢ !ÎÃÈÅ *ÁÃË ,ÏÎÄÏÎ ÁÎÄÒÅÂÂÅ ÒÉÃÏÒÄÁÔÏȟ ÃÈÅ 

con The Iron Heel (1908) ha simultaneamente espresso il suo socialismo marxista e 

ÐÒÅÃÏÎÉÚÚÁÔÏ ÕÎȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÆÁÓÃÉÓÔÁ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÁÍÅÒÉÃÁÎÁ
167

. Ma non è questa la 

sede.  

 
165 !Ȣ (58,%9ȟ "ÒÁÖÅ .Å× 7ÏÒÌÄ ÒÅÖÉÓÉÔÅÄȟ #ÈÁÐÔÅÒ ) Ȱ/ÖÅÒÐÏÐÕÌÁÔÉÏÎȱȢ 
166 )ÂÉÄÅÍȟ &ÏÒÅ×ÏÒÄȢ 
167 #ÆÒȢ &Ȣ 3(/2ȟ 0Ï×ÅÒȟ 'ÅÎÄÅÒȟ ÁÎÄ )ÄÅÏÌÏÇÉÃÁÌ $ÉÓÃÏÕÒÓÅ ÉÎ Ύ4ÈÅ )ÒÏÎ (ÅÅÌΎȟ ÉÎ ,Ȣ #!3354/ ɀ *Ȣ #!-0"%,, 
2%%3-!.ȟ 2ÅÒÅÁÄÉÎÇ *ÁÃË ,ÏÎÄÏÎȟ 0ÁÌÏ !ÌÔÏ ΫγγβȢ 
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Non si può invece evitare di andare oltre, re-incontrando ad esempio il già citato 

Aldous Huxley. Saltando per ora ogni riferimento al suo capolavoro, il Brave New 

World  del 1932, ma ricordando suo nonno, Thomas Henry Huxley, noto ai suoi tempi 

col soprannome di $ÁÒ×ÉÎȭÓ ÂÕÌÌÄÏÇ, vorrei sottolineare la portata del suo pensiero 

politico, ricordando che nel 1958, egli pubblicò un New Brave World rivisited, con 

lȭÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅȟ ÓÏÃÉÏÌÏÇÉÃÁÍÅÎÔÅȟ ÌÅ ÐÒÏÆÅÚÉÅ ÆÁÔÔÅ ÐÉĬ ÄÉ ÖÅÎÔȭÁÎÎÉ ÐÒÉÍÁȢ &ÉÎ 

dal primo capitolo ( Overpopulation), confrontando «the disorderly world of liber a-

lism and the much too orderly Brave New World, where perfect efficiency left no 

room for freedom or personal initiative», doveva ammettere che, 27 anni dopo, mol-

to prima della fine del I secolo dopo Ford,  

«I feel a good deal less optimistic than I did when I was writing Brave New World. The 
prophecies made in 1931 are coming true much sooneÒ ÔÈÁÎ ) ÔÈÏÕÇÈÔ ÔÈÅÙ ×ÏÕÌÄȢ ɏȣɐ )Î 
the West, it is true, individual men and women still enjoy a large measure of freedom, but 
even in those countries that have a tradition of democratic government, this freedom and 
even the desire for this freedom seems tÏ ÂÅ ÏÎ ÔÈÅ ×ÁÎÅȢ ɏȣɐ 4ÈÅ ÎÉÇÈÔÍÁÒÅ ÏÆ ÔÏÔÁÌ Ïr-
ganization, which I had situated in the seventh century after Ford, has emerged from the 
safe, remote future and is now awaiting us, just around the next corner»

168
.  

Huxley è ora in condizione di poter coinvolgere nel suo giudizio sul presente an-

ÃÈÅ ÌȭÕÌÔÉÍÏ ÇÒÁÎÄÅ ÒÏÍÁÎÚÏ ÄÉ 'ÅÏÒÇÅ /Ò×ÅÌÌȟ Nineteen Eighy-Four, da lui definito 

come «a magnified projection into the future of a present tcontained Stalinism and 

an immediate past that had witnessed the flowering of Nazism». Ma per Brave New 

World  non poteva ancora essere così:  

«In 1931 systematic terrorism was not the obsessive contemporary fact which it had be-
come in 1948, and the future dictatorship of my imaginary world was a good deal less bru-
tal than the future  dictatorship so brilliantly portrayed by Orwell. In the context of 1948, 
1984 seemed dreadfully convincing».  

 

17.  #ÏÓÁ ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅȟ ÄÏÐÏ ÁÌÔÒÉ ÃÉÎÑÕÁÎÔȭÁÎÎÉȩ #ÈÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÒÃÈÅÏÌÏÇÉÁ ÁÎÔÒÏÐo-

logico-politica di Foucault e dei suoi, veri o presunti, seguaci, quei temi sono diven-

ÔÁÔÉ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄȭÉÎÄÁÇÉÎÅ ÆÉÌÏÓÏÆÉÃÁȟ ÎÅÌ ÇÒÁÎÄÅ ÆÉÌÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÂÉÏ-ÐÏÌÉÔÉÃÁȠ ÍÁ ÃÈÅȟ ÄȭÁÌÔÒÁ 

 
168 )ÂÉÄÅÍȟ #ÈÁÐÔÅÒ )Ȣ 
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parte, si sono risvegliati anche i tecnici della conservazione ɀ i giuristi, gli economi-

sti, i sociologhi ɀ e che è un fiorire, da un ventennio a questa parte, di letture analisi 

interpretazioni, le quali seguono e accompagnano mutamenti ɀ anche istituzionali e 

di valore ɀ di grande momento. In una prospettiva, per di più, che è spesso parallela 

a quella qui ammirata nel libro di Mezzadra e Neilson sui Borders, in vista di una 

nuova fabrica mundi. 

6ÅÒÁÍÅÎÔÅȟ ÉÎ (ÕØÌÅÙ Ãȭî ÇÉÛ ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÉÎ ÑÕÁÌÃÈÅ ÍÏÄÏ ÐÒÅ-foucaultiana, 

quando scrive che intanto si è imparato che il controllo tramite punizione (société 

punitive) è alla lunga meno efficace di quello tramite premio. Il terrore funziona i n-

ÓÏÍÍÁ ÍÅÎÏ ÂÅÎÅ ÄÅÌÌÁ ÍÁÎÉÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÖÉÏÌÅÎÔÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÄÅÉ 

pensieri e dei sentimenti degli individui ( men, women and children). Per questo mo-

tivo, il 1984 di Orwell ɀ «a society controlled almost exclusively by punishment and 

the fear of punishment» ɀ ÓÅÍÂÒÅÒÅÂÂÅ ÇÉÛ ÓÕÐÅÒÁÔÏȟ ÍÅÎÔÒÅȟ ÎÅÌÌÅ ÓÕÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ȰÆa-

ÂÌÅÓȱȟ Ⱥ4ÈÅ ÎÅÁÒÌÙ ÐÅÒÆÅÃÔ ÃÏÎÔÒÏÌ ÅØÅÒÃÉÓÅÄ ÂÙ ÔÈÅ ÇÏÖÅÒÎÍÅÎÔ ÉÓ ÁÃÈÉÅÖÅÄ ÂÙ ÓÙs-

tematic reinforcement of desirable behaviour, by many kinds of nearly non-violent 

manipulation, both physical and psychological, and by genetic standardization». 

Una bare life dunque, ma non bruttissima da vivere, solo senza più pretesa ɀ né 

tanto meno pratica ɀ ÄÉ ÌÉÂÅÒÔÛȢ #ÉĔ ÖÁÌÅ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÌÁ ÓÃÉÅÎÚÁ ɉÌȭÅÓÅÍÐÉÏ î ÌÁ vitupera-

ta Russia appena post-stalinista) e gli scienziati, che possono fare ciò che vogliono, 

tranne che occuparsi di ideologie e di politica. 

Ma non è finita lì. Accennando alle nuove forze che lavorano contro la democra-

zia - «impersonal forces which are now making the world so extremely unsafe for 

democracy - (ÕØÌÅÙ ÔÉÒÁ ÆÕÏÒÉ ÉÎ ÐÒÉÍÏ ÌÕÏÇÏ ÌÁ ȰÂÉÏÌÏÇÙȱȟ ÅÎÔÒÁÎÄÏ ÎÅÌ ÖÉÖÏ ÄÅÌ ÔÅÍÁ 

della Overpopulation, a cui il primo capitolo del Brave World Rivisited è dedicato e 

che serve a fissare «this close correlation between too many people, too rapidly mul-

tiplying, and the formulation of authoritarian philosophies, the rise of totalitarian 

systems of government». Voglio solo aggiungere che il secondo capitolo del libro 

ÓȭÉÎÔÉÔÏÌÁ Ȱ/ÖÅÒÏÒÇÁÎÉÚÁÔÉÏÎȱ Å ÃÈÅȟ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅȟ ÁÌÌÁ ÓÏÌÉÔÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÓÕÌ Ȱ#ÈÅ ÆÁÒÅȩȱ 

(What can be done?) Huxley risponde:  
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«The best of constitutions and preventive laws will be powerless against the steadily in-
creasing pressures of overpopulation and of the over-organization imposed by growing 
numbers and advancing technology».  

Sto sempre cercando di smettere di citarlo, ma il ragionamento di Huxley è inar-

restabile, anche nel proporre rimedi. Contro la over-organization, propone di distri-

buire la proprietà nel modo più ampio possibile, perché «it is a political axiom that 

power follows property».  

Ma anche sul diritto di voto, egli ha idee ben chiare: contro i rischi plebiscitari, 

occorre creare «self-governing, voluntarily co-operating groups, capable of function-

ing outside the bureaucratic systems of Big Business and Big Government». Tutto 

questo è stato già detto e fatto (o non fatto) e i risultati sono quelli che si vedono
169

: 

ÃÉÏî ÌȭÁÂÉÔÕÄÉÎÅȟ ÎÅÌ ÓÕÏ Ϋγίβȟ ȺÔÏ ÂÅ ÒÕÌÅÄȟ ÆÒÏÍ ÁÂÏÖÅȟ ÂÙ ÁÎ ÏÌÉÇÁÒÃÈÙ ÏÆ ÁÓÓÏÒÔÅÄ 

experts». Non saranno quelli che, per Sabino Cassese, stanno governando il mondo 

anche oggi?
170

. Viene citato anche Dostojevsky; ma è con un inno alla libertà che si 

ÃÈÉÕÄÅ ÌÁ ȰÒÉÖÉÓÉÔÁÚÉÏÎÅȱ ÄÅÌ Brave New World: «Perhaps the forces that now menace 

freedom are too strong, to be resisted very long. It is still our duty to do whatever we 

can to resist them». 

È proprio ciò che ɀ tra gli altri ɀ fa Sabino Cassese, con i suoi successivi interventi 

a spiegare come va il mondo, dal punto di vista politico-amministrativo: sia in avanti 

ÃÈÅ ÁÌÌȭÉÎÄÉÅÔÒÏȟ sia in Italia che nel mondo. Perciò il suo libro sta al centro di questa 

mia rassegna, la quale però, in stile random (random-style) segue anche altri filoni, 

concomitanti e concorrenti. Tra questi, il più ostico per me continua a essere quello 

da cui sono partito: la de-generazione in senso a-topico della categoria della gouver-

nementalité, a cui Michel Foucault ha dato un grande contributo, in chiave sia stori-

 
169 (ÕØÌÅÙ ÃÉÔÁ ÉÎ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÕÔÏÐÉÁÎ ÎÏÖÅÌ ÄÉ "Ȣ&Ȣ 3+)..%2ȟ 7ÁÌÄÅÎ 4×Ïȟ ÄÅÌ Ϋγήβȟ ÃÈÅ ÏÇÇÉȟ ÃÏÍÅ 
ÓÕÇÇÅÒÉÓÃÅ ×ÉËÉÐÅÄÉÁȟ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÐÁÓÓÁÒÅ ÐÅÒĔ ÇÉÛ ÐÅÒ ÕÎ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÅÄ ÂÅÈÁÖÉÏÒ ÁÎÁÌÙÓÉÓȟ ÉÎÖÅÃÅ ÃÈÅ 
ÃÏÍÅ ÓÃÉÅÎÃÅ ÆÉÃÔÉÏÎȢ 
170 / ÑÕÅÉ ÓÅÉÍÉÌÁ ÃÈÅ ÇÏÖÅÒÎÁÎÏ ÉÌ ÍÏÎÄÏ ÓÅÃÏÎÄÏ $Ȣ 2/4(+/0&ȟ 3ÕÐÅÒÃÌÁÓÓȢ ,Á ÎÕÏÖÁ ïÌÉÔÅ ÇÌÏÂÁÌÅ Å ÉÌ 
ÍÏÎÄÏ ÃÈÅ ÓÔÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÎÄÏȟ -ÉÌÁÎÏ άΪΪβȟ ÄÉÓÃÕÓÓÏ ÄÁ 6Ȣ 2/-)4%,,)ȟ ,ȭÁÍÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȢ 0ÅÎÓÉÅÒÏ ÐÁÓÓÉÏÎÉ 
Å ÃÏÒÐÉ ÎÅÌ ÄÉÓÏÒÄÉÎÅ ÍÏÎÄÉÁÌÅȟ -ÏÄÅÎÁ άΪΫήȟ ÎÅÌ ÃÁÐÉÔÏÌÏ Ȱ3ÕÐÅÒÃÌÁÓÓÉÓÍÏ Å ÄÅÃÌÁÓÓÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ 3ÔÁÔÉȱȟ ÐÐȢ 
ήί-ήαȢ 
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ca che futuristica. È in gioco ovviamente ɀ ancora una volta, come sempre ɀ il sog-

getto, nel suo ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÃÏÎ ÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛȢ  

Tra Weber e Benjamin, scelgo il secondo che osa impostare quella relazione non 

in astratto (DisziplinɊ ÍÁ ÎÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÃÏÎÃÒÅÔÁ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÎÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏȢ 0ÅÒ ÌÕÉ Én-

fatti  

ȺÌÁ ÖÅÒÉÔÛ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ î ÌÁ ȰÎÕÄÁ ÖÉÔÁȱ ɉdas bloße LebenɊȡ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÐÒÉÖÁÔÏ ÄÉ 
ogni Gewalt ed esposto nella sua nudità di fronte allo Stato come titolare di diritti che pos-
sono essere ugualmente garantiti o sospesi. Questo individuo è non solo politicamente 
passivo, ma anche potenzialmente vittimaȣ %ÇÌÉ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÎÏÎ ÁÇÉÓÃÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÓÅ ÎÏÎ 
attraverso i suoi rappresentanti dotati di mandato libero, ma i suoi diritti e le sue garanzie 
dagli abusi del potere dipendono dallo stesso potere che dovrebbe proteggerlo»

171
. 

% ÑÕÅÓÔȭÅÆÆÅÔÔÏ ÓÉ î ÃÏÍÐÉÕÔÏ ÁÔtraverso il diritto, prima quello naturale poi quello 

ÐÏÓÉÔÉÖÏȟ ÎÅÌ ÔÒÁÐÁÓÓÏ ȰÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȱ ÃÈÅ î ÓÅÎÚȭÁÌÔÒÏ ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÐÉĬ ÁÌÔÏ ÄÅÌÌÁ ÍÏÄÅr-

nità occidentale. La critica di Benjamin è rivolta costantemente al diritto, alla sua 

forza intrinseca (Gewalt), più che alla degenerazione che il diritto può subire ad ope-

ra di una forza estrinseca quale può essere la MaßnahmeȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȟ ÁÎÚÉȟ Ðo-

ÔÒÅÂÂÅ ÒÉÓÕÌÔÁÒÅ ÌÁ ÖÉÁ ÄȭÕÓÃÉÔÁ ÄÁÌÌÁ Gewalt istituzionale e costituzionale del diritto in 

quanto tale, poiché ɀ come accade in Brecht, il suo grande amico e indottrinatore 

marxista, o meglio comunista
172

 ɀ può essere strumento necessario alla e della rivolu-

zione.  

 

18. Ȱ2ÉÖÏÌÕÚÉÏÎÉȱ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÏ 3ÔÁÔÏȟ ÍÏÎÏÐÏÌÉÓÔÁ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÚÁ ÌÅÇÉÔÔÉÍÁ ɉÃÉÏî ÄÅÌ Äi-

ritto, della legge), ce ne sono state varie, che per lo più hanno condotto a irrigidi-

menti ulteriori. Tanto più gravi in quanto, nel frattempo, quel monopolio da parte 

dello Stato tradizionale è entrato in crisi da sé, per entropia si potrebbe dire. Ed è 

 
171 -Ȣ 4/-"!ȟ )ÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ Á 0ÅÒ ÌÁ ÃÒÉÔÉÃÁȟ ÐȢ έάȟ ÐÅÒ ÐÏÉ ÃÒÉÔÉÃÁÒÅ ÓÉÁ ÌȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ ȰÔÏÔÁÌÉÔÁÒÉÓÔÉÃÁȱ ÄÉ (Ȣ 
!2%.$4ȟ 4ÈÅ /ÒÉÇÉÎÓ ÏÆ 4ÏÔÁÌÉÔÁÒÉÁÎÉÓÍȟ ΫγίΫ ɉÉÔȢ -ÉÌÁÎÏ ΫγγΰɊ ÃÈÅ ÑÕÅÌÌÁ ȰÐÉÎÄÁÒÉÓÔÉÃÁȱ ÄÉ 'Ȣ !'!-"%.ȟ 
(ÏÍÏ ÓÁÃÅÒȟ 4ÏÒÉÎÏ ΫγγίȢ ÁÆÆÅÒÍÁÎÄÏ ɉÐȢ έέɊȡ Ⱥ#ÏÎ ÌÁ ÐÅÎÁ ÄÉ ÍÏÒÔÅȟ Ï ÁÎÃÈÅ ÓÏÌÏ ÌÁ ÓÕÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛȟ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ 
ÍÏÓÔÒÁ ÃÈÅ ÌÁ ÖÅÒÉÔÛ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ î ÌÁ ÎÕÄÁ ÖÉÔÁȻ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÁÐÐÕÎÔÏ ÎÏÎ ÓÁÒÅÂÂÅ ÐÒÏÄÏÔÔÁ Îï ÄÁÌ ÔÏȤ
ÔÁÌÉÔÁÒÉÓÍÏ Îï ÄÁÌÌÁ ÂÉÏ-ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÍÁ î ÉÌ ȺÐÒÏÄÏÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÉÁÔÔÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÇÉÕÓÔÁ ÖÉÔÁ ÓÕÌÌÁ ÖÉÔÁȢ ,Á ÎÕÄÁ 
ÖÉÔÁ ÓÉ ÓÔÁÇÌÉÁ ÓÕÌ ÖÕÏÔÏ ÃÈÅ ÌÁ ÍÏÄÅÒÎÉÔÛ ÌÁÓÃÉÁ ÁÔÔÏÒÎÏ ÁÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÓÕÌ ÇÉÕÓÔÏȻȢ #ÆÒȢ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÃÌÁÓÓÉÃÏ ÓÁÇÇÉÏ 
ÄÉ +Ȣ '!2"%2ȟ "ÅÎÊÁÍÉÎÓ 4ÈÅÏÒÉÅ ÄÅÓ 5ÒÓÐÒÕÎÇÓ ÄÅÒ -ÏÄÅÒÎÅȟ ÉÎ Ⱥ3ÔÕÄÉ ÇÅÒÍÁÎÉÃÉȻȟ άγȾΫγγΫȢ 
172 %Ȣ 7):)3,!ȟ "ÅÎÊÁÍÉÎ ÕÎÄ "ÒÅÃÈÔȢ $ÉÅ 'ÅÓÃÈÉÃÈÔÅ ÅÉÎÅÒ &ÒÅÕÎÄÓÃÈÁÆÔȟ &ÒÁÎËÆÕÒÔ ÁȢ -Ȣ άΪΪή ɉÔÒÁÄȢ ÉÎÇÌȢ 
7ÁÌÔÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎ ÁÎÄ "ÅÒÔÏÌÔ "ÒÅÃÈÔȡ 4ÈÅ 3ÔÏÒÙ ÏÆ Á &ÒÉÅÎÄÓÈÉÐɊȢ 
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questo il problema a cui cercano di rispondere coloro che si dannano a studiare le 

attuali frontiere (o anche borders, a loro volta?) dei nuovi rapporti tra soggetto e au-

ÔÏÒÉÔÛȢ 0ÒÅÖÁÌÅÎÔÅÍÅÎÔÅȟ ÁÎÃÏÒÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÄÉÒÉÔÔÏȟ ÄÉ ÕÎ ÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ 

rule (of law), sennò anche al di fuori, in nome di altre legittimazioni, o anche oltre 

ÏÇÎÉ ÌÅÇÉÔÔÉÍÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎ ÎÏÍÅ ÄÉ ÑÕÁÌÃÈÅ ÁÌÔÒÁ ÃÏÎÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ȰÇÉÕÓÔÏȱ
173

. 

In mezzo a tutti questi bivi continua a stare a mio avviso ɀ da prima del sorgere 

ÄÅÌÌÏ Ȱ3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏȱ ɀ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȢ #erto, in prima istanza, la pubblica am-

ministrazione appare come la spada esecutiva dello Stato, unico titolare della forza 

legittima ( Gewalt); è dunque ad essa che sembra dover essere imputata la riduzione a 

ȰÎÕÄÁ ÖÉÔÁȱ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏȾÓÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏȢ Ora, siamo al punto in cui ci si deve 

chiedere che cosa può accadere se si immagina di s-ÌÅÇÁÒÅ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌÏ 

Stato. Infatti, mentre uno Stato senza amministrazione è impensabile, si può pensare 

ÕÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÓÅÎÚÁ 3ÔÁÔÏȢ  

Mentre lo Stato, costruito sul monopolio della forza legittima, è necessariamente 

ÏÒÉÅÎÔÁÔÏ ÁÌÌÁ ÓÕÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÉÎ Óï ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏȟ ÆÁÃÅÎÄÏÌÏ ÁÄÄÉÒÉÔÔÕÒÁ ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ÃÉÔÔa-

ÄÉÎÏ ɉÍÁ ÎÕÄÏȦɊ ÎÅÌÌÁ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÈÏÂÂÅÓÉÁÎÁȟ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Òe-

sta una forza neutra, di cui lo stesso individuo potrebbe impadronirsi diventandone 

gestore in presa diretta, allo scopo di provvedere direttamente ai propri bisogni e di 

ÐÒÏÖÁÒÅ Á ÒÉÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÌÁ ȰÖÉÔÁ ÇÉÕÓÔÁȱ ɉÉÎÖÅÃÅ ÃÈÅ ÎÕÄÁȦɊȢ !ÎÃÈÅ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ 7ÅÂÅÒ
174

, 

tra fini e mezzi non sono necessariamente solo i primi a contenere la giustezza (giu-

stizia/misura) della vita; per Benjamin addirittura, secondo Tomba, «sono i mezzi a 

dover contenere in sé un intrinseco criterio della propria giustezza».  

Il problema non sembra essere la Gewalt in sé, ma il monopolio che ne ha stori-

ÃÁÍÅÎÔÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÏ ÌÏ 3ÔÁÔÏȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÇÉÕÒÉÄÉÃÏȢ 3É ÔÒÁÔÔÁ ɀ ÐÅÒ ÌȭÕÏÍÏ 

giusto, non più nudo ɀ di riappropriarsi in qualche modo della Gewalt, o anche solo 

di pezzi di essa, per provare ad approfittare del venir meno del monopolio statale.  

 
173 #ÏÍÅȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÍÏÒÅȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÁÐÐÅÎÁ ÃÉÔÁÔÏ 6Ȣ 2/-)4%,,)ȟ ,ȭÁÍÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȢ 
174 -Ȣ 7%"%2ȟ 7ÉÓÓÅÎÓÃÈÁÆÔ ÁÌÓ "ÅÒÕÆȟ ɉΫγΫαȾΫγΫγɊȢ 0ÏÌÉÔÉË ÁÌÓ "ÅÒÕÆȟ ΫγΫγȟ ÉÎ 3ÔÕÄÉÅÎÁÕÓÇÁÂÅ ÄÅÒ -Á×-7ÅÂÅÒ-
'ÅÓÁÍÔÁÕÓÇÁÂÅȟ "ÁÎÄ )ȾΫαȟ ÈÇȢ 6ÏÎ 7Ȣ*Ȣ -ÏÍÍÓÅÍ Å 7Ȣ 3ÃÈÌÕÃÈÔÅÒ ÉÎ :ÕÓÁÍÍÅÎÁÒÂÅÉÔ ÍÉÔ "Ȣ -ÏÒÇÅÎȤ
ÂÒÏÄȟ 4İÂÉÎÇÅÎ Ϋγγήȟ ÐÐ βέ ÓÓȢ 
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È pensabile ɀ ma soprattutto sarebbe praticabile ɀ una Gewalt che non sia violen-

ta, nel senso in cui lo è quella statale? Per Benjamin essa si dovrebbe fondare sulla 

ȰÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅȱ ɉVerständigung) ed è dunque la sfera della comunicazione, in quan-

to sfera di puri mezzi, a fornire la prova della possibilità della «composizione non 

violenta di conflitti»; purché la comunicazione non degradi in propaganda, come ha 

ÃÏÍÉÎÃÉÁÔÏ ÁÄ ÅÓÓÅÒÅ ÇÉÛ ÃÏÉ ÓÏÆÉÓÔÉ Å ÃÏÍȭî ÁÄÄÉÒÉÔÔÕÒÁ ÅÓÅÍÐÌÁÒe da quando il con-

senso politico è diventato unico criterio di legittimazione
175

.  

0ÅÒ ÃÈÉÕÄÅÒÅ ÉÌ ÃÅÒÃÈÉÏ ÄÅÌÌÅ ÃÉÔÁÚÉÏÎÉ ÎÏÂÉÌÉ ÐÕĔ ÖÅÎÉÒ ÕÔÉÌÅ ÉÌ ÆÁÍÏÓÏ ȰÄÉÁÌÏÇÏȱ ÔÒÁ 

Chomsky e Foucault, svoltosi alla radio nel 1971
176

. Mi limito alla definizione di polit i-

ca che i due forniscono al moderatore (rimandando per il resto a quanto commente-

rò verso la fine della Seconda parte). Per Foucault, la politica è  

«what is probably the most crucial subject to our existence, that is to say the society in 
which we live, the economic relations within which it functions, and the system of power 
which defines the regular forms and the regular permissions and prohibitions of our con-
duct. The essence of our life consists, after all, of the political functioning of the society in 
which we find ourselves».  

0ÅÒ #ÈÏÍÓËÙȟ ÌȭÅÓÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ î ȺÔÒÙÉÎÇ ÔÏ ÏÖÅÒÃÏÍÅ ÔÈÅ ÅÌÅÍÅÎÔÓ ÏÆ Òe-

pression and oppression and destruction and coercion that exist in any existing soci-

ety, ours for example, as a historical residue»; ma poi egli non sa trattenersi dal veni-

re al dunque e propone ɀ lui pure ɀ «ɏȣɐ Á ÆÅÄÅÒÁÔÅÄȟ ÄÅÃÅÎÔÒÁÌÉÓÅÄ ÓÙÓÔÅÍ ÏÆ ÆÒÅÅ Ás-

sociations, incorporating economic as well as other social institutions». Lo definisce 

ȰÁÎÁÒÃÏ-ÓÉÎÄÁÃÁÌÉÓÍÏȱȟ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÎÄÏÌÏ  

 
175 7Ȣ "%.*!-).ȟ 0ÅÒ ÌÁ ÃÒÉÔÉÃÁȟ ÐȢ βΫȢ 3ÕÐÅÒÆÌÕÏ ÉÌ ÒÉÍÁÎÄÏ Á (ÕØÌÅÙ ɉÖÅÄÉ ÓÕÐÒÁɊȢ .ÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÉÎÖÅÃÅ ɀ ÂÅÎÃÈï 
ÏÖÖÉÏ ɀ ÑÕÅÌÌÏ Á *İÒÇÅÎ (ÁÂÅÒÍÁÓȢ )ÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÅ ÉÎÆÉÎÅ ÌȭÉÎÖÅÔÔÉÖÁ ÁÎÔÉ-ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ ÄÉ $ÏÓÔÏÊÅ×ÓËÉ ɉÄÁÌÌȭ)ÄÉÏÔÁȟ 
ÐȢ έΪήɊȟ ÉÎ ÂÏÃÃÁ Á %ÖÇÈïÎÉÊ 0ÛÖÌÏÖÉÃȡ Ⱥȣ ÓÉ ÒÉÄÕÃÅȟ Á ÐÁÒÅÒ ÍÉÏȟ ÁÌÌÁ ÔÅÏÒÉÁ ÃÈÅ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÖÅ ÔÒÉÏÎÆÁÒÅ ÐÒÉÍÁ 
ÄÉ ÔÕÔÔÏ Å Á ÐÁÒÔÅ ÔÕÔÔÏȟ ÁÎÚÉ Á ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÒÅÓÔÏȟ Å ÁÎÃÈÅ ÐÒÉÍÁ ÄÉ ÃÅÒÃÁÒÅ ÉÎ ÃÈÅ ÃÏÎÓÉÓÔÁ ÃÏÔÅÓÔÏ 
ÄÉÒÉÔÔÏȢ -ΈÉÎÇÁÎÎÏ ÆÏÒÓÅȩȣ 6ÏÌÅÖÏ ÓÏÌÏ ÏÓÓÅÒÖÁÒÅ ÃÈÅȟ ÐÁÒÔÅÎÄÏ ÄÁ ÑÕÅÓÔÏȟ ÓÉ ÐÕĔ ÁÒÒÉÖÁÒÅ ÄΈÕÎ ÂÁÌÚÏ ÁÌ ÄÉÒÉÔȤ
ÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÚÁȟ ÃÉÏî ÁÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌ ÐÕÇÎÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ Å ÄÅÌÌΈÁÒÂÉÔÒÉÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÃÏÍÅ ÄÅÌ ÒÅÓÔÏ ÓÐÅÓÓÉÓÓÉÍÏ ÌÅ 
ÃÏÓÅ ÓÏÎÏ ÁÎÄÁÔÅ Á ÆÉÎÉÒÅ ÎÅÌ ÍÏÎÄÏȢ #ÏÓý 0ÒÏÕÄÈÏÎ ÓÉ î ÆÅÒÍÁÔÏ ÁÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÚÁȢ $ÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÇÕÅÒÒÁ 
ÁÍÅÒÉÃÁÎÁȟ ÍÏÌÔÉ ÌÉÂÅÒÁÌÉ ÆÒÁ É ÐÉĬ ÓÐÉÎÔÉ ÓÉ ÄÉÃÈÉÁÒÁÒÏÎÏ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÉ ÐÉÁÎÔÁÔÏÒÉȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ É ÎÅÇÒÉ ÅÒÁÎÏ ÎÅȤ
ÇÒÉȟ ÉÎÆÅÒÉÏÒÉ ÃÉÏî ÁÌÌÁ ÒÁÚÚÁ ÂÉÁÎÃÁȟ Å ÐÅÒÃÉĔ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÚÁ ÅÒÁ ÄÁÌÌÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ ÂÉÁÎÃÈÉȣ6ÏÉ ÄÕÎÑÕÅ ÎÏÎ 
ÎÅÇÁÔÅ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÚÁȩȣ3ÉÅÔÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ ÐÅÒĔȠ ÖÏÌÅÖÏ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÎÏÔÁÒÅ ÃÈÅ ÄÁÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÚÁ ÁÌ 
ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÔÉÇÒÉ Å ÄÅÉ ÃÏÃÃÏÄÒÉÌÌÉȟ Å ÁÎÃÈÅ Á ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ $ÁÎýÌÏÃ Å 'ÏÒÓËÉÊȟ ÉÌ ÐÁÓÓÏ ÎÏÎ î ÌÕÎÇÏȣȻȢ 
176 (ÕÍÁÎ .ÁÔÕÒÅȡ *ÕÓÔÉÃÅ ÖÅÒÓÕÓ 0Ï×ÅÒȡ .ÏÁÍ #ÈÏÍÓËÙ ÄÅÂÁÔÅÓ ×ÉÔÈ -ÉÃÈÅÌ &ÏÕÃÁÕÌÔȟ ΫγαΫȢ 
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«the appropriate form of social organisation for an advanced technological society, in 
which human beings do not have to be forced into the position of tools, of cogs in the ma-
chine. There is no longer any social necessity for human beings to be treated as mechani-
cal elements in the productive process; that can be overcome and we must overcome it by 
a society of freedom and free association, in which the creative urge that I consider intrin-
sic to human nature, will in fact be able to realise itself in whatever way it will». 

Come si fa a negare che Aldous Huxley fosse anche un pensatore politico? 

.ÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅȟ ÔÕÔÔÏ ÃÉĔ ÐÏÒÔÁ É ÄÕÅ ÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÏÒÉ Á ÄÉÓÃÕÔÅÒÅ ÉÎÔÏÒÎÏ ÁÌÌÁ ȰÈÕÍÁÎ 

ÎÁÔÕÒÅȱȟ ÃÈÅ ÅÒÁ ÉÌ ÔÅÍÁ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ Åȟ ÁÌÔÒÅÔÔÁÎÔÏ ÎÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅȟ ÈÁÎÎÏ ÓÕ 

ciò opinioni diverse, soprattutto sul punto giustizia, di cui Chomsky suppone un 

ÃÕÏÒÅ ȰÇÉÕÓÔÏȱȟ ÍÅÎÔÒÅ &ÏÕÃÁÕÌÔ ÌÁ ÒÉÄÕÃÅ Á ÕÎ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÉÖÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÑÕÉÎÄÉ 

del potere come si realizza storicamente anche nella società moderna. La quale è 

perciò afflitta da una grave malattia,  

Ⱥɏȣɐ Á ÖÅÒÙ ÃÕÒÉÏÕÓȟ Á ÖÅÒÙ ÐÁÒÁÄÏØÉÃÁÌ ÄÉÓÅÁÓÅȟ ÆÏÒ ×ÈÉÃÈ ×Å ÈÁÖÅÎΈÔ ÙÅÔ ÆÏÕÎÄ Á ÎÁÍÅȠ ÁÎÄ 
this mental disease has a very curious symptom, which is that the symptom itself brought 
the mental disease into being. There you have it».  

Forse si tratta della mia melancolia!  

«Proprio il ricorso alla melancolia potrebbe aiutarci a una considerazione della misura che 
sfugga a una troppo facile assimilazione alle vedute e ai costumi vincenti delle classi do-
ÍÉÎÁÎÔÉȢ 5ÎÁ ÍÉÓÕÒÁ ÉÎÔÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÐÕĔ ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ɉÔÏÒÎÁÒÅ Á ÅÓÓÅÒÅɊ ÕÎ ÐÏÔÅÎÔÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ 
ÄÉ ÒÅÓÉÓÔÅÎÚÁ Å ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÑÕÅÓÔÅ ÕÌÔÉÍÅȟ ÉÎ ÎÏÍÅ ÄÉ ÁÌÔÒÉ ÖÁÌÏÒÉ Å ÐÒÉÎÃýÐÉȢ 5ÎÁ ÍÉÓÕÒÁ 
ÍÅÌÁÎÃÏÌÉÃÁ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅȟ ÃÏÍÅ ÎÅÌ ÃÁÐÏÌÁÖÏÒÏ ÆÁÍÏÓÏ ÄÉ $İÒÅÒ ÄÅÌ ΫίΫήȟ ÓÉÎonimo di rabbia, 
coraggio e voglia di cambiare»

177
. 

Ci siamo. Ora bisogna cambiare, ma come? Si tratta sempre di trovare i soggetti. 

Per i tardo-foucaultiani sembra difficile superare i limiti della bio -politica e uscire 

dalla logica perversa della governamentalità. I modi con cui la dottrina di Foucault si 

ÒÁÐÐÏÒÔÁ Á ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ -ÁÒØ ÓÏÎÏ ÄÉÆÆÉÃÉÌÉ ÄÁ ÅÓÐÌÉÃÉÔÁÒÅȟ ÖÉÓÔÁ ÌȭÏÓÃÕÒÉÔÛ ÉÎ ÃÕÉ 

ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÓÔÅÓÓÁ î ÃÁÄÕÔÁȢ 0ÅÒ É ÎÅÏ-marxisti post-culturalisti, sembra più facile. 

Facendo leva sulla categoria dello sfruttamento ( exploitation) per loro è facile rico-

noscere un turn -point che coincide anche col mutare del quadro globale di riferi-

 
177 3ÃÒÉÖÅÖÏ ÃÉĔ Á ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÉÅÉ !ÐÐÕÎÔÉȟ ÉÎ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ɉÒÁÐÓÏÄÉÃÁɊ ÒÁÓÓÅÇÎÁȟ ÓÕ ÍÉÓÕÒÁ ɉÅ ÃÏÎÔÅÎÉÍÅÎȤ
ÔÏɊȟ ÉÎ Ⱥ3ÃÉÅÎÚÁ Ǫ 0ÏÌÉÔÉÃÁȻȟ ήήȾάΪΫΫȟ ÐÐȢ ήΫ-ίάȟ ÃÉÔÁÎÄÏ ÐÅÒĔ ÁÎÃÈÅ É ÓÁÇÇÉ ÍÅÌÁÎÃÏÌÉÃÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÉÎ 0Ȣ 3#()%2!ȟ 
3ÐÅÃÃÈÉȢ 
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mento indicato dalla dottrina dei borders. Sorge così il concetto di «imperialist orga-

nization of capitalist accumulation»
178

. È decisivo il passaggio dal Citizen Worker al 

lavoratore globale
179

. Non marginalizzazione del lavoro, nella società globale, bensì 

sua moltiplicazione e eterogeneizzazione: quindi produzione di nuovi soggetti, mol-

teplici e differenti, da riconoscere e possibilmente organizzare in una nuova politi-

ca
180

. Va infatti da sé che le nuove soggettività così sorte siano destinate ad una libe-

ration  che non può essere che una revolution
181
Ȣ #ÉĔ ÔÒÏÖÁ ÓÉÎÔÅÓÉ ÎÅÌÌȭÉÄÅÁ ÄÉ multit u-

de, che apre ad una «radically different articulation between singularities and com-

mon»
182

. 

Non è facile neppure per loro. Perciò, il IX e ultimo capitolo del libro di Mezza-

dra-.ÅÉÌÓÏÎ ÓȭÉÎÔÉÔÏÌÁ ȰTranslating the CommonȱȢ 3ÅÎÚÁ ÔÒÁÄÕÃÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉȟ 

delle condizioni, dei concetti ci può essere solo una globalizzazione malata, oppres-

siva e non reversibile (liberabile, rivoluzionabile). Per i due autori, il problema cru-

ciale che si pone non è più quello della relazione fra soggetti e potere, ma quello del 

rapporto tra Border e Common. La (le) soggettività trova(no) vita solo nella materi a-

ÌÉÔÛ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÄÕÅ ÎÕÏÖÅ ÃÁÔÅÇÏÒÉÅ ÄÅÌÌȭImperium.  

 

19. Ben detto, anche se non possono certamente essere solo quelle le categorie 

materiali con cui comprendere e governare la globalizzazione
183

. I confini non solo 

dividono, ma anche connettono e, soprattutto, fanno sistema. Non basta, a mio avvi-

 
178 $Ȣ (!26%9ȟ 4ÈÅ .Å× )ÍÐÅÒÉÁÌÉÓÍȟ /ØÆÏÒÄ άΪΪέȟ ÐȢ Ϋαάȟ ÃÏÍÅ ÃÉÔÁÔÏ ÉÎ 3Ȣ -%::!$2! ɀ "Ȣ .%),3/.ȟ "ÏÒÄÅÒȟ 
ÐȢ άήήȢ 
179 $Ȣ -/.4'/-%29ȟ #ÉÔÉÚÅÎ 7ÏÒËÅÒȟ /ØÆÏÒÄ ΫγγέȢ 
180 3Ȣ -%::!$2! ɀ "Ȣ .%),3/.ȟ "ÏÒÄÅÒȟ ÐȢ άίΫȡ Ⱥ-ÕÌÔÉÐÌÉÃÁÔÉÏÎ ÁÌÓÏ ÍÅÁÎÓ ÈÅÔÅÒÏÇÅÎÉÚÁÔÉÏÎȢ )Ô ÅÎÔÁÉÌÓ ÔÈÅ 
ÐÒÏÄÕÃÔÉÏÎ ÏÆ ÄÉÖÅÒÓÅ ÓÕÂÊÅÃÔ ÐÏÓÉÔÉÏÎÓ ÁÎÄ ÂÏÕÎÄÁÒÉÅÓ ÔÈÁÔ ÃÒÉÓÓÃÒÏÓÓ ÔÈÅ ÃÏÍÐÏÓÉÔÉÏÎ ÏÆ ÌÉÖÉÎÇ ÌÁÂÏÒ ÁÎÄ 
ÉÎÓÅÒÔ ÔÈÅÍÓÅÌÖÅÓ ×ÉÔÈÉÎ ÓÈÉÆÔÉÎÇ ÁÓÓÅÍÂÌÁÇÅÓ ÏÆ ËÎÏ×ÌÅÄÇÅ ÁÎÄ ÐÏ×ÅÒȢ ɏȣɐ -ÉÇÒÁÔÉÏÎ ÉÓ Á ÃÒÕÃÉÁÌ ÓÉÔÅ ÏÆ 
ÉÎÖÅÓÔÉÇÁÔÉÏÎ ÆÒÏÍ ÔÈÉÓ ÐÏÉÎÔ ÏÆ ÖÉÅ×ȻȢ 
181 2Ȣ 3!-!$$!2ȟ 4ÈÅ %ÍÅÒÇÅÎÃÅ ÏÆ ÔÈÅ 0ÏÌÉÔÉÃÁÌ 3ÕÂÊÅÃÔȟ .Å× $ÅÈÌÉ άΪΫΪȟ ÐȢ 886)))Ȣ  
182 3Ȣ -%::!$2! ɀ "Ȣ .%),3/.ȟ "ÏÒÄÅÒȟ ÐȢ άίά ÃÈÅ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅ ÒÉÍÁÎÄÁÎÏ Á -Ȣ (!2$4 ɀ !Ȣ .%'2)ȟ %ÍÐÉÒÅȟ 
#ÁÍÂÒÉÄÇÅ άΪΪΪȠ -ÕÌÔÉÔÕÄÅȡ 7ÁÒ ÁÎÄ $ÅÍÏÃÒÁÃÙ ÉÎ ÔÈÅ !ÇÅ ÏÆ %ÍÐÉÒÅȟ .Å× 9ÏÒË άΪΪήȠ ÃÏÍÅ ÐÕÒÅ Á 0Ȣ 
6)2./ȟ ! 'ÒÁÍÍÁÒ ÏÆ ÔÈÅ -ÕÌÔÉÔÕÄÅȡ &ÏÒ ÁÎ !ÎÁÌÙÓÉÓ ÏÆ #ÏÎÔÅÍÐÏÒÁÒÙ &ÏÒÍÓ ÏÆ ,ÉÆÅȟ #ÁÍÂÒÉÄÇÅ άΪΪέȢ 
183 !ÎÃÈÅ ÓÅ É ÄÕÅ ÁÕÔÏÒÉ ɉÐȢ άαγɊ ÄÉÃÈÉÁÒÁÎÏ ɀ ÃÏÍÅ ÓÅ ÃÅ ÎÅ ÆÏÓÓÅ ÂÉÓÏÇÎÏ ɀ Ⱥ7Å ÄÏÎȭÔ ÁÄÈÅÒÅ ÔÏ Á ÎÏÔÉÏÎ ÏÆ 
Á ÇÌÏÂÁÌ ÏÒ ÕÎÉÖÅÒÓÁÌ ÃÏÍÍÏÎȟ ÁÓ ÓÏÍÅÔÉÍÅÓ ÉÍÁÇÉÎÅÄ ÂÙ ÔÈÅ ÈÁÐÐÉÅÒ ÔÈÅÏÒÉÓÔÓ ÏÆ ÃÏÓÍÏÐÏÌÉÔÁÎÉÓÍ ÏÒ ÇÌÏÂȤ
ÁÌ ÄÅÍÏÃÒÁÃÙȻȢ 
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so, continuare a classificare questo sistema sotto la rubrica capitalismo, semplice-

ÍÅÎÔÅ ÁÍÍÅÔÔÅÎÄÏ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÈÁ ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÏ ÄÉ ÁÖÅÒÅ ɀ da Karl Marx in poi ɀ 

insospettate capacità di auto-regolarsi, procurandosi dal suo interno le giuste rispo-

ste organizzative ai problemi/bisogni del mondo (sociale ma anche ambientale e in-

fine globale) circostante. Si può anche continuare a chiamarlo capitalismo, o lo si 

può chiamare Empire, ma senza dimenticare che esso risponde a un principio con-

ÎÅÔÔÉÖÏ ÃÈÅ î ÁÐÐÕÎÔÏ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭimperium, nel senso di Herrschaft, che qualcuno 

ÔÒÁÄÕÃÅ ÉÎ ÉÔÁÌÉÁÎÏ ÃÏÎ ȰÄÏÍÉÎÉÏȱȟ ÑÕÁÌÃÈÅ ÁÌÔÒÏȟ ÐÉĬ ÓÅÍÐÌÉÃÅÍÅÎÔÅ Å ÎÅÕÔÒÁÌÍÅÎÔÅȟ 

ÃÏÎ ȰÐÏÔÅÒÅȱ
184

. 

!ÌÌȭÕÌÔÉÍÁ ÑÕÅÓtione posta non possono essere insensibili neppure i difensori e 

costruttori tecno -scientifici (operatori pratici, cioè e elaboratori teorici, dottrinari ed 

ÉÄÅÏÌÏÇÉÃÉɊ ÄÅÌ ȰÓÉÓÔÅÍÁȱȢ 3ÅÎÚÁ ÓÃÏÍÏÄÁÒÅ ɀ nella scia di Ricciardi ɀ Luhmann, o an-

che prima Parsons, bisognerà pur dire per chi si lavora: per il potere o per il domi-

nio? Per evitare che il primo precipiti sempre nel secondo, si sono messe in atto, da 

ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ ȰÄÏÔÔÏÒÉȱȟ ÌÅ ÁÒÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÉÔÔÉÍÉÔÛȢ &ÉÎÏ Á ÐÏÃÏ ÆÁ ɉÍÁ ÉÎ ÇÒÁÎ ÐÁÒÔÅ ÁÎÃÏÒÁ 

oggi) essa si ÒÉÄÕÃÅÖÁ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȟ ÎÅÌÌÁ ÖÅÒÓÉÏÎÅ ÕÎ ÐÏȭ ÔÒÉÖÉÁÌÅ ÄÅÌ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÆÒÁ ȰÃo-

ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉÓÍÏȱ ËÅÌÓÅÎÉÁÎÏ Å ȰÄÅÃÉÓÉÏÎÉÓÍÏȱ ÓÃÈÍÉÔÔÉÁÎÏ
185
Ȣ /ÒÁ ÃÈÅ ÌÁ ȰÄÏÔÔÒÉÎÁ ÇÉu-

ÒÉÄÉÃÁȱ î ÉÎ ÃÒÉÓÉ ɀ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÅÇÅÍÏÎÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÈÁ ÇÏÄÕÔÏ ÐÅÒ ÐÉĬ ÄÉ ÄÕÅ ÓÅÃÏÌÉ ɉÂÏr-

ghesi), da metà Settecento a metà Novecento ɀ si affacciano nuove dottrine, preva-

lentemente a base economica o anche ambientalistica, quando non, direttamente, a 

base bio-scientifica. 

 
184 3Õ ÔÁÌÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÉ ÔÒÁÄÕÚÉÏÎÅ ÃÆÒȢ 'Ȣ ./"),) 3#()%2!ȟ ! ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÔÒÁÄÕÚÉÏÎÅ ÒÅÃÅÎÔÅ ÄÉ ÕÎȭÏÐÅÒÁ ÄÉ 
/ÔÔÏ "ÒÕÎÎÅÒ ɉΫγβέɊȟ ÏÒÁ ÉÎ 4ÒÅ ÓÃÒÉÔÔÉȟ 4ÒÅÎÔÏ άΪΫίȟ ÐÐȢ γ-έάȢ 3ÕÌ ÔÅÍÁ %ÍÐÉÒÅ ÖÏÒÒÅÉ ÉÎÖÅÃÅ ÃÉÔÁÒÅ 
ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÃÏÎÔÅÎÕÔÁ ÎÅÌÌÁ &ÉÒÓÔ #ÈÁÒÔÅÒȟ ÇÒÁÎÔÅÄ ÔÏ ÔÈÅ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔȟ #ÏÕÎÃÉÌ ÁÎÄ ÆÅÌÌÏ×Ó ÏÆ ÔÈÅ 2ÏÙÁÌ 3ÏÃÉÅÔÙ 
ÏÆ ,ÏÎÄÏÎȟ ÂÙ +ÉÎÇ #ÈÁÒÌÅÓ ÔÈÅ 3ÅÃÏÎÄȟ !Ȣ$Ȣ ίδδΰȡ Ⱥ7Å ÈÁÖÅ ÌÏÎÇ ÁÎÄ ÆÕÌÌÙ ÒÅÓÏÌÖÅÄ ×ÉÔÈ /ÕÒÓÅÌÆ ÔÏ ÅØÔÅÎÄ 
ÎÏÔ ÏÎÌÙ ÔÈÅ ÂÏÕÎÄÁÒÉÅÓ ÏÆ ÔÈÅ %ÍÐÉÒÅȟ ÂÕÔ ÁÌÓÏ ÔÈÅ ÖÅÒÙ ÁÒÔÓ ÁÎÄ ÓÃÉÅÎÃÅÓȻ ɉÌȭÏÒÉÇÉÎÁÌÅ ÌÁÔÉÎÏ î ÐÉĬ ÓÉÎÔÅÔÉÃÏ 
Å ÂÅÌÌÏȡ $ÉÕ ÍÕÌÔÕÍÑÕÅ ÁÐÕÄ ÎÏÓ ÓÔÁÔÕÉÍÕÓȟ ÕÔ ÉÍÐÅÒÉÉ ÆÉÎÅÓȟ ÓÉÃ ÅÔÉÁÍ ÁÒÔÅÓ ÁÔÑÕÅ ÓÃÉÅÎÔÉÁÓ ÉÐÓÁÓ ÐÒÏÍÏÖȤ
ÅÒÅȻɊȢ 
185 #ÏÎ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÅ ÖÁÒÉÁÎÔÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁȟ ÎÅÌ 2ÅÇÎÏ 5ÎÉÔÏȟ ÄÁÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÌÉÂÒÏ ÄÉ $ÉÃÅÙȡ !Ȣ6Ȣ $)#%9ȟ ,ÅÃȤ
ÔÕÒÅÓ ÏÎ ÔÈÅ 2ÅÌÁÔÉÏÎ "ÅÔ×ÅÅÎ ,Á× Ǫ 0ÕÂÌÉÃ /ÐÉÎÉÏÎ ÉÎ %ÎÇÌÁÎÄ ÄÕÒÉÎÇ ÔÈÅ .ÉÎÅÔÅÅÎÔÈ #ÅÎÔÕÒÙȟ ,ÏÎÄÏÎ 
ΫγΪίȢ 
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Dal Common ai Commonsȡ ÍÉ ÐÁÒÅ ÆÉÓÓÏ ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÃÈÅȟ ÉÎ ÅÎÔÒÁÍÂÉ É ÃÁÓÉȟ ÄÅÉ ȰÍi-

granÔÉȱ Å ÄÅÉ ȰÄÏÔÔÏÒÉȱȟ ÖÉ ÓÉÁ ÕÎ ÄÁÔÏ ÉÎ ÃÏÍÕÎÅ ɉÔÁÎÔÏ ÐÅÒ ÒÅÓÔÁÒÅ ÉÎ ÁÒÇÏÍÅÎÔÏɊ ÃÈÅ 

î ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ȰÇÏÖÅÒÎÁÍÅÎÔÁÌÉÔÛȱȟ ÃÈÅ ÈÁ ÐÒÅÓÏ ÉÌ ÓÏÐÒÁÖÖÅÎÔÏ ÓÕÌÌÁ ÐÉĬ ÓÅÍÐÌÉÃÅ 

ȰÎÏÒÍÁÔÉÖÉÔÛȱ ÄÅÌ ÓÏÃÉÁÌÅȢ )Ì ÔÅÒÍÉÎÅ ÈÁ ÐÅÒ ÍÅ ÕÎ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÇÅÎÅÒÉÃÏȟ ÓÔÏÒÉÃÁÍÅÎÔÅ 

anche molto ampio, attinente alla centralità della funzione amministrativa 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÔÕÔÔÁ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅȡ ÃÏÓÁ ÄÉ ÃÕÉ ÎÏÎ ÈÏ ÍÁÉ ÃÅÓÓÁÔÏ ÄÉ 

ÏÃÃÕÐÁÒÍÉ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÉ ÍÉÅÉ ÓÔÕÄÉȟ ÓÏÔÔÏ ÌȭÉÍÐÕÌÓÏ ÄÅÌÌȭÏÒÉÇÉÎÁÌÅ ÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÁÔÁ 

da Gianfranco Miglio al problema. Non è neppure un caso, naturalmente, che si trat-

ti dello stesso termine da cui ho iniziato questo discorso. È un termine con cui sono 

ÏÂÂÌÉÇÁÔÏ Á ÆÁÒÅ É ÃÏÎÔÉ ÁÎÃÈȭÉÏȟ ÖÉÓÔÏ ÃÈÅ ÁÆÆÅÒÍÏ ÃÈÅ î ÉÌ ÇÏÖÅÒÎÏ ɉÖÅÒÁÍÅÎÔÅȟ 

ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎe) a essere stato il motore di partenza dello Stato, e ne sarà anche il 

ÍÏÔÏÒÅ ÐÅÒ ÕÓÃÉÒÎÅȢ -ȭÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÏ ÐÅÒÃÉĔ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÃÈÅ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÃÑÕÉÓi-

rà (sta acquisendo) in questa sua nuova funzione. Tale processo è comunque in cor-

so, qualunque sia il ruolo (sovversivo) della nuova classe dei migranti, oppure adesi-

ÖÏ Å ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÚÚÁÎÔÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ɉÃÈÅ ÆÁÃÃÉÏ ÐÅÒĔ ÆÁÔÉÃÁ Á ÉÍÍÁÇÉÎÁÒÍÉ ÃÏÍÅ ȰÁÌÔÒÅȱ 

classi
186

). E il processo produce una massa di soggetti che non stanno né da una parte 

Îï ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁ Å ÓÏÎÏ ÆÒuitori della nuova amministrazione, godendone quindi i van-

taggi e i danni.  

,Á ÐÒÉÍÁ ÄÏÍÁÎÄÁ îȡ ÓÅ É ÍÉÇÒÁÎÔÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÖÅÎÉÒÅ ÅÄÕÃÁÔÉ Á ȰÓÏÇÇÅÔÔÉȱ ÍÅÄÉÁÎÔÅ 

ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÁ ȰÃÏÓÃÉÅÎÚÁȱ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ
187

; se i dottori già lo sono o col-

laborano comunque consapevolmente a diventarlo, partecipando alla creazione del 

ȰÃÏÎÓÅÎÓÏȱ ÃÈÅȟ ÉÎ ÃÈÉÁÖÅ ÐÏÌÉÔÉÃÏ-ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏȟ ÌÅÇÉÔÔÉÍÁ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ Å ÉÌ ÐÅÒÆÅÚÉÏÎa-

mento della global Polity; che ne è della massa dei fruitori? Saranno (saremo) anche 

 
186 $É ÎÕÏÖÏ 6Ȣ 2/-)4%,,)ȟ ,ȭÁÍÏÒÅȟ ÃÁÐÏȢ Ϋ Ȱ0ÏÌÉÔÉÃÁ Å ÐÁÒÔÉÔÏȱȢ 
187 0ÅÒ ÎÏÎ ÓÁÐÅÒÅ Îï ÌÅÇÇÅÒÅ Îï ÓÃÒÉÖÅÒÅȟ ÅÃÃÏ ÕÎÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÁ ×ÉËÉÐÅÄÉÁȡ Ⱥ+ÌÁÓÓÅÎÂÅ×ÕÓÓÔÓÅÉÎ ÉÓÔ ÄÉÅ 
ÓÐÅÚÉÆÉÓÃÈÅ 6ÏÒÓÔÅÌÌÕÎÇ ÅÉÎÅÒ +ÌÁÓÓÅ İÂÅÒ ÉÈÒÅ ÇÒÕÎÄÌÅÇÅÎÄÅÎ )ÎÔÅÒÅÓÓÅÎ ÕÎÄ ÉÈÒÅ 2ÏÌÌÅ ÉÎ ÄÅÒ 'ÅÓÅÌÌÓÃÈÁÆÔ 
ÓÏ×ÉÅ ÉÈÒÅ ÍÁÔÅÒÉÅÌÌÅÎ %ØÉÓÔÅÎÚÂÅÄÉÎÇÕÎÇÅÎȢ !ÎËÎİÐÆÅÎÄ ÁÎ ÅÉÎÅ &ÏÒÍÕÌÉÅÒÕÎÇ ÖÏÎ +ÁÒÌ -ÁÒØ ×ÕÒÄÅ ÉÎ 
ÄÅÒ 2ÅÚÅÎÓÉÏÎ ÓÅÉÎÅÓ 7ÅÒËÅÓ ÏÆÔÍÁÌÓ Ú×ÉÓÃÈÅÎ ÄÅÒ Ȱ+ÌÁÓÓÅ ÁÎ ÓÉÃÈȱ ÕÎÄ ÄÅÒ Ȱ+ÌÁÓÓÅ ÆİÒ ÓÉÃÈȱ ÕÎÔÅÒÓÃÈÉÅÄÅÎȟ 
ÕÎÄ ÄÉÅÓÅÓ +ÏÎÚÅÐÔ ÍÉÔ (ÅÇÅÌÓ $ÅÎËÅÎ ÉÎ 6ÅÒÂÉÎÄÕÎÇ ÇÅÂÒÁÃÈÔȢ %ÉÎÅ ÄÕÒÃÈ ÉÈÒÅ 3ÔÅÌÌÕÎÇ ÉÎ ÄÅÎ ÇÅÇÅÂÅÎÅÎ 
0ÒÏÄÕËÔÉÏÎÓÖÅÒÈßÌÔÎÉÓÓÅÎ ȰÁÎ ÓÉÃÈȱ ÇÅÇÅÂÅÎÅ +ÌÁÓÓÅ ËĘÎÎÅ ÎÕÒ ÚÕÒ ÐÏÌÉÔÉÓÃÈ ȰÆİÒ ÓÉÃÈȱ ÈÁÎÄÅÌÎÄÅÎ +ÌÁÓÓÅ 
×ÅÒÄÅÎȟ ×ÅÎÎ ÓÉÅ ÇÅÍÅÉÎÓÁÍ ÌÅÒÎÔȟ ËßÍÐÆÔ ÕÎÄ %ÒÆÁÈÒÕÎÇÅÎ ÓÁÍÍÅÌÔȢ &ÒÉÅÄÒÉÃÈ %ÎÇÅÌÓ ÄÅÆÉÎÉÅÒÔÅ ÄÅÎ "ÅȤ
ÇÒÉÆÆ ȰËÌÁÓÓÅÎÂÅ×ÕħÔȱ ÁÌÓ ÅÉÎ "Å×ÕÓÓÔÓÅÉÎ ÄÅÓ %ÉÎÚÅÌÎÅÎ ÖÏÎ ÓÅÉÎÅÒ ÅÉÇÅÎÅÎ +ÌÁÓÓÅÎÌÁÇÅȻȢ 
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loro (noi) soggetti ÏÐÐÕÒÅ ÎÏȩ / ÓÁÒÁÎÎÏ É ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÄÅÌÌÁ ȰÎÕÄÁ ÖÉÔÁȱȟ ÄÉ ÃÕÉ ÃÉ 

parlano i post-foucaultiani, dopo che ce ne hanno parlato gli autori dis-topici 

ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÓÅÃÏÌÏȩ 3Å ÆÏÓÓÅ ÖÅÒÁ ÌȭÕÌÔÉÍÁ ÉÐÏÔÅÓÉȟ ÓÁÒÅÂÂÅ ÄÒÁÍÍÁÔÉÃÏȟ ÐÅÒÃÈï ɀ a mio 

avviso ɀ verrebbero meno ÌÅ ȰÒÁÇÉÏÎÉȱ ÄÅÌ ÄÏÐÐÉÏ ÂÉÎÁÒÉÏ ɉÌÏÔÔÁ ÄÅÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ Ï ÍÅÎÏɊ 

migranti/dottori.  

 

20. Non ho qui il tempo (ma neppure la competenza necessaria) per impegnarmi 

ÉÎ ÕÎÁ ÄÉÓÁÍÉÎÁ ÄÅÌÌÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ȰÎÕÄÁ ÖÉÔÁȱȢ -É ÌÉÍÉÔÅÒÅÉ Á ÏÓÓÅÒÖÁÒÅ ÃÈÅ ÌÁ ÍÉÁ 

esperienza ÍÉ ÓÕÇÇÅÒÉÓÃÅ ÕÎ ÓÏÌÏ ÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ ÖÉÔÁ ȰÎÕÄÁȱ ÅÄ î ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÓÃÒÉÔÔÁ ÎÅÌ ,i-

bro del Genesi: (2.25)  

«Ora tutti e due erano nudi, l'uomo e sua moglie, ma non ne provavano vergogna»; (3. 8) 
«Poi udirono il Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno e l'uomo 
con sua moglie si nascosero dal Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino. 9 Ma il Si-
ÇÎÏÒÅ $ÉÏ ÃÈÉÁÍĔ ÌΈÕÏÍÏ Å ÇÌÉ ÄÉÓÓÅȡ Ȱ$ÏÖÅ ÓÅÉȩȱȢ ΫΪ 2ÉÓÐÏÓÅȡ Ȱ(Ï ÕÄÉÔÏ ÉÌ ÔÕÏ ÐÁÓÓÏ ÎÅÌ 
giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascoÓÔÏȱȻȢ  

)Î ÍÅÚÚÏ ÃÉ ÓÔÁ ÉÌ ÐÅÃÃÁÔÏȢ 0ÏÉ ÖÅÒÒÛ ÌÁ ȰÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅȱ ÄÅÌ ÐÅÃÃÁÔÏȟ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÐÉĬ Ï 

ÍÅÎÏ ÓÉ ÃÈÉÁÍÁ ȰÃÕÌÔÕÒÁȱȡ ÃÏÎ ÅÓÓÁ ÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉ ÓÉ ÓÏÎÏ ÒÉÖÅÓÔÉÔÉȢ .ÏÎ î ÃÈÅ ÁÂÂÉÁÎÏ 

cessato di provare vergogna ad essere nudi e non hanno più avuto paura; si sono 

semplicemente vestiti e la paura è scemata. Ci sono certamente stati, nella lunga sto-

ÒÉÁ ÄÅÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛȟ ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÍÏÍÅÎÔÉ ÉÎ ÃÕÉ ÑÕÅÌÌÁ ȰÎÕÄÉÔÛȱ ÔÒÅÍÅÎÄÁ î ÒÉÃÏÍÐÁÒÓÁ 

(una delle ultime, certamente, la Shoà), ma poi sono comparsi anche nuovi vestiti e 

la cultura è andata oltre, insieme cogli uomini.  

Questa è la mia opinione intorno alla Human Nature di cui, abbiamo visto, discu-

tevano Chomsky e Foucault. Se essa esiste, per me è quella che ho detto ora. La nudi-

tà è solo coscienza del peccato, e su ciò ci sarebbe molto da lavorare e da dire. Per-

ÃÈï ÐÅÃÃÁÔÏ î ÐÁÒÏÌÁ ÍÏÌÔÏ ÇÒÏÓÓÁȟ ÁÎÃÈȭÅÓÓÏ ÕÎÁ ÓÏÒÔÁ ÄÉ border personalizzato, che 

ÐÕĔ ÆÕÎÇÅÒÅ ÅÆÆÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÄÁ ÍÅÔÏÄÏ ÁÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÉÎÇÏÌÉȢ ) ÑÕÁÌÉȟ ÈÏÂÂÅÓÉÁÎÁÍÅn-

te, sono sostanzialmente eguali fra loro; perciò diffidenti e competitivi, fino alla 

guerra
188

. Ma, per Hobbes,  
 
188 4Ȣ (/""%3ȟ ,ÅÖÉÁÔÁÎÏȟ ÃÁÐÉÔÏÌÏ 8)))ȟ ÐȢ ΫΪΫȡ Ⱥ3ÉÃÃÈï ÎÅÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÕÍÁÎÁ ÎÏÉ ÔÒÏÖÉÁÍÏ ÔÒÅ ÃÁÕÓÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ 
ÄÉ ÌÏÔÔÁȡ ÌÁ ÃÏÍÐÅÔÉÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÄÉÆÆÉÄÅÎÚÁȟ ÌÁ ÇÌÏÒÉÁȢ ɏȣɐ N ÍÁÎÉÆÅÓÔÏ ÄÁ ÃÉĔ ÃÈÅȟ ÄÕÒÁÎÔÅ ÉÌ ÔÅÍÐÏ ÉÎ ÃÕÉ ÇÌÉ ÕÏȤ
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Ⱥ) ÄÅÓÉÄÅÒÉ Å ÌÅ ÁÌÔÒÅ ÐÁÓÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÉÎ Óï ÓÔÅÓÓÅ ÕÎ ÐÅÃÃÁÔÏȟ Å ÎÅÁÎÃÈÅ ÌÅ 
azioni, che derivano da quelle passioni, finché egli non conosca una legge, che le vieti, la 
quale egli non può conoscere finché non venga fatta; né una legge può esser fatta, finché 
non si sia convenuto di nominare una persona, cha la faccia»

189
.  

0ÅÃÃÁÔÏȟ ÎÏÎ ÒÅÁÔÏȟ ÄÉÃÅ (ÏÂÂÅÓȟ ÆÉÎÃÈï ÎÏÎ Ãȭî ÌÁ ÌÅÇÇÅ ÄÅÌ ÓÏÖÒÁÎÏȢ )Ì ÓÏÖÒÁÎÏ 

copre la nudità, che riappare solo quando il Covenant viene meno
190

. Solo nel con-

tratto gli uomini acquistano responsabilità e solo nella legge acquistano capacità, di-

ventando persone e instaurando anche il principio di rappresentanza e quello di au-

torità. Solo allora la nudità viene bandita e ognuno è chiamato ad agire e a risponde-

re per sé (sia pure, alle volte, anche tramite rappresentanti). Ora, la Human Nature a 

ÃÕÉ ÒÉÆÅÒÉÒÓÉ î ÑÕÅÓÔÁȟ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅȟ ÃÈÅ ÓÔÁ ÉÎ ÓÏÃÉÅÔÛ Å ÐÅÒÃÉĔ î ÁÎÃÈÅ ÐÏÌi-

tico. Perché, a differenza delle api o delle formiche ɀ e contro Aristotele ɀ solo gli 

uomini concepiscono la società in cui vivono come un Common a cui lavorare, arri-

vandovi deliberatamente tutti assieme (col contratto) e non solo sulla base di impul-

si particolari, come pure accordandosi «pel comune vantaggio»
191

. 

Tra i vestiti che la nuova cultura sta «mettendo in prova», ci sono le arti e le tec-

niche della global polityȟ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÈÏ 

appena ritrovato in Hobbes e che comunemente riferiamo al sorgere dello Stato, nel-

la sua dimensione storica di Stato moderno. Fa ancora impressione, però, registrare 

le dure parole che sanciscono il ragionamento di Hobbes: «Questo è più che consen-

so o accordo: è una reale unificazione di tutti quelli [gli uomini]  in una sola e mede-

sima persona, fatta per mezzo di un patto di ogni uomo con ogni uomo»
192

.  

 
ÍÉÎÉ ÖÉÖÏÎÏ ÓÅÎÚÁ ÕÎ ÐÏÔÅÒÅ ÃÏÍÕÎÅȟ ÃÈÅ ÌÉ ÔÅÎÇÁ ÉÎ ÓÏÇÇÅÚÉÏÎÅȟ ÅÓÓÉ ÓÉ ÔÒÏÖÁÎÏ ÉÎ ÑÕÅÌÌÁ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÃÈÅ î 
ÃÈÉÁÍÁÔÁ ÇÕÅÒÒÁȟ Å ÔÁÌÅ ÇÕÅÒÒÁ î ÄÉ ÏÇÎÉ ÕÏÍÏ ÃÏÎÔÒÏ ÏÇÎÉ ÁÌÔÒÏ ÕÏÍÏȻȢ 
189 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ΫΪάȢ 
190 Ⱥ$ÏÖÅ ÎÏÎ ÅÓÉÓÔÅ ÕÎ ÐÏÔÅÒÅ ÃÏÍÕÎÅȟ ÎÏÎ ÅÓÉÓÔÅ ÌÅÇÇÅȟ Åȟ ÄÏÖÅ ÎÏÎ ÅÓÉÓÔÅ ÌÅÇÇÅȟ ÎÏÎ ÅÓÉÓÔÅ ÉÎÇÉÕÓÔÉÚÉÁȻȡ 
)ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ΫΪέȢ 
191 )ÂÉÄÅÍȟ #ÁÐÉÔÏÌÏ 86))ȟ ÐȢ ΫέγȢ % ΫήΪȡ Ⱥɏȣɐ ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÔÒÁ ÑÕÅÓÔÅ ÃÒÅÁÔÕÒÅ ɏÁÐÉ Å ÆÏÒÍÉÃÈÅɐ î ÎÁÔÕÒÁÌÅȟ ÑÕÅÌÌÏ 
ÔÒÁ ÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉ î ÐÅÒ ÐÁÔÔÏ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅȟ ÅÄ î ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÅȠ ÐÅÒÃÉĔ ÎÏÎ î ÍÅÒÁÖÉÇÌÉÁ ÃÈÅȟ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÉÌ ÐÁÔÔÏȟ ÓÉÁ ÒÉȤ
ÃÈÉÅÓÔÁ ÑÕÁÌÃÈÅ ÁÌÔÒÁ ÃÏÓÁȟ ÐÅÒ ÒÅÎÄÅÒÅ ÉÌ ÌÏÒÏ ÁÃÃÏÒÄÏ ÃÏÓÔÁÎÔÅ Å ÄÕÒÁÔÕÒÏȟ ÌÁ ÑÕÁÌ ÃÏÓÁ î ÕÎ ÃÏÍÕÎÅ ÐÏÔÅÒÅȟ 
ÃÈÅ ÌÉ ÔÉÅÎÅ ÉÎ ÓÏÇÇÅÚÉÏÎÅȟ Å ÎÅ ÄÉÒÉÇÅ ÌÅ ÁÚÉÏÎÉ Á ÃÏÍÕÎÅ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏȻȢ 
192 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ΫήΫȟ ÃÈÅ ÃÏÎÃÌÕÄÅ ÃÏÎ ÌÅ ÔÅÒÒÉÂÉÌÉ ÐÁÒÏÌÅȡ Ⱥ%Ä ÉÎ ÅÓÓÏ î ÌȭÅÓÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÃÈÅ ɀ ÐÅÒ ÄÅÆÉÎÉÒÌÏ ɀ 
î ÕÎÁ ÐÅÒÓÏÎÁȟ ÄÅÉ ÃÕÉ ÁÔÔÉ ÃÉÁÓÃÕÎ ÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÄÉ ÕÎÁ ÇÒÁÎ ÍÏÌÔÉÔÕÄÉÎÅȟ ÃÏÎ ÐÁÔÔÉ ÖÉÃÅÎÄÅÖÏÌÉȟ ÓÉ î ÆÁÔÔÏ ÁÕÔÏÒÅȟ 
ÁÆÆÉÎÃÈï ÐÏÓÓÁ ÕÓÁÒÅ ÌÁ ÆÏÒÚÁ ÅÄ É ÍÅÚÚÉ ÄÉ ÔÕÔÔÉ ÌÏÒÏȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÃÈÅ ÃÒÅÄÅÒÛ ÏÐÐÏÒÔÕÎÏȟ ÐÅÒ ÌÁ ÌÏÒÏ ÐÁÃÅ Å ÐÅÒ 
ÌÁ ÃÏÍÕÎÅ ÄÉÆÅÓÁȻȢ 
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Che differenza corre tra il consenso invocato da Hobbes e quello evocato da Sabi-

no Cassese, per legittimare i nuovi vestiti? 

In mezzo ci sta il peccato, come dicevo. Che equivale, mi pare, al senso di respon-

sabilità. Solo che in Hobbes la responsabilità è intimamente individuale: è ciò che 

ÔÒÁÓÆÏÒÍÁȟ ÑÕÁÓÉ ÁÌÃÈÅÍÉÃÁÍÅÎÔÅȟ ÌȭÕÏÍÏ ÉÎ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏȟ ÉÎ ÐÅÒÓÏÎÁȟ ÉÎ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÍÕÎi-

tario. Per Cassese invece il consenso è pure basato sulla responsabilità, ma è quella 

ÄÅÉ ȰÄÏÔÔÏÒÉȱȟ ÔÅÃÎÏ-scientifica non più alchemica, direttamente comunitaria ma for-

ÓÅ ÁÎÃÈÅ ÕÎ ÐÏȭ ÁÕÔÏÒÉÔÁÒÉÁȟ ÄÁ science-fiction : distopica ma sempre in procinto di di-

venire dispotica
193
Ȣ -É ÒÅÎÄÏ ÃÏÎÔÏ ÄÉ ÆÁÒÍÉ ÔÒÁÓÃÉÎÁÒÅ ÕÎ ÐÏȭ troppo dalla metafora, 

ma fatico a trovare strade più solide e oggettive per esprimere quel che penso: cioè, 

che a base di ogni reazione alla trasformazione in atto stanno gli uomini e che questi 

sono tali in base solo al proprio criterio di responsabilità, di coscienza, in senso indi-

viduale-comunitario.  

0ÒÉÍÁ ÄÉ ÃÏÎÃÌÕÄÅÒÅ ÃÈÅ Ãȭî ÕÎ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÃÈÅ ÁÃÃÏÍÕÎÁ ÌÅ ÄÕÅ ÉÄÅÎÔÉÔÛ ÉÎ ÕÎȭÕÎÉÃÁ 

sfera, ed è quello di ȰÍÉÓÕÒÁȱȟ ÖÏÒÒÅÉ ÔÏÒÎÁÒÅ ÁÉ ÍÉÅÉ ÃÁÒÉ ȰÖÅÓÔÉÔÉȱ ÄÉ ÓÏÐÒÁȟ É ÑÕÁÌÉ Ðu-

re, una volta, quando esistevano ÌÅ ÓÁÒÔÏÒÉÅȟ ÓÉ ÆÁÃÅÖÁÎÏ ȰÓÕ ÍÉÓÕÒÁȱ
194

. Se ne può par-

ÌÁÒÅ ÉÎ ÁÓÔÒÁÔÔÏ Ï ÉÎ ÃÏÎÃÒÅÔÏȟ ÃÏÍÅ ÄÉ ȰÍÏÄÅÌÌÉȱ Ï ÄÉ ȰÃÁÐÉ ÆÉÎÉÔÉȱȟ ÍÁ î ÃÅÒÔÏ ÃÈÅ ÉÌ 

tema è centrale per entrambi i versanti del nostro discorso. Anche per il border, in-

fatti, si pone il problema del common. Un problema che non solo esiste teoricamente 

(ineliminabile coesistenza di borders e common), ma anche in pratica (spazi di com-

mon che si traducono in associazioni, capaci di produrre altro common da condivide-

re mediante nuove associazioni). Ancora ÐÉĬȟ ÔÕÔÔÏ ÃÉĔ î ÖÅÒÏ ÐÅÒ ÌÁ ÌÉÎÅÁ ȰÉÓÔÉÔÕÚÉo-

ÎÁÌÉÓÔÁȱȟ ÃÈÅ ÓÔÕÄÉÁ ÉÌ ÆÏÒÍÁÒÓÉ Å ÄÉÖÅÎÉÒÅ ÄÅÌÌÅ ÁÇÅÎÚÉÅ ÄÉ ÇÌÏÂÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÉÎÔÅÒÓe-

cano in modo sempre più fitto i tradizionali spazi di sovranità statal-nazionale. Un 

ÌÉÂÒÏ ÄÉ %ÌÉÎÏÒ /ÓÔÒÏÍ ÓȭÉÎÔÉÔÏÌÁȟ ÍÏÌto indicativamente, Governing the Commons e 

 
193 6ÉÅÎÅ ÕÎ ÐÏȭ ÄÁ ÒÉÄÅÒÅ Á ÐÅÎÓÁÒÅ ÃÈÅ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÓÐĔÔÅÓ ÉÎÄÉÃÁÖÁ ÌÁ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÓÓÏÌÕÔÁ ÐÁÄÒÏÎÁÎÚÁȟ 
ÁÎÃÈÅ ÄÉ Óïȡ ÕÎ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÃÈÅ ÆÏÒÓÅ ÓÉ ÁÖÖÉÃÉÎÁ Á ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÉÏ ÁÔÔÒÉÂÕÉÓÃÏ Á ȰÍÉÓÕÒÁ ÄÉ ÓïȱȢ #ÆÒȢ ÃÏÍÕÎÑÕÅȟ 
'Ȣ-Ȣ "2!6/ȟ 5ÔÏÐÉÁȟ 3ÔÁÔÏ Å ÄÉÓÔÏÐÉÁȡ ÉÌ ÔÏÔÁÌÉÔÁÒÉÓÍÏ ÌÉÂÅÒÔÁÒÉÏ ÄÉ 4ÉÂÏÒ $ïÒÙȟ ÉÎ Ⱥ3ÃÉÅÎÚÁ Ǫ 0ÏÌÉÔÉÃÁȻȟ 
έίȾάΪΪΰȟ ÐÐȢ ία-αΰȢ 
194 3ÔÏ ÕÓÁÎÄÏ ÖÅÃÃÈÉ ÔÅÒÍÉÎÉ ÔÅÃÎÉÃÉ ÄÉ ÓÁÒÔÏÒÉÁȟ ÉÌ ÃÕÉ ÕÓÏ ÍÉ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÅÌÅÖÁÒÅ ÕÎ ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÇÒÁÔÏ ÁÉ ÍÉÅÉ 
ÇÅÎÉÔÏÒÉȟ ÃÈÅ ÁÖÅÖÁÎÏ ÕÎÁ ÂÅÌÌÁ ÓÁÒÔÏÒÉÁ Á #ÏÍÏȟ ÉÎ ÃÕÉ ȰÍÅÔÔÅÖÁÎÏ ÉÎ ÐÒÏÖÁȱ ÁÂÉÔÉ ȰÓÕ ÍÉÓÕÒÁȱ ÐÅÒ ÌÅ ÒÉÃÃÈÅ 
ÓÉÇÎÏÒÅ ÄÉ ÌýȢ ! ÌÏÒÏ ɉ,ÁÕÒÁ Å ,ÉÎÏɊ ÄÅÄÉÃÏ ÑÕÅÓÔÏ ÍÉÏ ÌÁÖÏÒÏȢ 
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propone «the existence and possible development of multiple forms of operative, 

community -based, collective forms of management of the commons, which are nei-

ther public nor private»
195

.  

È precisa la consapevolezza che soluzioni del genere tendono ad un ibrido di cui 

non si sanno bene gli sviluppi ed implicazioni. Per tale motivo esito ad accettare fa-

ÃÉÌÍÅÎÔÅ ÉÐÏÔÅÓÉ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÔÉÖÅ ÔÒÏÐÐÏ ÃÁÌÉÂÒÁÔÅ ÓÕ ȰÆÁÍÏÓÅȱ ÅÇÅÍÏÎÉÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ ÄÅÌ 

passato, siano di stampo marxista o di stampo giuridicista. Ma, allo stesso tempo, re-

ÓÉÓÔÏ ÁÎÃÈÅ Á ÌÁÓÃÉÁÒÍÉ ÉÎÔÒÁÐÐÏÌÁÒÅ ÉÎ ÕÎ ÃÉÎÉÓÍÏ ÉÎÔÅÌÌÅÔÔÕÁÌÅ ÃÈÅ ÍÉ ÓÅÍÂÒÁ ÕÎ ÐÏȭ 

ÉÓÐÉÒÁÔÏ ÁÌ ȰÔÁÎÔÏ ÐÅÇÇÉÏȟ ÔÁÎÔÏ ÍÅÇÌÉÏȱȟ ÃÏÍȭî ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÌÁÍÁÔÁ ÂÉÏ-politica, la 

quale poi ɀ quando prova ad uÓÃÉÒÅ ÄÁÌ ÐÅÓÓÉÍÉÓÍÏ ÉÎÔÅÇÒÁÌÅ Á ÃÕÉ ÓȭÉÓÐÉÒÁ ɀ non può 

che rifarsi, a sua volta, a quegli stessi pensieri egemonici antichi. 

Su tutto continua ad aleggiare quella gran bestia che è il capitalismo, soprattutto 

proiettato in quella che Deleuze e Guattary haÎÎÏ ÃÈÉÁÍÁÔÏ ÌÁ ȰÁÓÓÉÏÍÁÔÉÃÁ ÄÅÌ ÃÁÐi-

ÔÁÌÅȱȟ ÃÉÏî ÌȭÉÓÏÍÏÒÆÉÓÍÏ ÐÅÒÓÉÓÔÅÎÔÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÆÒÁ 

loro eterogenee. Ciò acquista particolare rilievo di fronte alla presente fase di finan-

ziarizzazione del capitale, con la quale è stata ormai superata la fase politico-

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ ÄÅÇÌÉ 3ÔÁÔÉ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉȢ N ÓÕ ÑÕÅÓÔÏ ÔÅÒÒÅÎÏ ÎÕÏÖÏȟ ȰÇÌÏÂÁÌÅȱ ÃÈÅ 

ÓȭÉÎÃÏÎÔÒÁÎÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÌÅ ÄÕÅ ÌÉÎÅÅ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÔÉÖÅ ÃÈÅ ÓÔÏ ÓÅÇÕÅÎÄÏȡ ÐÏÔÒÅÂÂÅ 

darsi che i soggetti, le agenzie, della global polity, rappresentino nuovi vestiti del ca-

pitalismo?
196

. 

 

21. 0ÅÒ ÐÒÏÖÁÒÅ Á ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ Á ÑÕÅÓÔÅ ÄÏÍÁÎÄÅȟ ÔÏÒÎÁÎÄÏ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ 

barricata, proverei a riprendere il discorso del consenso che Cassese pone a base del 

funzionamento dei meccanismi in atto, o in formazione, nella global governance. Qui 

non vi è più né la tradizionale gerarchia né la classica uniformità: «di conseguenza, il 

 
195 %Ȣ /342/-ȟ 'ÏÖÅÒÎÉÎÇ ÔÈÅ #ÏÍÍÏÎÓȢ 4ÈÅ %ÖÏÌÕÔÉÏÎ ÏÆ )ÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎÓ ÆÏÒ #ÏÌÌÅÃÔÉÖÅ !ÃÔÉÏÎȟ #ÁÍÂÒÉÄÇÅ ΫγγΪȢ  
196 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ έΪάȡ Ⱥ4ÈÉÓ ÄÏÅÓ ÎÏÔ ÍÅÁÎ ÔÈÁÔ ÃÁÐÉÔÁÌȭÓ ÁØÉÏÍÁÔÉÃ ÈÁÓ ÃÒÅÁÔÅÄ ÓÍÏÏÔÈ ÇÌÏÂÁÌ ÃÁÐÉÔÁÌÉÓÍȢ 2ÁȤ
ÔÈÅÒȟ ÉÔ ÃÏÎÔÉÎÕÅÓ ÔÏ ×ÏÒË ÔÈÒÏÕÇÈ ÁÎÄ ÐÒÏÄÕÃÅ ÒÁÄÉÃÁÌÌÙ ÈÅÔÅÒÏÇÅÎÅÏÕÓ ÃÏÎÄÉÔÉÏÎÓȟ ×ÈÉÃÈ ÁÒÉÓÅ ÆÒÏÍ ÃÁÐÉȤ
ÔÁÌȭÓ ÅÎÃÏÕÎÔÅÒ ×ÉÔÈ ÐÅÃÕÌÉÁÒ ÐÏÌÉÔÉÃÁÌȟ ÓÏÃÉÁÌȟ ÁÎÄ ÃÕÌÔÕÒÁÌ ÓÅÔÔÉÎÇÓȢ )Ô ÉÓ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔ ÔÏ ÐÌÕÒÁÌÉÚÅ ÔÈÅ ÁÎÁÌÙÓÉÓ 
ÏÆ ÃÁÐÉÔÁÌÉÓÍȟ ÂÏÔÈ ÈÉÓÔÏÒÉÃÁÌÌÙ ÁÎÄ ÉÎ ÔÈÅ ÐÒÅÓÅÎÔ ɉ#ÈÁÌÃÒÁÆÔ άΪΪίɊȢ "ÕÔ ÔÈÉÓ ÓÈÏÕÌÄ ÎÏÔ ÌÅÁÄ ÕÓ ÔÏ ÕÎÄÅÒÅÓȤ
ÔÉÍÁÔÅ ÔÈÅ ÍÏÍÅÎÔ ÏÆ ÕÎÉÔÙ ÔÈÁÔ ÐÅÒÔÁÉÎÓ ÔÏ ÔÈÅ ÖÅÒÙ ÃÏÎÃÅÐÔ ÁÎÄ ÌÏÇÉÃ ÏÆ ÃÁÐÉÔÁÌ ɀ ÔÏ ÉÔÓ ȰÁØÉÏÍÁÔÉÃȱȻȢ 
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governo del mondo si basa in larga misura su accordi: contratti, cooperazione tran-

sanazionale, accordi di mutuo riconoscimento, condivisione dei poteri».  

Ma resta sempre il problema di fondare la decisione su qualcosa di solido. Nulla 

ÄÉ ÐÉĬ ÓÏÌÉÄÏ ÄÅÌÌȭÕÎÁÎÉÍÉÔÛ ÄÅÉ ȰÃÏÎÔÒÁÅÎÔÉȱȟ ÍÁ î ÄÉÆÆÉÃÉÌÅȢ #ÏÍÅ ÓÉ î ÖÉÓÔÏȟ ÉÎÔÅÒÖÉe-

ne allora il consensus
197
Ȣ ,Á ÖÉÓÉÏÎÅ ÐÉĬ ÄÉÆÆÕÓÁ ÄÅÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ȰÔÒÁÎÓÁÚÉÏÎÁÌÉÓÔÁȱ î ÑÕÅÌÌÁ 

che lo collega da una parte alla leadership Å ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁ ÁÌÌÁ performance. I Followers 

seguono le misure (istruzioni e comandi) dettate dal Leader; vengono premiati se 

performano bene, puniti se non ce la fanno. Sembra di parlare della troyka e della 

Grecia! Compreso il fatto che i subordinati devono venire monitorati in continuazio-

ne, per assicurarsi che seguano le raccomandazioni, come accade con le grandi agen-

zie internazionali di rating ! 

Il funzionamento del consensus è in quaÌÃÈÅ ÍÏÄÏ ÆÁÃÉÌÉÔÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÎÕÏÖÁ ȰÇÒÁÆÉÃÁȱ 

istituzionale in cui le linee orizzontali stanno prendendo il sopravvento su quelle 

verticali. Giustamente Cassese sottolinea che «questa cooperazione transgovernativa 

ÄÛ ÖÉÔÁ Á ÕÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁÍÉÔÅ ÁÃÃÏÒÄÉȻ. Così ci siamo di nuovo e abbiamo già 

visto come ciò induca a comportamenti sempre più omogenei tra le agenzie in coo-

perazione
198
Ȣ ,Á ÒÅÔÅ Ãȭî ɉÆÉÎÁÎÃÏ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÅÕÒÏÐÅÏȟ ÎÅÌÌÁ 5%Ɋ Åȟ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÓÉ ÖÅÄÅ ÐÏÃÏȟ 

funziona bene. Crescendo e autoregolandosi ɀ mi pare ɀ nel modo come un tempo si 

ÄÉÃÅÖÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÅȟ ÑÕÅÓÔÁ ÒÅÔÅ ÁÃÑÕÉÓÉÓÃÅ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÌÁr-

ghe e, soprattutto, più fini competenze per sé. Ma che ne è delle antiche competenze 

degli Stati (nazionali) che da secoli siamo abituati a sintetizzare nel concetto di so-

vranità?  

Quel che mi sembra possibile dire è che ɀ come già avvenne per il consolidamen-

ÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÉ ÓÏÖÒÁÎÉÔÛȟ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏ ɀ la strutt u-

ÒÁ ȰÁ ÒÅÔÅȱ ÃÈÅ ÓÉ ÓÔÁ ÆÏÒÍÁÎÄÏ ɉÎÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ e nella operatività istituzionale) 

 
197 )ÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÅ ÎÏÔÁÒÅ ÃÈÅȟ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÏÎÔÅÓÔÏȟ #ÁÓÓÅÓÅ ɉÐȢ έΫɊ ÃÉÔÉ !Ȣ +50%2ȟ $ÅÍÏÃÒÁÃÙ "ÅÙÏÎÄ "ÏÒÄÅÒÓȡ 
*ÕÓÔÉÃÅ ÁÎÄ 2ÅÐÒÅÓÅÎÔÁÔÉÏÎ ÉÎ 'ÌÏÂÁÌ )ÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎÓȟ /ØÆÏÒÄ άΪΪήȢ 
198 (Ȣ (%34%2-%9%2ȟ 5Î ÁÎÜÌÉÓÉÓ ÓÉÎÃÒĕÎÉÃÏ ÄÅÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅ ÌÁ ÈÏÍÏÇÅÎÅÉÄÁÄȠ ÍÁ ÐÉĬ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅ !Ȣ 6/. 
"/'$!.$9 ɀ 0Ȣ $!..ȟ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ #ÏÍÐÏÓÉÔÅ !ÄÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÏÎȡ #ÏÎÃÅÐÔÕÁÌÉÚÉÎÇ -ÕÌÔÉ-,ÅÖÅÌ ÁÎÄ .ÅÔ×ÏÒË 
!ÓÐÅÃÔÓ ÉÎ ÔÈÅ %ØÅÒÃÉÓÅ ÏÆ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ 0ÕÂÌÉÃ !ÕÔÈÏÒÉÔÙȟ ÉÎ 4ÈÅ %ØÅÒÃÉÓÅ ÏÆ 0ÕÂÌÉÃ !ÕÔÈÏÒÉÔÙ ÂÙ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎȤ
ÁÌ )ÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎÓȢ 
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ÐÒÏÐÒÉÏ ȰÃÏÎÔÒÏȱ ɀ ÍÁ ÂÁÓÔÅÒÅÂÂÅ ÕÓÁÒÅ ÉÌ ÂÅÌÌȭÁÖÖÅÒÂÉÏ ÉÎÇÌÅÓÅ Beyond! ɀ lo stesso Sa-

to moderno non si riduce al solo mondo del diritto. Gli aspetti che abbiamo fin qui 

incontrato nella descrizione consensuale, transattiva, cooperativa, ma anche perfor-

mativa, decisionale e operativa, a livello politico, economico, sociale, della global po-

lity  non sono semplicemente giuridici, anche se trovano nel diritto ɀ quello vecchio 

tradizionale della International Law, come quello ÎÕÏÖÏ ÄÅÌ ȰÄÉÒÉÔÔÏ ÇÌÏÂÁÌÅȱ ÉÎ Çe-

ÓÔÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÎÕÔÒÉÍÅÎÔÏȢ &ÁÎÎÏ ÕÎ ÐÏȭ ÄÁ ÍÅÄÉÁÔÏÒÉȟ ÎÅÌÌÁ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÄÁÉ ÎÕo-

vi bisogni indotti (o comunque gestiti) dalla globalizzazione gli standard suggeriti (o 

imposti) dalle varie agenzie inter- (o anche trans-) nazionali, i quali agiscono spesso 

sulle legislazioni degli Stati nazionali
199

.  

#ÁÓÓÅÓÅ ÐÁÓÓÁ Á ÑÕÅÓÔÏ ÐÕÎÔÏȟ ÄÉÓÉÎÖÏÌÔÁÍÅÎÔÅȟ ÄÁÌ ȰÄÉÒÉÔÔÏ ÇÌÏÂÁÌÅȱ ÁÌÌÁ ȰÄÉÓÃÉÐÌi-

ÎÁ ÇÌÏÂÁÌÅȱȢ 0ÅÒ ÃÈÉ ÈÁ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ ÁÌÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ 

ÄÅÌÌȭÏriginario concetto di Sozialdisziplinierung, non può trattarsi di semplice iso-

morfismo semantico. Già per la formazione dello Stato moderno, accanto ai molte-

plici aspetti strutturali (mercato, esercito, burocrazia, diplomazia), fu importante 

ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÓsuefazione alla nuova misura della vita politica che ebbe luogo (in parte 

spontaneamente, in parte per convincimento culturale, in parte per intervento coat-

ÔÉÖÏɊ ÎÅÌÌÁ ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÁ ÓÏÃÉÅÔÛȢ 3É ÔÒÁÔÔÁÖÁ ÁÌÌÏÒÁ ÄÅÌÌÁ ȰÓÏÃÉÅÔÛ ÐÅÒ ÃÅÔÉȱȟ ÌÁ ÃÕÉ ÃÏÍÐo-

sizione per compartimenti stagni, con forti specificità interne ad ogni comparto, f a-

voriva la trasmissione di dottrine e comportamenti conformi, in una dimensione 

ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÓÔÁÔÉÃÁ Å ÃÏÎÓÅÒÖÁÔÉÖÁȢ #ÏÌ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÏ ÖÅÎÉÒ ÍÅÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȟ 

a favore delle prospÅÔÔÉÖÅ ÄÉ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÍÏÂÉÌÉÔÛ ÉÎÄÏÔÔÅ ÄÁÌÌȭÉÄÅÁ-prassi di sociabilité, 

ÓÉ ÁÆÆÅÒÍĔ ÃÏÍÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÖÅÉÃÏÌÏ ÄÉ ȰÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÍÅÎÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅȱ ÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁȟ 

che divenne, dalla metà del XVIII secolo, il motore e insieme il combustibile della 

grande rivoluzione ȰÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȱ
200

. Più o meno da lì nacque la moderna idea di 

 
199 3Ȣ #!33%3%ȟ 'ÌÏÂÁÌ 3ÔÁÎÄÁÒÄÓ ÆÏÒ .ÁÔÉÏÎÁÌ !ÄÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÅ 0ÒÏÃÅÄÕÒÅȟ ÉÎ Ⱥ,Á× ÁÎÄ #ÏÎÔÅÍÐÏÒÁÒÙ 0ÒÏȤ
ÂÌÅÍÓȻȟ ΰβȾάΪΪίȟ ÐÐȢ ΫΪγ ÓÓȢȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÉÎÄÉÃÁ ÔÒÁ É ÐÉĬ ÖÉÓÔÏÓÉ ÐÒÏÄÕÔÔÏÒÉ ÄÉ ÓÔÁÎÄÁÒÄ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉ )Ì &ÏÎÄÏ 
-ÏÎÅÔÁÒÉÏ )ÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ Å ÌÁ "ÁÎÃÁ -ÏÎÄÉÁÌÅȢ 
200 $Á ÃÉÔÁÒÅ ÑÕÉ ÁÌÃÕÎÉ ÓÃÒÉÔÔÉ ÒÅÃÅÎÔÉȟ ÔÕÔÔÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁ ÕÎÁ ÇÉÏÖÁÎÅ ÓÃÕÏÌÁ ÂÏÌÏÇÎÅÓÅȟ ÃÈÅ ÔÒÁÔÔÁÎÏ ÃÏÎ 
ÓÐÉÒÉÔÏ ÎÕÏÖÏ ÌÅ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÉÎÄÉÃÁÔÅȡ -Ȣ "!44)34).)ȟ 5ÎÁ 2ÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÏ 3ÔÁÔÏȢ 4ÈÏÍÁÓ 0ÁÉÎÅ Å ÌÁ 2ÉÖÏÌÕȤ
ÚÉÏÎÅ ÁÍÅÒÉÃÁÎÁ ÎÅÌ -ÏÎÄÏ !ÔÌÁÎÔÉÃÏȟ 2ÏÍÁ άΪΫάȠ 0Ȣ 25$!.ȟ ,ΎÉÎÖÅÎÔÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȢ *ÅÒÅÍÙ "ÅÎÔÈÁÍ 
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ȰÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁȱȟ ÃÏÎ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÉ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉÓÍÏȟ ÌÉÂÅÒÁÌÉÓÍÏ e socialismo che 

ÌȭÈÁ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÔÁ ÆÉÎÏ ÁÉ ÇÉÏÒÎÉ ÎÏÓÔÒÉȟ ÉÎ ÐÁÒÁÌÌÅÌÏ ÃÏÎ ÌÁ ÃÒÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÓÏÖÒÁÎÉÔÛȢ /ÇÇÉ 

ÐÅÒĔ ÃÉ ÒÉÓÉÁÍÏȢ Ȱ1ÕÅÌȱ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÍÅÎÔÏ ÓÅÍÂÒÁ ÎÏÎ ÆÕÎÚÉÏÎÁÒÅ ÐÉĬ Ï ÎÏÎ ÂÁÓÔÁÒÅ 

più: sia ciò per sua intrinseca estenuazione come strumento di socializzazione politi-

ÃÁȟ ÓÉÁ ÉÎÖÅÃÅ ÐÅÒ ÌȭÉÎÖÅÃÃÈÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÆÉÎÏÒÁ ÓÉ î ÓÅÒÖÉÔÏȟ ÉÎ ÐÒÉÍÉÓ 

quello della comunicazione e dei relativi media come Human Rights. Infatti, fu so-

ÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÃÈÅ ÌÁ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁ ȰÓÏÃÉÁÌÉÔÁÒÉÁȱ ÄÅÌÌȭÉÌÌÕÍÉÎÉÓÍÏ Å ÐÏÉ 

ÂÏÒÇÈÅÓÅ Ï ÓÏÃÉÁÌÉÓÔÁȟ ÎÅÌÌȭ/ÔÔÏÃÅÎÔÏ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅȟ ÈÁ ÔÒÏÖÁÔÏ ÉÌ ÍÏÄÏ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÓÉ ɉÅ 

di ottenere gli straordinari successi ɀ e insuccessi) che ha ottenuto. 

Se si vuol trovare (in storia è necessario) un punto di svolta, un pivot, nel passag-

gio dalla Selbstdisziplinierung umanistica à la Justus Lipsius alla société dei lumi, che 

sarebbe poi diventata la tantÏ ÃÈÉÁÃÃÈÉÅÒÁÔÁ ÁÎÃÏÒÁ ÏÇÇÉ ȰÓÏÃÉÅÔÛ ÃÉÖÉÌÅȱȟ ÐÅÎÓÏ ÃÈÅ ÃÉ 

ÓÉ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÒÉÆÁÒÅ ÁÌÌȭhonneur
201

 di Montesqieu, con in più la sua primordiale idea dei 

corps intermédiares. Questi ultimi, poi, elaborativamente trasformati da Constant in 

uno dei pilastri del governo ɀ e della liberté ɀ dei moderni, e salvaguardati da Toc-

queville come garanzia di una liberale démocratie
202

.  

Non ci sono solo i francesi, naturalmente; ci sono gli inglesi, cui prima accennavo 

e che forse torneranno; ci sono infine i tedeschi che con la filosofia e il diritto hanno 

ÒÉÄÏÔÔÏ ÔÕÔÔÏ Á ÓÃÉÅÎÚÁ ÓÏÃÉÁÌÅ ɉÅ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏɊȢ ,ȭÅÇÅÍÏÎÉÁ ÄÅÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÂÏÒÇÈÅÓÅȟ Át-

traverso il XIX secolo, ha assestato tutto ciò nella sua propria ideologia, volta al pre-

dominio di classe e alla creazione, a tale scopo, dello Stato liberale, democratico, 

parlamentare, di diritto e sociale, che ha retto fino alla guerra mondiale. Sono pillole 

storiografiche, ma a mio avviso la storia serve anche a questo: a consentire transiti 

concettuali e financo ideologici utili a comprendere il presente e a intervenire su di 

 
Å ÉÌ ÇÏÖÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȟ "ÏÌÏÇÎÁ άΪΫέȠ ,Ȣ #/""%ȟ )Ì ÇÏÖÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅȢ 0ÏÌÉÔÉÃÁ Å ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÉÎ $ÁÖÉÄ 
(ÕÍÅȟ -ÁÃÅÒÁÔÁ άΪΫήȢ 
201 $Á ÉÎÔÅÒÎÅÔȡ Ⱥ-ÁÉÓ ÑÕȭÅÓÔ ÁÌÏÒÓ ÌÅ ÐÒÉÎÃÉÐÅ ÄÅ ÌÁ ÍÏÎÁÒÃÈÉÅȩ )Ì ÓȭÁÇÉÔ ÐÏÕÒ -ÏÎÔÅÓÑÕÉÅÕ ÄÅ ÌȭÈÏÎÎÅÕÒȟ 
ÃȭÅÓÔ-Û-ÄÉÒÅ ÌÅ ÐÒïÊÕÇï ÄÅ ÃÈÁÑÕÅ ÐÅÒÓÏÎÎÅ ÅÔ ÄÅ ÃÈÁÑÕÅ ÃÏÎÄÉÔÉÏÎȢ 3É ÃÅÌÕÉ-ÃÉ ÅÓÔ ÕÎ ÐÒïÊÕÇïȟ ÑÕÉ ÐÅÕÔ ÁÍÅȤ
ÎÅÒ Û ÒÅÇÁÒÄÅÒ ÄÅ ÈÁÕÔ ÔÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÎÅ ÑÕÉ ÆÅÒÁÉÔ ÐÁÒÔÉÅ ÄȭÕÎÅ ÁÕÔÒÅ ÃÌÁÓÓÅ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÉÌ ÐÅÕÔ ÉÎÓÐÉÒÅÒ ÌÅÓ ÐÌÕÓ 
ÂÅÌÌÅÓ ÁÃÔÉÏÎÓȢ #ÅÌÕÉ-ÃÉ ÅÓÔ ÌÉï ÉÎÄÉÓÓÏÌÕÂÌÅÍÅÎÔ Û ÌȭÅÓÐÒÉÔ ÄȭÁÍÂÉÔÉÏÎ ÑÕÉ ÅÓÔ ÄÁÎÇÅÒÅÕØ ÄÁÎÓ ÕÎÅ ÒïÐÕÂÌÉÑÕÅȟ 
ÏÕ ÕÎ ÄÅÓÐÏÔÉÓÍÅ ÍÁÉÓ ÂïÎïÆÉÑÕÅ ÄÁÎÓ ÕÎÅ ÍÏÎÁÒÃÈÉÅȻȢ 
202 !Ȣ 6!. $% 0544%ȟ 4ÏÃÑÕÅÖÉÌÌÅ ÁÎÄ ÔÈÅ ,ÉÂÅÒÁÌ 2ÅÓ 0ÕÂÌÉÃÁȟ ÉÎ Ⱥ%ÔÈÉÃÁÌ 0ÅÒÓÐÅÃÔÉÖÅÓȻȟ ΫαȾάΪΫΪȟ ÐÐȢ ήαί-ήγίȢ 
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ÅÓÓÏȢ ,ȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ î ÎÏÎ ÖÅÄÅÒÅ ÔÕÔÔÏ ÃÏÍÅ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉÒÉÔÔÏ Å ÌÉÎÅÁÒÅȟ ÍÁ ÃÏÍÐÒÅn-

ÄÅÒÎÅ ÌÁ ÃÉÒÃÏÌÁÒÉÔÛȟ ÌÅ ÃÕÒÖÅ Å ÌÅ ÓÃÁÎÓÉÏÎÉȟ ÍÅÔÔÅÒÅ ÌȭÁÃÃÅÎÔÏ ÓÕÌÌÁ translation  piutt o-

sto che sulla continuity  e accettarne le contorsioni e le stesse contraddizioni, fino 

agli eccessi eclettici che, ad esempio, hanno caratterizzato la recezione in Italia 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏ
203

. 

Concetti come quelli di honneur e di corps intermédiaires possono ancora dire 

qualcosa alla nostra massa anonima ɀ ma mediamente ricca e gioiosa ɀ che si esten-

de placida, e fa da cuscinetto grasso, fra la minoranza (di classe) dei migranti e la 

minoranza (di classe) dei dottori? È pensabile di poter agire su questa massa per di-

sinnescare i rischi paurosi che si celano nella Klassenkampf fra quelle due minoran-

ze? Ma come disciplinarla? Come cioè far tornare la bio-politica a quella politica-per-

la-vita che richiamavo in apertura a proposito dei movimenti di indipendentismo 

sub-nazionale presenti in molti consolidati Ȱ3ÔÁÔÉ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉȱȩ 

 

22. Da qui vorrei ripartire per un suggerimento semplice semplice: che è quello di 

provare a riportare i soggetti (individuali e di gruppo) più vicini alla politica, mira n-

do alla maggiore possibile rigenerazione del principio di responsabilità, la cui caduta 

ÍÉ ÓÅÍÂÒÁ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎ ÖÅÒÏ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ ȰÎÕÄÉÔÛ ÄÉ ÖÉÔÁȱȢ 3É ÐÏÓÓÏÎÏ ÑÕÉ ÉÍÐÉÅÇÁÒÅ Án-

che termini antichi, un poco perduti o soffocati nel clamore odierno di problemat i-

che false: ad esempio partecipazione e autonomia. Sono in primo luogo i moderni 

mezzi tecnici a favorirne il recupero. Col proprio aggeggio (device) elettronico, 

ognuno è in grado di entrare in contatto con tutto il mondo, giocando anche attiva-

mente un suo ruolo sociale. Un effetto di ciò potrebbe però anche essere che dal 

Ȱmare magnumȱ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÇÌÏÂÁÌÅ ÓÏÒÇÁ ÕÎÁ ÃÕÒÉÏÓÉÔÛ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÐÅÒ ÌÅ ÃÏÓÅ 

sotto-casa, per piccoli problemi più facili da comunicare e stigmatizzare nel social 

 
203 (Ï ÕÓÁÔÏȟ ÁÎÃÈÅ ÎÁÒÒÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅȟ ÑÕÅÌ ÍÅÔÏÄÏ ÎÅÌ ÓÁÇÇÉÏ ÓÕÌÌȭÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ ÉÎ 
%ÕÒÏÐÁȟ Á ÃÕÉ ÏÒÁ ÒÉÍÁÎÄÏ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÒÁÆÆÏÒÚÁÒÅ É ÂÒÅÖÉ ÃÅÎÎÉ ÁÐÐÅÎÁ ÏÆÆÅÒÔÉ ÎÅÌ ÔÅÓÔÏȡ 0Ȣ 3#()%2!ȟ $ÉÅ ÇÅÍÅÉȤ
ÎÅÕÒÏÐßÉÓÃÈÅ 'ÅÓÃÈÉÃÈÔÅ ÄÅÓ 6ÅÒ×ÁÌÔÕÎÇÓÒÅÃÈÔÓ ÁÌÓ 'ÒÕÎÄÓÔÒÕËÔÕÒ ÄÅÓ ÍÏÄÅÒÎÅÎ +ÏÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎÁÌÉÓÍÕÓȟ ÉÎ 
(ÁÎÄÂÕÃÈ )ÕÓ 0ÕÂÌÉÃÕÍ %ÕÒÏÐÁÅÕÍȟ ÖÏÌȢ )6ȟ 6ÅÒ×ÁÌÔÕÎÇÓÒÅÃÈÔ ÉÎ %ÕÒÏÐÁȡ 7ÉÓÓÅÎÓÃÈÁÆÔȟ Á ÃÕÒÁ ÄÉ !Ȣ 6/. 
"/'$!.$9 ɀ 3Ȣ #!33%3% ɀ 0Ȣ-Ȣ (5"%2ȟ (ÅÉÄÅÌÂÅÒÇ άΪΫΫȟ ÐÐȢ έγγ-ήάή ɉÐÏÉ ÁÎÃÈÅȟ ÉÎ ÐÉĬ ÁÔÔÅÎÄÉÂÉÌÅ ÓÔÅÓÕÒÁ 
ÉÔÁÌÉÁÎÁȡ ,Á ÃÏÍÕÎÅ ÓÔÏÒÉÁ ÅÕÒÏÐÅÁ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ Å ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÓÃÉÅÎÚÁȟ ÉÎ 3Ȣ #!33%3% ɀ 0Ȣ 3#()%2! ɀ 
!Ȣ 6/. "/'$!.$9ȟ ,Ï 3ÔÁÔÏ Å ÉÌ ÓÕÏ ÄÉÒÉÔÔÏȟ "ÏÌÏÇÎÁ άΪΫέȟ ÐÐȢ ίΫ-γίȢ 
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network che non da affrontare e risolvere nella pratica quotidiana. Analogamente, la 

rapidità e immediatezza del contatto in rete produce spesso una insospettata facilità 

Á ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ ÉÎÃÏÎÔÒÉ Å ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌ ÌÏÃÁÌÅȟ ÃÏÎ ÕÎÁ ÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ȰÖÉÃi-

ÎÁÎÚÁȱ ÄÉ ÂÉÓÏÇÎÉ Å ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÃÏÍÕÎÉ Å ÄÉ ÒÉÓÐÏÓÔÅ ÁÉ ÍÅÄÅÓÉÍÉȢ !ÎÃÈÅ ÓÅ ÁÐÐÁÒÅ ÃÏn-

tradditorio, sostengo insomma la tesi che lo stesso mezzo tecnico della rete, che ci 

ÐÏÒÔÁ ÐÉĬ ÌÏÎÔÁÎÏ ÄÁÌ ÃÏÎÔÁÔÔÏ ÆÉÓÉÃÏ ÉÍÍÅÄÉÁÔÏ ÃÏÉ ȰÖÉÃÉÎÉȱ ÐÕĔ ÆÁÃÉÌÍÅÎÔÅ ÓÔÉÍÏÌÁÒÅ 

azioni sul territorio un tempo inimmaginabili.  

.Å ÄÉÓÃÅÎÄÅ ÃÈÅ ÃÏÍÅ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÐÕÂblica dovrebbe sfruttare le comodità 

della rete per rendere possibile la partecipazione diretta dei cittadini a un gran nu-

mero di procedimenti ɀ ÃÈÅ ÆÉÎÏÒÁ ÓÉ ÓÏÎÏ ÓÖÏÌÔÉ ÉÎ ÕÎȭÁÕÒÁ ÄÉ ÇÅÒÁÒÃÈÉÁ Å ÄÉ ÁÕÔÏÒÉÔÛȟ 

mentre potrebbero essere occasione di partecipazione attiva ɀ allo stesso modo essa 

ÄÏÖÒÅÂÂÅ ÓÁÃÒÉÆÉÃÁÒÅ ÇÒÁÎ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÓÕÏ ÃÅÎÔÒÁÌÉÓÍÏ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÉ ȰÃÁÍÐÉȱ ÐÉĬ piccoli e 

ridotti di pratica amministrativa, addirittura suscitando nei soggetti direttamente 

interessati un coinvolgimento attivo e, in partiÃÏÌÁÒÅȟ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȢ 

,ȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ î ÂÁÎÁÌÅ ÃÏÍÅ ÓÅÍÂÒÁȟ ÐÅÒÃÈï ÉÎÄÕÒÒÅÂÂÅ ÕÎ ÒÉÐÅÎÓÁÍÅÎÔÏ ÉÎÔe-

grale della Pubblica Amministrazione, da rifondare su basi locali, a detrimento della 

matrice centralistico-statale che la ha caratterizzata finora. Né basterebbe ridurre 

ÔÕÔÔÏ Á ÕÎÁ ÒÉÐÉÔÔÕÒÁ ÉÎ ÓÔÉÌÅ ȰÆÅÄÅÒÁÌÉÓÔÉÃÏȱ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÃÏ ÅÄÉÆÉÃÉÏ ÓÔÁÔÁÌÅȢ .ÏÎ ÃÒÅÄÏ 

ÎÅÐÐÕÒÅ ÃÈÅ ÌÁ ÒÉÆÏÒÍÁ ÄÅÌÌÅ #ÁÒÔÅ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ ȰÎÁÚÉÏÎÁÌÉȱ ÉÎ ÔÁÌ ÓÅÎÓÏ ÐÏÓÓÁ ÒÉÓÏl-

vere il problema. Occorre ben altra fantasia, che è, in buona sostanza, quella di una 

visione corretta del principio di sussidiarietà, in base al semplicissimo principio che 

ÌȭÉÓÔÁÎÚÁ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÓÕÂÅÎÔÒÁ ÓÏÌÏ ÑÕÁÎÄÏ ÁÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÌÁ ÐÒÁÔÉÃÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ 

si dimostra impraticabile. Si entrerebbe allora nella logica vera della global polity che 

abbiamo sopra conosciuto. Una logica fatta essenzialmente di pluralità di competen-

ze, di tecniche, di strumenti, per rispondere in modo adeguato alla pluralità di biso-

gni, individuali e collettivi, della società  ÍÏÄÅÒÎÁȢ ,Á ÑÕÁÌÅ î ÃÅÒÔÏ ÕÎÁ ȰÓÏÃÉÅÔÛ ÄÉ 

ÍÏÎÄÏȱ ɉWeltgesellschaft) ma ɀ grazie a ciò ɀ si deve considerare sempre più anche 

ÃÏÍÅ ȰÓÏÃÉÅÔÛ ÄÉ ÌÏÃÁÌÉÔÛȱ ɉOtrschaftsgesellschaft). 

Sussidiarietà non è né sinonimo né surrogato di federalismo. Accetto volentieri ɀ senza 
addentrarmi in analisi storico-filologiche del termine -concetto ɀ ÌȭÕÓÏ ÃÈÅ ÎÅ ÆÁÎÎÏ ÇÌÉ 
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ÁÍÉÃÉ ÄÉ ȰÌÁÂÓÕÓȟ ÉÌ ,ÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÐÅÒ ÌÁ ÓÕÓÓÉÄÉÁÒÉÅÔÛȱȟ ÃÈÅ ÉÎÔÅÎÄÏÎÏ ÄÁÒ ÖÉÔÁ ȺÄÁ ÕÎ ÌÁÔÏ ÁÌÌÁ 
ÎÕÏÖÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȟ ÁÔÔÉÖÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ Å ÓÏÌÉÄÁÌÅȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔro al nuovo modello 
ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÄÉÖÉÓÁȟ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ Å ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÉ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÎÏ ÎÅÌ ÐÒÅn-
dersi cura dei beni comuni»

204
.  

Sembrano parole troppo semplici per cogliere la terribile complessità della tra-

sformazione in atto, ma non è così: in modo ancora più semplice e spesso semplici-

stico vengono presentate a volte i fini e le competenze delle agenzie internazionali 

che compongono, anzi costituiscono, la global polity. Si tratta di parole che hanno il 

ÇÒÁÎÄÅ ÍÅÒÉÔÏ ÄÉ ÒÉÃÈÉÁÍÁÒÅ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÕÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅȟ Á ÐÅÔÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȟ ÌÁ ÖÉÔÁ 

degli uomini comuni si svolge comunque prevalentemente a livello di località e che è 

dunque da quel livello che bisogna partire per agganciare la catena dei problemi che 

poi alla fine confluiscono nella global governance. Ciò riguarda in primo luogo 

ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÐÅÒĔ î ÉÎÃÏÎÔÒÏÖÅÒÔÉÂÉÌÍÅÎÔÅȟ ÉÌ ÐÉÌÁÓÔÒÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÅÌÌÏ 

Stato; ed è proprio da lì che inizia la crisi dello Stato, non dalla sua perdita di compe-

ÔÅÎÚÅ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÔÅÒÎÏȟ ÖÅÒÓÏ ÌȭÁÌÔÏ ÄÅÌla globalizzazione. Lo Stato si è staccato dai suoi 

cittadini alla base, anche perché questi hanno enormemente dilatato i loro bisogni e 

non è corrispondentemente cresciuta la loro partecipazione a concorrere alla loro 

ÓÏÌÕÚÉÏÎÅȢ N ÁÎÚÉ ÃÒÅÓÃÉÕÔÁ ÌȭÁÓÐÅÔÔÁtiva passiva, da parte di una massa sempre più 

ampia e indistinta, di ricevere soddisfazione a quei bisogni da parte della pubblica 

amministrazione, le cui capacità di prestazione sono invece limitate. Dopo le false 

risposte totalitarie a questa dinamica, nel corso dei due quarti centrali del Novecen-

to, si è affermato ɀ in particolare in Occidente ɀ un principio di affluent society pre-

ÓÔÏ ÄÉÖÅÎÕÔÏ ÉÎÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ Å Á ÃÕÉ ÎÏÎ Ãȭî ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÓÅÍÐÌÉÃÅÍÅÎÔÅ ÄÉ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÅÃÏÎo-

mica o di politica sociale. Servono invece risposte di tipo culturale; serve un nuovo 

ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÍÅÎÔÏȟ ÃÈÅ ÖÁÄÁ ÐÅÒĔ ÂÅÎ ÏÌÔÒÅ ÌÁ ȰÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÇÌÏÂÁÌÅȱ ÄÉ ÕÎ ÄÉÒÉÔÔÏ ÉÎÔÅÒÎa-

zionale fatto a immagine e somiglianza di quel ius gentium che, da Grozio in poi, si 

pretende abbia governato il mondo. Ha ragione Gregorio Arena a parlare di Welfare 

di comunità
205
ȟ ÓÏÌÏ ÃÈÅ ÌÁ ÓÕÁ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÖÅ ÁÖÖÅÎÉÒÅ ÎÅÌÌȭÉÎÃÒÏÃÉÏ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÉ 

 
204 3ÏÎÏ ÐÁÒÏÌÅ ÔÒÁÔÔÅ ÄÁÌ ÍÁÎÉÆÅÓÔÏ ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌ ÖÏÌÕÍÅ ,ȭ)ÔÁÌÉÁ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÃÏÍÕÎÉȟ Á ÃÕÒÁ ÄÉ 'Ȣ !ÒÅÎÁ 
Å #Ȣ )ÁÉÏÎÅȟ 2ÏÍÁ άΪΫάȢ #ÆÒȢ ÁÎÃÈÅ ÌÁ #ÁÒÔÁ ÄÅÌÌÁ ÓÕÓÓÉÄÉÁÒÉÅÔÛȟ ÒÅÐÅÒÉÂÉÌÅ ÓÕÌ ÓÉÔÏ ÌÁÂÓÕÓȢÏÒÇȢ 
205 N ÉÌ ÔÉÔÏÌÏ ÄÅÌ ÓÁÇÇÉÏ ÄÉ !ÒÅÎÁ ÎÅÌ ÖÏÌÕÍÅ ÁÐÐÅÎÁ ÃÉÔÁÔÏȟ ÁÌÌÅ ÐÐȢ βγ-ΫΪαȢ 
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ÌÏÃÁÌÉÔÛ ÃÏÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÇÌÏÂÁÌÅ Å ÁÌÌȭÉÎÃÒÏÃÉÏ ÄÅÌ ÖÅÃÃÈÉÏ ÄÉÒÉÔÔÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÃÏÌ ÖÅc-

chio diritto amministrativo, a partire  dalla comunità di base per arrivare alla global 

polity . 

Si può anche parlare, in tal senso, di incrocio fra pubblico e privato e di quello 

che a me parrebbe un ritorno alla supremazia del diritto privato su quello pubblico. 

Scrive Cassese: «Le norme privatistiche e quelle di mercato sono strumentali 

ÁÌÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎÉÆÏÒÍÉÔÛȢ %ÓÓÅ ÐÒÏÌÉÆÅÒÁÎÏ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÇÌÏÂÁÌÅ Å ÓÏÎÏ ÐÏÉ ÉÍÐÏÓÔÅ ÁÉ Òe-

golatori nazionali»
206

: si tratterebbe del new public management, corrispondente al 

ÎÕÏÖÏ ȰÄÉÒÉÔÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÇÌÏÂÁÌÅȱ ÉÎ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȡ ÕÎ ÑÕÁÄÒÏ ÃÅÒÔÏ ȰÁÍÂÉÖÁÌÅÎÔÅȱ ÍÁ 

ÁÎÃÈÅ ÍÏÌÔÏ ÃÏÎÆÕÓÏȢ #ÏÓý ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅȟ ÄȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅȟ ÓÅ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ statu nascenti; e 

ÎÏÎ ÄȭÁÌÔÒÏ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁȢ -Á ÁÌÌÏÒÁ ɀ e se ci se ne accorge ɀ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÁÎÃÈÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ Én-

ÔÅÒÖÅÎÉÒÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ȰÎÁÓÃÉÔÁȱȟ ÓÉÁ ÁÌ ÌÉÖello tecnico, che a quello ideologico e dei fini 

ÄÁ ÐÏÒÓÉȢ 3ÁÒÅÂÂÅ ÑÕÅÓÔÏ ÉÌ ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÅÉ ȰÄÏÔÔÏÒÉȱȟ ÉÎÖÅÃÅ ÄÉ ÁÄÁÔÔÁÒÓÉ ÉÎ ÍÏÄÏ Á-

ÃÒÉÔÉÃÏ Á ÅÖÏÌÕÚÉÏÎÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȟ ÃÉÏî ÉÎ ÐÒÁÔÉÃÁ ÄÁÇÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÄÉ ÖÏÌÔÁ ÉÎ 

volta emergenti e poi egemoni, siano essi quelli corporati o quelli dei variabili poten-

tati politici a livello globale.  

N ÃÅÒÔÏ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÃÈÅ î ÔÒÁÍÏÎÔÁÔÏ ÉÌ ÔÅÍÐÏ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÇÉÕÒÉÄÉÃÏ ÉÎ ÑÕÁn-

to tale e si è aperto quello della pluralità degli ordinamenti
207

: i quali per di più non 

sono tutti necessariamente di tipo giuridico e bisogna perciò trovargli nuovi linguag-

gi e nuove modalità perché possano coesistere, comunicando anche fra loro. Così 

ÃÏÍÅ î ÔÒÁÍÏÎÔÁÔÏ ÉÌ ÔÅÍÐÏ ÄÅÌÌÁ ȰÌÅÇÇÅ ÄÉ 3ÔÁÔÏȱȡ ÃÉ ÓÏÎÏ 3ÔÁÔÉ ÎÏÎ ÐÉĬ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ 

fare leggi effettivamente vigenti e ci sono leggi che vigono senza bisogno di Stati che 

le emanino e le sanzionino
208

. 

 

23. Fino al momento decisivo di tutto il processo, che è quello giurisdizionale, su 

ÃÕÉ ÈÏ ÇÉÛ ÁÖÕÔÏ ÍÏÄÏ ÄÉ ÒÉÃÈÉÁÍÁÒÅ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅȢ 0ÅÒÃÈï ÌÁ ÌÅÇÇÅ (il diritto) governi 

 
206 3Ȣ #!33%3%ȟ #ÈÉ ÇÏÖÅÒÎÁȟ ÐȢ έγȟ ÃÈÅ ÓÉ ÒÉÆÛ Á (Ȣ 3#(%0%,ȟ 4ÈÅ #ÏÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎ ÏÆ 0ÒÉÖÁÔÅ 'ÏÖÅÒÎÁÎÃÅȢ 
207 3ÏÎÏ ÐÉĬ ÄÉ ÃÅÎÔȭÁÎÎÉ ÃÈÅ 3ÁÎÔÉ 2ÏÍÁÎÏ ÃÉ ÈÁ ÓÃÒÉÔÔÏ ÓÏÐÒÁ ÕÎ ÌÉÂÒÅÔÔÏ ÆÁÍÏÓÏȟ ÍÁ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅ ÏÇÇÉ ÉÌ 
ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÅÌ ÔÕÔÔÏ ÄÉÖÅÒÓÉȢ 
208 .ÅÁÎÃÈÅ ÑÕÅÓÔÁ î ÕÎÁ ÎÏÖÉÔÛȟ Á ÄÁÒÅ ÒÅÔÔÁ Á 0ÁÏÌÏ 'ÒÏÓÓÉ Å ÁÌÌÁ ÓÕÁ ÐÒÏÆÉÃÕÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÅÌ ÍÅÄÉÏÅÖÏ ÇÉÕÒÉÄÉȤ
ÃÏ ÃÏÍÅ Ȱ,ÅÇÇÅ ÓÅÎÚÁ 3ÔÁÔÏȱȢ 
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(comandi) occorre in primo luogo che vi sia chi la fa osservare, nel caso ciò non ac-

ÃÁÄÁ ÓÐÏÎÔÁÎÅÁÍÅÎÔÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÃÉÔÔÁÄÉÎÉȢ )Ì ÐÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÄÅÌ ȰÒÅÇÉÍÅ ÄÉ ÌÅg-

ÇÅȱ ɉrule of law) 
209

 è la giurisdizione (iurisdictio ), oltre al rispetto di vari criteri, tutti 

ÐÉĬ Ï ÍÅÎÏ ÒÉÐÏÒÔÁÂÉÌÉ ÁÌÌȭÏÄÉÅÒÎÏ ÐÕÎÔÏ ÆÏÒÔÅ ÄÉ human rights «come trasparenza e 

accesso, partecipazione, obbligo di motivazione e controllo giurisdizionale» suggeri-

ÓÃÅ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏ 3ÁÂÉÎÏ #ÁÓÓÅÓÅȢ )Ì ÑÕÁÌÅ ÐÁÒÌÁ ÄÉ ȰÎÏÒÍÅ ÇÌÏÂÁÌÉȱȟ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÓÉÁ ÉÎ ÖÅr-

ÔÉÃÁÌÅ ÃÈÅ ÉÎ ÏÒÉÚÚÏÎÔÁÌÅȟ ÄÁÎÄÏ ÌȭÉÍÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÃÈÅ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ ɉÐÒÉÖÁÔÉ ÉÎÄÉÖi-

dui, governi nazionali, istituzioni ultrastatali, fra loro variamente intrecciati) godano 

della migliore possibile partecipazione alla giurisdizÉÏÎÅȢ #ÏÎÔÉÎÕÁ ÐÅÒĔ ÕÎ ÐÏȭ Á 

ÓÆÕÇÇÉÒÍÉ ÉÎ ÃÏÓÁ ÐÒÅÃÉÓÁÍÅÎÔÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÃÏÎÓÉÓÔÁ Å ÄÏÖÅ ÅÓÁÔÔÁÍÅÎÔÅ ÁÂÂÉÁ ÌÁ ÓÕÁ 

sede rappresentativa, a meno di accontentarsi della dichiarazione che «In tal modo i 

diritti di partecipazione creati a livello globale stabil iscono collegamenti tra i diversi 

livelli di governo e tra i differenti organi governativi coinvolti e la società civile»; pe-

raltro subito dopo sfumata dalla constatazione che il «giusto procedimento globale 

(che mi pare essere la sintesi della tanto auspicata dimensione di Global Administra-

tive Law), paragonato al suo corrispondente locale, appare più consistente, ma meno 

efficace»
210

. 

Ma, per tornare alla soluzione delle controversie internazionali, occorre ricorda-

re, con durezza, che la forma più antica, la guerra, ancora sussiste e viene costante-

mente praticata, nelle sue più varie forme, anche di tipo diverso da quella militare. 

De iure belli ac pacisȟ ÓȭÉÎÔÉÔÏÌÁÖÁȟ ÄȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅȟ ÉÌ ÌÉÂÒÏ ÆÏÒÔÕÎÁÔÏ ÄÉ 'ÒÏÚÉÏ ÃÈÅ ÈÁ Äa-

to avvio a tutto il nostro discorso. Patti, transazioni, alleanze, trattati costituiscono 

ÄÁ ÓÅÃÏÌÉ ÌÁ ÒÅÔÅ ÄÅÌÌÅ ȰÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉȱȟ ÇÅÓÔÉÔÁ ÄÁÌÌÁ ÄÉÐÌÏÍÁÚÉÁȟ ÆÉÎ ÄÁ ÓÕÂi-

to considerata uno dei pilastri dello Stato moderno in formazione e della susseguen-

te sovranità. Tutto ciò continuÁ Á ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÌÁ ÐÁÒÔÅ ÐÉĬ ÃÏÓÐÉÃÕÁ ÄÅÌ ȰÐÒÏÃÅÄi-

 
209 5Ȣ "!8)ȟ 4ÈÅ 2ÕÌÅ ÏÆ ,Á× ÉÎ )ÎÄÉÁ ȟ ÉÎ Ⱥ3ÕÒ - 2ÅÖÉÓÔÁ )ÎÔÅÒÎÁÃÉÏÎÁÌ ÄÅ $ÅÒÅÃÈÏÓ (ÕÍÁÎÏÓȻȟ ΰȾάΪΪαȟ ÐÐȢα-
άαȡ Ⱥ)Î ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÒÙ ÔÁÌËȟ ÈÏ×ÅÖÅÒȟ 2/, ÇÏÅÓ ÔÒÁÎÓÎÁÔÉÏÎÁÌ ÏÒ ÇÌÏÂÁÌȢ )Ô ÉÓ ÎÏ ÌÏÎÇÅÒ Á ÂÏÕÎÄÅÄ ÃÏÎÃÅÐÔÉÏÎ 
ÂÕÔ ÉÓ ÎÏ× ÐÒÅÓÅÎÔÅÄ ÁÓ Á ÕÎÉÖÅÒÓÁÌÉÚÉÎÇȾÇÌÏÂÁÌÉÚÉÎÇ ÎÏÔÉÏÎȢ )Î ÐÁÒÔȟ ÔÈÅ ÎÅ× ȰÇÌÏÂÁÌ ÒÕÌÅ ÏÆ ÌÁ×ȱ ÒÅÌÁÔÅÓ ÔÏ 
ÔÈÅ ÅÍÅÒÇÉÎÇ ÎÏÔÉÏÎÓ ÏÆ ÇÌÏÂÁÌ ÓÏÃÉÁÌ ÐÏÌÉÃÙ ÁÎÄ ÒÅÇÕÌÁÔÉÏÎȻȢ ,Ï ÓÔÅÓÓÏ #ÁÓÓÅÓÅ ɉ#ÈÉ ÇÏÖÅÒÎÁȟ ÐȢ ήήɊ ÃÏÍȤ
ÍÅÎÔÁȡ Ⱥ5ÎÏ ÄÅÉ ÔÒÁÔÔÉ ÐÉĬ ÓÏÒÐÒÅÎÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÇÌÏÂÁÌ ÐÏÌÉÔÙ î ÌÁ ÖÅÌÏÃÉÔÛ ÃÏÎ ÃÕÉ ÅÓÓÁ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÉÒÅÔÔÉ 
Á ÒÅÇÏÌÁÒÅ É ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÉ ÔÒÁÍÉÔÅ ÌÁ ÒÕÌÅ ÏÆ ÌÁ×ȻȢ 
210 )ÂÉÄÅÍȟ ÐÐȢ ήί-ήΰȢ 
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ÍÅÎÔÏ ÇÌÏÂÁÌÅȱȢ #ÏÓÁ ÆÏÓÓÅ ÇÉÕÓÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÆÉÎÏÒÁ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÅÃÉÓÏ ÄÁÌ ȰÐÉĬ ÆÏr-

ÔÅȱȟ ÄÁ ÃÈÉ ÈÁ ÖÉÎÔÏ ÌÁ ÇÕÅÒÒÁȟ ÉÎÓÏÍÍÁȟ ÃÈÅ ÄÉ ÓÏÌÉÔÏ ÅÒÁÎÏ ȰÉ ÎÏÓÔÒÉȱȢ 4ÅÍÏ ÃÈÅ ÃÏn-

tinuerà ancora a lungo a essere cosýȟ ÍÁ ÏÒÁȟ ÉÎÄÉÓÃÕÔÉÂÉÌÍÅÎÔÅȟ Ãȭî ÌȭÏÇÇÅÔÔÉÖÁ ÐÒe-

senza e pressione di situazioni e problematiche inferiori, di più basso rango, che 

ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁÍÅÎÔÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÎÏ Å ÃÏÍÐÌÉÃÁÎÏ ÉÌ ȰÔÒÁÆÆÉÃÏȱȢ ! ÃÉĔ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅ ÕÎ ÓÉÓÔe-

ma in rapida formazione di corti, arbitra ti, meccanismi più o meno corporati-

corporativi, in cui gli attriti e le controversie devono trovare rapida composizione ma 

soprattutto, anche, rapido accoglimento da parte degli ordinamenti nazionali inte-

ressati. 

La difficoltà maggiore mi sembra risiedere nel nesso imprescindibile che, per il 

ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉÓÍÏ ÓÔÁÔÁÌÅ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅȟ ÆÉÎ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÓÕÓÓÉÓÔÅ ÆÒÁ ÇÉÕÄÉÃÉ Å ÐÏÌÉÔÉÃÁȢ .ÅÌ 

quadro di riferimento classico, quel rapporto ha sempre avuto la sua fonte ma insie-

me la sua garanzia nel parlamento, sede della sovranità popolare (e nazionale) e base 

della democrazia rappresentativa. Per comprendere ɀ e accettare ɀ il sistema giuri-

sdizionale globale in formazione, occorre dunque considerare questa variabile deci-

siva. Oppure riconoscere che essa non esiste più; o che diviene sempre meno impor-

ÔÁÎÔÅ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÃÉÃÌÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ-costituzionale
211

. Forse, la soluzione giusta è di consi-

ÄÅÒÁÒÅ ÃÈÅ ȰÑÕÅÓÔÁȱ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁ ÅÑÕÉÖÁÌÇÁ Á ȰÑÕÅÌÌÁȱ rule of law di cui si è più volte 

parlato e di provare a commisurare a ciò la funzione universale di giustizia a cui an-

che la global polity deve rispondere per acquisire il minimo indispensabile di legitti-

mazione.  

Il panorama finale è quello offerto dalla global governanceȟ ÉÌ ȰÇÏÖÅÒÎÏ ÄÅÌ ÍÏn-

ÄÏȱȟ ÃÈÅ ÎÏÎ î ÐÉĬ ÓÅÍÐÌÉÃÅÍÅÎÔÅ government, perché comprende competenze e 

funzioni, ma anche tecniche di decisione e di gestione, oltre che di controllo, più 

ampie, libere, rapide, efficaci, risolutive di quelle tradizionali. E i soggetti? Loro si 

adeguano, necessariamente, oppure provano a ribellarsi. 
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Naturalmente, tutto ciò si muove entro coordinate un tempo fin qui sconosciute 

sia di tempo che di spazio. In questa nostra età che non può più definirsi semplice-

ÍÅÎÔÅ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁȟ ÐÅÒÃÈï î ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ÓÉÍÕÌÔÁÎÅÉÔÛ Å ÄÁÌÌȭÕÂÉÑÕÉÔÛȟ ÇÌÉ 

stessi concetti di rappresentanza e di partecipazione devono trovare significati diver-

si da quelli consueti, come impone anche la qualità dei mezzi di comunicazione di 

cui ci siamo nel frattempo forniti. Ciò significa che va impostato in modo del tutto 

nuovo qÕÅÌ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÄÉÓÃÏÒÓÏ ÃÈÅ ÄÁ ÓÅÍÐÒÅ ÌÅÇÁ ÉÌ ÃÏÍÁÎÄÏ ÁÌÌȭÏÂÂÅÄÉÅÎÚÁȟ ÐÒo-

ducendo quella cosa che Max Weber ha definito disciplina, ma che in termini più 

moderni e democratici, si è venuta chiamando consenso. Se un tempo, nello Stato e 

nella democrazia che ÃÏÎÏÓÃÅÖÁÍÏȟ ÂÁÓÔÁÖÁ ÌÁ ÌÅÇÉÔÔÉÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÐÅÒ ÇÉÕÓÔi-

ÆÉÃÁÒÅ ÉÌ ÐÏÔÅÒÅȟ ÏÒÁ ÅÓÓÁ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÁÌÍÅÎÏ ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÔÅ Å ÓÅÍÐÒÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÒÉÓÐÏn-

dere delle proprie azioni
212

, perché è anche sottoposta a un incrocio di controlli e su-

pervisioni che intaccanÏ ÐÅÒÆÉÎÏ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÍÉÌÌÅÎÁÒÉÏ ÄÅÌÌÁ ȰÓÉÃÕÒÅÚÚÁȱȟ ÖÅÒÏ ÕÌÔÉÍÏ 

baluardo degli arcana imperii di un tempo
213

. Se la legittimazione del potere ha per-

duto come sua fonte primaria ed esclusiva la legalità (rule of law), essa dovrà trovare 

nella global governance qualche altro aggancio radicale: al momento attuale, nulla 

mi sembra più effettuale del criterio della stabilità. 

Per Machiavelli, il segreto del potere, a partire dal principe, era di «come si possi-

no governare e mantenere» i principati. Ma anche dal punto di vista dei moderni 

ÓÕÄÄÉÔÉ ÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÉ ɉÃÉÔÔÁÄÉÎÉɊ ÉÌ ÍÁÎÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎȭÁÃÃÅÔÔÁÂÉÌÅ ÓÔÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÖÉÔÁ ÐÅÒ 

il maggior numero rappresenta la principale giustificazione del potere. Così si spiega 

perché, nel linguaggio comune, il concetto di misura abbia preso il sopravvento su 

quello di legge; ma anche perché, a livello internazionale, il campo 

ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÖÁÌÇÁ ÄÉ ÇÒÁÎ ÌÕÎÇÁ ÓÕ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÉÓÌÁÚÉÏÎÅȢ .ÅÌÌÁ ÐÒÅs-

ÓÏÃÈï ÔÏÔÁÌÅ ÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȟ ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÏÃÃÕÐÁ ÉÎÖÅÃÅ ÓÐÁÚÉ ÓÅÍÐÒÅ Ðiù ampi e 
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diversificati, venendo a costituire il tessuto più consistente della rete di cui è fatta la 

global polity.  

 

24. 3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎ ÆÉÌÏ ÒÏÓÓÏ ÎÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÃÃÉÄÅÎÔÅȟ ÍÁ ÓÉ ÓÐÅz-

ÚÅÒÛ Ï ÒÉÕÓÃÉÒÛ Á ÒÅÓÉÓÔÅÒÅ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÇÌÏÂÁÌÅ ÖÅÒÓÏ cui il mondo è incamminato? Tutto 

ÄÉÐÅÎÄÅ ÄÁÌ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÃÈÅ ÓÉ ÖÕÏÌÅ ÁÔÔÒÉÂÕÉÒÅ ÁÌÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ȰÇÉÕÒÉÄÉÃÉÓÔÉÃÁȱ ÃÈÅ ÄÁ 

un paio di secoli è avvenuta ad arricchire la funzione amministrativa
214

. In molti pa r-

ÌÁÎÏ ÉÎÆÁÔÔÉ ÄÉ ÕÎ ȰÄÉÒÉÔÔÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ ÇÌÏÂÁÌÅȱȟ ÃÏÍÅ ÕÎÉÃÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÓÂÏÃÃÏ 

ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁȟ ÁÌÔÒÉÍÅÎÔÉ ÇÉÕÄÉÃÁÔÁ ÏÂÓÏÌÅÔÁȟ ÄÅÌ ÖÅÃÃÈÉÏ ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏȢ ,Åt-

teratura enorme in materia, con inevitabili sovrapposizioni e smarcamenti, dovuti 

anche alle diverse tradizioni, sia amministrative che gius-amministrativistiche, che 

ÓȭÉÎÃÏÎÔÒÁÎÏ Å ÓÃÏÎÔÒÁÎÏ ÎÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÇÌÏÂÁÌÅ
215

. 

-Á ÏÃÃÏÒÒÅȟ Á ÍÉÏ ÁÖÖÉÓÏȟ ÃÁÍÂÉÁÒÅ ÍÅÔÏÄÏ ÎÅÌÌȭÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÌÁ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅȢ 3Å ÌÁ 

nuova governance ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÇÌÏÂÁÌÅȟ ÃÉĔ ÎÏÎ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÓÏÌÏ É ÌÉÖÅÌÌÉ ÐÉĬ ÁÌÔÉȟ ÑÕÅÌÌi in-

ternazionali. Il global è globale, tocca tanto i piani alti che quelli bassi del sistema 

(regime) e li ristruttura tutti. Il livello locale sarà toccato dalla globalizzazione tanto 

quanto le grandi corporations, con la sola differenza che, essendo più vicino alla vita 

ɀ nuda o vestita ɀ della gente comune, gli effetti che vi si produrranno si noteranno 

forse di più. A livello locale, il diritto internazionale non interessa più; molto invece 

il diritto amministrativo. Per questo motivo, il futuro di ques ÔȭÕÌÔÉÍÏ î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁr-

mente importante ed è pure suscettibile della più grande trasformazione. Tanto più 

ÓÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÐÏÔÒÛ ÅÓÔÅÎÄÅÒÓÉ ÄÁÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÍÁÓÓÉÍÏ ÄÅÌÌÁ global polity a quello mi-

nimo del territorio: ciò che risulterà inevitabile, se è vero quanto abbiamo finora vi-

sto sulle scarse prospettive che essa sembra avere sia sul piano del legislativo che su 

ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌ ÇÉÕÄÉÚÉÁÒÉÏȢ 3ÁÒÛ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ Á ÔÉÒÁÒÅȟ ÍÁ ÔÉÒÅÒÛ ÁÎÃÈÅ ÄÁÌ ÂÁÓÓÏ ÉÎ ÁÌÔÏ 

Å ÎÏÎ ÐÉĬ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÄÁÌÌȭÁÌÔÏ ÉÎ ÂÁÓÓÏȢ 3ÁÒÛȟ ÉÎÓÏÍÍÁȟ ÕÎ ÔÉÒaggio globale. 
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La prima osservazione da fare riguarda gli sforzi, in atto in molti paesi europei, di 

ridimensionare la rete delle autonomie locali interne alla struttura statale unitaria. 

Dimensione territoriale, entità di popolazione da una parte; competenze e autono-

ÍÉÁ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁȡ î ÉÌ ÄÏÐÐÉÏ ÂÉÎÁÒÉÏ ÓÕ ÃÕÉ ÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ î ÉÎ ÃÏÒÓÏȢ .ÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÍÏÍÅn-

ÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÄÉÓÃÕÔÅ ÉÎÔÏÒÎÏ Á ÕÎÁ ÆÁÓÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÄÅÌÌȭÕÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȠ ÍÁ ÁÎÃÈÅ 

nel momento in cui, in più situazioni, sono in corso, come si è accennatÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏȟ 

fenomeni di secessione in nome di sovranità sub-nazionali. I tre fenomeni appena 

indicati sono facce di un poliedro che, nel suo insieme, mi sembra rappresentare gra-

ficamente la global polity. Non a caso, la minaccia principale che da più parti si agita 

verso i secessionisti è che essi non potranno poi mantenere il loro posto nelle agen-

zie internazionali di cui ora fanno parte (tramite lo Stato nazionale di appartenenza). 

!ÒÇÏÍÅÎÔÏ ÖÁÌÉÄÏȟ ÓÕÌ ÐÉÁÎÏ ÆÏÒÍÁÌÅȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÐÁÒÁÄÏÓÓÁÌÅȟ ÐÅÒÃÈï ÌȭÅÓÐÁnsione del-

la struttura globale nel mondo ha invece proprio bisogno di riassestamenti anche 

verso il basso che rendano la circolazione dei messaggi, dei comandi, delle obbe-

dienze, più agili e pervasivi.  

È però anche vero che non si può affidare agli algoriÔÍÉ ÄÉ ÕÎȭÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÚÁ ÁÒÔÉÆi-

ciale globale (fortunatamente esistente solo in letteratura) la scelta, di qualità e di 

quantità, delle unità di base su cui articolare la grande macchina della global gover-

nanceȢ ,Á ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ȰÓÏÇÇÅÔÔÉȱ î ÁÓÓÏÌÕÔÁÍÅÎÔÅ ÐÒÅgiudiziale: è anzi proprio per 

rendere questi ultimi sempre più responsabili e capaci che ci si deve occupare di di-

ÍÅÎÓÉÏÎÁÒÅ ÎÅÌ ÍÏÄÏ ÐÉĬ ÇÉÕÓÔÏ ÌÁ ÌÏÒÏ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ȰÇÌÏÂÁÌÅȱȢ  

3ÔÁÖÏ ÐÅÒ ÓÃÒÉÖÅÒÅ ȰÍÉÓÕÒÁÒÅȱ ÁÌ ÐÏÓÔÏ ÄÉ ȰÄÉÍÅÎÓÉÏÎÁÒÅȱȟ ÐÅÒÃÈï ÍÉ ÐÁÒÅ ÐÒÏÐÒÉÏ 

ÃÈÅ ÓÉÁÍÏ ÁÒÒÉÖÁÔÉ ÁÌ ÐÕÎÔÏ Å ÃÈÅ ÓÉ ÔÒÁÔÔÉ ÄÉ ȰÍÉÓÕÒÁȱȢ 1ÕÅÌ ÃÈÅ ÍÁÎÃÁ ÁÌÌȭÅÐÏÃÁÌÅ ÔÒa-

sformazione in corso è la possibilità di poterla tenere sotto misura: nel duplice senso 

di monitorare continuamente, il più possibile in tempo reale, le variazioni apportate; 

ma anche di prospettare entità ideali da raggiungere nei vari casi di riassestamento e 

possibilmente anche da standardizzare in chiave omologante tra situazioni diverse. 

Non vi è chi non veda come sarebbe utile se i tentativi di riforma delle mappe di au-

tonomia attualmente in atto in UK, Italia, Francia e Spagna si svolgessero secondo gli 
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stessi parametri e criteri di fondo, dando così luogo a un panorama unitario, almeno 

a livello europeo
216

. 

Mi è difficile entrare in modo più specifico nel discorso che sto provando a fare. 

Ovviamente, non si tratta soltanto di ri -dimensionare le unità autonome di base, nel 

ÌÏÒÏ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÃÏÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÕÎÉÔÁÒÉÏȢ -Á ÌȭÕÒÇÅÎÚÁ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÏ ÔÅÍÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁ 

può essere forse sfruttato per dare corpo a un sentimento più profondo e generale 

che riguarda lo status stesso dei cittadini: cioè il loro ruolo in una società politica in 

cui, in gran parte, già è venuto meno il significato legittimante del potere legislativo. 

#ȭî ÄÁ ÃÈÉÅÄÅÒÓÉ ÓÅ ÎÏÎ ÓÉ ÄÅÂÂÁ ÏÐÅÒÁÒÅ ÓÕÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ amministrazione per ri -

posizionare la figura del cittadino nella gestione, anche diretta, del proprio sociale. È 

forse giusto qualificare come welfare ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ȰÆÉÎÅ ÄÉ ÖÉÔÁȱ ÄÉ ÕÎ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ɉÏÃÃi-

dentale) moderno ɀ accanto e oltre quelli tradizionali di sicurezza e stabilità, si è fat-

ÔÏ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÁÖÁÎÔÉ ÑÕÅÌÌÏ ȰÇÌÏÂÁÌÅȱ ÄÉ ÓÅÒÅÎÉÔÛ ɀ ma non è ammissibile che questo 

ÆÉÎÅ ÓÉ ÔÒÁÓÆÏÒÍÉ ÉÎ ÕÎÁ ÓÏÒÔÁ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÉÎÁÌÉÅÎÁÂÉÌÅ ÃÈÅ ÄÛ ÌÕÏÇÏ Á ȰÎÕÄÁȱ 

aspettativa verso il potere, senza alcuna responsabilità o anche dovere di partecipa-

zione soggettiva alla creazione e condivisione di quello stesso benessere
217

. 

Propongo di sottoporre anche questa linea di tendenza al criterio di misura, in 

ÍÏÄÏ ÄÁ ÄÁÒÅ ÁÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÕÎ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÃÈÅ ÖÁÄÁ ÁÌ ÄÉ ÌÛ ÄÅÌÌȭÁÓÐÅÔto meramente 

quantitativo della vita sociale e politica ma possa attaccare anche la qualità di quella 

ÖÉÔÁȟ ÁÄÄÉÒÉÔÔÕÒÁ ÐÒÏÃÕÒÁÎÄÏȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉÒÅÔÔÏȟ ÕÎ Óo-

ÓÔÁÎÚÉÁÌÅ ÁÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÆÅÒÁ ÓÏÇÇÅÔÔÉÖÁȡ ÌÁ ȰÍÉÓÕÒÁ ÄÉ ÓïȱȢ 

È giÛ ÃÏÐÉÏÓÁ ÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁÔÕÒÁ ÓÕÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÉ ȰÐÅÓÉ Å ÍÉÓÕÒÅȱ ÄÁÌÌȭÁÎÔÉÃÈÉÔÛ Á ÏÇÇÉȢ 

Molto intrigante è anche la leggendaria origine della loro introduzione nel consorzio 

 
216 ,Ï ÓÕÇÇÅÒÉÓÃÅ ÁÎÃÈÅ ÕÎ ÁÒÔÉÃÏÌÏ ÃÈÅ ÈÏ ÌÅÔÔÏ ÏÇÇÉ άή ÌÕÇÌÉÏ άΪΫή ÓÕ Ⱥ%Ì 0ÁýÓȻȟ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÃÏÍÍÅÎÔÁ ÌÁ ÒÉÆÏÒȤ
ÍÁ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÉÏÎÉ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÁÌ ÇÏÖÅÒÎÏ 6ÁÌÌÓ Å ÁÐÐÒÏÖÁÔÁ ÄÁÌÌȭ!ÓÓÅÍÂÌïÅ .ÁÔÉÏÎÁÌÅȢ 6ÉÅÎÅ ÆÁÔÔÏ ÉÌ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ 
ÃÏÎ ÁÌÔÒÉ ÐÁÅÓÉ ÅÕÒÏÐÅÉȡ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÍÅÄÉÁ ÄÅÌ ,ÁÎÄ ÔÅÄÅÓÃÏ ίȟΫ ÍÉÌÉÏÎÉ ÄÉ ÁÂÉÔÁÎÔÉȠ ÄÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁ 
ήȟή ÍÉÌÉÏÎÉȠ ÍÅÎÔÒÅ ÏÒÁ ÌÅ ÒÅÇÉÏÎÉ ÆÒÁÎÃÅÓÉ ÓÏÎÏ ÐÉĬ ÐÉÃÃÏÌÅȡ άȟγ ÍÉÌÉÏÎÉȢ )Ì ÎÕÍÅÒÏ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÉÏÎÉ ÖÅÒÒÛ ÒÉÄÏÔÔÏ 
ÄÁÌÌÅ ÁÔÔÕÁÌÉ άά Á Ϋγȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÁÃÃÏÒÐÁÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÎÏÎ ÃÅÓÓÁÎÏ ÄÉ ÓÕÓÃÉÔÁÒÅ ÐÒÏÔÅÓÔÅ ÄÉ ÔÉÐÏ ȰÓÕÂ-
ÎÁÚÉÏÎÁÌÉÓÔÉÃÏȱȢ !ÎÃÈÅ ÑÕÅÓÔÁ îȟ ÎÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅȟ ÕÎ ÁÓÐÅÔÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅȢ 
217 #ÈÅ î ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅ ÃÏÓÁ ÍÏÌÔÏ ÄÉÖÅÒÓÁ ÄÁÌÌÁ ȰÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÅȱ ÄÉ ÃÕÉ ÐÁÒÌÁ %ÎÇÅÌÓ ɉ!ÎÔÉÄİÈÒÉÎÇ 
ɉΫβαΪɊȟ 2ÏÍÁ Ϋγίΰȟ ÐȢ έΪίɊȡ Ⱥ,Ï 3ÔÁÔÏ ÎÏÎ ÖÉÅÎÅ ÁÂÏÌÉÔÏȡ ÅÓÓÏ ÓÉ ÅÓÔÉÎÇÕÅȻȢ 
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civile ad opera di Caino
218
Ȣ %ÓÓÁ ÒÉÂÁÄÉÓÃÅ ÌÁ ÂÁÓÅ ȰÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÅȱ ÓÕ ÃÕÉ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÒÉÐÏÓÁ, 

per poi trasformarsi nello strumento (nella somma di strumenti) necessario per pro-

vare a conoscere la realtà naturale, onde poterne disporne. Se questo è il senso pro-

ÆÏÎÄÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ȰÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÁȱ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÁ ÄÁÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉ ÉÎ %ÕÒÏÐÁ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ 

ÄÅÌÌȭÕltimo millennio, non si deve dimenticare che analogo fu il senso dato, dagli al-

tri uomini che ci hanno preceduto nei millenni, alla comprensione del moto delle 

ÓÔÅÌÌÅ ÉÎ ÃÉÅÌÏȟ Ï ÁÌÌÁ ÄÅÌÉÍÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÁÍÐÉ ÎÅÌÌȭÁÎÔÉÃÏ %ÇÉÔÔÏ Ï ÉÎ 2ÏÍÁ ÁÎÔÉÃÁȢ 

Tanto che non sbaglia a indicare in Euclide il punto di congiunzione di quelle due 

storie, coi suoi Elementi, sia nella versione originale del IV secolo a.C. che nella po-

derosa recezione moderna nel XVI secolo d.C
219

. 

Se mi si passa la battuta, quella che era stata la geometria per i Greci divenne, per 

i Romani, il diritto. Sempre si trattava di confini da tracciare e da tenere fermi 

ɉÕÎȭÁÌÔÒÁ ÁÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÉ borders di oggi); con effetti anche sul piano morale: «Sunt 

certi denique fines, quos ultra citraque, nequit consistere rectum» è la massima di 

/ÒÁÚÉÏ ÄÉÖÅÎÕÔÁ ÅÍÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ȰÍÉÓÕÒÁȱ ɉaurea mediocritas) romana. Ma il diritto, 

ÄÁ ÓÏÌÏȟ ÎÅÌÌÁ ÒÅÃÅÚÉÏÎÅ ÒÏÍÁÎÉÓÔÉÃÁȟ ÎÏÎ ÃÅ ÌÁ ÐÏÔÅÖÁ ÆÁÒÅȢ #ȭî ÖÏÌÕÔÁ 

ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎ ÅÔÛ ÍÏÄÅÒÎÁȟ ÐÅÒ ÒÁÖÖÉÖÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏȠ ÓÉ î ÄÏÖÕÔo sviluppare 

quel ius publicum ÃÈÅȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÒÏÍÁÎÏȟ ÁÖÅÖÁ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÁÖÕÔÏ 

poco rilievo e che invece è diventata la base della costruzione dello Stato moderno. 

-Á ÐÏÉ ÎÅÁÎÃÈÅ ÑÕÅÓÔÏ î ÂÁÓÔÁÔÏȟ ÐÅÒÃÈï ÆÉÎ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÎÏÎ î mai stato 

 
218 2ÉÃÁÖÏ ÄÁ ×ÉËÉÐÅÄÉÁ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÃÉÔÁÚÉÏÎÅȡ ȺȰ-ÉÓÕÒÁ Å ÕÎÉÔÛ ÄÉ ÍÉÓÕÒÁȱȡ ɏ#ÁÉÎÏɐ ÔÒÁÓÆÏÒÍĔ ÌÁ ÓÅÍÐÌÉÃÅ ÅÓÉȤ
ÓÔÅÎÚÁ ÃÏÎÄÏÔÔÁ ÄÁÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉ ÓÉÎÏ ÁÄ ÁÌÌÏÒÁ Å ÉÎÖÅÎÔĔ É ÐÅÓÉ Å ÌÅ ÍÉÓÕÒÅȢ &ÉÎÃÈï ÁÖÅÖÁÎÏ ÉÇÎÏÒÁÔÏ ÑÕÅÌÌÅ ÁÒÔÉ 
ÌΈÕÍÁÎÉÔÛ ÁÖÅÖÁ ÖÉÓÓÕÔÏ ÉÎ ÔÕÔÔÁ ÉÎÎÏÃÅÎÚÁ Å ÇÅÎÅÒÏÓÉÔÛȟ ÍÅÎÔÒÅ #ÁÉÎÏ ÉÎÔÒÏÄÕÓÓÅ ÎÅÌ ÍÏÎÄÏ ÌÁ ÓÃÁÌÔÒÅÚÚÁ Å 
ÌΈÁÓÔÕÚÉÁȻ ɉ,Ȣ ').:"%2'ȟ ,Å ÌÅÇÇÅÎÄÅ ÄÅÇÌÉ %ÂÒÅÉȟ ίȢ $ÁÌÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÄÉÌÕÖÉÏɊȢ 3ÕÌ ÔÅÍÁ ȰÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁȱ 
ÃÆÒȢ &Ȣ *%$2:%*%73+)ȟ (ÉÓÔÏÉÒÅ ÕÎÉÖÅÒÓÅÌÌÅ ÄÅ ÌÁ ÍÅÓÕÒÅȟ 0ÁÒÉÓ άΪΪάȟ ÍÁ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ 7Ȣ +5,!ȟ ,Å ÍÉÓÕÒÅ Å ÇÌÉ 
ÕÏÍÉÎÉȟ 2ÏÍÁ-"ÁÒÉ ΫγβαȢ 
219 3ÉÎÔÅÔÉÃÁ ÎÅ î ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÎÅÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ Äȭ!ÔÅÎÅ ÄÉ 2ÁÆÆÁÅÌÌÏȢ ,Á ÐÒÉÍÁ ÅÄÉÚÉÏÎÅ Á ÓÔÁÍÐÁ ÒÉÓÁÌÅ ÁÌ ΫήβάȦ $ÉÃÅ 
×ÉËÉÐÅÄÉÁȡ Ⱥ)Î ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÁȟ ÌÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÅÕÃÌÉÄÅÁ î ÌÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÆÒÁ ÄÕÅ ÐÕÎÔÉȟ ÏÓÓÉÁ ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÅÌ ÓÅÇÍÅÎÔÏ 
ÁÖÅÎÔÅ ÐÅÒ ÅÓÔÒÅÍÉ É ÄÕÅ ÐÕÎÔÉȢ 5ÓÁÎÄÏ ÑÕÅÓÔÁ ÆÏÒÍÕÌÁ ÃÏÍÅ ÄÉÓÔÁÎÚÁȟ ÌÏ ÓÐÁÚÉÏ ÅÕÃÌÉÄÅÏ ÄÉÖÅÎÔÁ ÕÎÏ ÓÐÁÚÉÏ 
ÍÅÔÒÉÃÏ ɉÐÉĬ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÒÉÓÕÌÔÁ ÕÎÏ ÓÐÁÚÉÏ ÄÉ (ÉÌÂÅÒÔɊȢ ,Á ÌÅÔÔÅÒÁÔÕÒÁ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ Á ÑÕÅÓÔÁ ÍÅȤ
ÔÒÉÃÁ ÃÏÍÅ ÍÅÔÒÉÃÁ ÐÉÔÁÇÏÒÉÃÁȻȢ 3ÃÒÉÖÅ ÉÎÖÅÃÅ 'Ȣ /44!6)!.)ȟ 'ÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ %ÕÃÌÉÄÅȢ 2ÉÆÌÅÓÓÉÏÎÉ Å ÓÐÕÎÔÉ ÄÉȤ
ÄÁÔÔÉÃÉȡ Ⱥ'ÌÉ %ÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ %ÕÃÌÉÄÅ ÓÏÎÏ ÓÃÒÉÔÔÉ ÉÎÔÏÒÎÏ ÁÌ έΪΪ ÁȢ#Ȣ %ÕÃÌÉÄÅ î ÁÔÔÉÖÏ ÉÎÔÏÒÎÏ ÁÌÌÁ ÂÉÂÌÉÏÔÅÃÁ ÄÉ 
!ÌÅÓÓÁÎÄÒÉÁȢ .ÏÎ ÓÉ ÓÁ ÑÕÁÓÉ ÎÉÅÎÔÅ ÓÕÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÉ %ÕÃÌÉÄÅȟ ÍÁ ÉÌ ÓÕÏ ÔÅÓÔÏ î ÒÉÍÁÓÔÏ ÃÏÍÅ ÕÎÁ ÓÏÒȤ
ÔÁ ÄÉ ÅÎÃÉÃÌÏÐÅÄÉÁ ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÁ ÐÅÒ ÐÉĬ ÄÉ ÄÕÅ ÍÉÌÌÅÎÎÉȟ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁȟ ÓÉÁ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅ ÃÈÅ ÁÒÁÂÁȢ 
6ÉÅÎÅ ÓÐÏÎÔÁÎÅÏ ÉÌ ÐÁÒÁÇÏÎÅ ÃÏÎ ÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÉ /ÍÅÒÏȻȢ 
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un soggetto singolare ed esclusivo sulla scena politica europea, ma si è posto in rela-

ÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÁÌÔÒÉ Ȱ3ÔÁÔÉȱ ÉÎ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÐÉĬ Ï ÍÅÎÏ ÅÑÕÉÌÉÂÒÁÔÏȟ ÓÉÁ ÓÕÌ ÐÉÁÎÏ ÏÒÉÚÚÏÎÔÁÌÅ 

ɀ verso gli altri Stati, appunto ɀ che su quello verticale, interno: verÓÏ ÉÌ ȰÂÁÓÓÏȱ ÄÅÌÌÅ 

ȰÓÉÇÎÏÒÉÅȱ ɉÐÏÔÅÒÉɊ ÌÏÃÁÌÉ Å ÖÅÒÓÏ ÉÌ ȰÁÌÔÏȱ ÄÅÉ ÖÅÃÃÈÉ ÐÏÔÅÒÉ ÕÎÉÖÅÒÓÁÌÉ ɉ0ÁÐÁÔÏ Å )ÍÐe-

ro). Questa è la storia del ius publicum europaeum, che ha favorito e accompagna-

to
220
ɀ nel processo di unificazione territoriale e accentramento funzionale proprio 

dello Stato moderno ɀ la nascita della moderna società civile e del moderno cittadi-

no, capace di azione e bisognoso di tutela e garanzia. Fino alla pretesa attuale di 

ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÄÉ ÐÏÔÅÒÓÅÌÅ ÄÁÒÅ ÄÁ ÓÏÌÏ ÔÕÔÅÌÁ Å ÇÁÒÁÎÚÉÁȟ ÉÎ ÐÒÅÓÁ ÄÉÒÅÔÔÁȟ trasforman-

dole in partecipazione attiva al procedimento amministrativo. Solo su questa base, 

ÁÎÃÏÒÁÔÁ ÁÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ȰÃÏÍÕÎÉÔÛȱȟ ÃÉÏî ÄÉ ȰÌÏÃÁÌÉÔÛȱȟ ÈÁ ÓÅÎÓÏ ÃÈÅ ÉÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ÓÉÁ Òe-

ÓÐÏÎÓÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ȰÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÇÌÏÂÁÌÅȱȢ  

Ho già scritto che  

«Questo è lo spazio in cui il diritto amministrativo può contribuire a promuovere una g e-
nerale revisione ɀ e forse anche trasformazione ɀ del ruolo del diritto nella società con-
temporanea. Feliciano Benvenuti, ad esempio, ha condotto a lungo il suo studio del diritto 
ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ ÁÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÅÌ ȰÎÕÏÖÏ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏȱ

221
ȟ ÌÕÎÇÏ ÌÁ ÔÒÁÃÃÉÁ ÄÅÌ ȰÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ 

[amministrativo] come partecipazione e dunque co-amministrazione, per cui 
ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ î ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÔÁ Å ÃÏÓý ÌÅÇÉÔÔÉÍÁÔÁȱ

222
».  

Ma ancora megliore è la citazione diretta da Benvenuti:  

«la partecipazione del cittadino comporta la elevazione del cittadino a coamministratore, 
come dissi poi commemorando il centenario delle leggi di unificazione del 1865, quando 
compresi che il procedimento è in sostanza il modo affincÈï ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÇÉÕÓÔÉÆi-
cata di fronte al cittadino. In altre parole, colui che partecipa al provvedimento riconosce 
ÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛȟ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÑÕÉÎÄÉ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛȟ ÎÅ ÄÉÖÅÎÔÁ ÅÓÓÏ ÓÔÅÓÓÏ ÓÏÇÇÅÔÔÏȻ

223
. 

 
220 'Ȣ $),#(%2 ɀ $Ȣ 15!',)/.) ɉÅÄÓɊȟ 'ÌÉ ÉÎÉÚÉ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏȢ έȡ 6ÅÒÓÏ ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ 
ÔÒÁ ÍÅÄÉÏÅÖÏ Å ÍÏÄÅÒÎÉÔÛȾ$ÉÅ !ÎÆßÎÇÅ ÄÅÓ ĘÆÆÅÎÔÌÉÃÈÅÎ 2ÅÃÈÔÓȢ έȡ !ÕÆ ÄÅÍ 7ÅÇÅ ÚÕÒ %ÔÁÂÌÉÅÒÕÎÇ ÄÅÓ 
ĘÆÆÅÎÔÌÉÃÈÅÎ 2ÅÃÈÔÓ Ú×ÉÓÃÈÅÎ -ÉÔÔÅÌÁÌÔÅÒ ÕÎÄ -ÏÄÅÒÎÅȟ "ÏÌÏÇÎÁ-"ÅÒÌÉÎ άΪΫΫȢ 
221 0Ȣ 3#()%2!ȟ $ÁÌ ÐÏÔÅÒÅȟ ÐȢ ΫΫάȢ )Ì ÎÕÏÖÏ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏȟ -ÉÌÁÎÏ Ϋγγή î ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÔÉÔÏÌÏ ÄÉ ÕÎÏ ÄÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÓÃÒÉÔÔÉ ÄÉ 
"ÅÎÖÅÎÕÔÉȢ 
222 6Ȣ $/-%.)#(%,,)ȟ 2ÉÌÅÇÇÅÎÄÏ "ÅÎÖÅÎÕÔÉȡ ÌȭÁÔÔÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌ ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÄÉ ÕÎ ÍÁÅÓÔÒÏ ÎÅÌ ÖÏÌÕÍÅ ÄÉ %ÔÔÏÒÅ 2ÏÔÅÌÌÉȟ 
ÉÎ Ⱥ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÒÅȻȟ ήάȾάΪΫάȟ ÐÐȢ α-ΫαȢ 
223 &Ȣ "%.6%.54)ȟ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁȢ !ÕÔÏÎÏÍÉÅ ÌÏÃÁÌÉȢ 3ÃÒÉÔÔÉ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÄÅÌÌȭ)3!0ȟ 6ÅÎÅÚÉÁ άΪΫΫȟ ɉÐȢ 
αέɊ Á ÃÕÒÁ ÄÉ %ÔÔÏÒÅ 2ÏÔÅÌÌÉȟ ÃÏÎ ÓÕÁ ÉÍÐÏÎÅÎÔÅ )ÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ 0ÅÒ ÕÎÁ ÓÔÏÒÉÏÇÒÁÆÉÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÉÅÎÚÁ ÄÉ 
&ÅÌÉÃÉÁÎÏ "ÅÎÖÅÎÕÔÉ ɉÐÐȢ Ϋέ-ΫήΪɊȢ 
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Tutto ciò dovrebbe tornare, nella terza parte di questo scritto. Ma il modo migli o-

ÒÅ ÄÉ ÁÒÒÉÖÁÒÃÉ î ÄÉ ÄÅÄÉÃÁÒÅ ÏÒÁ ÕÎ ÐÏȭ ÄȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁȟ ÆÉÎ ÑÕÉ ÓÏÌÏ 

sfiorato. 
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SECONDA PARTE 

(25-48) 

 

25. Il romanzo di Tibor Déry Il signor A.G. nella città di X (1964) di cui parla Gian 

-ÁÒÉÏ "ÒÁÖÏ ÎÅÌ ÓÕÏ ÓÁÇÇÉÏ ÓÕÌÌȭÕÔÏÐÉÁȾÄÉÓÔÏÐÉÁȟ ÉÎÉÚÉÁ ÃÏÎ ÕÎÁ ÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÁÌ ÐÏÅÔÁ 

ungherese Attila Jozsef (1905-ΫγέαɊȡ Ⱥ6ÉÅÎÉ Ï ÌÉÂÅÒÔÛȟ ÇÅÎÅÒÁÍÉ ÌȭÏÒÄÉÎÅȻ
224

. 

Il semplice verso mi ha commosso e ha subito evocato nella mia mente la figura 

della misura. Nella sua dimensione sociale, infatti, come si può esprimere meglio di 

così il senso di misura?  

-Áȟ ÑÕÁÓÉ ÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÍÏÍÅÎÔÏȟ ÍÉ î ÃÁÐÉÔÁÔÏ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÁÒÅȟ ÉÎ ÕÎ ÁÒÔÉÃÏÌÏ ÄÉ Ȱ4ÈÅ 

'ÕÁÒÄÉÁÎȱ ÓÕÌÌÁ ÃÒÉÓÉ ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÔÒÁ %ÕÒÏÐÁ Å 2ÕÓÓÉÁȟ ÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓta di una measure of 

order, per fare chiarezza sulla situazione in Ucraina e adottare i conseguenti provve-

ÄÉÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅȢ -ÉÓÕÒÁ ÄȭÏÒÄÉÎÅ î ÕÎÁ ÂÅÌÌÁ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÃÈÅȟ ÎÅl-

la lingua inglese, non può non rimandare subito a uno dei contesti più felici in cui il 

concetto di measure è stato collocato: quello di Measure for Measure, il pezzo teatra-

le, a fine didattico-moralistico ma anche politico-sociale, di William Shakespeare.  

Toccherà tornarci ancora, in questa Parte: perciò meglio continuare con le asso-

nanze concettuali tra cui ci stiamo muovendo. Measure of order avrebbe potuto esse-

ÒÅ ÁÎÃÈÅ ÕÎȭÏÔÔÉÍÁ ÔÒÁÄÕÚÉÏÎÅ ÉÎÇÌÅÓÅ ÄÅÌ ÔÉÔÏÌÏ ɉDie Maßnahmeȟ ΫγέΪɊ ÄÉ ÕÎȭÁÌÔÒÁ 

opera teatrale didattico-politica ( Lehrstück) di Bertolt Brecht, che invece venne più 

ÂÒÕÔÁÌÍÅÎÔÅ ÔÒÁÄÏÔÔÁ ÄÁÌ &")ȟ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÒÏÇÁÔÏÒÉÏ Á ÃÕÉ ÆÕ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÏ ÌÏ 

ÓÔÅÓÓÏ "ÒÅÃÈÔ ÉÎ #ÁÌÉÆÏÒÎÉÁ ÐÅÒ ÄÅÃÉÄÅÒÎÅ ÌȭÅÓÐÕÌÓÉÏÎÅ ÄÁÇÌÉ 53!ȟ ÃÏÎ Disciplinary 

measure
225

. 

N ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÉÎÄÉÒÅÔÔÏ ÐÅÒ ÁÒÒÉÖÁÒÅ ÁÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ȰÐÏÌÉÚÉÁȱȟ ÃÈÅ sta sicuramente 

dietro anche al termine Polity, così frequentemente usato, anche dai giuristi, per in-

dicare la traduzione in corso nella pratica internazionale della global governance
226

. 

-ȭÉÎÔÅÒÅÓÓÁ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌȭÕÓÏ ÆÁÔÔÏÎÅ ÄÁ ÕÎ ÇÉÕÒÉÓÔÁ ÓÔÁÔÕÎÉÔÅÎÓÅ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌ 88 

 
224 -Ȣ "2!6/ȟ 5ÔÏÐÉÁȟ ÐÐȢ ΰέ ÓÓȢ 
225 )Î ÉÔÁÌÉÁÎÏ ÓÁÒÛ ,ÉÎÅÁ ÄÉ ÃÏÎÄÏÔÔÁȟ ÉÎ ÉÎÇÌÅÓÅ ÓÅÍÐÌÉÃÅÍÅÎÔÅ ɉÅ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÓÃÈÍÉÔÔÉÁÎÁÍÅÎÔÅɊ $ÅÃÉÓÉÏÎȢ 
226 ,ȭÁÂÂÉÁÍÏ ÐÉĬ ÖÏÌÔÅ ÉÎÃÏÎÔÒÁÔÏȟ ÎÅÌÌÁ 0ÁÒÔÅ ÐÒÉÍÁȟ ÃÏÍÍÅÎÔÁÎÄÏ 3Ȣ #!33%3%ȟ #ÈÉ ÇÏÖÅÒÎÁȢ 
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secolo, Ernst Freund. Autore, nel 1904 a Chicago, di The Police Power. Public Policy 

and Constitutional Rights, egli esordisce nel Preface con queste parole:  

«The term police power, while in constant use and indispensabile in the vocabulary of 
American constitutional law, has remained without authoritative or generally accepted 
definition. It is therefore proper to state at the outset, that the term will be employed in 
the following pages as meaning the power of promoting the public welfare by restraining 
and regulating the use of liberty and property».  

Il grado di Restraint e Regulation è dettato dal Public Welfare: «The economic in-

terests relating to the conditions of production and distribution of wealth constitute 

the debatable field of the police power». I diritti minacciati sono essenzialmente 

quelli ɀ gloriosi: della Rivoluzione francese! ɀ di Liberty, Property e Equality.  

Non è possibile qui andare a fondo nel pensiero e nella personalità di Freund
227

, 

anche se sarebbe bello approfondire il suo rapporto con un altro autore a me molto 

ÃÁÒÏȟ ÉÌ ÓÏÃÉÏÌÏÇÏȟ ÐÕÒÅ ÏÐÅÒÁÎÔÅ ÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÉ #ÈÉÃÁÇÏȟ !ÌÂÉÏÎ 7Ȣ 3ÍÁÌÌȢ 0ÅÒ ÄÁÒÅ 

ÕÎȭÉÄÅÁ ÄÅÌ ÃÉÒÃÏÌÏ ÉÄÅÁÌÅ ÁÍÐÉÏ ÉÎ ÃÕÉ É ÄÕÅ ÁÕÔÏÒÉ ÓÉ ÍÕÏÖÅÖÁÎÏȟ ÂÁÓÔÅÒÛ ÉÎÄÉÃÁÒÅ 

due loro opere, eterogenee ma molto indicative della vicinanza dei loro problemi ai 

nostri di oggi. Nel 1890, Small pubblica The Beginnings of American nationality, men-

tre nel 1903 esce, di Freund, Empire and Sovereignty. Tracce succulente che non pos-

so qui seguire ma che dicono molto delÌÁ ÔÅÎÓÉÏÎÅ ÇÉÛ ÁÌÌÏÒÁ ÉÎ ÁÔÔÏ ÔÒÁ ÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÄÉ 

ÆÏÎÄÏ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ Å ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÕÎ ÓÕÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÄÅÓÔÉÎÏ ÉÍÐÅÒÉÁÌÅȢ 

5Î ÐÏȭ ÐÉĬ ÉÎ ÄÅÔÔÁÇÌÉÏȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÖÏÒÒÅÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÄÕÅ ÂÒÅÖÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÅÉ ÄÕÅ Áu-

ÔÏÒÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ Conference on Legal and Social Philosophy del 1914
228

. Nel suo 

intervento (da lui sintetizzato sotto il titolo The Nature of Social Rules) Small sostie-

ne che in ambito sociologico si è ormai superata la soglia fra due momenti 

ÎÅÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ɉrules): quello consuetudinario e quello riflessivo. Le re-

gole consuetudinarie erano espressione della volontà dei più forti esercitata sui più 

ÄÅÂÏÌÉȡ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ÆÁÓÅ ÄÅÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅȟ ÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ÅÒÁÎÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÅ ÄÁÌ ÂÉÌÁÎÃÉÁÍÅÎÔÏ 

 
227 /Ȣ ,%03)53ȟ 6ÅÒ×ÁÌÔÕÎÇÓÒÅÃÈÔ ÕÎÔÅÒ ÄÅÍ #ÏÍÍÏÎ ,Á×ȡ !ÍÅÒÉËÁÎÉÓÃÈÅ %ÎÔ×ÉÃËÌÕÎÇÅÎ ÂÉÓ ÚÕÍ .Å× $ÅÁÌȟ 
9İÂÉÎÇÅÎ ΫγγαȢ 
228 0ÒÏÃÅÅÄÉÎÇÓ ÏÆ ÔÈÅ #ÏÎÆÅÒÅÎÃÅ ÏÎ ,ÅÇÁÌ ÁÎÄ 3ÏÃÉÁÌ 0ÈÉÌÏÓÏÐÈÙȟ Á ÃÕÒÁ ÄÉ -Ȣ2Ȣ #ÏÈÅÎ ɉÅÄɊȟ ÉÎ Ⱥ)ÎÔÅÒÎÁȤ
ÔÉÏÎÁÌ *ÏÕÒÎÁÌ ÏÆ %ÔÈÉÃÓȻȟ άίȾΫγΫήȟ ÐÐȢ γή-ΫΪίȢ 
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di potere tra molti interessi in conflitto fra loro. Nella seconda fase, invece, opera 

una nuova forza, cioè una concezione del human lot corrispondente a una sorta di 

rivoluzione copernicana quanto ai controlli sociali. Questo human lot non è altro che 

la concorrenza di interessi reciproci, che viene riconosciuta come un imperativo ca-

tegorico di oggettività. Le regole sono ora formulazioni della funzione di ogni inte-

ÒÅÓÓÅ ÎÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÄÅÌ human lot nel suo complesso ed è in formazione una co-

scienza sociale che giudica ogni interesse in rapporto al resto. Spettatori imparziali 

ÎÏÎ ÅÓÉÓÔÏÎÏȢ )Ì ÍÅÔÏÄÏ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÁÓÓÕÍÅÒÅ ÉÌ ÐÁÒÅÒÅ ÄÉ ÅÓÐÅÒÔÉ Å ÔÅÓÔÁÒÌÉ ÓÕÉ ÆÁÔÔÉȟ 

ÃÉÏî ÓÕÌÌÁ ÐÁÒÔÅ ÇÉÏÃÁÔÁ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÒo-

ÃÅÓÓÏ ÓÏÃÉÁÌÅȟ Á ÐÒÅÓÃÉÎÄÅÒÅ ÄÁ ÃÏÍÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÒÉÓÕÌÔÅÒÛȢ «There are no rights, ex-

ÃÅÐÔ ÒÉÇÈÔÓ ÏÆ ×ÁÙȟ ÉÎ ÐÅÒÆÏÒÍÉÎÇ ÓÏÃÉÁÌ ÆÕÎÃÔÉÏÎÓȻȡ ÌȭÉÄÅÁÌÅ ÆÉÎÁÌÅ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÕÎÁ Ão-

munità fondata su reciprocità di funzioni.  

%ÒÎÓÔ &ÒÅÕÎÄ ÓÉ ÍÕÏÖÅȟ Á ÓÕÁ ÖÏÌÔÁȟ ÓÕÌ ÐÉÁÎÏ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏȠ ÌȭÁÂÓÔÒÁÃÔ ÄÅÌ 

ÓÕÏ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÓȭÉntitola The Substitution of Rule for Discretion in Public Law e si rife-

risce alla tendenza crescente, nel quadro costituzionale americano, a delegare poteri 

ÑÕÁÓÉ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÉ ÁÄ ÁÕÔÏÒÉÔÛ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÅȟ ÃÏÎ ÕÎÏ ÓÌÉÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÁÌÌÁ ȰÊÕÄÉÃÉÁÌ ÒÕÌÅȱ 

ÁÌÌÁ ȰÁÄÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÅ ÄÉÓÃÒÅÔÉÏÎȱȢ 0ÅÒ &ÒÅÕÎÄȟ ÓÉ ÔÒÁÔÔÅÒÅÂÂÅ ÄÉ ÕÎ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÉ ÆÌÅÓÓi-

ÂÉÌÉÔÛȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÎÏÒÍÁÔÉÖÏ ÄÉ ÕÎ ÄÁÔÏ ÄÉÓÃÒÅÚÉÏÎÁÌÅ ÐÉĬ 

che del tradizionale richiamo ad un sistema di princìpi. Si tratta perciò, ancora una 

volta, di avere un bilanciamento tra libertà e ordine. La conclusione è lapidaria: 

«Clearly the greatest problem of American public law is how to assert against unre-

strained legislative discretion the legitimate claims of principle».  

Si tratta del dilemma tra ordine e libertà che sembra stare al centro della transi-

zione appena evocata anche da Small. Per Freund si tratta della tensione tra «rule» e 

«discretion», che ɀ non troppo stranamente ɀ sembra caratterizzare anche il formar-

si della global governance nel nostro mondo di oggi.  

 

άΰȢ 1ÕÅÌ ÃÈÅ ÅÍÅÒÇÅ ÄÁ ÑÕÅÉ ÔÅÓÔÉ Å ÃÈÅ ÏÇÇÉ ÓÅÍÂÒÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÒÅ ÄÉ ÐÉĬȟ î ÉÌ ÂÉÓo-

gno di chiarire i nuovi termini che via via assume il problema della regulation, che 

significa nel suo significato più generale «the means by which any activity, person, 
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organism or institution is guided to behave in a regular fashion, or according to ru-

le»
229

.  

0ÅÒ É ÎÕÏÖÉ ÔÅÏÒÉÃÉ ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÏÌÁÚÉÏÎÅȟ ÉÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÓÅÍÂÒÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÌȭÅÖÉÄÅÎÚÁ ÄÅÌ 

venir meno di un nesso plausibile tra comando e controllo, come risulterebbe chia-

ramente dal crollo del comunismo e dello stesso consenso post-bellico ɀ sommaria-

mente raggiunto, in termini post -keynesiani, a Bretton Woods ɀ intorno al ruolo de l-

ÌÏ 3ÔÁÔÏȢ $ȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅȟ ÌȭÉÎÇÅÎÕÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÐÒÏÐÏÓÔÅȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁ ÑÕÅÌle a base 

liberalizzatrice dei mercati, non fanno che peggiorare la situazione, incrementando il 

ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ ÕÎȭÉÄÅÁ ÎÕÏÖÁ ÄÉ ÒÅÇÏÌÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÓÉÁ ÁÄÅÇÕÁÔÁ ÁÌ ÔÅÍÐÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅ Å ÔÁÎÔÏ 

ÅÌÁÓÔÉÃÁ ÄÁ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÉÐÏÔÅÓÉ ÓÉÁ ÄÉ ÁÕÔÏÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁ ÃÈÅ ÄȭÉÎÔÅÒÖÅnto 

ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ Å ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÓÉÁ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÒÉÆÁÒÓÉ Á ÏÇÎÉ ÔÉÐÏ ÄÉ ÒÅÇÏÌÅ Å ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÁÌ Äi-

ÒÉÔÔÏ ÆÏÒÍÁÌÅ ÄÅÇÌÉ 3ÔÁÔÉȢ )Î ÂÁÓÅ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÃÅÒÔÅÚÚÁ ÃÈÅ î ÉÍÐÒÏÄÕÔÔÉÖÏ Äe-

scrivere la relazione esistente fra le ɀ Å ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ɀ organizzazioni che parteci-

pano alla regolazione economica nel mondo «in the dichotomous language of public 

authority versus private interests»
230
Ȣ ,ȭÉÂÒÉÄÏ Ãhe sembra emergerne può essere 

compreso dalla nuova terminologia di una regolazione «responsive» o «reflexive»
231

, 

che respira a suo agio la nuova aria della globalizzazione: 

«The new form of complex interaction between a wide range of normative orders across 
the globe, described as multi-level governance, have led to a revival of the postcolonial 

 
229 3ÏÎÏ ÐÁÒÏÌÅ ÃÏÎ ÃÕÉ 3ÏÌ 0ÉÃÃÉÏÔÔÏ ÉÎÔÒÏÄÕÃÅ ÕÎ ÎÕÍÅÒÏ ÉÎ ÃÕÉ ȺÁÎ ÉÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ ÇÒÏÕÐ ÏÆ ÌÅÁÄÉÎÇ ÃÏÎȤ
ÔÒÉÂÕÔÏÒÓ ÔÏ ÔÈÅ ÌÁ× ÏÆ ÒÅÇÕÌÁÔÉÏÎ ÔÁËÅ ÓÔÏÃË ÏÆ ÔÈÅ ÃÏÌÌÁÐÓÅ ÏÆ ÃÏÎÆÉÄÅÎÃÅ ÉÎ ÃÅÎÔÒÁÌÉÚÅÄ ÐÌÁÎÎÉÎÇ ÁÎÄ ÅØȤ
ÐÌÏÒÅ ÔÈÅ ÎÅ× ÄÉÒÅÃÔÉÏÎÓ ÉÎ ÒÅÇÕÌÁÔÏÒÙ ÔÈÅÏÒÙ ×ÈÉÃÈ ÎÏ× ÍÕÓÔ ÂÅ ÐÕÒÓÕÅÄȻ ɉ3Ȣ 0)##)/44/ȟ )ÎÔÒÏÄÕÃÔÉÏÎȡ 
2ÅÃÏÎÃÅÐÔÕÁÌÉÚÉÇ 2ÅÇÕÌÁÔÉÏÎ ÉÎ ÔÈÅ %ÒÁ ÏÆ 'ÌÏÂÁÌÉÚÁÔÉÏÎȟ ÉÎ Ⱥ*ÏÕÒÎÁÌ ÏÆ ,Á× ÁÎÄ 3ÏÃÉÅÔÙȻȟ άȾάΪΪάȟ ÐȢ ΫȢ 1ÕÅÓȤ
ÔÁ 3ÐÅÃÉÁÌ )ÓÓÕÅ ÄÅÌ Ⱥ*ÏÕÒÎÁÌȻ ÓȭÉÎÔÉÔÏÌÁ .Å× $ÉÒÅÃÔÉÏÎÓ ÉÎ 2ÅÇÕÌÁÔÏÒÙ 4ÈÅÏÒÙȟ Á ÃÕÒÁ ÄÉ 3ÏÌ 0ÉÃÃÉÏÔÔÏ Å $ÁÖÉÄ 
#ÁÍÐÂÅÌÌȟ ÃÏÎ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉ ÄÉ 3ÏÌ 0ÉÃÃÉÏÔÔÏȟ *ÏÈÎ "ÒÁÉÔÈ×ÁÉÔÅȟ 0ÅÔÅÒ 6ÉÎÅÔ-*ÏÎÅÓȟ #ÏÌÉÎ 3ÃÏÔÔȟ /ÒÅÎ 0ÅÒÅÚȟ 
)ÍÅÌÄÁ -ÁÈÅÒȟ ,ÏÕÉÓÅ $ÁÖÉÅÓȟ *ÕÌÉÁ "ÌÁÃËȟ "ÅÔÔÉÎÁ ,ÁÎÇÅȢ .ÏÎ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÉÖÏ ÄÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÃÈÅ 0ÉÃÃÉÏÔÔÏ 
ÒÉÆÅÒÉÓÃÁȟ ÁÌÌÁ ÎÏÔÁ Ϋ ÄÅÌ ÓÕÏ ÓÁÇÇÉÏȟ ÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÅÓÐÒÅÓÓÁ ÄÁ "ÌÁÃËÓÔÏÎÅ ÎÅÉ #ÏÍÍÅÎÔÁÒÉÅÓ ÓÕÌ ÒÕÏÌÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÒȤ
ÐÏÒÁÔÉÏÎÓ ÐÅÒ ȺÔÈÅ ÁÄÖÁÎÃÅÍÅÎÔ ÁÎÄ ÒÅÇÕÌÁÔÉÏÎ ÏÆ ÍÁÎÕÆÁÃÔÕÒÅÓ ÁÎÄ ÃÏÍÍÅÒÃÅȻ ɉ7Ȣ ",!#+34/.%ȟ #ÏÍȤ
ÍÅÎÔÁÒÉÅÓ ÏÎ ÔÈÅ ,Á×Ó ÏÆ %ÎÇÌÁÎÄȟ #ÈÉÃÁÇÏ-,ÏÎÄÏÎ Ϋγαγȟ Ϋȟ ÐȢ ήίγɊȢ 
230 ,Ȣ (!.#(%2 ɀ -Ȣ -/2!.ȟ /ÒÇÁÎÉÚÉÎÇ 2ÅÇÕÌÁÔÏÒÙ 3ÐÁÃÅȟ ÉÎ ,Ȣ (!.#(%2 ɀ -Ȣ -/2!. ɉÅÄÓɊȟ #ÁÐÉÔÁÌÉÓÍȟ 
#ÕÌÔÕÒÅ ÁÎÄ %ÃÏÎÏÍÉÃ 2ÅÇÕÌÁÔÉÏÎȟ /ØÆÏÒÄ Ϋγβγȟ ÐȢ άαήȢ 
231 )Ȣ !92%3 ɀ *Ȣ "2!)4(7!)4%ȟ 2ÅÓÐÏÎÓÉÖÅ 2ÅÇÕÌÁÔÉÏÎȢ 4ÒÁÎÓÃÅÎÄÉÎÇ ÔÈÅ $ÅÒÅÇÕÌÁÔÉÏÎ $ÅÂÁÔÅȟ /ØÆÏÒÄ ΫγγάȢ 
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concept of legal pluralism, and have been memorably described by Gunther Teubner (re-
calling Eugene Ehrlich) as Global Bukowina»

232
. 

Alla Australian National University ÄÉ #ÁÎÂÅÒÒÁ î ÓÔÁÔÏ ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ Å ÆÕÎÚÉÏÎÁ ÄÁ 

tempo un Regulatory Institutions Network, che ha la pretesa, mi pare, di porsi come 

vertice o sintesi della «responsive regulatory pyramid» che dovrebbe appunto gestire 

la «Regulation in the Age of Globalization». Uno dei suoi esponenti, John Braithwai-

ÔÅȟ ÉÎÄÉÃÁ ÓÅÎÚÁ ÒÅÔÉÃÅÎÚÅ ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÖÁÌÏÒÉ ÃÈÅ ÑÕÅÌÌÁ ȰÐÉÒÁÍÉÄÅȱ ÄÅÖÅ ÅÓÐÒÉÍÅÒÅȢ 3É 

tratta di una ripresentazione, apparentemente triviale, del più vieto schema utilitari-

stico: punishment vs. reward. In termi ni di regolazione responsabile, il primo sarebbe 

più efficace del secondo, comportando minori complicazioni di ordine morale
233

.  

Ovviamente, il discorso non si può ridurre a questa banalizzazione post-

utilitaristica (se poi è davvero tale!)
234

. Per provare a dire qualcosa di più, mi rifaccio 

ÁÌÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÏÆÆÅÒÔÁÍÉ ÄÁ The Fourth Critical Studies Conference ÓÕ Ȱ$ÅÖÅÌÏÐÍÅÎÔȟ 

,ÏÇÉÓÔÉÃÓȟ ÁÎÄ 'ÏÖÅÒÎÁÎÃÅȱȟ ÔÅÎÕÔÁÓÉ Ìȭβ-10 settembre 2009 a Kolkata, in cui ho pre-

ÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭÉÍÐÏÎÅÎÔÅ ÔÉÔÏÌÏ From a Pre-historical Western Case in 

Logistics (Die Maßnahme, by Berthold Brecht) to a Futuristic Upgrading Evolution of 

Global Governance (Measure for Measure, by William Shakespeare) 
235

. Ne traggo ora 

un piccolo tentativo di sintesi, rispetto anche a quanto appena detto sulla linea mi-

sura-regolazione applicata a global governance. Proporrei dunque i punti seguenti: 

 
232 3Ȣ 0)##)/44/ȟ )ÎÔÒÏÄÕÃÔÉÏÎȟ ÐȢ ί ÃÈÅ ÃÉÔÁ 'Ȣ 4%5".%2 ɉÅÄɊȟ 'ÌÏÂÁÌ ,Á× 7ÉÔÈÏÕÔ Á 3ÔÁÔÅȟ $ÁÒÔÍÏÕÎÔÈ Ϋγγα 
Åȟ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÁÕÔÏÒÅȡ #ÏÎÔÒÁÃÔÉÎÇ 7ÏÒÌÄÓȡ 4ÈÅ -ÁÎÙ !ÕÔÏÎÏÍÉÅÓ ÏÆ 0ÒÉÖÁÔÅ ,Á×ȟ ÉÎ Ⱥ3ÏÃÉÁÌ ÁÎÄ ,ÅÇÁÌ 3ÔÕÄȤ
ÉÅÓȻȟ γȾάΪΪΪȟ ÐÐȢ έγγ-ήΫαȢ 
233 /ÓÓÅÒÖÁ "ÒÁÉÔÈ×ÁÉÔÅȡ Ⱥ)Æ Á ÒÅÓÐÏÎÓÉÖÅ ÒÅÇÕÌÁÔÏÒÙ ÐÙÒÁÍÉÄ ÉÓ Á ÇÏÏÄ ÓÔÒÁÔÅÇÙ ÆÏÒ ÏÐÔÉÍÉÚÉÎÇ ÃÏÍÐÌÉÁÎÃÅ 
ɉÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÉÍÐÒÅÓÅ ÁÇÅÎÔÉ ÎÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏɊȟ ÔÈÅÎ ÐÕÎÉÓÈÍÅÎÔ ÉÓ ÍÏÒÅ ÕÓÅÆÕÌ ÉÎ ÒÅÇÕÌÁÔÉÏÎ ÔÈÁÎ ÒÅ×ÁÒÄȻ 
ɉȺ*ÏÕÒÎÁÌ ÏÆ ,Á× ÁÎÄ 3ÏÃÉÅÔÙȻȟ άγȾάΪΪάȟ ÐȢ ΫάɊȢ 
234 !ÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÔÅÒÚÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÍÉÏ ȰÚÉÂÁÌÄÏÎÅȱȟ ÓÁÒÁÎÎÏ ÖÉÓÔÉ ÇÌÉ ÅÓÏÒÄÉ ÍÏÄÅÒÎÉ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÔÁÒÉÓÍÏ 
ÉÎÇÌÅÓÅȟ ÃÏÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÒÉÇÕÁÒÄÏ Á (ÕÍÅ Å "ÅÎÔÈÁÍȢ 
235 !ÐÐÁÒÓÁ ÉÎ ÉÔÁÌÉÁÎÏ ÃÏÍÅ 0Ȣ 3#()%2!ȟ $Á ÕÎ ÁÎÔÉÃÏ ÃÁÓÏ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅ ÄÉ ÌÏÇÉÓÔÉÃÓ ɉÉÌ ÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉÏɊ Á ÖÁÒÉÁȤ
ÚÉÏÎÉ ÓÕÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÇÌÏÂÁÌ ÇÏÖÅÒÎÁÎÃÅȟ ÉÎ Ⱥ3ÃÉÅÎÚÁ Ǫ 0ÏÌÉÔÉÃÁȻȟ άέȾάΪΫΫȟ ÐÐȢ α-άέȢ 
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7. N ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÒÉÃÏÎÄÕÒÒÅ ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ɉÁÐÐÁÒÅÎÔÅɊ ÄÉÓÏÒÄÉÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÉÎ ÃÁÍÐÏ 

ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ Á ÑÕÁÌÃÈÅ ȰÓÅÔÔÏÒÅȱ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏ ÃÏÍÐÌÉÃÁÔÉÓÓÉÍÏ ÄÅÌÌȭÏÄÉÅÒÎÁ ÌÏÇi-

stics (intesa come organizing logics)
236

? 

8. N ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÕÎ ȰÓÉÓÔÅÍÁȱ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏ Å ÃÏÅÒÅÎÔÅ ÄÉ ÁÕÔÏÒÉÔÛ ÐÅÒ Çe-

ÓÔÉÒÅȟ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÒÅ Å ÓÁÎÚÉÏÎÁÒÅ ÑÕÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅȟ ÑÕÁÎÔÏ ÍÅÎÏ ÎÅÌÌÁ ÌÉÎÅÁ ȰÒÅÇÏÌÁÔi-

ÖÁȱ ÃÈÅ ÓÉ î ÁÐÐÅÎÁ ÖÉÓÔÁ 
237

? 

9.  Si possono considerare comÅ ȰÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉȱ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÃÈÅȟ ÄÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔi-

ve più o meno private o pubbliche macro o micro ɀ comprese eventualmente 

anche quelle statali, purché non in presa diretta dagli Stati stessi ɀ gestiscono 

(o anche governano) quel sistema? 

10.  In tal caso, si tratta di capire da chi tali commissari ricevono la relativa 

ȰÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅȱȡ ÄÁ ÃÈÉ ÓÏÎÏ ÄÅÌÅÇÁÔÉ Á ÆÁÒÅ ÑÕÅÌ ÌÁÖÏÒÏȟ Á ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÑÕÅÌÌÁ ÆÕn-

zione (cioè, in ultima analisi, da chi proviene la loro legittimazione)? 

11. &ÏÒÓÅ ÄÁÌ ȰÍÅÒÃÁÔÏȱ ɉÂÁÎÃÈÅȟ ÁÓÓÉÃÕÒÁÚÉÏÎÉȟ fondi pensione, debiti sovrani, 

multinazionali, grandi patrimoni privati), che sembra essere il luogo utopico 

in cui ormai risiede la fiducia (reliability?), che a sua volta continuerebbe a es-

sere la molla del meccanismo politico? 

12. Ma se ciò non piace, perché si vorrebbe continuare a credere nel principio della 

sovranità popolare ɀ o almeno della dignità umana, a livello individuale e di 

gruppo ɀ allora bisogna chiedersi: un simile criterio di legittimazione (la quale 

ÃÒÅÄÏ ÓÉÁ ÌȭÁÎÉÍÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÚÉÏÎÅ ÍÏÄÅÒna e occidentale almeno dopo il Mil-

ÌÅȟ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁɊ ÐÕĔ ÁÎÃÏÒÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÒÅ ÄÁ ȰÍÉÓÕÒÁȱ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÓÔÅÓÓÁ Ï î 

ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÅÒÃÁÒÅ ÄÉ ÉÎÖÅÎÔÁÒÎÅ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÄÉ ÍÉÓÕÒÁ ÄÅÌ ÇÅÎÅÒÅȩ 

2ÅÓÔÁ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÉÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÏÇÎÉ ÔÅÎÓÉÏÎÅ ÃÏÍÐÏÒÔÁȟ ÁÉ ÍÉÅÉ ÏÃÃÈÉȟ ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ misu-

ra, intesa come relazione dinamica (e mutevole) tra grandezze diverse. Fra queste 

 
236 Ⱥ4ÈÅ ÌÏÇÉÓÔÉÃÓ ÏÆ ÄÅÐÌÏÙÉÎÇ ÆÏÒÃÅÓ ÉÎ ÔÈÅ ÆÉÅÌÄȡ ÏÒÇÁÎÉÚÁÔÉÏÎȟ ÐÌÁÎÎÉÎÇȟ ÐÌÁÎÓȟ ÍÁÎÁÇÅÍÅÎÔȟ ÁÒÒÁÎÇÅÍÅÎÔȟ 
ÁÄÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÏÎȟ ÏÒÃÈÅÓÔÒÁÔÉÏÎȟ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÉÏÎȟ ÅØÅÃÕÔÉÏÎȟ ÈÁÎÄÌÉÎÇȟ ÒÕÎÎÉÎÇȻ î ÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ /ØÆÏÒÄ 
!ÍÅÒÉÃÁÎ 7ÒÉÔÅÒΎÓ 4ÈÅÓÁÕÒÕÓȢ 
237 -Áȟ ÎÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅȟ ÎÏÎ ÒÉÍÅÔÔÅÎÄÏ ÉÎ ÇÉÏÃÏ ÄÉ ÎÕÏÖÏ ÌÏ Ȱ3ÔÁÔÏȱ ÃÏÍÅ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÒÅÇÏÌÁÔÏÒÅȟ ÃÏÍÅ ÁÎÃÏÒÁ 
ÆÁÃÅÖÁÎÏ -Ȣ ,/5'(,). ɀ #Ȣ 3#/44ȟ 4ÈÅ .Å× 2ÅÇÕÌÁÔÏÒÙ 3ÔÁÔÅȟ ÉÎ 0Ȣ $5.,%!69 ɀ !Ȣ '!-",% ɀ )Ȣ (/,,)$!9 ɀ 'Ȣ 
0%%,% ɉÅÄÓɊȟ $ÅÖÅÌÏÐÍÅÎÔ ÉÎ "ÒÉÔÉÓÈ 0ÏÌÉÔÉÃÓȟ 6ȟ Ϋγγαȟ ÐÐȢ άΪί ÓÓȢ 
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grandezze, il posto centrale è occupato ɀ per noi, da noi ɀ ÄÁÌÌȭÕÏÍÏ ɉMensch): per-

ÃÉĔ ÏÇÎÉ ÒÁÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÆÕÔÕÒÏ ÓÕÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÓÁÒÛ ÄÁ ÉÎÔÅÎÄÅÒÅ ÃÏÎ ÌȭÕÏÍÏ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏȟ Å 

il resto a lui commisurato. Altrimenti, la mia ossessione sarebbe priva di senso. Così 

ÉÎÔÅÓÁȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÓÅÇÎÁÒÅ ÌÁ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭÕÏÍÏ ȰÐÏÌÉÔÉÃÏȱ 

ÁÌÌȭÕÏÍÏ ȰÄÉÁÌÏÇÉÃÏȱ
238

, nel tentativo di comprendere ɀ Å ÄÉ ÍÅÔÔÅÒÅ ÉÎ ÐÒÁÔÉÃÁ ÌȭÉÄÅÁ ɀ 

ÃÈÅ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÈÏÂÂÅÓÉÁÎÏ ÃÏÍÅ ȺÂÉÏ-ÍÁÃÃÈÉÎÁ ÄÉ ÁÕÔÏ-ÓÏÐÒÁÖÖÉÖÅÎÚÁȻ ÓÉ î ÔÒa-

sformato, almeno tentativamente e sperimentalmente, in «essere sociale», capace 

ÄȭÉÎÃÏÎÔÒÁÒÓÉ Å ÎÏÎ ÆÁÒÅ Á ÐÕÇÎÉ ÃÏÎ ÉÌ ȺÓÏÇÇÅÔÔÏȻ ÄÉ ÑÕÅÌÌÁ ȺÓÏÃÉÅÔÛ ÕÍÁÎÁȻ ɉÉÎ-/e-) 

vocata da Marx nelle Tesi su Feuerbach
239

.  

 

27. Per quanto futile possa apparire il pensare di contrastare le sfide complesse 

ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌÌȭÅÍÅÒÇÅÒÅ ÄÅÌÌÁ global governance ÒÉÆÅÒÅÎÄÏÓÉ Á ÕÎ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÃÏÓý 

ÓÅÍÐÌÉÃÅ Å ÁÎÔÉÃÏ ÃÏÍÅ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ȰÍÉÓÕÒÁȱȟ ÅÓÓÏ ÎÏÎ ÍÉ ÓÅÍÂÒÁ ÍÏÌÔÏ ÌÏÎÔÁÎÏ ÄÁÌÌÅ 

ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÄÁÇÌÉ ȰÓÃÉÅÎÚÉÁÔÉ ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÏÌÁÚÉÏÎÅȱ ÁÐÐÅÎÁ ÉÎÃÏÎÔÒÁÔÉȢ #ÏÎ ÉÎ ÐÉĬ 

ÌÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÍÅ ÄÅÃÉÓÉÖÁ ÃÈÅ î ÓÕÌÌÁ ÐÅÌÌÅ ɀ anzi nel cuore o nella coscienza 

ɀ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÃÈÅ ÏÇÎÉ ÒÅÇÏÌÁ Ï ÍÉÓÕÒÁ ÖÁ ÉÎ ÐÒÉÍÏ ÌÕÏÇÏ ÍÅÓÓÁ ÁÌÌÁ Ðrova
240

.  

0ÅÒ ÐÒÏÖÁÒÅ Á ÒÁÆÆÏÒÚÁÒÅ ÕÎ ÐÏÃÏ ÌÁ ÄÅÂÏÌÅÚÚÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÍÉÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ȰÍÉÓÕÒÁÔi-

ÖÁȱȟ ÖÏÒÒÅÉ ÔÏÒÎÁÒÅ Á ÆÁÒÅ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌ Problem Play di Shakespeare del 1603, Measu-

re for Measure. In esso viene posto in scena ɀ in sintonia con lo spirito generale del 

teatro elisabettiano ma anche, per quel che posso aggiungere, del grande teatro ba-

rocco spagnolo del ÄÅÓÅÎÇÁđo ɀ ÉÌ ÄÉÌÅÍÍÁȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÌȭÉÎÔÉÍÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅȟ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ ÔÒÁ 

ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ȰÅÓÔÅÒÎÁȱ ɉÐÏÌÉÔÉÃÏ-ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁɊ Å ÑÕÅÌÌÁ ȰÉÎÔÅÒÎÁȱ ɉÍÏÒÁÌ-coscienziale), 

cioè tra legge e coscienza
241

.  

 
238 .ÅÌ ÓÅÎÓÏ ÁÎÃÈÅ ÕÓÁÔÏ ÄÁ 2ÁÎÁÂÉÒ 3ÁÍÁÄÄÁÒȟ ÐÅÒ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÉÌ ÇÒÁÎÄÅ -ÁÈÁÂÈÁÒÁÔÁȡ 2Ȣ 3!-!$$!2ȟ -ÏÒÔÅ 
Å ÄÉÁÌÏÇÏȟ ÉÎ Ⱥ3ÃÉÅÎÚÁ Ǫ 0ÏÌÉÔÉÃÁȻȟ άΪȾάΪΪβȟ ÐÐȢ ί-άαȢ 
239 Ⱥ4ÈÅ ÓÔÁÎÄÐÏÉÎÔ ÏÆ ÔÈÅ ÏÌÄ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉÓÍ ÉÓ ȰÃÉÖÉÌ ÓÏÃÉÅÔÙȱȠ ÔÈÅ ÓÔÁÎÄÐÏÉÎÔ ÏÆ ÔÈÅ ÎÅ× ÉÓ ȰÈÕÍÁÎȱ ÓÏÃÉÅÔÙ ÏÒ 
ȰÓÏÃÉÁÌÉÓÅÄ ÈÕÍÁÎÉÔÙȱȻȢ 
240 .ÏÎ ÖÏÒÒÅÂÂÅ ÅÓÓÅÒÅ ÓÏÌÏ ÓÆÉÚÉÏ ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÑÕÉ ÃÈÅ ȰÒÅÇÕÌÁ ÅÔ ÍÅÎÓÕÒÁȱ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÉÌ ÃÕÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÄÅÆÉÎÉȤ
ÚÉÏÎÅ ÃÈÅ 4ÏÍÍÁÓÏ Äȭ!ÑÕÉÎÏ ÄÛ ÄÅÌÌÁ ,ÅØȢ 
241 3ÕÌ ÔÅÍÁȟ ÐÉĬ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅȡ 0Ȣ 02/$)ȟ 3ÅÔÔÉÍÏ ÎÏÎ ÒÕÂÁÒÅȢ &ÕÒÔÏ Å ÍÅÒÃÁÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭ/ÃÃÉÄÅÎÔÅȟ "ÏÌÏȤ
ÇÎÁ άΪΪγȟ ÃÏÎ ÁÎÃÈÅ ÐÒÏÖÏÃÁÔÏÒÉÅ ÓÉÎÔÅÓÉȟ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ Å ÓÕÓÓÅÇÕÅÎÔÉȟ ÃÏÍÅ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȡ 6))ȡ .ÏÎ ÒÕÂÁÒÅȢ )Ì 
$ÅÃÁÌÏÇÏ ÎÅÌÌÁ ÇÅÎÅÓÉ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅȟ ÉÎ 2Ȣ ,!-"%24).) ɀ ,Ȣ 3),%/ ɉÅÄÓɊȟ ) ÂÅÎÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÎÄÏȢ 
4ÅÏÒÉÅ ÅÔÉÃÏ-ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅ ÎÅÌ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ ÍÅÄÉÅÖÁÌÅȟ 0ÏÒÔÏ άΪΫΪȠ Ï ÁÎÃÈÅ &ÕÒÔÏ Å ÍÅÒÃÁÔÏ ÎÅÌÌÁ 
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!ÎÃÈÅ ÓÅ ÎÏÎ î ÑÕÅÓÔÁ ÌÁ ÓÅÄÅ ÐÅÒ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÕÎ ÄÉÓÃÏÒÓÏ ÔÁÎÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓso e impe-

gnativo, devo però ricordare che, in realtà, proprio di politica vuol parlare Shake-

ÓÐÅÁÒÅȟ ÐÅÒ ÂÏÃÃÁ ÄÅÌ $ÕÃÁ ÄÉ 6ÉÅÎÎÁ ÒÉÖÏÌÔÏ ÁÌ ÓÕÏ ÁÉÕÔÁÎÔÅ %ÓÃÁÌÕÓȟ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ 

ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅȡ 

Ⱥ/Æ 'ÏÕÅÒÎÍÅÎÔȟ ÔÈÅ ÐÒÏÐÅÒÔÉÅÓ ÔÏ ÕÎÆÏÌÄȟ 7ÏÕÌÄ ÓÅÅÍÅ ÉÎ ÍÅ ÔȭÁÆÆÅÃÔ Ópeech & discourse, 
Since I am put to know, that your owne Science Exceedes (in that) the lists of all aduice 

My strength can giue you». 

Di seguito sono elencati gli elementi fondamentali di questa Science of Govern-

mentȟ ÃÈÅ ÒÉÃÈÉÁÍÁ ÄÁ ÖÉÃÉÎÏ ÌÁ ÄÏÔÔÒÉÎÁ ȰÂÕÏÎÁȱ ÄÅÌÌÁ ÒÁÇÉÏÎ ÄÉ 3ÔÁÔÏ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÔÁÎÔÏ 

ÐÏÓÔÏ ÈÁ ÏÃÃÕÐÁÔÏ ÎÅÌ ÔÅÁÔÒÏ ɉÃÉÏî ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÉÌ ȰÐÕÂÂÌÉÃÏȱ ÉÎ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅɊ 

ÄÅÌÌȭÅÐÏÃÁ
242

:  

«The nature of our People, 

Our Cities Institutions, and the Termes 

For Common Justice»; 

e precisare infine che comunque Escalus possiede già, di tutto ciò,  

«Art, and practise»
243

. 

)ÎÓÏÍÍÁȟ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁ î ÌÕÎÇÁȟ ÉÎÓÃÒÉÔÔÁ ÃÏÍȭîȟ - ÆÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏ ɀ ÁÎÃÈÅ 

ÎÅÌÌȭÁÍÐÉÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÉÌÏÓÏÆÉÁ ÍÏÒÁÌÅ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅȢ )Î ÐÁÒÁÌÌÅÌÏ ÃÏÎ ÉÌ ÌÅÎÔÏ ÍÁ 

ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÄÉÖÅÎÉÒÅ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ-ÃÒÉÓÔÉÁÎÏȟ ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ ÖÉÒÔĬ î ÓÔÁÔÁ ÇÒÁÄÕÁÌÍÅn-

te assorbita da quelle di temperanza, prudenza e scienza, diventando il pilastro, forse 

principale, della vincente concezione borghese della vita.  

 
ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÅ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅȟ ÉÎ 0Ȣ 02/$) ɀ 'Ȣ 2/33)ȟ .ÏÎ ÒÕÂÁÒÅȟ "ÏÌÏÇÎÁ άΪΫΪȟ ÐÐȢ γ-ΫΪή ɉÄÏÖÅ î ÍÏÌÔÏ ÒÁÃÃÏÍÁÎȤ
ÄÁÂÉÌÅ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÓÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ 2ÏÓÓÉɊȢ 
242 -É ÌÉÍÉÔÏ Á ÃÉÔÁÒÅȡ Ⱥ.ÏÓ ÅÎÃÏÎÔÒÁÍÏÓȟ ÁÄÅÍÜÓȟ ÕÎ ÔÅØÔÏ ÅÍÉÎÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÐÏÌþÔÉÃÏ ÑÕÅ ÁÂÏÒÄÁ 
ÁÂÉÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÌÁ ÃÕÅÓÔÉĕÎ ÄÅ ÌÁ ÌÅÇÉÔÉÍÉÄÁÄ ÄÅÌ ÐÏÄÅÒ Ù ÄÅ ÌÁ ÒÁÚĕÎ ÄÅ %ÓÔÁÄÏȢ ,Á ÔÅÓÉÓ ÑÕÅ ÓÅ ÄÅÓÐÒÅÎÄÅ ÄÅÌ 
ÄÒÁÍÁȟ ÃÏÎÔÒÁÒÉÁ Á ÌÁ ÔÅÏÒþÁ ÍÁÑÕÉÁÖïÌÉÃÁ ÑÕÅ ÒÅÃÏÍÉÅÎÄÁ ÁÌ ÇÏÂÅÒÎÁÎÔÅ ÑÕÅ ÓÅ ÖÁÌÇÁ ÄÅ ÃÕÁÌÑÕÉÅÒ ÍÅÄÉÏȟ 
ÌþÃÉÔÏ Ï ÉÌÌþÃÉÔÏȟ ÐÁÒÁ ÌÏÇÒÁÒ ÓÕ ÏÂÊÅÔÉÖÏÓ ÐÏÌþÔÉÃÏÓȟ ÓÅ ÄÅÃÁÎÔÁ ÈÁÃÉÁ ÌÁÓ ÄÏÃÔÒÉÎÁÓ ÐÒÏÂÁÂÉÌÉÓÔÁÓȟ ÄÅÆÅÎÓÏÒÁÓ ÄÅ 
ÆÁÖÏÒÅÃÅÒ ÁÌ ÁÃÕÓÁÄÏ ÅÎ ÃÁÓÏ ÄÅ ÁÕÓÅÎÃÉÁ ÄÅ ÃÕÌÐÁÂÉÌÉÄÁÄ ȪÅÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÊÕÒþÄÉÃÏ ÉÎ ÄÕÂÉÏ ÐÒÏ ÒÅÏȢ (ÅÒÁÃÌÉÔÏȟ ÅÌ 
ÐÒþÎÃÉÐÅ ÌÅÇÉÔÉÍÏȟ ÌÏ ÅÎÕÎÃÉÁÒÜ ÃÏÎ ÃÌÁÒÉÄÁÄȩ ȰÕÎÁ ÖÉÄÁ ÖÁÌÅ ÍÁÓ ÑÕÅ ÕÎ ÒÅÉÎÏȦȱȻ ɉ%Ȣ #!"!,,%2/ȟ !ÐÁÒÅÎÃÉÁ Ù 
ÒÅÁÌÉÄÁÄȟ )ÎÔÒÏÄÕÃÃÉĕÎ Á #ÁÌÄÅÒĕÎ ÄÅ ÌÁ "ÁÒÃÁȟ %Î ÌÁ ÖÉÄÁ ÔÏÄÏ ÅÓ 6%2$!$ Ù ÔÏÄÏ -%.4)2!ȟ -ÁÄÒÉÄ άΪΫάɊȢ 
243 7Ȣ 3(!+%30%!2%ȟ -ÅÁÓÕÒÅȟ &ÏÒ -ÅÁÓÕÒÅȟ !ÃÔÕÓ ÐÒÉÍÕÓȟ 3ÃÅÎÁ ÐÒÉÍÁȢ 
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Vertu Mesure du Bon-Heur î ÉÌ ÍÏÔÔÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÉÎ ÕÎÁ ÂÅÌÌÁ ÉÎÃÉÓÉÏÎÅ Á ÂÕÌÉÎÏ ÄÅÌ 

1617, a opera di Jacob De Gheyn, in una visione non lontana da quella contempora-

nea shakespeariana che ho appena ricordato (ma neanche dalle odierne pretese di 

felicità: solo che lì sventolava la bandiera moralistica della Vertu al posto di quella 

materialistica attuale del Welfare o, molto peggio, del Bodyfit). Ai miei occhi, quella 

stampa esprimeva in anticipo, ma con buona simbologia, il bisogno di integrazione 

ÄÉ 3ÔÁÔÏ ɉÍÏÄÅÒÎÏɊ Å ÓÏÃÉÅÔÛ ɉÃÉÖÉÌÅɊȟ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÎÃÉÐÉÅÎÔÅȟ ÏÐÕÌÅÎÔÁ Äo-

minanza borghese. Umanizzare fin dÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÔÁÌÅ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÁÎÃÈÅ ÕÍÁÎÉz-

ÚÁÒÅ ÌÁ ÍÉÓÕÒÁȟ ÃÏÍÅ ÆÁÔÔÏÒÅ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÅÌ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÕÍÁÎÏ ȰÉÎ ÓÏÃÉÅÔÛȱȢ .ÅÌÌÁ 

ÓÔÁÍÐÁ ÄÉ $Å 'ÈÅÙÎȟ ÌÏ 3ÔÁÔÏ î ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌÌȭ%ÒÃÏÌÅ &ÁÒÎÅÓÅȟ ÒÉÔÒÁÔÔÏ ÉÎ ÐÏÓÉÚÉo-

ÎÅ ÍÅÌÁÎÃÏÌÉÃÁȟ ÎÅÌÌȭÁÔÔÏ ÄÉ ÇÕÁÒÄÁÒÅ ÄÕÂbiosamente (forse anche con certo timore) 

alle ricchezze debordanti dal Vaso di Pandora che una delicata fanciulla ɀ forse una 

ninfa ɀ sta maneggiando con cura. 

Proprio il ricorso alla melancolia
244

 potrebbe aiutarci a una considerazione della 

ȰÍÉÓÕÒÁȱ ÃÈÅ Ófugga a una troppo facile assimilazione alle vedute e ai costumi vin-

centi delle classi dominanti. Una misura introspettiva può diventare (tornare a esse-

ÒÅɊ ÕÎ ÐÏÔÅÎÔÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÒÅÓÉÓÔÅÎÚÁ Å ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÑÕÅÓÔÅ ÕÌÔÉÍÅȟ ÉÎ ÎÏÍÅ ÄÉ ÁÌÔÒÉ 

ÖÁÌÏÒÉ Å ÐÒÉÎÃýÐÉȢ 5ÎÁ ÍÉÓÕÒÁ ÍÅÌÁÎÃÏÌÉÃÁ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅȟ ÃÏÍÅ ÎÅÌ ÃÁÐÏÌÁÖÏÒÏ ÆÁÍÏÓÏ ÄÉ 

$İÒÅÒ ÄÅÌ ΫίΫήȟ ÓÉÎÏÎÉÍÏ ÄÉ ÒÁÂÂÉÁȟ ÃÏÒÁÇÇÉÏ Å ÖÏÇÌÉÁ ÄÉ ÃÁÍÂÉÁÒÅ
245

. 

-Á î ÄȭÕÏÐÏ ÔÏÒÎÁÒÅ ÁÌÌȭÏÇÇÉ Å ÁÇÌÉ 3ÔÁÔÉ 5ÎÉÔÉȟ Á ÃÕÉ ÅÒÏ ÒÉÍÁÓÔÏ ÃÏÎ 3ÍÁÌÌ Å 

Freund, offrendo un altro case-study relativo alla Police, che stiamo vedendo essere 

tema molto vicino a quello della misura. Ne offre il destro un altro libro del già citato 

Dubber, che si alÌÁÒÇÁ ÐÅÒĔ ÁÄ ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÐÉĬ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÄÅÌÌȭAmerican Government, 

per porre le basi di una New Science of Polic 
246

.  
 
244 .Å ÄÏ ÑÕÁÌÃÈÅ ÅÓÅÍÐÉÏ ÉÎ 0Ȣ 3#()%2!ȟ 3ÐÅÃÃÈÉȢ -Á ÃÆÒȢ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÉÌ ÍÉÏ -ÅÌÁÎÃÏÌÉÁ ÔÒÁ ÁÒÔÅ Å ÓÏÃÉÅÔÛȟ 
5ÒÂÉÎÏ άΪΪίȟ ÃÏÎ ÁÂÂÏÎÄÁÎÔÅ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÉÌÌÕÓÔÒÁÔÉÖÏȢ 
245 %Ȣ 3#(%),ȟ ,Á -ÅÌÁÎÃÏÌÉÁ ɞ ) ÄÉ $ÕÒÅÒ Å ÌÁ 'ÉÕÓÔÉÚÉÁȟ ÉÎ Ⱥ3ÃÉÅÎÚÁ Ǫ 0ÏÌÉÔÉÃÁȻȟ ΫβȾάΪΪβȟ ÐÐȢ βγ-ΫΪαȢ 
246 -Ȣ$Ȣ $5""%2 ɀ -Ȣ 6!,6%2$% ɉÅÄÓɊȟ 4ÈÅ .Å× 0ÕÂÌÉÃ 3ÃÉÅÎÃÅȢ 4ÈÅ 0ÏÌÉÃÅ /ÒÄÅÒ ÉÎ $ÏÍÅÓÔÉÃ ÁÎÄ )ÎÔÅÒÎÁȤ
ÔÉÏÎÁÌ 'ÏÖÅÒÎÁÎÃÅȟ 3ÔÁÎÆÏÒÄ άΪΪΰȢ ! ÐȢ βΪȟ -Ȣ 6ÁÌÖÅÒÄÅ ɉΏ0ÅÁÃÅȟ /ÒÄÅÒȟ ÁÎÄ 'ÏÏÄ 'ÏÖÅÒÎÍÅÎÔȱȢ 0ÏÌÉÃÅÌÉËÅ 
0Ï×ÅÒÓ ÉÎ 0ÏÓÔÃÏÌÏÎÉÁÌ 0ÅÒÓÐÅÃÔÉÖÅɊ ÃÉÔÁ ÌÁ 3ËÅÌÔÏÎ ,ÅÃÔÕÒÅ ÄÉ -ÉÃÈÁÅÌ )ÇÎÁÔÉÅÆÆ ɉ/ÔÔÁ×Á άΪΪήɊ ÄÅÄÉÃÁÔÁ ÁÌ 
ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ Ȱ0ÅÁÃÅȟ /ÒÄÅÒ ÁÎÄ 'ÏÏÄ 'ÏÖÅÒÎÍÅÎÔȱ ɉ0/''Ɋȟ ÃÈÅ ÖÉÅÎÅ ÆÁÔÔÏ ÒÉÓÁÌÉÒÅ ÁÌÌÁ Ⱥ"ÒÉÔÉÓÈ ÃÏÌÏÎÉÁÌ ÌÁ×ȟ 
ÆÏÕÎÄ ÉÎ ÃÏÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎÁÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÓ ÃÒÏÓÓ ÔÈÅ ÆÏÒÍÅÒ "ÒÉÔÉÓÈ %ÍÐÉÒÅȢ )Î ÔÈÁÔ ÂÒÏÁÄÅÒ ÃÏÎÔÅØÔȟ ÉÔ ÉÓ Á ÌÅÇÁÌ 
ÔÅÃÈÎÏÌÏÇÙ ÅÎÁÂÌÉÎÇ ÖÅÒÙ ÇÒÅÁÔ ÁÎÄ ÈÉÇÈÌÙ ÄÉÓÃÒÅÔÉÏÎÁÒÙ ÐÏ×ÅÒÓȟ ÆÉÒÓÔ ÆÏÒ ÔÈÅ ÉÍÐÅÒÉÁÌ ÓÏÖÅÒÅÉÇÎ ÁÎÄ ÔÈÅÎ 
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Dubber è comunque contrario al recupero di peso che il police power starebbe, a 

suo dire, riprendendo nella mani degli Stati membri degli USA. Egli vede tale ten-

ÄÅÎÚÁ ÃÏÍÅ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÔÒÅÎÄ ÍÏÌÔÏ ÐÅÒÉÃÏÌÏÓÏ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔo-

ria costituzionale statunitense, nel senso di una lesione pericolosa del principio di 

libertà che sta alla base della costituzione federale 
247

. Viene dunque ancora una vol-

ÔÁ ÉÎ ÂÁÌÌÏ ÉÌ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÆÒÁ ÏÒÄÉÎÅ Å ÌÉÂÅÒÔÛȡ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÉÎÃÁÒÄÉÎÁÔÏ ÎÅÌÌÅ ÐÒÅÔÅÓÅ ȰÄÉ ÐÏÌi-

ÚÉÁȱ ÄÅÉ ÓÉÎÇÏÌÉ 3ÔÁÔÉȟ ÉÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÎÖÅÃÅ ÁÎÃÏÒÁÔÏ ȰÐÒÉÎÃÉÐÉÏȱ ÌÉÂÅÒÁÌÅ ÐÏÓÔÏ ÁÌÌÁ ÂÁÓÅ 

della federazione. Questo è ciò che mi serviva sottolineare, ÐÅÒ ÐÒÏÌÕÎÇÁÒÅ ÌȭÅÓÁÍÅ ÄÉ 

un quadro complessivo di riferimento che ci dovrebbe consentire, fra non molto, di 

riprendere il discorso sulla global governance e sulla global polity. 

 

28. In una superba recensione al volume di Dubber, un altro storico americano di 

ÇÒÁÎÄÅ ÖÁÌÏÒÅȟ #ÈÒÉÓÔÏÐÈÅÒ 4ÏÍÌÉÎÓȟ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁ ÌȭÁÎÉÍÁ ÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÁ ÄÅÌ ÌÉÂÒÏ Å ÄÅÌ 

suo autore:  

«His history of police power is philosophically committed to a strict demarcation 

between rule of law and rule of police as modalities of human development, the 

same demarcation made explicit by the nineteenth-century German liberal, Eduard 

Lasker»
248

.  

Tale distinzione è poi la stessa a cui si rifarà Walter Benjamin nella sua Critica al-

la violenza, che incontreremo più in dettaglio fra non molto. Lo sottolineo perché 

invece, per Dubber,  

 
ÆÏÒ ÔÈÅ ÓÕÂÓÅÑÕÅÎÔ ÇÏÖÅÒÎÍÅÎÔ ɀ ÏÆ ÔÈÅ ÃÏÌÏÎÙ ÏÒ ÔÈÅ ÐÏÓÔ-ÃÏÌÏÎÙ ɀ ÔÏ ×ÈÉÃÈ ÔÈÅ ÓÏÖÅÒÅÉÇÎ ÄÅÌÅÇÁÔÅÓ ÏÒ 
ÇÒÁÎÔÓ ÔÈÅ 0/'' ÐÏ×ÅÒȻȢ 3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÕÎÑÕÅ ÄÉ ȰÃÏÌÏÎÉÁÌ ÇÏÖÅÒÎÍÅÎÔÁÌÉÔÙȱȟ ÉÎÔÅÓÁ ÃÏÍÅ ÕÎ ȺÔÏÏÌÂÏØ ÏÆ  ÇÏÖȤ
ÅÒÎÉÎÇ ÔÅÃÈÎÏÌÏÇÉÅÓ ÁÎÄ ÉÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎÁÌ ÈÁÂÉÔÓ ÔÈÁÔ ÅÍÅÒÇÅÄ ÉÎ ÔÈÅ ÃÏÎÔÅØÔ ÏÆ ÍÏÄÅÒÎ ÓÔÁÔÅ ÆÏÒÍÁÔÉÏÎ ÂÕÔ ÁÒÅ 
ÎÏÔ ÍÏÎÏÐÏÌÉÚÅÄ ÏÒ ÅÖÅÎ ÉÎÖÅÎÔÅÄ ÂÙ ÓÔÁÔÅ ÁÃÔÏÒÓȻȢ % ÃÏÎÃÌÕÄÅȡ Ⱥ4ÈÅ ÆÁÃÔ ÔÈÁÔ ,ÏÎÄÏÎ ÃÏÎÓÔÁÎÔÌÙ ÔÒÁÎÓȤ
ÆÅÒÒÅÄ ÏÆÆÉÃÉÁÌÓ ÁÎÄ ÇÏÖÅÒÎÏÒÓ ÆÒÏÍ )ÎÄÉÁ ÔÏ *ÁÍÁÉÃÁ ÔÏ #ÁÎÁÄÁȟ ÁÎÄ ÆÒÏÍ ÔÈÅ ÃÏÌÏÎÉÁÌ ÓÅÒÖÉÃÅ ÔÏ ÏÔÈÅÒ ÓÔÁÔÅ 
ÂÏÄÉÅÓȟ ÆÁÃÉÌÉÔÁÔÅÄ ÔÈÅ ÒÁÐÉÄ ÒÅÃÙÃÌÉÎÇ ÏÆ Á ×ÈÏÌÅ ÒÁÎÇÅ ÏÆ ÇÏÖÅÒÎÍÅÎÔÁÌ ÔÅÃÈÎÉÑÕÅÓȻȢ 
247 -Ȣ$Ȣ $5""%2ȟ 4ÈÅ .Å× 0ÏÌÉÃÅ 3ÃÉÅÎÃÅ ÁÎÄ ÔÈÅ 0ÏÌÉÃÅ 0Ï×ÅÒ -ÏÄÅÌ ÏÆ ÔÈÅ #ÒÉÍÉÎÁÌ 0ÒÏÃÅÓÓȟ ÉÎ -Ȣ$Ȣ $5"Ȥ
"%2 ɀ -Ȣ6!,6%2$% ɉÅÄÓɊȟ 4ÈÅ .Å× 0ÕÂÌÉÃ 3ÃÉÅÎÃÅȢ 
248 #Ȣ 4/-,).3ȟ 4Ï )ÍÐÒÏÖÅ ÔÈÅ 3ÔÁÔÅ ÁÎÄ #ÏÎÄÉÔÉÏÎ ÏÆ -ÁÎȡ ÔÈÅ 0Ï×ÅÒ ÔÏ 0ÏÌÉÃÅ ÁÎÄ ÔÈÅ (ÉÓÔÏÒÙ ÏÆ !ÍÅÒÉÃÁÎ 
'ÏÖÅÒÎÁÎÃÅȟ ÉÎ Ⱥ"ÕÆÆÁÌÏ ,Á× 2ÅÖÉÅ×Ȼȟ ίέȾάΪΪί-άΪΪΰȟ ÐÐȢ ΫάΫί-αΫ ɉÑÕÉ ÐȢ ΫάΫβɊȢ 
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«The New Police Science seeks to recover the unified concept of police as an object of 
study. It concerns itself with the police power as a general mode of governance, rather 
than with one of its specific institutional manifes tations, the police department»

249
.  

Che è anche il mio modo di riferirmi alla police/policy/polity  di cui sto qui par-

lando e che continuo a ritenere una via molto interessante per giungere a una com-

prensione pratica e operativa ɀ oltre che teorica e speculativa ɀ della global gover-

nance di noi oggi. 

La contrapposizione fra rule of law e rule of police mi sembra forzosa e anche 

scorretta, soprattutto se viene tirata a indicare, da una parte, il regno dei diritti e del-

ÌÅ ÇÁÒÁÎÚÉÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉ Å ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁ ÌÁ ÇÅstione di uomini e cose ma, in particolare, de-

gli uomini come cose. «Autonomia vs. eteronomia», sintetizza Tomlins. Più centrata 

î ÌȭÁÌÔÒÁ ÃÏÎÔÒÁÐÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÓÏÔÔÏÓÔÁÎÔÅ ÁÌ ÒÁÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ $ÕÂÂÅÒȡ ÑÕÅÌÌÁ ÔÒÁ ÐÏÔÅÒÅ 

statale e potere federale, dove il confine (peraltro secondo Tomlins sempre oscillan-

te) sarebbe rappresentato proprio dalla police, espressione di un potere «patriarca-

le»
250

. Per Tomlins, comunque, il vero obiettivo della critica di Dubber alla police è 

ÌȭÕÓÏ ÃÈÅ ÎÅ ÖÉÅÎÅ ÆÁÔÔÏȟ ÉÎ ÑÕÅÓÔȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌ 8XI secolo, da parte degli studiosi di rela-

zioni internazionali, che vedono in essa un possibile tool di global governance
251

.  

Già così saremmo vicini alla meta che mi ero posto. Ma proviamo a andare oltre. 

A proposito del canadese POGG, Tomlins lo definisce «administrative technocracy», 

accostandolo alla tematica molto diffusa dello stato di eccezione o di necessità o di 

emergenza, ma poi anche alla moda post-foucaultiana di una governamentalità ne-

gativa e maliziosa
252
Ȣ 2ÉÓÐÅÔÔÏ Á ÔÕÔÔÏ ÃÉĔ ÌȭÏÐÚÉÏÎÅ ÄÕÂÂÅÒÉÁÎa per il diritto è come 

un argine contro la degenerazione anti-libertaria e autoritaria che egli intravvede nei 

ÐÉĬ ÒÅÃÅÎÔÉ ȰÐÒÏÇÒÅÓÓÉȱ ÄÅÌÌÁ ÐÒÁÔÉÃÁȟ ÃÏÍÅ ÄÅÌÌÁ ÔÅÏÒÉÁȟ ÐÏÌÉÔÉÃÏ-amministrativa, an-

che a livello internazionale.  

 
249 -Ȣ$Ȣ $5""%2ȟ 4ÈÅ .Å× 0ÏÌÉÃÅ 3ÃÉÅÎÃÅȟ ÐȢ ΫΪβȢ 
250 #ÈÅ ÐÅÒĔ ÐÅÒ 4ÏÍÌÉÎÓȟ 4Ï ÉÍÐÒÏÖÅȟ ÐȢ ΫάίΫȟ ÖÉÅÎÅ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏ ÁÃÃÅÔÔÁÔÏ ÄÁ 2ÏÓÃÏÅ 0ÏÕÎÄ ÉÎ ÎÏÍÅ ÄÉ ȺÓÏȤ
ÃÉÁÌ ÉÎÔÅÒÅÓÔÓȻ ÑÕÁÌÉ Ⱥ4ÈÅ ÇÅÎÅÒÁÌ ÓÅÃÕÒÉÔÙȟ ÔÈÅ ÓÅÃÕÒÉÔÙ ÏÆ ÓÏÃÉÁÌ ÉÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎÓȟ ÔÈÅ ÇÅÎÅÒÁÌ ÍÏÒÁÌÓȟ ÔÈÅ ÃÏÎȤ
ÓÅÒÖÁÔÉÏÎ ÏÆ ÓÏÃÉÁÌ ÒÅÓÏÕÒÃÅÓȟ ÔÈÅ ÇÅÎÅÒÁÌ ÐÒÏÇÒÅÓÓ ɏȣɐ ÔÈÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌ ÌÉÆÅȻȢ )Ì ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ Á $ÕÂÂÅÒ ÅÒÁ 4ÈÅ 
0ÏÌÉÃÅ 0Ï×ÅÒȟ ÐȢ άβȟ ÎÏÔÁ ΰίȢ 
251 #Ȣ 4/-,).3ȟ 4Ï )ÍÐÒÏÖÅȟ ÐȢΫάίάȢ 
252 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ΫάίήȢ #ÉÔÁ !ÇÁÍÂÅÎȟ 3ÔÁÔÅ ÏÆ ÅØÃÅÐÔÉÏÎȠ ÐÏÉȟ ÎÅÌÌÁ ÂÅÌÌÁ ÎÏÔÁ Ϋβάȟ ÃÉÔÁ &ÏÕÃÁÕÌÔȟ 0ÏÇÇÉȟ 4ÁÙÌÏÒ-
7ÁÌÔÏÎ-9ÏÕÎÇȟ 4ÏÍÌÉÎÓȟ .ÏÖÁËȟ 0ÁÓÑÕÉÎÏȢ 
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«Law in fact furnishes the only system of rule that can protect the citizen against police. 
He reinstitutes the principal distinction, eroded in much contemporary history, between a 
sphere of autonomy and individual rights and the demands, absolutist or majoritarian, 
made in the name of the public good or common-well»

253
.  

Il dissidio diventa patente nella contrapposizione concettuale ɀ e simbolica ɀ fra i 

ÄÕÅ ȰÄÅÔÔÉȱ sic utere tuo ut alienum non laedas e salus populi suprema lex est
254

. Ma 

ÌȭÏÂÉÅÚÉÏÎÅ ÄÉ 4ÏÍÌÉÎÓ î ÐÅÒÅÎÔÏÒÉÁȡ  

«Empirically, we might claim, autonomy for some, no matter how inclusive its sphere, al-
ways turns out to be built on the police for others, whether men or things ɀ of a race, a 
class, a gender, a people, a nation, a species, an environment»,  

perché la conclamata autonomy di stampo liberal-liberistico riposa necessaria-

mente sempre sullo sfruttamento delle risorse naturali, umane o ambientali.  

Ma Tomlins non si arresta qui. Occupandosi della polemica post-Benjamin che fa 

capo a Derrida e che affronteremo direttamente fra poco, precisa infatti che il nesso 

police/law ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÎÕÏÖÉȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÌÏ ȰÓÔÁÔÏ ÄÉ ÅÃÃÅÚÉÏÎÅȱ ÉÎ ÃÕÉ ÎÏÉ 

ÏÒÍÁÉ ÓÔÉÁÍÏ ÖÉÖÅÎÄÏ ÈÁ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ȺÏÕÒ Ï×Î ÁÂÓÏÌÕÔÅ ÓÔÁÔÅ ÏÆ ÐÏÌÉÃÅȻȟ ÃÏÍȭî ÓÕÇÇÅÒi-

to anche dal Working Group Report on Detainee Interrogations in the Global War on 

Terrorism: Assessmant of Legal, Historical, Policy, and Operational Considerations 

del 6 marzo 2003
255

. Cosicché, la conclusione non può che essere molto amara:  

Ⱥ$ÕÂÂÅÒȭÓ ÆÁÉÔÈ ÉÎ law-as-autonomy is not naïve. But to turn t o a law-that -has-never-been, 
a law that has no history, as a means to resolve the degeneration of democracy that police 
so pervasively has been and is, cannot be counted as anything but an act of hope, and, I 
ÆÅÁÒȟ Á ÖÁÉÎ ÏÎÅ ÁÔ ÔÈÁÔ $ÕÂÂÅÒȭÓ ÆÁÉÔÈ ÉÎ ÌÁ×-as-autonomy is not naïve. But to turn to a 
law-that-has-never-been, a law that has no history, as a means to resolve the degeneration 

 
253 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ Ϋάίίȟ ÃÈÅ ÃÉÔÁ ÄÁ -Ȣ$Ȣ $5""%2ȟ 4ÈÅ .Å× 0ÏÌÉÃÅ 3ÃÉÅÎÃÅȟ ÐÐȢ ΫΫΪ-ΫΫΫȢ 
254 -Á î ÄÁ ÓÅÇÎÁÌÁÒÅ ɀ ÁÎÃÈÅ ÃÏÍÅ ÃÁÓÏ ÄÉ ÒÁÎÄÏÍ-ÈÉÓÔÏÒÙ ɀ ÉÌ ÓÁÇÇÉÏ ÄÉ %Ȣ%Ȣ 3-%!$3ȟ 3ÉÃ 5ÔÅÒÅ 4ÕÏ 5Ô !ÌȤ
ÉÅÎÕÍ .ÏÎ ,ÁÅÄÁÓ ! "ÁÓÉÓ ÏÆ ÔÈÅ 3ÔÁÔÅ 0ÏÌÉÃÅ 0Ï×ÅÒȟ ÉÎ Ⱥ#ÏÒÎÅÌÌ ,Á× 2ÅÖÉÅ×Ȼ άΫȾΫγέΰȟ ÐÐȢ άΰΰ-άγάȟ ÄÏÖÅ ÓÉ 
ÓÏÓÔÉÅÎÅ ÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÏÐÐÏÓÔÁȟ ÒÉÐÏÒÔÁÎÄÏ ÆÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏ ÕÎÁ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ -ÒȢ *ÕÓÔÉÃÅ 0ÉÔÎÅÙ ÄÅÌΫγΫέ ÃÈÅ ÁÌÌÁÒȤ
ÇÁÖÁ ÌÁ ÍÁÓÓÉÍÁ ÁÌÌÁ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÂÅÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ɉÐȢ άβαɊȡ Ⱥ ÔÈÅ 3ÔÁÔÅȟ ÉÎ ÔÈÅ ÅØÅÒÃÉÓÅ ÏÆ ÉÔÓ ÐÏÌÉÃÅ ÐÏ×ÅÒȟ 
ÍÁÙ ÌÅÇÉÔÉÍÁÔÅÌÙ ÅØÔÅÎÄ ÔÈÅ ÁÐÐÌÉÃÁÔÉÏÎ ÏÆ ÔÈÅ ÐÒÉÎÃÉÐÌÅ ÔÈÁÔ ÕÎÄÅÒÌÉÅÓ ÔÈÅ ÍÁØÉÍ ÓÉÃ ÕÔÅÒÅ ÔÕÏ ÕÔ ÁÌÉÅÎÕÍ 
ÎÏÎ ÌÁÅÄÁÓȟ ÓÏ ÆÁÒ ÁÓ ÍÁÙ ÂÅ ÒÅÑÕÉÓÉÔÅ ÆÏÒ ÔÈÅ ÐÒÏÔÅÃÔÉÏÎ ÏÆ ÔÈÅ ÐÕÂÌÉÃȻȢ #ÉĔ ÁÎÄÒÅÂÂÅ ÒÉÆÅÒÉÔÏ ÁÎÃÈÅ Á ÑÕÁÎÔÏ 
ÏÓÓÅÒÖÁÔÏ ÎÅÌÌÁ 0ÒÉÍÁ ÐÁÒÔÅȟ Á ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÄÉ &ÒÅÕÎÄ Å 3ÍÁÌÌȢ 
255 ÈÔÔÐȡȾȾÁÎÔÉ×ÁÒȢÃÏÍȾÒÅÐȾÍÉÌÉÔÁÒÙ·ΪΰΪήȢÐÄÆȢ 



 

Scienza & Politica 

Deposito n. 1 - 2015 
127 

 

of democracy that police so pervasively has been and is, cannot be counted as anything 
but an act of hope, and, I fear, a vain one at that»

256
.  

Il richiamo a Freund e Small e alla Scuola di Chicago impone un breve riferimen-

ÔÏ ÁÎÃÈÅ Á 4ÁÌÃÏÔÔ 0ÁÒÓÏÎÓȡ ÎÏÎ ÐÅÒ ÃÁÓÏ ÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÉ 2ÉÃÃÉÁÒÄÉ ÓÕÌÌȭÉÎÔÒÉÎÓÅÃÁ ÐÏÌÉÔÉÃi-

ÔÛ ÄÅÉ ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÓÏÃÉÁÌÉ ÓȭÉÎÔÉÔÏÌÁ La società come ordine
257

. Da come iniziano i libri, si 

capiscono molte cose: Ricciardi inizia con una citazione da Leopardi:  

Ⱥ1ÕÅÓÔÅ ÖÉÅÎÅ ÃÈÅ ÑÕÅÌÌÅ ÃÏÓÅ ÃÈÅ ÎÏÉ ÃÈÉÁÍÉÁÍÏ ÇÒÁÎÄÉ ÐÅÒ ÅÓȢ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÄȭÏÒÄÉÎÁÒÉÏ 
ÓÏÎÏ ÆÕÏÒÉ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅȟ Å ÃÏÎÓÉÓÔÏÎÏ ÉÎ ÕÎ ÃÅÒÔÏ ÄÉÓÏÒÄÉÎÅȡ ÏÒÁ ÑÕÅÓÔÏ ÄÉÓÏÒdine è condan-
nato dalla ragione»

258
.  

E commenta lo stesso Ricciardi: «La società come ordine sembra imporsi con 

ÌȭÅÖÉÄÅÎÚÁ ÉÒÒÅÖÅÒÓÉÂÉÌÅ ÄÉ ÕÎ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÁÇÉÏÎÅȻȢ  

-Á î ÎÅÌ ÃÁÐÉÔÏÌÏ ÔÅÒÚÏȟ ÄÅÄÉÃÁÔÏ Á Ȱ3ÏÃÉÅÔÛ Å ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȱȟ ÃÈÅ ÉÌ ÔÅÍÁ ÔÏÃÃÁ 

le queÓÔÉÏÎÉ ÃÈÅ ÓÔÏ ÁÎÃÈȭÉÏ ÔÒÁÔÔÁÎÄÏȢ 3É ÄÅÖÅ ÐÅÒĔ ÒÉÓÁÌÉÒÅ Á ÍÅÔÛ /ÔÔÏÃÅÎÔÏȠ ÉÎ ÐÁr-

ticolare a Lorenz von Stein e alla sua rivoluzionaria idea ɀ pur sempre dal punto di 

vista liberale ɀ che la costituzione abbia, oltre ai suoi aspetti formali, consistente ba-

se ÎÅÌÌÁ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉÔÛ ÄÅÉ ȰÒÁÐÐÏÒÔÉ ÓÏÃÉÅÔÁÒÉȱȟ ÔÁÎÔÏ ÄÁ ÐÏÔÅÒ ÄÉÒÅ ÃÈÅ ȺÉÌ ÐÏÓÓÅÓÓÏ Å ÉÌ 

suo ordinamento sono i fondamenti di ogni ordine di società»
259

.  

-Á ÐÏÉȟ î ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ɀ e la conoscenza di essa da parte 

dei cittadini/propriet ari ɀ che la costituzione (lo Stato e il suo ordinamento) riesce, 

ÄÁ ÕÎÁ ÐÁÒÔÅȟ Á ÍÁÔÅÒÉÁÌÉÚÚÁÒÓÉ Å ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁ ÁÄ ÏÆÆÒÉÒÅ ÁÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ÉÌ ÇÒÁÄÉÅÎÔÅ ÄÉ ÌÅÇÉt-

timazione per vivere, appagato, in società
260

. Ottimo, a questo punto, il commento di 

2ÉÃÃÉÁÒÄÉȡ ȺÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁ ÓÅÍÂÒÁ ÅÓÓÅÒÅ ÉÌ ÌÕÏÇÏ ÄÏÖÅ ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÍÁÔe-

riale continuamente si manifesta nella costituzione, impedendo tanto una concezio-

 
256 #Ȣ 4/-,).3ȟ 4Ï )ÍÐÒÏÖÅȟ ÐȢ ΫάαΫȢ 
257 -Ȣ 2)##)!2$)ȟ ,Á ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÏÍÅ ÏÒÄÉÎÅȢ 3ÔÏÒÉÁ Å ÔÅÏÒÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÅÉ ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÓÏÃÉÁÌÉȟ -ÁÃÅÒÁÔÁ άΪΫΪȢ 
258 'Ȣ ,%/0!2$)ȟ $ÅÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÄÅÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉ Å ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÅȟ ÄÁÌÌÏ :ÉÂÁÌÄÏÎÅ ÄÅÉ ÐÅÎÓÉÅÒÉȟ %ÄÉÚÉÏÎÅ ÔÅÍÁÔÉÃÁ ÓÔÁÂÉȤ
ÌÉÔÁ ÓÕÇÌÉ )ÎÄÉÃÉ ÌÅÏÐÁÒÄÉÁÎÉȟ Á ÃÕÒÁ ÄÉ &Ȣ #ÁÃÃÉÁÐÕÏÔÉȟ 2ÏÍÁ Ϋγγγȟ ÐȢ έȢ 
259 -Ȣ 2)##)!2$)ȟ ,Á ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÏÍÅ ÏÒÄÉÎÅȟ ÐȢ γΪȡ ÍÉ ÖÉÅÎ ÉÎ ÍÅÎÔÅ ÉÌ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ ÃÉÖÉÌÅ ÄÁ ÍÅ ÓÅÇÕÉÔÏ ÐÒÅÓȤ
ÓÏ ÉÌ ÐÒÏÆȢ ,ÕÉÇÉ -ÅÎÇÏÎÉȟ ÓÏÔÔÏ ÉÌ ÔÉÔÏÌÏ Ȱ0ÏÓÓÅÓÓÏ ÖÁÌÅ ÔÉÔÏÌÏȱȟ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÅÓÓÅÒÅ ÌȭÅÑÕÉÖÁÌÅÎÔÅ ÇÉÕÓÐÒÉÖÁÔÉȤ
ÓÔÉÃÏ ÄÅÌ ÄÉÃÔÕÍȟ ÇÉÕÓÐÕÂÂÌÉÃÉÓÔÉÃÏȟ ÄÉ ,ÏÒÅÎÚ ÖÏÎ 3ÔÅÉÎ ɉ3ÙÓÔÅÍ ÄÅÒ 3ÔÁÁÔÓ×ÉÓÓÅÎÓÃÈÁÆÔȟ ))ȟ $ÉÅ 'ÅÓÅÌÌÓÃÈÁÆȤ
ÔÓÌÅÈÒÅȟ 3ÔÕÔÔÇÁÒÔ Ϋβίΰȟ ÐȢ άΪβɊȢ 
260 3Õ ÑÕÅÓÔÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÄÅÌ ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÄÉ ,ÏÒÅÎÚ ÖÏÎ 3ÔÅÉÎ ÃÆÒȢ ÁÎÃÈÅ 0Ȣ 3#()%2!ȟ $ÁÌÌȭÁÒÔÅ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏȟ Å :×ÉÓÃÈÅÎ 
0ÏÌÉÚÅÉ×ÉÓÓÅÎÓÃÈÁÆÔ ÕÎÄ 2ÅÃÈÔÓÓÔÁÁÔÌÉÃÈËÅÉÔȢ ,ÏÒÅÎÚ ÖÏÎ 3ÔÅÉÎ ÕÎÄ ÄÅÒ ÄÅÕÔÓÃÈÅ +ÏÎÓÅÒÖÁÔÉÓÍÕÓȟ ÉÎ 3ÔÁÁÔ 
ÕÎÄ 'ÅÓÅÌÌÓÃÈÁÆÔȟ 3ÔÕÄÉÅÎ İÂÅÒ ,ÏÒÅÎÚ ÖÏÎ 3ÔÅÉÎȟ Á ÃÕÒÁ ÄÉ 2ÏÍÁÎ 3ÃÈÎÕÒȟ "ÅÒÌÉÎ Ϋγαβȟ ÐÐȢ άΪα-άάΫȢ 
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ne formalistica della costituzione, quanto una nozione esclusivamente tecnica 

ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȻȢ  

 

29. Lo stesso Ricciardi transita poi volentieri da Stein a Luhmann; ma qui interes-

sa di più la tappa intermedia rappresentata da Talcott Parsons, che ci consente di 

collegarci nuovamente al discorso appena fatto su Freund e Small e alla possibilità 

che ɀ nel ÑÕÁÄÒÏ ÄÉ ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ȰÁÔÌÁÎÔÉÃÁȱ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÕÌÔÉÍÁ ÆÁÓÅ 

otto-novecentesca ɀ le considerazioni svolte negli Stati Uniti sulla crisi societario-

statale di primo Novecento servano ancor oggi per comprendere e affrontare la 

grande crisi societario-globale del nuovo XXI secolo. Il discorso non è peregrino per-

ché, sempre per Ricciardi come per molti altri, «Nel 1848, dopo due secoli, è giunta a 

conclusione la storia che aveva avuto inizio con la Pace di Vestfalia; ciò significa la 

fine degli aÓÓÅÔÔÉ ÄÉ ÐÏÔÅÒÅ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÔÉÓÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÅÕÒÏÐÅÏ ÄÅÇÌÉ 3ÔÁÔÉ Åȟ 

contemporaneamente, la fine degli equilibri territoriali fondati sulle monarchie n a-

zionali»
261

.  

Stein, ovviamente, tirava le conseguenze di ciò sul piano interno, della statualità 

tedesca, innescando una combinazione di repubblica-democrazia-amministrazione 

che ne farà uno degli interpreti più acuti e precoci della crisi dello Stato moderno. 

Ma, per noi, quella crisi rappresenta anche la fonte del passaggio epocale di cui anco-

ra ci stiamo occupando: quello dalla sovranità statale a nuove forme di organizzazio-

ne della vita politica a livello più ampio, di global governance.  

,Á ÄÏÍÁÎÄÁ ÁÎÃÏÒ ÏÇÇÉ ÖÁÌÉÄÁ î ÓÅ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ 

ÎÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÌÏ ÐÏÓÓÁ ÆÁÒ ÃÒÅÓÃÅÒÅ Á ȰÕÏÍÏ ÓÏÃÉÁÌÅȱȡ ÃÉÏî ɀ rapportandoci ad 

oggi ɀ a soggetto responsabile e attivo egli stesso della global Polity. Non si tratta ne-

cessariamente di riprendere i temi post-hegeliani, congeniali a Stein, della personali-

tà individuale e della conseguente sua libertà; quanto piuttosto di impostare 

ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁȟ ÎÕÏÖÁ Å ÁÄÅÇÕÁÔÁ ÁÉ ÔÅÍÐÉȟ ÄÉ ÕÎÁ ÓÃÉÅÎÚÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÃÈÅ ȺÓÕÐe-

ÒÁÎÄÏ É ÌÉÍÉÔÉ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÃÉÓÍÏȟ ÓÉ ÆÏÒÍÁÌÉÚÚÅÒÛ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÉÎ ÕÎÁ ÓÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ 

 
261 -Ȣ 2)##)!2$)ȟ ,Á ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÏÍÅ ÏÒÄÉÎÅȟ ÐȢ γίȢ  
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ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁzione della società e dello Sta-

to»
262

. 

Torna qui in gioco un altro liberale tedesco, appena citato da Tomlins. Contem-

poraneo di Stein, Eduard Lasker (1829-1884) fu autore non solo di una rinomata Ver-

fassungsgeschichte Preußens
263

, ma anche di un breve scritto dal bel titolo Über 

Welt- und Staatseinheit, il cui scopo dichiarato era «zu untersuchen, in welchem Ab-

schnitt politischer Entwickelung wir uns befinden», chiedendosi però anche: «Wo-

hin streben wir, und mit welchen Mitteln werden wir das Neue erreichen?»
264

.  

Come da sempre accade nelle scienze della natura ɀ scrive Lasker ɀ anche nelle 

scienza della società bisogna sapere cogliere i bisogni del tempo e applicarvisi con 

ÉÍÐÅÇÎÏȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ȰÁÐÐÌÉÃÁÔÉÖÁȱȟ ÃÉÏî ÔÅÃÎÉÃÁȢ ,Á ÓÔÏÒÉÁ î ÄÏÍÉÎÁÔÁ ÄÁÌÌÁ 

Ȱ!ÌÌÈÅrrschaft ÄÅÓ -ÁħÅÓȱȟ ÃÈÅ ÄÅÔÔÁ ÌÅ ÓÕÅ ÌÅÇÇÉ ÆÉÎ ÄÁÉ ÔÅÍÐÉ ÄÉ 0ÉÔÁÇÏÒÁȡ ÉÎ ÇÅÏÍe-

tria ma anche in filosofia. Poi, a partire da Bacone e Hobbes, sono arrivati gli inglesi: 

un grande popolo che ha saputo sviluppare sistemi non metafisici, ma sperimentali e 

pragmatici. Ma ora (siamo sempre a metà Ottocento) è il tempo della Germania «um 

nach redlichem Bemühen die Führerschaft, innerhalb der ganzen gebildeten Welt 

unbestritten, zu erlangen»
265

.  

Da Kant in poi è in atto un processo che deve trovare espressione anche in campo 

sociale e statale, essendo ormai superata la vecchia idea che il bene dei cittadini di-

penda dalla capacità di supervisione dello Stato polizia (donde lo Stato di polizia, 

che Kant appunto particolarmente criticò). Dopo tre rivoluzioni in tre sec oli 

ɉÌȭÉÎÇÌÅÓÅ ÄÅÌ ȬΰΪΪȟ ÌÁ ÆÒÁÎÃÅÓÅ ÄÅÌ ȬαΪΪ Å ÌÁ ÔÅÄÅÓÃÁ ÄÉ ÍÅÔÛ ȬβΪΪɊ ÓÁÒÅÍÍÏ ÏÒÍÁÉ 

giunti, per Lasker, a un punto di svolta; ma, mentre ormai tutti rifuggono dal pensie-

ro sistematico, manca però un pensiero politico adeguato ai tempi. Per elaborarlo, 

occorre raccogliere nuovo materiale; la statistica aiuta, ma non basta più:  

 
262 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ΫΪάȟ ÃÉÔÁÎÄÏ ÉÌ ÍÉÏ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Å ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȡ ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÉÅÎÚÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÉÎ Ⱥ)Ì 
ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏȻȟ ΫίȾΫγβάȟ ÐÐȢ αή-γΫȢ 
263 ! ÃÕÉ 4ÏÍÌÉÎÓ ÆÁ ÁÐÐÕÎÔÏ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÃÅÎÓÉÏÎÅ Á $ÕÂÂÅÒȟ ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÅÒ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÌÁ ÄÉÆȤ
ÆÅÒÅÎÚÁ ÆÒÁ ,Á× ÁÎÄ 0ÏÌÉÃÙȢ 
264 %Ȣ ,!3+%2ȟ ­ÂÅÒ 7ÅÌÔ- ÕÎÄ 3ÔÁÁÔÓ×ÅÉÓÈÅÉÔȟ "ÅÒÌÉÎ Ϋβαέȟ ÐÐȢ έ Å γȢ 
265 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ΫΰȢ 3Å ÌȭÁÖÅÓÓÉ ÉÎÃÏÎÔÒÁÔÏ ÐÒÉÍÁȟ ÁÖÒÅÉ ÃÅÒÔÏ ÔÒÁÔÔÁÔÏ ÄÉ ,ÁÓËÅÒ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌ ÍÉÏ )Ì ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÂÏÒȤ
ÇÈÅÓÅȢ 



 
SCHIERA, Misura per misura 

Scienza & Politica 

Deposito n. 1 - 2015 
130 
 

«die Ordnung wartet auf neue Zufuhr»
266

. 

Né può essere abbandonato tutto alla libera concorrenza della società civile. Bi-

sogna trovare una nuova regola, ma manca la conoscenza delle circostanze in cui ci 

stiamo muovendo: «In das Studium der Einzelheiten müßen wir uns vertiefen». Alla 

fine però, la conclusione di Lasker non può che essere ɀ in ragione proprio del suo 

tempo ɀ che di tipo ipernazionalistico e la fine sarà quella che sapremo, già figlia di 

ÍÁÎÃÁÔÅ ÒÉÓÐÏÓÔÅ ÁÌÌÁ ÃÒÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÓÏÖÒÁÎÉÔÛ Å ÁÌÌȭÁÖÖÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎ ÍÏÎÄÏ ÄÉ ÍÁÓÓÁ Å ÄÉ 

globalità
267

. 

«Proletari di tutto il mondo unitevi!» vien voglia di tornare a dire. Ma sarebbe 

troppo facile. Ricciardi ci dice invece che il prossimo passo ɀ celato nella nascita 

stessa della sociologia ɀ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÒÉÅÍÐÉÒÅ ȺÌÏ ÓÃÁÒÔÏ ÔÒÁ ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ Å ÌÁ 

sua necessaria organizzazione»
268

. Senza seguire necessariamente una «deutsche Li-

nie der Soziologie», resta sicuramente viva ɀ almeno fino a Niklas Luhmann 
269

 ɀ la 

dotta ricerca del principio fondante ɀ o ragione, ma direi anche misura ɀ di 

ÑÕÅÓÔȭÏÒÄÉÎÅȟ ÍÁÉ ÓÔÁÔÉÃÏ ÍÁ ÉÎ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏȟ ȺÓÉÁ ÃÈÅ ÓÉ ÃÈÉÁÍÉ ÃÁÐÉÔÁÌÉÓÍÏ ÉÎ -ÁÒØȟ 

dominio burocratico in Max Weber o sistema sociale in Talcott Parsons»
270

. È 

qÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ Á ÄÏÖÅÒÃÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÒÅȟ Á ÑÕÅÓÔÏ ÐÕÎÔÏȟ ÃÏÍÅ ÔÅÒÍÉÎÁÌÅ 

ÄÉ ÕÎ ÄÉÓÃÏÒÓÏ ÓÕÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÉÎ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÈÅ ÈÁ ÆÉÎÁÌÍÅÎÔÅ ÐÅÒÓÏ ÏÇÎÉ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÒÉÃÏr-

ÒÅÒÅ Á ÕÎ ȰÏÒÄÉÎÅ ÓÕÐÅÒÕÍÁÎÏȱȟ ÃÏÓÉÃÃÈî ȺÌȭÕÏÍÏ ÑÕÉÎÄÉ ÐÕĔ ÃÏÎÖÉÎÃÅÒÅ Óï ÓÔÅÓÓÏ 

della sua capacità di ordinare il suo mondo solo con la realtà della sua attività ordi-

natrice»
271

. Per Maurizio Ricciardi, il compimento della sociologia in Parsons è 

ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÐÉĬ ÒÉÍÁÒÃÁÂÉÌÅ ÎÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÄÏÔÔÒÉÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÍÏÄÅÒÎÅȡ Ⱥ3É ÁÆÆÅÒÍÁ ÌÁ 

 
266 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ έήȡ Ⱥ)Î ÄÅÎ !ÕÆÇÁÂÅÎ ÄÅÓ 3ÔÁÁÔÅÓ ÉÓÔ ÄÁÓ 'ÅÂÉÅÔ ÄÅÒ 6ÅÒÕÓÃÈÅ ÓÅÈÒ ÅÉÎÇÅÓÃÈÒßÎËÔȢ /ÅÆÆÅÎÔÌÉÃÈÅ 
%ÉÎÒÉÃÈÔÕÎÇÅÎ ÄİÒÆÅÎ ÎÉÃÈÔ ÁÕÆ 0ÒÏÂÅ ÅÉÎÇÅÆİÈÒÔȟ 'ÅÓÅÔÚÅ ÎÉÃÈÔ ÅÒÌÁÓÓÅÎ ×ÅÒÄÅÎȟ ÅÈÅ ÄÅÒ 'ÓÅÔÚÇÅÂÅÒ ÄÁÓ 
"ÉÌÄ ÉÈÒÅÒ 7ÉÒËÕÎÇ ÍÉÔ ÐÌÁÓÔÉÓÃÈÅÒ $ÅÕÔÌÉÃÈËÅÉÔ ÖÏÒ ÓÉÃÈ ÓÉÅÈÔȻȢ 
267 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ έΰ Å ÐÏÉ ÐȢ έγȡ Ⱥ$ÅÒ ÎÅÕÇÅÓÃÈÁÆÆÅÎÅ .ÁÔÉÏÎÁÌÓÔÁÁÔ ÆÏÒÄÅÒÔ ÕÒÓÐÒİÎÇÌÉÃÈÅÓ $ÅÎËÅÎ ÈÅÒÁÕÓȟ ÄÅÎÎ 
ÄÉÅ ÁÌÔÅÎ &ÏÒÍÅÌÎ ÓÉÎÄ ÆİÒ ÉÈÎ ÎÉÃÈÔ ÐÁÓÓÅÎÄȢ $ÉÅ ÎÁÔÉÏÎÁÌÅ "ÅÆÒÉÅÄÉÇÕÎÇ ÇÉÅÂÔ ÕÎÓ ÄÉÅ ÖÏÌÌÅ ,ÕÓÔ ÚÕ ÄÅÒ 
ÓÃÈ×ÉÅÒÉÇÅÎ !ÒÂÅÉÔ ÕÎÄ ×ÉÒ ÔÒÅÔÅÎ ÍÉÔ ÖÅÒÊİÎÇÔÅÍ 'ÅÍİÔÈ ÁÎ ÄÁÓ 7ÅÒËȻȢ 
268 -Ȣ 2)##)!2$)ȟ ,Á ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÏÍÅ ÏÒÄÉÎÅȟ ÐȢ ΫΫγȢ 
269 .Ȣ ,5(-!..ȟ /ÒÇÁÎÉÓÁÔÉÏÎ ÕÎÄ %ÎÔÓÃÈÅÉÄÕÎÇȟ /ÐÌÁÄÅÎ-7ÉÅÓÂÁÄÅÎ άΪΪΪȢ 
270 -Ȣ 2)##)!2$)ȟ ,Á ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÏÍÅ ÏÒÄÉÎÅȟ ÐȢ ΫέΫȢ 
271 N ÕÎÁ ÂÅÌÌÁ ÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ,ÅÏ 3ÔÒÁÕÓÓȟ ÃÈÅ ÅÓÔÒÁÇÇÏ ÄÁ )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ΫαΫȢ 
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convinzione cÈÅ ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÐÕĔ Å ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÔÉÎÕÁÍÅÎÔÅ ÒÉÓÔÁÂÉÌÉÔÏȟ ÐÉĬ ÃÈÅ ÁÖÅÒÅ 

la necessità di essere stabilito in una qualsivoglia forma che si pretende definitiva»
272

. 

1ÕÉ ÓÔÁ ÌȭÁÇÇÁÎÃÉÏ ÐÉĬ ÌÉÍÐÉÄÏ ÁÌÌÅ ÃÒÉÔÉÃÈÅ ÄÁ ÍÅ ÓÖÏÌÔÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÐÁÒÔÅ ÖÅÒÓÏ 

ogni approccio ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ Ï ÔÒÏÐÐÏ ÇÉÕÒÉÄÉÃÉÓÔÉÃÏ ÁÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÆÕÔÕÒÏȟ 

su cui dovrà poggiare (o che più semplicemente potrà produrre) la global governan-

ceȢ 3ÅÎÚÁ ÓÏÃÉÏÌÏÇÉÁ ÎÏÎ Ãȭî ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ Å ÄÉ ÒÉÎÖÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÎÕÏÖÏ ÏÒÄÉÎÅȟ 

perché essa è diventata la «forma contemporanea della teoria politica». 

0ÕÒ ÎÏÎ ÅÓÓÅÎÄÏ ÃÉĔ ÃÈÅ ÑÕÉ ÐÉĬ ÍȭÉÎÔÅÒÅÓÓÁȟ ÌȭÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 2ÉÃÃÉÁÒÄÉ ÍÉ ÐÉÁÃÅ 

per la sua intransigenza, che proietta sul nostro futuro una responsabilità non inelu-

dibile, che è quella di creare empiricamente le condizioni utili a ri -ÃÏÌÌÏÃÁÒÅ ÌȭÕÏÍÏ 

ÎÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ɉÑÕÅÌÌÁ ÇÒÁÎÄÅȟ ÇÌÏÂÁÌÅɊȟ ÃÏÎ ÌÁ ÐÒÅÃÉÓÁ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÄÉ ÅÓÓÅÒÎÅ ÌȭÁÔÔÏÒÅ Äe-

cisivo: allo stesso modo ɀ sia pure magari secondo modalità e tecniche del tutto di-

verse ɀ in cui anche Hobbes aveÖÁ ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÉÌ ÓÕÏ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ȰÃÉÔÔÁÄÉÎÏȱ
273

. Dalla si-

ÃÕÒÅÚÚÁ ÁÌÌÁ ÓÔÁÂÉÌÉÔÛȟ ÄÁÌÌȭÕÏÍÏ ÄÉ ÓÏÐÒÁÖÖÉÖÅÎÚÁ ÁÌÌȭÕÏÍÏ ÄÉ ÓÏÃÉÅÔÛȟ ÄÁÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÁÌ 

sistema: è un possibile percorso della fase più moderna della storia costituzionale in 

Occidente. In essa ha giocato a lungo un ruolo eminente il diritto ( rule of law), attra-

ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ Å ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁȟ 

centrata sulla libera iniziativa dei privati; la combinazione delle due teorie-prassi ha 

ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÌȭÉÄÅÏÌÏÇÉÁ liberale e borghese, nella particolare mistura (misura) di libertà 

e ordine che già abbiamo più volte incontrato. Ma è una mistura/misura che da un 

ÂÅÌ ÐÏȭ ÎÏÎ ÒÅÇÇÅ ÐÉĬȟ ÄÏÐÏ ÌÁ ÓÕÁ ÉÎÅÌÕÄÉÂÉÌÅ ÄÅÃÌÉÎÁÚÉÏÎÅ ÎÅÉ ÔÅÒÍÉÎÉ ÔÏÔÁÌÉÔÁÒÉÓÔÉÃÉ Å 

dittatoriali che hanno segnato il XX secolo e dopo la definitiva mondializzazione del-

la guerra e della pace, a partire da un secolo fa. Non per questo, non ci sarà più biso-

gno di una nuova mistura e quindi di una nuova misura, che andrà rintracciata, an-

cora una volta, mediÁÎÔÅ ÌÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÅÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ Å ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ 

delle dottrine utili a comprendere il processo, ɀ il quale ɀ ÉÎ ÁÖÁÎÔÉ Ï ÁÌÌȭÉÎÄÉÅÔÒÏ ɀ è 

sempre in movimento. 

 

 
272 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ΫαέȢ 
273 0Ȣ 3#()%2!ȟ (ÏÂÂÅÓȢ  
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έΪȢ /ÒÍÁÉ ÐÅÒĔ ÎÏÎ ÓÉ ÐÏÔÒÛ ÐÉĬ ÇÕÁÒÄÁÒÅ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭ/ÃÃÉÄÅÎÔe. La 

fine della storia coloniale, come pure di quella post-coloniale, impone considerazioni 

di più ampio respiro e più difficili da portare avanti. La mistura dovrà comprendere 

ingredienti più vasti e più rari, anche difficile da cogliere e richiederà nuove ricette di 

ÃÏÍÂÉÎÁÚÉÏÎÅȢ 3ÉÁÍÏ ÃÅÒÔÉ ÃÈÅ ÌȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÄÉÎÁÍÉÃÁ ÎÏÎ ÓÁÒÛ ÐÉĬ ɀ nemmeno in ipo-

tesi ɀ di mero sviluppo lineare e progressivo. Perciò non potrà neppure continuare a 

basarsi semplicemente sulla storia e sulla dogmatica delle discipline che su 

ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÈÁÎÎÏ ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÌÁ ÌÏÒÏ ÇÅÎÅÓÉ Å ÌÁ ÌÏÒÏ ÆÏÒÔÕÎÁ ÆÉÎÏ ÁÄ ÏÇÇÉ ɉÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏȟ ÉÎ 

ÐÒÉÍÏ ÌÕÏÇÏȟ Å ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁɊȢ 'ÉÛ ÌÁ ÓÏÃÉÏÌÏÇÉÁ ÈÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏȟ ÔÒÁ 8)8 Å 88 ÓÅÃÏÌÏȟ 

la sfida descritta da Ricciardi. Io condivido questa ricostruzione e aggiungo che la 

sociologia, da Tönnies a Parsons, rappresenta forse il culmine del patrimonio cultu-

rale europeo in campo politico-ÓÏÃÉÁÌÅȢ ,ȭÁÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÉÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ɀ ma prima, ov-

viamente, la comunità e la società ɀ ÓÏÎÏ ÔÒÁ ÌÅ ÃÏÓÅ ÐÒÅÚÉÏÓÅ ÃÈÅ Ìȭ/ÃÃÉÄÅÎÔÅ ÄÏÖÒÛ 

portare con sé, in un ideale incontro di scambio (di baratto) con altre realtà emer-

genti nel mondo. In una visione però critica, perché memore della lezione del totali-

tarismo novecentesco, così ben interpretata da quel portentoso genere letterario che 

da Wells e anche da prima è giunto fino a noi
274

. Non solo per insegnare agli altri ɀ 

come pure sarà necessario ɀ ma anche per apprendere, in modo da raccogliere tutti i 

dati utili alla costruzione di un nuovo sistema, grazie a una nuova misura. 

Parsons porta negli Stati Uniti dal suo viaggio in Europa quello che egli considera 

il nucleo evolutivo del moderno pensiero occidentale
275

. Sarà proprio quello che Max 

7ÅÂÅÒ ÁÖÅÖÁ ÁÐÐÅÎÁ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÎÅÌ ÓÕÏ ÉÎÃÁÌÚÁÎÔÅ ÒÉÃÈÉÁÍÏ ÁÌ ȰÎÕÒ ÉÍ /ËÚÉÄÅÎÔȱ ÃÈÅ 

fa da leit-motiv della prefazione ai Gesammelte Aufsätze zur Religionssoziologie del 

1921? Certo, Parsons è tra i responsabili dello sbarco di Weber negli States, come pu-

re, indirettamente, del suo ritorno in patria dopo la seconda guerra mondiale. Ma 

egli è, soprattutto, lo scoÐÒÉÔÏÒÅ ÄÉ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄȭÏÒÄÉÎÅȡ ÃÏÍÅ ÐÒÅÃÉÓÁ ÁÕÔo-

 
274 6É ÈÏ ÇÉÛ ÁÃÃÅÎÎÁÔÏ ÎÅÌÌÁ 0ÁÒÔÅ ÐÒÉÍÁ Å ÃÉ ÔÏÒÎÅÒĔ ÎÅÌÌÁ 0ÁÒÔÅ ÑÕÉÎÔÁȢ 
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revolmente Ricciardi, «Marshall, Pareto, Durkheim e Weber sono gli elementi 

ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÅÍÐÉÒÉÃÏ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÌÁ ÔÅÏÒÉÁ ÐÁÒÓÏÎÓÉÁÎÁȻ
276

.  

)Î ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ î ÃÒÕÃÉÁÌÅ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅȟ ÃÏÎ ÕÎȭÏÐÚÉÏÎe più per la statica 

che per la dinamica, in senso quindi essenzialmente conservativo. Il punto di parten-

ÚÁ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÉÎÓÏÍÍÁ Á ÅÓÓÅÒÅ ȰÉÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÈÏÂÂÅÓÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅȱȢ (ÏÂÂÅÓ ÌÏ ÈÁ 

risolto, mi pare, inventando non tanto la forma-Stato, quanto ɀ se così si può dire ɀ 

ÌÁ ȰÆÏÒÍÁ-ÃÉÔÔÁÄÉÎÏȱȟ ÒÉÓÕÌÔÁÎÔÅ ÄÁÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ɉÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÄÉ 

natura) su sé stesso, per trasmettere, mediante un patto con gli altri uomini-

individui, la forza -ÐÏÔÅÒÅ ɉÌÅ ÐÁÓÓÉÏÎÉɊ Á ÕÎȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ɉÓÉÎÇÏÌÁ Ï ÃÏÌÌÅÔÔÉÖa) riconosciuta 

da tutti gli aderenti al patto. Come ben sappiamo, la conclusione di Hobbes è stret-

ÔÁÍÅÎÔÅ ÐÓÉÃÏÌÏÇÉÃÁ ɉÐÅÒ ÎÏÎ ÄÉÒÅ ÁÌÔÒÏɊȟ ÂÁÓÁÔÁ ÃÏÍȭî ÓÕÌÌȭÅÓÁÍÅ ÉÍÐÉÅÔÏÓÏ ÄÅÌÌÅ ÓÕÅ 

proprie passioni e delle modalità di funzionamento della sua propria psiche. Si può 

ÄÉÓÃÕÔÅÒÅ ÁÌÌȭÉÎÆÉÎÉÔÏ ÓÕÌÌÁ ÍÏÄÅÒÎÉÔÛ ÄÅÌ ÍÅÔÏÄÏ ÄÁ ÌÕÉ ÉÍÐÉÅÇÁÔÏȟ ÍÁ ÉÌ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ Á 

ÃÕÉ ÇÉÕÎÓÅ î ÉÎÄÉÓÃÕÔÉÂÉÌÅȡ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÁÂÂÉÁÍÏ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ȰÃÉÔÔÁÄÉÎÉȱȟ ÆÏÒÓÅ ÁÌÔÒÅÔÔÁÎÔÏ Ár-

tificiali di quella specie di grande uomo che è lo Stato, il Leviatano, ma finalmente in 

grado di poter godere dei fini ultimi della loro esistenza, che sono quelli della vita e 

della proprietà (di nuovo passioni, ma regolate dalla common measure
277

). Il grandio-

ÓÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÎÏÎ î ÁÌÔÒÏȟ Á ÍÉÏ ÁÖÖÉÓÏȟ ÃÈÅ ÉÌ ÆÒÕÔÔÏ ÄÉ ÕÎȭÅÎÏÒÍe azione sociale, in-

ÓÉÅÍÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ Å ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÁȟ ÄÁ ÃÕÉ ÄÅÒÉÖÁ ÑÕÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÃÈÅ 2ÉÃÃÉÁÒÄÉ ÓÏÐÒÁ ÒÉÃÈÉa-

mava come centro della sociologia moderna e in particolare della teoria di Talcott 

Parsons
278

. 

.ÏÎ ÅÓÓÅÎÄÏ ÐÅÒ ÎÕÌÌÁ ÅÓÐÅÒÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȟ ÍÉ ÁÒÒÅÓÔÅÒei qui. Ma è certo che 

ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÉÌ ÃÏÍÕÎ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÏÒÅ ÄÉ ÍÏÖÉÍÅÎÔÉ Å ÔÅÏÒÉÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÉÎ ÇÒÁÎ 

voga negli anni tra le due guerre mondiali. Non mette conto, mi pare, discutere 

ÓÕÌÌȭÉÎÔÅÒÎÉÔÛ Ï ÅÓÔÅÒÎÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÃÈÅ ÓÉ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅȠ ÍÏÌÔÏ ÐÉĬ ÉÍportante è ricono-
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ÓÃÅÒÅ ÃÈÅ ÑÕÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÓÏÒÇÅ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÄÁ ÕÎ ÐÒÅÃÉÓÏȟ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ Å ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ 

impegno di azione collettiva e programmata
279

.  

Che poi, per Parsons, Hobbes (e il suo ordine) non sia altro che il punto di par-

ÔÅÎÚÁ î ÏÖÖÉÏȢ )Î ÍÅÚÚÏ Ãȭî ÔÕÔÔÏ ÌȭÕÔÉÌÉÔÁÒÉÓÍÏ ÄÅÌÌÁ ȰÒÕÌÅ ÏÆ ÌÁ×ȱȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÑÕÅÌÌÏ 

dei Fabiani e dei coniugi Webb, insieme soprattutto alla lezione di Durkheim (e Du-

guit?), per non dire di Max Weber. Per forza, ne viene fuori un risultato ben più ade-

guato ai nuovi tempi, i quali contin uano però a presentare, tra le due guerre e anche 

ÎÅÇÌÉ 3ÔÁÔÉ 5ÎÉÔÉȟ ÌȭÅÔÅÒÎÏ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÃÏÍÅ ÓÁÌÖÁÇÕÁÒÄÉÁ Å ÃÏÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅl-

ÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅȢ #ȭî ÆÏÒÓÅ ÄÉ ÍÅÚÚÏ ÁÎÃÈÅ +ÁÎÔ Å ÉÌ ÎÅÏ-kantismo, se si bada 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÉÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁȟ Å ÓÉ arriva fatalmente di nuovo ad un concetto di 

misura, senza il quale diventa impossibile parlare di azione e di sistema. Scrive infat-

ti Ricciardi:  

Ⱥ,ȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÐÁÒÓÏÎÓÉÁÎÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁ ȰÌȭÁÄÅÓÉÏÎÅ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁ ɏÁÌÌÁ ÎÏÒÍÁɐ ÃÏÍÅ ÕÎ ÄÏÖÅÒÅȱȢ 
In questo modo egli si obbliga da sé, si autodisciplina, non per la paura della punizione, 
ÍÁ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ Ï ÆÉÎÉ ÕÌÔÉÍÉ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅȻ

280
. 

Naturalmente, a voler completare il discorso, ci sarebbe da tener conto anche 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÆÅÒÅÎÚÁ ÃÈÅ ÔÕÔÔÏ ÑÕÅÓÔÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÅÒ ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÎÏÎ ÐÏÔÅÖÁ ÎÏÎ ÁÖÅÒÅ ÃÏÎ ÌÁ 

ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÉÎ ÃÏÒÓÏȟ ÁÌÍÅÎÏ ÄÁ ÕÎÁ ÃÉÎÑÕÁÎÔÉÎÁ ÄȭÁÎÎÉȟ ÎÅÌ ÃÁÍÐÏ ÄÅÌÌÅ ÓÃÉÅÎÚÅ 

chimico-fisiche, a partire dalle grandi intuizioni a cavallo fra i due secoli che porta-

rono allo sviluppo delle teorie quantistÉÃÈÅ Å ÄÅÌÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÉÔÛȢ ! ÐÁÒÔÅ ÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÏ Ém-

patto politico che tutto ciò ebbe ɀ anche in Italia
281

 ɀ prima, durante e dopo la gran-

de guerra, vi furono importanti travasi anche sul piano della filosofia della scienza o 
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ÂÕÅÎÄÏ Á 0ÁÒÓÏÎÓ ÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÃÈÅ (ÏÂÂÅÓȟ Á ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÄÉ ,ÏÃËÅ Å ÄÅÌ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÐÅÎÓÉÅÒÏ ȰÌÉÂÅÒÁÌÅȱ ÔÅÎÇÁ 
ȺÃÏÓÔÁÎÔÅÍÅÎÔÅ ÁÐÅÒÔÏ ÌÏ ÓÐÁÚÉÏ ÔÒÁ ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÆÁÔÔÕÁÌÅȣ Å ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÎÏÒÍÁÔÉÖÏȻ ɉÐȢ ΫβέɊȡ ÃÉĔ ÃÈÅ ÓÅÃÏÎÄÏ ÍÅȟ 
ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌȭÉÎÔÉÍÏ ÍÉÒÁÃÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÍÏÄÅÒÎÁÍÅÎÔÅ ÉÎÔÅÓÁȢ 
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ÁÎÃÈÅȟ ÐÉĬ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅȟ ÄÅÌÌȭÅÐÉÓÔÅÍÏlogia, la cui espressione più alta fu forse quella 

prodotta da Werner Heisenberg, il grande fisico tedesco sul cui contributo allo svi-

luppo della fissione atomica e alla realizzazione o meno della bomba atomica esiste 

un ampio dibattito
282

.  

Anche su questo tema mi devo arrestare, così come non posso far altro che affac-

ciare un altro nesso ɀ molto più epistemologico che ideologico, ne sono convinto ɀ 

ÓÕÓÓÉÓÔÅÎÔÅ ÆÒÁ ÌÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÎÅÌ ÃÁÍÐÏ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ Å ÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ȰÄÉ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏȱ ÓÖi-

luppatasi in tutta EuroÐÁȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭάΪ Å ȬέΪ ÉÎ ÃÁÍÐÏ ÁÒÔÉÓÔÉÃÏ Å ÔÅÃÎÏ-

artistico
283
Ȣ 1ÕÉȟ ÐÏÉȟ É ÄÉÓÃÏÒÓÉ ÓÕÌÌÁ ȰÍÉÓÕÒÁȱ ÓÉ ÓÐÒÅÃÁÒÏÎÏ ÄÁÖÖÅÒÏȟ ÃÏÍÅ ÅÍÅÒÇÅ ÄÁÌ 

detour che segue.  

 

31. Essendo Thomas Mann il punto di partenza del breve viaggio, è facile capirne 

fin da subito i rischi che esso presenta. Essi discendono dalla mia pretesa di parlare 

di politica partendo da posizioni a-politiche: nel caso di Mann addirittura in -

politiche
284

. Sono tanti e talmente importanti gli studiosi che si sono occupati di 

Thomas Mann e di suo fratello Heinrich da farmi escludere ogni presa di posizione 

critica, a favore di considerazioni di semplice buon senso. Punto fermo è la consape-

volezza della crisi del mondo borghese ɀ ÍÁ ÐÒÅÆÅÒÉÒÅÉ ÄÉÒÅ ȰÐÒÉÍÏ-ÂÏÒÇÈÅÓÅȱ ɀ resa 

palese dagli esiti della guerra, che pure Thomas in particolare aveva sostenuto. Il 

percorso è però abbastanza confuso da portarlo presto a mediazioni insostenibili tra 

gli opposti fronti, fino a condividere le posizioni ultra -ÃÏÎÓÅÒÖÁÔÒÉÃÉ ÄÅÌÌÁ ȰËÏÎÓÅÒÖa-

ÔÉÖÅ 2ÅÖÏÌÕÔÉÏÎȱȢ #ÏÍȭî ÎÏÔÏȟ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÐÒÅÖÁÌÇÏÎÏ ÐÅÒĔ É ÓÅÎÔÉÍÅÎÔÉ ÁÎÔÉ-autoritari e 

anti-nazionalistici che lo condurranno, dopo la seconda guerra mondiale, a vagheg-

 
282 -Ȣ &2!9.ȟ #ÏÐÅÎÁÇÈÅÎȢ /ÐÅÒÁ ÔÅÁÔÒÁÌÅ ÉÎ ÄÕÅ ÁÔÔÉȟ Á ÃÕÒÁ ÄÉ -ÁÒÔÈÁ &ÁÂÂÒÉ ÃÏÎ ÕÎÁ ÐÒÅÆÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 'ÉÁÎÎÉ 
:ÁÎÁÒÉÎÉȟ -ÉÌÁÎÏ άΪΪέȢ 
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ÁÎÎÉȟ ÁÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÉ ÕÎ ÐÉÁÎÏ ÃÏÍÕÎÅ ÄÉ ÌÅÔÔÕÒÁ Å ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÓÔÏÒÉÃÏȟ ÃÏÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÒÉȤ
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ÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁȟ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ Å ÄÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁȢ 
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giare la costituzione di uno Stato sovranazionale, sottratto alla tensione fra il comu-

nismo sovietico e il liberismo statunitense. 

#ȭÉÎÔÅÒÅÓÓÁ ÐÅÒĔ ÄÉ ÐÉĬ ÌÏ ÓÆÏÒÚÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ ÃÈÅ 4ÈÏÍÁÓ -ÁÎÎ ÃÏÍÐÉÅȟ ÐÅÒ ÔÕÔÔÁ 

la vita, a cercare di superare lo stacco, che sente profondo, fra la necessaria solitudi-

ÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÃÒÅÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÓÔÁ Å ÌÁ ÓÐÅÒÁÎÚÁ ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÌÌÁÂorazione comunitaria tra 

artisti impegnati nella stessa lotta di vita. Nonostante la prevalenza in lui del lato in-

timistico, egli si sforza di comprendere e anche di favorire la seconda soluzione, fon-

ÄÁÎÄÏȟ ÎÅÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ ÄÅÌÌȭÅÓÉÌÉÏ Á :ÕÒÉÇÏȟ ÌÁ ÒÉÖÉÓÔÁ ȺMisura e valore», con lo scopo 

ÐÒÅÃÉÓÏ ÄÉ ÒÉÐÒÉÓÔÉÎÁÒÅ ȺÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÉ ÌÉÂÅÒÔÛ Å ÇÉÕÓÔÉÚÉÁȟ ÉÎÓÉÄÉÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÄÅÉ ÒÅÇÉÍÉ 

totalitari»
285

. 

Nel saggio del 1937 che fa da prefazione alla prima annata della rivista e reca lo 

stesso titolo, Mann si premura di ÄÉÆÅÎÄÅÒÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÄÁÌÌÅ ÁÃÃÕÓÅ ÄÉ ÂÁÎÁÌÉÔÛ Å 

pedagogismo, affermando senza pudore: «Il vocabolario della rivoluzione è terribil-

mente oltraggiato, compromesso, trascinato nella stupidità, da quando per un de-

cennio ed oltre è dovuto servir al borghesuccio imbonitore di masse [Adolf Hitler]  

per spacciarsi rivoluzionario».  

Mi sembra un ottimo punto di partenza per impostare ɀ ancora oggi ɀ ogni di-

ÓÃÏÒÓÏ ÄÉ ȰÍÉÓÕÒÁȱȢ 0ÒÏÓÅÇÕÅ -ÁÎÎȡ  

Ⱥȱ-ÉÓÕÒÁȱ Å Ȱ6ÁÌÏÒÅȱȟ ÅÎÔÒÁÍÂÉ ÓÏÎÏ ÉÎÎÁÎÚÉ ÔÕÔÔÏ ÓÅÇÎÉ Å ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÍÕÓÉÃÁÌi: misura è ordi-
ne e luce, musica della creazione e di quanto è creativo; è anche quanto si è conquistato, 
ÓÔÒÁÐÐÁÔÏ ÁÌ ÃÁÏÓȟ ÌȭÁÎÔÉ-ÂÁÒÂÁÒÉÃÏȟ ÌÁ ÖÉÔÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁȟ ÌÁ ÖÉÔÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȢ .ÏÎ ÃÈÅ Ói-
ÇÎÉÆÉÃÈÉ ÍÏÄÅÒÁÚÉÏÎÅ Ï ÁÄÄÉÒÉÔÔÕÒÁ ÍÅÄÉÏÃÒÉÔÛȢ ,ȭÁÒÔÅ è per antonomasia una sfera 
ÄÅÌÌȭÁÕÄÁÃÉÁȟ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÓÅÍÐÒÅ ÐÒÏÔÅÓÏ ÁÌÌȭÅÓÔÒÅÍÏȟ ÎÏÎ ÌÅ ÍÁÎÃÁ ÍÁÉ ÕÎ ȰÔÒÁÔÔÏ ÔÅÍÅÒa-
ÒÉÏȱȟ ÓÅÎÚÁ ÄÉ ÃÕÉȟ ÓÅÃÏÎÄÏ 'ÏÅÔÈÅȟ ÎÏÎ î ȰÐÅÎÓÁÂÉÌÅ ÁÌÃÕÎ ÔÁÌÅÎÔÏȱȢ ,ȭÁÒÔÅ ÁÂÏÒÒÉÓÃÅ ÉÌ Íe-
ÄÉÏÃÒÅȟ ÃÏÍÅ ÁÂÏÒÒÉÓÃÅ ÉÌ ÔÒÉÖÉÁÌÅȟ ÌȭÉÎÓÕÌÓÏ Å Él meschino, il disgustoso cliché: è la qualità 
ÐÅÒ ÅÃÃÅÌÌÅÎÚÁȟ ÌȭÁÍÂÉÚÉÏÎÅȟ ÌȭÉÎÃÏÎÔÅÎÔÁÂÉÌÉÔÛȠ ÌÁ ȰÍÉÓÕÒÁȱȟ ÄÉ ÃÕÉ ÓÉ ÆÁ ÐÏÒÔÁÔÒÉÃÅȟ ÄÉÖÉÅÎÅ 
anche la misura di cui si fa uso; è la norma, la bilancia critica su cui pesarsi è pericoloso 
poiché è più di una semplice esamina delle questioni di gusto, essa decide di valori che 
ÖÁÎÎÏ ÄÉ ÍÏÌÔÏ ÏÌÔÒÅ ÌȭÅÓÔÅÔÉÃÁȟ ÐÒÅÃÅÄÅÎÄÏÌÁ Å ÆÏÎÄÁÎÄÏÌÁȠ ÄÅÃÉÄÅ ÄÅÌ valore nel vero e 
ÐÒÏÐÒÉÏ ÓÅÎÓÏ ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÏÌÁȡ Ȱ/ÇÇÉȱȟ ÄÉÃÅ 'ÏÅÔÈÅȟ ÁÌÌȭÁÒÔÉÓÔÁ ȰÉÍÐÏÒÔÁ ÃÉĔ ÃÈÅ ÕÎÏ ÐÅÓÁ ÓÕÌÌÁ 
bilancia ÄÅÌÌȭumanità. 4ÕÔÔÏ ÉÌ ÒÅÓÔÏ î ÖÁÎÏȱȻȢ 

 
285 4Ȣ -!..ȟ 0ÁÃÅ ÍÏÎÄÉÁÌÅ Å ÁÌÔÒÉ ÓÃÒÉÔÔÉȟ Á ÃÕÒÁ ÄÉ 2ÉÔÁ "ÁÇÎÏÌÉȟ .ÁÐÏÌÉ άΪΪΫȟ )ÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅȟ ÐȢ ΫΫȢ 
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N ÕÎ ÖÅÒÏ ÉÎÎÏ ÁÌÌȭÁÒÔÅȟ ÁÌÌÁ ÓÕÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÓÁÌÖÉÆÉÃÁ Å ÒÅÄÅÎÔÒÉÃÅȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÉÎ ÔÅm-

pi amari come quelli del totalitarismo corrente
286

. Sono parole che esprimono con 

letteraria efficacia lo spirito che impregna gran parte dei movimenti artistici fra le 

ÄÕÅ ÇÕÅÒÒÅȟ ÉÍÐÅÇÎÁÔÉ ÐÉĬ ÃÈÅ ÍÁÉȟ ÆÉÎ ÄÁÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ ÎÅÌÌȭÕÔÏÐÉÃÏ ÓÆÏÒÚÏ ÄÉ ÕÎÉÆÉÃa-

zione artistica del mondo. Tralasciando di nuovo ogni approfondimento, vorrei solo 

ÐÒÏÖÁÒÅ Á ÉÎÓÅÇÕÉÒÅ ÉÌ ȰÌÕÏÇÏȱ ÄÅÌÌÁ ÎÕÏÖÁ ÍÉÓÕÒÁȡ «È necessario la coscienza si rifac-

cia a una misura sovrana con cui misurare fatti, uomini, opere e da cui ricevere un 

valore umano puro». 

Le parole di Thomas Mann sono aeree e pure retoriche, ma riflettono sforzi diffu-

si nella coscienza artistica e letteÒÁÒÉÁ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭάΪ Å ȭέΪ ÃÈÅ ÖÁÎÎÏ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÔÉȢ ,Ï 

ÓÔÁ ÆÁÃÅÎÄÏ -ÏÎÉÃÁ #ÉÏÌÉ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÓÕÌÌȭÁÒÔÅȟ ÌÏ ÈÁÎÎÏ ÇÉÛ ÆÁÔÔÏ -ÁÒÉÏ 6ÅÒÄÏÎÅ 

e Maria Elena Versari nei loro studi sul teatro
287

.  

$Á ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏ ÅÓÔÒÁÇÇÏ ÕÎ ÃÁÓÏ ÅÓÅÍÐÌÁÒÅȟ ÃÈÅ ÓÉ ÉÎÓÉÎÕÁ ÐÅÒÆÅttamente nella 

ÌÉÎÅÁ ÄÉ ÌÅÔÔÅÒÁÔÕÒÁ ȰÅÖÏÌÕÔÉÖÁȱ ÃÈÅ ÁÂÂÉÁÍÏ ÇÉÛ ÁÖÕÔÏ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄȭÉÎÃÏÎÔÒÁÒÅ Å ÄÉÓÃu-

tere nella prima parte. Nel -ÁÎÉÆÅÓÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ ÍÅÃÃÁÎÉÃÁ (1923), Ivo Pannaggi, Vini-

ÃÉÏ 0ÁÌÁÄÉÎÉ ÅÄ %ÎÒÉÃÏ 0ÒÁÍÐÏÌÉÎÉ ÁÖÅÖÁÎÏ ÐÒÏÓÐÅÔÔÁÔÏ ÌȭÁÖÖÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎ ÓÉmile univer-

ÓÏ ÍÏÄÅÒÎÏ ÃÈÅ ÁÖÒÅÂÂÅ ÃÅÌÅÂÒÁÔÏ ÌȭÕÏÍÏ ÎÕÏÖÏȟ ÃÒÅÁÔÏÒÅ ÓÏÔÔÏ ÌȭÅÇÉÄÁ ÄÅÌÌÁ ÍÁc-

china.  

«La macchina imprime oggi il ritmo della grande anima collettiva e dei vari individui crea-
tori. La macchina scande il Canto del Genio. La Macchina è la nuova divinità che illumina, 
domina, distribuisce i suoi doni e punisce in questo nostro tempo futurista, cioè devoto al-
la grande Religione del Nuovo»

288
.  

Paolino Ruggero Vasari (1898-1968: pronuncia Vàsari) risponde a questo mito con 

prontezza e immaginazione, scrivendo e portando in scena ɀ da Parigi a Berlino ɀ un 

pezzo teatrale di grandissima efficacia, sia letteraria che filosofica, in cui il tema 

 
286 4Ȣ -!..ȟ -ÉÓÕÒÁ Å 6ÁÌÏÒÅȟ ÉÎ 0ÁÃÅ ÍÏÎÄÉÁÌÅȟ ÐÐȢ γέ-γέȡ Ⱥ)Ì ÎÏÓÔÒÏ ÃÒÅÄÏ ÎÅÌÌÁ ÍÉÓÓÉÏÎÅ ÅÓÅÍÐÌÁÒÅ 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔȭÅÐÏÃÁ ÓÉ ÂÁÓÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÓÕÌ ÓÕÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÌȭÕÎÉÔÛ ÄÉ ÔÒÁÄÉȤ
ÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÒÉÎÎÏÖÁÍÅÎÔÏȟ ÓÕÌ ÓÕÏ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÉÓÍÏ ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÁÒÉÏȻȢ 
287 -Ȣ #)/,)ȟ )Ì ÆÁÓÃÉÓÍÏ Å ÌÁ ȰÓÕÁȱ ÁÒÔÅȠ -Ȣ 6%2$/.%ȟ 4ÅÁÔÒÏ ÄÅÌ ÔÅÍÐÏ ÆÕÔÕÒÉÓÔÁȟ 2ÏÍÁ Ϋγΰγ Å )Ì ÔÅÁÔÒÏ ÉÔÁÌÉÁȤ
ÎÏ ÄȭÁÖÁÎÇÕÁÒÄÉÁȢ $ÒÁÍÍÉ Å ÓÉÎÔÅÓÉ ÆÕÔÕÒÉÓÔÅȟ 2ÏÍÁ ΫγαίȠ -Ȣ%Ȣ 6%23!2)ȟ 0ÅÒ ÕÎÁ ÍÉÔÏÌÏÇÉÁ ÍÁÃÃÈÉÎÉÓÔÁȟ ÉÎ 2Ȣ 
6!3!2)ȟ ,ȭÁÎÇÏÓÃÉÁ ÄÅÌÌÅ ÍÁÃÃÈÉÎÅ Å ÁÌÔÒÅ ÓÉÎÔÅÓÉ ÆÕÔÕÒÉÓÔÅȟ Á ÃÕÒÁ ÄÉ -ÁÒÉÁ %ÌÅÎÁ 6ÅÒÓÁÒÉȟ 0ÁÌÅÒÍÏ άΪΪγȟ ÐÐȢ 
Ϋέί-ΫήβȢ 
288 )ÂÉÄÅÍȟ ÐÐȢ Ϋέβ-ΫέγȢ 
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ÄÅÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÕÏÍÏ-macchina-ÓÃÈÉÁÖÏ ÖÉÅÎÅ ÐÏÒÔÁÔÁ ÁÌÌȭÅÓÔÒÅÍÁ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁ ÄÅÌ 

fallimento del progetto u -topico, con il grido finale del progettista Bacal:  

Ⱥ-ÁÃÃÈÉÉÉÉÉÉÉÉÎÁÁÁÁÁÁÁÁ -ÁÁÁÁÁÁÃÃÈÉÉÉÉÎÁÁÁÁȦ &ÅÒÍÁÔÉȣ 4Õȣ 4Õȣ ÕÃÃÉÄÉȣ ÔÕÔÔÉȣ 

ÔÕÕÕÕÕÔÔÉÉÉÉȣ ÔÕÕÕÕÕÕÕÕȣȻ
289

. 

3ÉÔÕÁÔÏ ÆÒÁ É ÇÉÛ ÖÉÓÔÉ ÒÏÍÁÎÚÉ ȰÄÉÓÔÏÐÉÃÉȱ ÄÉ %ÖÇÅÎÉÊ )ÖÁÎÏÖÉé :ÁÍÊÁÔÉÎ ɉNoi: scritto 

tra il 1919 e il 1921 e pubblicato per la prima volta nel 1924) e di Aldous Huxley (Brave 

New World: pubblicato nel 1932), il pezzo teatrale del nostro messinese residente a 

"ÅÒÌÉÎÏ ÌÉ ÂÁÔÔÅ ÅÎÔÒÁÍÂÉ ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÒÏÎÔÁ ÆÕÔÕÒÉÓÔÉÃÁ ÃÈÅ ÌÏ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁȟ ÎÅÌÌÁ 

fulmineità deÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÅ ÐÕÒÅ ÎÅÌÌÁ ÓÐÉÅÔÁÔÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏȟ ÁÎÃÈÅ ÐÓi-

cologico, che sconvolge la vita dei quattro protagonisti e degli stessi uomini-

lavoratori -schiavi («ergoni») che sono piegati ai loro disegni.  

Qualche citazione:  

«[Bogo]: Uomini e macchine tendono le anime verso questa volontà insaziabile di domi-
nio»

290
;  

«La scena è dominata dalla Macchina-cervello, sintesi del pensiero dei tre despoti Bascal, 
Singar e Tonchir»

291
;  

«[Singar]: Qui siamo inumani! Chi è umano ɀ non vince. Dobbiamo essere inuÍÁÎÉȦ ȣ )Ì 
creatore ɀ il costruttore di un nuovo mondo non può essere un folle ɀ un debole. È un es-
sere trasumanato ɀ conscio della sua natura più alta»

292
;  

«[Tonchir] ho dato a tutti un cervello unico ɀ hanno pensato tutti ugualmente ɀ ho diretto 
la loro vÉÔÁȢ (Ï ÕÃÃÉÓÏ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉÔÛȻ

293
. 

!ÎÁÌÏÇÈÉ ÐÁÓÓÉ ÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÌÔÒÁ ÓÉÎÔÅÓÉ ÆÕÔÕÒÉÓÔÁ ÄÉ 6ÁÓÁÒÉȟ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÁ Raun che si 
ÃÏÎÃÌÕÄÅ ÉÎÖÅÃÅ ÃÏÎ ÌȭÉÎÖÏÃÁÚÉÏÎÅ ÍÏÒÁÌÉÓÔÉÃÁȡ  

«Non siete più macchine ɀ non siete più schiavi! Baciate la terra! V la nostra Grande Ma-
dre! Lavorare ɀ soffrire ɀ sperare ɀ amare ɀ odiare ɀ qualche volta gioire ɀ ÓÐÅÓÓÏȣ ÎÏÎ 
ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÓÉȣ ÓÉÁÍÏ ÕÏÍÉÎÉȦȻ

294
. 

 
289 2Ȣ 6!3!2)ȟ ,ȭÁÎÇÏÓÃÉÁȟ ÐȢ έΰȢ 
290 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ΫΪȢ 
291 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ άαȢ 
292 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ έέȢ 
293 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ έήȢ 
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Notoriamente, la macchina non fu solo questo, nel futurismo italiano e negli altri 

ÍÏÖÉÍÅÎÔÉ ÁÒÔÉÓÔÉÃÉ ÅÕÒÏÐÅÉ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭέΪȢ .ÅÌla visione più ottimistica, essa rappre-

sentava la sintesi della civilizzazione e della corrispondente moralizzazione 

ÄÅÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛȠ ÓÕ ÂÁÓÅ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÁ Å ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉÓÔÉÃÁȟ ÅÓÓÁ ÓȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÖÁ ÃÏÎ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ 

classe dirigente, fatta di tecnici e pianificatori, in grado di progettare e gestire un si-

ÓÔÅÍÁȟ ÌÁ ÃÕÉ ÐÁÒÏÌÁ ÄȭÏÒÄÉÎÅ ÅÒÁ ȰÁÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅȱȟ ÓÏÔÔÏ ÌÁ ÇÕÉÄÁ ÁÕÔÏÒÅÖÏÌÅ ÄÉ ÕÎ Ãa-

po, il quale a sua volta aveva i contorni sfumati di una macchina-cervello. 

 

32. Non è certo possibile ipotizzare un nesso fra le fantasie letterarie di Vasari e le 

speculazioni di Parsons attraverso cui ci ha guidato Maurizio Ricciardi. È però sin-

tomatico che, per un complesso di ragioni facilmente intuibili su cui non vale la pena 

ÄȭÉÎÓÉÓÔÅÒÅ ÑÕÉȟ ÓÉ ÐÏÓÓÁ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÒÅ ÉÎ ÑÕÅÇÌÉ ÁÎÎÉ una sensibilità e una speranza ɀ sia 

pure diversamente espresse ɀ in un futuro tecnocratico.  

Già prima della grande guerra, i toni entusiastici del tardo benthamismo evolu-

zionista si erano andati smorzando. Anche La macchina del tempo di Wells aveva 

prospÅÔÔÁÔÏ ÕÎȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÉÎÆÅÌÉÃÅ ÐÅÒ ÇÌÉ ÅÓÓÅÒÉ ÇÉÏÉÏÓÉ Å ÐÁÃÉÆÉÃÉ ÆÒÕÔÔÏ 

ÄÅÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅ ȰÂÕÏÎÁȱ ÄÅÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛȢ -Áȟ ÃÏÎ ÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÇÕÅÒÒÁ Å 

ÌȭÁÖÖÅÎÔÏ ÄÅÉ ÒÅÇÉÍÉ ÔÏÔÁÌÉÔÁÒÉȟ ÌÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÓÉ ÅÒÁ ÆÁÔÔÁ ÐÉĬ ÓÐÅÓÓÁ Åȟ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ 

ÌȭÉÌÌÕÓÉÏÎÅ ÆÏÒÄÉÓta e taylorista, il mito della macchina si era progressivamente andato 

velando di forte preoccupazione. Restava tuttavia operante a livello sociologico, an-

ÃÈÅ ÁÌ ÄÉ ÑÕÁ ÄÅÌÌȭ!ÔÌÁÎÔÉÃÏȟ ÃÏÍÅ ÍÏÓÔÒÁ ÉÌ ÃÁÓÏ ÄÅÌ ÓÏÃÉÏÌÏÇÏ ÉÔÁÌÉÁÎÏ #ÁÍÉÌÌÏ 0Ål-

lizzi. Il tema deÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ɀ emblemizzato nella macchina ɀ veniva infatti v i-

sto come pernio su cui ruotava il progetto corporativo fascista, verso un  

«nuovo ordine sociale che avrebbe dovuto attuare una maggiore giustizia distributiva, una 
più forte energia ed efficienza di governo, una valorizzazione, nella cosa pubblica, delle 
ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÄÅÌÌÅ ïÌÉÔÅ ÉÎÔÅÌÌÅÔÔÕÁÌÉȟ ÌȭÁÒÉÓÔÏÃÒÁÚÉÁ ÄÅÌ ÐÅÎÓÉÅÒÏȟ É ÎÕÏÖÉ ÍÁÎÁÇÅÒȻ

295
. 

Anche il corporativismo è uno dei tanti ruscelli che attraversano il campo politi-

co-costituzionale della progettazione post-bellica, con intenzioni di redenzione so-

ciale complessiva e con esiti spesso inevitabilmente totalitari
296

.  
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Chiedersi il perché dei numerosi fallimenti non rientra nei piani attuali del mio 

ÒÁÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏȢ #ÅÒÔÁÍÅÎÔÅȟ ÖÁ ÃÏÎÓÔÁÔÁÔÏ ÃÈÅ Ìȭorizzonte di considerazione della 

problematica era molto vasto e ɀ come del resto anche altri ruscelli che abbiamo fi-

nora guadato ɀ abbastanza risalente. Lo stesso evoluzionismo sociale di stampo ben-

thamista e positivista si era ɀ dopo Herbert Spencer ɀ addolcito in visioni liberal -

socialiste abbastanza eterogenee, che avevano dato luogo, ad esempio nel Regno 

Unito, al movimento fabiano, alla fondazione della London School of Economics, al 

grande sviluppo del Civil Serviceȟ ÁÌÌȭÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÍÍÉnistrativo ɀ come 

ȰÇÅÒÍÅ ÄÅÌ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉÓÍÏȱȟ ÓÅÃÏÎÄÏ 3ÉÄÎÅÙ 7ÅÂÂ ɀ contro il persistente ostracismo 

mantenuto da Dicey con la sua Rule of Law. Ma fu forse in terra francese che quel 

ȰÇÅÒÍÅȱ ÐÉĬ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐĔȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÉÎÃÒÏÃÉÁÔÁ ÄÉ ÓÏÃÉÏÌÏÇÉÁ Å ÄÉÒÉtto. E precisa-

ÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌÏ ÓÐÉÒÉÔÏ ÃÈÅ ÄÁ ÕÎ ÐÏȭ ÄÉ ÔÅÍÐÏ ÍÉ ÇÕÉÄÁȟ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÒÏÖÁÒÅ ÕÎÁ 

ÑÕÁÌÃÈÅ ÖÉÁ ÄÉ ÍÅÚÚÏȟ ÔÒÁ ȰÄÉÒÉÔÔÉȱ Å ȰÄÏÖÅÒÉȱ ÄÅÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉȟ ÃÈÅ ÆÉÓÓÉ ÕÎÁ ÄÉÖÅÒÓÁ ȰÍÉÓu-

ÒÁȱ ÄÅÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÄÅÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉ ÆÒÁ ÌÏÒÏȟ ÂÁÓÁÔÁ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÓÕÌ ȰÓÅÒÖÉÚÉÏȱ Ï ÓÕÌÌȭȰÏÆÆÉÃÉÕÍȱȢ 

Ma non nel senso sacralistico recentemente ri-proposto da Agamben
297

 , bensì in 

quello più mondano, empirico e materiale, ma anche più affidabile, che già un secolo 

fa ci hanno fornito ad esempio Emile Durkheim in campo filosofico-socioÌÏÇÉÃÏ Å 

,ïÏÎ $ÕÇÕÉÔȟ ÉÎ ÃÁÍÐÏ ÆÉÌÏÓÏÆÉÃÏ-giuridico. È ancora Maurizio Ricciardi a farmi stra-

ÄÁ ÎÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ $ÕÒËÈÅÉÍ ÆÒÁ ȰÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁȟ ÍÏÒÁÌÅ Å ÇÏÖÅÒÎÏȱ
298

. 

Vale la pena di sottolineare subito che premessa di quel rapporto ɀ a sua volta ba-

se della corretta vita sociale ɀ î ÌÁ ȰÓÏÔÔÏÍÉÓÓÉÏÎÅȱ ÄÅÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ÁÇÌÉ ÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÉ 

ÎÏÒÍÁÔÉÖÉȱȡ ÃÉĔ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌÁ ÐÅÒÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÉÎ ÓÏÃÉÅÔÛȟ ÃÉÏî ɀ a mio ve-

dere ɀ la misura stessa della vita sociale. E non si può far a meno di completare il di-

scorso col rimando a Marx, per il quale  

 
296 0Ȣ 3#()%2!ȟ +ÏÒÐÏÒÁÔÉÖÉÓÍÕÓ ÉÍ &ÁÓÃÈÉÓÍÕÓ ɀ ÎÕÒ %ÌÅÍÅÎÔ ÄÅÒ 3ÙÓÔÅÍÓÔÅÕÅÒÕÎÇ ÏÄÅÒ ÎÏÔ×ÅÎÄÉÇÅ ÐÌÕÒÁÌÉÓȤ
ÔÉÓÃÈÅ +ÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÄÅÓ ÉÔÁÌÉÅÎÉÓÃÈÅÎ 4ÏÔÁÌÉÔÁÒÉÓÍÕÓȩȟ ÉÎ 'Ȣ "%.$%2 ɀ 2Ȣ-Ȣ +)%3/7 ɀ $Ȣ 3)-/. ɉÅÄÓɊȟ $ÁÓ 
%ÕÒÏÐÁ ÄÅÒ $ÉËÔÁÔÕÒȢ 3ÔÅÕÅÒÕÎÇ ɀ 7ÉÒÔÓÃÈÁÆÔ ɀ 2ÅÃÈÔȟ "ÁÄÅÎ-"ÁÄÅÎ άΪΪάȟ ÐÐȢ ίέ-αΰȢ 
297 'Ȣ !'!-"%.ȟ /ÐÕÓ $ÅÉȢ !ÒÃÈÅÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌȭÕÆÆÉÃÉÏȟ 4ÏÒÉÎÏ άΪΫάȢ 
298 -Ȣ 2)##)!2$)ȟ ,Á ÆÏÒÚÁ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȡ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁȟ ÍÏÒÁÌÅ Å ÇÏÖÅÒÎÏ ÉÎ %ÍÉÌÅ $ÕÒËÈÅÉÍȟ ÉÎ ,Ȣ ",!.#/ ɉÅÄɊȟ 
$ÏÔÔÒÉÎÅ Å ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÉÎ /ÃÃÉÄÅÎÔÅȟ "ÏÌÏÇÎÁ άΪΫΫȟ ÐÐȢ Ϋβί-άΪγȢ 
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ȺÓÏÌÏ ÑÕÁÎÄÏ ÌȭÕÏÍÏ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅ Å ÏÒÇÁÎÉÚÚÁ ÌÅ forces propres come forze sociali, e quindi 
non tiene più separata da sé stesso la forza sociale in forma di forza politica, solo allora 
ÇÉÕÎÇÅ Á ÃÏÍÐÉÍÅÎÔÏ ÌȭÅÍÁÎÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÕÍÁÎÁ»

299
.  

È così che la società può essere vista da Durkheim come «entità collettiva», su-

scettibile di governo unitario e partecipato, ma in modo nuovo e post-rousseauviano, 

sia pur sempre nel solco di una tradizione di normatività societaria intrinseca in cui 

si accavallano motivi moral-filosofici di provenienza francese e tedesca, comunque 

ÄÉÓÔÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÏÎÄÁ ÌÕÎÇÁ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÔÁÒÉÓÍÏ ÉÎÇÌÅÓÅȢ Ⱥ)Ì ÓÅÎÓÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛ Å ÉÌ ÓÅÎÓÏ 

ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÓÏÎÏ ÄÕÅ ÁÓÐÅÔÔÉ ÄÉ ÕÎ ÕÎÉÃÏ Å ÍÅÄÅÓÉÍÏ ÓÔÁÔÏ ÄȭÁÎÉÍÏ ÐÉĬ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏȟ 

che possiamo chiamare spirito di disciplina».  

,ȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅȟ ÁÉ ÍÉÅÉ ÏÃÃÈÉȟ î ÃÈÅ ÓÉ ÔÒÁÔÔÉ ÄÉ ÕÎÏ ÓÐÉÒÉÔÏ ÁÇÅÎÔÅ ÐÒÉÍÁÒÉÁÍÅÎÔÅ Á 

livello sociale ɀ o societario ɀ piuttosto che individuale
300

. Vedremo fra poco il ruolo 

che la disciplina svolge nella sociologÉÁ ÄÉ -ÁØ 7ÅÂÅÒȡ ÍÁ ÑÕÉ ÍȭÉÎÔÅÒÅÓÓÁ ÓÏÌÏ ÓÏÌÌe-

vare il problema per collegarlo, in prospettiva, alla doppia funzione macchina-

ÍÉÓÕÒÁȟ ÓÉÇÌÁ ÓÉÎÔÅÔÉÃÁ Å ÆÕÔÕÒÉÓÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÉÄÅÁ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÁ ÃÈÅ ɀ nel corso del XX secolo 

ɀ è venuta sovrapponendosi in modo decisivÏ ÁÌÌȭÉÄÅÁ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏȢ 

Per completare questo percorso logico, devo lasciare Durkheim e passare a un 

suo seguace importante, in un altro campo: quello del diritto pubblico e amministra-

ÔÉÖÏȢ ,ïÏÎ $ÕÇÕÉÔ ÍȭÉÎÔÅÒÅÓÓÁ ÒÉÐÒÅÎÄÅÒÌÏ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÕÓÃÉÒÅȟ ÉÎ ÍÏÄÏ ÐÅÒ ÃÏÓý ÄÉÒÅ 

ȰÇÉÕÒÉÄÉÃÏȱȟ ÄÁÌÌÏ ÓÐÁÚÉÏ ÍÏÌÔÏ ÆÏÒÍÁÌÉÚÚÁÔÏ Å ÄÕÎÑÕÅ ÁÎÃÈÅ ÅÓÔÒÅÍÁÍÅÎÔÅ ÃÉÒÃo-

ÓÃÒÉÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏȢ $ÕÇÕÉÔ ÄÛ ÉÎÆÁÔÔÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÁÌÌÅ ȺÄÉÖÅÒÓÅ ÔÁÐÐÅ ÄÅÌÌÁ 

morfologia sociale, o più semplicemente, i diversi tipi di società umane che si sono 

succedute» nella storia
301
Ȣ )Ì ÆÕÏÃÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÔÁ ÎÅÌ ÌÅÇÁÍÅ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÃÏÌ 

gruppo di appartenenza, che costituirebbe un prius ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÏÇÎÉ ÁÌÔÒÁ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ 

ÕÍÁÎÁȟ ÃÏÍÅ î ÓÔÁÔÏ ÓÏÓÔÅÎÕÔÏ ÄÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ $ÕÒËÈÅÉÍȟ ÎÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÄÅÌ ΫγΫά Les ÆÏÒÍÅÓ 

 
299 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ Ϋγέȟ ÄÏÖÅ ÓÉ ÃÉÔÁ ÄÉ +ÁÒÌ -ÁÒØȟ )Ì ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÅÂÒÁÉÃÏȟ ÉÎ 3ÃÒÉÔÔÉ ÐÏÌÉÔÉÃÉ ÇÉÏÖÁÎÉÌÉȟ 4ÏÒÉÎÏ Ϋγαίȟ ÐȢ 
έβίȢ 
300 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ άΪΫȟ ÄÏÖÅ ÓÉ ÃÉÔÁ ÄÉ %Ȣ $ÕÒËÈÅÉÍȟ ,ȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÍÏÒÁÌÅȟ ÐȢ ήγήȢ 
301 ,Ȣ $5'5)4ȟ 3ÏÖÒÁÎÉÔÛ Å ,ÉÂÅÒÔÛȟ 4ÏÒÉÎÏ άΪΪαȟ ÐȢ ΫάγȢ -Á ÓÕÌ ÐÅÒÓÉÓÔÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÅÌÌÁ ÄÏÔÔÒÉÎÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ 
ÓÐÁÇÎÏÌÁ ÐÅÒ $ÕÇÕÉÔȟ ÃÆÒȢ *Ȣ,Ȣ -/.%2%/ 0O2%: ɀ *Ȣ #!,6/ '/.:<,%:ȟ ,Á 4ÅÏÒþÁ *ÕÒþÄÉÃÁ ÄÅ ,ïÏÎ $ÕÇÕÉÔȟ %ÓÔÕȤ
ÄÉÏ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒȟ ÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÒÅÃÅÎÔÅ ÅÄÉÚÉÏÎÅ ÓÐÁÇÎÏÌÁ ÄÅÌ -ÁÎÕÁÌ ÄÅÌ ÄÅÒÅÃÈÏ ÃÏÎÓÔÉÔÕÃÉÏÎÁÌ ÄÉ $ÕȤ
ÇÕÉÔȢ 



 
SCHIERA, Misura per misura 

Scienza & Politica 

Deposito n. 1 - 2015 
142 
 

ïÌïÍÅÎÔÁÉÒÅÓ ÄÅ ÌÁ ÖÉÅ ÒïÌÉÇÉÅÕÓÅȟ ÄÏÖÅ ÓÉ ÄÉÍÏÓÔÒÁ ÃÈÅ ÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÏ ÄÉ ÃÕÌÔÏ ÉÎ 

molte comunità primitive era proprio il gruppo stesso, sotto forma di totem. Che ciò 

ÓÉÁ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÓÏÃÉÅÖÏÌÅÚÚÁ ÕÍÁÎÁ Ï ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÎÁÔÁ incapacità 

ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ Á ÐÒÏÖÖÅÄÅÒÅ ÄÁ ÓÏÌÏ ÁÉ ÐÒÏÐÒÉ ÂÉÓÏÇÎÉ ÎÏÎ ÈÁ ÑÕÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ
302

; conta il 

fatto che per questa importante corrente francese della scienza sociale del primo 

.ÏÖÅÃÅÎÔÏ ÉÌ ÇÒÕÐÐÏ ÖÉÅÎÅ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ Åȟ ÄÕÎÑÕÅȟ ÏÇÎÉ ÒÁÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÒÅÌÁÔi-

ÖÏ ÁÌÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÁÃÃÏÐÐÉÁÔÏ ɀ se non subordinato ɀ al criterio 

comunitario della solidarietà. 

.ÅÌ ΫγάΪ-άΫȟ ÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÄÉ $ÕÇÕÉÔ ÅÒÁ ÃÈÅ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÓÏÌÉÄÁÒÉÓÔÁ ÄÅÌÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛ ÓÉ Òi-

ÄÕÃÅÖÁ Á ÐÏÃÈÅ ÐÁÒÏÌÅȡ ȺÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛ ÎÏÎ î ÐÉĬ ÕÎ ÄÉÒitto, ma un dovere»
303

. 

)Ì ÄÏÖÅÒÅ ÄÅÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ÁÔÔÉÖÏ ÐÅÒ Óï Å ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉȢ ,Á ÌÉÂÅÒÔÛ ÓÉ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁ 

in funzione sociale, la quale si esprime attraverso una regola di condotta volta al 

mantenimento della comunità. Secondo Durkheim la solidarietà poteva essere mec-

canica oppure organica
304

, comunque doveva essere tale da modificare il rapporto tra 

ÓÏÇÇÅÔÔÉ Å ÁÕÔÏÒÉÔÛȟ ÍÅÓÃÏÌÁÎÄÏÎÅ É ÔÅÒÍÉÎÉȢ #ÉĔ ÈÁ ÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ ÁÌÌȭÉÄÅÁ 

fondamentale di service public ÄÉ ,ïÏÎ $ÕÇÕÉÔȟ ÃÈÅ ÅÇÌÉ ÖÅÄÅ ÁÄÄÉÒÉÔÔÕÒÁ ÅÎÔÒÁÔÁ ÎÅÌÌÁ 

ÓÔÅÓÓÁ ÍÅÎÔÁÌÉÔÛ ÁÍÅÒÉÃÁÎÁȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ 7ÉÌÓÏÎȢ #ÏÍÕÎÑÕÅ 

ÓÉ ÔÒÁÔÔÁȟ ÐÅÒ ÌÕÉȟ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÉÎÁÒÒÅÓÔÁÂÉÌÅȟ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÏÒÍÁÉ ÄÁÌÌÁ ÍÅÔÛ ÄÅÌ 8)8 ÓÅÃo-

ÌÏ Å ÃÏÉÎÃÉÄÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ, cioè del suo inter-

ÖÅÎÔÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ ÐÅÒ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÁÌ ȺÓÉÓÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÐÕÂÂÌÉÃÁȻȢ !Ì ÑÕÁÌÅ 

ÐÅÒĔȟ ÃÏÍÅ ÓÉ î ÖÉÓÔÏȟ ÁÔÔÅÎÄÏÎÏ ÁÎÃÈÅ ÇÌÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÉȟ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ȺÌÉÂÅÒÔÛ 

solidarista». A mediare tra i due campi di solidarietà potrÅÂÂÅ ÅÓÓÅÒÅ ÉÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌ 

ÓÉÎÄÁÃÁÌÉÓÍÏȟ ÉÎÔÅÓÏ ÃÏÍÅ ȺÌΈÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÍÁÓÓÁ ÁÍÏÒÆÁ ÄÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÉȻ 

 
302 -Á ÖÅÄÉ ÌÅ ÍÉÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÉ ÓÕÌÌÁ ÍÅÌÁÎÃÏÌÉÁ ÃÏÍÅ ÒÁÄÉÃÅ ÁÎÔÒÏÐÏÌÏÇÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÉÎ 0Ȣ 3#()%2!ȟ 
3ÐÅÃÃÈÉȟ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÎÉ ÓÁÇÇÉ ÒÁÃÃÏÌÔÉ ÉÎ 0ÒÏÆÉÌÉ ÄÉ ÓÔÏÒÉÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȟ ÖÏÌȢ )))ȟ 0ÁÒÔÅ ÐÒÉÍÁȢ 
303 ,Ȣ $5'5)4ȟ 3ÏÖÒÁÎÉÔÛȟ ÐȢ άΫίȢ % ÐȢ άΪβȡ Ⱥ)Î ÑÕÅÓÔÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉȟ ÌÁ ÃÏÎÃÅÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉÓÔÁ ÄÅÌÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛ 
ÄÏÖÅÖÁ ÔÅÎÄÅÒÅ Á ÓÃÏÍÐÁÒÉÒÅȟ ÐÅÒ ÆÁÒ ÐÏÓÔÏ Á ÑÕÅÌÌÁ ÃÈÅ ÄÅÆÉÎÉÓÃÏ ÌÁ ÃÏÎÃÅÚÉÏÎÅ ÓÏÌÉÄÁÒÉÓÔÁȢȢȢ ÌÁ ÃÏÎÃÅÚÉÏÎÅ 
ÓÏÌÉÄÁÒÉÓÔÁ îȟ ÁÌ ÇÉÏÒÎÏ ÄΈÏÇÇÉȟ ÁÌ ÐÒÉÍÏ ÐÏÓÔÏȟ ÅȢȢȢ ÔÅÎÄÅ ÓÅÍÐÒÅ ÄÉ ÐÉĬ Á ÒÉÍÐÉÁÚÚÁÒÅ ÌÁ ÃÏÎÃÅÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÖÉȤ
ÄÕÁÌÉÓÔÁȻȢ  
304 %Ȣ $52+(%)-ȟ $Å ÌÁ ÄÉÖÉÓÉÏÎ ÄÕ ÔÒÁÖÁÉÌ ÓÏÃÉÁÌ ɉΫβγέɊ ÓÕ ÃÕÉ ÃÆÒȢ -Ȣ 2)##)!2$)ȟ ,Á ÆÏÒÚÁ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȟ Å ,Ȣ 
#/""%ȟ )Ì ÐÏÐÏÌÏ ÁÌÌÁ ÐÒÏÖÁ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÏÌÏÇÉÁȢ $ÕÒËÈÅÉÍ Å ÉÌ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÏ ÃÏÍÅ ÅÎÔÉÔÛ ÐÓÉÃÈÉÃÁȟ ÉÎ Ⱥ3ÏÃÉÏÌÏÇÉÁȻȟ 
ήΰȾάΪΫάȟ ÐÐȢ έΫ-ήήȢ 
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ÃÈÅ î ÓÔÁÔÁ ÉÌ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÒÏÃÉÏ ÆÒÁ ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅ Å ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁ Á 

ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭ/ÔÔÏÃÅÎÔÏȢ 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÆÁÔÔÁ ÄÁ $ÕÇÕÉÔ ÁÌÌȭÕÓÃÉÔÁ ÄÁÌÌÁ ÇÕÅÒÒÁ ÍÏÎÄÉÁÌÅ ÅÒÁ ÆÏÒÔÅÍÅÎÔÅ ÁÎÔÉÍÁr-

xista; per certi aspetti si può pensare che essa sia stata anche alla base delle proposte 

di tipo corporativo che hanno preso piede nei regimi fascisti, in particolare nel fasci-

smo italiano. Si ÔÒÁÔÔÁ ÐÅÒĔ ÄÉ ÖÅÄÅÒÅ ÓÅ ÇÌÉ ÉÎÇÒÅÄÉÅÎÔÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÓÕÁ ÌÅÔÔÕÒÁȟ ÐÒÅÓÉ ÉÎ 

Óï Å ÓÖÉÎÃÏÌÁÔÉ ÄÁÌÌÁ ÃÏÎÔÉÎÇÅÎÚÁ ÓÔÏÒÉÃÁ ÄÉ ÑÕÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÄÉ ÔÅÎÄÅÎÚÁ ÔÏÔÁÌÉÔÁÒÉÁȟ ÁÂÂÉa-

no ancora qualcosa da dire oggi, in una necessaria chiave antitotalitaria ɀ seppure in 

presenza delle spinte globalizzanti che caratterizzano il nostro tempo. Duguit parla 

ÄÉ ÕÎÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÒÁÄÉÃÁÌÅ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÚÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÉÎ ÓÅÎÓÏ 

sia proporzionale (partiti) che professionale (sindacati). Poi passa alla divisione dei 

poteri, mostrando che essa consiste ormai di una costante collaborazione di Parla-

ÍÅÎÔÏ Å 'ÏÖÅÒÎÏȟ ÓÏÔÔÏ ÌȭÏÃÃÈÉÏ ÖÉÇÉÌÅ ÄÉ ÔÒÉÂÕÎÁÌÉ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÇÉÕÄÉÃÁÒÅ ÌÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉo-

ÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÌÅÇÇÉȢ -Á ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÐÉĬ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÅ î ÉÌ ÔÅÒÚÏ ÃÈÅ $ÕÇÕÉÔ ÐÏÎÅ ÉÎ ÌÕÃÅȟ Ád-

ÄÉÔÁÎÄÏ ÌÁ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÐÒÅÓÔÁÔÁ ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÏ 3Ôa-

to, cioè contro i debordamenti del service publicȢ .ÏÎ ÓÏÎÏ ÁÍÍÅÓÓÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ȰÉÎÄi-

ÖÉÄÕÁÌÉȱ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎȭÁÕÔÏÒÉÔÛȟ ÁÌ ÄÉ ÆÕÏÒÉ ÄÅÉ ÌÉÍÉÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ Å ÆÉÓÓÁÔÉ ÄÁ ÕÎÁ ÄÉÓÐÏÓi-

zione di legge. Si tratta del principio di legalità, sanzionato in Francia dalla giurisdi-

zione amministrativa esercitata dal #ÏÎÓÅÉÌ Äȭ%ÔÁÔȢ 0ÅÎÓÉÅÒÉ ÕÎ ÐÏȭ ÖÅÃÃÈÉȟ Ïvviamen-

ÔÅȟ ÃÈÅ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÐÅÒĔ ÒÉÃÅÖÅÒÅ ÎÕÏÖÁ ÌÕÃÅ ÄÁÌÌÁ ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÏÇÇÉ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ɀ soprattut-

to nella nuova dimensione globale ɀ di alcuni concetti di base, a partire da quello di 

giustizia. 

 

33. Il discorso sta però diventando troppo lungo. Ricordiamoci che siamo partiti 

ÄÁÌ ÂÅÌ ÖÅÒÓÏ ÄÉ ÓÐÅÒÁÎÚÁ ÄÉ 4ÉÂÏÒ 2ïÍÙȡ Ⱥ6ÉÅÎÉ Ï ÌÉÂÅÒÔÛ ÇÅÎÅÒÁÍÉ ÌȭÏÒÄÉÎÅȻ Å ÃÈÅ 

dobbiamo però riferirlo a un futuro prossimo, nel quale un nuovo ordine dovrà co-

munque essere attuato, a livello internazionale e globale. Che valga la pena di con-

ÓÅÒÖÁÒÅȟ ÉÎ ÑÕÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁȟ ÁÎÃÈÅ ÌȭÏÐÚÉÏÎÅ ÌÉÂÅÒÔÛ ÍÉ ÓÅÍÂÒÁ ÆÕÏÒÉ ÄÉ ÄÕÂÂÉÏȢ -Á ÃÅr-

ÔÏȟ ÁÌÌÏÒÁȟ ÓÉ ÒÉÁÆÆÁÃÃÉÁ ÃÏÎ ÐÒÅÐÏÔÅÎÚÁ ÌȭÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÁ ÉÎÃÏÎÔÒÁÔÁ ÎÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ 

questo lavoro fra la speranza rivoluzionaria del Border as Method e quella tecnocrati-
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ca della Global Polity: con la possibile conseguenza ɀ per riprendere appena il di-

lemma di Dubber ɀ che polity  starebbe dalla parte del governo dei tecnici (nella glo-

bal governance), law dovrebbe invece stare da quella dei nuovi rivoluzionari migran-

ti.  

In realtà, non diversa era la prospettiva a cui si rifaceva anche la famosa e già tan-

te volte citata critica di Walter Benjamin della Gewalt. Anche lì sono la Polizei ɀ sia 

ÐÕÒÅ ÎÅÌ ÓÅÎÓÏ ÐÉĬ ÒÉÓÔÒÅÔÔÏ ÃÈÅ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÈÁ ÁÃÑÕÉÓÉÔÏ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭ/ÔÔÏÃÅÎÔÏ ɀ e la 

sua diretta espressione operativa, la Maßnahme, a venire contrapposti alla Gesetz, 

ÃÏÍÅ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÕÔÅÎÔÉÃÁ ÄÉ ÕÎÏ 3ÔÁÔÏ ȰÂÕÏÎÏȱ Å ÎÏÎ ÐÅÒÖÅÒÓÁÍÅÎÔÅ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ ɀ 

Ï ÄÅÇÅÎÅÒÁÔÏ ÃÏÍÅ ÉÎÓÉÓÔÏ Á ÄÉÒÅ ÉÏȟ Á ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÎÕÏÖÁ ÌÉÎÅÁ ȰÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȱ 

asÓÕÎÔÁ ÄÁÌ ÖÅÃÃÈÉÏ Ȱ3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏȱ ÄÏÐÏ ÌȭÅÐÏÃÁ ÄÅÌÌÅ ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÉ
305

. 

Può servire da spunto per introdurre il tema la lettera famosa di Walter Benjamin 

Á #ÁÒÌ 3ÃÈÍÉÔÔȟ ÓÃÒÉÔÔÁ ÄÁÌ ÐÒÉÍÏ ÎÅÌ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ΫγέΪȟ ÐÅÒ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÒÅ ÌȭÉÎÖÉÏ ÄÅÌ ÓÕÏ 

recente libro sul Dramma barocco tedesco. Ma qui non interessa il dato intrigante 

del rapporto tra Benjamin e Schmitt, né sul piano personale, né su quello di 

ÕÎȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÃÏÎÃÅÔÔÕÁÌÅ ɉÄÅÌ ÐÒÉÍÏ ÄÁÌ ÓÅÃÏÎÄÏȟ Ï ÁÎÃÈÅ ÄÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÄÁÌ 

primo, quando Schmitt, dopo la gueÒÒÁȟ ÓȭÉÍÐÅÇÎĔ Á ÒÅÃÕÐÅÒÁÒÅ ÃÒÅÄÉÂÉÌÉÔÛ ȰÄÅÍo-

ÃÒÁÔÉÃÁȱ ÏÓÔÅÎÔÁÎÄÏ ÕÎȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÃÏÎ "ÅÎÊÁÍÉÎ ÃÈÅ ÖÅÒÏÓÉÍÉÌÍÅÎÔÅ ÎÏÎ ÓÉ 

era mai data)
306
Ȣ )ÎÔÅÒÅÓÓÁ ÉÎÖÅÃÅ ÃÏÇÌÉÅÒÅ ÌȭÅÖÉÄÅÎÔÅ ÁÎÁÌÏÇÉÁ ÄÅÉ ÄÕÅ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÉ ÓÉÓÔe-

mi di pensiero (sia pure in rapporto ai dÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÃÁÍÐÉ ÄȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ɀ quello artistico -

letterario e quello politico -giuridico) relativamente al tema del potere: in particolare 

ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÖÅÒÓÉÏÎÅ ÐÉĬ ȰÐÏÄÅÒÏÓÁȱ ÅÓÐÒÅÓÓÁ ÄÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÔÅÄÅÓÃÏ Gewalt, passato poi 

nel francese violence e posto alla base di una lettura gouvernamentale della politica 

occidentale, la quale trova poi sbocco nella critica alle figure di Polizei/police e di 

Maßnahme/mesure. 

 
305 0Ȣ 3#()%2!ȟ ,Ï 3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏȢ /ÒÉÇÉÎÉ Å ÄÅÇÎÅÒÁÚÉÏÎÉȟ "ÏÌÏÇÎÁ άΪΪήȢ 
306 -É ÌÉÍÉÔÏ Á ÓÅÇÎÁÌÁÒÅȡ 2Ȣ 3!-5%, 7%"%2ȟ 4ÁËÉÎÇ %ØÃÅÐÔÉÏÎ ÔÏ $ÅÃÉÓÉÏÎȡ 7ÁÌÔÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎ ÁÎÄ #ÁÒÌ 3ÃÈȤ
ÍÉÔÔȟ ÉÎ #ÏÍÍÅÍÏÒÁÔÉÎÇ 7ÁÌÔÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎȟ ÎÕÍÅÒÏ ÓÐÅÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÒÉÖÉÓÔÁ Ⱥ$ÉÁÃÒÉÔÉÃÓȻȟ 88))ȾΫγγάȟ ÐÐȢ ί-ΫβȠ *Ȣ 
4!5"%3ȟ %Î ÄÉÖÅÒÇÅÁÎÔ ÁÃÃÏÒÄȢ ; ÐÒÏÐÏÓ ÄÅ #ÁÒÌ 3ÃÈÍÉÔÔȟ 0ÁÒÉÓ άΪΪέȟ ÐÐȢ ίΫ-ίά Å γβ-γγ ɉÅÄȢ ÉÔȢ )Î ÄÉÖÅÒÇÅÎÔÅ 
ÁÃÃÏÒÄÏȢ 3ÃÒÉÔÔÉ ÓÕ #ÁÒÌ 3ÃÈÍÉÔÔȟ -ÁÃÅÒÁÔÁ ΫγγΰɊȠ 2Ȣ '54)O22%: ')2!2$/4ȟ #ÁÒÌ 3ÃÈÍÉÔÔ Ù 7ÁÌÔÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎȟ 
ÉÎ Ⱥ#ÕÁÄÅÒÎÏÓ ÈÉÓÐÁÎÏÁÍÅÒÉÃÁÎÏÓȻȟ ΰΫάȾάΪΪΫȟ ÐÐȢ ΰΫ-αβȠ (Ȣ "2%$%+!-0ȟ &ÒÏÍ 7ÁÌÔÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎ ÔÏ #ÁÒÌ 
3ÃÈÍÉÔÔȟ ÖÉÁ 4ÈÏÍÁÓ (ÏÂÂÅÓȟ ÉÎ Ⱥ#ÒÉÔÉÃÁÌ )ÎÑÕÉÒÙȻȟ άίȟ άȾΫγγγȟ ÐÐȢ άήα-άΰΰȢ 
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Paolo Napoli inizia la sua monografia sulla police con una citazione da Karl Marx 

ɀ che si riferisce aÎÃÈȭÅÓÓÁ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÁ ÐÏÌÉÚÉÁ ÄÅÌ ÓÕÏ ÔÅÍÐÏȟ ÉÌ ÂÒÁÃÃÉÏ ÁÒÍÁÔÏ 

ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÔÉÖÏȟ ÓÁÌÄÁÍÅÎÔÅ ÄÏÍÉÎÁÔÏ ÄÁÌÌȭÅÇÅÍÏÎÉÁ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ ÂÏÒÇÈÅÓÅ ɀ secondo la 

ÑÕÁÌÅ ȺÌÁ ÐÏÌÉÃÅ ÎȭÁ ÐÁÓ ÄÅ ÍÅÓÕÒÅ ÄÅ ÓÏÉȻ
307

. Napoli avverte che la cosa è in diretta 

ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÃÏÎ Ìȭancien régime e introduce subito il riferimento al fondatore del droit 

administratif , Laferrière, che riporta la questione al regime più vasto della «Police 

d'Etat ou de la défense sociale considérée dans ses moyens préventifs et répressifs», 

scrivendo appunto: «La société, dans l'interêt de sa conservation, doit se défendre 

ÄÅÓ ÄÁÎÇÅÒÓ ÑÕÉ ÐÅÕÖÅÎÔ ÖÅÎÉÒ ÄÅÓ ÃÈÏÓÅÓ ÅÔ ÄÅÓ ÈÏÍÍÅÓȣ ,Á ÄïÆÅÎÓÅ ÓÏÃÉÁÌÅ ÐÁÒ ÌÅÓ 

moyens préventifs c'est la police de l'Etat, prise au point de vue le plus élevé»
308

.  

Ma il discorso è certamÅÎÔÅ ÐÉĬ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏȟ ÐÏÉÃÈï ÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÃÏÎ ÌȭÁÎÔÉÃÏ Òe-

gime riguarda anche la concezione più ampia di police-policey nel senso di «ammini-

strazione statale volta al perseguimento del benessere-felicità dei sudditi»; così io 

aggiungerei almeno il rimando a Robert von Mohl (ma anche a Lorenz von Stein ad 

es.), tanto per allargare il quadro a tutta Europa e per sottolineare il nesso, nella con-

tinuità storico -costituzionale, tra lo Stato di polizia settecentesco e lo Stato di diritto 

del XIX secolo 
309

.  

Da tempo, soprattutto in Germania, si era colto il dualismo tra Gesetz e 

Maßnahmeȟ ÃÏÍÅ ÄÕÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÏÓÔÁÎÚÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌ ȰÄÉÒÉÔÔÏȱȟ ÃÏÎ 

ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ ÍÁÎÔÅÎÅÒÌÅ ÅÎÔÒÁÍÂÅ ÄÅÎÔÒÏ ÁÌÌÁ ÌÏÇÉÃÁ ÄÅÌÌÏ Ȱ3ÔÁÔÏ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏȱ
310

 . Contro 

 
307 0Ȣ .!0/,)ȟ .ÁÉÓÓÁÎÃÅ ÄÅ ÌÁ ÐÏÌÉÃÅ ÍÏÄÅÒÎÅȢ 0ÏÕÖÏÉÒȟ ÎÏÒÍÅÓȟ ÓÏÃÉïÔïȟ 0ÁÒÉÓ άΪΪέȟ ÐȢ ή Å ÐÅÒÆÅÚÉÏÎÁ ÓÕÂÉÔÏ 
ÄÏÐÏ ÉÌ ÄÉÓÃÏÒÓÏ ÄÅÆÉÎÅÎÄÏ ÌÁ ÐÏÌÉÃÅ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ȺÃÁÐÁÃÉÔï ÄÅ ÃÏÎÓÔÉÔÕÅÒ ÌÁ ÒïÁÌÉÔï ÃÏÍÍÅ ÏÂÊÅÔ ÄȭÕÎÅ ÒÁÔÉÏÁÌÉÔï 
ÇÏÕÖÅÒÎÍÅÎÔÁÌÅȻ ɉÐȢ γɊȢ )Ì ÂÒÅÖÅ ÐÁÓÓÏ ÄÉ +ÁÒÌ -ÁÒØ ÃÉÔÁÔÏ ÓÔÁ ÉÎ $ÉÅ 6ÅÒÈÁÎÄÌÕÎÇÅÎ ÄÅÓ δȢ 2ÈÅÉÎÉÓÃÈÅÎ 
,ÁÎÄÔÁÇÓ ȟ ÉÎ -ÁÒØ-%ÎÇÅÌÓ 7ÅÒËÅȟ "ÅÒÌÉÎ Ϋγββȟ )ȟ ÐȢ ίγ Å ΰΪȢ 
308 #ÏÕÒÓ ÄÅ ÄÏÒÉÔ ÐÕÂÌÉÃ ÅÔ ÁÄÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÆ ɉΫβέγɊȟ 0ÁÒÉÓ ΫβήΫ-ήΰȟ ÐȢ άγέȢ 
309 2Ȣ 6/. -/(,ȟ $ÉÅ ÄÅÕÔÓÃÈÅ 0ÏÌÉÚÅÉ×ÉÓÓÅÎÓÃÈÁÆÔ ÎÁÃÈ ÄÅÎ 'ÒÕÎÄÓßÔÚÅÎ ÄÅÓ 2ÅÃÈÔÓÓÔÁÁÔÅÓ ɉΫβέάɀΫβέέɊȡ ÃÅÒȤ
ÔÏ ÎÅÌÌÁ ÌÉÎÅÁ ÄÉ (ÅÇÅÌ ÃÈÅ ÃÏÌÌÏÃÁÖÁ ÌÁ 0ÏÌÉÚÅÙ ɉÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÎÄÏÎÅ ÌÁ ÄÅÒÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÁÌ ÇÒÅÃÏ ÐÏÌÉÓɊ ÔÒÁ ÓÏÃÉÅÔÛ 
ÃÉÖÉÌÅ ɉÂİÒÇÅÒÌÉÃÈÅ 'ÅÓÅÌÌÓÃÈÁÆÔȟ ÉÎ ÁÆÆÉÎÉÔÛ ÃÏÎ ÌÁ ÃÉÖÉÌ ÓÏÃÉÅÔÙ ÓÃÏÚÚÅÓÅɊ Å 3ÔÁÔÏȢ #ÆÒȢ ÁÎÃÈÅ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÆÁÓÃÉÃÏÌÏ 
ÄÉ Ⱥ!ÕÆËÌßÒÕÎÇȻȟ αȾΫγγή ÃÕÒÁÔÏ ÄÁ $Ȣ 7),,/7%)4ȟ ÃÏÌ ÔÉÔÏÌÏ 3ÔÁÁÔÓÓÃÈÕÔÚȟ ÉÎ ÃÕÉ ɉÐÐȢ βί-ΫΪΪɊ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÍÉÏ 
ÓÁÇÇÉÏ 0ÏÌÉÚÅÉÂÅÇÒÉÆÆ ÕÎÄ 3ÔÁÁÔÌÉÃÈËÅÉÔ ÉÍ ÁÕÆÇÅËÌßÒÔÅÎ !ÂÓÏÌÕÔÉÓÍÕÓȢ $ÅÒ 7ÁÎÄÅÌ ÄÅÓ 3ÔÁÁÔÓÓÃÈÕÔÚÅÓ ÕÎÄ ÄÉÅ 
2ÏÌÌÅ ÄÅÒ 7ÉÓÓÅÎÓÃÈÁÆÔȢ 
310 !ÎÃÏÒÁ .ÁÐÏÌÉ ÃÉÔÁȡ 7Ȣ *%,,).%+ȟ 'ÅÓÅÔÚȟ 'ÅÓÅÔÚÁÎ×ÅÎÄÕÎÇ ÕÎÄ :×ÅÃËÍßħÉÇËÅÉÔÅÒ×ßÇÕÎÇȟ 4İÂÉÎÇÅÎ ΫγΫέȠ 
#Ȣ 3#(-)44ȟ $ÉÅ $ÉËÔÁÔÕÒȠ +Ȣ (ÕÂÅÒȟ -ÁħÎÁÈÍÅÇÅÓÅÔÚ ÕÎÄ 2ÅÃÈÔÓÇÅÓÅÔÚȢ %ÉÎÅ 3ÔÕÄÉÅ ÚÕÍ ÒÅÃÈÔÓÓÔÁÁÔÌÉÃÈÅÎ 
'ÅÓÅÔÚÅÓÂÅÇÒÉÆÆȟ "ÅÒÌÉÎ ΫγΰέȢ 
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di essa si è però affermata anche una lettura molto critica nei confronti della 

Maßnahme, posta in relazione coi due poli della polizia e della violenza, a significare 

ÌȭÉÎÅÖÉÔÁÂÉÌÅ ÄÅÒÉÖÁ ÁÕÔÏÒÉÔÁÒÉÁ Å ÔÏÔÁÌÉÔÁÒÉÁ ÄÅÉ ÒÅÇÉÍÉ ÐÏÌÉÔÉÃÉ ÂÏÒÇÈÅÓÉȢ %ÓÓÁ ÖÉÅÎÅ Ál-

lora collegata allo spettro ɀ peraltro assai dilatato e dilatabile, anche in momenti 

ȰÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÉȱȟ ÃÏÍÅ ÍÏÓÔÒÁ ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÕÁÌÅ ÄÅÉ ÐÁÅÓÉ ÅÕÒÏÐÅÉ ɀ dello stato di 

ÎÅÃÅÓÓÉÔÛȟ ÄÅÌÌȭÕÒÇÅÎÚÁȟ ÄÅÌÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁȟ ÄÅÌÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅȢ #ÏÎ ÕÎ ÃÏÒÔÏÃÉÒÃÕÉÔÏ ÃÏÎÃÅt-

tuale fortemente a-critico, tale spettro viene riferito esclusivamente alla dottrina 

schmittiana e così, di rimbalzo, torna fuori il nesso Benjamin-Schmitt da cui ero par-

tito.  

#ÏÎ ÉÎ ÐÉĬȟ ÐÅÒĔȟ ÌȭÉÎÓÅÒÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÁÒÉÁÂÉÌÅ ÆÏÕÃÁÕÌÔÉÁÎÁ ÃÈÅ ÓÁ ÁÄÁÔÔÁÒÓÉ ÐÅÒÆÅt-

tamente a quel nessÏ Å ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÖÉ î ÓÔÁÔÁ ÁÄÁÔÔÁÔÁ ÄÁÌÌȭÉÍÐÏÎÅÎÔÅ ȰÅÆÆÅÔÔÏ &Ïu-

ÃÁÕÌÔȱȟ ÐÅÒ ÃÕÉ ÌÁ mesure de police varrebbe tout -court come «le signe somme toute 

ÒÅÄÏÕÔÁÂÌÅ ÄÅ ÌȭÁÒÔ ÄÅ ÇÏÕÖÅÒÎÅÒȻ
311

, cioè della gouvernementalité. La quale sarebbe il 

fatto nuovo, veramente moderno: 

«Or les XVe et XVIe siècles voient s'ouvrir et se développer une crise générale du pastorat. 
Pas seulement et pas tellement comme un rejet de l'institution pastorale, mais sous une 
forme beaucoup plus complexe: recherche d'autres modalités (et pas forcément moins 
strictes) de direction spirituelle et de nouveaux types de rapport entre pasteur et troupeau 
mais aussi recherches sur la façon de 'gouverner' les enfants, une famille, un domaine, une 
principauté. La mise en question générale de la manière de gouverner et de se gouverner, 
de conduire et de se conduire, accompagne, à la fin de la féodalité la naissance de nou-
velles formes de rapport économiques et sociaux et les nouvelle structurations politiques».  

Ne risulterà la complessa figura dottrinaria della ragion di Stato:  

 
311 0Ȣ .!0/,)ȟ .ÁÉÓÓÁÎÃÅȟ ÐȢ έΪΪȢ .ÁÐÏÌÉ î ÁÎÃÈÅ ÁÕÔÏÒÅ ÄÉ -ÉÓÕÒÁ ÄÉ ÐÏÌÉÚÉÁȢ 5ÎÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÓÔÏÒÉÃÏ-
ÃÏÎÃÅÔÔÕÁÌÅ ÉÎ ÅÔÛ ÍÏÄÅÒÎÁȟ ÉÎ Ⱥ1ÕÁÄÅÒÎÉ ÓÔÏÒÉÃÉȻȟ ΫέΫȟ άȾάΪΪγȟ ÄÏÖÅ Á ÐȢ ήΫά ÓÉ ÌÅÇÇÅ ÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏȤ
ÎÅȡ Ⱥ.ÅÓÓÕÎÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ Ï ÓÔÏÒÉÃÏ-ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ ÐÕĔ ÉÇÎÏÒÁÒÅ ÌȭÁÍÂÉÇÕÉÔÛ ÆÅÃÏÎÄÁ ÃÈÅ ÓÉÔÕÁ ÓÉÎ 
ÄÁÌÌȭÏÒÉÇÉÎÅ ÌÁ ÐÏÌÉÚÉÁ ÉÎ ÕÎÏ ÓÐÁÚÉÏ ÄÉ ÉÎÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÔÒÁ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ Å ÉÌ ÆÁÔÔÏȢ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÓÅÎÓÏ ÓÉ ÐÕĔ ÐÁÒÌÁÒÅ ÄÉ 
ÕÎȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ-ÌÉÍÉÔÅȡ Îï ÄÅÌ ÔÕÔÔÏ ÄÅÎÔÒÏȟ Îï ÄÅÌ ÔÕÔÔÏ ÆÕÏÒÉ ÉÌ ÐÅÒÉÍÅÔÒÏ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏȟ ÌÁ ÐÏÌÉÚÉÁ ÅÓÉÂÉÓÃÅ É ÔÒÁÔÔÉ 
ÐÁÒÁÄÏÓÓÁÌÉ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁ ÆÌÕÅÎÓȻȢ 'Ȣ "52#(%,, ɀ #Ȣ '/2$/. ɀ 0Ȣ -),,%2 ɉÅÄÓɊȟ 4ÈÅ &ÏÕÃÁÕÌÔ %ÆÆÅÃÔȡ 3ÔÕÄÉÅÓ ÉÎ 
'ÏÖÅÒÎÍÅÎÔÁÌÉÔÙȟ #ÈÉÃÁÇÏ ΫγγΫȢ 0ÁÏÌÏ .ÁÐÏÌÉ ÓÔÅÓÓÏ î ÁÎÃÈÅ ÁÔÔÅÎÔÏ ÓÔÕÄÉÏÓÏ ÄÉ -ÉÃÈÅÌ &ÏÕÃÁÕÌÔȡ ÃÆÒȢ ,Å ÁÒÔÉ 
ÄÅÌ ÖÅÒÏȢ 0ÏÔÅÒÅȟ ÄÉÒÉÔÔÏ Å ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÉÎ -ÉÃÈÅÌ &ÏÕÃÁÕÌÔȟ .ÁÐÏÌÉ άΪΪά Å &ÏÕÃÁÕÌÔ -ÉÃÈÅÌȟ ÉÎ $ÉÃÔÉÏÎÎÁÉÒÅ ÄÅÓ 
ÇÒÁÎÄÅÓ ÏÅÕÖÒÅÓ ÊÕÒÉÄÉÑÕÅÓȟ Á ÃÕÒÁ ÄÉ /Ȣ #ÁÙÌÁ Å *-,Ȣ (ÁÌÐïÒÉÎȟ 0ÁÒÉÓ άΪΪβȟ ÐȢ Ϋβΰ-Ϋγί ÏÌÔÒÅ Á 0ÒïÓÅÎÔÁÔÉÏÎ ÄÕ 
ÄÏÓÓÉÅÒ Ȱ&ÏÕÃÁÕÌÔȱȟ ÉÎ Ⱥ!ÎÎÁÌÅÓȢ (ÉÓÔÏÉÒÅȟ 3ÃÉÅÎÃÅÓ ÓÏÃÉÁÌÅÓȻȟ ί ȾάΪΪαȟ ÐÐȢ ΫΫάέ-ΫΫάβȢ 
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«La 'raison d'état' n'est pas l'impératif au nom duquel on peut ou doit bousculer toutes les 
autres règles; c'est la nouvelle matrice de rationalité selon laquelle le Prince doit exercer sa 
souveraineté en gouvernant les hommes»

312
. 

 

έήȢ 3ÅÎÚÁ ÖÏÌÅÒ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÑÕÉ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÒÉÔÉÃÁ ÄÅÇÌÉ ÅÓÉÔÉ ȰÇÏÖÅÒÎÁÍÅÎÔÁÌÉÓÔÉȱ Å 

ȰÂÉÏÐÏÌÉÔÉÃÉȱ ÄÅÌÌȭÅÆÆÅÔÔÏ &ÏÕÃÁÕÌÔ Å ÐÒÉÍÁ ÄÕÎÑÕÅ ÄÉ ÃÁÄÅÒÅ ÎÅÌÌÅ ÓÐÉÒÅ ÄÉ ÕÎ ȰÆÏÕÃÁl-

ÔÁÇÁÍÂÅÎÉÓÍÏȱ ÄÉ ÍÁÎÉÅÒÁȟ ÖÏÇÌÉÏ ÒÉÃÈÉÁÍÁÒÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÕÇÌÉ ÁÎÔÅÃÅÄÅÎÔÉ ÃÏÎÃÅt-

tuali del nesso violenza-disciplina( -ÍÅÎÔÏɊȟ ÎÅÌÌȭÁÃÃÅÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÉÏ ÄÁ ÔÅÍÐÏ ÇÌÉ ÁÔÔÒi-

buisco. Tiro perciò dentro anche Weber, che proprio sulla Disziplin  fonda in larga 

misura la sua idea della legittimazione: in senso non solo tradizionalmente politico, 

ma ancÈÅ ÉÎ ÑÕÅÌÌÏ ÐÅÒ ÃÏÓý ÄÉÒÅ ȰÅÔÉÃÏȱȟ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÁÃÃÅÚÉÏÎÅ ÐÉĬ ÍÏÄÅÒÎÁ
313

. Il tema 

mantiene centralità per Weber fino al termine della sua vita, occupando singolare 

rilievo nella famosa lezione monachese sulla Politik als Beruf 
314

. Egli parla di una le-

gitime Gewaltsamkeit già a proposito della concezione politica protestante:  

«Der normale Protestantismus dagegen <a differenza di quello di setta> legitimierte den 
Staat, also: das Mittel der Gewaltsamkeit; als göttliche Einrichtung absolut und den legi-
timen Obrigk eitsstaat insbesondere. Die ethische Verantwortung für den Krieg nahm Lu-
ther dem einwennen ab und wälzte sie auf die Obrigkeit, der zu gehorchen in anderen 
Dingen als Glaubenssachen niemals schuldhaft sein konnte». 

Ma subito dopo il discorso viene generalizzato: 

 Ⱥȣî ÑÕÅÓÔÏ ÍÅÚÚÏ ɉMittel ) nelle mani di associazioni di uomini (Menschenverbände) a 
condizionare (bedingen) la specificità di tutti i problemi etici della politica. Colui che tratta 

 
312 &ÏÕÃÁÕÌÔ ÐÒÅÃÉÓÁ ÉÎÏÌÔÒÅ ÃÈÅ Ⱥ#ΈÅÓÔ ÃÅ ÔÙÐÅ ÄÅ ÐÏÕÖÏÉÒ ÑÕÉ Á ïÔï ÉÎÔÒÏÄÕÉÔ ÅÎ /ÃÃÉÄÅÎÔ ÐÁÒ ÌÅ #ÈÒÉÓÔÉÁÎÉÓÍÅ 
ÅÔ ÑÕÉ Á ÐÒÉÓ ÕÎÅ ÆÏÒÍÅ ÉÎÓÔÉÔÕÔÉÏÎÎÅÌÌÅ ÄÁÎÓ ÌÅ ÐÁÓÔÏÒÁÔ ÅÃÃÌïÓÉÁÓÔÉÑÕÅȣ ÌÅ ÇÏÕÖÅÒÎÅÍÅÎÔ ÄÅÓ ÝÍÅÓ ÓÅ ÃÏÎÓȤ
ÔÉÔÕÅ ÄÁÎÓ ÌΈ%ÇÌÉÓÅ ÃÈÒïÔÉÅÎÎÅ ÃÏÍÍÅ ÕÎÅ ÁÃÔÉÖÉÔï ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÅÔ ÓÁÖÁÎÔÅȟ ÉÎÄÉÓÐÅÎÓÁÂÌÅ ÁÕ ÓÁÌÕÔ ÄÅ ÔÏÕÓ ÅÔ ÄÅ 
ÃÈÁÃÕÎȻȢ -Ȣ &ÏÕÃÁÕÌÔȟ $ÉÔÓ ÅÔ ïÃÒÉÔÓ ίηγβ-ίηζζȟ ïÄÉÔÉÏÎ ïÔÁÂÌÉÅ ÓÏÕÓ ÌÁ ÄÉÒÅÃÔÉÏÎ ÄÅ $ÁÎÉÅÌ $ÅÆÏÒÔ ÅÔ &ÒÁÎëÏÉÓ 
%×ÁÌÄȟ ÁÖÅÃ ÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÔÉÏÎ ÄÅ *ÁÃÑÕÅÓ ,ÁÇÒÁÎÇÅȟ 0ÁÒÉÓ άΪΪΫȟ ά ÖÏÌÌȡ ))ȟ ÐȢ αάΪȡ ɉÄÁȡ 3ïÃÕÒÉÔïȟ ÔÅÒÒÉÔÏÉÒÅ ÅÔ ÐÏȤ
ÐÕÌÁÔÉÏÎȟ ÉÎ Ⱥ!ÎÎÕÁÉÒÅ ÄÕ #ÏÌÌîÇÅ ÄÅ &ÒÁÎÃÅȻȟ αβȾΫγαα-Ϋγαβȟ ÐÐȢ ήήί-ήήγɊ Ⱥ(ÉÓÔÏÉÒÅ ÄÅÓ ÓÙÓÔîÍÅÓ ÄÅ ÐÅÎȤ
ÓïÅȻȢ 
313 0Ȣ 3#()%2!ȟ ,Á ÃÏÎÃÅÐÔÉÏÎ ×ïÂÅÒÉÅÎÎÅ ÄÅ ÌÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÅ ÅÔ ÌÅ ÔÈîÍÅ ÄÅ ÌÁ Ώ,ÅÂÅÎÓÆİÈÒÕÎÇΏȟ ÉÎ 0Ȣ -),,)/. 
ɉ(ÇɊȟ -ÁØ 7ÅÂÅÒ ÅÔ ÌÅ ÄÅÓÔÉÎ ÄÅÓ ÓÏÃÉïÔïÓ ÍÏÄÅÒÎÅÓȟ 'ÒÅÎÏÂÌÅ Ϋγγίȟ ÐÐȢ Ϋήί-Ϋΰβ ɉÁÎÃÈÅ ÉÎ Ⱥ3ÃÉÅÎÚÁ Ǫ 0ÏÌÉÔÉȤ
ÃÁȻȟ βȾΫγγέȟ ÐÐȢ αέ-γΫɊȢ 
314 -Ȣ 7%"%2ȟ 7ÉÓÓÅÎÓÃÈÁÆÔ ÁÌÓ "ÅÒÕÆ ίηίεȾίηίηȢ 0ÏÌÉÔÉË ÁÌÓ "ÅÒÕÆ ίηίηȟ 3ÔÕÄÉÅÎÁÕÓÇÁÂÅ ÄÅÒ -ÁØ-7ÅÂÅÒ-
'ÅÓÁÍÔÁÕÓÇÁÂÅȟ "ÁÎÄ )ȾΫαȟ ÈÇȢ 6ÏÎ 7Ȣ*Ȣ -ÏÍÍÓÅÍ Å 7Ȣ 3ÃÈÌÕÃÈÔÅÒ ÉÎ :ÕÓÁÍÍÅÎÁÒÂÅÉÔ ÍÉÔ "Ȣ -ÏÒÇÅÎȤ
ÂÒÏÄȟ 4İÂÉÎÇÅÎ ΫγγήȢ 
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con questo mezzo, per qualsivoglia scopo ɀ e ogni politico lo fa ɀ è anche vincolato alle sue 
conseguenze specifiche»

315
. 

In tale contesto, Weber fa uso pure del termine Apparat, particolarmente come 

«menschlichen Apparat», nel senso di Gefolgschaft
316

, che condiziona decisamente 

ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ Führer, nel senso ɀ mi pare ɀ che elabora ed esprime tutti i valori 

che dovrebbero invece mancare ad una politica puramente razionale. Egli fa cenno 

anche alla Disziplinȟ ÃÏÌÌÅÇÁÎÄÏÌÁ ÁÌÌȭApparat ÐÅÒ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÌȭÅÔÉÃÁ ÄÅÌ Beamte, il quale 

non deve fare, spingere, azionare la politica («Politik treiben»), ma solo ammini-

strarÌÁ ɉȺÖÅÒ×ÁÌÔÅÎȻɊȟ ÒÉÄÕÃÅÎÄÏ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ Á ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÃÈÅ 

sta sopra di lui: 

«Ehre des Beamtes ist die Fähigkeit, wenn ɀ trotz seiner Vorstellungen ɀ die ihm vorgese-
tzte Behörde au einem ihm falsch erschienenden Befehl beharrt, ihn auf Verantwortung  
des Befehlenden gewissenhaft und genau so auszuführen, als o ber seiner eigenen Über-
zeugung entspräche: ohne diese im höchsten sinn sittliche Disziplin und selbstver-
leugnung zerfiele der ganze Apparat. Ehre des politischen Führers, also: des leienden 
Staatsmannes, ist dagegen gerade die ausschließliche Eigen verantwortung für das, was er 
tut, die er nicht ablehnen oder abwälzen kann und darf»

317
. 

La Gewalt è dunque il «politisches Mittel», che richiede ÌȭÅÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 

(contro quella della Gesinnung che è invece propria dei santi, ma Weber cita anche 

Dostojewski!) e dà luogo alla politica «die ganz andere Aufgaben hat: solche, die nur 

mit Gewalt zu lösen sind». Weber concede però che «Wahrlich: Politik wird zwar 

mit dem Kopf, aber ganz gewiß nicht nur mit dem Kopf gemacht». Nessuno però 

può dire quale sia la giusta mistura di Gesinnung e Verantwortung: ciascuno ha biso-

ÇÎÏ ÄÉ ÔÕÔÔȭÅ ÄÕÅ Å ÌÅ ÄÅÖÅ ÔÅÎÅÒÅ ÉÎ ÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏȟ ÔÒÏÖÁÎÄÏ ÌÁ Ⱥ-ÁħÅ ÄÅÓ inneren Sch-

wergewichts»
 318

. 
 
315 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ βέ-βήȢ 
316 .Å ÁÖÅÖÁ ÐÁÒÌÁÔÏ ÁÎÃÈÅ Á ÐȢ ΰήȟ ÒÉÆÅÒÅÎÄÏÌÏ ÁÌÌÁ ÍÁÃÃÈÉÎÁ ÄÉ ÐÁÒÔÉÔÏ ÎÅÌÌȭ)ÎÇÈÉÌÔÅÒÒÁ ÄÉ ÆÉÎÅ βΪΪȟ ÍÁ ÃÆÒȢ ÉÌ 
3ÁÃÈÒÅÇÉÓÔÅÒȦ 
317 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ίέȢ ! ÐȢ βέȟ ÉÌ ÔÅÍÁ ÖÅÒÒÛ ÒÉÐÒÅÓÏ Å ÉÎÔÅÎÓÉÆÉÃÁÔÏȡ Ⱥ6ÏÎ ÄÅÍ &ÕÎËÔÉÏÎÉÅÒÅÎ ÄÉÅÓÅÓ ÓÅÉÎÅÓ !ÐÐÁÒÁȤ
ÔÅÓ ÉÓÔ ÄÅÒ &İÈÒÅÒ ÉÎ ÓÅÉÎÅÍ %ÒÆÏÌÇ ÖĘÌÌÉÇ ÁÂÈßÎÇÉÇȣ 7ÁÓ ÅÒ ÕÎÔÅÒ ÓÏÌÃÈÅÎ "ÅÄÉÎÇÕÎÇÅÎ ÓÅÉÎÅÓ 7ÉÒËÅÎÓ ÔÁÔȤ
ÓßÃÈÌÉÃÈ ÅÒÒÅÉÃÈÔȟ ÓÔÅÈÔ ÄÁÈÅÒ ÎÉÃÈÔ ÉÎ ÓÅÉÎÅÒ (ÁÎÄȟ ÓÏÎÄÅÒÎ ÉÓÔ ÉÈÍ ÖÏÒÇÅÓÃÈÒÉÅÂÅÎ ÄÕÒÃÈ ÊÅÎÅ ÅÔÈÉÓÃÈ 
İÂÅÒ×ÉÅÇÅÎÄ ÇÅÍÅÉÎÅÎ -ÏÔÉÖÅ ÄÅÓ (ÁÎÄÅÌÎÓ ÓÅÉÎÅÒ 'ÅÆÏÌÇÓÃÈÁÆÔȻȡ ÃÉĔ ÃÈÅ ÍÉ ÓÅÍÂÒÁ ÒÁÆÆÏÒÚÁÒÅ ÉÌ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁȤ
ÔÏ ÄÅÌÌÁ $ÉÓÚÉÐÌÉÎ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÌÅÇÉÔÔÉÍÁÔÏÒÉÏ ÄÅÌ ÐÏÔÅÒÅȡ ÃÉÏî ÄÅÌÌÁ ȺÌÅÇÉÔÉÍÅÎ 'Å×ÁÌÔÓÁÍËÅÉÔȻȟ ÌÁ 
ÑÕÁÌÅ ÉÎÆÁÔÔÉ ÐÏÃÏ ÄÏÐÏ ɉÐȢ βίɊ ÖÉÅÎÅ ÄÉÐÉÎÔÁ ÃÏÍÅ ÁÂÉÔÁÔÁ ÄÁ ȺÄÉÁÂÏÌÉÓÃÈÅÎ -ßÃÈÔÅÎȻȢ 
318 )ÂÉÄÅÍȟ ÐÐȢ βί Å βΰȡ ÃÏÒÓÉÖÉ ÔÕÔÔÉ ÓÕÏÉȢ 
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Naturalmente è questo il punto più drammatico della riflessione weberiana: tutta 

la sua razionalità sembra sfuggirgli, quando afferma ɀ nella chiusa della Lezione ɀ 

che «Die Politik bedeutet ein starkes langsames Bohren von harten Brettern mit Le i-

denschaft und Augenmaß zugleich». /ÃÃÏÒÒÅ ÍÉÒÁÒÅ ÓÅÍÐÒÅ ÁÌÌȭÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ ÍÁ ÃÈÉ 

può farlo «muß ein Führer und nicht nur das, sondern auch ɀ in einem sehr schlich-

ten Wortsinn ɀ ein Held sein»
319

. 

Come si sa, queste considerazioni ricevettero da Weber una trattazione più speci-

ÆÉÃÁȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÕÒÁ ÃÏÎ ÃÕÉ ÅÇÌÉ ÓÉ ÄÅÄÉÃĔ ÁÌÌÁ ÆÉÓÓÁÚÉÏÎÅ ÄÉ Soziologische 

Grundbegriffe. Senza alcuna pretesa di esaurire il tema, ma per migliorarne la presen-

tazione che ho iniziato partendo da Foucault, mi limiterò a ricordare alcune belle de-

ÆÉÎÉÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÓÉ ÔÒÏÖÁÎÏ ÁÎÃÈȭÅÓÓÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉÓÓÉÍÏ ÃÁÐÉÔo-

lo di Wirtschaft e Gesellschaft
320

.  

Considerando i concetti di Macht, Herrschaft e Disziplin , mi è venuto il quadro 

seguente: 

- Macht è la possibilità per ciascuno di affermare, in una relazione sociale, la 

ÐÒÏÐÒÉÁ ÖÏÌÏÎÔÛ ÁÎÃÈÅ ÃÏÎÔÒÏ ÒÅÓÉÓÔÅÎÚÅȣ 

- Herrschaft è la possibilità di trovare, presso persone date, ubbidienza ad un 

ÃÏÍÁÎÄÏ ÁÖÅÎÔÅ ÕÎ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏȣ 

- Disziplin  è la possibilità di trovare, grazie ad esercitata disposizione, ubbidienza 

pronta automatica e schematica per un comando presso una data quantità di uomi-

ni. 

#ȭî ÕÎ ÃÒÅÓÃÅÎÄÏȟ ÍÉ ÐÁÒÅȟ ÄȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÎÅÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÃÏÍÁÎÄÏ-obbedienza che per 

Weber sta alla base della politica, nella sua forma legittima. Macht è concetto socio-

logicamente amorfo; Herrschaft ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÐÅÒÃÉĔ ÐÉĬ ÐÒÅÃÉÓÏ Å ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ 

di incontrare docilità ad un comando; il concetto Disziplin  include anche la Ein-

geübtheit ɉÓÕÐÉÎÉÔÛȩɊ ÄÅÌÌȭÕÂÂÉÄÉÅÎÚÁ Äi massa, senza critica e resistenza. Ma un con-

to sono, naturalmente, le definizioni e un altro le applicazioni dei concetti 

 
319 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ββȟ Å ÓÉÁÍÏ ÐÒÏÐÒÉÏ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅȢ 
320 #ÉÔÏ ÄÁ ÕÎ ÅÓÔÒÁÔÔÏ ɉ3ÏÚÉÏÌÏÇÉÓÃÈÅ 'ÒÕÎÄÂÅÇÒÉÆÆÅɊ ÄÁ -Ȣ 7%"%2ȟ 7ÉÒÔÓÃÈÁÆÔ ÕÎÄ 'ÅÓÅÌÌÓÃÈÁÆÔ ɉΫγάάɊȟ ήȟ 
ÎÅÕ ÈÇȢ !ÕÆÌÁÇÅȟ ÂÅÓÏÒÇÔ ÖÏÎ *Ȣ 7ÉÎÃËÅÌÍÁÎÎȟ 4İÂÉÎÇÅÎ ΫγΰΪȟ ÐÐȢ Ϋ-ήίȡ ÑÕÉ ÐÐȢ ήάÓÓȢ  
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ÎÅÌÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÐÒÁÔÉÃÁ ÄÉ ÒÉÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÁÌÔÛ ɉÐÏÌÉÔÉÃÁɊ ÃÈÅ Én-

teressa. Ad esempio, Weber si occupa subito degli «Herrschaftverbände» (unioni di 

potere? Unità di potere?) ma anche di «politische Verbände», che sono i primi 

quando però esercitano la Herrschaft su un territorio, in modo continuo e con 

ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ Å ÌÁ ÍÉÎÁÃÃÉÁ ÄÉ ÃÏÓÔÒÉÚÉÏÎÅ fisica ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÐparato amministrativo, a 

ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÓÔÅÓÓÁ ÅÓÉÓÔÅÎÚÁ Å ÄÅÉ ÓÕÏÉ ȰÏÒÄÉÎÉȱ ɉOrdnungen). Staat è ancora di 

più: esso è un Anstaltsbetrieb politico, nella misura in cui il suo apparato ammini-

strativo pretende con successo al monopolio della costrizione fisica legittima  

(GewaltȩɊ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ Ordnungen
321

. 

Allo Stato, dunque, si associa la Gewaltsamkeit 
322

 che, se non è il mezzo normale 

ÄÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÕÎÉÏÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÎÅ î ÐÅÒĔ ÉÌ ÍÅÚÚÏ ÐÉĬ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ 

rappresenta la ultima rati o, qualora gli altri mezzi (normali) falliscano. Il crescendo 

concettualistico raggiunge qui il suo acme: Weber infatti a questo punto (che è pro-

ÐÒÉÏ ÉÌ ÆÉÎÁÌÅ ÄÅÌ ÃÁÐÉÔÏÌÏ ÓÔÅÓÓÏɊ ÄÉÃÅ ÃÏÎ ÃÈÉÁÒÅÚÚÁ ÃÈÅ ÕÎȭÕÎÉÏÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÎÏÎ ÐÕĔ 

mai essere definita in base al suo «Verbandshandel» (difficile da tradurre, ma equi-

valente sostanzialmente al tipo di azione, di attività che svolge), ma solo in base al 

«mezzo più specifico e imprescindibile» che essa impiega allo scopo: e tale mezzo 

continua ad essere Gewaltsamkeit.  

Non è facile far quadrare tutte queste approssimazioni concettuali, anche perché, 

ancora una volta, Weber non si sottrae al compito (o alla tentazione?) di giudicare il 

suo proprio tempo, che era tempo di crisi. Così, egli dice dello Stato:  

«Dem heutigen Staat formal charakteristisch ist: eine Verwaltungs- und Rechtsordnung, 
welche durch Satzungen abänderbar sind, an der der Betrieb des Verbandshandelns des 
(gleichfalls durch Satzung geordneten) Verwaltungsstabes sich orientiert».  

Donde consegue che la Gewaltskamkeit che ne deriva è oggetto di monopolio da 

parte della «staatlichen Gewaltherrschaft» e ne rappresenta sia il carattere razionale 

 
321 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ήέȢ 
322 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ήήȢ 
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di «Anstalt» che quello continuativo di «Betrieb». Questo è, alla fine, il senso della 

legittimità
323

. 

È ÕÎȭÉÍÐÏstazione che trova piena conferma nella trattazione specifica che We-

ber compie del Verbandshandelnȟ ÏÃÃÕÐÁÎÄÏÓÉ ÄÅÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÓÔÏÒÉÃÁÍÅÎÔÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÄÉ 

ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÃÈÅ î ÐÅÒ ÌÕÉ ÌÏ ȺÓÐÉÒÉÔÏ ÄÅÌ ÃÁÐÉÔÁÌÉÓÍÏȻȟ ÃÉÏî ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁȢ -É ÐÁÒÅ Ém-

portante il «Begriff der Wirtschaft» che egli rilascia al § 2 del I. Libro del Grundriss 

ÚÕ ÄÅÎ 6ÏÒÌÅÓÕÎÇÅÎ İÂÅÒ !ÌÌÇÅÍÅÉÎÅ ɉȰÔÈÅÏÒÅÔÉÓÃÈÅȱɊ .ÁÔÉÏÎÁÌĘËÏÎÏÍÉÅ
324

: 

Ⱥ5ÎÔÅÒ Ȭ7ÉÒÔÓÃÈÁÆÔÅÎȭ ÖÅÒÓÔÅÈÅÎ ×ÉÒ ÅÉÎÅ ÓÐÅÚÉÆÉÓÃÈÅ !ÒÔ ßÕÓÓÅÒÅÎ :×ÅÃËÓÔÒÅÂÅÎÓ ɀ d.h. 
bewussten planvollen Verhaltens zur Natur und den Menschen ɀ, welches veranlasst ist 
durch diejenigen Bedürfnisse, welcher äusserer Mittel zu ihrer Befriedigung benötigen ɀ 
ÇÌÅÉÃÈÖÉÅÌ ÏÂ ÓÉÅ ÓÅÌÂÓÔ ȭÍÁÔÅÒÉÅÌÌÅÒȭ ÏÄÅÒ ȬÉÄÅÅÌÌÅÒȭ .ÁÔÕÒ ÓÉÎÄ ɀ und welches dem Zweck der 
Vorsorge für die Zukunft dient. Wirtschaft ist der Complex der Massnahmen, welche 
durch das Wirtschaften eines Individuums oder einer menschlichen Gemeinschaft veran-
lasst sind»,  

per precisare subito che la  

«Mass [misura] des planvollen Wirtschaftens im modernen Sinne war und ist historisch, 
nach Rasse und ɀ auch innerhalb der modernen occidentalen Cultur ɀ nach Beruf, Er-
ziehung, Intellekt und Charakter der Individuen sehr verschieden, durchweg aber un-
vollkommen entwickelt»

325
.  

Tanto più che «Die ganze Wirtschaftsgeschichet des Occidents ist Geschichte der 

qualitativen Expansion des Bedürfnisstandes». 

Resterebbe da esaminare il capitolo sulla Staatssoziologie (Soziologie des rationa-

len Staates und der modernen politischen Parteien und Parlamente) la quale pure sta 

in Economia e società e approfondisce sistematicamente sia la teoria dello Stato co-

me«anstaltmäßiger Herrschaftsverband mit dem Monopol legitimer Gewaltsam-

keit», che quella della Verwaltung come «der staatliche Herrschaftsbetrieb».  

Sono concetti che abbiamo già incontrati e sui quali è superfluo tornare, anche 

se, in questa sede, viene presentata anche la teoria dei «drei reinen Typen der legiti-

ÍÅÎ (ÅÒÒÓÃÈÁÆÔȻȟ ÉÌ ÃÕÉ ÅÓÁÍÅ ÃÉ ÐÏÒÔÅÒÅÂÂÅ ÐÅÒĔ ÔÒÏÐÐÏ ÌÏÎÔÁÎÏȢ %ȭ ÔÅÍÐÏ ÉÎÖÅÃÅ ÄÉ 
 
323 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ήίȢ !Ì ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÅÒÁ ÐÅÒÁÌÔÒÏ ÇÉÛ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ɞ ί ÄÅÌ ÃÁÐÉÔÏÌÏ ɉÐÐȢ άί-άαɊȢ 
324 4İÂÉÎÇÅÎ ΫγγΪȡ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ȰÓÏÍÍÁÒÉȱ ÆÁÔÔÉ ÓÔÁÍÐÁÒÅ ÄÁ 7ÅÂÅÒ ÐÒÏ ÍÁÎÕÓÃÒÉÐÔÏ ÐÅÒ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÓÕÅ 
6ÏÒÌÅÓÕÎÇÅÎ ÄÅÌ Ϋβγβ Á (ÅÉÄÅÌÂÅÒÇȢ 
325 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ άγȢ 
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tirare le fila, per tornare, al di là anzi al di qua, di Weber alla questione da cui ero 

partito, che era il molteplice e contrastante significato attribuito, dalla prima guerra 

mondiale in qua, al termine-concetto di Gewalt. 

 

35. A conferma della ricostruzione appena fatta, vale forse la pena di ripetere con 

Javier Franzé che 

«A comienzos del XX, Weber rompe con il pilar aristotélico del concepto de política 
dominante hasta entonces en el pensamiento occidental, al señalar que lo especifico de la 
política no son los fines que busca, imposibles de definir objetivamente, sino los medios 
con que opera (violencia). Schmitt producirá a su vez una ruptura dentro de esta ruptura 
weberiana. Contra Weber, independizará lo político del ámbito estatal y, con Weber, no 
definirá lo político por los fines sino por la dinámica que lo distingue (relación amigo-
enemigo). Weber y Schmitt separan así política y verdad. La critica de Strauss a Schmitt y 
a Weber tiene la misma fisionomía. Strauss buscará mostrar que ambas reflexiones no 
logran cumplir su propósito, el de pensar la política prescindiendo de sus valores o fines, 
porque no solo no son descriptivas, sino que son normativas, que afirman unos valores que 
Weber y Schmitt buscan ocultar, para no contradecir sus principios métodológicos y que, 
finalmente, todo esto prueba que la independización de la razón moderna de todo orden 
transcendente (Naturaleza; Dios) es imposible»

326
. 

Per Weber infatti, come abbiamo visto, il problema dei valori, per quanto posto al 

margine del Herrschaftsverband, resta sempre un concetto-limite, che riappare so-

ÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÎÅÌÌȭÅÔÛ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁ ɉÅ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÅÔÛ ÍÁÔÕÒÁɊȟ ÑÕÁÎÄÏ ÌÁ chance 

(capacità) dello Stato moderno ɀ inteso storicamente come Betriebsanstalt ɀ di man-

ÔÅÎÅÒÅ ÅÄ ÅÓÅÒÃÉÔÁÒÅ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÌÅÇÉÔÔÉÍÁ ɉlegitime Gewältigung) viene meno 

e, grazie ai nuovi partiti di massa che sostituiscono il Honoratiorensystem liberale
327

, 

si riaffaccia un Führer-Held dotato di carisma, cioè capace di trascinare una Ge-

folgschaft ɀ meglio forse: di essere trascinato da essa ɀ leggendone e interpretandone 

la Gesinnung più meno consapevole o sommersa che essa esprime. 

 
326 *Ȣ &2!.:Oȟ 3É $ÉÏÓ ÈÁ ÍÕÅÒÔÏ Ȫ4ÏÄÏ ÅÓÔÜ ÐÅÒÍÉÔÉÄÏȩ 3ÔÒÁÕÓÓȟ 7ÅÂÅÒ Ù 3ÃÈÍÉÔÔ ÒÅÖÉÓÉÔÁÄÏÓȟ ÉÎ Ⱥ2ÅÖÉÓÔÁ ÄÅ 
ÅÓÔÕÄÉÏÓ ÐÏÌþÔÉÃÏÓȻȟ ΫίέȾάΪΫΫȟ ÐÐȢΫίΫ-Ϋαήȟ ÐȢ Ϋίάȟ ÍÁ ÃÆÒ ÁÑÎÃÈÅ ÉÌ ÓÕÏ ȰÄÒÁÆÔȟ ÎÏÔ ÆÏÒ ÑÕÏÔÁÔÉÏÎȱ 0ÏÌÉÔÉÃÓȟ ÔÈÅ 
0ÏÌÉÔÉÃÁÌ ÁÎÄ 6ÉÏÌÅÎÃÅ ɉ)ÎÔÅÒ-$ÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÙ .ÅÔȠ ίÔÈ 'ÌÏÂÁÌ #ÏÎÆÅÒÅÎÃÅȡ 7ÁÒȟ 6ÉÒÔÕÁÌ 7ÁÒ Ǫ (ÕÍÁÎ 3ÅÃÕÒÉÔÙȢ 
-ÏÎÄÁÙ ίÔÈ -ÁÙ ɀ 7ÅÄÎÅÓÄÁÙ αÔÈ -ÁÙ άΪΪβ "ÕÄÁÐÅÓÔȟ (ÕÎÇÁÒÙɊȢ 
327 -Ȣ #)/,)ȟ 0ÒÁÇÍÁÔÉÓÍÕÓ ÕÎÄ )ÄÅÏÌÏÇÉÅȢ /ÒÇÁÎÉÓÁÔÉÏÎÓÆÏÒÍÅÎ ÄÅÓ ÄÅÕÔÓÃÈÅÎ ,ÉÂÅÒÁÌÉÓÍÕÓ ÚÕÒ :ÅÉÔ ÄÅÒ 
:×ÅÉÔÅÎ 2ÅÉÃÈÓÇÒİÎÄÕÎÇ ɉίζεζ-ίζζβɊȟ "ÅÒÌÉÎ άΪΪέȢ 
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Non si può negare che, anche per Schmitt, il problema di fondo sia quello di ri-

muovere i valori, ma senza negarli, se è vero che nel 1963 egli ritenne necessario in-

serire nel Begriff des Politischen ÌÁ ÎÏÔÁ ÃÈÅ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÉÌ ÆÁÍÏÓÏ ȰÃÒÉÓÔÁÌÌÏ ÄÉ (ÏÂÂÅÓȱȟ 

il cui vertice è rappresentato dal più alto e indiscutibile di tutti i valori: «Veritas: Je-

sus Christus», ma la cui base è la più drastica e concreta di tutte le verità effettuali 

della politica: «Oboedentia et protectio»
328

.  

)Î ÍÅÚÚÏ ÆÅÒÍÅÎÔÁ É ÓÕÏÉ ÕÍÏÒÉ ÉÌ ȰÐÏÌÉÔÉÃÏȱ ɀ ÓÉÁ ÌȭÕÏÍÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ ɉÃÈÅ ÎÏÎ ÐÕĔ Ås-

sere che colui che decide e interpreta la tensione amicus-hostis) che lo Stato politico 

(che non può essere che la sovranità, come potestas directa, come Diktatur ). Per 

Schmitt, come per Hobbes, più che di natura si tratta di ragione: ciò riguarda sia lo 

3ÔÁÔÏ ÃÈÅ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏȟ ÉÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏȟ Á ÃÕÉ ÉÌ Leviathan è dedicato. Emergenza, ragione e 

fede pubblica sono i tre elementi hobbesiani che Schmitt mette in luce in questa no-

ÔÁ Å ÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÈÉÕÓÕÒÁ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÓÔÁ ÎÅÌÌÁ ÔÉÔÏÌÁÒÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ȰÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅȱ 

ɉȺ#ÈÉ ÃÏÎÉÁ ÌÁ ÖÅÒÉÔÛ ÉÎ ÍÏÎÅÔÅ ÁÖÅÎÔÉ ÖÁÌÏÒÅ ÌÅÇÁÌÅȩȻɊ Å ÄÅÌÌÁ ȰÁÕÔÏÒÉÔÛȱȡ ÉÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁȟ 

ÉÎÓÏÍÍÁȟ ÄÉ ÃÈÉ î ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÄÁÒÅ ȰÌÅÇÁÌÉÔÛȱ ÁÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÂÉÓÏÇÎÉȟ ÇÁÒÁÎÔÅÎÄÏ ÐÒÏÔe-

zione in cambio di obbedienza.  

Per questa via ɀ anche weberiana, dunque ɀ ÓÉ ÐÕĔ ÏÒÁ ÔÏÒÎÁÒÅ ÁÌ ȰÃÁÓÏȱ "ÅÎÊa-

min-Schmitt, che serve anche a spiegare la critica sopra attribuita a Leo Strauss nei 

confronti di e ntrambi e dello stesso Weber. Poiché la questione svolge, per me nel 

presente contesto, un ruolo solo strumentale, non mi devo preoccupare di presen-

tarne i complicati risvolti e mi limito perciò alla stretta informazione. Mi riferisco 

alla già ricordata lettera del dicembre 1930 che Benjamin inviò a Carl Schmitt per an-

ÔÉÃÉÐÁÒÇÌÉ ÌȭÉÎÖÉÏ ÄÅÌ ÓÕÏ ÌÉÂÒÏ ÓÔÏÒÉÃÏȟ ÕÓÃÉÔÏ ÎÅÌ ΫγάβȢ  

La lettera è breve e dice così, nella mia versione: 

Ⱥ3ÔÉÍÁÔÏ 0ÒÏÆȢ 3ÃÈÍÉÔÔȟ ÒÉÃÅÖÅÒÛ ÎÅÉ ÐÒÏÓÓÉÍÉ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌȭÅÄÉÔÏÒÅ ÉÌ ÍÉÏ ÌÉÂÒÏ Óul Dramma 
barocco tedesco (Ursprung des deutschen Trauerspiels, Ernst Rowohlt, Berlin 1928). Con 
ÑÕÅÓÔÅ ÐÏÃÈÅ ÒÉÇÈÅ ÖÏÒÒÅÉ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÁÎÎÕÎÃÉÁÒÎÅ ÌȭÁÒÒÉÖÏȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÅÓÐÒÉÍÅÒ,Å ÌÁ ÍÉÁ ÇÉÏÉÁ 
di poterGlielo spedire, su consiglio di Albert Salomon. Lei saprà certo riconoscere subito il 
debito che il mio libro ha nei Suoi confronti, per quanto riguarda la presentazione della 
dottrina della sovranità nel XVII secolo. In aggiunta però forse posso anche dire di aver ri-

 
328 ,Á ÎÏÔÁ ɏίέɐ ÎÅÌÌÁ ÔÒÁÄÕÚÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÃÕÒÁÔÁ ÄÁ -ÉÇÌÉÏ-3ÃÈÉÅÒÁ ÎÅÌ Ϋγαάȟ ÐÐȢ ΫίΪ-ΫίΫȢ 
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cevuto dai suoi ultimi lavori, specialmente dalla Diktatur , una conferma dei miei modi [del 
ÍÉÏ ÍÅÔÏÄÏɐ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ ÎÅÌÌÁ ÆÉÌÏÓÏÆÉÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ ÄÁÌ ÓÕÏ ÎÅÌÌÁ ÆÉÌÏÓÏÆÉÁ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȢ 3Å ÄÁÌÌÁ 
ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÅÌ ÍÉÏ ÌÉÂÒÏ ÅÍÅÒÇÅÓÓÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÉÎÔÅÌÌÉÇÉÂÉÌÅ ÑÕÅÓÔÏ ÆÅÅÌÉÎÇȟ ÁÌÌÏÒÁ ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ ÓÐe-
dirGlielo sarà stato soddÉÓÆÁÔÔÏȢ #ÏÎ ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÍÉÁ ÓÐÅÃÉÁÌÅ ÁÍÍÉÒÁÚÉÏÎÅȟ ÉÌ 3ÕÏ 
umilissimo Walter Benjamin». 

)Ì ÐÁÓÓÏ Á ÃÕÉ ÖÏÒÒÅÉ ÄÅÄÉÃÁÒÅ ÕÎ ÐÏȭ ÄȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ î ÑÕÅÌÌÏ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌ ÎÅÓÓÏ ÃÈÅ 

"ÅÎÊÁÍÉÎ ÐÏÎÅ ÔÒÁ ÆÉÌÏÓÏÆÉÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ Å ÆÉÌÏÓÏÆÉÁ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȢ .ÏÎ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÃÅrto di una 

semplice analogia: cioè del trasferimento dei problemi, di metodo come di contenu-

ÔÏȟ ÄÉ ÕÎ ÃÁÍÐÏ ɉÑÕÅÌÌÏ ÁÒÔÉÓÔÉÃÏɊ ÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ɉÑÕÅÌÌÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏɊ Ï ÖÉÃÅÖÅÒÓÁȢ .ÏÎ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁȟ 

cioè, semplicemente di riconoscere che motivazioni politiche possono influire su 

ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÉ ÁÒÔÉÓÔÉÃÈÅ Ïȟ ÖÉÃÅÖÅÒÓÁȟ ÃÈÅ ÌȭÁÒÔÅ ÐÕĔ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÉÎ ÐÒÏÐÒÉÏ ÕÎÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ 

politica. Benjamin evoca, non certo a caso, il livello della filosofia sottesa a entrambi 

i campi e suggerisce di trovare a quel livello affinità e interdipendenzaȢ %ȭ ÃÏÍÅ ÓÅ 

dicesse che arte e politica vanno considerate come tessere di uno stesso mosaico, il 

quale però va compreso nella sua interezza, per dotare di senso anche le sue parti 

costitutive.  

La lettera era stata esclusa dalla prima raccolta di corrispondenza benjaminiana, 

curata da Adorno e Scholem
329
Ȣ &Õ 2ÏÌÆ 4ÉÅÄÅÍÁÎÎ Á ÐÕÂÂÌÉÃÁÒÌÁ ÎÅÌÌȭÁÐÐÁÒÁÔÏ ÃÒÉÔÉÃÏ 

fornito alla pubblicazione dei Gesammelte Schriften di Benjamin
330

, sottolineandone 

la problematicità, ma senza esplicitarne i motivi. La lettera testimonia la critica, co-

mune a entrambi i corrispondenti, della democrazia parlamentare liberale. Ma certo 

non basta. Dal libro di Benjamin risultano almeno due ragioni principali del debito 

che egli confessa verso Schmitt. La prima riguarda un particolare rapporto con la po-

litica e la storia ɀ e su questo sarebbe troppo complicato intrattenerci ora qui. In se-

condo luogo, però e di conseguenza, emerge il problema della sovranità
331

, che va per 

 
329 "ÒÉÅÆÅȟ (ÒÓÇȢ ÕÎÄ ÍÉÔ !ÎÍÅÒËÕÎÇÅÎ ÖÅÒÓÅÈÅÎ ÖÏÎ 'ÅÒÓÈÏÍ 3ÃÈÏÌÅÍ ÕÎÄ 4ÈÅÏÄÏÒ 7Ȣ !ÄÏÒÎÏȢ ά ÖÏÌÌȢȟ 
&ÒÁÎËÆÕÒÔ ÁÍ -ÁÉÎ ΫγίίȢ -ÁÎÃÁ ÁÎÃÈÅ ÄÁÌÌÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ,ÅÔÔÅÒÅ ίηία-ίηβήȟ ÄÅÌÌȭÅÄÉÚÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁȟ 4ÏÒÉÎÏ ΫγαβȢ 
330 'ÅÓÁÍÍÅÌÔÅ 3ÃÈÒÉÆÔÅÎȢ 5ÎÔÅÒ -ÉÔ×ÉÒËÕÎÇ ÖÏÎ 4ÈÅÏÄÏÒ 7Ȣ !ÄÏÒÎÏ ÕÎÄ 'ÅÒÓÈÏÍ 3ÃÈÏÌÅÍ ÈÒÓÇȢ ÖÏÎ 2ÏÌÆ 
4ÉÅÄÅÍÁÎÎ ÕÎÄ (ÅÒÍÁÎÎ 3ÃÈ×ÅÐÐÅÎÈßÕÓÅÒȢ "ÄÅȢ )ɀ6))ȟ 3ÕÐÐÌȢ )ɀ))) ɉÉÎ Ϋα "ßÎÄÅÎ ÇÅÂÕÎÄÅÎɊȢ ΫȢ !ÕÆÌÁÇÅȟ 
&ÒÁÎËÆÕÒÔ ÁÍ -ÁÉÎ ΫγαάɀΫγγγȢ 2ÅÖÉÄÉÅÒÔÅ 4ÁÓÃÈÅÎÂÕÃÈ-!ÕÓÇÁÂÅȡ "ÄÅȢ )ɀ6)) ɉÉÎ Ϋή "ßÎÄÅÎ ÇÅÂÕÎÄÅÎɊȟ 
&ÒÁÎËÆÕÒÔ ÁÍ -ÁÉÎ ΫγγΫȢ 
331 0ÅÒ !ÇÁÍÂÅÎȟ ÌÁ ÓÏÖÒÁÎÉÔÛ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÕÎÁ ÓÏÇÌÉÁ ÉÎÄÅÃÉÄÉÂÉÌÅ ÔÒÁ ÄÉÒÉÔÔÏ Å ÖÉÏÌÅÎÚÁȟ ÃÏÍÅ ÁÖÅÖÁ ÉÎÔÕÉÔÏ 
0ÉÎÄÁÒÏ ÎÅÌ ÃÅÌÅÂÒÅ ÆÒÁÍÍÅÎÔÏ Ϋΰγ ɉÃÆÒȢ ÉÎÆÒÁ ÎÏÔÁ αάȟ Á ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÄÉ !ÇÁÍÂÅÎɊȡ .ĕÍÏÓȟ ÒÅ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÃÏÓÅȟ 
ÃÏÎÄÕÃÅ ÃÏÎ ÍÁÎÏ ÐÉĬ ÆÏÒÔÅ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÎÄÏ ÉÌ ÐÉĬ ÖÉÏÌÅÎÔÏȢ ,Á ÌÅÇÇÅ ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁ ÉÌ ÐÉĬ ÖÉÏÌÅÎÔÏȠ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÑÕÉÎÄÉ 
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Benjamin ben oltre il case study del barocco tedesco, ma gli appare come problema 

metodologico e teorico generale. La sovranità rappresenta infatti la sintesi del mo-

derno: dal punto di vista storico-politico, innanzitutto, ma poi anche da quello stor i-

co-culturale e quindi da quello etico. Si potrebbe pensare che essa sia l'Angelus No-

vus, come si presentava nella contingenza davvero rivoluzionaria di quei pochi anni 

correnti tra la Repubblica di Weimar e l'avvento di Hitler.  

 

έΰȢ )Ì ÐÒÏÂÌÅÍÁ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÃÏÇÌÉÅÒÅ ÌÁ ÖÉÔÁ ÓÔÏÒÉÃÁ ÃÏÍȭî ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÄÁÌÌȭÅÔÛ ÃÈÅ 

si vuole studiare. %ȭ ÉÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁȟ ÁÌÌÏÒÁȟ ÄÅÌÌÏ ZeitgeistȢ % ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ î ÕÎÁ ÒÅÁÌÔÛ 

ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÅ ÃÈÅ ÓÔÅÎÄÅ ÌÁ ÓÕÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÓÕ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÃÏÓÔÉÔÕÔÉÖÉ ÄÉ ÑÕÅÌÌȭÅÔÛ ɉÄÉ 

ciascuna età). Non solo, ma gli effetti non sono a senso unico; ci possono essere feed-

back import ÁÎÔÉȟ ÐÅÒÃÈï ÓÅ ÌȭÁÒÔÅ ÔÏÃÃÁ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ɉÌÁ ÃÏÎÔÉÅÎÅȟ ÎÅ ÆÁ ÉÌ ÓÕÏ ÏÇÇÅÔÔÏɊȟ ÁÌÌÏ 

ÓÔÅÓÓÏ ÍÏÄÏ ÑÕÅÓÔÁ ÓÔÅÓÓÁ ÓÔÏÒÉÁ î ÆÁÔÔÁ ÁÎÃÈÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ ÃÈÅ ÌÁ ÔÏÃÃÁ Å ÌÁ ÒÉÇÕÁÒÄÁȢ 

Walter Benjamin parla di «geschichtliches Leben, wie es jene Epoche sich dar-

stellte»
332

: che è difficile da dire in italiano, ma mi pare possa voler dire «vita storica 

ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÍÏÄÏ ÉÎ ÃÕÉ ÑÕÅÌÌȭÅÐÏÃÁ ɏÏÇÎÉ ÅÐÏÃÁɐ ÓÉ î ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁȻȢ 0ÅÒ ÌȭÅÔÛ ÂÁÒÏÃÃÁ 

ɀ quella tedesca, ma certamente non solo; anche se, per esempio, non quella italiana 

ɀ la rappresentazione primaria è quella del sovrano: «Il sovrano rappresenta la storia, 

ÅÇÌÉ ÔÉÅÎÅ ÎÅÌÌÅ ÓÕÅ ÍÁÎÉ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁȟ ÃÏÍÅ ÕÎÏ ÓÃÅÔÔÒÏȻ ÁÖÖÅÒÔÅ "ÅÎÊÁÍÉÎȢ #ȭî ÏÖÖÉa-

ÍÅÎÔÅ ÉÌ ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÌÌȭÅÓÔÒÅÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ î ÐÒÏÐÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÃÅÔÔÕÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÆÉÌÏÓÏÆÉÃÁ 

che gli compete ma che egli recepisce certamente anche dalla Teologia politica di 

Schmitt
333
ȟ ÉÎ ÃÕÉ ÖÉÅÎÅ ÔÅÏÒÉÚÚÁÔÏ ÉÌ ȰÃÁÓÏ ÅÓÔÒÅÍÏȱ Ï ȰÅÃÃÅÚÉÏÎÅȱ ÃÏÍÅ ÉÌ ÄÁÔÏ ÐÕn-

gente di una filosofia della vita concreta:  

Ⱥ0ÅÒ ÅÓÓÁ ÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÏÌÁȢ ,ȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅ î ÐÉĬ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÅ 
ÄÅÌ ÃÁÓÏ ÎÏÒÍÁÌÅȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÎÏÎ ÐÒÏÖÁ ÎÕÌÌÁȟ ÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÐÒÏÖÁ ÔÕÔÔÏȠ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÅÓÓÁ 
conferma la regola: la regola stessa ÖÉÖÅ ÓÏÌÏ ÄÅÌÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅȻȢ 

 
ÈÁ Á ÃÈÅ ÆÁÒÅ ÃÏÎ ÌÁ ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÆÉÎ ÄÁÌÌȭÏÒÉÇÉÎÅ ÍÉÔÉÃÁȢ N ÁÌÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÓÐÅÚÚÁÒÅ ÑÕÅÓÔÏ ÎÅÓÓÏȟ Ï ÍÅÇÌÉÏ ÄÉ 
ÒÅÃÉÄÅÒÅ ÑÕÅÓÔÏ ÎÏÄÏȟ ÃÈÅ ÓÉ ÄÅÄÉÃÁÎÏ ÌÅ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÉ ÄÅÌ ÇÉÏÖÁÎÅ "ÅÎÊÁÍÉÎ ÉÎ 0ÅÒ ÌÁ ÃÒÉÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÖÉÏÌÅÎÚÁȢ 
332 7Ȣ "%.*!-).ȟ 5ÒÓÐÒÕÎÇȟ ÐȢ ίΫȢ 
333 #ÒÕÃÉÁÌÉ ÌÅ ÃÉÔÁÚÉÏÎÉ ÁÌÌÅ ÐÐȢ ίά Å ίέ ÄÅÌÌȭÅÄÉÚÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁȟ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÅ ÑÕÁÌÉ "ÅÎÊÁÍÉÎ ÓÔÅÓÓÏ ÏÓÓÅÒÖÁȡ Ⱥ#ÈÉ 
ÅÓÅÒÃÉÔÁ ÉÌ ÄÏÍÉÎÉÏ Å ÇÏÖÅÒÎÁ î ÇÉÛ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÍÅÎÔÅ ÄÅÓÔÉÎÁÔÏ ÁÄ ÅÓÓÅÒÅ ÉÌ ÄÅÔÅÎÔÏÒÅ ÄÉ ÕÎ ÐÏÔÅÒÅ ÄÉÔÔÁÔÏÒÉÁÌÅ 
ÎÅÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÄȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅȟ ÏÖÅ ÑÕÅÓÔÏ ÓÉÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÇÕÅÒÒÁȟ ÄÁÌÌÁ ÒÉÖÏÌÔÁ Å ÄÁ ÁÌÔÒÅ ÃÁÔÁÓÔÒÏÆÉȻȢ 
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3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÒÅÃÃÉÏ ÃÏÎÃÅÔÔÕÁÌÅ ÓÏÖÒÁÎÉÔÛȾÅÍÅÒÇÅÎÚÁȟ Á ÃÕÉ Åntrambi gli autori 

ÓÏÎÏ ÄÅÖÏÔÉȢ 6ÅÄÉÁÍÏ ÌȭÉÎÃÉÐÉÔ ÄÉ Teologia politica di Carl Schmitt: 

«Sovrano è chi decide sullo stato di eccezione. Questa definizione può essere appropriata 
al concetto di sovranità, solo in quanto questo si assuma come concetto limite. Infatti con-
cetto limite non significa un concetto confuso, come nella terminologia spuria della lette-
ratura popolare, bensì un concetto relativo alla sfera più esterna»

334
. 

Quando lo stesso Benjamin parla della «rara reciprocità tra teoria reazionaria e 

prassi rivoluzionaria», il suo amico e interprete Scholem sostiene che è qui innegabi-

le la «secolarizzazione di una apocalittica ebraica» e la pone in relazione con l'altra 

molla apocalittica situata nel particolare cattolicesimo di Schmitt
335

. 

0ÅÒ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍo, parola-chiave di tutta la sua opera sarebbe il recupero della ca-

pacità di acutezza cattolica da contrapporre alla modernità razionale, ovverossia alla 

razionalità del moderno
336

. 

Sul tema della modernità sembrerebbero scontrarsi, nelle figure di Benjamin e 

Schmitt, le due maggiori culture per così dire anti-moderne: questo mi pare anche il 

significato che al tema attribuisce un altro grande pensatore, ebreo e tedesco, più vi-

ÃÉÎÏ Á ÎÏÉȟ ÃÈÅ ÈÁ ÁÖÕÔÏȟ ÔÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏȟ ÉÌ ÍÅÒÉÔÏ ÄÉ ÒÉÓÃÏÐÒÉÒÅ ÉÎ ÃÈÉÁÖÅ ÃÒÉÔÉÃÁ ÉÌ tema dei 

rapporti fra i due autori: Jacob Taubes
337

.  

$Á ÔÕÔÔÏ ÃÉĔ ÒÉÓÕÌÔÁ ÃÈÅ ÉÌ ÖÅÒÏ ÐÒÏÂÌÅÍÁȟ ÐÅÒ ÔÕÔÔÉȟ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ȰÍÏÄÅÒÎÉÔÛȱ Å 

ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÃÒÉÓÉȢ ! ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÒÅÁÇÉÓÃÏÎÏ ÃÏÎ ÉÍÐÅÔÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌÅ ÄÕÅ ÆÏÒÚÅ ÃÕÌÔu-

ral-religiose appena definite come anti -moderne per eccellenza, quella cristiano-

cattolica e quella ebraica, trasferendo anche sul piano (teologico-)politico la ricerca 

di nuovi criteri di obbedienza al potere, cioè di disciplina, in corrispondenza anche 

 
334 0ÏÌÉÔÉÓÃÈÅ 4ÈÅÏÌÏÇÉÅȟ 6ÉÅÒ +ÁÐÉÔÅÌ ÚÕÒ ,ÅÈÒÅ ÄÅÒ 3ÏÕÖÅÒÁÎÉÔßÔ ÒÉÓÁÌÅȟ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÐÒÉÍÁ ÖÅÒÓÉÏÎÅȟ ÁÌ ΫγάάȠ ÕÎÁ 
ÓÅÃÏÎÄÁ ÅÄÉÚÉÏÎÅȟ ÁÒÒÉÃÃÈÉÔÁ ÄÉ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÐÒÅÍÅÓÓÁ ɉÓÕÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÓÉ î ÃÏÎÄÏÔÔÁ ÌÁ ÔÒÁÄÕÚÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁȟ ÉÎ #Ȣ 
3#(-)44ȟ ,Å ÃÁÔÅÇÏÒÉÅ ÄÅÌ ÐÏÌÉÔÉÃÏȟ "ÏÌÏÇÎÁ Ϋγαάȟ ÐÐȢ άγ-βΰɊ ÁÐÐÁÒÖÅ ÎÅÌ ΫγέήȢ 1ÕÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÉÌ 
ÆÉÎÁÌÅ ÄÅÌ ) ÃÁÐÉÔÏÌÏȠ ÌÁ ÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌ ÔÅÓÔÏ î Á ÐȢ ήΫ ÄÅÌÌÁ ÍÉÁ ÔÒÁÄÕÚÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁȢ 
335 -Ȣ .)#/,%44)ȟ 4ÒÁÓÃÅÎÄÅÎÚÁ Å ÐÏÔÅÒÅȢ ,Á ÔÅÏÌÏÇÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÉ #ÁÒÌ 3ÃÈÍÉÔÔȟ "ÒÅÓÃÉÁ ΫγγΪȢ 
336 2Ȣ '54)O22%: ')2!2$/4ȟ #ÁÒÌ 3ÃÈÍÉÔÔ Ù 7ÁÌÔÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎȟ ÉÎ Ⱥ#ÕÁÄÅÒÎÏÓ ÈÉÓÐÁÎÏÁÍÅÒÉÃÁÎÏÓȻȟ ΰΫάȾάΪΪΫȟ 
ÐÐȢ ΰΫ-αβȟ ÕÓÁ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅȟ ÍÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÐÅÒ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÓÐÁÇÎÏÌÁȟ ÓÐÅÃÉÁÌÍÅÎÔÅ ÄÅÌ ÓÉÇÌÏ ÄÅ ÏÒÏ 
ÄÉ ȺÁÇÕÄÉÚÁÃÉĕÎ ÃÁÔĕÌÉÃÁȻȢ 
337 .Ȣ "/,:ȟ #ÈÁÒÉÓÍÁ ÕÎÄ 3ÏÕÖÅÒÁÎÉÔÜÔȢ #ÁÒÉ 3ÃÈÍÉÔÔ ÕÎÄ 7ÁÌÔÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎ ÉÍ 3ÃÈÁÔÔÅÎ -ÁØ 7ÅÂÅÒÓ ÉÎ *Ȣ 
4!5"%3 ɉÅÄɊȟ $ÅÒ &İÒÓÔ ÄÉÅÓÅÒ 7ÅÌÔȢ #ÁÒÉ 3ÃÈÍÉÔÔ ÕÎÄ ÄÉÅ &ÏÌÇÅÎȟ -İÎÃÈÅÎ ΫγβέȢ /ÌÔÒÅ ÁÌ ÇÉÛ ÃÉÔÁÔÏ %Î ÄÉÖÅÒȤ
ÇÅÁÎÔ ÁÃÃÏÒÄȟ ÃÆÒȢ ÁÎÃÏÒÁ *Ȣ 4!5"%3ȟ !Ä #ÁÒÌ 3ÃÈÍÉÔÔȡ ÇÅÇÅÎÓÔÒÅÂÉÇÅ &İÇÕÎÇȟ "ÅÒÌÉÎ ΫγβαȢ 
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ÃÏÎ ÌȭÁÖÖÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÓÓÁ ÃÏÍÅ ÎÕÏÖÁ condizione sociale di convivenza degli uomini 

fra loro. Viene così inevitabilmente toccato nel profondo il problema del potere 

(Herrschaft), che abbiamo già inteso come la capacità di qualcuno di ottenere ɀ da 

parte di uomini determinati, possibilmente com presi in un territorio definito ɀ ob-

ÂÅÄÉÅÎÚÁ Á ÃÏÍÁÎÄÉ ÐÒÅÃÉÓÉȟ ÅÍÅÓÓÉ ÉÎ ÃÈÉÁÖÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁȢ )Î ÅÔÛ ÍÏÄÅÒÎÁȟ ÌÁ ȰÍi-

ÓÕÒÁȱ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ȰÐÏÔÅÒÅȱ ÅÒÁ ÓÔÁÔÁ ÔÒÏÖÁÔÁ Å ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉÚÚÁÔÁ ɀ poi addirittura cost i-

tuzionalizzata ɀ ÎÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁ ÄÅÌÌÏ Ȱ3ÔÁÔÏȱȢ N ÑÕÅÓta misura che viene posta in dubbio 

e decade con la crisi della modernità. Così la Herrschaft torna ad essere elementar-

mente Gewalt e il suo uso ɀ che Max Weber chiamava Gewältigung, legittimandola 

attraverso il monopolio che ne aveva lo Stato, merdiante il suo Verwaltungsstab ɀ va 

ora nuovamente saggiato, in rapporto alle condizioni storiche nuove che si presenta-

no, nella grande divaricazione/combinazione del binomio democrazia-dittatura
338

. 

 

37. Richard Faber ɀ allievo di Taubes, grande studioso di Schmitt ɀ ripercorre il 

ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌȭÏÒÉÇÉÎÅ ÄÅÌ ÍÏÄÅÒÎÏ ÉÎ 7ÁÌÔÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎȟ ÃÏÎÉÕÇÁÎÄÏÌÏ ÃÏÎ ÌȭÁÎÓÉÁ ÃÈÅ 

similarmente attanaglia il suo contemporaneo Ernst Kantorowicz
339

. In estrema sin-

ÔÅÓÉȟ ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ &ÁÂÅÒ ÓÁÒÅÂÂÅ ÃÈÅ ÌÁ ÓÏÖÒÁÎÉÔÛ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÉ ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÃÒÕÃÉÁÌÅ Óia per Ben-

jamin ( Il dramma) che per Kantorowicz (I due corpiɊȢ )Ì ÐÒÉÍÏ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÁȟ ÐÅÒ ÌÁ 

Germania, nel Seicento barocco, il secondo, più in generale, nel medioevo cristiano. 

La differenza però sta nel fatto che Kantorowicz la vira poi subito in costituzionali-

 
338 #ÈÅ îȟ ÃÏÍÅ ÓÉ î ÁÐÐÅÎÁ ÖÉÓÔÏȟ ÉÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÆÉÌÏÓÏÆÉÃÏ ÄÉ ÆÏÎÄÏ ÓÉÁ ÐÅÒ "ÅÎÊÁÎÉÍ ÃÈÅ ÐÅÒ 3ÃÈÍÉÔÔȢ 
339 2Ȣ &!"%2ȟ 7ÁÌÔÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎÓ 5ÒÓÐÒÕÎÇ ÄÅÓ ÄÅÕÔÓÃÈÅÎ 4ÒÁÕÅÒÓÐÉÅÌÓ ÕÎÄ %ÒÎÓÔ (Ȣ +ÁÎÔÏÒÏ×ÉÃÚΎ $ÉÅ Ú×ÅÉ 
+ĘÒÐÅÒ ÄÅÓ +ĘÎÉÇÓȢ %ÉÎ 6ÅÒÇÌÅÉÃÈȟ ÉÎ 7Ȣ %2.34 ɀ #Ȣ 6)3-!.. ɉÅÄÓɊȟ 'ÅÓÃÈÉÃÈÔÓËĘÒÐÅÒȢ :ÕÒ !ËÔÕÁÌÉÔßÔ ÖÏÎ 
%ÒÎÓÔ (Ȣ +ÁÎÔÏÒÏ×ÉÃÚȟ -İÎÃÈÅÎ ΫγγαȢ #ÉÔÁ ÁÎÃÈÅ +Ȣ '!2"%2ȟ "ÅÎÊÁÍÉÎÓ 4ÈÅÏÒÉÅ ÄÅÓ 5ÒÓÐÒÕÎÇÓ ÄÅÒ -ÏÄÅÒȤ
ÎÅȟ ÉÎ Ⱥ3ÔÕÄÉ ÇÅÒÍÁÎÉÃÉȻȟ άγȾΫγγΫȢ ,ΈÏÐÅÒÁ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ î ÎÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅ %Ȣ(Ȣ +!.4/2/7)#:ȟ 4ÈÅ +ÉÎÇȭÓ 
4×Ï "ÏÄÉÅÓȢ ! ÓÔÕÄÙ ÉÎ -ÅÄÉÅÁÖÁÌ 0ÏÌÉÔÉÃÁÌ 4ÈÏÕÇÈÔȟ 0ÒÉÎÃÅÔÏÎ Ϋγία ɉÔÒÁÄȢ ÉÔȢ ) ÄÕÅ ÃÏÒÐÉ ÄÅÌ ÒÅȢ ,ȭÉÄÅÁ ÄÉ ÒÅÇÁȤ
ÌÉÔÛ ÎÅÌÌÁ ÔÅÏÌÏÇÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÍÅÄÉÅÖÁÌÅȟ 4ÏÒÉÎÏ ΫγβγɊȢ -Á ÌȭÏÐÅÒÁ ÄÅÌ ÔÅÍÐÏ Á ÃÕÉ ÃÉ ÓÔÉÁÍÏ ÒÉÆÅÒÅÎÄÏ ÎÅÌ ÔÅÓÔÏ î 
+ÁÉÓÅÒ &ÒÉÅÄÒÉÃÈ ÄÅÒ :×ÅÉÔÅȟ "ÅÒÌÉÎ Ϋγάα ɉÔÒÁÄȢ ÉÔȢ &ÅÄÅÒÉÃÏ )) )ÍÐÅÒÁÔÏÒÅȟ -ÉÌÁÎÏ ΫγαΰɊȢ -ÏÌÔÏ ÐÅÒÔÉÎÅÎÔÉ ÌÅ 
ÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÉ ÓÖÏÌÔÅ ÄÁÉ ÃÕÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÓÉÌÌÏÇÅ -ÉÓÔÅÒÉ ÄÉ 3ÔÁÔÏȟ ,ÅÃÃÅ άΪΪήȡ 'ÉÕÓÅÐÐÅ #ÁÓÃÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ 0ÒÅÓÅÎÔÁȤ
ÚÉÏÎÅ Å $ÏÎÁÔÏ -ÁÎÓÕÅÔÏ ÎÅÌÌÁ 0ÏÓÔÆÁÚÉÏÎÅ ɉ,ȭÁÓÉÎÏȟ ÉÌ 2Å Å ÌÁ ÍÅÒÅÔÒÉÃÅȢ $É ÁÌÃÕÎÉ ÅÍÂÌÅÍÉ ÔÅÏÌÏÇÉÃÏ-
ÐÏÌÉÔÉÃÉɊȢ $ÅÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÁÕÔÏÒÉ Å ÓÕÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÔÅÍÉȟ ÃÆÒȢ ÁÎÃÈÅ $Ȣ -!.35%4/ ɀ 'Ȣ #!3#)/.%ȟ 0ÏÔÅÒÅ ÖÉÓÉÂÉÌÅ Å ÏÒÄÉÎÅ 
ÃÏÓÔÉÔÕÔÉÖÏȢ #ÁÔÅÇÏÒÉÅ Å ÆÉÇÕÒÅ ÄÅÌÌÁ ÓÏÖÒÁÎÉÔÛȟ "ÁÒÉ άΪΪέȡ ÉÎ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ î ÒÅÐÅÒÉÂÉÌÅȟ Á ÐȢ ΫΪβȟ ÕÎ ÇÉÕÓÔÏ ÒÉÆÅȤ
ÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÔÅÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÓÏÖÒÁÎÉÔÛ ÉÎ 7ÁÌÔÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÇÉÕÎÇÅ Á ȺÓÕÐÅÒÂÁÍÅÎÔÅȣ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ÐÒÏȤ
ÐÒÉÏ ÎÅÌ ÐÒÉÎÃÉÐÅ ÉÌ ÐÁÒÁÄÉÇÍÁ ÄÅÌ ÍÁÌÉÎÃÏÎÉÃÏȻ ɉÐȢ ΫήΪ ÄÅÌÌȭÅÄÉÚÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁɊȢ 
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ÓÍÏ ɉÑÕÅÌÌÏ ÉÎÇÌÅÓÅȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÆÏÎÄÁÔÏ ÓÕÌ ȰÃÏÒÐÏȱ ÃÏÒÐÏÒÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ #ÏÒÏÎÁȡ 

«the King in Council in Parliament»), mentre per Benjamin la sovranità ɀ che, non si 

dimentichi, egli ha colto nella sua pienezza nella Diktatur  di Schmitt ɀ finisce per 

concentrarsi storicamente in Gewalt (violenza). In tal modo, il barocco e il teatro che 

ÌÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÓÏÎÏ ÁÌÌȭÏÒÉÇÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ȰÍÉÓÅÒÉÁ ÔÅÄÅÓÃÁȱȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÎÃÈÅ ÁÌ ÒÕÏÌÏ ÓÔÏÒÉÃÏ 

svolto dal protestantesimo tedesco, che egli definisce spietatamente
340

 come 

«obrigkeitsstaatlich /staatsfromme».  

Se è impressionante il peso, già più volte sottolineato, che la considerazione sto-

rica ha nella ricostruzione di tutti questi filosofi della politica, certo da tutti emerge 

il senso chiaro di una profonda trasformazione del concetto stesso di moderno, di 

modernità, che, nel caso specifico di Walter Benjamin, vira marxianamente nella ne-

cessità della rivoluzione, finalmente capace di dare alla Germania ɀ ÃÈÅ ÌȭÁÖÅÖÁ ÍÁn-

ÃÁÔÁ ÎÅÌ 3ÅÉÃÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 'ÕÅÒÒÁ ÄÅÉ ÔÒÅÎÔȭÁÎÎÉȟ ÐÏÉ Á ÆÉÎÅ Settecento, poi ancora nel 

1848 e infine nel 1918-19 ɀ ÌȭÕÓÃÉÔÁ ÄÁÌÌÁ ȰÔÒÁÇÅÄÉÁȱ ɉTrauerspiel) intesa anche in senso 

ÓÔÏÒÉÃÏȟ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÔÅÁÔÒÁÌÅȟ ÃÉÏî ÃÏÍÅ ÖÅÒÁ Å ÐÒÏÐÒÉÁ ȰÍÉÓÅÒÉÁ ÔÅÄÅÓÃÁȱȢ 

Siamo dunque di fronte, con Benjamin e Schmitt, ad una critica della modernità 

proveniente da due intelligenze biograficamente opposte. Non solo: tale critica si 

fonda, per entrambi, sul pilastro della sovranità attraverso cui la modernità si è fatta 

politica
341

.  

Ma, di nuovo, le posizioni dei nostri due sono opposte: per Schmitt, infatti, la 

scoperta della sovranità rappresenta il dato più positivo del moderno, perché fonda-

ÔÉÖÏ ÄÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÅÓÔÒÅÍÏȟ ÄÅÌÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁȠ ÍÅÎÔÒÅ ÐÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎȟ ÅÓÓÁ î ÉÌ ÄÁÔÏ ÃÈÅ 

ÄÏÖÒÅÂÂÅ ÉÎÖÅÃÅ ÓÅÒÖÉÒÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÁÄ ÅÌÉÍÉÎÁÒÅ ÉÌ ÃÁÓÏ ÄȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅȟ ÌȭÅmergenza: la qua-

ÌÅ ÐÏÉȟ ÑÕÁÎÄÏ ÎÏÎ ÆÕÎÚÉÏÎÁ ÐÉĬȟ ÖÁ ÓÕÐÅÒÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÏ ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÁÒÉÏȢ #ÏÎ ÑÕÅÓÔÁ 
 
340 -Á ÎÏÎ ÔÒÏÐÐÏ ÄÉÖÅÒÓÏ ÅÒÁ ÓÔÁÔÏ ÉÌ ÇÉÕÄÉÚÉÏ ÄÉ -ÁØ 7ÅÂÅÒȟ ÎÅÌÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁ Á (ÁÒÎÁÃË ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌ ÓÕÏ ÖÉÁÇÇÉÏ 
ÎÅÇÌÉ 53!ȟ Á ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÄÅÌ 3ÅËÔÅÎÍÅÎÓÃÈ ÐÒÏÔÅÓÔÁÎÔÅȢ 
341 2Ȣ '54)%22%: ')2!2$/4ȟ #ÁÒÌ 3ÃÈÍÉÔÔȟ ÐȢ αΪȟ ÒÉÐÏÒÔÁ ÕÎÁ ÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÄÉ 7ÁÌÔÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎ ɉ­ÂÅÒ 
ÄÁÓ 0ÒÏÇÒÁÍÍ ÄÅÒ ËÏÍÍÅÎÄÅÎ 0ÈÉÌÏÓÏÐÈÉÅȟ ÉÎ 'ÅÓÁÍÍÅÌÔÅ 3ÃÈÒÉÆÔÅÎȟ ))ȟ Ϋȟ ÐÐȢ Ϋίβ Å ΫΰέɊ ÃÈÅ ÆÁ Á ÕÎ ÃÅÒÔÏ 
ÐÕÎÔÏȟ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÃÅÒÔÏ ÁÎÃÈÅ ÐÒÅ-ÆÏÕÃÁÕÌÔÉÁÎÁȟȡ Ⱥ,ÁÓ ÃÏÓÁÓ ÍÁÓ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅÓ Ù ÌÁÓ ÕÌÔÉÍÁÄÅÓ ÙÁ ÅÓÔÁÂÁÎ 
ÓÅÃÕÌÁÒÉÚÁÄÁÓȢ %Ì ÄÅÒÅÃÈÏ ÓÅ ÈÁÂÉÁ ÔÒÁÎÓÆÏÒÍÁÄÏ ÅÎ ÐÏÄÅÒȟ ÌÁ ÌÅÁÌÔÁÄ ÅÎ ÃÁÌÃÕÌÁÂÉÌÉÄÁÄȟ ÌÁ ÖÅÒÄÁÄ ÅÎ 
ÃÁÂÁÌÉÄÁÄ ÇÅÎÅÒÁÌÍÅÎÔÅ ÒÅÃÏÎÏÃÉÄÁȟ ÌÁ ÂÅÌÅÚÁ ÅÎ ÂÕÅÎ ÇÕÓÔÏȟ ÅÌ ÃÒÉÓÔÉÁÎÉÓÍÏ ÅÎ ÕÎÁ ÏÒÇÁÎÉÓÁÃÉÏÎ ÐÁÃÉÆÉÓÔÁȣ 
%Î ÌÕÇÁÒ ÄÅ ÌÁ ÄÉÆÅÒÅÎÃÉÁ ÄÅ ÂÕÅÎÏ Ù ÍÁÌÏ ÓÅ ÉÎÔÒÏÄÕÊÏ ÕÎÁ ÄÉÆÅÒÅÎÃÉÁÄÁÍÅÎÔÅ ÓÕÂÌÉÍÅ ÄÅ ÁÐÒÏÖÅÃÈÁÍÉÅÎÔÏ 
Ù ÄÁđÏȻȢ 
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complessa ricostruzione del famoso rapporto, Horst Bredekamp va al cuore della 

ÓÔÅÓÓÁ Ȱ"ÅÎÊÁÍÉÎ-&ÒÁÇÅȱ ÁÐÐÌÉÃÁÎÄÏÌÅ ÉÌ dictum ÄÉ 3ÃÈÍÉÔÔ ɉÃÈÅ ÌȭÁÖÅÖÁ ÐÒÅÓÏ ÉÎ pre-

stito dal suo amico poeta Theodor Däubler) secondo cui «Der Feind ist deine eigene 

Frage als Gestalt»
342

.  

Qual è dunque il nemico di Benjamin, nel senso della sua propria Frage? È la que-

ÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅȢ 3Õ ÄÉ ÅÓÓÁ "ÅÎÊÁÍÉÎ ÃÏÎÖÅÒÇÅ ÃÏÎ 3ÃÈÍÉÔÔȢ ,Ï stato 

ÄȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅ î ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÖÒÁÎÉÔÛȡ ÉÎ ÅÓÓÏ ÓÉ ÅÓÐÒÉÍÅ ÌÁ ÄÉÓÐÁÒÉÔÛ ÔÒÁ 

continuità ed unicità. Per Schmitt ciò avviene quando in una comunità i contrasti 

sono tali da esigere un intervento di sospensione delle leggi da parte di una forza ex-

trasociale, allo scopo di porle in salvo. Si tratta di un momento di atemporalità, di 

ÔÅÍÐÏ ÁÎÏÍÁÌÏȟ ÄÉ ÃÅÓÓÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÔÅÍÐÏ ÎÏÒÍÁÌÅȡ ÍÁ ÓÅÇÎÁ ÁÎÃÈÅ ÌȭÕÓÃÉÔÁ ÄÁÌ ÃÁÎo-

ÎÅ ÃÈÅ ÖÉÅÎÅ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÁ ÁÌÌȭÁÖÁÎÇÕÁÒÄÉÁ
343

. 

Ciò però non basta ancora. Il cuore del problÅÍÁ ÓÔÁ ÎÅÌ ȰÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÅÌ ÐÏÌÉÔÉÃÏȱ 

che tutto ciò sottintende: per Bredekamp la fonte di quel concetto sarebbe ɀ di nuo-

vo per entrambi gli autori ɀ Thomas Hobbes con la sua straordinaria figura del Levia-

than mirabilmente rappresentata nel frontespizio stesÓÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ
344

. Ma per Hob-

ÂÅÓ ÌȭÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ-Stato-Leviatano è anche motivo della sua artificiale eter-

ÎÉÔÛȠ ÐÅÒ 3ÃÈÍÉÔÔ ÉÎÖÅÃÅ ÌÏ ÓÔÁÔÏ ÄȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅ î ÆÕÏÒÉ ÄÁÌ ÔÅÍÐÏȢ "ÅÎÊÁÍÉÎ ÏÃÃÕÐÁȟ Óe-

condo Bredekamp, una posizione intermedia, perché è vero chÅ ÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅ î Ío-

mentanea, ma la sovranità serve proprio a impedire che essa si presenti:  

ȺÍÅÎÔÒÅ ÐÅÒ 3ÃÈÍÉÔÔ ÌÏ ÓÔÁÔÏ ÄȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅ î ÌÁ conditio sine qua non ÐÅÒ ÌȭÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 
sovranità, Benjamin vede esistere la sovranità allo scopo di impedire lÏ ÓÔÁÔÏ ÄȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÉÎ 
prima istanza»

345
.  

 
342 (Ȣ "2%$%+!-0ȟ &ÒÏÍ 7ÁÌÔÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎ ÔÏ #ÁÒÌ 3ÃÈÍÉÔÔȟ ÖÉÁ 4ÈÏÍÁÓ (ÏÂÂÅÓȟ ÉÎ Ⱥ#ÒÉÔÉÃÁÌ )ÎÑÕÉÒÙȻȟ 
άίȾΫγγγȟ ÐȢ άήβȡ ÉÌ ÖÅÒÓÏ ÄÉ $ßÕÂÌÅÒ ÖÉÅÎÅ ÄÁ (ÙÍÎÅ ÁÎ )ÔÁÌÉÅÎȟ -İÎÃÈÅÎ ΫγΫΰȟ ÐȢ ίβȢ ,ȭÁÖÒÅÂÂÅ ÓÃÏÐÅÒÔÏ (Ȣ 
-%)%2ȟ $ÅÒ 0ÈÉÌÏÓÏÐÈ ÁÌÓ &ÅÉÎÄȡ :Õ #ÁÒÌ 3ÃÈÍÉÔÔÓ Ȭ'ÌÏÓÓÁÒÉÕÍȭȟ ÉÎȡ #ÁÒÌ 3ÃÈÍÉÔÔȟ ,ÅÏ 3ÔÒÁÕÓÓȟ ÕÎÄ ÄÅÒ Ȭ"ÅÇÒÉÆÆ 
ÄÅÓ 0ÏÌÉÔÉÓÃÈÅÎȭȡ :Õ ÅÉÎÅÍ $ÉÁÌÏÇ ÕÎÔÅÒ !Â×ÅÓÅÎÄÅÎȟ 3ÔÕÔÔÇÁÒÔ Ϋγγβȟ ÐȢ ΫήίȢ #ÆÒȢ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÁÕÔÏÒÅȡ $ÉÅ ,ÅÈÒÅ 
#ÁÒÌ 3ÃÈÍÉÔÔÓȡ 6ÉÅÒ +ÁÐÉÔÅÌ ÚÕÒ 5ÎÔÅÒÓÃÈÅÉÄÕÎÇ ÐÏÌÉÔÉÓÃÈÅÒ 4ÈÅÏÌÏÇÉÅ ÕÎÄ ÐÏÌÉÔÉÓÃÈÅÒ 0ÈÉÌÏÏÐÈÉÅȟ 3ÔÕÔÔÇÁÒÔ 
ΫγγήȢ 
343 (Ȣ "2%$%+!-0ȟ &ÒÏÍ 7ÁÌÔÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎȟ ÐÐȢ άίά-άίέȢ 
344 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ άίίȡ Ⱥ4ÈÅ ÇÉÁÎÔ ÂÅÎÄÓ ÍÅÎ ÔÏ ÈÉÓ ×ÉÌÌȻȢ -Á ÃÆÒȢ ÌÁ ÍÏÎÏÇÒÁÆÉÁ ÓÕÌ ,ÅÖÉÁÔÈÁÎȢ 
345 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ άΰΪȢ 
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Comunque, è del tutto evidente il peso che per i due autori ɀ ÍÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ 

della cultura sociologico-politica del tempo: si pensi allo stesso Weber, ma anche na-

turalmente a Tönnies
346

 ɀ ha la concezione del potere (però power in inglese, non 

violence) che Hobbes esprime nel capitolo X del Leviatano:  

«Il più grande dei poteri umani è quello composto dei poteri di molti uomini, uniti, per l o-
ro consenso, in una persona, naturale o civile, che usa tutti i loro poteri, dipendenti dalla 
sua volontà, qual è il potere di uno stato, o che dipende dal volere di ciascuno, qual è il po-
tere di una fazione o di diverse fazioni in lega. Perciò avere servi è un potere, ed avere ami-
ci è un potere, perché sono forze unite»

347
.  

,ȭÕÎÉÏne fa la forza dunque? Come principio di fondo del Commonwealth nella 

ÓÕÁ ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ȰÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȱ ÓÅÔÔÅÃÅÎÔÅÓÃÁ
348

. Ma forse anche come esito 

ÄÅÌÌÁ ȰÁÕÔÏÃÏÓÃÉÅÎÚÁȱ ÄÁ ÃÕÉ ÎÁÓÃÅ ÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ ÄÉ +ÁÎÔ Å &ÉÃÈÔÅ Å ÐÏÉ ÄÉ (e-

gel
349

. Ma questa forza è il potere/Gewalt di cui stiamo parlando e del cui uso lo Stato 

moderno pretende il monopolio? È il diritto, alla cui ri -definizione è volta la princi-

pale riflessione politica post-illuministica e post -giusnaturalistica? E a cui Walter 

Benjamin rivolge la sua critica, mentre Carl Schmitt ne celebra la riedizione, attra-

verso il Führer
350

? 

La ricostruzione del rapporto fra i due pensieri antagonisti, ma come si è visto 

fortemente collegati fra loro, non è aiutata dalla radicale divergenza delle rispettive 

condizioni storiche di esistenza politica e qui sta il vero nocciolo della questione. Lo 

 
346 -Ȣ 2)##)!2$)ȟ &ÅÒÄÉÎÁÎÄ 4ĘÎÎÉÅÓȟ ÓÏÃÉÏÌÏÇÏ ÈÏÂÂÅÓÉÁÎÏȡ ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÐÏÌÉÔÉÃÉ Å ÓÃÉÅÎÚÁ ÓÏÃÉÁÌÅ ÉÎ 'ÅÒÍÁÎÉÁ ÔÒÁ 
ÏÔÔÏ Å ÎÏÖÅÃÅÎÔÏȟ "ÏÌÏÇÎÁ Ϋγγα Å ÐÉĬ ÒÅÃÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÌÁ ÓÕÁ ÃÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÒÉÓÔÁÍÐÁ ÐÒÅÓÓÏ ,ÁÔÅÒÚÁ ÄÉ 3ÏÃÉÅÔÛ Å 
ÃÏÍÕÎÉÔÛȢ  
347 4Ȣ (/""%3ȟ ,ÅÖÉÁÔÁÎÏȟ ÖÏÌȢ )ȟ "ÁÒÉ ΫγΫΫȟ ÐȢ ΰγȢ 
348 0Ȣ 3#()%2!ȟ ,Á ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÉÎÇÌÅÓÅ ÆÒÁ ÓÔÏÒÉÁ Å ÍÉÔÏȟ ÉÎ !Ȣ 2/-!./ ɉÅÄɊȟ )Ì ÍÏÄÅÌÌÏ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÉÎÇÌÅÓÅ 
Å ÌÁ ÓÕÁ ÒÅÃÅÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÍÅÄÉÔÅÒÒÁÎÅÁ ÔÒÁ ÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌ εήή Å ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÍÅÔÛ ÄÅÌÌȭζήήȢ !ÔÔÉ ÄÅÌ 3ÅÍÉÎÁÒÉÏ ÉÎÔÅÒȤ
ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÓÔÕÄÉ ÉÎ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÉ &ÒÁÎÃÉÓÃÏ 4ÏÍÜÓ Ù 6ÁÌÉÅÎÔÅ ɉ-ÅÓÓÉÎÁȟ Ϋή-Ϋΰ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ΫγγΰɊȟ -ÉÌÁÎÏ Ϋγγβȟ 
ÐÐȢ έγ-ίβȢ 
349 #ÏÍÐÉÏ ÑÕÅÓÔÁ ÆÏÒÚÁÔÕÒÁȟ ÐÒÅÎÄÅÎÄÏ ÌÏ ÓÐÕÎÔÏ ÄÁ ÁÌÃÕÎÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉ ÄÉ %Ȣ #!&!'.!ȟ $ÉÒÉÔÔÏ ÒÁÚÉÏÎÁÌÅ Å 
ÒÅÁÌÔÛ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏȢ ,Å ÃÒÉÔÉÃÈÅ ÈÅÇÅÌÉÁÎÅ ÁÌÌÅ ÔÅÏÒÉÅ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÉ +ÁÎÔ Å ÄÉ &ÉÃÈÔÅȟ ÉÎ Ⱥ3ÔÕÄÉ ÓÅÎÅÓÉȻȟ γΪȾΫγγβȟ 
ÐÐȢ έαΫ-ήΫΫȠ ,ÉÂÅÒÔÛ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÃÏÓÃÉÅÎÚÁ Å ÐÏÔÅÒÅ ÐÏÌÉÔÉÃÏȢ .ÏÔÅ ÓÕÌÌÁ &ÅÎÏÍÅÎÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌȭ%ÎÃÉÃÌÏÐÅÄÉÁ ÄÅÌÌÅ 
ÓÃÉÅÎÚÅ ÆÉÌÏÓÏÆÉÃÈÅ ÄÉ (ÅÇÅÌȟ ÉÎ Ⱥ4ÅÏÒÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȻȟ ΫάήȾΫγγβȟ ÐÐȢ ίί-βέȢ -Á ÓÉ ÖÅÄÁ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÓÐÌÅÎÄÉÄÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ 
ÄÉ ÔÅÓÔÉ ÄÉ #ÌÁÕÄÉÏ #ÅÓÁȟ ÃÕÒÁÔÁ ÄÁ #ÁÒÌÁȟ ,ÕÃÁ &ÏÎÎÅÓÕ Å !ÌÂÅÒÔÏ 3ÁÖÏÒÅÌÌÉȟ 6ÅÒÓÏ ÌȭÅÔÉÃÉÔÛȢ 3ÁÇÇÉ ÄÉ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌȤ
ÌÁ ÆÉÌÏÓÏÆÉÁȟ 0ÉÓÁ άΪΫέȢ 
350 #Ȣ 3#(-)44ȟ $ÅÒ &İÈÒÅÒ ÓÃÈİÔÚÔ ÄÁÓ 2ÅÃÈÔȟ ÉÎ Ⱥ$ÅÕÔÓÃÈÅ *ÕÒÉÓÔÅÎ-:ÅÉÔÕÎÇȻ ÄÅÌ ΫТ ÁÇÏÓÔÏ Ϋγέήȟ "ÁÎÄ έγȟ 
(ÅÆÔ Ϋίȟ ÐȢ γήί-γίΪȢ  
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si vede molto bene in Benjamin, allorché finalmente pone tra virgolette il 

Grenzbegriff «Ausnahmezustand», riferendolo al proprio tempo, e afferma che se 

quella ormai è ÌÁ ÒÅÇÏÌÁ Å ÎÏÎ ÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅȟ ÂÉÓÏÇÎÅÒÛ ÁÌÌÏÒÁ ÐÒÏÖÏÃÁÒÅ ÕÎÏ ÓÔÁÔÏ 

ÄȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÒÅÁÌÅȟ ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ ȺÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÉÌ Æa-

scismo»
351

. Così il discorso è finito, ma il problema rimane: che è quello del rapporto 

fra diritto e viole nza, come egli stesso aveva già visto nella Kritik der Gewalt. 

 

έβȢ N Á ÑÕÅÓÔȭÏÐÅÒÁ ÃÈÅ ÂÉÓÏÇÎÁ ÁÔÔÉÎÇÅÒÅ ÐÅÒ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÉÌ ÄÒÁÍÍÁ ÐÒÏÆÏÎÄÏ 

che la consapevolezza della crisi del mondo di diritto borghese e liberale produsse ɀ 

particolarmente in Germania dove il diritto aveva celebrato durante il secolo XIX la 

sua incoronazione a regina delle scienze sociali ed era stato consacrato nella jurist i-

sche Methode ɀ negli osservatori più disincantati, pur appartenenti a campi ideologi-

ci molto diversi
352

. 

Una parte dÅÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÒÉÓÉÅÄÅ ÄÕÎÑÕÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÇÕÉÔÛ ÄÅÌ ÔÅÄÅÓÃÏ Gewalt, tra vio-

lenza (privata) e potere (pubblico)
353
ȡ Á ÎÏÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁ ÉÌ ÓÅÃÏÎÄÏȟ ÄÏÖÅ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÄÉ 

ȰÖÉÏÌÅÎÚÁȾÆÏÒÚÁȱ ÒÉÅÎÔÒÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÆÉÎÅÓÔÒÁ ÄÅÌ ÂÉÎÏÍÉÏ ȰÌÅÇÉÔÔÉÍÏȾÉÌÌÅÇÉÔÔÉÍÏȱȢ 
 
351 ,Á ÃÉÔÁÚÉÏÎÅ î ÄÁ (Ȣ "2%$%+!-0ȟ &ÒÏÍ 7ÁÌÔÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎȟ ÐȢ άΰήȟ ÃÈÅ ÃÉÔÁ Á ÓÕÁ ÖÏÌÔÁ ÄÁ 7Ȣ "%.*!-).ȟ ­ÂÅÒ 
ÄÅÎ "ÅÇÒÉÆÆ ÄÅÒ 'ÅÓÃÈÉÃÈÔÅ ɉΫγήΪɊȟ ÉÎ 'ÅÓÁÍÍÅÌÔÅ 3ÃÈÒÉÆÔÅÎȟ Ϋȟ άȟ ÐȢ ΰγαȢ 
352 !Ȣ ()23#(ȟ 2ÅÃÈÔ ÁÕÆ 'Å×ÁÌÔȩ 3ÐÕÒÅÎ ÐÈÉÌÏÓÏÐÈÉÓÃÈÅÒ 'Å×ÁÌÔÒÅÃÈÔÆÅÒÔÉÇÕÎÇ ÎÁÃÈ (ÏÂÂÅÓȟ -İÎÃÈÅÎ άΪΪήȟ 
ÓÉ ÁÐÒÅ ÃÏÎ ÕÎ ÐÁÒÁÇÒÁÆÏ ÄÅÄÉÃÁÔÏ Á Ȱ'Å×ÁÌÔȡ ÅÔÙÍÏÌÏÇÉÓÃÈÅ :ÕÇßÎÇÅȱȟ ÉÎ ÃÕÉ ÓÃÒÉÖÅ ÃÈÅ ÉÌ ÔÅÍÁ î ÆÉÎÏÒÁ ÐÏÃÏ 
ÓÔÕÄÉÁÔÏȟ ÁÎÃÈÅ Á ÃÁÕÓÁ ÄÅÌÌȭÅÓÔÒÅÍÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ ÓÅÍÁÎÔÉÃÁ ÄÅÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÉÎ ÁÍÂÉÔÏ ÔÅÄÅÓÃÏȢ #ÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅȟ ÁÄ 
ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÓÏÌÏ ÉÎ ÐÁÒÔÅ ÁÌ ÆÒÁÎÃÅÓÅ Ï ÉÎÇÌÅÓÅ ÖÉÏÌÅÎÃÅȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ-ÓÔÁÔÁÌÅ ÃÈÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉ 
ÕÌÔÉÍÉ ÃÏÎÔÅÓÔÉ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅ ÐÉĬ Á ȰÐÏÔÅÒÅȱ ɉÆÁ ÌȭÅÓÅÍÐÉÏ ÄÅÌ ÔÅÓÔÏ ÄÉ (Ȣ !2%.$4ȟ /Î 6ÉÏÌÅÎÃÅȟ .Å× 9ÏÒË ΫγαΪȟ 
ÔÒÁÄÏÔÔÏ ÉÎ ÔÅÄÅÓÃÏ ÃÏÍÅ -ÁÃÈÔ ÕÎÄ 'Å×ÁÌÔȟ -İÎÃÈÅÎ ΫγγέɊȢ ,Á ÒÁÄÉÃÅ ÉÎÄÏÇÅÒÍÁÎÉÃÁ ɀÖÁÌ ɉÌÁÔÉÎÏ ÖÁÌÅÒÅ 
НÖÁÌÅ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ 6ÅÒ×ÁÌÔÕÎÇОɊ ÅÓÐÒÉÍÅÒÅÂÂÅ ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ȰÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÄÉÓÐÏÒÒÅȱ ɉÃÈÅ î ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÉ 
ÕÎ ÌÉÂÅÒÏɊȟ ÎÏÎ ÅÓÓÅÎÄÏ ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÔÅÒÍÉÎÅ ÇÉÕÒÉÄÉÃÏȢ .ÅÌ ÍÅÄÉÏÅÖÏȟ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÓÅÍÂÒÁ ÓÐÅÚÚÁÒÓÉ ÎÅÉ ÄÕÅ 
ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉ ÌÁÔÉÎÉ ÄÉ ÖÉÏÌÅÎÔÉÁ Å ÐÏÔÅÓÔÁÓȢ 0ÕĔ ÆÏÒÓÅ ÖÁÌÅÒÅ ÌÁ ÔÒÁÄÕÚÉÏÎÅ ÉÎÇÌÅÓÅ Å ÆÒÁÎÃÅÓÅ ȰÆÏÒÃÅȱ ɉÃÆÒȢ !Ä ÅÓȢ *Ȣ 
$%22)$!ȟ &ÏÒÃÅ ÄÅ ÌÏÉȢ ,Å ÆÏÎÄÅÍÅÎÔ ÍÙÓÔÉÑÕÅ ÄÅ ÌȭÁÕÔÏÒÉÔïȟ 0ÁÒÉÓ Ϋγγήȡ ÍÁ ÇÌÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÎÏÎ ÍÉ ÓÅÍÂÒÁÎÏ 
ÃÏÎÃÌÕÓÉÖÉȢ #ÆÒȢ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÖÏÃÅ 'Å×ÁÌÔ ÄÉ +Ȣ 2v44'%23ȟ ÉÎ (ÉÓÔÏÒÉÓÃÈÅÓ 7ĘÒÔÅÒÂÕÃÈ ÄÅÒ 0ÈÉÌÏÓÏÐÈÉÅȟ "ÁÓÅÌ 
Ϋγαήȟ ÖÏÌȢ )))ȟ ÐȢ ίαάȢ 
353 -É ÐÅÒÍÅÔÔÏ ÄÉ ÒÉÐÒÅÎÄÅÒÅ ÑÕÉ ÇÌÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÐÏÒÔÁÔÉ ÄÁÌ #ÌÕÓÔÅÒ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÉ )ÎÎÓÂÒÕÃË ɉ0ÌÁÔÔÆÏÒÍ 
0ÏÌÉÔÉË-2ÅÌÉÇÉÏÎ-+ÕÎÓÔɊ ÐÅÒ ÉÌÌÕÓÔÒÁÒÅ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ Ȱ'Å×ÁÌÔ-6ÅÒ×ÁÌÔÕÎÇ-0ÒÁØÉÓȱȟ ÒÅÐÅÒÉÂÉÌÅ ÁÌ ÓÉÔÏ 
ÈÔÔÐȡȾȾ×××ȢÕÉÂËȢÁÃȢÁÔȾÐÏÌÉÔÉË-ÒÅÌÉÇÉÏÎ-ËÕÎÓÔȾÃÌÕÓÔÅÒȾÇÅ×ÁÌÔ-ÖÅÒ×ÁÌÔÕÎÇ-ÐÒÁØÉÓȢÈÔÍÌȡ Ⱥ'Å×ÁÌÔȟ ÁÌÔÈÏÃÈÄÅÕȤ
ÔÓÃÈ ÇÉ×ÁÌÔ ÆȢȟ ÉÓÔ ÅÉÎ ÍÅÈÒÄÅÕÔÉÇÅÒ "ÅÇÒÉÆÆȟ ÁÎÄÅÒÓ ÁÌÓ ÅÔ×Á ÉÍ ,ÁÔÅÉÎÉÓÃÈÅÎȟ %ÎÇÌÉÓÃÈÅÎ ÕÎÄ &ÒÁÎÚĘÓÉÓÃÈÅÎȟ 
×Ï ×ÉÒ ÁÕÆ ÄÉÅ ËÌÁÒÅ $ÉÆÆÅÒÅÎÚ ÐÏÔÅÓÔÁÓȾÐÏ×ÅÒȾÐÏÕÖÏÉÒ ɀ ÖÉÏÌÅÎÔÉÁȾÖÉÏÌÅÎÃÅȾÖÉÏÌÅÎÃÅ ÔÒÅÆÆÅÎȢ $ÉÅÓ ÇÉÌÔ ÅÓ 
ÎÉÃÈÔ ÁÌÓ ÓÐÒÁÃÈÌÉÃÈÅ 5ÎÓÃÈßÒÆÅȟ ÓÏÎÄÅÒÎ ÈÉÓÔÏÒÉÓÃÈÅÓ 0ÈßÎÏÍÅÎ ×ÁÈÒÚÕÎÅÈÍÅÎȢ $ÅÒ "ÅÇÒÉÆÆ 'Å×ÁÌÔ ÖÅÒȤ
ÂÉÎÄÅÔ $ÕÒÃÈÓÅÔÚÕÎÇ ÖÏÎ -ÁÃÈÔ ÕÎÄ (ÅÒÒÓÃÈÁÆÔ ɉÐÏÔÅÓÔÁÓɊ ÕÎÄ ÉÎÄÉÖÉÄÕÅÌÌÅ 'Å×ÁÌÔÁÎ×ÅÎÄÕÎÇ ɉÖÉÏÌÅÎȤ
ÔÉÁɊȻȢ 

http://www.uibk.ac.at/politik-religion-kunst/cluster/gewalt-verwaltung-praxis.html
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Con in più la compÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅȟ ÐÉĬ Ï ÍÅÎÏ ÓÃÈÉÁÃÃÉÁÔÁȟ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ 

ÓÔÏÒÉÃÁÍÅÎÔÅ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÃÏÎ ȰÌÅÇÁÌÅȾÉÌÌÅÇÁÌÅȱȢ #ÏÓý ÓÉÁÍÏ ÔÏÒÎÁÔÉ ÁÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÉ ÆÏÎÄÏȡ 

ȰÄÉÒÉÔÔÏȾÖÉÏÌÅÎÚÁȱȢ  

Si tratterà anche di capire come in tutto ciò giochi un suo ruolo il termine-

concetto Maßnahme, ma anche più in generale quello di Verwaltungȟ ÃÈÅ ÔÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏ 

sembra avere la stessa radice di Gewalt
354

. Siamo tutti consapevoli della profondità 

filosofica della questione che Benjamin si pone (la sua Feind-Frage, come si è detto) 

ma, ai ÆÉÎÉ ÁÔÔÕÁÌÉȟ ÍȭÉÎÔÅÒÅÓÓÁ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÒÅ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÕ ÑÕÅÌ ÔÅÒÒÅÎÏ Ða-

ÌÕÄÏÓÏ ÃÈÅ ÓÔÁ ÔÒÁ ÄÉÒÉÔÔÏ Å ÆÏÒÚÁȢ 5Î ÔÅÒÒÅÎÏ ÄȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅ ÍÏÌÔÏ ȰÁÎÔÒÏÐÉÚÚÁÔÏȱ Äu-

rante e attraverso la modernità e quindi perfettamente percorribile, grazie alle pala-

fitte arÔÉÆÉÃÉÁÌÉ ÐÒÅÓÔÁÔÅ ÄÁ ȰÆÉÇÕÒÅȱ ÓÐÅÓÓÏ ÂÁÎÁÌÉÚÚÁÔÅ ÃÏÍÅ ÌÁ ÌÅÇÉÔÔÉÍÉÔÛ Å ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ 

del potere
355
ȟ Å ÁÄÄÉÒÉÔÔÕÒÁ ȰÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉÚÚÁÔÅȱ ÁÌÌȭÁÐÉÃÅ ÄÅÌ ÔÒÉÏÎÆÏ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ Ío-

ÄÅÒÎÏȢ 0ÒÉÍÁ ÄÅÌÌÅ ÉÍÍÅÄÉÁÔÁÍÅÎÔÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ ÓÕÅ ȰÄÅ-ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉȱȡ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÐÏÉ 

quelle che tanto interessano, con esiti diversissimi quando non opposti fra loro, ma 

dallo stesso punto di vista della critica/crisi della modernità appunto, ai nostri due 

autori.  

,ȭÉÎÓÉÓÔÅÎÚÁ ÓÕ 7ÁÌÔÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎ î ÄÏÖÕÔÁ ÓÅÍÍÁÉ ÁÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÏÐÅÒÁ ɀ 

molt o più che in quella di Max Weber o di Carl Schmitt ɀ ÄÉÌÁÇÁ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÓÉÏÎÁÎÔÅ 

ÆÏÒÚÁ ȰÕÍÁÎÁȱȟ ÆÏÒÓÅ ÁÎÃÏÒÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÏÐÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÐÅÒ ÌÁ ÒÉÖo-

luzione.  

«Allo stesso modo Per la critica della violenza squarcia le maglie del pensiero con-

cettuale lasciando intravedere una nuova esperienza possibile, etica e politica. Chi 

 
354 #ÆÒȢ ÌÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÏÆÆÅÒÔÁ ÄÁÌÌȭÁÐÐÅÎÁ ÃÉÔÁÔÏ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ Ȱ'Å×ÁÌÔ-6ÅÒ×ÁÌÔÕÎÇ-0ÒÁØÉÓȱȡ Ⱥ%ÉÎÓÔÍÁÌÓ $ÏÍßȤ
ÎÅ ÄÅÒ ÔÒÏÃËÅÎÅÎȟ ÊÕÒÉÓÔÉÓÃÈ ÇÅÐÒßÇÔÅÎ 6ÅÒ×ÁÌÔÕÎÇÓÇÅÓÃÈÉÃÈÔÅ ÅÎÔ×ÅÒÆÅÎ ÍÏÄÅÒÎÅ !ÎÓßÔÚÅ ÅÉÎÅ +ÕÌÔÕÒÇÅȤ
ÓÃÈÉÃÈÔÅ ÄÅÒ 6ÅÒ×ÁÌÔÕÎÇȟ ÉÎ ÄÅÒ ÅÓ ÎÉÃÈÔ ÍÅÈÒ ÕÍ :ÕÓÔßÎÄÉÇËÅÉÔÅÎ ÕÎÄ "ÅÈĘÒÄÅÎȟ ÓÏÎÄÅÒÎ ÕÍ &ÒÁÇÅÎ ÖÏÎ 
.ÏÒÍÓÅÔÚÕÎÇ ɀ .ÏÒÍÄÕÒÃÈÓÅÔÚÕÎÇ ɀ 6ÅÒ×ÁÌÔÕÎÇÓÓÔÉÌȾ-ËÕÌÔÕÒ ÇÅÈÔȢ $ÉÅÓÅÒ ËÕÌÔÕÒÇÅÓÃÈÉÃÈÔÌÉÃÈÅ !ÎÓÁÔÚ 
ÓÕÃÈÔ ÎÁÃÈ ÖÉÅÌÆßÌÔÉÇÅÎ 6ÅÒÆÌÅÃÈÔÕÎÇÅÎ Ú×ÉÓÃÈÅÎ 6ÅÒ×ÁÌÔÕÎÇÓÐÒÁØÉÓ ÕÎÄ 0ÒÁØÉÓÆÏÒÍÅÎ ÉÎ ÁÎÄÅÒÅÎ "ÅÒÅÉȤ
ÃÈÅÎ ÖÏÎ 'ÅÓÅÌÌÓÃÈÁÆÔȢ -ÅÔÁÅÒÚßÈÌÕÎÇÅÎ ×ÉÅ 2ÁÔÉÏÎÁÌÉÓÉÅÒÕÎÇȟ -ÏÄÅÒÎÉÓÉÅÒÕÎÇȟ "İÒÏËÒÁÔÉÓÉÅÒÕÎÇ ÕÎÄ .ÁȤ
ÔÉÏÎÁÌÓÔÁÁÔÓÂÉÌÄÕÎÇ ÓÉÎÄ ÈÅÕÔÅ ÎÉÃÈÔ ÎÕÒ ÉÎ ÉÈÒÅÒ "ÅÇÒÅÎÚÔÈÅÉÔ ÅÒËÁÎÎÔȟ ÓÏÎÄÅÒÎ ÓÉÅ ÖÅÒÄÅÃËÅÎ ÍÁÎÃÈÅ 
3ÐÁÎÎÕÎÇÅÎ ÕÎÄ %ÎÔ×ÉÃËÌÕÎÇÅÎȻȢ 
355 -Á ÎÏÎ ÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌ ÃÌÁÓÓÉÃÏ ÌÉÂÒÏ ÄÉ (Ȣ (/&-!..ȟ ,ÅÇÉÔÉÍÉÔßÔ ÇÅÇÅÎ ,ÅÇÁÌÉÔßÔȢ $ÅÒ 7ÅÇ ÄÅÒ ÐÏÌÉÔÉȤ
ÓÃÈÅÎ 0ÈÉÌÏÓÏÐÈÉÅ #ÁÒÌ 3ÃÈÍÉÔÔÓȟ "ÅÒÌÉÎ ΫγγάάȢ !ÎÃÈÅ ÓÅȟ Á ÍÉÏ ÁÖÖÉÓÏȟ É ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÅÌ ÔÉÔÏÌÏ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÁÎÃÈÅ 
ÅÓÓÅÒÅ ÒÏÖÅÓÃÉÁÔÉȟ ÓÅ ÓÉ ÖÏÌÅÓÓÅ ÓÐÉÅÇÁÒÅ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÅÇÅÍÏÎÉÃÏ ÇÉÏÃÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ,ÅÇÁÌÉÔßÔ ÐÏÓÔ-ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÎÅÌ 
ÓÏÓÔÉÔÕÉÒÓÉ ÁÌÌÁ ,ÅÇÉÔÉÍÉÔßÔ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ɉ!ÎÃÉÅÎ 2ïÇÉÍÅɊȢ 
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ÎÏÎ î ÐÒÏÎÔÏ Á ÑÕÅÓÔÁ ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÖÅÒÓÏ ÓÅ ÓÔÅÓÓÏȟ ÕÎÁ ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÉÌ ÃÕÉ ÎÏÍÅ î ȰÁÎÔÉÃÉÐa-

ÚÉÏÎÅȱȟ ÐÒÏÉÅÔÔÅÒÛ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÔÅÒÎÏȟ ÃÈÅ ÅÇÌÉ ÖÏÒÒÅÂÂÅ ÃÁÍÂÉÁÒÅ ÓÅÎÚÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁÒÅ ÓÅ 

stesÓÏȟ ÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌÌÁ ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÍÉÔÉÃÁȻȢ 

Queste parole di Massimiliano Tomba
356

 ÍȭÉÎÄÕÃÏÎÏ Á ÉÎÓÉÓÔÅÒÅ ÓÕÌÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅl-

ÌÁ ȰÍÉÓÕÒÁȱ ÃÏÍÅ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ Å ÁÎÔÒÏÐÏÌÏÇÉÃÏ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÎÅÌÌÁ Çe-

ÓÔÉÏÎÅ ȰÓÔÏÒÉÃÁȱ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ î ÃÈÉÁÍÁÔÏ Á ÆÁÒÅȟ ÃÏÎÔinuamente di nuovo, del suo 

ȰÍÏÄÅÒÎÏȱȢ #ÏÓÉÃÃÈï ÄÉÖÅÎÔÁ ÉÎÕÔÉÌÅ ÉÎÔÅÒÒÏÇÁÒÓÉ ÓÕÌ ÓÅÎÓÏ ÄÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁ-Maßnahme 

(come ponte tra forza e diritto) o della misura-Maßstab (come unità di misura scien-

ÔÉÆÉÃÁɊ ÓÅÎÚÁ ÐÏÒÒÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ȰÍÉÓÕÒÁ ÄÉ Óïȱ ÃÈÅ ÏÇÎi nuovo nato deve per 

ÆÏÒÚÁ ÒÉÓÔÁÂÉÌÉÒÅȟ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÇÌÉ ÁÌÔÒÉ Å ÁÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÉÎ ÃÕÉ ÖÉÖÅȢ 4ÁÎÔÏ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÁ ȰÁÕÔÏ-

ÍÉÓÕÒÁȱ ɉÒÁÄÉÃÁÔÁ ÉÎ Óïȟ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÅ ÄÁ ÓïɊ ÐÕĔ ÁÄÄÉÒÉÔÔÕÒÁ ÖÅÎÉÒ ÉÎÔÅÓÁ ÃÏÍÅ ÉÌ ÃÏn-

ÔÒÁÐÐÅÓÏ ÁÌÌÁ ȰÍÉÓÕÒÁ-ÐÒÏÖÖÅÄÉÍÅÎÔÏȱ ɉÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÅ ÄÁ ÆÕÏÒÉȟ ÒÁÄÉÃÁÔÁ ÉÎ ÕÎȭÁÕÔÏÒÉÔÛ 

esterna), nel senso che si è appena visto in Walter Benjamin: di una forza cioè che 

ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÖÁ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÏÌÉÔÉÃÏȟ ÃÏÎÔÒÁÐÐÏÎÅÎÄÏÓÉ Á ÕÎȭÁÌÔÒÁ 

ÆÏÒÚÁȟ ÃÈÅ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ɉÄÅÌ ÐÏÔÅÒÅɊ ÖÁ ÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÕÏmo (il suo corpo nudo, 

diranno poi i cultori della bio -politica foucaultiana). Per Benjamin infatti,  

ȺÌÁ ÖÅÒÉÔÛ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ î ÌÁ ȰÎÕÄÁ ÖÉÔÁȱ ɉdas bloße LebenɊȡ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÐÒÉÖÁÔÏ ÄÉ 
ogni Gewalt ed esposto nella sua nudità di fronte allo Stato come titolare di diritti che po s-
sono essere ugualmente garantiti o sospesi. Questo individuo è non solo politicamente 
ÐÁÓÓÉÖÏȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÖÉÔÔÉÍÁȣ %ÇÌÉ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÎÏÎ ÁÇÉÓÃÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÓÅ ÎÏÎ 
attraverso i suoi rappresentanti dotati di mandato libero, ma i suoi diritti e le sue garanzie 
dagli abusi del potere dipendono dallo stesso potere che dovrebbe proteggerlo»

357
. 

 
356 )ÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ Á 7Ȣ "%.*!-).ȟ 0ÅÒ ÌÁ ÃÒÉÔÉÃÁȟ ÐȢ έΫȢ !ÌÌÁ ÐÁÇÉÎÁ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ɉέΪɊ 4ÏÍÂÁ ÁÖÅÖÁ ÓÃÒÉÔÔÏȟ ÍÏÌÔÏ 
ÂÅÎÅȡ Ⱥ$É ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌȭÉÍÐÏÖÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÓÔÏÒÉÃÁȟ ÃÈÅ î ÁÌ ÃÏÎÔÅÍÐÏ ÉÍÐÏÖÅÒÉÍÅÎÔÏ ÅÔÉÃÏ Å ÐÏÌÉÔÉȤ
ÃÏȟ ÉÌ ÇÅÓÔÏ ÄÉ "ÅÎÊÁÍÉÎ ÎÏÎ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÉÎÁÎÅ ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÄÉ ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÃÌÁÓÓÉÃÁ ÂÏÒÇÈÅÓÅȟ ÄÅÌ ÒÅÓÔÏ ÄÅÆÉȤ
ÎÉÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÃÏÍÐÒÏÍÅÓÓÁȟ ÍÁȟ ÍÏÓÔÒÁÔÏ ÃÏÍÅ ÓÉÁ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÄ ÁÖÅÒ ÉÍÐÏÖÅÒÉÔÏ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÅÔÉÃÁȟ ÃÏÎÔÒÁÐȤ
ÐÏÎÅ ÁÄ ÅÓÓÏȟ ÁÌÌÁ ÓÕÁ ÔÅÍÐÏÒÁÌÉÔÛȟ ÉÌ ÔÅÍÐÏ ÄÅÌÌÁ ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÄÉÖÉÎÁ Å ÄÅÌÌÁ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁȻȢ 
357 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ έάȟ ÐÅÒ ÐÏÉ ÃÒÉÔÉÃÁÒÅ ÓÉÁ ÌȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ ȰÔÏÔÁÌÉÔÁÒÉÓÔÉÃÁȱ ÄÉ (Ȣ !2%.$4ȟ 4ÈÅ /ÒÉÇÉÎÓ ÏÆ 4ÏÔÁÌÉÔÁȤ
ÒÉÁÎÉÓÍȟ ΫγίΫ ɉÔÒÁÄȢ ÉÔȢ -ÉÌÁÎÏ ΫγγΰɊ ÃÈÅ ÑÕÅÌÌÁ ȰÐÉÎÄÁÒÉÓÔÉÃÁȱ ÄÉ 'Ȣ !'!-"%.ȟ (ÏÍÏ ÓÁÃÅÒȟ 4ÏÒÉÎÏ Ϋγγίȟ ÁÆȤ
ÆÅÒÍÁÎÄÏ ɉÐȢ έέɊȡ Ⱥ#ÏÎ ÌÁ ÐÅÎÁ ÄÉ ÍÏÒÔÅȟ Ï ÁÎÃÈÅ ÓÏÌÏ ÌÁ ÓÕÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛȟ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÍÏÓÔÒÁ ÃÈÅ ÌÁ ÖÅÒÉÔÛ ÄÅÌ 
ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ î ÌÁ ÎÕÄÁ ÖÉÔÁȻ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÁÐÐÕÎÔÏ ÎÏÎ ÓÁÒÅÂÂÅ ÐÒÏÄÏÔÔÁ Îï ÄÁÌ ÔÏÔÁÌÉÔÁÒÉÓÍÏ Îï ÄÁÌÌÁ ÂÉÏ-
ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÍÁ î ÉÌ ȺÐÒÏÄÏÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÉÁÔÔÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÇÉÕÓÔÁ ÖÉÔÁ ÓÕÌÌÁ ÖÉÔÁȢ ,Á ÎÕÄÁ ÖÉÔÁ ÓÉ ÓÔÁÇÌÉÁ ÓÕÌ ÖÕÏÔÏ ÃÈÅ 
ÌÁ ÍÏÄÅÒÎÉÔÛ ÌÁÓÃÉÁ ÁÔÔÏÒÎÏ ÁÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÓÕÌ ÇÉÕÓÔÏȻȢ #ÆÒȢ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÃÌÁÓÓÉÃÏ ÓÁÇÇÉÏ ÄÉ +Ȣ '!2"%2ȟ "ÅÎÊÁÍÉÎÓ 
4ÈÅÏÒÉÅȢ 
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% ÑÕÅÓÔȭÅÆÆÅÔÔÏ ÓÉ î ÃÏÍÐÉÕÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏȟ ÐÒÉÍÁ ÑÕÅÌÌÏ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÐÏÉ ÑÕÅÌÌÏ 

ÐÏÓÉÔÉÖÏȟ ÎÅÌ ÔÒÁÐÁÓÓÏ ȰÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȱ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÓÅÎÚȭÁÌÔÒÏ ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÐÉĬ ÁÌÔÏ 

della modernità occidentale. La critica di Benjamin è rivolta costantemente al diritto, 

alla sua intrinseca forza (Gewalt), non alla degenerazione che il diritto può subire ad 

opera di una forza estrinseca quale può essere la MaßnahmeȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȟ ÁÎÚÉȟ Ðo-

ÔÒÅÂÂÅ ÒÉÓÕÌÔÁÒÅ ÌÁ ÖÉÁ ÄȭÕÓÃÉÔÁ ÄÁÌÌÁ Gewalt istituzionale e costituzionale del diritto in 

quanto tale, poiché ɀ come vedremo presto in Bertolt Brecht, il suo grande amico e 

indottrinatore marxista, o meglio comu nista
358

 ɀ può essere strumento necessario 

alla e della rivoluzione. 

Appunto il legato di Brecht viene piuttosto trascurato  nella ricostruzione di tutta 

questa vicenda. Mi riferisco al troppo dimenticato pezzo didattico (Lehrstück) che 

reca il titolo Die Maßnahme e venne rappresentata alla vecchia Berliner Philharmonie 

nella Berndorfer Straße il 13 dicembre 1930, con musiche, molto importanti, di Hanns 

Eisler
359
Ȣ &ÉÎÏ ÁÌ Ϋγέά ÓÉ ÅÂÂÅÒÏ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÒÉÐÒÅÓÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÃÈÅ ÎÅÌ ÆÒÁÔÔÅÍÐÏ ÓÕÂý 

anche ritocchi sia nel tÅÓÔÏ ÃÈÅ ÎÅÌÌÁ ÍÕÓÉÃÁȢ ,ȭÕÌÔÉÍÁ ÍÅÓÓÁ ÉÎ ÓÃÅÎÁ ÃÏÅÖÁ ÆÕ ÑÕÅÌÌÁ 

del 23 gennaio 1932 al Reichshallen-Theater di Erfurt ɀ già governata da forze naziste 

ɀ ÃÈÅ ÐÒÏÖÏÃĔ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÚÉÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÉÎ ÓÁÌÁ Á ÓÏÓÐÅÎÄÅÒÅ ÌÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔa-

zione per «Aufreizung gegen den Staat». Vale la pena di sottolineare che la messin-

scena del testo fu poi vietata dallo stesso Brecht nel 1945 e poi dagli eredi, fino a una 

 
358 %Ȣ 7):)3,!ȟ "ÅÎÊÁÍÉÎ ÕÎÄ "ÒÅÃÈÔȢ $ÉÅ 'ÅÓÃÈÉÃÈÔÅ ÅÉÎÅÒ &ÒÅÕÎÄÓÃÈÁÆÔȟ &ÒÁÎËÆÕÒÔ άΪΪή ɉ7ÁÌÔÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎ 
ÁÎÄ "ÅÒÔÏÌÔ "ÒÅÃÈÔȡ 4ÈÅ 3ÔÏÒÙ ÏÆ Á &ÒÉÅÎÄÓÈÉÐɊȢ )Ì ÌÁÖÏÒÏ ÓÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁ ÁÎÃÈÅ ÃÏÎ ÌÁ ÃÌÁÓÓÉÃÁ ÏÐÅÒÁ ÄÉ 'Ȣ 3#(/Ȥ
,%-ȟ 7ÁÌÔÅÒ "ÅÎÊÁÍÉÎȡ 4ÈÅ 3ÔÏÒÙ ÏÆ Á &ÒÉÅÎÄÓÈÉÐȟ .Å× 9ÏÒË ΫγβΫȟ ÍÉÒÁÎÄÏ Á ÐÏÒÒÅ ÓÕÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÐÉÁÎÏ ÄÉ ÒÉÌÅȤ
ÖÁÎÚÁ ÌÅ ÄÕÅ ȰÁÍÉÃÉÚÉÅȱȢ .Å ÖÉÅÎÅ ÕÎÁ ÆÏÒÔÅ ÒÉÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÌÕÓÓÏ ÄÉ "ÒÅÃÈÔ ÓÕ "ÅÎÊÁÍÉÎȟ ÃÏÎÔÒÏ 
ÌȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ ɉÄÁ 3ÃÈÏÌÅÍ Á !ÄÏÒÎÏ ÁÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ 'ÅÓÁÍÍÅÌÔÅ 3ÃÈÒÉÆÔÅÎɊ Å Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÉ ÕÎ ÍÁÇȤ
ÇÉÏÒ ÐÅÓÏ ÄÅÌÌÅ ÄÏÔÔÒÉÎÅ ÍÁÒØÉÓÔÅ ÓÕ ÄÉ ÌÕÉȢ 1ÕÁÎÄÏ "ÅÎÊÁÍÉÎ ÃÏÎÏÓÃÅ "ÒÅÃÈÔȟ ÎÅÌ Ϋγάγȟ ÁÖÅÖÁ ÁÐÐÅÎÁ ÃÏÎȤ
ÃÌÕÓÏ ÉÌ $ÒÁÍÍÁ ÂÁÒÏÃÃÏ ÔÅÄÅÓÃÏȟ Å Á ÄÉÃÅÍÂÒÅ ÄÅÌ ΫγέΪ ÉÎÖÉÅÒÛ ÌÁ ÆÁÍÏÓÁ ÌÅÔÔÅÒÁ Á #ÁÒÌ 3ÃÈÍÉÔÔȟ ÐÒÏÐÒÉÏ 
ÎÅÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÇÉÏÒÎÉ ÉÎ ÃÕÉ "ÅÒÔÏÌÔ "ÒÅÃÈÔ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ Á "ÅÒÌÉÎÏ ÌÁ ÓÕÁ -ÁħÎÁÈÍÅȟ ÕÎ ,ÅÈÒÓÔİÃË ÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ 
ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÔÏ ÄÁÌÌÅ ÔÅÏÒÉÅ ÓÃÈÍÉÔÔÉÁÎÅȡ /Ȣ 3)-/.3ȟ 4ÈÅÁÔÅÒ ÏÆ 2ÅÖÏÌÕÔÉÏÎ ÁÎÄ ÔÈÅ ,Á× ÏÆ 'ÅÎÒÅ ɀ "ÅÒÔÏÌÔ "ÒÅȤ
ÃÈÔȭÓ 4ÈÅ -ÅÁÓÕÒÅ 4ÁËÅÎ ɉ$ÉÅ -ÁħÎÁÈÍÅɊȟ ÉÎ Ⱥ'ÅÒÍÁÎÉÃ 2ÅÖÉÅ×Ȼȟ βήȾάΪΪγȟ ÐÐȢ έάα-έίάȢ 
359 7ÉËÉÐÅÄÉÁȡ Ⱥ!ÕÆÇÒÕÎÄ ÈÅÆÔÉÇÅÒ +ÒÉÔÉË ÕÎÄ $ÉÓËÕÓÓÉÏÎ ÎÁÃÈ ÄÅÒ 5ÒÁÕÆÆİÈÒÕÎÇ ÓÃÈÒÉÅÂ "ÒÅÃÈÔ ÅÉÎÅ Ú×ÅÉÔÅ 
&ÁÓÓÕÎÇȟ ÄÉÅ %ÎÄÅ Ϋγέά ÇÅÄÒÕÃËÔ ×ÕÒÄÅȻȢ $ÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÁÎÎÏ ΫγέΪ î ÌȭÏÐÅÒÁ $ÉÅ !ÕÓÎÁÈÍÅ ÕÎÄ ÄÉÅ 2ÅȤ
ÇÅÌȣɉ,ȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÒÅÇÏÌÁȡ ÃÆÒ ÉÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ɀ ÃÈÅ ÎÏÎ ÈÏ ÐÏÔÕÔÏ ÒÉÎÔÒÁÃÃÉÁÒÅ ɀ $ÉÅ !ÕÓÎÁÈÍÅ ÕÎÄ ÄÉÅ 2ÅȤ
ÇÅÌ ÖÏÎ "ÅÒÔÏÌÔ "ÒÅÃÈÔȡ %ÉÎÅ $ÏËÕÍÅÎÔÁÔÉÏÎ ÄÅÒ !ÕÆÆİÈÒÕÎÇ ÄÅÓ "ÅÒÌÉÎÅÒ %ÎÓÅÍÂÌÅÓ ίηζή ÄÉ Ϋβή ÐÐȟ ÐÕÂÂÌÉÃÁȤ
ÔÏ ÄÁÌ Ȱ6ÅÒÂÁÎÄ ÄÅÒ 4ÈÅÁÔÅÒÓÃÈÁÆÆÅÎÄÅÎ ÄÅÒ $$2ȱȟ ΫγβΫɊȢ  
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ripresa al Berliner Ensemble nel 1997 (cui ho avuto il piacere di assistere, insieme a 

Sandro Mezzadra) e a una scandinava più recente
360

.  

,Á ÓÔÅÓÓÁ ÃÉÒÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ î ÉÎÄÉÃÁÔÉÖÁȟ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ 

la traduzione del titolo. Esso è reso in italiano con Linea di condotta, in inglese con 

Decision; ma negli USA il Federal Bureau of Investigation lo fece tradurre con Disci-

plinary Measure. 4ÒÁ ÉÌ Ϋγήέ Å ÉÌ Ϋγήβȟ ÕÎ ȰÓÕÂÊÅÃÔ "ÒÅÃÈÔȱ ÅÒÁ ÓÔÁÔÏ ÁÐÅÒÔÏ ÄÁÌ FBI, per 

esaminare la sua opera letteraria e teatrale, come pure la sua corrispondenza privata, 

riunendo documenti e articoli di giornali che l o riguardavano e ricorrendo anche ad 

intercettazioni telefoniche e ambientali per registrare le opinioni che Brecht espri-

ÍÅÖÁ ÐÒÉÖÁÔÁÍÅÎÔÅȢ ,ȭÉÎÔÅÎÚÉÏÎÅ ÅÒÁ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅ ÄÉ ÃÏÇÌÉÅÒÅ Å ÉÎÃÒÉÍÉÎÁÒÅ ÌÅ ÉÄÅÅ Ðo-

litiche delle sue opere letterarie e teatrali, il suo atteggiamento nei confronti degli 

USA e le sue attività e contatti politici: ciò che più di una volta lo avvicinò al mondo 

dello spionaggio internazionale
361

. 

 

έγȢ -Á ÎÏÎ Ãȭî ÓÏÌÏ ÉÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄȭÁÍÉÃÉÚÉÁ ÔÒÁ "ÅÎÊÁÍÉÎ Å "ÒÅÃÈÔȢ )Ì ÔÅÒÚÏ ÖÅÒÔÉÃÅ 

del triangolo continua ɀ a mio modo di vedere ɀ a essere offerto da Carl Schmitt. 

Proprio sul tema del diritto (legge-violenza-ÍÉÓÕÒÁɊ ÒÉÃÈÉÁÍÁ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ /ÌÉÖÅÒ 3i-

mons, in un testo proprio dedicato a Die Maßnahme di Brecht, che comincia così: 

 
360 ɉ"ÅÒÇÅÎŸ Ⱥ$ÉÅ )ÎÓÚÅÎÉÅÒÕÎÇ ÄÅÓ ÊÕÎÇÅÎ 2ÅÇÉÓÓÅÕÒÓ 4ÏÒÅ 6ÁÇÎ ,ÉÄ ÎÉÍÍÔ ÄÉÅ Ή-ÁħÎÁÈÍÅΉ ÁÌÓ ÐÈÉÌÏÓÏȤ
ÐÈÉÓÃÈÅ -ÕÓÉË-0ÁÒÁÂÅÌ İÂÅÒ ÄÉÅ &ÒÁÇÅȟ ×ÁÒÕÍ ɉÚÕÍ "ÅÉÓÐÉÅÌ ÄÉÅ ËÏÍÍÕÎÉÓÔÉÓÃÈÅÎɊ )ÄÅÁÌÅ ÎÉÃÈÔ ÄÅÒ 2ÅÁÌÉȤ
ÔßÔ ÓÔÁÎÄÈÁÌÔÅÎ ËĘÎÎÅÎ ÕÎÄ ÁÕÃÈ ÎÉÃÈÔ ÓÏÌÌÔÅÎȣ .ÁÃÈ Ϋγήί ÈÁÔ "ÒÅÃÈÔ !ÕÆÆİÈÒÕÎÇÅÎ ÄÅÒ -ÁħÎÁÈÍÅ ÕÎÔÅÒȤ
ÓÁÇÔȟ ÚÕÇÌÅÉÃÈ ÁÂÅÒ ÉÎ ÅÉÎÅÍ 'ÅÓÐÒßÃÈ ÍÉÔ -ÁÎÆÒÅÄ 7ÅË×ÅÒÔÈ ÄÁÓ 3ÔİÃË ÁÌÓ "ÅÉÓÐÉÅÌ ÆİÒ ÄÁÓ ȵ4ÈÅÁÔÅÒ ÄÅÒ 
:ÕËÕÎÆÔȰ ÂÅÚÅÉÃÈÎÅÔȻȢ 3ÕÌÌÁ ÆÏÒÔÕÎÁ ÐÏÓÔÂÅÌÌÉÃÁ ÄÅÌ ÐÅÚÚÏ ÃÆÒȢ 7ÉËÉÐÅÄÉÁȡ Ⱥ$ÉÅ ÅÒÓÔÅ 7ÉÅÄÅÒÁÕÆÆİÈÒÕÎÇ ÇÁÂ 
ÅÓ Ϋγβα ÉÎ ,ÏÎÄÏÎȟ ÄÉÅ ÅÒÓÔÅ ÄÅÕÔÓÃÈÅ 7ÉÅÄÅÒÁÕÆÆİÈÒÕÎÇ Ϋγγα ÉÍ "ÅÒÌÉÎÅÒ %ÎÓÅÍÂÌÅȢ !ÎÆÁÎÇ άΪΪά ËÁÍ ÅÓ 
ÉÎ 7ÉÅÎ ÚÕ Ú×ÅÉ !ÕÆÆİÈÒÕÎÇÅÎ ÉÍ *ÕÇÅÎÄÓÔÉÌÔÈÅÁÔÅÒ ÁÍ 3ÔÅÉÎÈÏÆȟ ×ÅÌÃÈÅÓȟ ÔÒÏÔÚ ÅÉÎÅÒ ÇÕÔÅÎ ,ÅÉÓÔÕÎÇ ÕÎÄ 
ÇÅÌÕÎÇÅÎÅÎ )ÎÓÚÅÎÉÅÒÕÎÇȟ ×ÅÇÅÎ ÓÅÉÎÅÎ ÈÅÕÔÉÇÅÎ .ÉÃÈÔÂÅËÁÎÎÔÈÅÉÔ ×ÅÉÔÇÅÈÅÎÄ ÕÎÂÅÁÃÈÔÅÔ ÂÌÉÅÂȢ %Ó ÅØÉÓȤ
ÔÉÅÒÅÎ ËÅÉÎÅ 0ÌÁÔÔÅÎÁÕÆÎÁÈÍÅÎȢ $ÅÒ 4ÅØÔ ÓÅÌÂÓÔ ÅÒÓÃÈÉÅÎ ÓÃÈÏÎ Ϋγίί ÂÅÉ 3ÕÈÒËÁÍÐȢ $ÁÓ !ÕÆÆİÈÒÕÎÇÓÖÅÒÂÏÔ 
ÂÅÔÒÁÆ ÖÏÒ ÁÌÌÅÍ ÄÉÅ -ÕÓÉË %ÉÓÌÅÒÓȟ ÄÁ ÄÅÒ 4ÅØÔ ÓÅÌÂÓÔ ÉÎ ÄÅÎ "ÒÅÃÈÔ-!ÕÓÇÁÂÅÎ ÓÔßÎÄÉÇ ÖÅÒÆİÇÂÁÒ ×ÁÒȻȢ 
361 )Î ÅÓÉÌÉÏ ÄÁÌ Ϋγέέȟ ÓÕÂÉÔÏ ÄÏÐÏ ÉÌ ÒÏÇÏ ÄÅÌ 2ÅÉÃÈÓÔÁÇȟ "ÒÅÃÈÔ ÓÉ ÔÒÁÓÆÅÒý ÉÎ #ÁÌÉÆÏÒÎÉÁȟ ÄÏÖÅ ÒÅÓÔĔ ÆÉÎÏ ÁÌ Ϋγήαȟ 
ÌÁÓÃÉÁÎÄÏ ÇÌÉ 53! ÉÌ ÇÉÏÒÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÁÌ ÓÕÏ ÉÎÔÅÒÒÏÇÁÔÏÒÉÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ #ÏÍÉÔÁÔÏ ÐÅÒ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÎÔÉÁÍÅÒÉȤ
ÃÁÎÅȢ %ÓÉÓÔÅ ÕÎ ÆÉÌÅ ÄÅÌ &") ÓÕ "ÒÅÃÈÔ ÃÆÒȢ 9Ȣ (/23-!.ȟ 4ÈÅÁÔÅÒÓ ÏÆ *ÕÓÔÉÃÅȟ 3ÔÁÎÆÏÒÄ άΪΫΪȟ ÎÏÔÁ άί ÅȢ *Ȣ+Ȣ 
,9/.ȟ 4ÈÅ &") ÁÓ ÌÉÔÅÒÁÒÙ ÈÉÓÔÏÒÉÁÎȡ ÔÈÅ ÆÉÌÅ ÏÆ "ÅÒÔÏÌÔ "ÒÅÃÈÔȟ ÉÎ *Ȣ &5%') ɀ 'Ȣ "!(2 ɀ *Ȣ 7),,%44 ɉÅÄÓɊȟ "ÅÙÏÎÄ 
"ÒÅÃÈÔ О ­ÂÅÒ "ÒÅÃÈÔ ÈÉÎÁÕÓȟ 4ÈÅ "ÒÅÃÈÔ 9ÅÁÒÂÏÏËȟ Ϋγβέ ÐÐȢ άΫΪ-άέΫ ÓÓȢ )Ì ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌ &") ÉÎÃÌÕÄÅ ÌÁ ÎÏÔÁ 
ÃÈÅ $ÉÅ -ÁħÎÁÈÍÅ ÆÕ ÌȭÕÎÉÃÏ ÐÅÚÚÏ ÔÅÁÔÒÁÌÅ ÄÉ "ÒÅÃÈÔ ÄÉ ÃÕÉ ÅÒÁ ÓÔÁÔÁ ÖÉÅÔÁÔÁ ÌÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÇÉÛ ÉÎ ÅÐÏȤ
ÃÁ ÐÒÅ-ÈÉÔÌÅÒÉÁÎÁȡ ÎÅÌ ÄÉÃÅÍÂÒÅ Ϋγέάȟ ÌÁ ,ÁÎÄÅÓËÒÉÍÉÎÁÌÐÏÌÉÚÅÉ ÐÒÅÓÅ ÄÉ ÍÉÒÁ ÌȭÏÐÅÒÁȟ ÎÏÔÁÎÄÏ ÃÈÅ ȺÆÏÒ Ȭ#ÈÉȤ
ÎÁȭȟ ÏÎÅ ÊÕÓÔ ÈÁÓ ÔÏ ÓÕÂÓÔÉÔÕÔÅ Ȭ'ÅÒÍÁÎÙȭ ÁÎÄ ÔÈÅ ÐÌÁÙ ÃÁÎ ÂÅ ÁÐÐÌÉÅÄ ÔÏ ÔÈÅ 'ÅÒÍÁÎ ÓÉÔÕÁÔÉÏÎȻȢ 
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«In political philosoph y, images for the beginning of a new system of law abound»
362

. 

Tra queste, quella di Hobbes, basata sulla fictio  della persona teatrale, della masche-

ÒÁȟ Á ÃÕÉ ÓÉ ÒÉÄÕÃÅ ÉÌ ÓÏÖÒÁÎÏȢ %ȭ ÕÎ ÐÁÓÓÏȟ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌ Leviathan che mostra come, 

ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏȟ ȺÌÉÔÅÒÁÔÕÒÅ ÁÎd law, theater and political philosophy are occasionally inex-

tricable. Like the dramatic persona, the juridical persona is defined as a substitute». 

,ȭÉÎÔÒÅÃÃÉÏ ÄÅÉ ÃÁÍÐÉ ÄÕÎÑÕÅ ÎÏÎ î ÃÏÓÁ ÎÕÏÖÁȡ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÍÏÄÅÒÎÏȟ 3Ãh-

mitt ma anche Benjamin ripetono la contaminazione, mettendoci in più la teologia 

(che certo non mancava neppure in Hobbes!).  

#ÒÉÓÉȩ #ÒÉÔÉÃÁȩ &ÏÒÓÅ Óýȟ ÍÁ ÎÏÎ Ãȭî ÓÔÁÇÉÏÎÅ ÓÅÎÚÁ ÃÒÉÓÉ Å ÃÒÉÔÉÃÁȡ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ î 

beccare quelle giuste, e questo strano triangolo sembra averne beccato una. Simons 

scrive: «Both Hobbes and Schmitt concern themselves with describing the precondi-

tions of an order, with the conditions for its possibility» e osserva subito dopo che è 

ÉÎ ÔÅÓÔÉ ȰÔÅÁÔÒÁÌÉȱ ÃÈÅ ÓÉ ÔÒÏÖÁÎÏ ÌÅ ÐÉĬ ÉÍÍÅÄÉÁÔÅ Å ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÉ ÒÅÁÚÉÏÎÉ Álla teoria 

della sovranità esposta da Schmitt nella Politische Theologie del 1922. Si tratta del 

Dramma barocco pubblicato da Benjamin nel 1928, ma anche di opere teatrali di Ber-

tolt Brecht, come appunto The Measure Taken (Die Maßnahme), dove addirittura 

vÉÅÎÅ ÍÅÎÚÉÏÎÁÔÏȟ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÕÎ Ȱ+ÁÒÌ 3ÃÈÍÉÔÔȱ ÄÁ "ÅÒÌÉÎÏ
363

.  

-Á ÃÏÍÅ ÓÉ ÓÐÉÅÇÁ ÌȭÉÎÔÒÅÃÃÉÏ ÆÒÁ ÄÕÅ ÖÉÓÉÏÎÉ ÃÏÓý ÃÏÎÔÒÁÐÐÏÓÔÅ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏ ÐÏÌÉÔi-

ÃÏȩ ,ȭÕÎÉÃÁ ÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÉÎÔÒÁÖÅÄÏ ÒÉÍÁÎÄÁ Á ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÐÅÒ ÃÏÓý ÄÉÒÅ ÄÉ ȰÍÅÄÉÁÚÉÏÎÅȱ 

di Benjamin. Egli aveva una visione del marxismo certamente più sofisticata ɀ e forse 

anche più confusa ɀ ÄÉ "ÒÅÃÈÔȢ )ÎÏÌÔÒÅ ÃÏÎÄÉÖÉÄÅÖÁ ÃÏÎ 3ÃÈÍÉÔÔ ÕÎȭÏÓÓÅÓÓÉÏÎÅ ÍÉÓÔi-

co-ÔÅÏÌÏÇÉÃÁ Á ÃÕÉ ÓÉ î ÇÉÛ ÆÁÔÔÏ ÃÅÎÎÏȢ )ÎÆÉÎÅȟ ÉÎÄÕÂÂÉÁÍÅÎÔÅȟ ÉÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ȰÃÒi-

ÔÉÃÁȱ ÁÌÌÁ ȰÃÒÉÓÉȱ ɀ cioè alla modernità ɀ era certamente più assimilabile a Carl Schmitt 

di quello, volgarmente ateista, di Brecht. Benjamin spedisce la sua lettera famosa a 

3ÃÈÍÉÔÔ ÎÅÌÌȭÉÎÖÅÒÎÏ ÄÅÌ ΫγέΪȠ ÁÖÅÖÁ ÐÅÒĔ ÉÎÉÚÉÁÔÏ Á ÉÎÃÏÎÔÒÁÒÓÉ ÃÏÎ "ÒÅÃÈÔ ÕÎ ÁÎÎÏ 

 
362 /Ȣ 3)-/.3ȟ 4ÈÅÁÔÅÒ ÏÆ 2ÅÖÏÌÕÔÉÏÎ ÁÎÄ ÔÈÅ ,Á× ÏÆ 'ÅÎÒÅȢ #ÆÒȢ ÁÎÃÈÅ ɀ ÍÏÌÔÏ ÐÉĬ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ɀ ÌÁ ÐÏÔÅÎÔÅ 
ÍÏÎÏÇÒÁÆÉÁ ÄÉ (Ȣ "2%$%+!-0ȟ 4ÈÏÍÁÓ (ÏÂÂÅÓ ÖÉÓÕÅÌÌÅ 3ÔÒÁÔÅÇÉÅÎȢ $ÅÒ ,ÅÖÉÁÔÈÁÎȡ 5ÒÂÉÌÄ ÄÅÓ ÍÏÄÅÒÎÅÎ 3ÔÁÁȤ
ÔÅÓȢ 7ÅÒËÉÌÌÕÓÔÒÁÔÉÏÎÅÎ ÕÎÄ 0ÏÒÔÒÁÉÔÓȟ "ÅÒÌÉÎ ΫγγγȠ ÎÕÏÖÁ ÅÄÉÚÉÏÎÅ ÃÏÌ ÔÉÔÏÌÏ 4ÈÏÍÁÓ (ÏÂÂÅÓȡ $ÅÒ ,ÅÖÉÁÔÈÁÎȢ 
$ÁÓ 5ÒÂÉÌÄ ÄÅÓ ÍÏÄÅÒÎÅÎ 3ÔÁÁÔÅÓ ÕÎÄ ÓÅÉÎÅ 'ÅÇÅÎÂÉÌÄÅÒȢ ίδγί-ΰήήίȟ "ÅÒÌÉÎ άΪΪέȢ 
363 -Ȣ ,!5%2-!..ȟ 0ÏÌÉÔÉÓÃÈÅ 4ÈÅÏÌÏÇÉÅ ÄÅÓ +ÌÁÓÓÅÎËÁÍÐÆÓȢ $ÉÅ ,ÅËÔİÒÅ ÖÏÎ "ÒÅÃÈÔÓ Ȭ$ÉÅ -ÁÓÓÎÁÈÍÅȭ ÄÕÒÃÈ 
#ÁÒÌ 3ÃÈÍÉÔÔ ɀ ÅÉÎ ÓÏÚÉÏÌÏÇÉÓÃÈÅÒ 6ÅÒÓÕÃÈȟ ÉÎ Ⱥ4ÈÅÁÔÅÒ ÄÅÒ :ÅÉÔȻȟ ɉΫγγβɊ ÐÐȢ έγ-ΰΫȢ 



 

Scienza & Politica 

Deposito n. 1 - 2015 
167 

 

prima; e nel dicembre del 1930 viene rappresentata la Maßnahme. Nel 1928 era uscito 

il libro di Benjamin sul DeutschenTrauerspielȠ ÔÒÁ ÉÌ ȭάβ Å ÉÌȭέΪ ÓÉ ÓÖÏÌÇÅ ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÆÁÓÅ 

ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÁÍÉÃÉÚÉÁ ÃÏÎ "ÒÅÃÈÔȠ ÎÅÌ ȭέΪ ÅÎÔÒÁÍÂÉ ÓÉ ÐÒÏÎÕÎÃÉÁÎÏ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÉ 3Ãh-

mitt. Non sto f ornendo prove, ma la sequenza dei fatti è questa: quella del triangolo.  

Simons dà una spiegazione più fine e certamente da accogliere: politica e teatro 

sono entrambi da rifondare. Arte e politica vanno a braccetto insomma. Come anche 

Walter Benjamin aveva scritto a Carl Schmitt nella sua lettera. Anche qui, i conti 

sembrano tornare
364
Ȣ %Ä î ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÌ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ȰÓÏÖÒÁÎÉÔÛȱ ÃÈÅȟ ÃÏÍÅ 

sappiamo, è il punto su cui Benjamin si riconosce in Schmitt, anche se con intenzio-

ne sua propria
365

. 

Al di là delle questioni teologico-politico -estetico-filosofiche, che pure occupano 

il posto centrale, il tema della misura gioca però ruoli molto concreti anche nelle 

pratiche discusse o poste in essere dai nostri tre autori. In tutti i casi si tratta anzi 

della medesima problematica: quella di contemperare gli aspetti ideali con quelli 

ÃÏÎÃÒÅÔÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÉÆÏÎÄÁÚÉÏÎÅ ɉÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÁÒÉÁ Ï ÒÅÁÚÉÏÎÁÒÉÁ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÁ ÐÏÓÓÁ Ï 

debba essere)
366

. 

Vedremo fra poco che, in un certo modo, questo dualismo corrisponde a quello 

che il diritto moderno pone fra legge e misura. Ma il tema è ben più risalente e può 

ad esempio essere anche riportato al Titus Andronicus di Shakespeare, come fa Chri-

 
364 /Ȣ 3)-/.3ȟ 4ÈÅÁÔÅÒ ÏÆ 2ÅÖÏÌÕÔÉÏÎȟ ÐȢ ήȡ Ⱥ7ÉÔÈ ÔÈÅ ÓÔÁÔÅ ÏÆ ÅØÃÅÐÔÉÏÎ 3ÃÈÍÉÔÔ ÏÕÔÌÉÎÅÓ ÁÎ ÕÎÌÅÇÉÓÌÁÔÅÄ 
ÓÐÁÃÅ ÓÅÅÍÉÎÇÌÙ ÎÅÃÅÓÓÁÒÙ ÆÏÒ ÔÈÅ ÅÓÔÁÂÌÉÓÈÍÅÎÔ ÏÆ Á ÓÙÓÔÅÍ ÏÆ ÌÁ×Ȣ &ÏÒ 3ÃÈÍÉÔÔ ÉÔ ÉÓ ÔÈÅ ÆÏÒÍÁÌ ÃÏÎÄÉÔÉÏÎ ÏÆ 
ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÙȟ ÔÈÅ ÅÓÔÁÂÌÉÓÈÍÅÎÔ ÏÆ ÁÎ ÏÒÄÅÒ ÎÏÔ ÁÌÒÅÁÄÙ ÐÁÒÔ ÏÆ ÔÈÅ ÅØÔÁÎÔ ÏÒÄÅÒȟ Á ÔÈÏÒÏÕÇÈÌÙ ÐÁÒÁÄÏØÉÃÁÌ 
ÓÔÁÒÔÉÎÇ ÐÏÓÉÔÉÏÎ ×ÈÅÒÅ ÏÎÅ ÁÌÓÏ ÅÎÃÏÕÎÔÅÒÓ "ÒÅÃÈÔȭÓ ÔÈÅÁÔÅÒȢ 4ÈÅ -ÅÁÓÕÒÅÓ 4ÁËÅÎ ÉÓ Á ÔÈÅÁÔÅÒ ÏÆ ÒÅÖÏÌÕÔÉÏÎ 
ÉÎ ×ÈÉÃÈ Á ÐÏÌÉÔÉÃÁÌ ÒÅÖÏÌÕÔÉÏÎ ÄÉÓÇÕÉÓÅÓ ÉÔÓÅÌÆ ÁÓ ÁÎ ÁÅÓÔÈÅÔÉÃ ÒÅÖÏÌÕÔÉÏÎȟ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÌÌÙ ÁÓ Á ÒÅÖÏÌÕÔÉÏÎ ÏÆ ÔÈÅÁȤ
ÔÅÒȢ )Ôȟ ÔÏÏȟ ÉÓ ÆÏÕÎÄÁÔÉÏÎÁÌ ÔÈÅÁÔÅÒȢ "ÏÔÈ 3ÃÈÍÉÔÔȭÓ ÐÏÌÉÔÉÃÁÌ ÔÈÅÏÒÙ ÁÎÄ "ÒÅÃÈÔȭÓ 4ÈÅ -ÅÁÓÕÒÅÓ 4ÁËÅÎ ÔÈÕÓ 
ÄÅÁÌ ×ÉÔÈ ÖÁÒÉÁÔÉÏÎÓ ÏÎ ÒÅÃÏÎÎÏÉÔÒÉÎÇ ÔÈÒÅÓÈÏÌÄÓȟ ÉÎÑÕÉÒÉÎÇ ÁÓ ÔÈÅÙ ÄÏ ÁÆÔÅÒ ÔÈÅ ÐÒÏÖÅÎÁÎÃÅ ÁÎÄ ÏÒÉÇÉÎÓ ÏÆ 
ÁÎ ÏÒÄÅÒȻȢ 
365 )ÂÉÄÅÍȟ ÐÐȢ ί-ΰȢ -Á ÐÏÉȡ Ⱥ7ÉÔÈ ÈÉÓ ÍÏÄÅÌȟ ÔÈÅ ÌÁÔÔÅÒ ÁÔÔÅÍÐÔÓ ÔÏ ÊÕÓÔÉÆÙ ÔÈÅ ÐÒÅÓÅÒÖÁÔÉÏÎ ÏÆ ÔÈÅ ÓÔÁÔÅȟ ÄÅȤ
ÆÉÎÉÎÇ ÔÈÅ ÓÔÁÔÅ ÏÆ ÅØÃÅÐÔÉÏÎ ÁÓ Á ÎÅÃÅÓÓÁÒÙ ÔÈÒÅÓÈÏÌÄ ÔÏ ÓÔÁÂÉÌÉÚÅ Á ÎÅ× ÏÒÄÅÒȠ ÏÎ ÔÈÅ ÏÔÈÅÒ ÈÁÎÄȟ Á ÄÉÆÆÅÒÅÎÔ 
ÎÏÔÉÏÎ ÏÆ ÈÉÓÔÏÒÙ ÕÎÄÅÒÌÉÅÓ "ÅÎÊÁÍÉÎȭÓ ÄÅÓÃÒÉÐÔÉÏÎ ÏÆ ÔÈÅ ÓÔÁÔÅ ÏÆ ÅØÃÅÐÔÉÏÎȢ (Å ÉÎÓÉÓÔÓ ÕÐÏÎ ÔÈÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÙ 
ÏÆ ÕÐÈÅÁÖÁÌ ÁÎÄ ÔÈÅ ÉÎÔÅÒÒÕÐÔÉÏÎ ÏÆ ÈÉÓÔÏÒÉÃÁÌ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÏÎȻȢ )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ΫΪȢ 
366 6ÏÒÒÅÉ ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÃÈÅ ÎÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÄÉ "ÒÅÃÈÔ-%ÉÓÌÅÒ ÃÏÎÖÉÖÏÎÏ ÄÕÅ ÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÉȡ ÕÎÁ ÒÅÁÌÉÓÔÉÃÁ ɉÉÌ ÔÅÓÔÏɊ Å ÕÎÁ 
ÉÄÅÁÌÉÓÔÉÃÁ ɉÌÁ ÍÕÓÉÃÁɊȢ N ÃÏÍÅ ÓÅ ÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÆÏÓÓÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÇÅÓÔÉÒÅ ÑÕÅÓÔÁ ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÚÉÏÎÅȟ ÁÃÃÅÎÔÕÁÎÄÏ ÉÌ 
ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÂÏÒÄÅÒ ÎÅÌÌȭÁÃÃÅÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÏÒÍÁÉ ÁÂÂÉÁÍÏ ÉÍÐÁÒÁÔÏ Á ÇÅÓÔÉÒÅȣ Å ÃÈÅ ÍÉ ÓÅÍÂÒÁ ÕÎ ÐÏȭ ÕÎÁ ÆÉÇÕÒÁ 
ÈÅÇÅÌÉÁÎÁȟ ÄÉÁÌÅÔÔÉÃÁȟ ÐÒÏÐÉÚÉÁÔÒÉÃÅ ÄÉ ÁÕÆÈÅÂÕÎÇȣ ÓÉ ÔÒÁÔÔÅÒÅÂÂÅ ÄÉ ÖÅÄÅÒÅ ÓÅȟ ÐÉĬ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅȟ ÁÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁ 
ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÁÆÆÉÄÁÔÁ ÁÎÃÈÅ ÑÕÅÓÔÁ ÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÆÕÎÚÉÏÎÅȟ ÄÉ ÍÅÄÉÁÒÅ ÆÒÁ É ÓÏÇÎÉ Å É ÂÉȾÓÏÇÎÉ ÄÅÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉȣ 



 
SCHIERA, Misura per misura 

Scienza & Politica 

Deposito n. 1 - 2015 
168 
 

stopher Tomlins nel suo bel saggio sulla nuova Police Science americana
367

, in cui cita 

nei versi di Shakespeare le parole di Aronne: 

Ⱥȭ4ÉÓ ÐÏÌÌÉÃÉÅ ÁÎÄ ÓÔÒÁÔÁÇÅÍÅ ÍÕÓÔ ÄÏÅ  

That you affect, and so must you resolue, 

That what you cannot as you would atcheiue, 

you must perforce accomplish as you may». 

1ÕÅÓÔÏ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÔÒÁ ÌȭÉÄÅÁÌÅ ɉÃÉĔ ÃÈÅ ÓÉ ÖÏÒÒÅÂbe) e la pratica (ciò che si può) cor-

risponde al dualismo di legge e polizia, come viene presentato anche nella Critica 

della violenza di Benjamin:  

Ⱥ0ÉÕÔÔÏÓÔÏȟ ÉÌ ȰÄÉÒÉÔÔÏȱ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÚÉÁ ÓÅÇÎÁ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌÏ 3ÔÁÔÏȟ ÖÕÏÉ ÐÅÒ 
impotenza, vuoi per i nessi immanenti a ogni ordinamento giuridico, non è più in grado di 
ÇÁÒÁÎÔÉÒÓÉȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏȟ É ÓÕÏÉ ÆÉÎÉ ÅÍÐÉÒÉÃÉȟ ÆÉÎÉ ÃÈÅ ÖÕÏÌÅ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÁÄ ÏÇÎÉ 
ÃÏÓÔÏȣ !Ì ÃÏÎÔÒÁÒÉÏ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏȟ ÃÈÅ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅ ÎÅÌÌÁ ȰÄÅÃÉÓÉÏÎÅȱ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÁ ÎÅÌÌÏ spazio e 
nel tempo una categoria metafisica, attraverso la quale esso rivendica un proprio diritto al-
ÌÁ ÃÒÉÔÉÃÁȟ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÄÉ ÐÏÌÉÚÉÁ ÎÏÎ ÓȭÉÍÂÁÔÔÅ ÉÎ ÎÕÌÌÁ ÄÉ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÅȢ ,Á ÓÕÁ ÖÉo-
lenza [Gewalt, ma nella traduzione inglese è Power], nella vita degli Stati civilizzati, è sen-
za forma, la sua presenza spettrale, inafferrabile e diffusa per ogni dove»

368
. 

)ÎÔÏÒÎÏ ÁÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÇÕÅÒÒÁ ÍÏÎÄÉÁÌÅȟ ÄȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅȟ ÌÁ Massnahme ɀ come strumen-

to legislativo di immediata efficacia, senza i particolari contenuti di valore che la 

norma direttamente o indirettamente deve contenere ɀ viene considerata con atten-

zione da tutti coloro che vedono come irreversibile la crisi dello Stato liberale: sia nel 

senso di un recupero e indurimento della sovranità (Schmitt, ma ÁÎÃÈÅ 7ÅÂÅÒȣɊȟ 

ÃÈÅ ÎÅÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÕÎÁ ÉÍÍÉÎÅÎÔÅ ÒÉÐÁÒÔÅÎÚÁ ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÁÒÉÁ ɉ"ÅÎÊÁÍÉÎȟ "ÒÅÃÈÔȣɊȢ  

Come piede di porco per violare lo Stato di diritto ɀ invece basato a sua volta sul 

monopolio legislativo della norma giuridica ɀ la Massnahme puó dunque essere int e-

sa come un dispositivo d'uscita dal Government a favore di un ingresso nella Gover-

nance. Cosa da collegare, sotto altro profilo, con il gran parlare che si fa, negli stessi 

 
367 #Ȣ 4/-,).3ȟ 0ÏÌÉÃÅȡ 'ÅÎÅÁÌÏÇÉÅÓȟ $ÉÓÃÏÕÒÓÅÓȟ ,ÏÃÁÌÅÓȟ 0ÒÉÎÃÉÐÌÅÓȟ ÉÎ -Ȣ$Ȣ $5""%2 ɀ -Ȣ 6!,6%2$%ȟ 4ÈÅ .Å× 
0ÏÌÉÃÅ 3ÃÉÅÎÃÅȢ 4ÈÅ 0ÏÌÉÃÅ 0Ï×ÅÒ ÉÎ $ÏÍÅÓÔÉÃ ÁÎÄ )ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ 'ÏÖÅÒÎÁÎÃÅȟ 3ÔÁÎÆÏÒÄ άΪΪΰȟ ÐÐȢ άήβ-γήȢ 
368 7Ȣ "%.*!-).ȟ 0ÅÒ ÌÁ ÃÒÉÔÉÃÁȟ ÐÐȢ αα-αβȢ 
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anni, della tecnica la quale pure, viene percepita e praticata diversamente, nelle di-

ÖÅÒÓÅ ÐÁÒÔÉ Äȭ%ÕÒÏÐÁȟ ÄÁÌÌÅ ÁÖÁÎÇÕÁÒÄÉÅ ÄÉ ÄÅÓÔÒÁ Å ÄÉ ÓÉÎÉÓÔÒÁȢ 0ÅÒ ÎÏÎ ÄÉÒÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅȢ 

 

40. Proverò allora a studiare un saggio rivelatore di Carl Schmitt, Gesetz und 

Maßnahme, ma per risalire anche a Georg Jellinek che si era occupato del tema già 

ÎÅÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÛ ÄÅÌÌȭ/ÔÔÏÃÅÎÔÏȢ 3ÁÒÛ ÐÏÉ ÉÎÅÖÉÔÁÂÉÌÅ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÅ ÉÌ ÔÕÔÔÏ ÄÁ ÕÎÁ 

parte col Code Napoléon Å ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁ ÃÏÎ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ Ȱ3ÃÕÏÌÅ ÓÔÏÒÉÃÈÅȱ ÉÎ 'År-

mania
369

. 

)ÎÔÅÓÁ ÃÏÍÅ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÕÍÁÎÏ ÏÒÉÅÎÔÁÔÏ Á ÕÎ ÆÉÎÅ ÐÒÅÃÉÓÏȟ ÌÁ ȰÍÉÓÕÒÁȱ ÈÁ Òi-

cÅÖÕÔÏ ÅÓÐÌÉÃÉÔÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ ÉÎ 'ÅÒÍÁÎÉÁ ÎÅÌÌȭÁÒÔ ήβȟ ÃÏÍÍÁ ά ÄÅÌÌÁ #o-

stituzione di Weimar del 1919, relativamente alla Diktaturgewalt  attribuito al Rei-

chspräsidentȟ ÃÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÌÌȭAusnahmezustand
370

. Qui il concetto di 

Maßnahme viene posto in connessione logica con quello di Gesetz, mentre più in ge-

ÎÅÒÁÌÅ ÖÅÎÇÏÎÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ ȰÍÉÓÕÒÅȱ ÁÎÃÈÅ ÁÌÔÒÉ ȺÁÔÔÉ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ɉStaatsakte) di varia 

natura, che siano giuridicamente determinabili e finalizzati al perseguimento di ef-

fetti giuridi ci voluti»
371

. Definizione troppo ampia per Schmitt, che richiede che la 

ȰÍÉÓÕÒÁȱ ÓÉÁ ȺÄÏÍÉÎÁÔÁ ɉbeherrscht) da una precisa e determinata (gegebene) situa-

zione di fatto concreta» e richiede dunque che la sua «proprietà specifica consista 

nella sua dipendenza di scopo (Zweckabängigkeit) dalla concreta situazione di fatto». 

Alla fine, il Maßnahmegesetz viene da Menger definito come: «ein Rechtssatz, in 

welchem der Gesetzgeber einen zeitlich, und/oder zahlenmäßig begrenzten Kreis 

von Lebenssachverhalten in einem Tatbestande mit der Absicht zusammenfaßt, ihn 

einer rein zweckmäßigen Rechtsfolge zu unterwerfen»
372

. 

Ma si tratta pur sempre di un prodotto legislativo eccezionale, un «extremer Son-

ÄÅÒÆÁÌÌȻ ÃÈÅ ÎÏÎ ÔÒÏÖÁ ÒÉÓÃÏÎÔÒÏ ÎÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÓÅ ÎÏÎ ÉÎ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ con la 

 
369 'Ȣ $),#(%2ȟ $ÁÌÌÁ 3ÔÏÒÉÁ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÌÌÁ 3ÏÃÉÏÌÏÇÉÁȢ )Ì ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÄÉ -ÁØ 7ÅÂÅÒ ÃÏÎ ÌÁ 3ÃÕÏÌÁ ÓÔÏÒÉÃÁ ÄÅÌ 
ÄÉÒÉÔÔÏȟ ÉÎ Ⱥ3ÃÉÅÎÚÁ Ǫ 0ÏÌÉÔÉÃÁȻȟ άγȾάΪΪαȟ ÐÐȢ γί-ΫΫίȢ 
370 #Ȣ 3#(-)44ȟ $ÉÅ $ÉËÔÁÔÕÒ ÄÅÓ 2ÅÉÃÈÓÐÒßÓÉÄÅÎÔÅÎȟ Ȱ66$3Ô2,ȱ ΫγάήȢ #ÆÒȢ ÉÎÆÒÁȟ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ 3ÃÈÍÉÔÔȟ $ÅÒ 
&İÈÒÅÒ ÓÃÈİÔÚÔ ÄÁÓ 2ÅÃÈÔ ÉÎ Ⱥ$ÅÕÔÓÃÈÅ *ÕÒÉÓÔÅÎ-:ÅÉÔÕÎÇȻȟ (ÅÆÔ Ϋί ÖȢ ΪΫȢΪβȢΫγέήȟ 3ÐÁÌÔÅ γήί ɀ γίΪȢ 
371 'Ȣ !.3#(­4:ȟ $ÉÅ 6ÅÒÆÁÓÓÕÎÇ ÄÅÓ $ÅÕÔÓÃÈÅÎ 2ÅÉÃÈÅÓȟ Ϋγέέȟ ÐȢ άβέȢ 
372 #Ȣ-&Ȣ -%.'%2ȟ $ÁÓ 'ÅÓÅÔÚ ÁÌÓ .ÏÒÍ ÕÎÄ -ÁÓÓÎÁÈÍÅȟ "ÅÒÌÉÎ ΫγίαȢ 
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ÎÏÒÍÁÌÉÔÛ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ÎÏÒÍÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁȢ Ȱ2ÅÃÈÔÓsatzȱ Å Ȱ-Áħnahmeȱ ÁÐÐÁÉÏÎÏ 

ÃÏÍÅ ÄÕÅ ÃÅÒÃÈÉ ÃÈÅ ÓȭÉÎÔÅÒÓÅÃÁÎÏȟ ÎÅÌÌÁ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÅ ÁÌÔÅÒÉÔÛ ÄÅÉ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÉ ÃÁÍÐÉȟ ÃÈÅ 

è quella che si è già visto sopra, nella tensione fra ideali universali e obbiettivi co n-

creti, fra diritto -giusto (Recht) e misura (Maß). Una differenza che si traduce poi nel-

la stessa difformità dei rispettivi contenitori, il Satz da una parte, col suo rimando 

ÁÌÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÏÔÔÒÉÎÁÒÉÁȟ ÄÏÇÍÁÔÉÃÁ Å ÉÌ Nehmen (Nahme), che evoca un atto insi e-

me fuggevole e fondativo
373
Ȣ )Î ÑÕÅÓÔÁ ÐÕÒ ÁÐÐÒÏÓÓÉÍÁÔÉÖÁ ÒÉÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÓȭÉÎÔÕÉÓÃÅ ÌÏ 

spazio singificativamente border ÏÃÃÕÐÁÔÏ ÄÁÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ȰÌÅÇÇÅ-ÍÉÓÕÒÁȱ ɉMaßnah-

megesetzɊȟ ÍÏÌÔÏ ÁÄÁÔÔÏ Á ÕÎÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÓÔÏÒÉÃÁ ÄÉ ȰÃÒÉÓÉ Å ÃÒÉÔÉÃÁȱ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ liberal-

parlamentare di diritto, ma contemporaneamente del tutto aperta ad ogni esito rivo-

luzionario o controrivoluzionario.  

Illuminante è il caso tedesco del Haushaltsplan (piano di bilancio) che sembra in-

scriversi perfettamente nella situazione europea odierna: esso non sarebbe né atto 

amministrativo né legge in senso materiale. La legge di bilancio, in quanto pro-

ÇÒÁÍÍÁ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÄÉ ÃÏÎÄÕÚÉÏÎÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÓÔÁÔÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÃÏÒÓÏȟ ÖÉÅÎÅ ÐÉÕÔÔo-

sto considerata «ein staatsleitender Akt» (Heckel), ovverossia «eine wirtschaftsge-

staltende Maßnahme» (Scheuner). Verrebbe da dire che il diritto di bilancio (Budge-

trecht) ɀ Å ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÌÁ ÒÅÇÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ɉÍÁ ÎÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÉÌ Äi-

battito post -1848 in Prussia
374

) ɀ ÓÉÁ ÕÎ ÐÕÎÔÏ ÄȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÆÒÁ ÄÉÒÉÔÔÏ Å ordinanza, giu-

stizia e politica, privato e pubblico (atto di governo/Regierungsakt): quindi un m o-

ÍÅÎÔÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ Å ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÎÅÌ ÓÕÏ ÔÒÉÐÌÉÃÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ 

 
373 %ÓÐÒÉÍÅ ÐÏÅÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÁÓÓÁÉ ÂÅÎÅ ÉÌ ÐÕÎÔÏȟ ÉÌ ÖÅÒÓÏ ÄÉ "ÌÁËÅ ÏÆÆÅÒÔÏÍÉ ÄÁ -ÕÂÉȡ Ⱥ"ÒÉÎÇ ÏÕÔ ÎÕÍÂÅÒȟ 
×ÅÉÇÈÔ ÁÎÄ ÍÅÁÓÕÒÅ ÉÎ Á ÙÅÁÒ ÏÆ ÄÅÁÒÔÈȻ ɉ7ÉÌÌÉÁÍ "ÌÁËÅȟ 4ÈÅ 0ÒÏÖÅÒÂÓ ÏÆ (ÅÌÌ ÉÎ 4ÈÅ -ÁÒÒÉÁÇÅ ÏÆ (ÅÁÖÅÎ 
ÁÎÄ (ÅÌÌ ΫαγΪɊȡ ÏÖÖÅÒÏȡ ȺÎÕÍÅÒÏȟ ÐÅÓÏ Å ÍÉÓÕÒÁ ÌÁÓÃÉÁÌÉ ÁÌÌΈÁÎÎÏ ÄÉ ÃÁÒÅÓÔÉÁȻȟ #ÈÅ ÐÅÒĔ ÁÇÇÉÕÎÇÅȡ ȺÐÅÒ ÉÌ ÒÅȤ
ÓÔÏ ÖÉÖÉ ÎÅÌÌΈÅÃÃÅÓÓÏȻ ȟ ÄÁÔÏ ÃÈÅȟ ÃÏÍÅ ÓÃÒÉÖÅ ÐÏÉȟ ȺÌÅ ÔÉÇÒÉ ÄÅÌÌΈÉÒÁ ÓÏÎ ÐÉĬ ÓÁÇÇÅ ÄÅÉ ÃÁÖÁÌÌÉ ÄÅÌÌΈÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȻȢȢȢ 
ÒÏÍÁÎÔÉÃÏȦ -Á ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÁÓÓÁÉ ÂÅÎÅ ÁÌÌÁ ÄÉÓÔÉÎÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÈÏ ÁÐÐÅÎÁ ÆÁÔÔÏ ÎÅÌ ÔÅÓÔÏ ÆÒÁ ÍÉÓÕÒÁ ɉÌÅ ÔÉÇÒÉ ÄÅÌÌȭÉÒÁɊ 
Å ÌÅÇÇÅ ɉÉ ÃÁÖÁÌÌÉ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅɊȢ .ÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅȟ ÉÌ ÖÅÒÓÏ ÄÉ "ÌÁËÅ ÐÕĔ ÁÎÃÈÅ ÅÓÓÅÒÅ ÒÏÖÅÓÃÉÁÔÏ ÎÅÌ ÓÅÎÓÏȟ ÐÅÒ 
ÁÄÅÇÕÁÒÌÏ ÁÄ ÕÎÁ ÃÏÎÃÅÚÉÏÎÅ ȰÒÅÁÚÉÏÎÁÒÉÁȱ ÄÉ ÍÉÓÕÒÁȡ Ⱥ)Î ÕÎ ÁÎÎÏ ÄÉ ÃÁÒÅÓÔÉÁȟ ÔÉÒÁ ÆÕÏÒÉ ÎÕÍÅÒÏȟ ÐÅÓÏ Å ÍÉȤ
ÓÕÒÁȻ ɉÃÈÅ ÂÅÎ ÓÉ ÁÄÁÔÔÁ ÁÌÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÏÄÉÅÒÎÁ ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ Å ÄÅÌÌÅ ÓÕÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉÅȟ ÃÏÓý ÐÏÃÏ 
ÒÉÖÏÌÕÚÉÏÎÁÒÉÅ ɉ"#%Ɋ Å ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÁÓÓÁÉ ÒÅÁÚÉÏÎÁÒÉÅ ɉ"ÕÎÄÅÓÒÅÐÕÂÌÉËɊȢ 
374 'Ȣ!Ȣ -!.#!ȟ ,Á ÓÆÉÄÁ ÄÅÌÌÅ ÒÉÆÏÒÍÅȡ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ Å ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÎÅÌ ÌÉÂÅÒÁÌÉÓÍÏ ÐÒÕÓÓÉÁÎÏ ɉίζγή-ίζδδɊȟ "ÏÌÏÇÎÁ 
ΫγγίȢ 



 

Scienza & Politica 

Deposito n. 1 - 2015 
171 

 

(come misurazione, come provvedimento, e forse anche come disposizione culturale 

individuale).  

Allora si capisce anche perché la mia ricostruzione storica della misura ɀ che 

prenderà avvio dalla terza parte ɀ ÉÎÉÚÉÅÒÛ ÐÒÏÐÒÉÏ ÄÁÌ ȰÐÅÒÎÉÏȱ ÄÅÌÌÁ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ ɉÄÉÓÔÒi-

butiva come commutativa) così ben rappresentato da Ambrogio Lorenzetti 

ÎÅÌÌȭÁÆÆÒÅÓÃÏ ÄÅÌ Buongoverno e nella Biccherna senese
375

. 

Che la linea interpretativa qui proposta sia corretta risulta anche da altre letture, 

sempre fortemente legate alla valutazione dello Stato di diritto e della sua crisi. In 

ÕÎȭÏÐÅÒÁ ÒÉÓÁÌÅÎÔÅ ÁÌ 1887, Georg Jellinek è ben conscio del rilievo che andavano as-

sumendo, nello Stato amministrativo in espansione nel Deutsches Königsreich, le 

Organisationsgesetzeȟ ÃÈÅ ÐÏÔÅÖÁÎÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁÒÅ ÓÉÁ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

di uffici che la regolazione delle rispettive competenze. A difesa dei princìpi fonda-

ÍÅÎÔÁÌÉȟ ÅÇÌÉ ÁÓÓÕÍÅ ÃÏÍÅ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÄÅÃÉÓÉÖÏȟ ÐÅÒ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ Maßnahmegesetz, 

la partecipazione della Volksvertretung; altrimenti si tratterebbe soltanto di «Org a-

nisationsgewalt der Regierung»
376

. Attraverso una lunga ricostruzione storica ɀ che 

ÐÁÒÔÅ ÄÁÌÌȭ)ÎÇÈÉÌÔÅÒÒÁ ÐÅÒ ÐÏÉ ÁÌÌÁÒÇÁÒÓÉ Á &ÒÁÎÃÉÁ Å 'ÅÒÍÁÎÉÁ ɀJellinek parla di «origi-

ÎÁÒÉÁ ÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÉ ÌÅÇÇÅ Å ÏÒÄÉÎÁÎÚÁȻȟ ÃÈÅ ÐÏÉ ÓÉ ÃÏÍÐÌÉÃÁ Å ÓÉ ÒÉÄÕÃÅ ÎÅÌÌȭÅÐÏÃÁ ÃÏn-

temporanea dello Stato di diritto. Anche qui però egli coglie un nucleo fondamentale 

di identità dei due campi, consistente nel già visto Budgetrecht 
377

, che certamente 

 
375 2ÉÎÖÉÏ ÇÉÛ ÑÕÉ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÉ ÄÉ %ÎÒÉÃÏ $Å -ÉÔÁ ÓÕÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÆÉÓÃÁÌÅ ÎÅÌ ÍÏÎÄÏ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÏȟ ÃÉÔÁÎÄÏ ÉÌ ÓÕÏ 
ÌÉÂÒÏ )ÎÔÅÒÅÓÓÅ ÆÉÓÃÁÌÅ Å ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÅÎÔÅȢ ,Å ÇÁÒÁÎÚÉÅ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉȟ -ÉÌÁÎÏ άΪΪΰίȡ Ⱥ,Å ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÉ ÃÈÅ 
ÖÁÄÏ ÆÁÃÅÎÄÏ ÄÁÌ Ϋγΰί ÓÕÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÔÒÁ ÄÉÒÉÔÔÏ ÔÒÉÂÕÔÁÒÉÏ Å ÄÉÒÉÔÔÏ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÍÉ ÈÁÎÎÏ ÃÏÎÖÉÎÔÏ ÓÅÍÐÒÅ 
ÐÉĬ ÃÈÅ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ ÆÁÃÅÎÄÏ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÅ ÇÁÒÁÎÚÉÅ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉȟ ÆÏÎÄÁÒÅ ÓÕ ÂÁÓÉ ÄÉ ÒÁÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÑÕÅÓÔÁ 
ÄÅÌÉÃÁÔÁ ÂÒÁÎÃÁ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏȟ ÄÏÖÅ ÉÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÁÕÔÏÒÉÔÛ-ÌÉÂÅÒÔÛ ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁȟ ÃÏÍÅ ÈÁ ÓÃÒÉÔÔÏ %ÌÉÁȟ ȰÐÉĬ 
ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÏ Å ÃÏÎÆÌÉÔÔÕÁÌÅȱȻ ɉÐȢ 86ȟ 8)ɊȢ 3ÅÇÎÁÌÏ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 'ÉÏÒÇÉÏ "ÅÒÔÉ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ 
0ÒÅÆÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÅÄÉÚÉÏÎÅȡ Ⱥ.ÏÎ î ÃÅÒÔÏ ÆÕÏÒÉ ÌÕÏÇÏ ÄÉÒÅ ÃÈÅ ÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÃÏÍÅ ÆÉÓÃÁÌÉÔÛ ÄÉȤ
ÖÉÅÎÅ ÐÒÅÐÏÎÄÅÒÁÎÔÅ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÔÁÎÔÅ ÁÌÔÒÅ ÉÍÍÁÇÉÎÉ ÃÈÅ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÁÂÂÉÁÍÏȡ ÅÓÓÅÎÄÏ ÑÕÅÓÔÅ ÉÍȤ
ÍÁÇÉÎÉ ÄÉÖÅÒÓÅ Å ÐÁÒÚÉÁÌÉȟ ÅÓÓÅ ÔÒÁÄÉÓÃÏÎÏ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÄÉÓÇÒÅÇÁÚÉÏÎÅ Å ÁÎÚÉÔÕÔÔÏ ÄÉ ÓÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 
ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ ÆÉÇÕÒÁ Å ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌ ÐÏÔÅÒÅ ÓÔÁÔÁÌÅȢ 1ÕÅÓÔÏ ÒÉÔÒÏÖÁ ÁÌÌÏÒÁ ÌÁ ÓÕÁ ÕÎÉÔÛ ÐÒÏÐÒÉÁ ÎÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏ 
ÄÅÌ ÐÒÅÌÉÅÖÏ ÆÉÓÃÁÌÅȡ ÁÎÚÉȟ ÓÅÍÂÒÁ ÃÈÅ ÌȭÕÎÉÔÛ ÓÔÁÔÁÌÅ ÃÈÅ ÓÉ ÁÆÆÅÒÍÁ Ï ÃÈÅ ÒÅÓÉÓÔÅ ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÆÉÓÃÁÌÅ ÒÉȤ
ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÌÅ ÒÁÇÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ ÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÔÒÉÂÕÔÁÒÉÁ ÄÉ ÁÌÔÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÑÕÁÌÉ ÌÅ 2ÅÇÉÏÎÉ Å É #ÏÍÕÎÉȻȢ 
376 'Ȣ *%,,).%+ȟ 'ÅÓÅÔÚ ÕÎÄ 6ÅÒÏÒÄÎÕÎÇȟ 3ÔÁÁÔÓÒÅÃÈÔÌÉÃÈÅ 5ÎÔÅÒÓÕÃÈÕÎÇÅÎ ÁÕÆ ÒÅÃÈÔÓÇÅÓÃÈÉÃÈÔÌÉÃÈÅÒ ÕÎÄ 
ÒÅÃÈÔÓÖÅÒÇÅÉÃÈÅÎÄÅÒ 'ÒÕÎÄÌÁÇÅȟ &ÒÅÉÂÕÒÇ ΫββαȢ 
377 #ÆÒȢ ÉÌ ÃÁÐÉÔÏÌÏ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÐÁÒÔÅȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ))) ÄÅÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÐÁÒÔÅȡ 'ÅÓÅÔÚ ÕÎÄ "ÕÄÇÅÔȢ 
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ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÖÅÎÉÒ ÁÎÁÌÉÚÚÁÔÏ ÃÏÍÅ ÐÕÎÔÏ ÄÅÃÉÓÉÖÏ ÄȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÔÒÁ Gesetz e Maßnahme, se 

non addirittura tra Herrschaft e Gewalt
378

. 

Più tardi, ma ancora sotto la pressione di uno Stato di diritto da ritrovare, Her-

bert Krüger riterrà che il Rechtssatz debba eminentemente servire a raggiungere e 

preservare la Friedensordnung, in base al principio della Gerechtigkeit, che è il requi-

sito fondamentale dello Stato di diritto. Mentre il Verwaltungssatz servirebbe sola-

mente alla Wohlfahrt , secondo il principio della Zweckmäßigkeit. Maßnahmegesetz e 

Verwaltungssatz stanno vicine ma non sono la stessa cosa: siamo di nuovo ai cerchi 

concentrici  cui facevo prima riferimento
379

. 

Il fatto è che, dalla prima guerra mondiale in poi, si può considerare superata la 

separazione fra Stato e società che aveva rappresentato il principale pilastro ideolo-

ÇÉÃÏ ÄÅÌÌȭÅÇÅÍÏÎÉÁ ÂÏÒÇÈÅÓÅ Å ÌÉÂÅÒÁÌÅȟ ÃÏÓÉÃÃÈï ɀ già durante la terribile ma sotto 

ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÏÆÉÌÏ ÁÎÃÈÅ ÆÒÕÔÔÕÏÓÁ ȰÐÁÒÅÎÔÅÓÉȱ ÄÅÉ ÖÁÒÉ ÔÏÔÁÌÉÔÁÒÉÓÍÉ ɀ fu facile attribuire 

allo Stato e al suo potere legislativo (peraltro in questi ultimi pienamente appiattito 

ÓÕÌÌȭÅÓÅÃÕÔÉÖÏ ÄÉÔÔÁÔÏÒÉÁÌÅɊ ÃÏÍÐÉÔÉ ÄÉ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÄȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÃÈÅ ÐÒÅÓÔÏ ÓÕÐÅÒa-

rono del tutto la distinzione fra Rechtsnorm e Maßnahmegesetz.  

Ne è un esempio grandioso ɀ per restare in Germania ɀ la produzione ammini-

strativistica di Ernst Forsthoff, che, quasi senza mutare nulla nelle sue premesse giu-

ridiche, transitò dal regime nazionalsocialista a quello neo-federativo della Bun-

desrepublik, puntando sulla forte partecipazione dello Stato stesso alla normativa di 

tipo zwekmäßig
380

. 

 

 
378 *ÅÌÌÉÎÅË ÄÅÄÉÃÁ ÉÌ ) ÃÁÐÉÔÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÐÁÒÔÅ Á $ÅÒ 3ÔÁÁÔÓÂÅÇÒÉÆÆ ÕÎÄ ÓÅÉÎÅ 'ÒÅÎÚÅÎȠ ÄÏÐÏ ÁÖÅÒ ÐÁÒÌÁÔÏ 
ÄÅÌÌÁ 0ÅÒÓĘÎÌÉÃÈËÅÉÔ ÄÅÓ 3ÔÁÁÔÅÓ Å ÄÅÌÌÁ ÏÒÇÁÎÉÓÃÈÅ 3ÔÁÁÔÓÌÅÈÒÅȟ ÐÁÒÌÁ ÄÅÌÌÁ (ÅÒÒÓÃÈÅÒÍÁÃÈÔ ÄÅÓ 3ÔÁÁÔÅÓȢ 
379 (Ȣ +2­'%2ȟ 2ÅÃÈÔÓÖÅÒÏÒÄÕÎÇ ÕÎÄ 6ÅÒ×ÁÌÔÕÎÇÓÁÎ×ÅÉÓÕÎÇȟ ÉÎ 3ÔÁÁÔÓÖÅÒÆÁÓÓÕÎÇ ÕÎÄ +ÉÒÃÈÅÎÏÒÄÎÕÎÇȢ &ÅÓÔȤ
ÇÁÂÅ ÆİÒ 2ÕÄÏÌÆ 3ÍÅÎÄ ÚÕÍ ζήȢ 'ÅÂÕÒÔÓÔÁÇȟ 4İÂÉÎÇÅÎ Ϋγΰάȟ ÐȢ άΫΫ ÓÓȢ 
380 #ÆÒȢ ÉÌ )) ÃÁÐÉÔÏÌÏ ÄÅÌ ÍÉÏ $ÁÌ ÐÏÔÅÒÅȟ ÐȢ ήέȡ Ⱥ!ÍÍÁÉÎÁÔÁ ÌÁ ÂÁÎÄÉÅÒÁ ÌÉÂÅÒÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ȰÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÁÕÔÏÒÅÇÏȤ
ÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȱȟ ÖÅÎÉÖÁ ÁÆÆÉÄÁÔÁ ÁÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÕÎÁ ȰÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÁÒÁÎÚÉÁ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÅȱȟ ÎÅÌÌÁ ÓÃÉÁ ÄÅÌÌÁ 
ÐÒÏÆÅÚÉÁ ÄÉ 7ÁÌÔÈÅÒ 2ÁÔÈÅÎÁÕȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÃÕÉ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÅÒÁ ȰÒÅÓ ÐÕÂÌÉÃÁȟ ÃÏÓÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉȱȢ /ÌÔÒÅ ÌÁ ÄÒÁÍÍÁÔÉÃÁ 
ÅÖÅÎÉÅÎÚÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÓÏÃÉÁÌÉÓÔÁ ɀ ÉÎ ÃÕÉ ÄÏÔÔÒÉÎÅ ÄÅÌ ÇÅÎÅÒÅ ÎÏÎ ÇÉÏÃÁÒÏÎÏ ÃÅÒÔÏ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÏ ɀ ÉÌ ÃÅÒȤ
ÃÈÉÏ ÓÉ ÒÉÁÐÒÉÖÁ ÎÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÄÏÐÏÇÕÅÒÒÁ ÃÏÎ ÉÌ ,ÅÈÒÂÕÃÈ ÄÅÓ 6ÅÒ×ÁÌÔÕÎÇÓÒÅÃÈÔÓ ÄÉ &ÏÒÓÔÈÏÆÆ ÄÅÌ ΫγίΪȟ ÃÈÅ 
ÔÏÒÎÁÖÁ ÁÄ ÁÔÔÒÉÂÕÉÒÅ ÁÌÌÏ Ȱ3ÔÁÔÏ ÃÏÍÅ ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÔÅȱ ÌÁ ÔÉÔÏÌÁÒÉÔÛ ÄÅÌÌÁ $ÁÓÅÉÎÓÖÏÒÓÏÒÇÅ ÄÅÒ "ÅÖĘÌËÅÒÕÎÇȟ ÃÏȤ
ÍÅ ÆÉÅÒÁÍÅÎÔÅ ÓÕÏÎÁ ÉÌ ÔÉÔÏÌÏ ÄÉ ÕÎ ÓÕÏ ÓÁÇÇÉÏ ÄÅÌ ΫγΰέȻȢ 
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41. Tutto ciò naturalmente si riflette anche sul significato del concetto di Gewalt, 

da cui eravamo partiti, che si presenta in effetti come un ponte semantico fonda-

ÍÅÎÔÁÌÅ ÎÅÌÌÁ ÍÕÔÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ Å ÌÁ ÐÒÁÔÉÃÁ ÄÉ ȰÐÏÔÅÒÅȱ ÓÅÍÂÒÁÎÏ ÁÖÅÒ ÓÕÂýÔÏ 

durante la crisi di cui stiamo parlando
381

. 

Nel famoso, ma non sempre ricordato a dovere, saggio sul discorso di Hitler al 

Reichstag del 13 luglio 1934, Carl Schmitt definisce Gewalt come «treibende Kraft ei-

ner politischen Tat», riferendo il concetto proprio a Hitler che avrebbe incapsulato 

ÉÎ Óï ÌÏ ÓÃÁÎÄÁÌÏ ÄÅÌ ȰÎÏÎ-ÐÏÔÅÒÅȱ ÄÅi governi tedeschi dopo la prima guerra mondia-

le. Nella sua qualità di giudice supremo («des Deutschen Volks oberster Gerichtsherr 

ɏȣɐ ÄÅÒ ×ÁÈÒÅ &İÈÒÅÒ ÉÓÔ ÉÍÍÅÒ ÁÕÃÈ 2ÉÃÈÔÅÒȢ Aus dem Führertum fließt das Richter-

tum») egli crea direttamente diritto, senza mediazione alcuna
382

. 

Le parole di Hitler a cui Schmitt si riferisce suonavano così: «Am 30. Jan. 1933 ist 

nicht zum soundsovielten Male eine neue Regierung gebildet worden, sondern ein 

neues Regiment hat ein altes und krankes Zeitalter beseitigt». Commenta Schmitt:  

 
381 3É ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÉÎÔÒÏÄÕÒÒÅ ÑÕÉ ÉÌ ÂÅÌ ÐÁÓÓÏ ɀ ÓÅÇÎÁÌÁÔÏÍÉ ÄÁ -ÏÎÉÃÁ #ÉÏÌÉ ɀ ÄÉ %ÒÎÓÔ *İÎÇÅÒ ÎÅÌ ÒÁÃÃÏÎÔÏ )Ì 
ÔÅÎÅÎÔÅ 3ÔÕÒÍȟ 0ÁÒÍÁ άΪΪΪ ɉÏÒÉÇÉÎÁÌÅ ÔÅÄÅÓÃÏȡ 3ÔÕÒÍȟ ΫγαβɊ ÐÐȢ Ϋά-Ϋέȡ Ⱥ$Á ÑÕÁÎÄÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÉÎÖÅÎÔÁÔÅ ÌÁ 
ÍÏÒÁÌÅ Å ÌÁ ÐÏÌÖÅÒÅ ÄÁ ÓÐÁÒÏȟ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÌÌÁ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÎÁÔÕÒÁÌÅ î ÁÎÄÁÔÏ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÐÅÒÄÅÎÄÏ ÉÌ ÓÕÏ ÓÉÇÎÉȤ
ÆÉÃÁÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ÓÉÎÇÏÌÏȢ 3É ÐÕĔ ÓÅÇÕÉÒÅ ÃÏÎ ÐÒÅÃÉÓÉÏÎÅ ÉÌ ÍÏÄÏ ÉÎ ÃÕÉ ÉÌ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ î ÓÔÁÔÏ 
ÇÒÁÄÁÔÁÍÅÎÔÅ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÏ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÃÈÅȟ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÐÒÉÖÏ ÄÉ ÓÃÒÕÐÏÌÉȟ ÌÉÍÉÔÁ ÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÅÌ 
ÓÉÎÇÏÌÏ Á ÑÕÅÌÌÅ ÄÉ ÕÎÁ ÃÅÌÌÕÌÁ ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÔÁȢ 'ÉÛ ÄÁ ÍÏÌÔÏ ÔÅÍÐÏ ÕÎ ÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÎÏÎ ÃÏÎÔÁ ÐÉĬ ÐÅÒ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ 
ÃÈÅ ÐÏÓÓÉÅÄÅ ÄÉ ÐÅÒ Óïȟ ÍÁ ÓÏÌÏ ÐÅÒ ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÇÌÉ ÁÐÐÁÒÔÉÅÎÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÏ 3ÔÁÔÏȢ !ÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÃÁ 
ÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÕÔÔÁ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÖÁÌÏÒÉ ÄÉ ÐÅÒ Óï ÍÏÌÔÏ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉȟ ÖÅÎÇÏÎÏ ÇÅÎÅÒÁÔÉ ÕÏÍÉÎÉ ÃÈÅȟ ÄÁ ÓÏÌÉȟ 
ÎÏÎ ÓÁÒÅÂÂÅÒÏ ÐÉĬ ÃÁÐÁÃÉ ÄÉ ÖÉÖÅÒÅȢ ,Ï 3ÔÁÔÏ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÏȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÓÏÍÍÁ ÄÉ ÆÏÒÚÅ ÐÒÅÓÓÏÃÈï ÅÑÕÉÖÁÌÅÎÔÉȟ 
ÐÏÓÓÅÄÅÖÁ ÁÎÃÏÒÁ ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÒÉÇÅÎÅÒÁÒÅ ÆÏÒÍÅ ÄÉ ÖÉÔÁ ÅÌÅÍÅÎÔÁÒÉȡ ÓÅ ÖÅÎÉÖÁ ÓÃÉÓÓÏȟ ÌÅ ÓÉÎÇÏÌÅ ÐÁÒÔÉ ÎÅ ÐÁÔÉȤ
ÖÁÎÏ ÕÎ ÄÁÎÎÏ ÍÉÎÉÍÏȢ 0ÒÅÓÔÏ ÓÉ ÒÉÔÒÏÖÁÖÁÎÏ ÐÅÒ ÒÉÃÏÓÔÉÔÕÉÒÅ ÎÕÏÖÅ ÆÏÒÍÅ ÄÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ Å ÃÒÅÁÖÁÎÏ ÎÅÌÌÁ 
ÆÉÇÕÒÁ ÄÅÌ ÃÁÐÏ ÉÌ ÌÏÒÏ ÃÅÎÔÒÏ ÆÉÓÉÃÏȟ ÉÎ ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÌ ÐÒÅÔÅ Ï ÄÅÌ ÍÁÇÏ ÉÌ ÌÏÒÏ ÃÅÎÔÒÏ ÓÐÉÒÉÔÕÁÌÅȢ 5ÎÁ ÇÒÁÖÅ ÌÅÓÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÍÉÎÁÃÃÉÁ ÁÎÃÈÅ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÏÇÎÉ ÓÉÎÇÏÌÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÏȟ ÁÌÍÅÎÏ ÄÉ ÃÏÌÏÒÏ ÃÈÅ ÎÏÎ 
ÖÉÖÏÎÏ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÄÅÌ ÓÕÏÌÏ Å ÄÕÎÑÕÅ ÄÅÌÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒ ÐÁÒÔÅȢ 1ÕÅÓÔÏ ÅÎÏÒÍÅ ÐÅÒÉÃÏÌÏ ÓÐÉÅÇÁ 
ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÆÕÒÉÁ ÅÓÁÃÅÒÂÁÔÁȟ ÌȭÅÓÁÓÐÅÒÁÔÏ ÊÕÓÑÕȭÁÕ ÂÏÕÔ ÄÅÌÌÁ ÂÁÔÔÁÇÌÉÁ ÃÈÅ ÄÕÅ ÐÏÔÅÎÚÅ ÓÉÍÉÌÉ ÃÏÎÄÕÃÏÎÏ ÌȭÕÎÁ 
ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÁÌÔÒÁȢ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÓÃÏÎÔÒÏ ÎÏÎ ÓÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÅÒÁÎÎÏȟ ÃÏÍÅ ÁÌ ÔÅÍÐÏ ÄÅÌÌÅ ÁÒÍÉ ÌÕÃÅÎÔÉȟ ÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÅÌ 
ÓÉÎÇÏÌÏȟ ÍÁ ÑÕÅÌÌÅ ÄÅÉ ÇÒÁÎÄÉ ÏÒÇÁÎÉÓÍÉȢ 0ÒÏÄÕÚÉÏÎÅȟ ÓÔÁÔÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÃÎÉÃÁȟ ÃÈÉÍÉÃÁȟ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉȤ
ÃÁȟ ÒÅÔÅ ÆÅÒÒÏÖÉÁÒÉÁȡ ÓÏÎÏ ÑÕÅÓÔÅ ÌÅ ÆÏÒÚÅ ÃÈÅȟ ÉÎÖÉÓÉÂÉÌÉȟ ÌÏÔÔÁÎÏ ÔÒÁ ÄÉ ÌÏÒÏ ÄÉÅÔÒÏ ÌÅ ÎÕÖÏÌÅ ÄÉ ÆÕÍÏ ÄÅÌÌÁ ÂÁÔȤ
ÔÁÇÌÉÁ ÄÅÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉȻȢ 
382 #Ȣ 3#(-)44ȟ $ÅÒ &İÈÒÅÒ ÓÃÈİÔÚÔ ÄÁÓ 2ÅÃÈÔȟ ÉÎ Ⱥ$ÅÕÔÓÃÈÅ *ÕÒÉÓÔÅÎ-:ÅÉÔÕÎÇȻȟ (ÅÆÔ Ϋί ÖȢ ΪΫȢΪβȢΫγέήȟ 3ÐÁÌÔÅ 
γήί ɀ γίΪɊȢ -ÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ɀ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÏÓÓÅÒÖÁÔÏ ÓÕÐÒÁ ÓÕÌ 2ÅÇÉÅÒÕÎÇÓÁËÔ ɀ ÌÁ ÇÒÁÎÄÅ ÎÏÔÁ ί Á ÐȢ 
ΫΪή ÄÅ )Ì ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ȰÐÏÌÉÔÉÃÏȱȟ ÉÎ #Ȣ 3#(-)44ȟ ,Å ÃÁÔÅÇÏÒÉÅ ÄÅÌ ȬÐÏÌÉÔÉÃÏȭȢ 3ÁÇÇÉ ÄÉ ÔÅÏÒÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ Á ÃÕÒÁ ÄÉ 
'ÉÁÎÆÒÁÎÃÏ -ÉÇÌÉÏ Å ÄÉ 0ÉÅÒÁÎÇÅÌÏ 3ÃÈÉÅÒÁȟ "ÏÌÏÇÎÁ ΫγαάȢ 
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Ⱥ7ÅÎÎ ÄÅÒ &İÈÒÅÒ ÍÉÔ ÓÏÌÃÈÅÎ 7ÏÒÔÅÎ ÄÉÅ ,ÉÑÕÉÄÉÅÒÕÎÇ ÅÉÎÅÓ ÔÒİÂÅÎ !ÂÓÃÈÎÉÔÔÅÓ ÄÅÒ 
ÄÅÕÔÓÃÈÅÎ 'ÅÓÃÈÉÃÈÔÅ ÆÏÒÄÅÒÔȟ ÓÏ ÉÓÔ ÄÁÓ ÁÕÃÈ ÆİÒ ÕÎÓÅÒ 2ÅÃÈÔÓÄÅÎËÅÎȟ ÆİÒ 2ÅÃÈÔÓÐÒÁØÉÓ 
und Gesetzesauslegung, von juristischer Tragweite. Am Ende des 18. JahrhuÎÄÅÒÔÓ ÈÁÔ ÄÅÒ 
ÁÌÔÅ (ßÂÅÒÌÉÎ ÄÉÅ &ÒÁÇÅ ÄÅÓ 3ÔÁÁÔÓÎÏÔÒÅÃÈÔÓ ÍÉÔ ÄÅÒ &ÒÁÇÅ ÄÅÒ !ÂÇÒÅÎÚÕÎÇ ÖÏÎ *ÕÓÔÉÚÓa-
ÃÈÅÎ ÕÎÄ 2ÅÇÉÅÒÕÎÇÓÓÁÃÈÅÎ ÉÎ 6ÅÒÂÉÎÄÕÎÇ ÇÅÂÒÁÃÈÔ ÕÎÄ ÇÅÌÅÈÒÔȟ ÂÅÉ 'ÅÆÁÈÒ ÏÄÅÒ ÇÒÏħÅÍ 
3ÃÈÁÄÅÎ ÆİÒ ÄÅÎ 3ÔÁÁÔ ËĘÎÎÅ ÄÉÅ 2ÅÇÉÅÒÕÎÇ ÊÅÄÅ *ÕÓÔÉÚÓÁÃÈÅ ÚÕÒ 2ÅÇÉÅÒÕÎÇÓÓÁÃÈÅ ÅÒËÌßÒÅÎȢ 
Im 19. Jahrhundert hat Dufour, einer der Väter des französischen Verwaltungsrechts, den 
jeder gerichtlichen Nachprüfung entzogenen Regierungsakt (acte de gouvernement) dahin 
definiert, daß sein Ziel die Verteidigung der Gesellschaft, und zwar die Verteidigung gegen 
innere und äußere, offene oder versteckte, gegenwärtige oder künftige Feinde sei»

383
. 

Il problema del Nehmen (appropriazione) sarebbe, secondo Carl Schmitt, la fonte 

di tutto ciò: nel senso che da lì partirebbe il destino sociÁÌÅ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȢ 3Õ ÃÉĔ 0ÉÅÒ 

Paolo Portinaro ha costruito una bella indagine, non solo filologica. Commentando il 

rinomato testo di Schmitt
384

, egli scrive:  

Ⱥ1ÕÅÓÔȭÏÐÅÒÁȟ ÍÕÏÖÅÎÄÏ ÄÁ ÕÎÁ ÒÉÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÇÌÏÂÁÌÅ ÄÅÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÅÌ jus gentium, 
elabora una conceÚÉÏÎÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÃÈÅ ÓÉ ÐÏÎÅ ÁÇÌÉ ÁÎÔÉÐÏÄÉ ÄÅÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ Ìe-
galistico del neopositivismo senza per questo dover rinunciare al riconoscimento 
ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÄÅÌÌÁ ÓÆÅÒÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁȻȢ 

È un tardivo passaggio oltre Über die drei Arten (1934) e la famosa tripartizione 

ÎÏÒÍÁȾÄÅÃÉÓÉÏÎÅȾÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏȟ ÐÅÒ ÕÎÁ ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÅ ÁÎÔÒÏÐÏÌÏÇÉÃÁȟ ÁÎÚÉ ȰÇÅÏ-ÌÏÇÉÃÁȱ 

del diritto:  

«Nomos è la misurazione originaria, la prima occupazione e la prima divisione della terra, 
dalla quale scaturisce un ordinamento economico, sociale e politico, in sintesi un ordina-
ÍÅÎÔÏ ÇÉÕÒÉÄÉÃÏ ÎÅÌ ÓÅÎÓÏ ÐÉĬ ÇÌÏÂÁÌÅ ÄÅÌ ÔÅÒÍÉÎÅȣ ! ÑÕÅÓÔÏ ÐÕÎÔÏ nomos si può definire 
ÑÕÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÒÉÓÕÌÔÁÎÔÅ ÄÁÌÌȭÕÎÉÔÛ ÓÉÎÔÅÔÉÃÁ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÚÉÏÎÅȟ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ 
e produzione, nei quali gli uomini si trovano collettivamente coinvolti ad ogni stadio di 
sviluppo della civiltà»

385
. 

Nel saggio di Portinaro, entra qui in scena Vico  

 
383 #ÉÔÁ %Ȣ2Ȣ (5"%2ȟ $ÉÅ %ÉÎÈÅÉÔ ÄÅÒ 3ÔÁÁÔÓÇÅ×ÁÌÔȟ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÎÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÆÁÓÃÉÃÏÌÏ ÄÉ ÒÉÖÉÓÔÁȢ 
384 0Ȣ0Ȣ 0/24).!2/ȟ 6ÉÃÏ Å ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÃÏÍÅ Ȱ.ÏÍÏÓȱȟ ÉÎ Ⱥ2ÉÖÉÓÔÁ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÆÉÌÏÓÏÆÉÁ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏȻȟ 
ίαȾΫγβΪȟ ÐÐȢήίέ-ήαβȢ #Ȣ 3#(-)44ȟ .ÏÍÏÓ ÄÅÒ %ÒÄÅ ÉÍ 6ĘÌËÅÒÒÅÃÈÔ ÄÅÓ ÊÕÓ ÐÕÂÌÉÃÕÍ ÅÕÒÏÐÁÅÕÍ ɉ"ÅÒÌÉÎ ΫγίΪɊȟ 
ÃÈÅ Á ÐȢ έΰ ÒÅÃÉÔÁȡ Ⱥ$ÁÓ ÇÒÉÅÃÈÉÓÃÈÅ 7ÏÒÔ ÆİÒ ÄÉÅ ÅÒÓÔÅ ,ÁÎÄÎÁÈÍÅ ÁÌÓ ÄÉÅ ÅÒÓÔÅ 2ÁÕÍ-4ÅÉÌÕÎÇ ÕÎÄ -
%ÉÎÔÅÉÌÕÎÇȟ ÆİÒ ÄÉÅ 5Ò-ÔÅÉÌÕÎÇ ÕÎÄ 5Ò-ÖÅÒÔÅÉÌÕÎÇ ÉÓÔȡ .ÏÍÏÓȻȢ #ÆÒȢ ÐÅÒĔ ÁÎÃÈÅ !ÐÐÒÏÐÒÉÁÚÉÏȤ
ÎÅȾÄÉÖÉÓÉÏÎÅȾÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅȡ ÕÎ ÔÅÎÔÁÔÉÖÏ ÄÉ ÆÉÓÓÁÒÅ ÃÏÒÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ É ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÉ ÄÉ ÏÇÎÉ ÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ-
ÓÏÁÃÉÁÌÅȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌ ȰÎÏÍÏÓȱȟ ÉÎ #Ȣ 3#(-)44ȟ ,Å ÃÁÔÅÇÏÒÉÅ ÄÅÌ ȬÐÏÌÉÔÉÃÏȭȟ "ÏÌÏÇÎÁ Ϋγαάȟ ÐÐȢ άγα-άγβȟ ÄÏÖÅ 
ÖÉÅÎÅ ÏÆÆÅÒÔÁ ȺÕÎÁ ÃÈÉÁÖÅ ÅÓÐÌÉÃÁÔÉÖÁ ÄÉ ÐÏÒÔÁÔÁ ÕÎÉÖÅÒÓÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÄÉÎÁÍÉÃÁ ÄÅÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÓÏÃÉÁÌÉȻȢ 
385 0Ȣ0Ȣ 0/24).!2/ȟ 6ÉÃÏȟ ÐȢ ήίΰȢ 
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ȺÐÅÒ ÌÁ ÒÉÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÕÎÁ ÓÃÉÅÎÚÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ ÇÌÏÂÁÌÅȟ ÃÈÅ ÓÉ ÆÏÎÄÉ ÓÕÌÌȭÕÎÉÔÛ ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÃÁ ÄÅÌ 
verum e del certum, della filosofia e della filologia, anche se il verum schmittiano sembra 
ormai appartenere ad una costellazione culturale più profondamente segnata dalla socio-
ÌÏÇÉÁ ɉÅ ÃÏÎÔÅÓÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁɊ ÃÈÅ ÎÏÎ ÄÁÌÌÁ ÆÉÌÏÓÏÆÉÁ ÎÅÌ ÓÅÎÓÏ ÄÅÌ ÇÒÁn-
de razionalismo occidentale moderno, con cui Vico ebbe a confrontarsi e a scontrarsi»

386
. 

Vico aggiorna la dottrina classica (Cerere portò allo stesso tempo agli uomini «le 

ÂÉÁÄÅ Å ÌÅ ÌÅÇÇÉȻɊȟ ÐÅÒ ÇÉÕÎÇÅÒÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÃÏÐÐÉÁ ÃÏÎÃÅÔÔÕÁÌÅ ȰnomosȾÐÒÏÐÒÉÅÔÛȱȟ 

alla comprensione ÄÅÌ ȺÄÉÒÉÔÔÏ ÃÏÍÅ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÓÔÏÒÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÓÏÃÉÁÌÅ 

ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȻȡ ÃÈÅ ÅÑÕÉÖÁÌÅ Á ÄÉÒÅȟ ÎÅÌ ÍÉÏ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏȟ ÃÈÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÄÁ ÄÏÔÔÒÉÎÅ ÄÅÌ Çe-

nere ɀ non certo solo di Vico, evidentemente ɀ ÓÉ ÆÁ ÉÌ ÂÒÏÄÏ ÄÁ ÃÕÉ ÅÍÅÒÇÅ ÌȭÉÄÅÁ 

ȰÇÉÕÒÉÄÉÃÁȱ ÄÉ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎe come carta costituzionale e da lì tutta la linea successiva 

(de-ÇÅÎÅÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÍÏÄÅÒÎÏɊ ÄÅÌÌȭÅÇÅÍÏÎÉÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ ÓÕÌÌÅ ÎÁÓÃÅÎÔÉ ÓÃÉÅÎÚÅ 

sociali sette- e poi ottocentesche
387

. Infatti commenta Pier Paolo Portinaro: «la divi-

sio agrorum dei giureconsulti romani cessava di essere una formula descrittiva per 

diventare [per Vico] un pilastro teorico della nuova scienza della storia»
388

. Non è 

male neppure il rimando per cui ɀ ÆÁÔÔÁ ÓÁÌÖÁ ÌȭÁÖÖÅÒÔÅÎÚÁ ÖÉÃÈÉÁÎÁ ÓÕÌÌÁ ÁÔÔÅÎÄÉÂÉÌÉÔÛ 

solo relativa delle attribuzioni filologiche ɀ per Vico  

«diu priores legibus fuisse mores. Et mores fuisse exempla. Et exempla primas 

ÌÅÇÅÓ ÆÕÉÓÓÅȣ Et carmina fuisse leges, quae, scriptua nondum inventa, nullo consilio, 

 
386 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ήίβȢ 0ÏÉ Á ÐȢ ήίγȡ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ 3ÃÈÍÉÔÔ ɉ.ÏÍÏÓȟ ÐÐȢ Ϋα-ΫβɊ ÒÉÃÏÒÄÁ ȺÃÏÍÅ ÐÅÒ 6ÉÃÏ ÌÁ ÄÉÖÉÓÉÏÎÅ Å ÌÁ 
ÄÅÌÉÍÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÁÍÐÉ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÁ ÃÏÎ ÌÁ ÒÅÌÉÇÉÏÎÅȟ É ÍÁÔÒÉÍÏÎÉ Å ÇÌÉ ÁÓÉÌÉ ÕÎÏ ÄÅÉ ÑÕÁÔÔÒÏ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÏÒÉÇÉȤ
ÎÁÒÉ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ Å ÆÁ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÔÅÓÉ ÃÈÅ ÖÕÏÌÅ ÌÅ ÌÅÇÇÉ ÁÇÒÁÒÉÅ ÐÒÉÍÅ ÌÅÇÇÉ ÃÉÖÉÌÉ ÄÅÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛȻ 
ÐÅÒ ÐÏÉ ɉÐȢ ήΰΫ Å ÎÏÔÁ ΫΫɊ ÉÎÓÉÓÔÅÒÅ ÓÕÌÌÁ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÅ ÃÈÅȟ ÄÁÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÒÏÍÁÎÏ Á 'ÒÏÚÉÏ Å 0ÕÆÅÎÄÏÒÆȟ ÖÅÄÅ ÎÅÌÌÁ 
ÄÉÖÉÓÉÏ ÐÒÉÍÁÅÖÁȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÐÁÃÔÕÍ ÓÏÃÉÅÔÁÔÉÓȟ ÌÅ ȺÏÒÉÇÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛȟ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ Å ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȻȢ 
387 )ÂÉÄÅÍȟ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÐȢ ήΰί Å ήαȢ 
388 )ÂÉÄÅÍȟ ÐȢ ήαΫȢ -É ÃÈÉÅÄÏ ÃÈÅ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÃÉ ÓÉÁ ÆÒÁ ÔÁÌÅ ÄÉÖÉÓÉÏ Å ÌÁ ÍÉÁ ÉÄÅÁ ÄÉ ÒÅÇÉÏ ɉÃÆÒȢ /ÓÌÏ άΪΪΪɊȟ ÍÁ ÁÎȤ
ÃÈÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌÁ ÁÃÔÉÏ ÆÉÎÉÕÍ ÒÅÇÕÎÄÏÒÕÍȣ )ÎÏÌÔÒÅ ÍÉ ÐÁÒÅ ÄÉ ÃÁÐÉÒÅ ÃÈÅ ÄÁÌÌÁ ÖÉÃÈÉÁÎÁ ȰÓÃÉÅÎÚÁ 
ÄÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁȱ ÎÏÎ ÓÉ ÄÉÓÃÏÓÔÉ ÍÏÌÔÏ ÌÁ ÍÉÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ȰÓÔÏÒÉÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȱȢ -ÁÔÔÅÉȟ ÉÎÆÒÁ ÏÓÓÅÒÖÁȡ Ⱥ2ÉÓÕÌÔÁ ÄÅÌ 
ÔÕÔÔÏ ÅÖÉÄÅÎÔÅȟ Å ÖÁÌÅ ÌÁ ÐÅÎÁ ÄÉ ÍÅÎÚÉÏÎÁÒÌÏ ÓÕÂÉÔÏȟ ÃÈÅ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÐÒÉÖÁÔÁ ÅÄ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÔÅÒÒÁȟ ÎÏÎ 
î ÕÎ ÄÉÒÉÔÔÏ ÉÎ ÁÌÃÕÎ ÍÏÄÏ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÅÄ ÕÎÉÖÅÒÓÁÌÅȟ Îï ÔÁÎÔÏ ÍÅÎÏ ÌȭÅÓÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛ ÕÍÁÎÁȟ ÍÁ ÕÎ ÓÅÍȤ
ÐÌÉÃÅ ÒÅÑÕÉÓÉÔÏ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌ ÓÕÏ ȰÅÆÆÉÃÉÅÎÔÅȱ ÓÆÒÕÔÔÁÍÅÎÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÉÎ ÕÎÁ ÌÏÇÉÃÁ ÄÉ ÂÒÅÖÅ ÐÅÒÉÏÄÏ ÑÕÁȤ
ÌÅ ÑÕÅÌÌÁ ÔÉÐÉÃÁ ÄÅÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÃÁÐÉÔÁÌÉÓÔÉÃÏȢ -ÅÎÔÒÅ ÉÎÖÅÃÅ Ⱥ,Á ÔÅÒÒÁ ÎÏÎ ÐÕĔ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÒÅ ÁÄ ÕÎ ÕÏÍÏ ÐÒÏȤ
ÐÒÉÏ ÐÅÒÃÈï ÌȭÕÍÁÎÉÔÛ ÁÐÐÁÒÔÉÅÎÅ ÁÌÌÁ ÔÅÒÒÁȟ ÓÉÃÃÈï ÌÁ ÓÏÔÔÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÍÏÄÅÒÎÉÚÚÁÔÒÉÃÅ ÓÕÌÌÁ ÔÅÒÒÁ 
ÍÁÄÒÅ ÎÏÎ ÐÕĔ ÃÈÅ ÃÁÕÓÁÒÅ ÌÁ ÄÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÒÏÖÉÎÁ ÄÅÇÌÉ ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÉ ÃÈÅ ÄÁ ÅÓÓÁ ÐÒÅÎÄÏÎÏ ɉÅ ÁÄ ÅÓÓÁ ÄÁÎȤ
ÎÏɊ ÖÉÔÁȻ Å ÃÉÔÁ 'Ȣ 2)#/6%2)ȟ "ÅÎÉ ÃÏÍÕÎÉ ÖȢ -ÅÒÃÉȟ -ÉÌÁÎÏ άΪΫΪȢ  




